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Legge pel' l'unificazione legislativa 
del .Regno d'Italia 

VITTORIO E~IANUELE 
PER GRAZIA III IlIO E PER VOLONTÀ. DELLA rU.uoNIa: 

am D' iT Jt.Llll 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. 

n Governo del Rè è autorizzato a pubblicare: 
1. li Codice civile presentato al Senato del Regno nelle 

tornate del 15 luglio e 26 novembre 1863, con ·le mo
dificazioni concordate tra la Commissione del .Senato e 
il Ministro Guardasigilli. 

2. Il Codice di procedura civile presentato al Senato 
del Regno nella tornata del 26 novembre 1863. 

3. Il Codice di commercio Albertino del 30 dicembre 
1842, con le modificazioni derivanti dalla Legge del 13 
aprile 1853 sulla lettera di cambio ed i biglietti all'or
dine, e dalla Legge dell'8 agosto 1854 sui mediatori e 
sensali di commercio, soppressi gli articoli 5, 8, 663 a 
685 dello stesso Codice, e con l'aggiunta degli articoli 189 
a i 94 delle Leggi di eccezione per gli affari di commercio 
delle Due Sicilie relativi agli ordini in derrate. 

4. Il Codice della marina mercantile, che costituisce 
l'allegato A. . 

5. La Legge per l'estensione alle Provincie Toscane del 
Codice di procedura penale, che costituisce l'allegato B. 
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6. La Legge -per l'estensione alle Provincie Tosoane del
l'Ordinamento giudiziario del 13 novembre 4859 e della 
Legge sugli stipendi della Magistratura del 20-dellò stesso, 
mese, che costituisce l'allegato C. ' ,. " 

7. La Legge per alcune modificazioni all'organico gin':" 
rlizÌario del Regno, che costituisce l'allegato D. 

8. La Legge di modificazioni al Codice penale circa la 
eompètenza in materia penale dei Giudici di mandamento ,r 

e dei Tribunali di circondario, che costituisce l'allegato K . 
9. La Legge circa l'espropriazione per causa di pubblica 

utilità, che costituisce l'allegato F. 
10. La Legge per la proprietà letteraria ed artistica,' 

che costituisce l'allegato G. 

Art. 2. 

Il Governo del Re avrà facoltà d'introdurre nei Codici 
e nelle Leggi indicate nell'articolo precedente, le modi-: 
ficarioni necessarie per coordinarne in ciascuna materia. _ . 
le particolari disposizioni, sì nella sostanza che nena ,-, 
forma, col sistema e coi principii diretti vi adottati, senza 
alterarli, nonchè per coordinare tali Codici e Leggi fra 
loro e con altre Leggi dello Stato. _' 

Avrà :pure facoltà di fare con Decreto Reale le dispo-
sizioni transitorie e quelle altre che sieno necessarie 
perla completa attuazione delle Leggi medesime. 

Art. 3. 

I Codici civile e di procedura civile andranno in osser
vanza nel i.o gennaio 18S6, e tra la pubblicazio n edi 
detti CodiCI e la loro esecuzione dovrà correre uno spazio 
di tempo non minore di mesi cinque. 

Con Reale Decreto sarà stabilita l'epoca nella qlu~Je 
andranno in' vigore le altre Leggi indicate nelPart. ,j.

u ) ._ j , • _, 
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ArL4:. 

Ii' Governo del Re. è. autorizzato a pubblioareeo11 
Decreto Reale una novella circoscrizione giudiziaria del 
RegnQ, uditi i Consigli provinciali ed una Commissione 
centrale che sarà nominata dal Ministro della Giustizia. 

Nel provvedere alla nuova circoscrizione giudiziario 
sarà tenuto conto del numero degli anari che spedisce 
ciascuna Corte, Tribunale e Giudicatura, della popolazione 
sulla quale si' esercita la loro giurisdizione, nonchè di 
quella dèlla città di 10rQ residenza, ,della maggiore o 
minore distanza tra le sedi giudiziarie, facilità di mezzi 
stradali di comunicazione, delle condizioni topografiche, 
e di altrettali criteri. 

Sarà pure determinato con Decreto Reale il numero 
dei funzionari ed ufficiali che dovranno essere addetti 
alle Corti, ai Tribunali ed alle Giudicature, e saranno 
nello stesso modo approvate le necessarIe disposizioni 
transitorie. 

Art. 5. 

Coll'attuazione dei nuovi Codici civile e di procedura 
civile, rimarrà soppresso il Tribunale di terza istanza di 
Milano. 

La Corte di cassazione trasferita a Torino colla Legge 
18 dicembre 1864, n.o 2050, estenderà la sua giurisdi
zione alle Provincie di Lombardia anche nelle materie 
civili. 

Con Decreto Reale sarà designato il tempo in cui do- . 
vranno cessare le funzioni del Tribunale di terza istanza 
di Milano, avuto riguardo al metodo di procedtlra civile 
ora vigente in Lombardia. ' 

Nulla è inflOvato quanto al numero dei cOll1Pon~pti ' 
della Corte di ca:ssazÌonedi Firenie. 
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Art. 6.. 

Il Governo del Re presenterà nella prossima sessione 
parlamentare quelle modificazioni che stimerà di intro
durre ed eseguire in ordine alle tariffe vigenti dei diritti 
giudiziarii, che saranno richieste dalle disposizioni e dal
l'attuazione delle Leggi indicate nelrart. 1. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello 
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come Legge 
dello Stato. 

Dat. a Torino, addì 2 aprile 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 

G. VACC~. 

Nota, Le Leggi costituenti gli allegati A, B, C, D, E, F, G, 
saranno pubblicate con Decreto Reale ed inserte nella Raccolta uffi
ciale delle Leggi , fattane la coordinazione a termini dell'art. 2 della 
presente Legge. 
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istituzione llelltg Commissione di legislazione 

RELAZIONE 


A SUji~IAESTÀ-
FATTA. IN IJDIEI'lZA. 

La Legge oggì stesso firmata da V. M., conferisce al 
Governo del Re i necessari poteri a rendere uniforme 
in tutto il Regno la legislazione civile e penale, non 
che le instituzioni giudiziarie. 

È questo tal carico che i Consiglieri della Corona 
avrebbero esitato per fermo ad assumersi, se l'interesse 
nazionale che intimamente si collega con la unificazione 
legislativa, e la fiducia- ad un tempo di trovar sussidio, 
in questo grave còmpito, nella dottrina e nel senno di 
egregi uomini delle varie parti del Regno, non avessero 
vinto ogni peritanza di fronte a responsabilità così grave. 

Poichè, ne' termini della Legge in discorso, il Codice 
civile e quello di procedura· civile dovranno andare in 
osservanza il 1.0 gennaio 1866, lasciando tuttavia un 
periodo intermedio di cinque mesi tra la pubblicazione 
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8 
e l'attuazione di essi CodicI, rendeasi pertanto iIldispen~ 
sabile por mano senza indugio al prescritto lavoro di 
reVISIOne. 

A tale intento io ìni do l'onore di proporre alla M. V, 
d'istituire una Commissione di legislazione composta dì 
eminenti personaggI trascelti fra senatori, fra rappresen~ 
tanti della Nazione, fra magistrati, fra gl'insegnanti e 
fra gli avvocati esercenti. Di tal guisa il Parlamento e 
la Magistratura, il Foro e la Cattedra verranno recando 
il loro tributo al compimento di quest'opera altamente 
nazionale. 

Tenuta ragione della gran mole dei lavori da com
piere, non che delle angustie del tempo che ne impon
gono il più celere corso, mi è paruto opportuno dividere 
la Commissione generale in Commissioni speciali, a 
ciascuna delle quali si venisse assegnando una particolar 
materia da esaminare. 

Nè vuolsi d'altro canto pretermettere la convenienza 
di procedere medesimamente ad un lavoro di coordina
zione tra le varie parti della legislazione civile e penale, 
nell'intento di antivenire ogni possibile disaccordo e 
repugnanza. Di qua la necessità degli indispensabili 
accordi tra le varie Commissioni speciali rispetto alle 
materie affini commesse alle loro cure. 

La prudenza ed il senno dei Presidenti delle Com
missioni speciali avranno a regolare queste reciproche 
relazioni per guisa che, senza punto intralciarsi e tur
barne il regolare andamento, cotali Commissioni possano 
òrdinatamente compiere i loro studi, provvedendo al 
richiesto coordinamento. 

Ho stimato opportuno da ultimo che il mandato da 
conferire ai componenti le anzidette Commissioni inter
venisse in forma solenne, cioè con Reale Decreto, e 
non già come suolsi d'ordinario, per semplice Decreto 
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minÌsceriale 1 . così .. richiedendo 1'importanza delr 

mento.' ,: 

, , Se . M. sarà per approvare questi miei concetti 5 


degnlslrivestìre. della sua Reale firma runito Decreto. 


G. VACCA. 

PER Gl\AZB DI DJO E PER VÒLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D~ITALIA. 

Vista la Legge 2 aprile 1865; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro di 

Gràzia e Giustizia e dei Culti; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È istituita una Commissione incaricata di proporre 
le modificazioni necessarie per coordinare, in ciascuna 
materia, sì nella sostanza che nella forma, le particolari 
disposizi,oni dei Codici e delle Leggi indicate nell'unito 
elenco, visto d'ordine Nostro dal Ministro Guardasigilli, 
col sistema e coi principii direttivi adottati, senza alte
rarli, non che per coordinare tali Leggi fra loro e con 
altre Leggi dello Stato . 

. La stessa Commissione è incaricata pure di proporre 
le disposizioni transitorie e quelle altre che siano neceS-i 
sarieper' la completa attuazione delle Leggi medesime., 

Essa avràin,fine l'incarico di esaminare e. preparare, 
2 
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quelle aÌtre relatlve· disposizioni che Il Nostro Guarda
sigilli credèrà opportuno di sottoporle. 

Art. 2. 

La Commissione istituita coll'articolo precedentè sarà 
con Decreto ministeriale divisa in Commissioni speciali, 
le quali procederanno al compimento del loro incarico, 
giusta le norme e le istruzioni che loro saranno comu
nicate dal Ministro della Giustizia. 

Art. 3. 

È presidente della Commissione il Guardasigilli Mini
stro di Grazia e Giustizia. 

Sono chiamati a far parte della Commissione me
desima: 

Il comm. G. R CASSINIS, presidente della Camera dei 
deputati, vice-presidente della Commissione; 

Il comm. professore Giuseppe PISANELLI, deputato, pure 
vice-presidente della Commissione stessa j 

Il comm. ARNULFO, senatore del Hegno j 
Il comm. Giacomo ASTENGO, avvocato; 
Il cav. Gerolamo BOCCARDO, professore di economia po

litica nell'Università di Genova; 
Il cav. Filippo BONACCI, presidente di sezione nella Corte 

di càssazione di Milano; 
Il cav. Cesare CABELU, avvocato; 
Il comm. Carlo CADORNA, vice-presidente del Senato del 

Begno, consigliere di Stato; 
Il 	conte e comm. Michele di CASTELLAl\IONTE, procuratore 

generale presso la Corte d'appello di Brescia, reggente 
teillporaneamente la procura generale di. Torino; 

Il comm. Edoardo CASTELLI, primo presidente della Corte 
d'appello di Casale e senatore del Regno; 
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H 
Il cav, Luigi CASTELLI, ispettore generale delle finanze; 

.. 11 comm. Antonio CAVERI, senatore del Regno;. 
Il cav. avvocato DesiJerato CHIAVES ,deputato; 
Il comm. Luigi ClIlESI, consigliere di Stato, senatore del 

Regno; 
li comm. Raffaele CONFORTI, vice-presidente delhi Corte. 

di cassazione di Napoli,depntato; 
Il comm. Filippo CORDOVA, consigliere di Stato, deputato; 
L'avvocato Francesco CRISPI, deputato; 
Il comm. Giovanni DE-FALCO, avvocato generale presso 

la Corte dì cassazione di Napoli; 
Il Gomm. Domenico, DE-FERRARI, procuratore generale 

presso la Corte di cassazione di Milano, senatore del 
Regno; 

Il comm. Gennaro DE-FILIPPO, deputato; 
Il comm. Giovanni DE-FoRESTA, primo presidente della 

Corte d'appello di Bologna, senatore del Regno; 
Il comm. Lorenzo EULA, segretario generale nel Ministero 

di Grazia e Giustizia; , 
Il comm. Filippo GALVAGNO, senatore del Regno; 
Il cav. avv. Celestino GASTALDETTI, professore nell'Uni

versi tà di T orino; 
Il comm. Nicolò GERVASONT, consigliere nella Corte di 

cassazione di Milano; 
Il cav. Andrea LTSSONI, senatore del Regno; 
Il comm. professo Pasquale S tanislao MANCINI, deputato; 
L'avvocato Adriano MARI, deputato; 
Il comm. Celso MARZUCCHI, procuratore generale presso 

la Corte di cassazione di Firer;tze, senatore del Regno; 
Il comm. Luigi MELEGARI, consigliere di Stato, senatore 

del Regno; 
Il comm. Giuseppe Mln..\GLIA, primo presidente della Corte 

d'appello di Trani; 
L'avvocato Antonio MOSCA, deputato; 
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12 
Il comm. Vincenzo NWTTA, primo presidente della Corte 

cassazione di Napoli, senatore del Regno; 
Il cav. avvocato Giuseppe PANA'ITOI<lI, deputato; 
Il cav. ErrÌco PESSINA, professore nell'Università di Napoli, 

deputato; 
Il conte, comm. Alessandro PHH<:LLI, primo presidente 

nella Corte d'appello di Genova; 
L'avvocato Giuseppe PIROLI , deputato; 
Il cav. Enrico PRECERUTTI, professore nell'Università di 

Torino; 
L'avvocato Liborio ROMANO, deputato; 
n comm. Urbano RATTAzzI,deputato; 
n comm. Francesco RESTELLI, vice-presidente della Ca

mera dei deputati; 
L'avvocato Roberto SAVABESE; 
Il conte, comm. STARA, primo presidente della Corte 

d'appello di Torino; 
Il cav. Nicola Rocco, vice-presidente della Corte d'appello 

di Napoli; 
11 comm. Sebastiano TECCIIIO, deputato; 
Il cav. Lodovico VISCARDI, vice-presidente della Corte 

d'appello di Napoli. 

Faranno -parte della Comm'Ìssione, ed ese1°citeranno 
le funzl:oni di segreta1oi: 

Il cav. Filippo A~JBROSOLI, procuratore del Re, direttore
capo di divisione ·al Ministero di Grazia e Giustizia; 

Il comm. avvocato Giuseppe BRUZZO, referendario al Con
siglio di Stato; 

Il cav. Vincenzo CALENDA, consigliere d'appello in mis
sione di direttore-capo di divisione al Ministero di 
Giustizia; 
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Il Cr.:::lo CESAREU, avvocato generale nellaR. Corto· 
Lucca; 

Jl cav. Luigi COVA, primo uffIziale del Gran Magistero 
dell' Ordine Mauriziano; 

Il conte e cav. Adolfo DE-FoRESTA, sost. procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Torino; 

Il cav. Luigi GmlBA, referendario al Consiglio di Stato; 
Il cav. Cesare OLIVA, sosto procuratore generale presso 

Corte d'appello di Parma; 
Il cav. Orazio SPANNA, avvocato collegiato; 
Il cav. avvocato Giov. Alessandro YACCARONE, capo-sezione 

nel Ministero di Grazia e Giustizia. 

L'anzidetto Nostro Guardasigilli è incaricato dell'e
secuzione del presente Decreto. 

Dato a Torino, addì 2 aprile 1865. 

VITTORIO EMANUELE 

G. VACCA. 

ELENCO 

annesso al Decreto 2 (J;prile 1865 (art. j). 

1. Il Codice civile presentato al Senato del Regno nelle 
tornate del 15 luglio e 26 novembre 1863, con le mo
dificazioni concordate tra la Commissione del Senato ed 
il Ministro Guardasigilli; 

2. Il Codice di procedura civile presentato al Senato 
del Regno nella tornata del 26 novembre 1863; 

3. Il Codice di commercio Albertino del 30 dicembre 
1842, con le modificazioni derivanti dalla Legge del 13 
aprile 1853 sulla lettera di cambio ed i biglietti all' 0rdine, 
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H 
e 'dalla Legge dell'8 agosto 1854 sui mediatori e sensali 
di commercio, sopptessigli articoli 5,8, 663 a 685 
dello stesso Codice, e con l'aggiunta degli articoli f 89 
a 194 delle Leggi di eccezione per gli affari di commercio 
delle Due, Sicilie relativi agli' ordini in derrate; 

4. La Legge per l'estensione alle Provincie Toscane del 
Codice di procedura penale, che costituisce l'allegato B; 

5. La Legge per l'estensione alle Provincie Toscane 
dell' ordinamento giudiziario del 13 novembre 1859 e 
della Legge sugli stipendi della Magistratura del 20 dello 
stesso mese che costituisce l'allegato C; 

6. La Legge per alcune modificazionÌ all'organico giu
diziario del Regno, che costituisce l'allegato D; 

7. La Legge di modificazioni al Codice penale circa la 
competenza in materia penale dei Giudici di mandamento 
e dei Tribunali di circondario, che costituisce l'allegato E. 

va Il lJ/inistro Guardasigilli 
G. VACCA. 

Con Decreto Ministeriale del 6 aprile 1865 furono no
minati segretari della Commissione di legislazione istituita 
eol R. Decreto 2 aprile 1865: 

L'avv. Effisio CATTANEO, giudice nel Tribunale di Torino; 
Il cav. ed avv. Angelo CHIAVASSA, segretario del Senato 

del Regno~ 
L'avv. Giuseppe HAIl\IANN, capo-sezione nel Ministero di 

Grazia e Giustizia; 
L'mrv. Carlo MUNICCHI, capo-sezione nel Ministero di 

Grazia e Giustizia; 
Il cav. avv. Giuseppe REALIS, procuratore del Re, capo

sezione nel Ministero di Grazia e Giustizia. 
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.lnaugurazione della Commissione generale 


PAROLE 

DETTE 

DAL MINISTRO GUARDASIGILLI 

SENATORE 

GIUSEPPE VACCA 
NELLA PRIMA ADUNANZA 


DELLA 


COlHtIlSSIONE GENERALE PER LA REVISIONE DEI CODICI 

d e Il' S aprile t. § G 5 

Comincierò dal ringraziarvi di gran cuore del generoso 
concorso che vi piace pl'estarci nell'ardua opera cui ci 
accmgIamo a por mano. 

Noi siamo chiamati a tradurre in atto il magnifico 
concetto della unificazione legislativa. Il Parlamento na
zionale, con felice ardimento, abbracciava la vastità dì 
quel concetto, ne riconosceva le alte e stringenti neces
sità politiche, ed opportunamente avvisava ai modi più 
acconci ed efficaci da raggiungerne la pratica attuazione. 
Quindi è che la discussione parlamentare intorno alle varie 
parti della legislazione civile e penale onde informavasì 
il disegno di Legge esibito dal Governo del Re, tenen
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dosi nei limiti dì una savia e discreta sobrietà, non vi 
porge che una rapida escursione nel campo dei sommi 
principii attinenti alle svariate materie in disame. Nè 
la scienza giuridica fece difetto sia nel toccare delle qui
stioni più gravi e dei migliori prlncipii da governarne 
la soluzione, sia nello adombrare i desiderati della scienza 
pura e le tendenze del civile progresso, come nel porre 
in' rilievo i vizii da emendare, le lacune da colmare, i 
perfezionamenti da recare ai nuovi Codici. A dir breve 
codesta discussione parlamentare, che altamente attesta 
il grave senno e l'amore profondo al compimento della 
grande idea dell'unità nelle Leggi, riesciva ultimamente 
ad un mandato di fiducia conferito al Ministro Guarda
sigilli mercè il dettato dell'art. 2° della Legge del 2 aprile, 
concepito nei seguenti termini: 

(I Art. 2. Il Governo del Re avrà facoltà d'introdurre 
nei Codici e nelle Leggi indicate nell'articolo precedente 
le modificazioni necessarie per coordinarne in ciascuna 
materia le particolari disposizioni, sì nella sostanza che 
nella forma, col sistema e coi principii direttivi adottati, 
senza alterarli, nonchè per coordinare tali Codici e Leggi 
fra loro e con altre Leggi dello Stato. 

({ Avrà pure facoltà di fare, con Decreto Reale, le 
disposizioni transitorie e quelle altre che sieno necessarie 
per la completa attuazione delle Leggi medesime. ) 

Pare a me, o signori. che la lettera lumeggiata dallo 
spirito del divisato articolo, valga a ben chiarire, senza 
equivoci e senza ambiguità, e l'indirizzo dei nostri la
vori, ed i limiti delle facoltà prescritte al Governo', e 
la estensione dei doveri che ci stringono, perchè l'opera 
che abbiam per le mani, emerga pari alla grandezza 
dello scopo, e non indegna della antica sapienza civile 
dei. padri nostri. 

Riesaminare i Codici e coordinarne le varie partì, Ìnsi
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nuanaoSI e~iandio le opportune mutazioni non meno 
nella forma estrinseca che nel sostanziale portato delle 
disposizìoni medesime, serbando intatti i principii diri
genti; egli è questo il duplice uf±1zio che c'incumbe. Chi 
ben lo intenda avrà a premunirsi, a veder mio, due 
opposte ugualmente pericolose: il troppo 
o il troppo poco. Ed invero, se si entrasse nella lu~ 
brica delle radicali innovàzÌoni noi saremmo con
dotti inconsapevoli a travalicare i limiti del nostro 
mandato, sostituendo l'arbitrio nostro alla suprema e 
intrasmissibile autorità legislativa del Parlamento~ Questo 
ci è vietato recisamente dai termini del mentovato art. 2 
della Legge, nè accadrà che il monito del Parlamento 
rimanga per noi con poca riverenza osservato. 

Ma d' altro canto converrà pure che non si esageri 
tròppo lo scrupolo e la temenza del fare, dello emen
dare e del rimutare. Tutto sta nel fare opera che riesca 
al meglio, sì che d'ogni mutazione si possa render ra
gione perspicua e indisputabile. . 

A noi non riescirà malagevole l'opera critica dì revi
sione e di emendazione, perciocchè ci sovrabbondano 
gli elementi e i temi dei nostri studi. E difatti, la vasta 
mole dei Codici e dei disegni di Legge che ci sta di
nanzi è frutto di lunga e paziente preparazione, è il 
fondo comune di un largo tributo di lumi, di sapienza 
e di lucubrazioni che ci venne con bella gara dalla 
Magistratura, dal Foro e dalla Cattedra: se non che 
la ricchezza stessa e la moltiplicità del lavoro di appa
recchio, la varietà delle opinioni e dei ragionari che vi 
si aggruppano intorno torna infallantemente a scapito 
dell'unità del concetto, della rigorosa applicazione dei 
principii, dell'armonica rispondenza e coesione delle parti. 
A questi intenti è desiderabile che sia rivolta l'opera 
di revisione. Ho divÌsato il metodo più acconcIO da 

3 
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18 
seguitare j e mi farò· ad esporvelo, pronto a far senno 
delle osservazioni vostre, 

La moltiplicità eIa importanza delle materie attinenti 
ai diversi ordini. di Leggi o di Codici dR sottoporre a 
revisione, lascia avvertire la convenienza di spartire 
Commissione generale in altrettante Commissioni speciali? 
quante occorrono parti. distinte della legislazione civile e 
penale. Di tal guisa la trattazione delle materie e l'ordine 
delle discussioni se ne avvantaggieranno non poco. 

Ma importaeziandio che a ciascun membro della 
Commissione generale rimanga indeminuta la facoltà di 
presentare a qualunque delle Commissioni speciali le 
proprie osservazioni, provocandone un' apposita discus
sione: ed importa pure altamente che dove per avventura 
una qualche grave discussione sorgesse nel seno di talllna 
delle Commissioni speciali, eccitando disformità di opi
nioni, quella tal discussione si abbia a reintegrare nel 
seno della Commissione generale, il che conferirebbe di 
fermo alla più matura ed autorevole soluzione del punto 
controverso. 

Troveremo nella discussione intervenuta in ambo i 
rami del Parlamento amplissimo subbietto di esami e di 
disquisizioni delle Commissioni speciali. Le avvertenze 
e i suggerimenti che ci porgevano gli onorevoli membri 
del Parlamento chiameranno la più seria attenzione delle 
Commissioni, del che io mi assumeva formale obbligo 
inverso il Parlamento. 

Ho stimato inoltre opportuno consiglio il riassumere per 
iniziativa del Ministro Guardasigilli in una serie di que
siti alcuni punti culminanti da segnalare all'attenzione 
delle Commissioni. Aspetto, con animo di trarne il miglior 
partito, le osservazioni e le risposte che incontreranno 
i miei quesiti. 

Qui mi soffermo, perciocchè sarà uffizio dei Presidenti 
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delle singole Commissioni tracciare il miglior metodo 
pratico di discussione. 

Alloraquando i lavori delle speciali Commissioni sa
ranno condotti a compimento, comincerà gravissimo il 
còmpito mio; al quale per vero io mi sentirei di gran 
lunga inferiore se non pigliassi animo e conforto nel
J1aillto dei lumi, della dottrina e della .civile prudenza 
dei chiari uomini dei quali mi fu grato invocare il con
corso ed ottenerlo. 

Voi dunque, o signori, bene intendete come, accet
tando, per amor della scienza e per nobile senso di· patria 
carità, l'invito ch'io m'ebbi l'onore rivolgervi, consen
tiste siffattamente a condividere meco la responsabilità 
morale del più alto mandato che l'autorità del Parla
mento nazionale conferisse al Governo del Re: onel'è 
ch'io tengo a dichiararvi schiettamente che i pareri ed 
i voti delle Commissioni mi saranno scorta fidata ed 
autorevole nell'adozione dei migliori divisamenti che 
avranno a fermare ranimo mio: solo a me riserbando 
quel tanto dì libertà, di giudizio e di scelta, che mi 
ponga in grado di assumere intera la responsabilità per
sonale dell'ultimo partito che avrò a seguire. 

Accingendoci noi con perseverante proposito, e con 
intenti concordi al compimento di un'opera destinata a 
rinfiancare e ribadire il gran fatto dell'unità nazionale, 
avremo anche noi recato l'obolo nostro alla dignità mo
rale e allo splendore della patria nostra risorgente a 
nuovi destini. 
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COìVIPOSIZIONE 
DELLA 

A termini dell'art. 2 del R. Decreto del 2 aprile t 865 la Commis
.	sione di legislazione con esso instituita fu con Decreto M.inisteriale 

{) aprile divisa in Commissioni speciali, e a comporre quella per il 
Codice di procedura civile furono chiamati: 

Il comm. ARNULFO; 


Il comm. Giacomo ASTENGO; 


Il comm. Edoardo CASTELLI; 


Il cav. Luigi CASTELLI; 


L'avvocato Francesco CRISPI; 


Il comm. Filippo GALVAGNO; 


L'avvocato Giuseppe PIROLI; 


Il comm. Francesco RESTELLI; 


L'avvocato Liborio ROMANO; 


Il cav. Ludovico VISCARDI. 


SEGRETARI." 

Il cav. Luigi GEROA; 


Il cav. Giuseppe REALIS; 


L'avvocato Effisio CATTANEO. 
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. Essendosi però creduto necessario di aumenta!'e il Drrmero dei 

componenti questa Commissione, ed essendosi dovuto inoltre surrogarm:: 
altri che Don potevano attendervi, la Commissione stessa rimase ii:'l 
modo definili vo composta come segue: 

Comm. AlRf'fULFD; 


Comm. ASTENGO; 


Avv. Giuseppe BORGOMA~ERO; 


Avv. i\__l1gelo CARllERliNK, deputato; 

Comm. Vincenzo CAPRIOLO, senatore del Begno; 

Comm. Edoardo CASTiELU; 


Cav. Luigi CASTELLI; 


Avv. CRISPI; 


Comm. GALVAG~O; 


Cav. Lorenzo NELLI, procuratore generale alla Corte d'ap
pello Lucca; 

Avv: PUWLI; 

Avv. professo Oreste REGNOLI, deputato; 
Gav. avv. Ruggiero DE-RuGGIERI; 

Cav. VISCARDI. 

SEGRETARI. 

Cav. GERGA; 

Cav. REALlS; 

. CA'nANEO. 
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Ptocessi ve'l'bali della Commissione speciale 

peZ Codice di procedura civile 


§edula del iO aprile i865 

. SOMMARIO, 

Nomina del Presidente e del Vice-Presidente pel' mezzo di votazione segr'el.(l, 

La Commissione si è riunita in detta sera in Torìno, in 
Ulla delle sale del Palazzo del Senato, Furono presenti i signori: 

Commendatore Filippo GALVAGNO ; 
Commendatore Giuseppe ÀRNULFO; 
Commendatore Giacomo ASTENGO; 
Commendatore Edoardo CASTELLI; 
Cavaliere Luigi CASTELLI; 
Avvocato Francesco CRISPI; 
Avvocato Giuseppe PIROLI; 
Commendatore Francesco RESTELLI; 
Cavaliere Luigi GERRA, Membro e Segretario; 
Cavaliere Avvocato Giuseppe REALIS, Segretario; 
Avvocato Effisio CATTANEO, Segretario; 
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la 8èduta dal Commissario pia anziano ~ sÌ pr(}cede~re 
alla del Presidente e del Vice Presidente per mezzo ai 
votazione segreta, dalla quale riuscirono eletti 

n commendatore Filippo GAVi'AGNO ; 

Il commendatore Francesco H.ESTELLi. 

Quindi il signor Presidente, dichiarando sciolta la seduta, ba 
convocata la Commissione per la sera successiva alle ore 8 J l•. 

Il Presidente 
G. F. GALVA.GNO. 

l Segretari 
Luigi GERRA - Giuseppe REALlS .... Effigio CATTANEO 
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SOM~IARIO. 

f)iJcussione per rhiarire i veri lermini del manda/o affiJ/ato alla Commissioll~ 

col Decreto Reale del '2 aprile 1865 e per islaNlire a sisl1J11111 Il lrmersi per 
wmpierlo. 

Sono presenti i signol'ì: 

GALVAGNO, Presidente; 

RESTELLI; 

ARNULFO; 

ASTENGO; 

CASTELLI Edoardo; 
CASTELLI Luigi; 
CRISPI; 

PmoLI; 

GERRl, Membl'O c Segretario; 

RE1LIS, Segretario; 

CATTANEO, id. 

Il Presidente propone alla Commissione come sia anzitutto me
stieri che elia determini quale sistema abbiasi a tenere nel 
compiere il lavoro che le fu affidato. 

Osserva uno de' Commissari che realmente è tale cosa inuispen
sabile j ma sarebbe pur necessario che prima ancora si precisassero 

l
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i termini mandato onde evilare il pericolo di sorpassarii .('; 

eosl di commettere Uila incostituzionalilà per ja quale potrebbero 

poi i Magistrati SC01W8C8I'P la validità dell'operaio, 


fIota inoltre come i termini in cui è concepito l'art. :2 della 
legge del :2 aprile 1S(11) sono tali in confronto di quelli del
l'art. ,I da non lasciar modo a formarsi al riguardo un giusto 
e preciso criterio; quindi la convenienza di ben cbiarire il valore 
e la portata di codeste disposizioni insieme combinate; e fa pre
sente infine, essere assolutamente indispensabile l'uniformità. di 
sistema per tutte le Sotto-Commissioni, e propone che per cib 
otten8l'e debbasi la quistione risolvere in comune col mezzo dei 
rispettivi Presidenti: accenuando inoltl'e per ragion di questa sua 
proposta la dichiarazione dal Ministro fatta nei due rami del 
Parlamento di ammellere cioè qualunque modificazione sebbpne 
ancbe sost.anziale. 

l'n altro Commissario an81'te che il manda!o è definito dall'accen
nata legge, e crede perciò che il medesimo non possa formar oggetto 
di discussione in lesi generale. Osserva cbe può bensÌ nel corso 
dei lavori e su qualche special questione sorgere il dubbio se 
dessa trovisi ovvero no nei limiti dalla legge fissati, ma si è 
allora soltanto che dovrà la cosa essere discussa e definita; d'al
tronde dimostra la somma convenienza di attenersi rigorosamente 
ai limiti del mandato dalla legge fissati, essendo ciò ricbiestò 
dalla costituzionalità, non meno che dalla convenienza. 

Il Presidente pet·ò fa notare che, volendo il signor Ministro 
proporrè de' quesiti alle Commissioni sulle rispettive loro materie, 
sarà opportuno di sospendere ogni decisione al riglJardo fin~~ 

non siano ('s8i conosciuti e disaminati, po:chè i medesimi potranno 
dal' norma per l'illterpretazio11e di quella legge e yìemmeglio pre
cisare il manùato della Commissione. 

t'n terzo Commissario concorrendo nell'aniso de! precedente 
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soggìunge che in ogni caBO in cui si· presentasse una qllcstione 
che lasciasse il dubbio se la medesima tro,isi o no nei \imiti 
del mandato, si potrebbe tal da bbio lJl'oporre al Ministro per le 
sue determinazioni; climostl'u poi a confutazione di quanto oSf;em\ 
il primo preopinantè che i rilagistrati non po!rehbero far qnesfione 
di costiluzionalilà in ordill(~ all'opel'ato della Commissione quando 
pur credessero che in ciò a'esse ella yarcato i confini dalla 
legge assegnati al di lei mandato; e cita ad eSi'mpio il giudi
cato della snprema Corte di cassazione sulle quistioni cui diede 
luogo l'esecuzione della legge d'abolizione delle cOl'Porazioni re
ligiose. 

Propone quindi il Presidente di soprassedere da ogni delibe
razione flnchè non siano alla Commissione tmsmessi dal Ministero 
i mentovati quesiti) nel quale intt'nallo potdl ciascun Commissario 
com unicarle quelle osservazioni che già avesse fallo per iscritto, 
o preparaI' quelle che credesse di fare. 

Tale proposta essendo stata adottata, il Presidente dichiara sciolta 
la riunione, riconyocandola per il1 n aprile alle ore 8 • /. pome
ridiane. 

Il Presidente 
G. F. GALVAG1'ìO. 

I Segretari 
Luigi GERM - Giuseppe REUIS - ]~msio C.HTANEO. 
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PSO\iESSO VERBALE NCI .3 

Seduta del t9 aprile 

SOMMARIO. 

Comunicazione del Presidenle sulla composizione della Commissione. 
Discussione e delibe·razione sulla Pl'oposla del Ministro Guardasigilli cirra il 

metodo a seguire nei lavori della Commissione. 
Si dùttde sul titolo preliminare del Progetto minisleriale, capo ! o, della rOIl

filiazione, ammettendo il sistema rame ivi (u proposto ron riurva di tratl/Jr~ 
o suo le'fRpo della giurisdizione dei Conciliatori. 

Sono presenti i signori: 
ARNULFO; 

ASTENGO; 

CASTELLI Edoardo; 
CASTELLI Luigi; 
CRISPI; 

PIROLI ; 

VISCARDI; 

GERB!, Membro e Segr('tario; 

REALIS, Segretario; 

CATTANEO, id. 

Inteniene il signor Ministl'O Guardasigilli. 

letto ed approvato il proc('sso verbale della seduta precedente, 
il Senatore An:'tlULFO, a nome del Presidente Senatore GALVAGNO 

impedito \ comunica due lettm'e dal signor Ministro Guardasigilli 
dirette ad esso Presidente, dalle quali risultacnecon. Rèale 
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Decreto del 12 furono chiamati. a far parte della Commissione 
di legislazione, e con Decreti Miùisteriàli· del '14 furono addetti 
alla Commissione pel Codice di procedura ciyile i signori 

Avv. Giuseppe BORGO:IiANERO in sUl'rogazione del Deputato RE
5TELLI l Vice-Presidente, passato alla Commissione pel Codic(' 
ci,'ile; 

Cav. NELLI LOl'enzo Procuratore generale presso la Corte di 
Appello di Lucca; 

AV'V. Angelo CAMERI~I Deputato. 

Il Deputato CAMERINI prende posto nella Commissione. 

Yacando l'ufficio di Vice-Presidente si procede alla nomina 
per votazione segreta e rimane eletto il Deputato Giuseppe PIROLI 
il quale assume la presidenza. 

Il signor Ministm Guardasigilli prende la parola aul metodo 
da tenersi dalla Commissione ne' suoi lavori. Osserva che il Pro
gelto del Codice di procedura non fu esaminato nè discusso come. 
il Progetto del Codice civile. Quindi abbisognare esso di più attenta 
e più profonda revisione. Questo bisogno dover influire nell'in
terpretazione del mandato conferto alla Commissione, da inten
dersi piuttosto largamente. Il Progetto essere pregevole nel di
segno generale, ma difettivo ne' particolari. Nel correggere questi 
particolari, senza cambiare il sistema e senza alterare i principi i 
direttivi, l'accomanda che si tenga conto del Codice napoletano 
di procedura civile e delle consuetudini di quel fMo. 

Uno dei Commissari avverte il Progetto avere in parte per 
hase il CQdjce sardo del '185.9, e in parte il Codice napoletano. 
Le 'eggi· di prQcedura essere le più difficili da combinare co~ 
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le· consuetudini locali. Doversi, qU1Jldi, aver piuttosto 
all'oggetto della procedura che a possibili temperamenti, consi;. 
rlerando che la procedura è garantìa , non formola, è tutela dei 
diriUi, è ordinamellto di pro\'e. Avendo dinanzi questo conceLto 
generale, non essei' conveniente tuttavia C'stendersi n~na 

discussione e nell'esame; ma, tenuto a base il lavoro è, 
emendare soltanto le parti più imperfeue. 

Il invita la Commissione ad entmre più specialmente 
determinazione dél metodo. 

A questo proposito, uno dei Commissari avvel·te che il metodo 
tracciato dai quesiti proposti dal Minish'o di Grazia e 

Giustizia. Si cominci dall'esame di questi. Poi si esaminino i 
fluesiti che vengano proposti dai membd della Commissiofl{\, Ri
soluti i quesiti di massima. prenderassi ad esaminare il Pl'ogelto 
alticolo pel' articolo. 

altro dei Commissari osserva che, per la streitezza del 
lempo I tornerebbe meglio occuparsi di quelle sole pattì del 
Pl'ogeUo sulle quali cadano questioni o già proposte o da pro
pone, secondo che si adopera dalla Commissione pel Progetto 
del Codi0e civile. Siccome però questo sistema non sarebbe accet
tabile, atteso il bisogno dì esaminare più accuratamente il Pro
getto del Godice di proced ara civile, cosÌ propone cbe si cominci 
dal leggere il Progetto al'[icolo per articolo, risolvendo i quesiti 
o del Ministero o de' membri della Commissione man mano che 
si vengano presentando per ragione di materia. E domanda 
a meglio coordinare il lavoro, non sarebbe da stabilire che i 
quesiti de' Commh~sari fossero proposti prima e dati rispettiva
mente in comunicazione. 

All'ultima di queste proposte, un Commissario oppone che non 
Ili potrebbero escludere i quesiti anche proposti al tl10me:nto 

Biblioteca centrale giuridica



3·\ 
della discussione dai membri dell<1' Commissione, !l.;aqualeCom~ 
missione dovendo inoltre curare la redazione e la coordinazione 
della legge, e quindi rivedere tutto quanto il Progetto,' esso 
Commissario concorre nell'avviso che il metodo. da . seguire sia 
quello proposto dal pl'eop,inante, 

Dietro a ciò la Commissione delibera che si esau1inerà il 
Progetto titolo per titolo, al'licolo per articolo, discutendo e ri
solyendo, man mano che si presenteranno, i qtlesiti proposti 
dal Ministero e i quesiti che si proponessero dai membri della 
Commissione. 

Si intraprende l'esame del titolo pt'eliminare del Progetto I 

cap. L Delta conciliazione. 

Uno dei Commissari comincia dal domandare quali punti siano 
da discutere in ordine alla conciliazione. Si discuterà se vi 
abbia ad essere lo sperimento della conciliazione? Oppure se 
i Conciliatori debbano essere insieme Giudici, come è dichiaralo 
anclle nel Progetto di legge sull'ordinamento giudiziario? 

Letti gli articoli relativi del Progetto di legge sull'ordinamento 
giudiziario, un altro Commissario avverte che come, seconùo essi 
articoli, i Conciliatori sono eziandio Gi udici, cosÌ è necessario 
ammetterli con la duplice qualità, se non si voglia invadere il 
campo dell'ordinamento giudiziario. 

Il Commissario preopinante risponde che l'attribuire giurisdi
zione era eù è proprio non deU'ordinamento giudiziario, ma della 
procedura; che perciò nell'ordinamento mal si fece siffatta aHri

buzione, la quale si dovè rìpetere nella procedura: onde argo
menta che, risolvendo la questione nella procedllra, non si in
vade il campo altrui, ma si custodisce il proprio. 

Dal. Presidente viene concbillsa la discmlsione con l'avvel'tenza 
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che il lavoro legislativo fu diviso per Commissioni speciali, al solo 
fine dì agevolare l'opera. Che se l'opera cada in diverse Com
missioni sopra un soggetlo identico o sopra soggeUi che si at
tengano, conviene procurare l'accordo Ira le Commissioni diverse. 
Si esamini adunque la materia della conciliazione; si stabiliscano 
lè mutazioni che sembrano da fare; e quando queste loccnillo 
o toccar possano altre leggi, la decisione definitiva si sospenda 
fino a che siano prese con le altre Commi~sioni le intelligenze 
opportune. Al che provvederanno i Presidenti. 

Uno dei Commissal'Ì dichiara che egli non vorrebbe abolire 
il sistema della conciliazione, ma soltanto mutare i modi di 
sperimentar!a. Egli non crede che i requisiti di dimorare nel 
comune e d'essere inscritto nelle liste degli elettori comunali 
(requisiti che soli sono richiesti dalla legge d'Ordinamento giudi
ziario) bastino n dar sicurezza d'aver buoni Conciliatori, massime 
per ogni natura di caU8e. Secondo l'art. 418 del Progetto il 
Giudice di Mandamento, veduti gli atti e udite le parli, dere 
tentare una conciliazione. Si svolga e compia questo principio, 
togliendo, i Conciliatori ed estendendo l'obbligo di tenlare la- con
ciliaziòne ai Tribunali e alle Corti d'Appello, ne' modi da de
terminare. In Francia lo sperimento obbligatorio dena concilia
zione produsse effetti ottimi, come risulta da documenti autorevoli. 

Risponde un allro Commis~ario, la conciliazione preventiva 
essere diversa dalla conciliazione che tl'onca la lite già iniziata. 
Nel Progetto del Codice furono distinte, e non si devono con
fondere. La conciliazione preventiva non può dar cattivi frutti, 
ed è morale che il legislatore l'ammeUa. Chi avrà da eleggel'e 
i Concilialori curerà che essi abbiano le qualità necessarie. 
Sarebbe pericoloso far Conciliatori i Magistrati l salvo i Giudici di 
lfandamento nelle cause di lor competenza, perchè il Magistralo 
nel tentare la conciliazione, facilmente parteggia e manifesta il 
suo voto. 
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Nel Progetto si volle agevolare in ogni guisa la concili azionì3 , 

senza far forza alle parli. 

l'alta 1'avvertenza che nelle Provincie meridionali J dove i 
Comuni semo grossi, il si8tema {lella conciliazione non fece alcun 
danno ne' centri popolosì e recÒ giovamento ne' piccoli paesi e 
per le piccole liti; cno dei Commissari soggiunge che egli am
melte i Conciliatori ma come Conciliatori soltan to, non COIDe 
Giudici, se pure, quanto alle Provincie settentrionali del Regno 
dove i Comuni sono piccoli, non si prendano temperamenp atti ad 
assicnrare una buona scella. In molti di quesLi Comuni" sarà 
impossibile trovar persona che possa giudicare, nemmeno il Se
gretario comunale, spesso un 8010 Segretario servendo più Co
muni. Volendo conservare il sistema, o sarà necessario detenni
Ilare l'importanza che avél' debbono i Comuni e procurarla con 
le aggregazioni, oppm'e dar facoltà al potere esecutivo di nominare 
per più Comuni un solo Conciliatore. Intorno al cIle si potrh 
esprimere al Governo il voto della Commissione. 

Solle':ata la questione d'm'dine che nel cap. I del titolo pre
liminare del Progetto, si pal'la. sollanto della conciliazione, non 
delle atlribllzioni giudizim'ie de' Conciliatori, delle quali si tratterà. 
in appresso, il Presidente raccogliendo i risultati della discussione, 
dichiara ammesso il sistema della conciliazione come è proposto 
nel Progetto, e riserva il lI'altare a suo tempo della giurisdizione 
de' Concilialol'j, tenuto conto del voto da esprimere al Governo. 

La Commillsione si scioglie alle ore ·10 I l. pomeridiane, sta
hilito che il giorno successivo alle ore 8 pomeridiane vi sarà 
adunanza. 

Il Wce- Presidente 
G. PmoLl. 

I Segretari 
Luigi GERM - Giuseppe Rl<:.\LIS - Effisio CATTA:\EO, 

{) 

Biblioteca centrale giuridica



SOMMAlUO. 

Osrervazùmi sulla proposta di sospensione della discu~sione sui Conciliatol'1: ri
guardo alla loro giurisdizione. 

Sono approvati senza osservazioni gli articoli J, 2, 3 l! 4. 
JÌ rigettata la pmpnsla dì sopprimere la prima parte dell'art. 5°; si adotta 
, 	 inv~ce qu.ella dell'aggiunta delle pm'ole da persona munita di mandato 

speciale autentico, e con questa modifi,oazione si oppr6va finkro art • .~o, 
e quindi il 6" senza osservazioni. 

Si delibera di s:·spendel'8 la determinazione della ,!ommo a cui si j'ifb(isce la 
pl'ima parte dell'arl.7° per pa/erlo coordinare coll'art. 72, che stabUisce la 
competenza contenzl:osa dei G iudicì conciliatori, 

Si discute e si risolve la quùlione circa la forza a darsi all'alto di concilùjziontl 
quando l'oggetto eccedesse il valOI'e stabilito nella prima parte dell'art. 7", 

J)iscusso e soppresso l'art. 8" mandasi dare avviso di tale soppresllÌone.'lJlla 
Commissione del Codice di'ile, opinando che alla richiesta o presentazione 
volonlarìa per la conciliazione deòòa attribuirsi l'effetto della i7lterrtiZiona 
ddla prescrizione. 	 . . 

Sono 	presenti i signori: 

GALVAGNO Presidente; 

ARNULFO; 

CAMERINI; 

c'..STELLI Edoardo;" 
CASTELLI Luigi,; 
CRISPI; 

PlllOLI ; 

VrsCARDI; 

GERRA, ~{embro e Segretario> 

RtULlS, Segretario; 

CATTANEO, id.. 
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È lett{) ed'apP~9va:tO. il' p!'Ocèsso 'verbale. della seduta pre
, " . . ' 

cedente. 

Un Commissario propone che si sospenda la. discussione, ri
guardo alla partegiudizial'ia: dei Concm~tori, fincilè non sia 
stabilito in qual modo. dèhbano essere costituiti; ciò doversi 
fare d'accordo tm qUt'sta Commissione e quella per l'Ordinamento 
giudiziario col mezzo dei l'Ìspettivi Pl'esidenti. 

.,$.!l tale" .proposta si osserva da un altro Commissario che la 
Commissione deve tuttavia dare il suo parere sullaqualita giu
diziaria dei Concilialori e farlo conoscere alla Commissione sul

.\ .... 
)'Ordinamento giudiziario, perchè ciò è richiesto dalle ltìtnlzioni 
.ministeriali. 

'. Un !lItro sostiene essere quanto meno opporlunoche siano 
notificate alla stessa Commissione per l'Ordinamento giudiziario 

:'Yd,,'obbiezioni che nella presente si fecero per conveniente norma 
:.:il.eldefinir la questione. 

',ill';terzo Commissario fa presente che avendo già questa 
Commissione, nella seduta antecedente, deliberato di riservare il 
trattare a suo tempo della giurisdizione dei Conciliatori, ogni 
discussione in riguardo si debba fare ,allora I avendosi in oggi 
soltallto a stabilire il 000'.10 di accordarsi fra le due Commissioni. 

Si passa quindi alla lettura degli articoli del tilolo prelimi
nare, capo I. 

Sono approyati senz'altro gli articoli 1 , :2 e 3. 

Postosi a disamina l'art.:4 ,è pure approvato ~ però un Com
missario, richiamando le osservazioni fatte nella seduta: precedente, 
e riconfermando la necessità di conferire colla . Commissione per 

Art. I, !l e ~. 


Ari. 1. 
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rOrdinamfjllto giudiziariQ, quanto .~lla costituzione.dei Concilialm'i ì 
nota apparire sempre più necessario si. abbl:ulOad agglomerare 
,'arii Comuni, sia per facilit~re la nomina dei Concmal(}ri~, 
per averne più facilmente il Cancelliere, se questi dov,'h essere 
ilSegretario comunale, pel'chè talora evvi un 1301.0 Segretariooper 
pm'eechi Comuni: diveriìamen~~ si dovrebbe lasciat' libera la 
nomina del Cancelliere. 

Ad. :, Preso in eS:lme l'articolo i) che è del tenol'e seguente: 
{( Le parti potranno farsi rappresentare Ilelle conciliazioni. 
» Se alcuna di esse non compare nel giorno e nell'ora fissali 

» dal Conciìiatore non si ammetteranno altre richieste per la 
)} conciliazione, salvochè siano fatte da tutte le parli. l) 

Viene proposta da un Commissario l'aboiizione della prima 
parte di questo a. ticolo, perchè la rappresentanza difficultJ la 
eoneiliazionc, è contraria aH'essenza ed alla natura della conci
liazione medesima, e, pel vantaggio che se ne può sperare, è 
indispensabile che le parli personalmente si tro\'illo in conlaHo. 

Alcuni Commissari si associano a cotesta proposla, osservando 
inollre che diversamente si creeranno intermediari abituali, e 
verrebbe cosÌ falsata la instituzione della conciliazione. 

Altri invece vi si oppongono, notando clIC, col togliere la facollà 
di fm'si rappresentare, si frapporrebbero ostacoli alla conciliazione, 
che la conciliazione è un atto volontario, chi manda un altro 
per tale scopo mostra di voler tonciliarsi, ed ha fiducia che la 
persona mandata possa riuscirvi. 

Un Commis~;ario vorrebbe ammessa la rappresentanza ristretta 
almeno ai procuratori ari negotia, 

Un altro però, dimostrala la convenienza di assicurare cbcnon 
si presentino al Conciliatore se non persone aventi mandalo'dallo 
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parti, e'rnandato che sil'Ìferiscaall'oggèUò délla èoncltiazione, 
pl'oponéchei . rappresentanti delle parti· stesse . siano muniti di 
mandato speciale. 

Cotesta proposta è appoggiata da un altro Commissario iì quale 
crede molto opportuno che il mandato speciale debba essere 
autentico. 

Posta ai voLi la soppressione della pl'Ìma parle dell'articolo 5 
non ò ammessa. 

Posta ai voti l'aggiunta alla prima paI"te dello stesso articolo, 
delle parole da persona munita di mandato speciale autentico, 
, 
e ammessa. 

Si passa a.lla disamina della seconda pal'le del medesimo art. 5. 

Vorrebbe un Commissario che si fissasse un termine alla com
parizione. 

Vi si oppone un altro CommÌssal'Ìo, dicendo doversi ciò ab
handonare alla saviezza del Conciliatore, e l'osservazione non ha 
altro seguito. 

Preso ad esame l'art. 6 è approvato senza discussione. ArI. (,. 

Si viene all'esame dell'art. 1 espl'esso in quesli lel'mini: ArI. 7. 

(L Quando l'oggetto della conciliazione non ecceda il \'alore 
)J di lire cinquanta, il processo verbale di conciliazione sarà 
) esecutivo contro le parLi intervenute, al quale effetto il Con
)) ciIiatorc può autorizzare la spedizione della copia neHa stessa 
)) forma stabilita per le sentenze. 

J) Ove l'oggetto della conciliazione eccedà il valore di lire 
» cinquanta, o il valore sia indeterminato) l'atto di conciliazione 
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- ~ , " , - '. . .. i. . • • _. " 

.'!)' ,ayrùso!tanto la fGl'la di una sCl'iltm'apd'iutl!- rie.o,n,osciutaln 
•• ~', • '" >' .. 1.;' . 

, l"
.,gillUlZIO. ,l} 

, , 'Quanto ~Ua prima parte di quest'at'licolo,' ia tòn]~l1is$iQile 
:lib~~'a diìa~ci~re i~ ~ospes?)~'Ae,t,er~i'nazi?,;ne: d~n~:-so~lll,~;~ ~\li 
la disposilione si riferisce per potercoordinar~ la disposizione 
stessa con quella dell'art. 72 che determhia'laeompeten~'acòn

dei Giudici conciliatori. 
Sulla 8econd~ parte di è~goartic~lo, la quisÙQneeade ,sulla 

forza a darsi ail'atto di conciliazione quando l'oggetto ecèeda il 
valore che stabili lo nella prima ,parte dell'articolo ,indisco'rso, 

, 	 , , 

oppure abbia valore indeterminato. 

Osserva un Commissario essere eccessiva la forza attribuita 
nel Progetto all'atto di conciliazione. Quando quest'atto manchi 
della firma della parte o di persona munita di speciale mandato, 
esso non dO\Tebbe fGrmare che un principio di prova per is~rilto. 

'Un altro soggiunge che non può avere valore di sortal''aùo di 
. conciliazione se le parti Q i loro. procuratori speciali non l'paullo 
. firmato. .

Un terzo dice bastare la firma del Conciliatore e del Cancelliere 
per imprimel'e intera efficacia all'atto di conciliazione, perchè SfillO 

pubblici ufficiali. 

Un contrario avviso. spiega un altro Commissario, sostenendo 
... che l'atto di conciliazione non deve avere altro effetto che quello di 

una semplice scrittura privata, percbè il prescrivere che debba 
. avel'si per scrittura riconosciuta in giudizio, mentre. il ConciliatQre 
, non ha qualità di Giudice, è vera anomalia; e quando tale forze\ 
. si vo.l~sse riconoscere nel caso cbe l'atto. di conciliazione venisse 
, 	 ., "- '.'.. .' ','; 

.. 	 ,sotto,scritto. da pOI'sona munita di speciale mandat9" ne. ùerivere.hbe 
rinconveniente di dare maggiore 'confidenzaal~Nolai~che. ilI çon

, " 'J l ! ','L • ' 

ciliatore. 	 . . 
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A ciò risponde un altro Commissario, tanto vale il deierminaie 


'che lasegoltÌt ; ùOllcfÙazionfrnon' abbia chéTe[etfo .d'una::piivata 

scrittura, quan~o il torre di mezzo il sistema della 'conciUazIone, 

perch~mancandOle qualità df'tito16 fnconle8·ì~bile·~ia nulla serve 


.hl concili~zione. è: sarà. 'poi necessaria la~iilepèrdefinil'e ciòcbe 

c~onèssa siasi slabilito. . . /.' 


Posto ai voti l'art. '7, è dalla Commissione ammesso c,ome sta 

..•. SeI"lUo' nel les to. 


Si passa all'esame dell'arI. 8 che è in questi termini: Ari. S. 

ex La chiamata o la presentazione volontal'ia per la cancilia

~J zione interrompe la prescrizione e fa decorrere gl' interessi, 

llpurchè la domanda a comparÌl'e in giudizio sia faUa nel corso 

')(di un mese dalla non comparsa dinanzi al ConciliatOl'e, o dalla 

l} nnn seguita conciliazione. l) 


.SI' fanno alcune osservazioni sul modo confuso in che trovasi 

redatto, e sogli effetti della contenutavi disposizione. 


'; 

, ,; Ùn Commissario avverte essere inutile il solfermarsi su questo 
articolo; dovendo il medesimo essere tolto dal Codice di procedura 
c0:9 darne avviso alla Commissione del Codice civile; perchè la 
nltHerla della. prescrizione non deve formar oggètto della legge di 

: procedura, ed accenna in conferma come il Codice di procedura, 
parlando della citazione, non ne determina le C{}llsE'guellze in ordine 
alla prescrizione. 

Credono invece alcuni altri CommissUI'i doversi decidm'c la 

quistione se la chiamata o comparizione volontaria per la èon

ciliazione debba o no interrompere la prescrizione, dipendendola 

còntroversia dalla natnra stessa della conciliazione, ed avvisano, 

rloyersi mantenere l'articolo di cui si tratta, perchè, mentre esso 


. agevola la conciliazione, assicura la conservazione dei dritti, CIII: 

.' n'e fbriu~nòl;oggetto.·· 
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AUri Commissari osservano che nel fàl'c parola di tale articolo 
alla Commissione pél Cilf!ke dvi!e si debuaad un tempo esler
nal'lè quale sia ravviso della pl'esente Commissione; essere qllindi 
necessario pronunciare questo avviso. 

JIeS3U ai voti la questione ,la Commissione delibera doversi 
l'm'ticolo 8 togliere dal Codice---di- 11focedura civile, pcrchè non 
riguunlante la pl'OCeSsura, e doversene dare avviso alla Commis
sione del Codice civile, dichiarandole che la presente Commissione 
è d'opinione che alla domanda o presentazione volontal'ia per 
la conciliazione dehba alll'ibuirsi l'effetto dell' interruzione della 
pr'escrizione. 

L'adunanza si è sciolta alle ore ,IO '/, con invito pi't' la sera 
del 21 aprile alle ore 8 '/,. 

Il Presidente 
G. F. GALVAGNO. 

I Segreta"; 
Luigi GERRA - Giuseppe REAUS - Eflisio CATTANEO. 
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PROCESSO VERBALE N° 


.Seduta del 21 aprile 

SOMMARIO. 

Si,osserva come non convenga adottare il sistema napoletano, cioè inserire nel 
Codice disposizioni circa i registri da tenersi dai Conciliatori, la consel'1Ja dei 
mandati Il dei consensi autentid, e la 1)Ìgilan!a del Pubblico ftlinistero sui 
Conciliatori stessi. 

iJiscttssione sttl capo 2° del titolo preliminare e primieramente sul quesito, $'; 

ad un tutore o in generale ad nn amministratore convenga dare la {acoltù, di 
;àt' compromesso; siccome il disposto nell'ultimo capovet'so dell'art. 9'\ e Sl.11 

proposto emendamento. 
Si delibera il rigetto dì tale emene/amen to, Il la soppressione di questo capoverso 

dell'art. 9°, con riserva però di ritomarvi quando sieno note le determina
zioni della Commissione del Codice civile intorno alla parte dell'art. 310 del 
Progetto dello stesso Codice civile riguardante il compromesso. 

Disamina ed approvazione dell'art. lO, con modificazione di redazione clel 1" capo
verso circa la persona che possa essere nominata arbitra, ed il luogo dOVI! 

abbia da essere protrerita la sentenza. 
Si aplJrOVa l'art. Il senza osservazione. 
Sì discnte e si approva l'art. 12 coll'aggiunta deUe disposizioni riguardanti In 

nomina degli arbitri quando non sia stata {atta nel contratto, e quando 01 
compromiUente siano sltecedute persone sottoposte a tutela. 

Sìmodillca la locuzione del capoverso l° dell'art. 13 circa il modo di {al' COll

stare dell'accettazione degli arbitri. 
Sono approvati gli articoli 14, 15 e 16 senza oS8e1'OOzioni. 
È faUa riserva di decidere in ordine alla proposta della sospensione de' tm'mini 

indicati nell'art. 17, finchè non sia decorso quello dal Codice civile stnrrilito 
per {ar l'inventario e deliberare. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO, Presidente; 

ARNULFO; 


ASTENGO; 

CAMERINI; 

CASTELLI Edoardo; 
6 
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CASTELLI Luigi; . 
CRiSPI; 
lPIROLI; 

VISCARDI ; 

GERRA, Membro e Segretario; 
REALIS, Segretario; 
CATTANEO, . id. 

È letto ed approvato il processo verbale della seduta preced ente. 

Un Commissario, parlando intorno alla conciliazione, espone 
che, secondo il Codice napoletano di procedura ne' giudizi civili, 
era prescritto al Cancelliere del Conciliatore di avere due re
gistri, uno per le conciliazioni e l'altro pei giudizi (art. 6), e 
di conservare insieme co' registl"Ì i mandati di procura ed i con
sensi autentici (art. 10). Inoltre, i Conciliatori erano sottoposti 
alla immediata vigilanza del R. Procuratore della Provincia (I 

VaHe, e ad esso dovevano chiedere gli schial"ÌmenLi opportuni 
(art. 17). Ciò esposto, domanda se non sarebbe conveniente che 
a somiglianti disposizioni o si facesse luogo nel Codice, oppure 
si procurasse che l'avessero in altra sede più propria. 

Avverte un altro Commissario che i compilatori del Progetto 
ebbero innanzi e considerarono le allegate disposizioni del Codice 
napoletano. Ma parve che le medesime dovessero appartenere alla 
parte regolamentare piuttosto che alla legislativa. Nell' ex-Regno 
di Napoli non aver avuto importanza grande la distinzione, stante 
che ivi tutti i poteri dello Stato si raccoglievano in uno. Pre
sentemente essere necessario fare ed osservare la distinzione, 
affinchè la parte regolamentare l'imanga, come è dovere, libera 
e indipendente nel potere esecutivo. 

Da un altro Commissario si soggiunge, approvando nel reslo 
le osservazioni del preopinante, che egli, per di più ,non tl'l)
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vel'ebbe ammissibile la vigilanza del Pubblic? MinÌstQro .sui Con
ciliatori, nè che i COIli.:iliatori aveSSeI'O a domandare sehiarimenti 
al Pubblico Ministero, Questo riuscirebbe ad alterare .la istHu
zione, con introdulTe nella medesima una ingerenza potente e 
disforme dal carattere suo.· 

Dopo ciò, il Commissal'io proponente si dichiara soddisfatto 
d'aver richiamato l'attenzione della Commissione sui punti discussi. 

Si prende ad esame il capo II del titolo preliminare che ìo
Del eompromesso. 

Sul primo articolo di questo capo, nono del Progetto, ehe Art. !). 

è· del tenore seguente: 
({. La decisione delle controversie può essere rimessa al giudizio 

» di un al'bitro o di più arbilri in numel'o dispal'i. 
» Non si pnò compromettere sulle quistioni di Stato, di sepa

» razione fra coniugi, e su quelle altre che n<in possono essere 
)1 transatte, 

.» IL compromesso fatto da un tutore od altro amministratol'e, 
» o da chi non può liberamente disporre della cosa su cui versa, 
lì non aVI'à effetto se non quando sia approvato nei modi sta
l) biUti per la transazione; » un Commissario, quanto all'ultimo 
capoverso, noIa innanzi tutto che pel eompromesso di cui ivi sr 
pa!'ia deve intendersi ratto del compromettere, non il lodo {) 
sentenza degli arbitri. Quindi fa il quesito, se ad un tutore (), 
in generale, ad un amministratore convenga dare la facoltà di far 
compromesso, sÌ come è disposto nell'articolo. Estimando che i 
diritti delle persone soggette o a tutela o ad amminislt'azione 
debbano essere assicurati e sperimentati con le garantie ordinarie, 
e che sia esorbitante l'attribuire la facoltà di compromettere alla 
persona di un rappl'esentante della parte, sebbene autorizzato, 
propone che si tolga dal Progetto questa novità la quale non ha 
riscontrp in nessun' altra legisla:z;ione, 
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SOl'geun altro CODllnissario a cÌ)ntrastar~lapl'opo8la.: Pl'e~enlé~~ . 

méntc,èglr dice, viene cessando la diffidenza ,che in. passato, si . 
aveva contro il éompromesso ;egìàfu derogato al vecchio prin";' 
cipio che vietava di compromettere per éhi non avesse la libera 
disposizione de' propriidiritti,allorèhè si ammise, come fù am... 
messo nella nuova legge sui lavori pubblici (art. 34.9), che nei . 
capitoli d'appalto possa prestabilirsi che le questioni tra l'ammi
nistrazione pubblica e gli appaltatori siano decise da arbitri. 
Quella tendenza venne secondata e svolta nel Progetto, e questo 
pt'eCedellte legislativo avvalora la disposizione impugnata. 

facoltà di compromettere, si domandarono gli autori del 
Progetto, è o non è nn beneficio? La risposta non poteva rima
nere dubbia. Se è un beneficio, soggiunsero essi, perchè negarlo 
alle persone soggette a tutela o ad amministrazione? Certamente, 
laddove la facoltà di far compl'omesso fosse illimitata e senza 
("autele, potrebbe la medesima riuscire dannosa. Ma, secondo. il 
Progetto, l'esercizio di essa facoltà deve essere approvafo come 
una transazione, nè l'Autorità giudiziaria approverà indebitamente. 
Dj piò, l'ultimo capoverso dell'art. 9 ha un nesso necessarìo 
eoU' art. 12 del Progetto. In questo art. 1'2 si riconosce come 
obbligante la clausola compromissoria, alla quale, fino a qui, soleva 
negarsi ogni effetto giuridico; e ciò si riconosce con ragione, 
-vedendosi quotidianamente che essa trovasi scritta ne' contratti 
approvati pel' legge. Ora, ammessa la clausola compromissoria, 
che sarà nel caso in cui il contraente muoia e lasci figli minori? 
Se si sopprima il capoverso disputato dan' art. 9, converrà dire 
che la clausola compromissoria rimanga senza efficacia rispetto 
agli eredi minori del contraente, il che altera il sistema inau
gurato nel Progetto, composto com' è di parti che si corrispondono. 

A q!1esle osservazioni viene replicato dal Commissario propo
nente e da altri: non potersi argomentare dalla disposizione della 
legge sui lavori pubblici, speciale per gli appalti, alladi8posi~ 
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zionegenerale delPrpgetto; anzi, essereJlIH~na .. lma ecce·zione 
che deyeconfermare la l:egola contraria~ _COine il. capoverso 2° 
dello stesso art. 9 vieta ilconlpromess()cil'ca·le questioni che 
non PQs&ònoes~ere transatte, così ripugna ammettere l appro~ 

vauda: il capoverso ;lO; che,oIJ1ologato se;mplicemente. il compro
mef:so,. un minote sia espOsto aneconsegue~zedellodo senza le 
garàntie che circondano il merito d~lla tran~azione.L'art. 12 del 
Progetto non avere influenza sulla questione che si agita intorno 
al capoverso 3° dell' art. 9: imperocchè, convenuta la clausola 
obbligatoria in un contratto, gli eredi, anche minori l d'uno dei 
contraenti dovranno rispettare il judicium aucloris ed osservarlo 
in virtù de' principii generali. Non potersi negare che, in certi 
casi, il far compromesso sarebbe per riuscire utile anche ai 
minori; ma, generalmente, non riuscirebbe, come dimostrano le 
stesse cautele con le quali si ammette la facoltà nei tutori di 
farlo. E, veramente, gli arbitri deciderebbero o come giudici o 
come amichevoli compositori. Se come giudici, a che pro' non 
valersi degli ordinari? Se come amichevoli compositori ,non 
sarebbe imprudente esporre le ragioni di minori ai pericoli di 
collusioni e di frodi l senza i rimedi dell'appello e della cassa
zione '} Nè si può fare grande assegnamento .sull' approvazione 
dell'Autorità giudiziaria, la quale Autorità, ristretta ad omologare 
l'atto di compromesso, deliberebbe bensì l'apparenza della con
troversia, ma non potrebbe conoscere ed assicurare la qualità 
degli arbitri. Del resto, ove si moltiplicassero le cautele, ciò stesso 
aumenterebbe le spese e toglierebbe una delle ragioni per cui 
compromettere. 

Contrapponendosi dai sostenitori del Progetto, che l'esercizio di 
tutte le facoltà può dar luogo a danni e a frodi, ma che dalla 
possibilità dei danni e delle frodi non è lecito argomentare, al
trimenti si escluderebbe anche la transazione consentita ai minori; 
che i minori devono essere posti, salvo prevalente ragione, nella 
stessa condizione dei màggiol'i l sotto pena di sottomelterli a trat ~ 
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tamento quasi odioso, ordinando che. il consenso dei minorE valga 

fueilo del consenso' dei maggiori; che dalla facoltadi compr.o,'"': 

mettere pei minori non sono da .temer danni, slalite l'omologa

zione .al compromesso dell'Autorità giudiziaria e la responsabilltà 

del tutore: uno' diessisostènitori ,in via ditemperamentò, pro

pone che gli arbitl'i nominati per risolvere controversie, nelle 

quali abbiano interessi minori o persone sottoposte all'ammini

strazione altrui, non si possano autorizzare a pronunziare come 

amichevoli. compositori. 


Si mette ai voti se sia da conservare o da sopprimere il capo
\'erso 3° dell' art. 9, intendendosi che, votata la soppressione, 
sarà respinto anche l'emendamento proposto da ultimo. 

La soppressione è deliberata a voti 8 contro 2. 
Però la Commissione si riserva di ritornare sull'anzidetto art. 9 

quando le sieno note le deliberazioni della Commìssione del Pro
getto di Codice civile intorno alla parte dell'art. 310 di esso 
Progetto che riguarda il compromesso, atteso l'attinenza che corre 
Ira essi due articoli. 

Art. 10, ,Si passa all'esame dell'aI't. ,10 del Progetto, cosÌ formolato:. 
{( Chiunque. cittadino o straniero, può essere nominato ar

» bill'o, purchè si h'ovi nel Regno quando pronunzia il suo 
)) gi udizio. 

» Le donne pel'ò, i minori, sebbene emancipati, gl'interdetti 
) e coloro che per effetto di condanna penale sono esclusi dal
)) l'uffizio di giurato, oye non siano stati riabilitati] non possono 
)) essere arbitri. J) 

Un Commissario avverte come gli sembrino di incerto significato 
le parole. del primo capoverso di esso art. 'I O: pllrcM si trovi nel 
Regno quando pronunzia il suo giudizio. E domanda per qual ra
gione sia da esigel'e che l'arbill'o trovisi nel Regno} quando giudica. 
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... Si risponde da un aHro Commissario come sia necessario cir.:

condare di garantie la consegna del lodo aUaCancelleriadel 
Mandamento, le quali garantie potrebbero mancare quando il lodo 
venisse daWestel'o. Poi, il lodo è sentenza.. Come i Giudici, così 
gli arbitri pronunciano nel Regno, 

Chiarito il concetlo e le ragionj del 10 capoverso dell'a.r!. 10, 
si adotta del medesimo, come più acconcia, la redazione seguente: 

({ Chiunque, cittadino o straniero, può essere nominato a1'
)) bitro. La sentenza degli al'bitri dovrà essere pronunciata nel 
)) Regno. ») 

L'articolo ~ 1 è approvato senza osservazione. 

Preso ad esame l'art. 12, uno de' Commissari si riserva di 
parlare sulla redazione del medesimo in correlazione con l'art. 34 . 

. Indi si domanda da altri Commissari, se, giusta esso art. ,1 2, 
sì debba intendere che la clausola compromissoria abbia. vil'tù 
d'obbligare, ancorchè il contratto non rechi la nomina degli ar~ 

bitri, e se, in conseguenza, questa Domina possa venire faUa 
eziandio· dopo il contratto. La Commissione si dichiara per l'af
fermativa. E quindi è riconosciuta la necessità di provvedere nel 
capoverso 2° dell' articolo alla nomina degli arbitri che non sia 
stata fatta nel contratto. 

Inoltre ,viene risollevata la questione del passaggio, in eredi 
minori di contraente che muoia, della obbligazione portata dalla 
clausola compromissoria. E la Commissione si dichiara per l'opi
nione che il passaggio sia pelo avvenire, in forza de' principii 
generali, senza bisogno di dichiarazione espressa. Da ciò, però, 
nasce che si debba provvedere anche in questo caso alla no
mina degli arbitri, la quale non sia slala fatta nel contratto. 

Intorno al modo COI1 cui fare la nomina; sorge la discussione. 

Art. Il. 


ArI. Ii. 
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Ad uno de' Commissari sembra che la nomina abbia ad essere 

deferita all'Autorità giudiziaria. Un alt"o avvisa che il tutore 
debba poler far ciò che avrebbe fatto l'autore de' minorenni. Iotine 
la Commissione s'accorda nel deliberare che la scelta degli arbitri 
sia fatta dal tutol'e, s'intende in concorso dell' altra parte ,con 
l'app,'ovazione del consiglio di famiglia. 

Conseguentemente, ritenuta la prima parte dell' al't. 12 come 
sta nel PI'ogetto, cioè: « Le pal'ti possono obbligal'si a sottoporre 
» ad arbitri le quistioni che fossero per nascere da un contratto, » 

l'articolo stesso continuerebbe cos1: 
« Qualora gli arbitri non siano stati nominati dalle pal'ti, op

)) pure vengano a mancare per qualsiasi causa alcuni degli 
)) arbitri o tutti, la nomina sal'h fatta dall'Autorità giudizim'ia 
» competente a conoscel'e della controversia, sempre che le parti 
» non abbiano stabilito altrimenti. 

» Se, ne' casi preveduti dal capoverso precedente, al compro
» mittente siano succedute persone sottoposte a tutela, la facoltà 
» di nominare che avrebbe spettato al compromittente sarà 
» esercitata dal tutore, con r approvazione del consiglio di 
.» famiglia, ) 

AI'I. 13. Si prende ad esame l'art. 13, che è ùel tenore seguente: 
« L'accettazione degli arbitri deve risultare da scrittUl'a, 

») Basterà a tale effetto la sottoscrizione posta ùai medesimi 
» in calce all'atto di nomina; )) e per togliere l'amfibologia che 
può nascere dal vocabolo scrittura avente nel fòro un significato 
specifico, si delibera che le parole del capoverso 10 deve risultare 
da scrittura, siano sostituite dalle parole dev'essere fatta per iscritto. 

Art. 14, 15 e 16. Gli articoli 14, 15 e 16 sono approvati senza osservazione. 

Art. Ii. Si prende ad esame l'art. 11 cosÌ redatto: 
« In caso di mm'te di una delle parti, il termine per istruire 

» e giudicat'e è prorogato di trenta giorni. 1,) 
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.Un Commissario avverte .come 00nvIOmga che~ ad esempio del 
Codice napoletano (art. ,) 089), il termine stabilito in questo 
;'lrticolo rimanga' sospesa, fil1chè non' sia decorso quello stabilito 
per fareinvèntario e deliberare: onde conviene mettere inarmonIu 
.il Codice civile è di procedura iÌl {flleste parti che si corrispondono. 

Uù altro Commissario soggiunge cbeanche si deve avere ri
guardo, congruamente, alle disposizioni concernenti la ripresa. 
d'istanza. 

Sopra di che la Commissione si riserva di deliberare. 

E l'adunanza è sciolta alle ore ilO 3/4 , con invito p(';r la 
sera del 24 aprile alle ore 8 '/~. 

II Presidente 
G. F. GALVAGNO. 

I Segretari . 
Luigi GERR.\ - Giuseppe REALIS - Effisio CA'f'TANEO. 
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PROCESSO VERBALE N°. t) 


Seduta del 24 apriie 

SOMMARIO. 

Ripresa la disamina dell' art. 1i, e della proposta sosplmSione dei termini in esso 
prefissi, si delibera mantenersi intanto com' è l'articolo, mandando però comu
nicarsi alla Commissione del Codice civile le {attesi relative osservazioni. 

Sono approvati senza osservazioni gli articoli 18, 19, 20, 21, 22 e 23. 
Si varia la locuzione dell'art. 24 cÌ1'ca il modo di depositare le sentenze, li si 

respinge la proposta di modificazione dell' ultimo capoverso in ord·ine alla 
{acoltà di rendire esecutive le sentenze degli arlritri. 

Si discute se convenga stabilire un termine ai t'eclami di cui si parla nell'art. 25. 
Si respinge la proposta di togliere dall'articolo 26 quanto riguarda la tassa dì 

registro. 
Sono approvati senza osservazioni gli articoli 27 e 28. 
Si adotta una modificazione dell'art. 29 quanto al termine per appetlare, ea~ 

un'altra dell'art. 30 in ordine alla domanda di rivocazione.· . 
Si discute se debbasi nell'art. 31 fissare eziandio un termine per imptl1}1U1re le 

sentenze con ricorso in cassazione. 
Riserva d'uno dei Commissari quanto all'art. 32. 
Si respinge la proposta modificazione dell'art. 33 nel senso che, annullata la 

sentenza degli arbitri in prima istanza, debba, senz'altro il Magistrato d'appello 
giudicare il merito. 

Si modifica l'art. 34 il si risolvono alcuni dubbi sul nO 2 di quest'articolo, e 
si determina che dell'ultimo capoverso dello stesso articolo si {accia un articolo 
Il parte. 

Si accoglie la proposta di un nuovo sistema pcl più sollecito disbrigo dei lavori 
della Commissione. 

Sono 	 presenti i signori: 

GALVAGNO, Presidente; 

ARNULFO; 

ASTENGO; 

.BORGOlìlANERO~ 

,. CAMERINI; 
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51 
CASTELLI Edoard{l; 

CASTELLI Luigi; 

CRIS'!'I; 


PIROLI; 

VISCARDI; 

GERa!, .Membro' e Segretario; 

REALIS, Segretal'io; 

CATTANEO, id. 


L'avv. BORGOllfANERO, intervenuto per la prima volta alle adu
nmize della Commissione, dichiara che si asterrà dal prendere 
parte alle deliberazioni nell'adunanza llresente. 

. Si riprende, l'esame dell'art. -17 del Progetto. 

Un :Commissario crede che la disposizione dell'art. ., '1 non 
armonizzi con le disposizioni del Progetto di Codice civile rela
tive ai termini conceduti, anche in esso Progetto, all'erede per 
fare inventario e per deliberare. Eppure sarebbe ragionevole che 
le disposizioni respettive de' due Codici si facessero concordare, 
ripugnando che l'erede abbia tre mesi per fare l'inventario e poi 

_	quaranta giorni per deliberare, mentre in caso di morte d'una 
delle patti è prorogato di solo un mese il termine agli aI'bitl'i 
per. istruire e giudicare, di guisa che l'ei'ede o sarebbe costretto 
a lasciar cadere il compromesso, oppure, importandogli che avesse 
seguito, dovrebbe ingedrsene prima d'aver fatto !'inventario e 
deliberato. 

Risponde un altro Commissario che, nell'art. 993 del Progetto 
di Codice civile, dalla disposizione che, durante i termini per 
fare inventario e per deliberare, il successibile non è costreUo 
ad assumere la qualità d'erede; fu tolta la clausula - e non può 
essere ottenuta alcuna condanna contro di lui - (la quale trovasi 
neH'art. 1018 del Codice Albertino), al fine di st.abilire che I 
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rtlll'anteì detti termini, non debba· più avm' luogo la sospensione 
de' gi!Jdizi. Infatti nel capoverso dello stesso art. 993 distinguen:': 
<losi il successibile dall'eredità, si determina che il· successibile 
sia il .cul'atore nato òell'eredità e che, come tale, debbarappre
8entarla in giudizio e difendel'la. Conseguentemente non potrebbe 
ammettersi che il termine, {li cui si parla nell'atto 17 del Progetto 
del Codice di procedura civile, avesse ad essere prorogato durante il 
termine per far inventario e per deliberal'e, mancando di ciò quella 
ragione che si ricavava dalla inettitudine del successibile a stare 
in giudizio, come rappresentante dell'eredità, senza essere erede. 

Sembm al Commissario, che parlò primo, che l'art. 993 del 
PI'ogetto di Codice civile llon abbia voluto costituire rappresen
tante vero dell'eredità il successibile. Nel capoverso di esso articolo 
:-ii dice bensì che il successibile potrà essere chiamaLo in giudizio 
per rappresentare l'ereditlt e rispondere alle istanze contro la me
desima proposte, ma non si dice che, come rappresentante del
l'eredità, egli potrà farsi attore in giudizio. Ora, il procurare 
!'istruzione e il giudizio sul compromesso, è agire non difendersi. 
Che se nell'allegato capoverso dell'art. 993 si volle solamente 
pl'ovvedere, come pare, al caso in cui l'eredità sia convenuta, 
evidentemente il successibile che si rendesse attore farebbe atto 
di erede; e, quindi, nel caso del compromesso, ove la proroga 
del termine per istruire e giudicare sia mantenuta ristretta più 
ehe i termini per far inventario e deliberare, il snccessibile sa
rebbe costretto o a lasciar cadere il compromesso o ad assumere 
lo, qualità d'erede. 

Replica a queste osservazioni un Commi::sario cbe, giusta il 
eapoverso dell'art. 993 del Progetto di Codice civile, durante i 
tc'mlini pet' far inventario e deliberare , il 8uccessibile (} conside
ralo curatore di diritto dell'eredita. In tale (jualità esso ba l'ob
])1igo, espresso nell'art. 99~, dì far gli atti di amministrazione e 
d'tirgenza; e l'impedire la decadenza d'un compromesso sarebbe 
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aUo di questa natl1ra. Inolt!'e,' il curatore di. eredita giacellte, 
pareggiabilè al cmalore d'eredità non ancOl'u trasferita, deve, se", 
eondo rarI. 1 O 11, non solo rispondere alle istanze proposte contra 
la ll1sdeshi1a, ma ancora esercitarne e promuo'leme le ragioni: 
ed eserciterebbe e promuoverebbe le ragioni della eredità quei 
slIccessibile che procurasse l'esaurimento del compromesso. Mentre, 

resto, ripugnerebbe che il succcssibile potesse difendere l'ere
dità, non agire per essa, massime accadendo sovente che alla 
perfetta difesa sia necessaria razione. 

Dietro a ciò, apparendo come la risoluzione della questione 
lnsorla rispetto all'art. Il'1 del' Progetto del Codice di procedlll'<I 
d\'ile, dipenda dal chiarire la disposizione coniem1ta nel capoverso 
dell'art. 993 del Progetto di Codice civile, viene proposto e la 
Commissione adotta che, mantenuto intanto com'è il detto art. 17, 
sieno da comunicare le osservazioni di questa Commissione all(l 
Commissione del Progetto di Codice civile per quelle dichiarazioni 
e quei provvedimenti che stimasse opportuni. 

Gli articoH 18, 19, 20, 21, 22 e 23 sono approvati senza 
osservazione. 

Si prende ad esame l'art. 24., cosÌ concepito: 
« La sentenza in originale sarà depositata coll'atto di com

)) promesso, nel termine di cinque giorn~, da uno degli arbitri 
)) personalmente, o da un mandatario munito di procura speciale, 
)) alla Cancelleria del lHandamento in cui fu pronunziata, altl·i
)) menti sarà nulla. 

)) Si formerà pl'ocesslJ vcrbale del deposito che sarà sotto
}) scritto da cbi lo eseguisce, dal Giudice e dal Cancelliere. La 
)) procura anzidetta l'imurg'à annessa al processo verbale. 

») La sentenza sarà resa esecutiva ed inserita registri in 
)) virtù di un decl'clo del Giudice di Mandamento, il quale 
II eleve pl'oferirlo nel termine di cinque giorni dal deposito 
» nella Cancelleria. ) 

ArI. 18, I !l, :W,:.ll, 
~=L 2:t 
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. Su· quest' articoloviènepI'Opo~stò,. è "la'COITlItliisÌÙÌ1(l ,delìbél'a, 
cbe alle parole: 'La sentenza' ìn originale saià 'dèpasitala eeè, 
da uno degli arbitri personalmente o dd un·· mandatario rnunito di 
procura speciale - abbiano a sosliluirsi le parole: - La sentenza 
in originale sarà deposilalaecc., da uno degli: arbitri ,Q pet'slmal
mente (1 per mezzo di mundatari'O munito di procura specùi,{e;E ciò 
pero far compl'endere che il mandato può' essere fatto anche dà 
Il n solo dI'gli al'bill'i, 

CiI'ca l'ultimo capo"et'so di e5SO alt. 24:, un Commissariooil
serva che il ,'endere esecutiva la sentenza degli arbitri è a,Lto di 
giurisdizione. Tanlo è vero che nella legislazione f!'aBcese e nella 
napoletana si redarguisce di nullità l'ordinanza del Giudice, non 
la sentenza degli arbitri, apparendo chiat'o, del resto, che nessun 
~Ièlgistralo può essere tenuto..mai ad agire quasi meccanicamente, 
ma deve sempre conoscere di ciò che si richiede da lui. Quinùi 
pl'opone che la disposizione sia modificata, con attl'ibuil'e non' al 
solo Giudice di Mandamento in tutti i casi, ma alle· divers" 
Magistrature-, secondo le regole di 101'0 competenza ordinal'ia, la 
facoltà di rendere eseel1tive le sentenze degli arbitri. 

Risponde un altro Commissario che con la disposizione impugnata 
SI vollero togliere di mezzo le difficoltà rl'atiehe che la giUl'ispru
denza francese incontrò nel detel'minare qual Magistmtura debba 
rendere esecutiva la sentenza degli arbitri allorquando è incerta 
la natura e l'entità della causa. D'alll'a parte, a che pro ricorI'ere 
al criterio della competenza cil'ca la causa, se il Magistrato non 
dovrà esercitarla mai? Tmttasi di una formalità mem; ill\'fagistrato 
interviene soltanto pet' munire la sentenza del precetto di esecu
zione. Perchè il Giudice di Mandamento non potrà far ciò in un 
sistema nel quale anche certi Uffieiali pubblici, ,i Notai,' adèsempio, 
hanno facoltà di conferil'e ai 101'0 aui la ·formola ;eSéctUiva? Che 
se pur si trattasse d'alto di giurLsdizione, il Codice di pl'oc('dura 
è_ legge, e la legge può att!'ibuirla, ,a chi ;;megH<)!:C'rede; 
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.• PostaaL 'l'o~iJam{)difica1'-iol1edelcapQye,rso '.uHinlO del1'art'24, 

la C{)ni.mkssi{)l}ela,'.re8piu~e 'a ,'otL 8CP'uLro 2. Qùindi .Ia dispo
sizi91lesì manli~neeom'è. 

Sull'tìrt 25 siosscl'va se nOIl cOllyerr.ebbe stabUire un termine 
ai ricbia,mideiquali ivisi' patla.Yiene l'jsposto, non essere 
necessario ,perch,è ]a legge se. ne rimette ragionevolmente alla 
di1igenza delle parti. E l'osservazione non ha seguito. 

Dall'art. 26 un Commissario vocl'ebbe tolto quanto riguarda 
la tassa di registro, materia propria, egli dice, non di un Codice 
ma dene leggi speciali. Si replica che, nell'al't. 26, non è stabilita 
tassa, ma si determina 80ltanlo contro chi debbano rivolgersi le 
istanze per conseguire il pagamento: il che non disconvÌene nel 
Codice di procedura. 

, ?rlcssa ai voti la modificazione, la Commissione la respinge a 
voti 9 contro 1. E l'aliicolo sta com'è. 

Gli articoli 27 e 28 sono approvati senza osservazione. 

Nell'art. 29 capoverw ultimo si adotta la redazione che segue: 
( Il termine per appellare dalle sentenze degli arbitri è quello 

)} stabilito per le sentenze dell'Autorità giudiziaria. Esso termine ... }) 
e il resto come nel Progetto. 

Intorno all'art. 30, un Commissario avverte come, quanto ai 
rimedi dell' appello e della cassazione contro le sentenze degli 
arbitri 1 sia espresso nel Progetto che le parti possono rinunciarvi 
(art. 28 n° 3, e art. 3,1 n° 2), e come quanto al rimedio della 
revocazione,nulla si espl'ima in proposito. E domanda se la ri-: 
l1uncia al. riqledio della rivocazione abbia ad ammettersi•. 

Un altro.CQID!ni13sariorisponde che la rinuncia al rimedio. della: 

ArI, :!Iì. 

Art. 2i e 28, 
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rivocazione non è ammissibile, non potendo concepirsi che si 
nunzi ad un rimedio fondato sul dolo, sull'errore di fatto, suìla 
scoperta di documenli nuovi, esimili. Secondo le regole generali l 
rispetto aHesentenze de' Giudici si vietò la rimmciaanche all'ap
pello ed alla cassazione. Fu fatta eccezion è rispenoalle sentenze 
degli arbitri l ma reccezione non può estendersi. 

Soggil.lnge un altro Commissario che, ad ogni modo, sal'ebbe 
utile dichiarare ciò nell'art. 30: al che aderendo la Commissione, 
esso articolo viene modificato cos1: 

( Contro le sentenze degli arbitri si ammette la domanda di 
) rivocazione, nonostante qualsiasi rinuncia, nei casi ., .») e il 
n~sto come nel Progetto. 

Quanto all'art. 31, si osserva da un Commissario che nel 
getto sono designati i termini ne' quali impugnare la sentenza 
degli arbitri con domanda d'appello l di rivocazione, di nuUità, 
non i termini per impugnarla con ricorso in cassazione. E 
manda se non converrebbe correggere il difetto. 

Si risponde da un altro Commissal'Ìo che ciò non è necessario; 
riusciresenz'altro evidente che il termine per ricorrere in cassa
zione contro le sentenze degli arbitri sarà il termine conceduto 
per ricorrel'Vi contro le sentenze dei Giudici. Questo termine essere 
unico, diversamente dai termini per appellare che sono molteplici: 
onde per questi fu bisogno di dichiarazione, non per quello. 

L'osservazione non ha altro segnito; e fu l'articolo approvato 
come sta nel Progetto. 

Rispetto all'artic~lo 32, n° 2, un Commissario vorrebbe che ai 
motivi di nullità si aggiugnesse r avere la sentenza pronunziato 
sopra cose flon domandate; e si riserva. di parlare sul pl'opositQ in 
relazione coi casi di cassazione. 
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Sull'articolo 33, un" Commissario propone che, per evitare la 

possibilità di tre giudizi, annullata la sentenza degli arbìtri pro
nunciata in prima istanza, dovesse giudicare del· merito il fifa
gistrato d'appello, senza rimandare la causa ai Giudici di prima 
istanza. Tanto più che non in. tutti i casi di lluUità della sentenza 
degli arbitri può dirsi che non vi sia stato giudizio di III'ima 
istanza. 

Risponde un altro Commissario che, secondo il Progetto, allor
quando la sentenza degli arbitri è annullata, non vi fu giudizio. 
Nè si può distinguel'e da caso di nullità a caso dì nullità. Onde, 
ritenenùo il merito della causa in appello, le si farebbe perdere il 
primo grado. Anche nei giudizi ordinari, perchè la causa dai 
Giudici dell'appello non ritomi ai Giudici di prima istanza, con
viene che questi abbiano conosciuto del merito. 

Posto ai voti se l'articolo 33 sia da cons8l'Vare com' è, oppure 
da modificare secondo la Pl'oposizione fatta, la Commissione, a 
7 voti contro 3, delibera che sia da conservare. 

È preso ad esame l'articolo 34., che è del tenore seguente: Art. ~14. 

( Il compromesso cessa, salvo un patto contrario: 
)) 1o Per la rivocazione della nomina degli arbitri, fatta di 

») consenso delle parti, nella forma stabitita dall'ari. 1 'I; 
}) :it Per la morte, la ricusazione, la dèsistenza o l'incapacità 

» di uno dei medesimi, salvo ciò che è stabilito nell'art. i 2; 
30)) Per la scadenza del termine fissato nel compromesso, 

») od in difetto di stipulazione, decorsi novanta giomi dal me
» desimo; nel caso espresso nell'art. 12 il termine non decorre 
» se non dal giorno in cui sarà notificata agli arbitri la loro 
)) nomina, perchè pronunzino sulle controversie insorte. 

» Se però entro il termine fu dato un pt'ovvedimento che abbia 
)) l'isoluto un incidente, dalla data del deCl'eto che lo rese esecu
)) tivo s'intende accordato un nuovo termine uguale al primo. 

8 
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») Gli arbitri, che dopo di aver acceltaia ia nomina, e senza 
)) un giusto motivo, desisteranno o non pronunzieranno nel ter
) mine stabilito, saranno tenuti al risarcimento dei danni verso 
» le parti. Il 

Sembra ad un Commissario che siano da togliere da esso ar
ticolo, come non necessarie. le parole - salvo un patto contrario "
dovendo intendersi senz'altro che il patto contrario abbia ad aver 
valore sopm disposizioni le quali non sono di ordine pubblico. 

E J sull'avvertenza di un altro Commissario, la Commissione 
determina che le parole - salvo un patto contrario - siano tolte dana 
prima linea dell'articolo e inserite nel n° 2, che rimane modi
ficato così: 

( 2. Per la morte, la ricusazione, la desistenza o l'incapacila 
») di uno dei medesimi, salvo patto contrario, e ciò che è stabilito 
)1 nell"art. 12. » 

In questo n° 2 dell'articolo 34 un Commissario dubita di trovare 
contraddizione con l'articolo 12; imperocchè nell' articolo 12 si 
riesce a dire che, non ostante l)vvenuta mancanza d'alcuno degli 
arbitri, il compromesso continua, sicchè si provvede a nominarne 
altri; e nell'art. 3 t, n° 2, si dispone che il compromesso cessa per 
la morte, la ricusazione, la desistenza o l'incapacità d'uno dei 
medesimi. 

n dubbio viene chiarito, rispondendosi da altri Commissari che 
l'articolo 12 parla del compromesso obbligatorio, cioè stipulato in 
contratto, mentre l'articolo 34, n° 2, parla del compromesso vo
lontario. Nel primo caso il compromesso deve durare, ancorchè 
manchino gli arbitri nominati, perchè è prevalente la ragione del 
patto. Nel secondo invece deve cessare, perchè si reputa princi
pale la considerazione delle pel'sone. E l'osservazione non ha 
segnito. 

Dell'ultimo capoverso dell'articolo 34..- gli arbilf'j che dopo di 
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averaècettato ecc. -, sì determina dalla Commissione che debba 
farsi un articolo' a parte, atteso che il concetto espresso nel ca
poverso medesimo sia da ,Xl non ha relazione con le altre 
parti dell'articolo. 

li Preilìdente propone e la Commissione adotta, attesa la slret
tezza del tempo conceduto a' suoi lavori, che quind'innallzi essa 
si occuperà, seguendo l'ol'ùine del Codice, dei quesiti proposti 
dal Ministe:'o, dei quesiti sòrti nelle dIscussioni parlamentari, e 
dei quesiti. che venisseI'o proposti dai membri della Commissione, 
salvo il provvedere dopo al lavoro di revisione e coordinazione 
generale. 

E l'adunanza è sciolta alle Ol'e 'Il pomeI'Ìdiane, con invito per 
il 2;) aprile alle ore 8 I I~ pomeridiane. 

Il Presidente 
G. F. GALVAGM. 

l Segretari 
Luigi GERRA - Giuseppe REALIS - Efiìsio CUU'\EO. 
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PROCESSO VERBALE N° i7 
,-

Seduta del. 25 aprile 

SOMMARIO 

neliòetazione cl'ordine intej'lW pei lavO'l'ì della Cummissione. 
Discussione e deliberazione sul 10 quesito del Minìstro Guardasigilli, se cioè SÙ! 

!) no utile di stabilire avanti ì Triòunali civili e le Corti d'appello due sole 
specie di procedimento, l'ol'dinario ed il sommario a udienza fissa. 

Si dis&ute il 2° quesito del Ministro Guardasigilli relativo alla notificazione deth 
sentenze ed all'opportunità d'una d-istinzione tra le interlocutorie e le definilit'!'. 

Si. j'imanda od allra seduta la continuozione dello discussione. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO l presidente; 

ARNULFO; 


ASTENGO; 


BORGOMANERO ; 


CAntERINI; 


CASTELLI Edoardo; 

CASTELLI tuigi; 

CRISPI; 


FIROLI ; 


VrSCARDI ; 


GERRA, lVlembro e" Segretario; 

REALIS l Segretat'io; 

C.HTA~EO id. 


È letto ed approvato il processo verbale dell'adunanza prece
dente, 

l1itornandosul metodo da tenere ne'suoi lavol'i,la Commissione 

Biblioteca centrale giuridica



Gj 

determina) che, risoluti i quesiti di massima) si debbano discutere 
le modificazioni di redazione, o portate da essa risoluzione o altre, 
e ehe i quesiti di Commissari siano proposti per iscritto. 

Indi, la Commissione prende ad esame i quesiti fatti dal Mini
stro di Grazia e Giustizia, e comillcia dal primo così concepito: 

« È utile il sistema adottato dal Progetto di stabilire davanti 
» i Tribunali di Circondario e le Corti d'appello due sole specie 
») procedimento, l'ordinario ed il sommario ad udienza fissa? Il 

Un Commissario si fa ad esporre il sistema seguito nel Progetto 
quanto ai modi del procedimento, sistema costituente, a parere 
suo, uno di quei principii direttivi che non sono alterabili nel 
lavoro di revisione. Gli autori del Progetto discussero a lungo, se l 

nel procedimento ordinario, si avesse ad accogliere il metodo del 
Codice sardo del 1859, secondo cui l'istruzione della causa viene 
chiusa prima dell'udienza, oppme il metodo del Codice napoletano 
nel quale rimane aperta la via ad istruire la causa anche all'u
dienza, E fu accolto il metodo del Codice sardo, parendo convenin~ 
tbe la causa sia istruita con libertà ed ampiezza, ma che all'istru
zione vi sia un termine per evitare sorprese e i danni di esse o 

rinvii. Ciò stabilito rispetto al procedimento ordinario, si con
siderò naturalmente se, anche rispetto al procedimento sommario 
semplice, non sarebbe stato utile di stabilire altrettanto. E poichè 
la risposta afIermativa non rimase dubbia, apparve senz'altro che 
coll'ammettere il procedimento sommario semplice così temperato, 
la differenza tra esso procedimento e l'ordinario si yeniva riducendu 
ad una abbreviazione di termini. A questo punto sorse per se me
desima la domanda: è egli possibile e convenevole determinare a 

priori certe cause nelle quali i termini abbiano ad essere più bre,'i? 
Come nelle cause civili non può solitamente venir danno dall'a
versi alquanto più lunghi i termini, e come l'esperienza insegna 
essere fallace e pericoloso il misurare r importanza della causa da 
Ci'wli dati estrinseci; così non sembrò da ammettere un metodo di 

l Ù (Jllesil» 

del l\Iinislm 


<Ii Grazia!' (;illSlìz':1. 
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procedimento av.enteper sola ragione d'essere l'abbreviazione. .di 
termini, tanto più che ,di questo m~do facilmente abuserebbe il 
litigante defatigatore, sollevando quistioni sul riconoscere qual pro.., 
eedimento spettar debha alla causa pel' la natma sua: Da .questa 
serie di considerazioni derivÒ necessariamente che si v.enissea' 
deliberare essere più utile l'avere un procedimento unico normale , 
cioè il procedimento ordinario davanti i Tribunali e le Corti d'ap
pello, cioè dinanzi quelle Magistrature presso le quali è richiesto 
il rninisterio de' procuratori: salvo eccezione ne' casi d'urgenza 
eonsislente nella facoltà data al presidente del Magistrato sia d'ah
bt'eviare i termini, sia d'assegnare la causa ad udienza fissa. Per 
tal gllisa si ottengono i vantaggi dell'avere un procedimento regolare 
e insieme i vantaggi dell'avere, all'occorrenza, un sistema pii. 
spedito, senza quella diversità che, invece della brevità voluta con
seguire, produceva difficoltà e ritardi. 

Un Commissario domanda schiarimenti intorno all'essm'e man
tenuto nel Progetto il procedimento sommario s,emplice dayanti i 
Tribunali di commercio. 

Risponde il Commissario preopillante che, rispetto ai Tl'ibonall 
di commercio presso i quali Don è richiesto ministerio di procura., 
fu d'uopo ammettere speciali regole di procedimento, Con questo 
però, il procedimento sommario semplice del Codice sardo del1859 
avente per carattel'e che l'istruzione non si chiuda prima dell'u
dienza, non fu ammesso neppure rispetto ai Tl'ibunali di Commercio, 
poichè ,secondo il procedimento sommario semplice stabilito per 
essi nel Progetto, la causa deve essere chiusa prima dell'udienza. 
Insomma anche davanti questi Tribunali ha luogo propriamente il 
]n'ocedimento ordinario ,con certe specialità portate dall'indole dei 
giudizi commerciali. Il che dimostra che, alterando il sistema del 
Progetto, quanto al procedimento davanti i Tribunali e le Corti, 
eonverrebbe mutare tutte le pmti dèl Progetto stesso che sono 
relative ai, procedimentL 
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Sorge un CommissarIo ad in'lpugnare il sistenia adòttatonel Pro
getto: Secondo lui, il procedimento sommario semplice del Codice 
del 1859, accomodato alle vàrie giurisdizioni, è il procedimento 
adottato come normale dal Codice francese, dal napoletano,· da 
lutti i Codici moderni. Che se il procedimeJito sommario possa 
recare inconvenienti, in tali casi i Ti'ibnnali hanno facoltà di decre
tare 1'uso del procedimento ordinario, più solenne e circondato 
fii maggiori garanzie. Nel Progetto, invece, si pone per normale 
il procedimento ordinario l anzi, può dirsi che questo sia l'unico 
procedimento ammesso, con evidente sovvertimento della ragione 
delle cose, imperocchè ripugna che sia p,'evalente e quasi unico 
quel sistema che porta maggiori lentezze e più gravi spese. Il 
Codice· parmense aveva nell'art. 1 46 una savia disposizione, per 
la quale le stesse regole di procedura si osservavano davanti tutti 
j Giudici e fra tutti i litiganti ne' casi medesimi. Per assegnare 
convenientemente i modi diversi dì procedimento, conviene aver 
riguardo alla natura della causa, anzichè alla qualità delle giurisdi
zioni. Nel Progetto si è fatto il contrario. Davanti i Giudici di l\fan
damento avrà sempre luogo il procedimento sommario a udienza 
fissa, per quanto la causa sia involuta e difficile. Davanti i Tribu
nali e le Corti l avrà sempre luogo il procedimento ordinal'io quan
tunque la causa sia semplice e piana. Quindi il Commissario 
propone che si adotti come normale il procedimento sommario, e si 
ammetta come eccezione, da autorizzat'::i dal Giudice, il procedimento 
ordinario. 

Un altro Commissado replica osser,vando come gli sembri non 
"Vero in fatto che ne' Codici model'lli sia normale il procedimenlo 
sommario ed eccezionale l'ordinario. Certamente a Parma era vero 
il contrario: imperocchè, lasciando da parte l'art. 146 di qnel 
Codice di procedura civile con cui, piuttosto che una regola di 
procedimento, si stabiliva il principio di dritto pubblico interno, 
dell'eguaglianza di tutti dinanzi alla legge, nell'art. 530, definita 
la procedura sommaria come quella che porti eccezioni ali'ordinaria, 
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soggiungevasi che il metodo della procedura ordinaria dovesse aver 
ìuogo ogniqualvolta la legge non ne disp€llSaSSe espressamente. Il 
far capo da questo principio oppure da quello sostenuto dal preo
pinante, è punto di grande importanza, come quello da cui dipende 
tnUa quanta la strnttUl'a dei procedimenti. Quanto a sè, propendere 
per ritenere, come sembra conforme alla logica naturale,' che si 
abhia per normale l'ordinario e per eccezionale il sommario; pur
ehè, però, si procuri debitamente che al Presidente non rimanga. 
illimitato l'ad)Ìtl'io di alterare con lo. sna ordinanza il sistema. 

Soggiunge l1il altI,o Commissario, che tanto più è da approvare 
il metodo proposto ileI Progetto, in quanto che il procedimento or
dinario stabilito nel medesimo riesce ad abbreviare, non ad allun
gare l'andamento della causa, a fronte del procedimento sommario 
semplice sanzionato nel Codice del 1859. Diffatti l come si svolge 
e compie di regola il procedimento ordinario secondo il Progetto? 
Fatta la citazione e passato il termi ne per comparire, al convenuto 
sono dati 15 giorni per l'ispondere, e all'attore altri 15 giorni 
per replicare, e al convenuto 15 giorni per contro replicare. E 
quando o i termini furono adoperati per istruire, oppure ne tra
scorse qualcuno senza frutto, la causa viene posta a ruolo pEir 
essere chiamata all'udienza, discussa e decisa. Invece l che accade 
secondo il procedimento sommario semplice del 1859? Una lunga 
vicenda di rinvii l dì provvedimenti, di concessioni di termini, di 
istanze e di discussioni, oppure di accordi per ottenerne. Poi, nel 
procedimento ordinario dcIi 859, qualunque causa per essere chia
mata all'udienza deve aspettare indeclinahilmenle il proprio turno 
di iscl'Ìzione nel ruolo. Ma nel procedimento ordinario del Progetto 
si riparò all'inconveniente, ammettendo che, per la risoluzione degli 
incidenti, i quali sono la cagione dei maggiori ritardi, il Presidente 
debba assegnare la causa ad udienza fissa, e, in certi casi, pl'OvYe
dere d'urgenza. Quindi il procedimento ordinario del Progetto fa
eendo sparire le dilatorie ed evitando i rinvii, è disinvoìto e spedito 
quanto poteva essere. E chi crede esorbitanti le attribuzioni (tE'l 
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~l'esldenLe nel sistema del Progetto, deve aV\iertÌl'e come il Presi
dente possa abbreviare i termini, non. togliere le cautele, e come 
le ordinanze del Presidente siano. revocabilL Che se si volesse 
mutl:lxe il metodo del Progetto, converrehbe alterare tutta quant,i, 
l'economia del medesimo. la qual cosa Mn sembra conceduta il 

chi (leve rispettare i prlncipii direttivi. 

Altri Commissari aggiungono ossenrazioni ad avvalorare l'assunto 
del preopinante. Del procedimento sommarIo semplice, dicono 
essi, furono più seducenti le apparenze che buoni i frutti. Interesse 
della giustizia che le causesiaao istrlltte convenientemente. Ora, 
come nelle cause trattate col procedimento sommario semplice non 
si lmò snesso deliherare all'udienza, cos1 conviene rIcorrere ~L 

... < 

sotterfugi e spedienti, e procurare rinvii che, atteso l'interyento 
all'udienza di Procuratore ed Avvocati, riescono costosi assai. La 
divisione dei procedimenti in ordinario e sommario è clivisimH~ 
teorica, ammessa da tutti i Codici: ma qual frutto porta nella pra
tica? O sorgono cause dentro le cause per riconoscere qual proce
dimel1~o sia da segllire, oppure, come accade ne' Tribtmali 
sovrabbondano di lavoro, nel Tribunale di Napoli, ad esempio, la 
distinzione non si osserva, seguendo sempre il procedimento ordi
nario, salvo per gl'incidenti, e specialmente per quelli relativi al.le 
proYe. Del resto, anche in tearica la divisione sembra da respingere, 
imperocchè la procedura è un metodo che tende alla scoperta del 
vero, e ripugna cbe, ad unico scopo, si adoperino mezzi sostam:ial
mente difformi. Conseguentemente, il Progetto, riducendo ad tEìith 

il sistema pl'oecssllale, attuò un progresso scientifico un 
gresso pratico. E purchè lefacoHà. del Presidente si restringano a, 

procurare l'abbreviazione dei termini che occouu, in ispecie quanto 
alla iscrizione nei ruoli, senza compromettere nè l'azione nè la 
difesa, il Progetto è da approvate neUesue massime direttive. 

Un Commissario si dserva di fare avvertenze speciali intorno 
a.lle disposizioni del Progetto relative ai procedimenti. 

9 
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.. Chiusa la discussione I è posto al voti (( se utile il sisLemlì 
)) adottato dalProgetìo di stabilire davanti i Ttibunalidi Circoll
)) dario e le Corti d'appe,lIo due sole specie dI procedimenti, 
)l llinario e il sommario a wlt'enza fissa. " 

La Commissione a yoti1 (} contro 'l, delibera approvando il 
sistema del Progetto. 

Si passa all'esame de! secondo quesito propOSto dal Ministro di 
Grazia e Giustizia, che è come segue: 

« Non è pericoloso l'ammettere che le sentenze si debbano 
II notificare ai Procuratori e non alle parti? Si può ammettere ùi 
)) riguardo la distinzione tra sentenze interìocntorie El sentenze de
) finiti ve, prescrivendo che le prime siano notificate ai Procuratori, 
l) le seconde alle parti medesime 'I }) 

Un Comm.issario comincia dall'invitare la Commissione ad acco
gliere nettamente o il sistema del Progetto della notificazione ai 
Procuratori, o il sistema opposto deUa notificazione ane parti, senza 
distinzione Ira sentenze e sentenze. A prima giunta può apparite 
più prudente e sicuro l'ordinare la notificazione alle parti. Ma· al
l'incontro, nascerebbero da questo sistema inconvenienti maggiod: 
Primiel.'amente, nene cause con intervento richiesto di Procuratori I 

il Progetto non prescrive che le parti abbiano ad indicare il domi
cilio reale$ spesso diverso dal legale: da ciò difficoltà gravi nel noli
ficare le sentenze, e inoltre nel notificare gli appelli, massime 
casi di cambiamento di domicilio, In secondo luogo la parte fa
cendosi rappresentare dal Procuratore, nOli ripose in lui tutta la 
fiducia? lE, se per avventura la fiducia fosse mal collocata, l1ùm
chel'enhero forse al Procuratore altl'i mezzi che la. notificazione per· 
pl'ègiudical'e la parte? In Lombardia, dalla notificazione aiProcu':' 
rai;ori non vennero mai incollvenientLMedesimamimte nelle antiche· 
Provincie) quando, prima del '1841, i termiui dell'appello decorre
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vano una semplice cognizione del!e sentenze data ai PrOCt1l'aiore~ 
Piuttosto. inconvenienti· gl'a-vi possono nascere dalla notificazione 
dene senienz~ ane parti che siano male esperte () trascurate, come 
non· è difficlle ad accadere. 

Ad un altro Commissario che la quistioue ['isieda V6I'8.

mente nello scegliere tra inconvenienti e inconvenienti. Ora qual 
sistema ne presenta meno? Quello cne maggiormente assicura 1'in
teresse delle parti. Quale ne presenta più? Quello che, contro ogni 
ragionevole misura, rende il Procuratore padrone vero della lite, 
sì che egli possa tutto, anche impegnare la parte il) un giudizio 
d'appello. È facile a dire che, in questi casi il Procuratore dà avviso 
alla parte j e ne aspetterà la disposizione, ma val meglio assicurare 
che non accada il contrario. V' hanno i casi di· morte, i casi di 
cambiamenti di domicilio che possono difficultare la notificazione; 
ma le difficoltà si possono o togliere o diminuire. E, ad ogni modo, 
nel caso di morte, che è il più grave, il mandato cesserebbe anche 
pel Procuratore. 

Soggiunge un altro Commissario essere importantissima la teoria 
delle notificazioni! ei principii del Progetto in questa parte riuscire 
contrari ai dettami dolla scienza ed alle esigenze della pratica. Ai 
dettami della scienza perchè, compiuto iL giudizio colla sentenza j 

finisce il mandato ileI Procuratore: e come può ammettersi che le 
notificazioni debbano farsi a chi non è più mandatario e che ter
mini perentori abbiano a decorrere da esse? Alle esigenze della 
pratica l perchè l'esperienza consiglierebbe a non rendere i P!'o
curatori arhitri deUa sorte della causa. 

Parlando un aHro Commissario del sistema vigente nella [OIn

bardia dove le notificazioni si fanno aH'Avvocato e Procuratore, 
riconferma che da ciò non derivÒ mai nessun disordine, È ragione 
del sistema averè l'Avvocato qualità di mandatario della parte, 
onde sta in luogo dì essa. Sarebbe ingiuriosa all'Avvocato PrOCl1ra
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tore la sfidilcia che si mostrerebbe· ordinando la 11otificazion8 alla 
parte. Sarebbe sconveniente' quest'ordinamento verso la parte stessa 
alla. quale si renderebhe imbarazzante il cambiare domicilio e 1'oc
cullarlo. Nè l'interesse dene parti si assicura, perchè pùò essere 
nel corso della lite danneggiato sempre. E al caso di morte può 
pro'iYedersi, stabilendo, come in Lombardia, che la procura ad 
lites vaìga per sè e per gli eredi. 

A queste osservazioni contrappongono altri Commissari che dalla 
l.ombardia, dove è Procuratore l'Avvocato, non può argomentarsi 
alle alWe Provincie, nelle quali, essendo divise le due professioni, 
il Procuratore presenta, d'ordinario, minori garanzie di capaciià. 
Certamente, può presentare difficoltà l'obbligo cbe s'imponga di 
fare ìe notificazioni aUe parLi. Ma conviene che queste difficoltà 
siano incontrate dalle parti, piuttosto che dai Procuratori. Impe
l'occhè, come si giustificb'erebbei'o essi d'avere fatte le diligenze 
opportune per far giungere con sicurezza alla parte o la sentenza 
o l'atto di appeno? E nel caso di appello specialmente non potendo 
rispondere essi per la cessazione del mandato, come assicurerebbero 
che la parte fosse in tempo a provvedere per la risposta? Evidente
mente, con la notificazione ai Procuratori, i termini possono diven
tare iUusorii, deeorrendo nel tempo che il PI'ocuratore impieghi il 

ricercare la parte. Vero è che nel Codice del 1859, il quale ordina 
la notificazione delle sentenze alla parte l si ha l'inconveniente della 
spesa grave occorrente allorquando le parti sono più. Ma a queslo 
inconveniente si può rimediare, stabilendo che si notifichi delle 
sentenze il solo dispositivo lasciato a chi voglia appelìare il pro
curarsene copia intera. CosÌ pUI' da risolvere la parte generale del 
quesito, salvo l'esaminare poi se abbiano a farsi distinzÌoili. 

Un altro Commissario, veduti gl' inconvenienti di entrambi i 
sistemi, propone che a toglierE, o menomarli, sia da imporre alle 
parli) aUore e convenuto, di indicare nella citazione e in tom gli 
aHi· posteriori il loro domicilio e i cambiamenti di esso; farendo 
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alle pal'ti ~te8se 113 notificazioni. ,così verrebbero meno i pericoìi 
dene collusioni e le difficpltll, dei tt'òvare la persona acui ùotifièarè. 

un altro Commissario si avvei'~e che, notificando alle parti, 
SI cade maggiori inconvenienti· che notificando ai Procuratori. 

. Trattasi di sentenze definitive? Conviene sUPIJorre che la parte ne 
tenga debito conto, e, quando la parte fosse assente, la notificazione 
si farehbe all'uHima dimora. Trattasi di sentenze pl'eparatorie? 
Le notificazioni dOVl'ebbero farsi ai Procuratori,. perchè iI 'termine 
parte necessariamente da esse; e dal nOll essersi apprezzata la 
natura della sentenza del'Ìverebbero decadenze e danni. Quindi 
propone un temperamento. Il Progetto suppone che il domicilio 
della parte sia presso il Procuratore, e, come la presunzione ~ 
ragionevole, così il Progetto ol'dina che la notificazione si faccia al 
Procuratore, Ciò si adotti qual norma generale. Ma poichè la pre
sunzione mancherebbe se la parte avesse eletto e notificato l'elezioTIt> 
di domicilio nel luogo di residenza del 'Magistrato, si stabilisca 
elle l in tal caso, le notificazioni dovranno farsi alla parte in quel 
domicilio. 

Sembra ad un altro Commissario che il sistema proposto dal 
preopinante non valga a togliere di mezzo nè difficoltà, nè inconve
nienti. Piutlosto egli vorrebbe, a questo fine, che le notificazioni 
formali si facessero alle parti, e che ai Procuratori si desse un 
semplice avviso. Quanto ai pericoli temuti dalla distinzione tra 
sentenze e sentenze potrebbero pl'evenil'sl, ammettendo che, ricono
sciuta per definitiva, nel corso del giudizio, una sentenza dichiarata 
interlocutoria (come può accadere nel sistema della procedura 
napoletana, secondo cui i giudici qualificano la sentenza), si altri
buisca nondimeno alla parte il dritto di appellare da essa sentenza 
quando appelli dalla definitin. 

Un altro Commissario non sarebbe alieno dall'ammettere Il sistema 
. di notificare le sentenze alle parti nel domicilio eletto; purchè però 
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ai. Procuratori SI desse avviso dena pubblicazione delle sentenze l ~3 

pUl'ohè la elezione del domicilio potesse in qualsiasi luogo 
Circondario o Distretto giurisdizionale del IfIagistrato, e non 

tlolament,e nel ìuogo della residenza esso. 

Attesa !'importanza dell'argomento e l'ora tl1i'(la, la Commlssione 
rimanda la continuazione della discussione ad altra seduta. 

E l'adunanza è sciolta alle Ol'e ,J O3/.1 , con invito pel' il 26 
aprile alle ore 8 1j'l. pomel'idiane. 

Il Presidente 
G. F, GALYHlNO. 

I Segretari 
Luigi GEHRA •. Giuseppe REALlS - }~ffiiìio CATTA.NEO. 
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SOMMARIO. 

Continuazione della discussione, e deliberazione sul 20 quesilo ministeri!)l!.! cri 
fui nel p:v3eedente verbale. 

Si discute li si delibefa se e quali provvedimenti simw da ordinare in ${!guì/',> 
alla risoluzione che {u data a qItel quesito. 

ii,: adoita la pnpasta di obbUgare le parti contendenti avanti i Tribunali li le 
Corti d'appello di eleggere domicilio, nel quale abbiasi a {are alte parti stesse 
ia notificazione delle sentenze. 

Si spiega, rome per conseguenza non sia neressario di {flre alctma notifl/'azione al 
Profuratore. 

Si rt',spin~7e li! p1'OpJsta di 7lutificare copia della ,wla parte dispositiva. 
Si prende a disamina il quesito 30 del 11Unistro Guardasigilli riguardo ai tl'r

mìni stabiliti dal Progetto pCf imp1/gnare le sentenze coll'opposizione, rol
l'appello, e colla 1'Ìvocazione, e si rhnan(7a lo conlimwz{one della dis"'l.tssiane 
ad liltra ,~ed'Uta. 

Sono 	 presenti signori; 

GALVAGNO, Presidente; 

ARNULFO; 


ASTENGO; 


BORGOMANERO ; 


CnIERlNI; 


ÙSTELLI Luigi; 

CRISPl; 


RUGGERI; 

Pmou; 
ViSCARDI; 

GERR!, Ilfembro e Segretado; 

REALIS, Segretario; 

CATTANEO, id. 
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E letto ed approvato il pl'ocesso verbale della seduta prece
dente. 

2" Quesit" Si continua la discussione intorno ai quesito ~t del Ministro di 
del Ministro 

,li Gra:lÌa e Giustizia, Grazia e Giustizia. 
krl. 3!li. 

DIl Commissario considera il sistema del Progetto, circa la 
notifica.zione delle senlem:e, come un perfezionamento al Codice 
fml1cese e al Codice sardo del 1859. Esso sistema l'aggiunge 
meglio lo scopo della p,'ocedm'a che è deHnir le lili con speùitezza, 
con sicurezza, con poca spesa. Notificare al Procuratore, che sia 
sul luogo ed è conosciuto, riesce più spedito che notificare alla 
parte, la quale può essere lontana e viaggiare: salvo ammettere 
un surrogato, uel qual caso il Pl'ocuratore val meglio d'ogni altro. 
Riesce lliù sicuro, perchè la parte ha benà !'interesse per guida, 
ma non la capacità speciale nè la pratica degli affari: e ammet,
tendo ii surrogato, anche nnteresse può venir meno. Biesce di 
mÌIlOre spesa, per la ragione che la maggiore speditezza e la sicurezza 
maggiore sono di evidente guadagno. Inoltre il sistema del Progetto 
risponde al carattere del Procuratore elle è un mandatario di 
fiducia, 

OSSei'va un altro Commissario che nella procedura, più. che alla 
speditezza e alla diminuzione della spesa, impol't.u. aVfll'e riguardo 
alla tutela dei diritti, scollo proprio di essa procedura. Nè contro 
il sistema della notificazione alla parte o in persolJa o al domicilio) 
può valere che il domicilio possa cambiarsi e la persona viaggiare. 
Chi cambia domicilio o viaggia, pensi alle conseguenze e provveda 
indicando il cambiamento nel primo caso, e nominando un Pro
curatore generale nel secondo. Ma pel'queste !;\ventualità non PU() 

ammettel'si il sistema di notificare ad{ul mandatariO che non 
~ più mandatario, col pericolo inevitabile, sebbene difficile ad 
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-avvel'arsi, che 1 secondo il sistema stesso 1 il termine ad appeHaloe 
lrascorl'a senza che la pal'te conosca nè la pt'olazione nà la notifi
cazione della sentenza, 

Un alll'o Commhlsal'io prendendo a considel'al'e le idee di tem
peramento proposte neH'adunanza precedente, dichiara che a lui 
sembrerebhe accettabile il sistema di rendere obbligatoria in giu
dizio, sia all'attore sia al convenuto, la elezione di domicilio ne! 
Circondario o nel Distretto del Tribunale o della Corte, e dì 
ol'dinal'e che le notificazioni avessero a fal'si in esso domicilio, 
Sifi'atto sistema vedesi già proposto nel procedimento davanti i 
Trihunali di commercio (al't. 396 e 39'1 del Progetto in ispecie): 
e secondo il mede~imo si avrebbero i vantaggi della notificazione 
al Procuratore senza gli inconvenienti, imperoccbè la parte potrà 
fare l'elezione del domicilio presso il Procuratore I e la farà sola
mente quando abbia fiducia piena in lui. 

Rimanà da provvedere al caso in cui l'elezione del domicilio, 
sebbene obbligatoria, non venga fatta: e in questo caso gli sembra 
da ordinare che la notificazione segua al Procuratore I piuttosto 
che alla cancelleria, com' è ordinato nel procedimento davanti i 
Tribunali di commercio, o piu Itosto che alla porla del Tribunale, 
com' è ordinato in altre legislazioni. 

Al Ststema dell'elezione di domicilio obbligatoria contrasta un 
Commissario, il quale in questo sistema vedrebbe gli stessi ineon
venienli che si vogliono evitare: imperocchè la questione è di 
procurare che la parte, proprio la parte, conosca le notificazioni; e 
al domicilio eletto si avrebbe talvolta la parte, ma più spesso il 
Procuratore o altra persona. Egli, invece, vorrebbe la indicazione 
in ogni atto del domicilio reale delle parti contendenti. Questa indi
cazione manterrebbe efficacia fino a che non fosse cambiata, Gli 
atti processuali verrebbero notificati al Procuratore; e le sentenze 
al domicilio indicato. Per tal guisa con una disposizione g,enerale 

'che esprimesse ciò, ogni difficoltà sarebbe tolta, 
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Dalle idee deipreopinanti un altro Commissario deduce come 

apparisca :conveniente procurare che le difficoltà del fare le. noti
ficazioni, specialmente in luogbi lontani, vengano tolte. E a questo 
fine, invocando l'esempio di quanto nelle leggi parmensi è stabilito 
per i procedimenti di contenzioso amministrativo, e di quanto è 
stabilito nel Progetto pe' giudizi di cassazione (art. 524), propone· 
che sì all'attore e sì al convenuto si imponga l'obbligo di eleggere 
domicilio nel Circondario o Distretto del Tribunale o Corte davanti 
cui pende la lite. Stabilito ciò, essendo di pdncipionel diritto pro
cessuale che la notificazione alla persona e la notificazione al do
micilio siano equipollentì, ove si sciolga il quesito 2° nel senso 
che le notificazioni delle sentenze abbiano a farsi alla parte, rimane 
tolta ogni difficoltà. 

Dietro a ciò, fatta l'avvertenza che il ~t quesito riguarda due 
punti, i quali si attengono bensi stl'ettamente, ma sono distinti, 
e che allorquando si decidesse intorno al primo punto, la notifica
zione delle sentenze doversi fare alla parte, sarebbe necessario in
tl'odurre nel Codice quella distinzione tra sentenze interlocutorie e 
sentenze definitive che ne fu esclusa pensatamente, viene poslo 
ai voti il primo punto del 2" quesito: 

« Non è pericoloso l'ammettere che le sentenze si debbano 
)) notificare ai Procuratori e non alle pal'ti? )) 

E la Commissione delibera che ciò è pericoloso, a voti 8 contl'O 3. 

Venendo ai prowedimenti da ordinal'e in seguito a questa de
liberazione che muta il sistema del Progetto, uno dei Commissari 
vorrebbe nn articolo da inserire nelle disposizioni generali in cui 
si dica che le copie degli atti saranno notificate alle parti nel 
domicilio indicato da esse, 

Risponde un altro Commissario, ciò essere di diritto comune 
e non abbisognare di dichiarazione espressa; ciò, per di più, nOli 

ovviare agli inconvenienti possibili nel fare le notificazioni alle 
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parti in luoghi lontani. Quindi propone: - che le pal'ti contend.enti; 
ne' giudizi davanti i Tribunali. di Circondarìo e davanti le Corti, 
abbiano da obbligarsi ad eleggm'e domicilio, con indicazione precisa 
del luogo , nel·· Circondario o Distretto del Tribunale o della Corte 
che siano giudici della causa: nel qual domicilio si notificheranno 
le sentenze alle parti. 

Ad un Commissario sembra ammissibile che le notificazioni 
abbiano da poter farsi al domicilio della parte, ma al domicilio 
l'eale da indicarsi nella citazione o successivamente, oppm'e eletto 
liberamente e stabilito in qualsivoglia luogo, purchè sia nello Stato. 
Altrimenti imponendo la elezione di un domicilio e vincolandola, 
non si assicura che la notificazione della sentenza pervenga alla 
pat·te, che è quanto si vuoI conseguire. 

Messa a partito la proposta: ({ Se le parti contendenti, attore 
» e convenuto, ne' giudizi avauti i Tribunali e le Corti d'appello, 
». siano da obbligare ad eleggere domicilio, con indicazione precisa 
» del luogo nel Circondario o Distretto del Tribunale o della Corte 
» dove penda la causa: nel qual domicilio dovranno notificarsi 
» le sentenze alle parti, salva sempre la facoltà di fare la noti
') ficazione direttamente alla persona. » La Commissione con 
voti 6 contro 5 adotta la proposta. 

I commissari VISCARDI, DE-RuGGIERr, CSISPI e CAMERINl doman
dano sia enunciato nel processo verbale ch' essi votarono colla 
minoranza. 

Un Commissario domanda se dietro la deliberazione presa, non 
sia necessario, per compire il sistema ora rinnovato del Codice del 
1859, venire a dichiarazioni intorno alle notificazioni da fare al 
Procuratore. 

Rispondono altri Commissari che la proposta adottata esclude la 
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ne.cessità d'ogni altra dichiarazIone. Secondo la. medesima; tJil.lteJe .

sentenze, senza distinzione,avrànno da Iiotifkarsi aldomie.ilio eletto> .. 

obbligatoriamente ,uò bisognerà altra notificazione al .Pl'OcuratOl'c. 


Un Commissario propone che debba notiticarsi copia della sola 
parte dispositiva 1 non di tutta la sentenza. Si procUI'i la copia 
completa cbi voglia appellare. E ciò diminuil'ebbe le appellazioni. 

La proposta è combattuta da un altro Commissario, al quale 
sembra che la medesima cagionerebbe due spese, imece d'una, 
e renderebbe necessario allungare il termine per appellare. Del 
resto è natmale che chi notifica la sentenza dia il mezzo di cono
scerla esattamenle, 

Messa ai yoti la proposta la Commissione la respinge aIO voli 
contro uno. 

Si prende ad esame il quesito 3° del Ministro ·di Gl'azia' e 
Giustizia, che è come segue: 

« I termini stabiliti dal Progetto per impugnare le sentenze 
)) coll'opposizione, coll'appello ,e colla l'Ìvocazione non sono essi 
)) troppo brevi, avuto riguardo all'estensione territoriale dello Stato 
» e quindi alla distanza che può esservi tra la sede del giudizio 
})eil domicilio o la residenza della parle? )) 

Un Commissario crede che siano da allungare tutti i termini f 

che sono mantenuli generalmente quali nel Codice del 1859 
fatto per Regno assai più piccolo. Nella legislazione napoletana 
erasi trovato necessario di portare a tre mesi il termine per ap
pellare. Ohe se i termini si allunghino, si avverta di computare 
a mesi, non a giorni, per più facilità e sicurezza di calcolo. 

Si -risponde da un altro Commissario non essere necessario, 
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per ie.age\'olatenornrmicazioni., nn rm)tungameflto di termini. Essi 
termini poteI' riuscire. un po' bl'evUn casi rari , insufficienti mai. 
Doversi aver pl'esente che i termini ad appellare, in ispeeie, 
sospendono la esecuzione delle sentenze che è cosa gl'avo, 

SoggiUllgono altri Commissal'i, insistendo nel parlito di prolungare 
i termini, che i medesimi banno ad essere di\"errll secondo la 
natul'a e l'importanza dei diversi mezzi di impugnare le senlenze 
ai quali si applichino. 

La continuazione della discussione e rimandata alla seduta 
successiva. 

E l'adunanza si scioglie alle ore 10 3f.t pomm'idialle con invito 
pel' il 29 aprile alle ol'e 8 1/2 del mattino. 

Il Presider&te 
G. F. GALVAGM. 

I Scgretm'i 
Luigi GK.BRA - Giuseppe RULlS - Etììsio CUTAlmo. 
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PROCESSO VERBALE N° 9 


Seduta del 29 aprile 

SOMMARIO. 

Continuazione della discussione sul 3° quesito minislet'iale di cui nel precedlfnte 
verbale, e relative rleliberazioni, con riserva di determinare qtwntiJ ai termini 
per chiedere la rivocazione e comparire in giudizio. 

Si discute e si delibera sul 40 quesito del Ministro di Grazia e Giustizia, se 
non si debba stabilire alcun limite all'appellabilità delle sentenze. 

Si esamina e si risolve il 5° quesito del Ministro Guardasigilli intorno ..alla noti
ficazione dell'alto con cui si propone l'appello, o la rivocazione delle sentenze. 

Risoluzione del dubbio sollevatosi circa l'elezione del domicilio a cui accenna 
U 20 quesito ministeriale, e di cui nel precedente verbale. 

60Discuss'ione e deliberazione sul quesito del Ministro Guardasigilli, se fra 
i motivi di rivocazione delle sentenze non sia opportuno di aggiungere 
l'errore manifesto di fatto. 

Si discute il settimo quesito del Ministro Guardasigilli intorno all'obbligo di 
offrire un prezzo per procedere alla spropriazione e vendita dei beni sta
bilì del debitore. 

Comunicazione di relative osservazioni fatte per iscritto da unI} dei Commi.fsari. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO, Presidente; 

ARl'WLFO; 


ASTENGO; 

BORGOMANERO, 

CAMERINI; 

CA.STELLI Edoardo; 
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CASTELLI Luigi; 
CRISPl; , 

NELLI; 

PIROLI ; 

DE-RuGGIERI; 

VISCARDI; 

GERRA, Membro e Segretario: 
REALlS, Segretario; 
CurANEO, id. 

Prende posto fra i Commissari il cav. Nelli. 

È letto ed approvato il processo verbale della seduta pre
cedente. 

Si continua la discussione sul 3" dei quesiti proposti dal Mi
nistro di Grazia e Giustizia. 

Un Commissario comincia dall'avvertire cbe, nel Progetto, i 
termini per impugnare le sentenze sono diversi secondo la natura 
e la importanza de' mezzi. Quanto alla opposizione, venti giorni 
per le sentenze in materia civile, e dieci per le sentenze in 
materia commerciale (art. ''16). Quanto all'appello, trenta giorni, 
di "egola (al'!. '85). Quanto alla revocazione, sessanta giorni 
(art. '9'1). Quanto alla cassazione novanta giorni (art. 518). 
Onde sono da decidere, per risolvere il quesito 3°, due punti: 
il primo, se, in generale, i termini per l'opposizione, l'appello e 
la revocazione abbiano ad essere allungati; il secondo, come 
df'bba farsi specificatamente lo allungamento. 

Ad un Commissario sembra, in ispecie, troppo breve il ter
mine di far opposizione per le sentenze in materia civile, sem
brandogli impossibile che il convenuto, possibilmente non citato, 
abbia abilità di pl'ovvedere in soli venti giorni alla pl'opl'ia difesa. 

30 Quesito del !Ii
nistro di Grazia e 
Giustizia. (Olnti
nuaziolle). Art.465 
a 4"13. 
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Un altro Commissario soggiugne che, non UllO solol ma. tu ((i, 

in generale, i Iermini l'ono Iroppo brevi. Secondo· le leggi napo
letane, oltre il termine normale, v'aveva un aumento in l'agions 
dene distanze. Doversi avere riguardo alla condizione d'Italia, 
nella quale tra Sicilia ed Africa sono isoleUe osservabili per 
commercio, eppure con comunicazioni difficili e poco fl'equenti 
(~f)n la grande isoia e col continenl(~. 

En Commissario, a proposito della questione di massima dello 
allungamento de' termini in gl:'nera1e, richiama le disposizioni 
relath"e del Codice parmense. In questo Codice, i termini della 
citazione erano di trenta giorni per chi dimorava in uno Stato 
limitrofo al parmense; di sessanta per chi dimorava in uno Stato 
non limitrofo ma della ftalia; di cento venti giorni, se dimorava 
fuori di Italia,· ma in Europa; di trecento sessanta giorni, se 
dimora\'a fuori d'Europa (art. 191). E conformemente a tali 
norme si aumentavano i termini per far opposizione (art. 579), 
per appenare, che era sempre di un mese (art. 5M8), e per 
rIcorrere in l'evisi{me (art. 6'15). Il termine per appellarepl'O~ 
posto nel Progetto è invariabilmente di trenta giorni, comi era, 
in sostanza, il termine per appellare stabilito nel Codice parmense: 
quindi, evidentemente, troppo breve. Non sarebbe utile che i 
tt'rmini avessero ad aumentarsi in ragione della distanza del 
domicilio reale di chi voglia o far opposizione, o appellare, o 
domandare la l'evocazione? 

Un altro CommÌssal'Ìo soggiunge che nel Codice sarùo del 1859, 
i termini dene citazioni si allungavano in ragione della distanza 
chilometrica, quanto ai regnicoli (art. 68); ma che questo sistema 
ha fatto prova non buona. Onde nel Progetto fu ammesso, in 
ordine alle citazioni, l'allungamento dei termini, non però in 
ragione della distanza chilometrica, sÌ bene in ragione della di
versità delle circoscrizioni territoriali (articoli t ~9 e 150). Che 
M questo sistema fu stabilito nelle citazioni ,perchè non lo sarà 
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nell'opposizione, nell'appeno, nena revocazione ? Manifestamen,te .vi 
hanno, .. nell'uno e· negli altri casi, le stesse ragioni: ragioni attinIe 
d~lle· distanze edalta difficoltà delle comunicazioni, le quali im
pon~ono di non escludel'e, in. modo indiretto, dai beneficii della 
legge gli abitanti de' luoghi mellO favoriti di comunicazioni. Nè 
si temano danni dalla maggior lunghezza de' termini; chè le 
sentenze possono essere dichiarate esecutorie provvisoriamente, e 
i nove casi designati per ciò nel Progetto bastano per provve~ 
dere ad ogni esigenza (art. 363). 

Altri Commissari rispondono essere da preferire il termine 
unico al termine proporzionale o graduale. Quello dà una norma 
certa, immutabile, non soggetta a dillìcollà d'apprezzamento; 
questo, il contt'ario. Le distanze si misureranno dal domicilio di 
faHo, o dal domicilio legale, dalla residenza, dalla dimora? Poi, 
mentre la citazione si fa, in ciascuna causa, una volta sola, i. 
mezzi d'impugnare le sentenze possono dover adoperarsi più e più 
volte, e il domicilio, la residenza, la dimora cambiarsi studiata
mente per frapporre distanze ed indugi. Fu già un beneficio" 
sostituire lermini diversi, secondo i mezzi d'impugnare le sentenze, 
al termine unico fissato nel Codice del 1859. Or si completi, 
se credasl, il beneficio, allungando i termini sì che sieno suffi
cienti in ogni caso, ma si allunghino con norma rispettivamente 
unica. Tanto più che anche il sistema dell'allungamento in ra
gione di località introdotto nelle citazioni, non va esente da 
difficoltà e merita nuovo esame. 

. Un Commissario propone che, quanto all'opposizione, i termini 
abbiano a misurarsi come per la citazione, parendogli che l'op
posizione a sentenza contumaciale possa paragonarsi alla prima 
difesa che si fa nel giudizio; e conferma che, quanto all'appello 
e alla revocazione, i termini non abbiano, in massima, ad es
sere -computati proporzionalmente, salvo deliberare se essi siano 
troppo brevi. 
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Ad un alti'o Commissario non sembl'a che il proporzionare. r 
termini alle distanze fosse per recare inconvenienti. Basterebbe 1 

ad evitarli, avere e consultare un quadro delie distanze. Tuttavia 
egli propende pei termini unici, più lunghi però degli stabiliti 
nel Progetto. Massime che i danni dell' allungamento possono 
essere tolti di mezzo, ordinando che l'appello non sospenda l'ese
cuzionedelle sentenze; sul qual punto richiamera, con apposito 
quesito, le deliberazioni della Commissione. 

Altri Commissari, insistendo sulla convenienza di adollare 
l'unicità de' termini, osservano che come fu imposto l'obbligo, sia' 
all'attore e sia al convenuto, di eleggere domicilio nel circondario 
o distl'etto del Tribunale o Corte dove pende la lite, così sa
ranno meno da temere, anche in ordine a' termini, gli incon
venienti delle notificazioni alla persona o al domicilio reale. Con
seguentemente, pur allungando i termini stessi, non sarà bisogno 
di eccedere, dovendosi presumere, di regola, che al domicilio 
eletto i litiganti abbiano provveduto per tulte le contingenze della 
causa, Se non che, presenta difficoltà speciale il caso dell'oppo
sizione nel quale la presunzione non ha luogo. 

Soggiunge un altro Commissario che, rispetto all' opposizione, 
è giusto accogliere l'avviso espresso da uno dei preopinanti. Poichè. 
secondo il P,'ogeHo, il mezzo dell'opposizione è cOllcedl1to allora. 
soltanto che la citazione non fu intimata personalmente, vi ba 
ragione di presumere che, se il citato non comparve, ciò fu 
perchè non ebbe conoscenza o notizia della citazione. Ora, così 
presumendo, perchè il termine per far opposizione non sarà 
eguale al termine per compal'ire in giudizio? nel resto, mll1 

sembrerebbe provvido evilal'e i danni del protralTe i termini col 
togliere la sospensione ad eseguire le sentenze: stante che l'espe
rienza fatta di questo sistema col Codice del 185.t. dimostrò cbe 
esso riusciva o ad abbreviare il termine per appellare o a cagio
narei danni di lIna esecuzione lasciata fare e poi sonerlita. 
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Posta ai voti la proposizione di massima: - se termini p~~ 

fare opposizione e per appellare abbiano ad essere allungati 
La Commissione delibera per l'affermativa unanimemente. 

Posto ai voti - se il terminepel' far opposizione abbia ad 
essere proporzionale come il termine per comparire in giudizio, 
salvo lo esaminare come debba regolarsi quest' ultimo termine 
ta Commissione, all'unanimità, delibera per l'affermativa. 

Posto ai voti - se i termini per appellare e per domandare 
.la l'evocazione abbiano ad essere proporzionali od unici - La 
Commissione delibera che debbano essere unici a voti 10 contro 3. 

Poslo ai voti - se i termini per appellare abbiano ad essere 
di sessanta giorni oppure di quaranta - La Commissione de
libera che debbano essere di sessanta gr'orni a voti 9 contro i. 

E si riserva di delibel'are ulteriormente quanto al termine per 
domandare la rivocazione. 

Si esamina se, attesa l'uniformità stabilita tra il termine per 
fai' opposizione e il termine per comparire in giudizio I non sia 
il caso di tmttal'e ora del modo di regolare quest'ultimo teI'mine. 

Ma, riconoscendosi che come il termine per compal'ire è di
verso secondo le varie giurisdizioni, così il regolare esso termine 
non può non avere attinenza con la competenza che si venga 
attribuendo alle giurisdizioni medesime; viene deliberato che del 
termine per comparire in giudizio sarà traltato dopo discussa la 
materia della competenza. 

Si prende ad esame il 4, Q dei quesiti proposti dal Ministro di 
Grazia e Giustizia: 

« Non si deve stabilire alcun limite all' appellabilità delle 
{( sentenze? » 

Un Commissario avvisa che quando il pregiudizio recato da 

4° Quesito del Mi· 
nistro di Grazia Il 
Giustizia. Art. 481. 
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una séntenza possa venir ripal'ato. dallo stesso Giudiee che l'ha 
proferita, non deve ammettersi l'appello a Giudice SUl)eriore: 
massime in un sistema di procedura nel quale l'appello sospende 
l'esecuzione. Quindi è d'uopo distinguere tra le sentenze mera
mente preparatorie ed interlocutorie e le sentenze definitive o 
aventi forza di definitive. Siano appellabili queste, percbènon 
possono venir riformate che da Giudice supel'iore; non quelle che. 
non legaIw lo stesso Giudice che le proferì. 

llisponde un altl'o Commissario che l'obbiezione del preopinatl!e 
riguarda l'appellabilità delle sentenze quanto alla loro· natura, 
mentre il quesito proposto riguarda la appellabilità delle sentenze 
quanto al valore della cosa cadente in controversia. Ora il Pro
getto non fece distinzione tra sentenze e sentenze, per togliere 
di mezzo le difficoItll gravi e di lunga indagine che, data la 
distinzione 1 nascevano dal verificare di che natura e di quale 
influenza fossero le sentenze. Secondo il Progetto, allorchè si 
trutta di un atto d'istruzione e di preparazione, o le parti non 
fanno opposizione ad ammetterlo, e si ammette per semplice 
provvedimento; oppure alcuna delle parti si oppone così che 
nasce controvel'sia, e a dirimel'la conviene che intervenga una 

sentenza, e la sentenza si reputa, quanto al punto deciso, defi
nitiva e quindi appellabile. Farebbe difficoltà il caso in cui l'atto 
d'istruzione e di preparazione fosse ordinato d'ufficio dal Giudice: 
ma per un caso assai raro non cOllveniva alterare il sistema, e, 
d'altra parte, non possono temersi dallo ammettere l'appello in 
questo caso inconvenienti più gra,'i che i del'ivanti dalla distin
zione tra le sentenze. Consegucnlemcnte, come non vi hanno 
sentenze d'istruttoria ma semplici provvedimenti, così l'obbiezione 
del pl'eopinante è esclusa dalla stessa strultUl'a del procedimento 
ordinato Del Progetto. Rimane che si parli del limite alla facoltà 
d'appellare in ragione del valore della cosa controyersa,; ma il 
sistema che toglie ogni limite adottato nel Codice deH 859 non 
fece cattiva prova, Anche per essi si erilano le questioni StIH<J>." 
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appellabilità. E si diminuiscono i ricorsi in Cassazione. E· SI rI

spetta il principio dell'eguaglianza e la ragione delle cose secondo 
cui il valore è sempre relativo. 

Un Commissario dichial'a di concordare col preopinante. Sola
mente si era fatta la domanda se non convenisse dichiarare 
inappellabili le sentenze circa le questioni di nullità promosse nei 
procedimenti esecutivi, trattandosi di sentenze sopra punti di din"ttD 
e quindi suscettive piuttosto di ca~sazione che di appello. l\fa, si 
è persuaso che siffatto sistema, opportuno in 1lI1 piccolo Stato 
qual era il parmense dove vigeva, sarebbe pregiudizievole in un 
grande Stato dove la Cassazione avrà aù esser unica. 

Soggiunge l'altro Commissario che pur nel Progetto sono ec
cezioni al pI'incipio generale dell'appellabilità appunto ne' giudizi 
di subaslazione. E potranno, se occorl'a, farsene altre. 

Posto ai voti: se si debba stabilire alcun limite all' appellabi
lità. delle sentenze - La Commissione, all'unanimità, delibera che 
non si debba, 

Preso ad esame il 50 dei quesiti proposti dal )jinistro di Grazia 5° Quesito del 1\1 i
nistro di Grazia e 

e Giustizia: Giustizia, Art. 486, 

« Si può ammettere, senza gl'ave pericolo di danno alle parti, 
li cbe l'alto col quale si propone l'appello o la rivocazione della 
li sentl'llza si possa notificare ai Procuratori costituiti in giudizio 
" o al domicilio eletto per occasione del medesimo? )) 

La Commissione ritiene d'avere risoluto esso quesito col ri
solve!'e il 2°, E quanto alla risoluziune del quesito ~it, sollevatosi 
il dubbio se la elezione di domicilio ivi prescritta sia imllHH(lbile, 
"iene· dichial'alo che non è, cessando la prima elezione quando 
se ne faccia un'altra, e dovendo la elezione farsi sia nel giudizi0 
di pri ma istanza, sia nel giuàizio d'appello. 
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~. QUllsito del Mi- Si prende ad .esame il 60 dei quesiti proposti dal Ministro (ìi
11listro di Grazia e 
d~i !l.9\izia. Art 494. Grazia e Gi us tizia: 

. CI Fra i motivi di rivocazione delle sentenze non è opportuno 
» di aggiungere l'errore manifesto di falto che il Codi"Ce di pro
" cedura sardo vi comprende? Il 

Ad un Commissario sembra utile l'esclusione dell' errore ma
nifesto di fatto dai motivi della rivocazione. Egli lo crede inutile 
e illusorio in pratica, salvo il caso di omissione di giudicare, fil 
quale si provvede ne' mezzi di cassazione. 

Rispondono altri Commissari che r errore manifesto di fatto è 
raro ma possibile ad avverarsi in una sentenza, come dimosh'a 
la giurisprudenza. E quando si avveri, non si avrà rimedio le
gittimo se l'errore manifesto di fatlo non figUl'i tra i mezzi di 
rivocazione, Potl'à darsi che la cassazione sia indotta a ripal'arlo 
sotto la 8pecie del travisamento; ma, in tal caso, il rimedio sal'à 
un male esso stesso. Certo di questo mezzo può facilmente abll
sarsi, ma gli abusi non sal'anno gl'avi, laddove i cal'atteri del
l'errore di fatto \'engano con precisione definiti. 

Esaminala la disposizione relativa del eodice del 1859 che è: 
« Art. 5 5 7. Le sentenze proferite in contraddittorio .... , 

Il possono essere revocate ... , , . 
l) 4.0 Se la sentenza sia essenzialmente l'effetto di un ert'ore 

» di fatto che risulti dagli atti e documenti sui quali venne 
»proferita. 

» Vi è questo errore quando la decisione è fondata sulla sup
li) posizione di un falto la cui verità è incontrastabilmente esclusa, 
lO ovvero quando è supposta la inesistenza di un fatto la cui 
~ verità è positivamente stabilita; e tanto nell'uno quanto DeI
l) l'altro caso quando il fatto non è un punto controverso sul 
» quale la sentenza abbia pronunciato. » 
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La Commissione delibera unanimementt>, che trai mezzi di 

rivocazione sia da. annoverare l'errore manifesto di fatto, e èhe 
ciò debba farsi riferendo nel nuovo Codice la disposizione sopl'a
scritta del Codice del 1859, 

Si prende a discutel'e il 7° dei quesiti pl'Oposli dal ~viinislro 

di Gl'azia e Giustizia.: 
« Per procedere alla spropl'iazione e alla \l'ndila dei beni dei 

II debitore è necessario che il creditore sia obbligato ad offrire 
Il un prezzo? Tale sistema non sarà sovente di oslacolo a che 
)1 il creditore possa conseguire il suo avere, tenuto conto della 
I) sua ristretta fOl'luna e del tenue importo del suo credito in 
Il l'apporlo del valore dell'immobile da subaslarsi? )) 

Un Commissario dice essel'e questo forse il più gra\'e dei quesiti 
PI'oposti, e si dichiara senza (.."ro contrario al sistema del PI'ogetto. 
Il Codice francese pose a carico del creditore procedente alla 
spl'opriazione l'indicare il prezzo dell' immobile, senza assegnare 
nessuna norma per determinarlo (art. (97); e la giurisprudenza 
ritenne che basti l'indicazione di qualsivoglia prezzo, Nel Codice 
uapoletano del 1819 fu prescritta non solo l'indicazione ma 
l'offerta del prezzo, e insieme vennero assegnate le norme per 
detel'minarla (art. 113), E secondo entrambi i Codici, riusciti 
deserti gli incanti, il creditore procedente rimaneva aggiudicatario 
dell'immobile pel prezzo o indicato od offerto (art. '706 del Co· 
dice francese; arg, dagli articoli 773 e 800 del Codice napo
letano), Questo sistema seguìto nei Codici del 1854 e del 1859, 
e rinnovato nel Progetto, è produttivo di inconvenienti gravissimi. 
Il creditore che ha dato danaro e vorrebbe riaver danaro, tro
vasi obbligato a compm'al'e un immobile; il creditore più dili
gente subisce questo carico, e gli altri no; il cl'editore che non 
ba abilità a comperare, vedesi ridotto nella impossibilità di agire; 
di questa condizione possono abusare i Cl'editori piil danarosi; 
conseguent{lmente, con danno dell' industria agricola, i caJ)itqlj 

70 Quesito d,,1 ~l ì· 
nislro di G rnia Il 

Giustizia, Art. 66::1.. 
664 e 665. . 
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rifuggono dagli impieghi ipotecarI. Nel Codice pa!'mense del 182(} 
e nella legge napolelalla sull' espl'opriaziolle forzala del 29 di~ 

cembre '1828 fu seguìto un altro sistema, ammettendo bensÌ 
l'aggiudicazione; ma l'aggiudicazione, non al solo creditore proce
dente, a lutti i creditori che verranno utilmente collocati (al't. 8l) il 
drl Codice parmense, art. 54 della legge napoletalla), Non è da 
dissimulare che questa aggiudicazione od assegno complessiva 
possono creare qualche difficoltà e qualche imharazzo, non }lal'a~ 

gonabili, tuttavia, coi danni sostanziali menlovati innanzi. Onde è 
da preferire questo sistema, coordinando al medesimo le dispo· 
)lizioni del Progetto. 

Un altro Commissario, esponendo più partitamente l'economia 
della legge napoletana del 29 dicembre 18 28,dice che le norme 
di essa legge sono da preferire. L'obbligo di meLtel'e a prezzo e 
di offrirne il pagamento, em lo spavento dei creditori e alterava 
!'indole del giudizio di spropriazione nel quale il creditore spro
priante deve agire per tutti i creditori iscritti, non per se solo. 
A quel fatto e a questo principio si ebbe riguardo nella legge 
suddetta, La denunzia del pignoramento lega il creditore inscritto 
e lo fa quasi il procuratore degli altri. Gli incanti si aprono 
sopra una valutazione pl'esuntiva della quale sono determinate 
le basi. Se si hanno compratori, l'azione reale de' credilol'Ì si 
converte in azione sul prezzo. Se non si banno, ai creditol'Ì cbe 
ne facciano domanda viene aggiudicata una parte aliquota del
l'immobile in proporzione del credito ammesSo in graduazione. 
E questo condominio, di sua natura temporaneo, dura finchè non 
possa essere o venduto o diviso !'immobile. 

Raffrontando il sistema delle leggi napoletane e il sistema 
seguito sempre nelle provincie antiche, un Commissario crede che 
il primo presenti inconvenienti che lo rendono inaccettabile l 

mentre il secondo presenta un inconveniente grave sl, ma unico l 

\il forse non inevitabile. L'inconveniente vero del sistema sardo è 
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che il dover olTrire, per procedere aUa espropnaziOne, il prezw 
rleìl'immohile, sacrifica ò all'impotenza o alla u"\'iditb, altrui i cre
ditori che non hanno mezzi: al che è, certo, da cercar riparo. 
senza costl'ingeì'e i creditori, altri dal procedente, a rendersi acqlli
l'end dell'immobile col vincolo di un condominio. Ma nel sistema 
napoletano è sovvertìta la natura del giudizio di spropriazione, 
che è natura di giudizio up;versale e reale; imperocchè, am
mettendosi l'aggiudicazione dell'immobile rimasto invencluto a quei 
ereditari soltanto che ne facciano domanda l l'ipoteca degli altd 
ì iene riservata, la purgazione non segue, il giudizio degenera in 
parziale e personale. Del resto, conviene considerare, che nel 
Progetto del Codice civile (art. 204.0 e seg.) fu eliminata h~ 

aggiudicazione confol'memente ai principii del nuovo sistema 
ipotecario: e sarebbe anomalia conservarla nél Codice di prfl
eedura. D'altra parte, mentre nel sistema sal'do il creditore, ehe 
sa di agire per sè, prende, peI' espropriare, il momento oppor~ 

tuno, con vantaggio di tutti gli interessati; nel sistema parmense; 
all'il1contl'O, qualunque de'cl'eclitori può tl'ascinare gli altri ad llli 

procedimento inconsulto o dannoso, e conseguire, minacciando l'USf, 

di questa facoltà, indebiti lucri. 

Uno de'Commissari preopinanti avverte che !'inconveniente or
ganico l'iconosciuto nella legge napoletana era eyitato nel Codice 
parmense; secondo il quale tutti i creditori utilmente collocati 
rimanevano obbligati a prendere in assegno l'immobile invenduto. 
e questo immobile veniva con ciò definitivamente purgato. 

Un altro Commissario richiama i principii del giudizio di spro
priazione, osservando che ogni creditore dà denaro per denaro, 
e, se il denaro manchi, assume di prendere per denaro, a misura 
di valore, la cosa avuta in pegno; che tutti i creditori sono neUa 
medesima condizione, salva la differenza del tempo; che il giu
dizio di spropriazione è comune a tutti i creditori, e il creditol'e 
istante è il procuratore di tutti: onde è ragionevole che egli si . 

12 
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obblighi a dare un prezzo. Ma come valutare questo pl'ezzo? La 
base del tributo fondiario, per valutarIo, sarebbe disuguale ed 
ingiusta, attesa la mancanza o la imperfezione di catasli. E il 
rimedio degli apprezzi o necessari o volontari elaborato nella 
legge napoletana del 29 dicembre 1828 è, come sanno i pratici, 
sorgente feconda di incidenti ardui, lungbi, dispendiosi e utili 
soltanto ai curiali: imperoccbè sugli apprezzi ciascuno degli in
teressati, alla sua volta, sollevar può e solleva difticoltà cbe im
porla terminare per transazioni. Quindi è da preferire il sistema 
della messa a prezzo per parte del creditore procedente, stabilito 
nel Codice francese del 1806 e mantenuto nella legge modifi
catrice del 2 giugno 184,1, 

[Il Commissario, attesa la gl'avilà dell'argomento, sottopone ai 
suoi colleghi da considerare delle osservazioni che si alligano a 
questo processo verbale (Vedi allegato n° 1). 

E 1'adunanza è sciolta alle ore 11 '/, antimeridiane, con 
invito pel 2 maggio alle ore 8 antimeridiane. 

Il Presidente 
G. F. GALVAGNO. 

I Segretari 
l.uigi GERUA - Giuseppe REAUS - EffiHio CAT'fANEO. 
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PnOCESSOVERBALE· N° ,IO 

Seduta dei 2 maggio 

SOI\BIARIO. 

S i rimanda ad altra adunanza la continuazione della disl:ussione del 70 quesito 
di cui nel precedente verbale, come pure la discussione dell'SO e go dello stesso 
Minislro Guardasigilli relativi anch'essi al giudizio di spropriazione, 

Dis~llssione del 10° quesito del iVinistro Guardasigilli concernente l'aumento 
del prezzo su quello del precedente incanto nel fare luogo ad un nuovo 
incanto, e rinvio della deliberazione a quando si provvederà stti detti quesiti 
i 8 e 9, 

Disamina e risoluzione in senso negativo del quesito 11° del Ministro Guarda
s(gilli circa l'esecuzione forzata delle sentenze ordinanti una costruzione 
od altra opera qualunque . 

•Yi discute e si delibera suUa pl'Opost(t del comm, CASSINIS, Presidente della 
Commissione del Codice civile intorno alla citazione degli enti morali, 

Osservazioni sulle citazioni del Patrimonio dello Stato e delle pubbliche Amml
nist,-azioni. 

Si esamina e si accoglie la proposta del Ministro della Guerra j'iguardo l'inti
mazione degli alti giudiziari ad individui appartenenti all'Esercito " si manda 
romunirare la deliberazione anche al ,Winislro della Marina. 

Esame e deliberazioni sui q·uesiti CRISPI e CA~IERINI circa le citazioni. 
Si Imita della proposta relativa a modificazione dell'art. j 77. 
D;:libel'azione affermativa quanto alla quistione se la relazùme della causa nel 

procedimento ordinan'o debba (arsi dal Giudire all'udienza; e rinvio ad aUra 
sedttla della con tinuazione della discussione e della deliberazione sulla quislione 
se il (atto della causa abbia ad essere concordalo dalle parti. 

Ddiberazioni d'ordine interno. 

Sono presenti i signori: 

GUVAGNO l Presidente; 

AR!\1JLFO; 

ASTENGO; 

CASTELLI Luigi; 
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CnIS!" ; 

-Ih:-RUGGlEìU; 

NEL11 ; 

REGNOU; 

VISCARDI; 

GERRA, Membro e Segl'etal'io; 

REALlS, Segretal'io; 

CATTAXEO, id. 


lPì'cnde posto tra i Commissari ii Deputato REGl'iOLi. 

]'.~ letto ed approvato il processo verbale della seduta pre
cedente. 

Viene l'ìmandata ad altra adunanza la continuazione della di
scussione sul ''l'' dei quesiti proposti dal :Ministl'o di Grazia e 
fììustizia, e la discussione sull'SO e sl11 9() degli stessi quesiti \ 
che sono connessi col 7°. 

10" Quesltn Si prende ad esame il 10° de' quesiti p,'oposti dal Ministro.leI l'lIinistro 
di Grazia e Giustìzia. rli Grazia e Giuslizia;
Articoli 679 e 680 

{( Nel far luogo ad un nuovo incanto di seguito ad aumento 
)l di p,'ezzo su quello del precedenle incanto, non sarebbe op
)) portuno di surrogare all'aumenlo del sesto, del mezzo sesto e 
» del quarto l'aumento del decimo, del vigesimo e del q!dnto, 
») tenuto conto che verrebbesi a garantire viernrneglio nnteresse 
)\ del debitore e dei creditori iscritti, facilitando gli aumenti di 
)) prezzo, mentre le fl'azioni del medesimo si troverebbero in 
l) armonia col sistema decimale prevalente ora nella pratica e 
)) nella legislazione? ) 

Un 'Commissario avvel'te che il quesito 10", di cui si trattà, 
mette in queslione soltanto un mutamento di nomenc\atura nel
l'indicare gli aumenti ammessi nel nuovo incanto .dei giudizi di 
spl'Opriazione. E, passando al merito del sistema degli aumenti, 
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per la l'agio ne che il sistema stesso produce ritardi () inutili () 
dannosi, vorrebbe che l'aumento si ammettesse una volLa sola, 
al fine di evitare le sorprese, e non due volte, come fa il 
Pr')getto (art. 680 e 682). 

Un altro Commissario aggiunge essere esorbitante la facoH1:: 
attribuita al Tribunale dal Progetto (arI. 680, capov. 2°) fii 
far aprire il nuovo incanto sull'aumento del mezzo sesto 1 non 
del sesto. 

Da queste osservazioni apparendo che il sistema degli aumenti 
ha relazione col sistema del giudizio di spropl'iazione, e che la 
questione di nomenclatura sollevata nel quesito 10° dipende dalla 
questione di merito, la Commissione determina di rimandare la 
:leJiherazione sul quesito 10° a quando si delibererà sui quesiti 
7"- 8° e 9°. 

Si prende ad esame il quesito 11 0 

, ultimo dei proposti dal 
Ministro di Grazia e Giuiiitizia; 

( Non è egli necessario di stabilire nel nuovo Codice di pro
) cedura alcune norme sull'esecuzione forzata delle sentenze che 
» Ol'dinano di fare una costruzione od altra opera qualunque l 

)) ove la parte condannata non adempia alla sua obbligazione 
)1 nel termine fissato, e semprechè l'altra parte sia stata auto
) rizzala a farla adempiere in sua vece? » 

rn Commissario avverte che l'autore del quesito sottopone da 
considerare se non siano da stabilire norme per evitare il pe
ricolo che il creditore faccia eseguire l'opera da sè. senza S01'

veglianza e senza riguardi, con danno del debitore e della giustizia. 

Altri Commissari, riferendosi all' art. 1253 del Progetto del 
Codice civile secondo cui, non essendo adempita l'obbligazione 

L I o Quesito 

dei ;lIi nislro 


di Gl'Ilzia e Giustizia 

Articoli 55:1 II 5"'16. 
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di fàl'e, ii creditore può .essel'C autorizzato a fal'!a adempire egli 
stesso a spese del debitore, nolano che, per ottenere siffatta au
tryrizzazione, occorrerà un giudizio e ch,e, .in questo giudizio , il 
debitore potl'à domandue, e il Magistrato ordinare, anche d'ufficio, 
tutte le cautele opportune ne' singoli casi. Del reslo, sarebbe 
impossibile determinare utilmente queste .. caulele in un Codici' 
di procedura, con norme generali ed invariabili. Anche il rego
lamento lombardo del processo civile, ne' §§ 398 e 399, YO

lendo provvedere in proposito, si era ristretto a l'ichiamare i 
principii di diritto comune ivi vigente. 

}ll'ocedlltosi a votazione, la Commissione all' unanimità delibera 
che non sia necessario stabilire nel nuovo Codice di lH'ocedllra 
alcuna norma al fine proposto nel quesito 11 0

, 

Articoli 139 e 140, Si Pl'endono in e~ame le proposizioni fatte dal Deputato Av
yocato Gio. Battista CASSl:'lìIS, membro della Commissione gene
mie di legislazione, intorno alla citazione degli enti morali, Ritenuto 
che, anche nella prima parte della citazione ad un ente morah~ 
qualsiasi, sia pI'escritto, nel Progetto, sotto pena di nullità, di 
indicare per nome, cognome e residenza la persona che si cita 
per esso ente; e l'ilevale le difficoltà gravi e i danni che pos
sono nascel'e dalla necessità di silfalta indicazione, allorquando, 
come accaùe sovente, il rappre:5entante dell'ente morale·da citare 
non si conosca personalmente, il proponente ossena come, nella 
prima parte della citazione, dovrebbe baslat'e che si indicasse 
l'ente morale citando, e come !'indicazione del rappresentante che 
si citi per esso ente avrebbe ad essere lascial<l alla seconda parle 
della citazione, alla parte cioè dell' intimazione dell'atto fatta 
dall'usciere. AI quale scopo, secondo il proponente, si l'Ìuscirebbe 
modificando il Progetto in guisa che l'art. 139 diventasse art. 138, 
l'arI. 14.0 diventasse al'I. 139 e l'art. 138 dh'enlasse 14.1 , nei 
seguenti termini: 

« Art. 138. La società di commercio sarà citala medianle 
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consegna della copia dell'alto di citazione alla persona di chi la 
rappl'esentacomè socio o Gome amministrptore dello stabi \imeulo 
sociale, " 

li La massa deicl'editori sìa pl'inìa che aopo lo stato di unione 
sarà" citata in persona· d' unotleL sindaci. " 

)) Art. "130, I Comuni, gl1Islituti· iJ:Ibblici e . generalmente i 
Coi'pi morali riconosciuti dàlla legge, saranno citati mediante con
:'legna della copia dell'atto di citazione, alla persona del rispettivo 
sindaco, rellore, capo o superiore, o di chi ne fa le veci. 

)) Il patrimonio dello Stato e le pubbliche amministrazion i 
saranno citate nella persona del rispeHivo capo od agente che 
le rappresenta nel luogo in cui risiede rAutorita giudizial'ia da
nnti cui è portata la causa. 

)) La lisla civile, il patrimonio privato del Re, della Regilla 
e dei Pl'incipi della famiglia Reale saranno citati nella persolla 
del rispettivo capo di amministrazione o di chi ne fa le veci. 

)) Art. 141. Dovendosi agire contro chi non ha l'amministra
zione de' suoi beni o non I)UÒ stare in giudizio senza l'assistenza 
o la autorizzazione altrui, se manca la persona che deve rap
presentare o assistere il convenuto. o se la medesima ha un in
teresse opposto e non vi sia chi lo supplisca, l'Autorilà giudiziaria 
avanti cui è portata la causa, sull'istanza dell'attore, nominerà 
un curatore speciale al convenuto. )) 

Dal quale art. 1ti si toglierebbero, secondo il proponente, 
i due capoversi che sono nel corrispondente art. 1 38 del Pro
getto, perchè provvedono intorno alla materia loro le leggi civili. 

Un Commissario ossel'va che il quesito proposto muove dalla 
supposizione che, nella pl'ima parte della citazione, avendosi a 
cilare un ente morale, sia necessario indicare la persona del 

10rappresentante di esso ente: e ciò in virtù dell'art. 136, n° 
del Progetto, il quale prescrive che la prima pal'tedella. citazione 
debba contenere: lC Il nome e cognome", la residenza o il domi
cilio o la dimora dell'altore e del convenuto; . , ... )) ora, egli 
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rìtiene che l per indicare la pCl'ilOlHì, del convenul0, trattando:;; 
di citare un ente morale l basli delwninare l'ente morale, perché 
il convenuto è questo ente, non il rappresentante di lui; e 
la indicazione del rappresentante sia necessaria soltanto aHol'cbè 
si intima l'atto a quella persona individua che deve comparire, 
della quale intimazione parla l'art. 137 del Progetto e I successivI. . 
Inteso in questa guisa: il sist.ema del Progetto riesce assai di~. 

sinvoHo e perfettamente sicuro; imperocchè, a chi compone 
prima parte della citazione, basta conoscere 1'ente che YBolsi 
chiamare in giudizio, e a chi adempie la seconda, cioè l'usciere, 
sarà agevole saper prontamente a quale individuo abbiasl da 
fare l'i ntimazione, 

Ad un àltro Commissario sembra che t1al proponente e dal 
pl'eopinante si ragioni come se fosse certo che la citazione deve 
constare di due parti; la qual cosa sarà da discutere e da de~ 

liberare. Ad ogni modo, avvalora ropinione del preopinante, &s

servando che il difetto dell'indicazione pet'sonale del convenuto nella 
prima parte della citazione, non renderebbe nullo l'atto quando 
nndicazione fosse nella seconda parte: come traesi dan'arto 1 n 
n° 2 del Progetto, in cui si dichiara la nullità della citazione .. 
quando vi sia incertezza assoluta nelle persone, senza distinguere 
parte da parte ed anzi unendole entrambe. Onde gli pare da am
mettere che, nel caso proposto, l'indicazione di chi rappresenta 
l'ente morale sia fatla dall'usciere. 

Soggiunge un altro Commissario che, secondo le idee espresse 
e per maggior semplicità, degli ai'ticoli 138, 139 e 1 iO del 
Progetto, relativi propriamente all'intimazione dell'atto di citazione, 
potrebbe formarsi un al'ticolo solo nel quale alle parole le società 
di commercio, i comuni, i corpi morali e simili saranno c~·tati . .... , 
si sostituissero le parole: per le società di commercio, pei comuni, 
pei corpi morali le citazioni saranno intimate. 
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Procedutosi a deliberazione, la Commissione stabilisce a voti 

11llanhni: 
1° Che, in applicazione dell'art. 137 del Progetto, non sia 

necessario indicare, nella prima parte della citazione, la persona 
di chi rappresenta l'ente morale che si vuoI citare; 

2° Che, negli articoli 138, 139 e '140 del Progetto, al 
concetto - di citare l'ente morale nella persona di ..... , - sia 
ùa sostituire il concetto di intimare l'atto di citazione, per l'ente 
morale, alla persona di .....': - salvo coordinal'e congruamente 

.H testo delle disposizIOni. 

Un Commissario, parlando del capoverso 2° dell'art. 1~O del 
Progetto in cui si provvede alla citazione del patrimonio dello Stato 
e delle pubbliche amministrazioni, avverte che nell'art. 11 della 
legge snl contenzioso amministrativo fu stabilito che il modo della 
citazione delle amministrazioni stesse sarà determinato con rego
lamento da approvarsi con Decreto reale. Onde in quell'ari. 1HJ 
potrebbe bastare un semplice riferimento a quest'art. 11. 

Altri Commissari rispondono che nel Codice di procedura, non 
altrove, devono contenersi le norme delle citazioni; queste nOI'me, 
COme quelle che riguardano anche i terzi, non possono abbando-· 
narsi alla mutabilità de' regolamenti; anche il Codice napoletano 
e il parmense (art. 164. nap. e 1'~ parm.) contenevano dispo.., 
sizioni imitabili per sicurezza e per sempÌicità; forse il modo di 
intimare le citazioni potrebbe coordinarsi con la legge comunale 
e provinciale, facendo le intimazioni l secondo i casi, al Prefetto, 
al Sotto-Prefetto, al Sindaco. 

UFl Commissario assume l'incarico di raccogliere dai diversi 
Ministeri schìarimenti e indicazioni intorno al modo di intimare 
te cilazìoni alle amminÌstraxioni pubbliche. 

E la Commissione delibera, all'unanimità, il principio! 
13 
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Che le norme per i ntìmare le citazioni alle varie ammm!:~ 
i:)tl'azioni dello Stato, abbiano ad essere determinate nel Codice di 
procedura civile.. 

comunicata alla Commissione una nota l i dicembre 186 ~ 
del Ministero della Guerra al l\iinistro di Grazia e Giustizia nella 
quale si domanda che, in occasione della unificazione legislativa, 
sia mutata, per gli inconvenienti a cui dà luogo, la disposizione 
dell'art. 63 del Codice di procedura sardo, così che gli atti giu;-' 
diziari da intimarsi ad individui appartenenti allo Esercito, invec.0 
tI'essere tl'asmessi dai Procuratori del Re al Ministero della Guerra, 
come è prescritto da esso Codice, siano trasmessi ai Comandanti 
militari dei Circondari, ne' quali ba sede il Tribunale da cui 
emanano gli atti. 

Essendo l'art. 1 45 del Progetto sostanzialmente conforme al 
lletto art. 63 del Codice di procedura sardo, si mette in di
scussione la pl'Oposta del Ministero della Guerra. 

ATt. 145. 

Uno dei Commissari avverte che della disposizione è scopo lo 
assicurare che la citazione, non potuta fare alla pel'sona, giunga 
con la maggior sicurezza possibile ai militari di terra e di mare, 
rispetto ai quali accade il più sovente che il domicilio non sia 
dove la ggarnigione o la stazione. E come il Ministero della Guerra 
debb'essere il miglior giudice della convenienza di ciò che pro
pone, cosI opina che la proposta sia da accogliere. 

E la Commissione, a voli unanimi, accoglie la proposta; accoglie, 
cioè, salva la coordinazione dell'art. 1 4.5, che la copia dell'atto 
o biglietto di citazione a militari dell'esercito di terra consegnata 
al ,Pubblico .Ministero sia da questo trasmessa, non al Ministero 
della Guerra, ma ai Comandanti militari dei Circondari, ne' qUilli 
ha sede l'Autorità giudiziaria davanti cui pende la causa, 

E, per poter provvedere, con norme possibilmente uniformi • 
. alla citazione anche de' militari. dell' Al'lllata l. la .CQ~issione 
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determina 'che il suo Presidentè comunicherà le deliberazioni' 

quanto' ai militari dell'Esercito di terra, al Ministero della l\farina, 

pregandolo ad esprimere quali provvedimenti stimerebbe opporìtmi 

al proposto fine. 


, A questo punto il Pl'esidente GALVAGNO sì ritira, e assume la 

presidenza il Senatore ARNm,Fo, più anziano. 


Si prendono ad esame due quesiti proposti dal·Commissa!'io CRISPI, 

il secondo de' quali è proposto eziandio dal Commissario CAMERINI, 
relativi al titolo clelle citazioni: 

« 1o È egli necessario che la citazione consti di due parti, Articoli 135 il) j,3€. 

}) come all'art. ~ 36 dcI Progetto? Non sarebbe preferibile il sistema 
» francese e napoletano, secondo il quale costituiva un atto unico 
') e indiviso? » 

, «20 Nella cilazione per biglietto (art. 135 del Progetto) 
}} non sarebbe necessario indicare sommariamente l'oggetto della 
» domanda? )} 

I,,: 

,Uno dei Commissari osserva che la distinzione della citazione 
.in due parti, fa sì che la prima abbia ad essere sottoscritta da 
uhPròcuratol'e. Il che corrisponde meglio alla gravità dell'atto, 

,'e assicura dal soverchio ingerimento in esso degli. Uscieri, i quali, 
presumibilmente, presentano garantie minori che i Procuratori. 
Del resto, se le due parti dell'atto di citazione si confondono, 
mal si potranno ripartire gli onorari, quando l'atto, sebbene fir
malo dal1'Usciere che lo intima, sia stato preparato, nella sostanza, 

'dal Procuratore. 

Un altro Commissario riconosce che il 10 dei quesiti proposti 
contiene due questioni: la prt'1na.j che concerne la necessità di 
dividere la citazione in due parti formalmente distinte; la seconda, 
che, si riferisce an'onorario, del Procuratore' e dell'Usciere. E' crede 

'che<entrambe si 'rIsolvano col togliere la necessità della divisio.ne 

I· 
li' 
IW 

Il) 
l'. 
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della citaZiQM. ili due parti, la 'prima delle quali debba essere 
tìrmat~, nn Procuratore; e eoI lasciare però la fa~olLà di fare 
la divisione,. e, fatta la divisione di apporre alla prima parle 1m 
firma di un Procl11'atore, e apposta la. firma, dì ripartir8 in 
misura da determinare gli onorari. 

Procedutosi ai voti, la Commissione delibera unanimemente 
intorno al primo quesito che, salva la coordinazione nell'art. 136, 
siEl.1lO da esprimere senza clistinzione di parti, tutti i requisiti 
della citazione? con la sottoscrizione necessaria dell' Usciere e 
facoltativa del Procuratore. 

E intorno al secondo quesito, riconoscendo senz'altro che la 
indicazione dell'oggetto della domanda anche nella citazione per 
biglietto è richiesta dal rispetto alla difesa e dalla convenienza 
di spedire con sicurezza i giudizi, delibera unanimemente del pari 
elle la citazione per biglietto debba contenere l'indicazione som

dell'oggetto della domanda. 

Si prende ad esame il quesito proposto dal commendatore 
ASTENGO: 

(! Cile daU'art. ~ '17 del Progetto (titolo del procedimento or
» dinario) I nel quale si ordina che non più lardi di cinque 
» giorni successivi al termine stabilito per le cedole conclusionali 
)) i Procuratori abbiano a depositare alla cancelleria gli atti della 
)) causa riuniti fascicoli I con l'inventario rispettivo e la no'ta 
II delle spese, si tolgano le parole Depositeranno pure una espo
n Siz~'D'ì~e del fatto della caUi1a tra loro c01UJordata: pe' punti in
l) torno ai quali non si accordano, si andrà innanzi al Relalol'? 
l) tosto che sia nominato.' n 

lt Commissario proponente m-serva, per appoggiare la proposta, 
el\e '3sigere la c()ncordia .circa i ram dai contendenti è esigp.re 
ll.ovent'e fimpossibile; che il fare intervenire il Giudice a procu..
mrla è Cl'BareUna ooniroy-ersia dentro la controversia.; che 
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lié1:aioréde-;,re aUiiìgere egli dai documenHed esporre" i falti q~ali 
eOlio 1 riservati al Tribunale gli apprezzamenti. 

: AUe finali 08ss1'vazioni aggiunge un aHroCommissario che il 
sistema dell'art 1 77, oltl'e gli inconvenienti notati, produn;ebbe, 
con nuove vacazioni e s~ll§ioìli 1 un aumento di inutili spese. ta 
reìazione deve bastare allo schiarimentn" ed aila esposizione dei 
faUL ]1 bastò sempre, portando lodaiissimi frutti. nella proce
dara vecchia delle provincie antiche, finchè la pigrizia di certi 
:Gindici ehbe ottenuto che ~a esposizione dei faHi ricadesse 
PifOcUi'atorL Quando, come nel Progetto, questa esposizione avesse 
ad essel'e concordata prima dell'udienza, verrebbe meno il -van
taggio pi'ecipuo d'avere il Relatore. 

Un COillmissado trova indispensabile che il falto della causa 
sia stabilito. Da chi sarà stahilito e come? Secondo il CodiCe 
frallcese e secondo il Codice napoletano, il fatto viene stabilito 
dopo la sentenza. Ma, neUe provincie napoletane, questo sistema 
ilon è piaciuto mai, e non piace. Rimane che si stabilisca prima: 
e a quest'uopo non potendosi ammettere la narrativa del Belatore, 
il meglio sarebbe far prova di quanto è disposto nell'art. 1 '1'1. 
Si domanda: e se le parti non oOlleordano? Compariranno davanti 

Relatore e quivi concorderanno. 

Un altro Commissal'io, partendo dagli ordinamenli del regola
mento giudiziario pontificio il quale aveva somma cura che i 
Giudici si presentassero all'udienza ish'uiti della causa \ avverte 

nelle provincie ex-pontificie, fece cattiva prova la procedura 
del 1859, appunto pel sistema contrario ehe i Giudici compa-' 
riscano .aH'udienza ignari al:Tatto della causa. Egli non pretende 
certo che si richiami in l'opinamento, sebbeile produtHvo di 
ossel'vahiH frutti; ma neppursi contenta della relazione com' è 
proposta. la quale lasciereb~e ignari, prima dell'udienza, tutti 
gli altJ.'iGiudici, sall'o il Relatore.· Ora ,la relazione de-ve servire 
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non solo all'in leresse delle parti,' ma ancora' àll'istmzionédèl 
Giudice. E all'uno e all'altro fine servirebbe meglio se l ' COlI)!} 

egli propone in modo formale, si ordinasse - che la l'elazione 
avesse da esser fatta dal Giudice 'relatore e depositata aHa Can
celleria alquanti giorni prima dell'udienza l con facoltà alle -parti 
di esaminarla, di averne copia in carta libera, di distribuirla agli 
altri Giudici - Nè all'udienza possono aver luogo cambiamenti nelle 
deduzioni o nelle conclusioni; chè la causa nel procedimento 01'

lUnario dov'è relazione, deve essere chiusa prima delia udienza. 
Un Commissario avvisa che, conservando la relazione da parte 

del Giudice, sia da togliere il concordalo del falto obbligatorio, 
Se vuolsi, lo si ammetta volontario. Ad esempio dì quello che 
il Codice di procedura civile toscano permette in ordine ai do
cumenli. 

Un altro Commissario soggiunge che l'avel'e, in ogni caso; 
la relazione fatta prima dell'udienza e comunicabile, porterebbe 
spese e ritardi. Inoltre, il lavoro dei Giudici s'aggraverebbe cosÌ 
da richiederne un numero maggiore. Quindi ciò non dovrebbe 
essere di regola. Nelle cause gravi, usavasi già nelle antiche 
provincie la fOi'mazione e la distribuzione di un sommario. E 
questo potrebbe essere imitabile esempio. 

Secondo un Commissario, dalla discussiune risulta che due 
sono le questioni da risolversi: 

Prima questione: è da ammettere, nel procedimento ordinario, 
la relazione fatta da uno dei Giudici all'udienza? 

Seconda questione: se il faLlo deUa causa abbia ad essere 
toncordato dalle parti. 

Procedutosi ai voti I la Commissione delibera unanimamente 
l'affermativa intorno alla prima questione. 

Inlorno alla seconda I sarà continuata la discussione. 

Un Commissaria propone e la Commissione adotta che i quesiti 
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abbianD ad essere pl'esentatì in iscritto c ordinatipil.r discuterlL 
~ecollido il Progetto. 

L'adunanza è sciolta alle ore 1 'j J} ant., con invito poi 314 
maggio alle ol'e 8 antimeridiane. 

Il Presidente 
G. F. 'GAI,VAGNO. 

I Segretari 
LuigI GERRA - Giuseppe REALIS - Effisio CATl'A,NRO. 
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· ~1D .PROCESSO VERBALE l' 

Seduta del 3 maggio 

SOMMARIO. 

biehia!'a2lioni di alcuni Commissari intorno alle deliberazioni che nella seduta 
pi'6c81liJnte, alla quale non intm'iJenne'fo i fU/torw prese circa la relazione della 
causa. 

Si riprende la discussione, e si delibera $tlZ punto se il fatto della causa debba 
essere concordato dalle parti. 

Si respinge la proposta di dover e.sprimere nell'art. 360, nO 6 che le sentenzi 
debbano contenere i motivi in faUo e in di?'Ìtto , e si mantiene l'articolo qual 
il nel Progetto, 

Non è accolta la proposta che la relazione della causa da fa1'si dal Gindice sia 
depositata alla "cancelleria alcuni giorni prima dell'udienza. 

Si esamina un quesito intorno alle conclusioni del Pubblico Ministero (art. 346) , 
e si mantiene quale è la disposizione dì tal~ articolo. 

Si parla deUe conseguenze che possano derivare dal non essersi sentito il Pab~ 
bUco Ministero nelle cause in cui è prescritto il suo avviso (art. 517, nO 2). 

Bi fanno varie proposte al riguardo che vengono respinte, mantenendo.i qual 
è la dispasì:r.ùJne di quell'articolo. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO, Presidente; 

ARNULFO; 


ASTENGO; 

:BORGOMANER6~ 

CAMERINI; 


CASTELLI Edoardo; 

CASTEttì Luigi; 

CIUSPI; 

"'PmoLl; 
Vl~{lARJn; 
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GERRA, Membro e Segretario; 

REALIS, Segretario; 

CATTANEO, id. 


l~ letto ed approvato il processo verbale della seduta precedeJ!1~e. 

n Commendatore GALVAGNO dichiara che, se in essa seduta 
precedente fosse stato presente alla votazione del punto riguardante 
la relazione da farsi dal Giudice all'udienza nel procedimento ordi.
nario, avrebbe dato voto contrario, perchè crede che !a relazione 
posta a carico del Giudice sia d'ostacolo alla pronta ammiili':' 
strazione della giustizia; e i Commissari CASTELLI Edoardo e 
BORGOMANERO dichiarano che avrebbero dato voto favorevole, 
perchè la relazione assicura lo studio profondo della causa,. 

Si riprende la discussione rimasta interrotta sul punto, se il fa~to 

della causa abbia ad essere concordato dalle parti. 

Un Commissario osserva, che come sono due gli elementi del 
giudizio, accertamento del fatto e applicazione del diritto al fatto, 
così convierie provvedere che l'uno e l'altro di essi elementi si 
~l'ovino congruamente nella sentenza. 

Se nella sentenza manchi il fatto stabilito, in qual modo potra 
giudicarsi della bontà della motivazione? E come la cassazione 
adempirà al mandato suo, senza esaminare essa stessa il fatto e 
uscire dalle proprie attribuzioni? Nè la relazione può supplire alla 
esposizione del fatto qual si richiede come parte della sentenza; 
imperocchè la relazione deve piuttosto esporre e richiamare i punti 
intorno ai quali la controversia cada. Ma quando si dovrà stabilire il 
fatto? e in qual modo? È noto quanto disponevano a questo propo
sito le leggi francesi e le napoletane; e ciò forse affinchè nel fare la 
sentenza il Giudice avesse presente che l'opera sua, nel concordare 
il fatto, incontrerebbe un severo esame. Però è da pre'erire che la 
concordanza segua prima, apparendo più logico che lo stabilimento 

'14, 

.Art. 1i7. 

Biblioteca centrale giuridica



lJ 

del fatto p1'8ceda l'applicazione del diritto, Quanto al modo con cui 
procurare la concordanza, ammetterebbe in massima la disposizione 
dell'art. 1'1'1 nella parte impugnata. O le parti concoràano nella 
esposizione, e il fatto si ha acquistato invariabilmente nel modo l.Ill
gliol'e. O non concordano, e compaì'iscono dinanzi al Presidente, i~ 

quale, in caso che la discordanza continui, determina i punti con
troversi, e la discussione verte eziandio sopra di essi. Diversamente 
si avranno le sentenze senza il fatto, oppure tanti fatti in una sola 
eausa quante sono le sentenze, che è peggio. Le cedole conolt.sionali, 
così dette, esporranno esse il fatto; ma, se concordano I qual diffe
l'enza vi avrà tra questo fatto e il fatto stahilito giudizialmente? e, 
se non concordano, e le cedole siano molteplici, Don riuscirà sempre 
più malagevole chiarire sopra quali circostanze di fatto siasi fondata 
la sentenza? Quindi, in massima, è da ordinare la concordanza del 
fatto tra le parti _prima della sentenza, e come conseguenza tra. i 
requisiti della sentenza prescritti nell'art. 360 del Progetto, è da 
aggiungere la esposizione del {atto. 

Un altro Commissario risponde che il sistema francese €i napo
letano della concordanza del fatto per opera delle parti (parla del 
sistema in massima) non fu adottato, dopo mature riflessioni, nei 
Codici sardi del 185i- e del 1859, e non deve adottarsi neppur 
ora. Infatti non vi ha ragione per adottarlo. Secondo il Progetto 
(art. 1 76), inscritta la causa a ruolo, la parte più diligente fa 
notificare la propria cedola conclusionale all'altra parte, nella quale 
devono riassumersi il fatto, le conclusioni, i motivi. Altrettanto fa 
l'altra parte, E dOllo ciò l'opera dene parti è finita, salva la discus
sione all'udienza, e comincia quella del Giudice. Il qual Giudice, o 
trova le parti d'accordo sul fatto, e ciò basta senza il bisogno d'altra, 
concordanza; oppure trova che le parti non sono d'accordo, e a. 
qual pro suscitare nella causa un' altra causa? La relazione viene 
fatta, e la discussione verte eziandio sui punti di fatto controversi, 
e la sentenza pronuncia anche sUI medesimi, chiarendoli e stabi
lendoli. Non si avrà dunque con questo sistema una sentenza priva 
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~~el fatto, ma si· aVI'à una sentenza con le conclusioni, con le 
ragioni in diritto, e, se occorra, con le ragioni in fatto. n che poti'a 
~ar luogo, come ha sempre fatto nel Regno sardo, a regolare giu·· l!, 
dizio di cassazione; e se talvolta la cassazione, uscendo da' TiD'Tn"tH 

suoI, si aprirà la via a penetrare nel merito della causa, o 
mezzo del travisamento o per altro, ciò sarà per la naturale imper

Il
fezione delle istituzioni umane, non per vizio del procedimento. Con

ilseguentemente è giusta la proposta che dall'ari. '1 '7~ sia da togliere 
quanto liguarda la concordanza del fatto.· 

Si avverte che, quando ad una parte interessi di avere stabilito 
un fatto, provoca intorno a ciò le. dichiarazioni formali dell'altra 
parte. 

avverte ancora che l'art. 349, capoverso ultimo del Progetto, 
richiedendolo la natura della causa, non togHe, anzi assicura 
l'Autorità giudiziaria i modi per conseguire l'accertamento completo 
tluanto occona del fatto della causa. 

Posta ai voti la proposta - « che dall'art. 17'7 del Progetto gja 

)) da togliere la clausola: Depositeranno pure (i Procuratori) una 
)) esposizione del fatto della causa tra loro concordata: pe' punti 
» int()1''no ai quali non si accordano, si andrèl innanzi al Re/atore 
)) tosto che sia nominato» - la Commissione adotta la proposta 
con voti 1O contro 1. E il commissario VISCARDI domanda sia 
espresso nel processo verbale che il voto contrario fn suo. 

. Un Commissario, attesa la connessione tm la materia della con
cordanza del fatto e la materia dei requisiti delle sentenze, chiama 
l'attenzione clelIa Commissione sopra l'art. 360, n° 6, del Progetto 
in cui si dice che le sentenze devono contenere i motivi; e do
manda se, analogamente ad osservazioni già state fatte nella 
scussione ora compiuta, non sarebbe utile dire che le sentenze 
devono contenere i motivi di fatto e di diritto. 
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Altri COl11missari osservanò c.he di siffatta dichiarazione nOI1'Vl 

è bisogno, intendendosi senz'altro, che la sentenza abbia a contenere 
quanto valga a giustificare il proprio dispositivo, cioè non solo i 
ragionamenti in diritto, ma, quando occorra,· eziandio gli accerta
menti di fatto. . 

E, posto ai voti se l'art. 360, n° 6, del Progetto abbia da man
tenersi qual è, oppm'e da modificarsi 11el modo espresso , la Com
missione delibera unanimemente che sia da· manten.ere qual è. 

Posta ai voti, per esaurire quanto rigual'da la concordanza del 
fatto e la relazione, la proposta fatta nell' adunanza precedente 
da un Commissario - I( che la relazione abbia ad essere depositata 
)) dal Giudice relatore alla cancelleria alquanti giorni prima del
)' l'udienza, con facoltà alle parti di esaminarla, di averne copia 
) in carta libera, e di distribuirla agli altri Giudici l) -laCom
missione la respinge a voti unanimi per la ragione de' ritardi che 
questo metodo porterebbe nell'amministrazione della giustizia, e 
dena condizione in cui metterebbe l'opera di un Giudice che deve 
aver parte nella decisione della causa. 

N.on potendosi prendere ad esame nè i quesiti relativi ana ci
tazione, perchè la materia della citazione si connette con quella 
della competenza, nè i quesiti relalivi alla competenza, perchè 
giova aspettare la comunicazione delle deliberazioni della Com
missione per l'Ordinamento giudiziario; un Commissario propone 
e la Commissione adotta che si esamini un quesito dell'Avvocato 
dei poveri in Genova riguardante le conclusioni tlel Pubblico 

A~t. :H6 e :34'7. 	 Ministero (art. 3t6 e 3U del Progetto). Osservato che l'ingeri
mento del Pubblico Ministero nelle cause civili non ha sufficiente 
motivo d'essere e dovrebbe venir tolto, il Magistrato autore del 
quesito avverte che, ove non si creda giunto il tempo di questa 
riforma, si dovrebbero però restringere i casi nei quali si ri
chiedano le conclusioni d~l Pubblico 'Ministero, designandoli per 
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['agion8 di questioni e di cause j non perragione di persone:. A 
quest,() fine proporrebbe la seguente redazione degli articoli relativi: 

«( Art: 11 Ministero Pubblico ,oltre ad essere sentito nene 
)) .cause specialmente indicate dal Codice civile, deve emettere il 
I) suo voto intorno le questioni; 

)) ,I () di competenza per ragione di materia e di valore; 
,ì 2" di conflitti di giurisdizione, di ricusazioni di Giudici e di 

)) azimii civili contro di essi; 
l~ 3" di capacità di diritti civili e politici; 
)l 4<> di legittimità di rappresentanza in giudizio dello Stato, de:He 

» Provincie, dei Comuni, dei pubblici stabilimenti, dei minori, 
») degli interdetti, degli inabilitati, degli assenti o presunti assenti, 
)) e di coloro che si trovino in servizio dello Stato in paese estero; 

») 5,0 di interessi che dipendano da fatti i quali, per quanto pal
}ì Hati con apparenze civili, presentino i caratteri di azione pubblica, 
Il quando questa non sia estinta. 

) In tal caso il Ministero Pubblico richiede che la causa civile 
)} sia sospesa fino a che sia stabilito sull'azione .penale, ed a lal 
)) fine ne fa intanto trattenere tutti gli atti. 

;) Art. (seguiterebbe un articolo riguardante il modo dena 
eOffil1nicazione al Pubblico Ministero). 

)) Ario Il Ministero Pubblico emette il suo voto aJJ'udienza 
» dopo cessata la discussione tra le parti, e può richiedere ali
) l'uopo la fissazione di un'altra udienza ll. 

lE proporrebbe che, nell'articolo il quale tratta delle nullità dene 
sentenze, si aggingnesse che la medesima sarà incorsa eziandio 
(! D'Ve siano proferite nelle cause nene quali è pre,scritta la comu
nicazione degli atti al Ministero Pubblico, quando questi non sia. 
stato sentito .ìl 

Commissario osserva che il sistema proposto sarebbe pro
duttivo di difficoltà e di controversie per riconoscere e stabilire 

casi nei quali il Pubblico Ministero dovrebbe essere sentito. 
contl'arÌocònvÌene ~he ciò sIa certo e chiaro quanto si 
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Quindi, esaminando l'art. 346 del Progetto, vanebbe meglio ved.

ficare se l'articolo stesso sia suscettivo di modificazione special ~ 


mente nel senso di restringere i casi In cui il. Pubblico l\fini~terG 

abbia da conchiudere. 


Seguendo questo metodo, e preso. ad esaminare il n° 4, il quale 
reca che il Pubblico Ministero sarà sentito nelle cause riguardanti 
l'ordine pubbUco e lo Stato, un Commissario propone che si 
primano le parole e lo Stato, stantechè lo Stato, in quanto pos
siede e contratta, non deve essere trattato diversamente dagli altri) 
ed ha propri rappresentanti che bastano a tutelarne gli interessi, 
e talvolta le cause in cui è impegnato sono di cosÌ lieve impor
tanza da non meritare che parli intorno ad esse l'organo della. 
legge. 

Un altro Commissario osserva che per lui, la risoluzione intorno 
alla proposta, dipende dal vedere se sarà mantenuto l'ultimo capo
verso dell'art. 146 con cui si attribuisce facoltà al Pubblico lfHni
st8J.'O di richiedere la comunicazione degli atti in)utte le cause nene 
quali creda ciò necessario per l'osservanza della legge. Attribuita 
questa facoltà, le parole e lo Stato possono togliersi, perchè ad 
ogni modo il Pubblico Ministero potrà conchiudere quando la causa 
sia grave e le ragioni dello Stato siano state mal sostennte. Tolta 
la facoltà debbono lasciarsi le parole in questione, altrimenti il 
Pubblico ~1inistero, nelle cause dello Stato talvolta gravissime, non 
avrà mai facoltà di parlare. 

Altri Commissari soggiungono che la facoltà di cui nell'ultimo 
capoverso dell' art. 146 riguarda rosservanza della legge, non 
veruno interesse neppure dello Stato, del quale, come possessore 
e come contraente, il Pubblico Ministero non è Procuratore; che 
pe!'ò, g1' interessi dèl\o Stato compromessi nella lite, potendo es
sere gravissimi, non disconviene che la legge richieda lo studio 
e il voto di un Ufficiale ehe discuta la causa con imparzialità di 
Magistrato e con zelo di Agente del potere esecutivo; che tanto 
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è utile richiedere ciò in quantochè le pubbliche amniinlsira

:doni, maSsime ne' centd lontani; sono non infrequentemente mal 
u'appresentate e mal sostenute dai loro AgentL 

. ·]Posto ai voti, se dalrart. 346, n° 1 , abbiano. a togliersi le pa
e lo Stato :la Commissione, a voti 6 contro 5, delibera che 

non si debbano togliere, e quindi la disposizione rimanga com'è. 

U Commissario proponente, riconoscendo pregiudicato il quesito 
proposto per suo mezzo dal mantenimento delle parole e lo Stato, 
ìmperocchè queste parole importano che, nell' indicare le cause 
nelle quali il Pubblico Ministero debba conchiudere, si ahbia 
riguardo alle persone piuttosto che alla natura delle cause stesse, 
dichiara come non sia da procedere più oltre nella discussione del 
fjUesÌto. 

Quindi l'art. 3 t6 si mantiene quale è nel Progetto quanto al 
concetto generale. 

Un 	 Commissario propone che si esamini, attesa l'attinenza colla 
materia ora discussa, quali conseguenze derivar debbano da ciÒ che 
ùl Pubblico Ministero non sia sentito nelle cause in cui· è prescritto 
il suo voto. E come le conclusioni del Pubblico Ministero sono in 
queste cause ricbieste pei' un'eminente ragione di interesse gene
rale, così la conseguenza naturale dovrebbe essel'e la nullità asso
luta della sentenza. Che se questa e ogni altra sauzione si togliesse, 
rimarrebbe negli arbitri del Pubblico l\1inisteroil conchiudere o 

non 	 cOl1chiudere con differenze ingiustificabili da caso a caso, 
da luogo a luogo. 

Un altro· Commissario risponde che qualunque sanzione gli 
sembra accettabile, per la mancanza delle conclusioni, salvo la 
nullità della seutenza. Il Codice del 1859 (aI't. 557, n° 10) 
ne faceva un motivo· di rivocazione, con disposizione evidente
mente inulileper !'impossibilità morale che muti, dietro un voto 

V. 	processo vel'bale 
4 maggio. 

Art. MI. 
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consultivo, Ulla sentenza già pl'ofel'ita.. Ma se la mancanza deli.e 
<l}onclusioni sia motivo di cassazione, quali saranno le conseguenze '? 
la Cassazione dovrà, annullare la sentenza ancorchè riconosciuta 
giusta, aneorchè veda che essa .sarà ripetuta dana Corte di rinvio, 
ancorchè sia stata favorevole alla parte la cui presenza in giudizio 
aveva reso necessarie le conclusioni. Nè agli inconvenienti si ri~ 
jHW:l, con lo stabilire che la nullità sia relativa; imperocchè, anclle 
in questo caso, si costringe la Cassazione ad annullare una sentenza, 
evidentemente giusta, nell'interesse di una parte la quale (secondo 
l'il)olesi) può avere evidentemente torto. 

Un Commissario propone che, a togliere l'occasione della nullità 
e il bisogno di pro nunciarla , il primo capoverso dell'art. 346 si 
rediga cosÌ: Sar~, sentito il Puhblico Ministero, quando l'Autorità(I 

giudiziaria lo, richieda, nei casi espressamente indicati dalla legge, 
ed in tutte le cause che riguardano: 10 l'ordine pubblico, ecc, )) o 

[)er tal guisa, o l'Autorità giudiziaria richiede le conclusioni, !il 

non potrà accadere che il Pubblico Ministero non le dia; oppure 
lìOB le richiederà, a, per ciò solo, non prenderà vita la prescrizione 
di <.werle. Stabilito il principio, sarà' poi da vedere se !'invito al 
Pubblico Ministero abbia ad essere fatto o dal relatore o dall'in
tero Corpo giudicante. 

Sembra ad un altro Commissario che il partito proposto dal 
preopinante alteret'ebbe la istituzione del Pubblico Ministero il 

quale ha un ufficio proprio e indipendente, del cui esercizio nessun 

aUt'o può farsi autore; il quale risponde ad un ordine d'idee or

ganico e permanente, non a concetti accidentali e mutabili secondo 


. i luoghi e le persone; il quale agisce e parla come organo della 

legge, non come individuo designato a portare schiarimenti ora 

desiderati, ora no. 

Un altl'o Commi$sario, nell'intento di evlt(ire le nullità, propone, 
per assiclwure l'udizione del Pubblico Ministero quand' è richiesto, 
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che si multi il Procuratol'e i-1 quale non faccia la comunicazi!)ne 
degli atti al Pubblico Ministet'o. Ciò· sarebbe bastante, percbè la 
minaccia della multa renderebbe diligenli i Pt'ocUi'atOl·j, eperchè 
ad ogni modo il Pabblico Th'Iinistero aWudienza nòn lascel'ehbe di 
rilevare ed avvertire la necessità delle sue conclusioni. 

Altri COffimissal'j soggiungono che la nullità della sentenza è 
la sanzione più efficace per avere le conclusioni del Pubblico 
Ministero. Se sono rari i casi nei quali la mancanza delle con
clusioni possa aver luogo, ciò prova che il pronunciare la nullil~t 
Ilon produrrà. inconvenienti gravi. Del resto, il sistema veramente 
logico! quanto alla natura di essa nulli tà! sarebbe questo: o trat
tasi di causa nella quale il Pubblico Ministero avesse ad essere 
sentito per ragione di materia e la nullità sia assolula, o tl'aUasi 
di causa nella quale il Pubblico Ministero avesse ad essere sentito 
per ragione di persona, e la nullilà sia relativa, ,così cbe non 
possa essere elevata che da questa persona, quando, s'intende, la 
sentenza le sia stata contraria. 

DietrQ accordo che prima d'ogni altra proposta sia da mettere 
ai voti se, sia da mantenere l'art. 517! n° 2 del Progetto cosI 
concepito: « Le sentenze pronl1llciate in grado di appello possono 
» essere impugnate col ricorso per cassazione nei casi seguenti: 
» 2° se la sentenza fu profferita contro la parte a riguardo della 
» quale doveva essel'e sentito il Pubblico 'Ministero, e questo non 
Jl sia stato sentito;» la Commissione delibera, a voti 7 contro ,t, 
che sia da mantenere. E si riconosce che questa deliberaziollt' 
dispensa dal votare le altl'e proposte, 

L'adunanza è sciolta alle ore 11 l!~, con invito per il giQ/'n{) 
sllccessivo alle ore 8 antimeridiane. 

. Il Presidente 
G. F. GALVAGNO. 

l Segretari 
Luigi GERRA - Giuseppe RIULlG ;. Effisio c'4.TTANEO. 

15 
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PROCESSO VERBALE N(li . 4 2 

Seduta del 4: maggio 

SOMMARIO. 

Sl apprlY1Ja la pl'oposla di ?'iaprire la discHssione sull'ari. 517 , nO 2 Ùl ol'din~ 
alle conseguenze delle ammesse conclusioni del Pubblico Ministero nei casi ill 
cui sono prestritte, Il si delibera al riguardo. 

Pl'cndesi di nuovo a disaminare i singoU casi accennati nell'ari. 346, in rui 11 
j'iehiesto il voto del Ministero Pubblico. 

Si sopprimono i n; f e 2 di quest'articolo. 
,'il: discute e si approva il nO 3 l e senza OSsl!?'VC!zioni si mantengono quali ,r01W 

i ni 4 e 5 dello stesso articolo, 
Si delibera in seguito d discussione sulle proposte che il Pubblico Ministero non 

abl;ìa a conchiude?'c nelle cause ?'iguardanti gl'inabilitati, i presunti assifnli, 
JJN assenti dichiarati l e che invece si abbia ad esplicitamente presC1'iverne le 
conclusioni nelle cause concernenti la patria potestà. 

Si adottano le proposte aggiunte ai n/ 7 e 8, e si approva senza osserva$ioll1, 
il 71.0 9. 

Si danno alcune p?'ot'Vidifnze d'ordine interno. 
Sì {anno alcttne osservazioni sull'autorità dei verbali delle conciliazioni, e si 

p·rendono riserve suUa qttistìone se il ministero dei Proc!lrotori debba essere 
{aco1tatit>o od obbligatorio. 

Si disputa e si delibera sttlla necessità del ~wnaato ad lites per potere i Pro
. curatori rappre.sentare le parti in giudicio, e si adotta la proposta quanto 
agli atti di Procuratore, pei quali è nec6sstwia un{! speciale autoriuazione. 

Osservazione cÙ'ca le notificazioni dell'appello, la competen$a e la citazione come 
cause d'interntzione di prescrizione. 

Si disC1.tte li si delibera circa la convenienza di sto.bilirJ!, una procedura pei Tr{,.., 
bunati consolari esteri. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO, Presidente; 

ARNULFO; 

,AsTENGO'," 
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BORGmIA~'iER6 '; 


CAPRIOLO; 


CASTELLI Edoardo; 

CASTELLI Luigi; 

CRISPI ; 


NELLI ; 


REGNOLI; 


VISCARDI; 


Glmn.A, Membro e Segretario; 
CUTANEO, Segretario. 

Prende posto tra i Commissad il Senatore CAPRIOLO; 


È letto ed approvato il processo "erbale della seduta precedente. 


L'n Commissario imita la Commissione il considerare che, ap
provando l'art. 51'1, n° 2 del Progetto, non si S{}fiO provveduti 
di sanzione tutti i casi ne' quali il Pubblico Minislero dovesse 
conchiudel'e e non abbia conchiuso. Infatti, la disposizione Ti
guarda i casi soltanto nei quali le conclusioni del Pubblico Mi
nistero fossero ricbieste per ragione di persona, nOlI quelli nei 
quali fossero richieste per ragione di materia, come r ordine 
pubblico e la competenza. Ora, ripugnerebbe che, quando le 
conclusioni sono richieste per ragione di materia, la loro man
canza non producesse alcuna· conseguenza giuridica, e che pro
ducesse una nullità, almeno relativa l quando sono richieste per 
ragione di pm'sona. Sembra, quindi l che il provvedimento s;ia da 
completare. 

Si esamina, dietro l'osservazione, se sia da riaprire la discus
sione già cbillila nella sed uta precedente; e, se riaperta, si abbia 
da rimettere in questione tutto qllanto fu deciso intorno alle 
conseguenze del non essere stato sentito il Pubblico Ministero 
nelle cause determinate. E la Commissione delibera affermativa
mente sull'uno e sull'altro punto, stimando che il sistema debba 
essere completato, e che, pel' completarlo con maggiore liberlà 

Art. 5t~. 
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di .scelta e giudizio, convenga. ~I'attare la materia come senOil·· 
si avesse stabilito nèssun precedente. 

Un Commissario propone cbe la nullità derivante dr~ll1an es.;;. 
sere stato sentito il Pubblico Ministero, sia assoluta in ogni caso... 

Posta ai voti la proposta, sei voti riescÌl'ono fl),YOI:evolie seI: 
contr;1I'Ì: onde non è ammessa. 

Un altl'O Commissario propone che la mancanza. delle conclu
sioni del Pubblico Ministero renda nulla la sentenza, e che la 
nullità possa dedursi da tutte le parti contendenti, quando le 
conclusioni del Pubblico Ministero sono richieste per ragione di 
matel'ia, e possa dedursi dalla sola parte contro la qnale la sen
tenza fu profferita quando le conclusioni sono richieste nell'inte
resse di essa. 

Posta ai voti la proposta, la Commissione l'accoglie a voti ') 
contro 3 t salva la redazione e la coordinazione del testo. 

Dopo questa votazione, la quale rende più gravi le conseguenze 
deUa mancanza delle conclusioni del Pubblico Ministero, si rico
nosce la convenienza di esaminare di nuovo i singoìi casi nei 
quali le conclusioni stesse sono richieste, per verificare se i casi 
stessi possano venire ridotti. 

A q uesto fine si dà lettura dell'art. 34,6 del Progetto: 

«( Sarà sentito il Pubblico .Ministero nei casi espressamente 
» indicati dalla legge ed in tulte le cause che riguardano: 

») 1o L'ordine pubblico e lo Stato.)l 

Un Commissario propone cbe siano da togliere le pa\'Ole rOI'~ 

dine pubblico, percbè esprimenti un concetto troppo vago e inde
terminato. L'enumerazione successiva dell'articolo non fa che spe
cificare cause toccanti, più o meno direttamente l l'ordine pub~ 

bUco,. Del pari nel Codice civile si esprime volta per volta 
quando, per ragioni d'ordine pubblico, il PubbliçQMinistero.de.y® 
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essere sentito; Singgillngano ,se cl'edasi, ·à!tt'e speCificazioni lilla .. 
non si lasci una fonnola cbe fu duplicato e che, per indoie BUti, 

produrrebbe difficoltà, incertezze e danni, e tra gli altri, un 
largo campo di potere sconfinato allacàssazione. Del resto, sllp

plil'cbbe bastantemente la facoltà attribuita al. Pubblico Ministero, 
dall'ultimoCalJoverso dell'art. 34,6, di eonchiudere ogniqualvolta 
lo creda opportuno. 

Un altro Commissario crede che le parole controverse non 
abbiansi da togliere. È possibile prevedere tutti i casi nei quali 
l'ordine pubblico sia interessato? Se no, come apparisce chiaro, 
si lasci la formola dell' articolo, generale pililtostochè vaga, la 
quale li comprenderà tutti. Altrimenti, si avranno inevitabilmente 
in congruenze sconvenienti e contrarie al sistema, invece di diffi
coltà ed incertezze rimediabili e rimediate già dalla giurisprudenza. 

Posto ai voti, se sieno da togliere dal n° 1° dell'art. 346 del 
Progetto le parole l'ordine pubblico, la Commissione delibera che 
siano da togliere, a voti 7 contro 5. 

[ Commissari CRISPI e NELLI domandano sia notato nel verbale 
ehe essi furono tra i votanti in contrario. 

(( Art. 3 46. Sarà sentito il Pubblico Minislero .......... . 
l) nelle cause che riguardano: 

» 2" I pubblici islituli e le opere pie. ») 

fn Commissario propone che sia da sopprimere questo numero 
dell'art. 34.6, stante che i pubblici istitnti e le opere pie devono 
essere autorizzali a stare in giudizio, e, nel giudizio, non possono 
mancare di convenevole rappresentanza: onde l'intervento del 
Pubblico Ministero è superfluo, come fu riconosciuto per le cause 
riguardanti i Comuni. 

Posto ai voti se sia da sopprimere il nO 2 dell'art. 3~6; la 
Commissione delibera che sia da sopprimere, a voti 7 contro· 5. 
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. « (Segne l'art. 346).~., le cause che-riguardano:' 

. }) -3° Le donaziòlii ed" ile~ati fatti a benefizio deipovèrl:)j 

Un Commissario propone di sopprimere questo nC 3, . 

.Un altl'O Commissario contraddice, perchè .i poveri non sono 
rappresentati in giudizio. 

Il 	Commissario proponente ritira la sua proposta, 

({ 	 (Segue l'art. 3 i6) ..•. le cause che riguardano: 
» 4,ò Lo stato delle persone e le tutele; 
)) 5° Il matl'imonio e la separazione personale dei coniugi. » 

Questi casi sono ammessi senza discussione. 

6
(( (Segue l'art. 3 4.6) •. " 


Ò 

») I minori, gli interdetti e gli inabilitati, gli assenti o 

J) presunti assenti; e generalmente iutti quelli che sono l'appl'e
» senlali o assistiti da un curatore o da un amministratore' (te..;. 
)} legato dalla pubblica Autorità. » 

Un Commissario propone che il Pubblico Ministel'o non debba 
eonchiudere nelle cause riguardanti gli inabilitati e i presunti 
assenti. Gli t'nabilitati non sono parificabili ai minori; essi eSE:'I'

citano gli atti della vita civile in persona loro, salvo l'assistenza 
di un curatore, e, inoltre, quest'assistenza è ristretta Il casi de
tCl'minati (art. 354. del Progetto di Codice civile), Quindi non 
v'ha ragione. che nelle loro cause parli il Pubblico Ministero, 
Presunto assente è la persona che ba cessato di comparire nel 
luogo del suo ultimo domicilio o della sua ultima residenza, senza 
che se ne abbiano notizie (art. 28 del Progetto di Codice civile): 
olllleia presunzione di assenza è un fatto facile da supporsi e 
difficile da precisare concretamente;slo che safebbé pericolòso' 
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!'ichiedere nelle: cause deL presunto assente.. un atto,)l:"quale , 
manCi1D~o),.. porlerebbe 'la . nuHità,della', ..sénlenza. All' incontro, la 
dicbia~azione d'assenza è un' fallò che si accerta, che si precisa 
e che porta·'UlL.cambiamento nello stato della. persona. Quindi, 
sopprimendo nel 'n° 6 défi; articolo le parole notate, sarebbe da 
~primere che il Pubblico Ministero aves"e da conchiudere nelle 
cause de' dichiarati assenti. 

Un alll'o Commissario risponde, quanto agli inabilitati, che essi 
non possono stare in git~dizio senza curatore (art. 354, del Pro
getto di Codice civile): conseguentemente per gli inabilitati "aIe 
quella ragione di richiedere, nelle loro cause, le conclusioni del 
Pubblico Ministero, che vale pei minori j per gli interdetti e per 
lulti' coloro che hanno curalOl'e od amministratore. 

Il Commissario pl'oponente ritira le Aue proposte quanto agli 
inabilitati. 

Posta ai voti l'altra parte della proposta, la Commissione, a 
yoli 1O conlro 2, delibera che il Pubblico Ministero non debba 
cOflchiudere nelle cause riguardanti i presunti assenti. 

Un Commissario propone cbe il Pubblico Ministero non debha, 
conchiuùere neppure nelle cause riguardanti gli assenti dichiarati, 
e, posta ai voti la proposta, la Commissione la respinge a voti 9 
contro 2, uno de' Commissari astenendosi. 

Stabilito così che le conclusioni del Pubblico Ministero siano 
richieste soltanto nelle cause che riguardano gli assenti dichiarati, 
rimane espressamente riservato al lavoro di coordinazione il vedere 
se questo concetto abbia da esprimersi con le parole dicltiarati 
assenti oppure, come proporrebbe un Commissario, con la parola 
assenti senz'altro. 

Attesa .la riserva falta di specifical'e , ql1ando fosse occorso,. 
<!.ltre. qatwe intere~~antLJ'OI'dine pubblico nelle quali. il Puhblieo, 
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.Ministero avesse ad eSSBl'e sBntito, un Commissario osserva se 
ll'a, il n° 6° e il n° 7° dell'art. 316 non sarebbe.il caso di 
aggiungere un altro numero che facesse menzione delle cause 
concernenti la patria potestà. 

Dietro l'avvertenza fatta da altri Commissari e non contraddetta 
che la menzione delle cause concernenti la patria potestà sia 
compl'esa nel n° 4,0 dell'articolo, l'osservazione non ha seguito. 

« (Segue l'art. 346) ,... in tutte le eause che riguardano: 
» 7" I.a competenza, l) 

Un Commissario propone che a questo numero si aggiungano 
le parole per ragione di materia e di valore, al fine che le 
conclusioni del Pubblico Ministero siano richieste quaNdo la causa 
yerte su quella specie di competenza che è d'ordine pubblico, non 
quando verte sulla competenza territoriale o pel'sonale che non 
è d'ordine pubblico ma piuttosto d'interesse privato, sl che può 
prorogarsi. 

Un altro Commissario risponde che la competenza territoriale 
o personale si attiene alla giul'Ìsdizione; e quindi tocca l'ordine 
pubblicO. anch'essa. 

Posta ai voti la proposta, la Commissione l'adotta a voti t O 
contro 2, sÌ che il n° '10 dell'art. 346 riesce concepito cosÌ: 
( La cornpetenza per ragione di materia o di valore. ») 

( (Segue l'art. 34,6) .,.. in tutte le cause che riguardano: 
») 8° Le ricusazioni di Giudici e degli Ufficiali del Pubblico 

) Ministero, e razione civile contro di essi. )\ 

Vel'Ìfical.o come nel capo del Progetto che dispone intorno ai 
conflitti di giurisdizione (arI. 1 09 e seguenti), non sia espresso 
che. il Pubblico Ministero abbia da concbiudere nelle controversie 
relative, uno dei. Commissari fa la proposta che nel n° 8 
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dell'art. 3 4 6 si aggiÌlngano l sul priùcipiù, le pìwole' r cOH/litti di 
gi'Jrisdizione. 

Un altro Commissal"Ìo domanda 'se , faUa questa aggiunta, non 
wrgerebbe antinomia tra il n° 7° Ilell'art. 346 come fil votato 

, t3 il n° 8°: la quale antinomia gli pUl'febbe èonsislel'e in ciò che, 
mentre col n° '1" si volle escludere la necessità delle conclusionE 
de! Pubblico Ministero nelle cause riguardanti' la ' competenza, 
terl'itoriale o personale., nel nagO questa ilecessità si introdurrebbe 
almeno in cerU casi, perchè i conflitti di giurisdizione hanno 
anche per subbietlo la competenza territoriale o personale.. 

.li Commissal'io proponente risf/onde che l'antinomia rimane 
edc1usa dalla diversità dei casi considel'a,ti. Nel n°' 7" sono in 
controversia le pal'ti. Nel n° 8" vengono in co nfiiUo, o posi,Hvo 
G negativo, ·le stesse Autorità giudi~ial'ie. Onde hl questo ca.,>o 
!a ragione delle giurisdizioni è impegnata direttmriente; e in quello 
è impegnata soltanto ne' rispetti dell'interesse privato. 

L'osservuitione non ha seguito. 

.• È posta ai voti la proposta, se, nel naSo dell'aI'l. 3'«'6, siano 
da aggiungel'e, in principio, le parole i conflitti di giurisdizione; 
Ìa Commissione t'accoglie il voti unanimi. Cosi che il delto n° 8°, 

«80salva la coordinazione,· sal'à .concepito eos1: i, conflitti dE 
) giurisdizione, le' ricusnzioni dei Giudici e degli Ufficiali del 
Il Pubblico Thiinistero e l'azione civile contro di essi. » 

Le rimanenti parli dell'art, 3~6 sono ammesse, senza diiìCUS

sione, quali sono: 
( 9° Quelliebe si trovano lHJ!' pubblica causa in paese estero 

~ e non siano rappresentati in giudizio. 
}) Il Pubblico Ministero potrà inoltl'e· richiedere fa comuniea

)) zione degli atti in tutte quelle cause nelle quali lo creda 
)) neeessarìo per l'osservanza della legge ,e l'Autol'ità giudiziaria 
t~ potrà aneol'il. ordiìltlrla ' d'ilffic:io.». 

16 
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Art. 155. 

'12i::: 
yiene deliberato 1 corne.~.di regola, che 'denko -il ~iorrio Otlò; 

m\ì.ggio ,1 Commissari debbano aser presentato. per iscl'Ìtto i quesiti 
sui. quali intendano di chiamare le.deliberazion i della Commissione; 
e .ciòal fine che possanQ ..essel'e coordinati e discussi in tempo: 

Si prendono ad esaminare le. osservazioni fatte nella Camera 
dei Deputati e nel Senato sul Progetto del Codice di .procedura 
civile, osservazioni riassunle in apposito sCI'ilto, che si unisce 
come allegato, le quali assumeranno carattel'e di quesito allor
quando alcuno dei Commissari le faccia proprie (V. allegato n° 2). 

Quanto alla osservazione cima l'auturità data ai verbali di con
ciliazioneper far fede delle dichiarazioni e ricognizioni delle parti 
per qualunque somma, la quale autorità sembra soverchia, si 
osserva che questo punto fu già discusso allorchè si esaminò il 
capo Della conciliazione. E la Commissione passa oItl'e, 

Quanto all'osservazione sul doversi lasciare facoltativo, non 
rendere obbligatol'io , il ministero dei Procuratori per sostenere 
le cause in nunzi ai Tribunali ed alle COI'ti, un Commissario avvisa 
ciò essere materia delle leggi speciali sull'esercizio delle profes
sioni d'Avvocato e di Procuratore. Risponde un altro Commissario 
che l'art 37' del Progetto, in cui appunto si determina !à ne
cessità de! ministero dei Procuratori, dimostl'a il contral'io. E là 
queslione è riservata. 

Alle osservazioni concernenti la necessità. imposla nel Progelto 
dell'intervento di un Procuratore per formare lo. citazione, si av
verte. che fu soddisfatto, togliendo la divisione deUa citazione in 
due parti e facendo facoltalivo che le cit.azioni abbiano la fil'ma 
del Procuratore. 

Parimente si avverte che fu già soddisfatto, rispondendo al 
quesito 2" del Ministero di Grazia e Giustizia, alle ossel'yazioni 
riguardanti la notificazione o significaziùne delle sentenze I anche 
definitive, ai Procuralol'i. 

. Seguono le osservazioni relative alla necessità di Ulì manda({} 
ad liteo ai Procuratori affinchè possano· fappresentàreparH in 
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giudizio;: :Pel' ,escludere 'la quale necessità i coìnffiissalii Gk'}ÌEIUNI 

~ VIScARDLpropongono formali quèsiti.Daiqualìsorge'la questione: 
((,l, Proouratori, ,per, poter' i'appresentare: iri giùdizio le-parti, 
»),·devono aver .bisognodiun mandato espresso, oppure deve 
l)', haslare,ilmandàto tacito~ ,risultante dal possedere essi gli atti 
\ldellacausa? » 

',Si arre la discussione. 

Un Commissario osserva che, data la libertà nell'esercizio della 
professione di Procuratore, sal'ebbe pericoloso non esigere che 
i ProcUl'alori si presentino muniti del mandato ad litem. E val 
meglio questa esigenza, di llessuna difficoltà e di poca spesa, 
che espone i Procuratori e le parti alla eventualità di un giu
dizio di disapprovazione. 

Rispondono altri Commissari essere inutile esigere un mandato 
scritto da persona avente carattere legale per rappresentare i 
contendenti in giudizio. Dover bastare il possesso degli atti a 
far fede pei mandato ricevuto per la causa in cui il Procuratore 
comparisce per le parti. Nè solo è inutile, ma è ingiudoso ri
chiedere di più. Ed è contrario a quanto vigeva e vige" senza 
inconvenienti, nella parte maggiore d'Italia, 

Un Commissario conferma, che nelle provincie ex-pontificie 
e nelle parmensi, in ispecie, non provennero mai nè disordini, 
né danni dal non essel'e ricbiejto un mandato formale ne' Pro
curatori. Tuttavia stima che, sollevata la questione e guardando 
al generale, sia più spediente esigere il mandato, per maggio!' 
garantia reciproca della parte e del Procuratore. Massime potendo 
il mandato farsi anche per scrittura privata; che se cos1 disponga 
la legge, percbè si riduca all'atto la capacità potenziale che i 
:rroçuratori hanno, dC rappresentare, vienè menO il 'concetto eli 
PQs~ibileoffl3s(\< ..0aHe,persORe. o, alla classe.. 
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·l'~ lì, 
.. Pos(aaÌ YOli fa proposlz!6rié ;.. « Sé' ì Pl'pcural0ri ì)èl' j"ap

» pl'8seiltal'e le pal'Ìiin giudizIo ,debbano avere ·unI:o.aodat!J1 
»scritto, )) la CouimissÌone, a Voti 9 cOIiU'o3, delibera aITer
matìyumente. 

Un Commissario propone e la Commissione senza discutere 
(riservata la coordinazione) adotta a voti unanimi la:proposizioue 
famulaliva alla precedente: {( Che basti firma della parte 
») ulìa cedoìa relativa, per dare facoltà al Procuratore, munito 
lì (s'inLende) del mandato scritto I di procedere agIi atti I pei 
Jl qu[~li sia richiesta una speciale autorizzazione. » 

Non 'Viene appoggiala l'osservazione che, anche davanti i Giu
dici di flihndamento, le parti abbiano ad essere rappresentate 
da un Procuratore di professione. 

All'osservazione su quella parte dell'ari. 486 del Progetto che 
riguarda la notificazione dell'appello, fu fatto ragione allorquando 
si rispose ai quesiti 2° e 5° del MinÌstel'O di Grazia e Giustizia. 
L'esame. delle osservazioni circa la competenza è rimandato ~< 

quando si potrà trattare della materia, avute lè comunicazioni 
dana Commissione per l'Ordinamento giudiziul'io. 

Quanto all'osservazione concel'llenle la citazione ii Commissai-io, 
da cui fu falta, avverte che essa non riguarda alcun articolo del 
Progelto del Codice di procedura, ma s1 l'articolo 2153 del 
Progetto di Codice civile in cui è dello, che si ha come non 
inlerrolla la prescrizione, se la citazione Q intimazione J nulla 
per iru:ompetenm (lell'Ufficiale che l'ha eseguita. La qual disposi-' 
zione, contl'aria' alle disposizioni cOI'l'ispondenli di tutti gli altri 
Coùici, può riuscire di danno estremo, e non evitabile nè me
ritato, alle parli. Si determina che l'osservazione sarà sottoposta 
alla Commissione pcl Progetto di Codice civile. 

Art. 87. Si prende ad esaminare l'osservazione circa la convenienza di 
" 

stabilire una procedura pei Tribunali consolari costituiti all'estero, 

Biblioteca centrale giuridica



·llN5 
C-ommissario. pl'oponerlleo5SCna che forse- sal'ebbe.sO\',erchio 

VOl~l\ ,ragolare nel CodIce 1<1.. prOCedm'é'ì. dei' Tribunali consolari 
in paese estefQ l sì che. ciò può lasci;1!'sì. !l,lle leggi speciali. Ma 
può bene regolarsi la procedura pei giudizi in secondo grado ehe 
si fanno davanti le Corti d'appello del Règno. 

altro Commissario ossel'va che le forme di quei giudizi in 
secondo grado saranno le ordinarie. Piuttosto è da determinare, 
se' già non fu fatto, la competenza delle varie Corti d'appello 
situate città marittime rispetto ai divel'si Tribunali consolari. 
Il che porta che si esamini la legge consolare 15 agosto 1858 
n" .298~, la quale fu recentemente estesa II tutto il Regno. 
. Intanto si riconosce che nell'art. 81 del Progeno, le pat'ole 

dalle leggi speciali, dai trattati, e dal dirz"lto internazionale, de
VOlìoellsere mutate nelle parole dalle leggi speciali e dal diritto 
inf.ernazio1!ale, pel'cbè, chi dice diritto internazionale comprende 
tanlo il didUo scritto ne' trattati, (iuanto il dil'itto, non scritto, 
ma .riconosciuto dal consenso delle genti. 

II ..Commissario proponente assume di formolare e di sottoporre, 
alla Commissione i concetli discussi. 

. Vadununza è sciolta alle ore 1 " 1/. antimeridiane, con invito 
per il 5 maggio alle ore 8 a,ntimerid~ane, 

Il Presidente 
G. F. GALYAGISO. 

l Segretari 
Luigi GERRA - Giuseppe REALlS «. Effisio CATTAl'iI'..'{)i. 
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PROCESSO VERBALE N° ,I 3 


Seduta del omaggio 

Si discute Il si respinge la proposta circa la conservazione degli atti delle cause 
citJili ,nella cancelleria, e circa la cJl1wnicazione dei documenti. 

Osservallioni sul l'Ìcorso in cassazione per violazioni desunte dalla mancanza di 
motivazione, Il dallo snaluramento del fatto. 

Discussione sulla proposta, che fu poi ri#rata, di specificare i singoli casi per 
cui dalle Corti di cassazione non si debba ordinare il rinvio. ' 

Si traUa della quistione, sulla quale si passa poi oltre, circa il rist(lbilimento 
della classe dei ricQ1'si nella Corte di cassazione. 

Si approvano gli articoli 523 Il 528 come stanno nel Progetto, togliendo però 
nell'art. 523 le pal'ole, l'esposizione del fatto concordato. 

Si respinge la propo.rizione di dar forza di titolo esecutivo alle private sm'itture. 
Si esamina e si delibera sulla quistione circa il rilasl"io di beni mobili ed im

inabili per qt.anto concerne l'ufficio d'usciere, circa l'arresto personale, e circa 
la {m'sa esecutiva a darsi alle cambiali. 

Si discute sul giudizio di giatlanza, sul (òro atlanti cui dovrebbe essere insti
.tuito, sull'imposizione di perpetuo silenzio, e si rimandCl ad altra sedutI], il 
proseguinumto della discussione) e la deliberazione. 

Si (a riserva di deliberare sl,tlla ammessione o non degli esami a futltm memol'ia. 
Si adotta la proposta che le prescrizioni circa leincumbenze del prolutore siano 
. poste in armonia colle relative contenute rwl Progetto del Codice civile) con 

riserva dì deliberare sulla proposta circa l'interdizione. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO, Presidente; 

ARNULFOi 

ASTENGO; 

BORGOMANERO; 

CAPRIOLO; 

CASTELLI Edoardo; 
CASTELLI Luigi; 

_________________________________________________________________7~ 
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· CRlSPi;' 

NELLI; 

VISC,iRDJ ; 

GERRA, Membro e Segretario; 
CUTANEO, Segretario. 

È letio ed approvato il processo verbale della seduta p,'cce
dente. 

Si continua l'esame delle ossenazioni faUe nella Camera dei 
Deputati e IleI Senato sul Progetto del Codice di procedura civile. 

E primieramente quanto alla osservazione circa la conserva~ 

zione degli atti delle cause ci vili nella cancellel'Ìa, un Com
missario fa una proposta, correlativa a sitTatta osservazione, cioè: 

« Essere più utile cbe i documenti sia dell'attore ,sia del 
)) eomenuto, vengano reciprocament~ comunicati in copia in testa 
)1 alle cedole di risposta, di repliche, controrepliche ed anche 
») della citazione; cosÌ si conserverà il grande beneficio del doppfo 
» processo, e si eviteranno lungherie e spese inseparabili dai 
)) frequenti atti di deposilo nella cancelleria, )} 

Il proponente, a sostegno del suo assunto, dice che tale metodo 
è più sicuro, percbè ciascuna delle parti ritiene gli originali; 
mf'UO .dispendioso percbè si evita il deposito nella cancelleria; 
più comodo percbè ciascuno ba !'intero processo; e d'altronde il 
deposito riesce imbarazzante nelle cancellm'ie di molto lavoro, e 
talora può dare ol'igine a controversie, specialmente per la resti~ 
tlJZiOlle dei docl1men!Ì comunicati. 

Un altro Commissario si oppone ullo accoglililento di questo 
sistema, dimostrando non esservi sistema più semplice e più eco
nomico che quello adottato dal Progetto, d'intimare cioè l'atto colla 
notificazione che i documenti sono depositati nella cancelleria, e 
nota inoltre che i documenti a comunicarsi o sono pubblici, e 
quindi non v'ha inconveniente che fatti i medesirilitegisll'are 

Al't, 166 ~ 16'1. 
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nella cancelleria da chi li produce, siano poi l'imeflsi alla parte 
avvel'saL'ia; (} sono titoli privati, ed. allora chi li pl'esenta, ove 
tema degl'inconvenienli col lasciadi in originale all'avvel'sal'io, ne 
farà spedir copia dal Cancelliere che li registrò pee rimettel'la 
ad esso avvel'sario; avverte infine come colla proposta comnni
cazione dei titoli per semplice copia sarebbe (olta ogni garanziil 
per l'esecuzione deUa legge sulla tassa di registro. 

Si soggiunge da un altro Commis~ario pote!' talora occorrere la 
eOìllunicazione di gran quantità di documenti, di un intero yolu
mii1liso processo; essere quindi enorme la spesa della 10\,1) copia.. 

11 proponente i'Ìsponde che in tal caso sen faccia il deposHo, 
Hll\, gli si osserva dal preopinante che con ciò riconosce anch't'gli 
l'opportunità del deposito. 

Un altru Commissario sostenendo il proposto sistema avverte 
essere assai pericoloso che i documenti in originale siano rimessi 
aU'avYcl'sario, potendo accadere,. come infatti già ebIle luogo, 
che i medesimi documenti vengano poi restituiti alterati, 

Posta ai voti la proposta, fu rigettata e cosl mantenuto il 
sl8tema del Progetto, con voti 8 contro 3. 

Si 	 passò quindi alla lettura delle osservazioni riguardanti: 
1° Le cònclusioni del Pubblico Ministero; 
2° La relazione della causa aIl'udienr.a; 
3° Il procedimento sommario; 
.~o L'appeUàzione; 
5° La rivocazione. 

Queste materie essendo già state dalla Commissioue diSCUSSE! 

e definite, fUl'ono prese a disamina le osservazioni ulteriori. 
Ed .in primo .luogo in ordine aHacas8azÌone. Nella prima di 
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queste· osservazioni si suppone: non essere' accordato il ricorsa in 
cassazione per le violazioni che si desumono dalla mancanza di 
motivazione e . dallo snaturamento del, fatto. 

Riguardo alla rnàncanza di 'motivazione, la Commissione t'icò
nohhe come tale difelto sia previsto dal Progetto' articolo 5! 7 , 
n° 3, in quanto che la mancanza di motivazione rende nulla la 
sentenza, giusta il disposto dall'articol!) 361. 

Riguardo allo snaturamento del fatto è unanime pure la Com
missione nel ritenere non essere il caso di farne special menzione 
fra ì mezzi di cassazione, siccome già compreso nella violazione 
della legge del contratto. 

NeUa seconda osservazione si critica il PI;ogetto, perchè giusta 
il medesimo, e nelle .questioni di competenza J la C0l1e dr cas
sazione giudicando del merito della competenza ed eseguendo da 
sè il propl'io giudicato viene trasformata in Magistrato di terzo 
grado di giurisdizione. 

Un Commissario osserva in proposito essere affatto insussistente 
il notato appunto, poichè la Cassazione giudicando in materia di 
competenza non entra nel mCl'ilo della causa e non esce dalla sfera 
delle pl"oprie attribuzioni, e non essere quindi il caso di rinvio, 
nè potersi divel"samente stabilire da quanto fu sancito nel Progelto. 

Fu la verità della cosa riconosciuta da altri Commissari ~ la 
discussione Don ebbe {liù seguito,

Un altro Commissario fa una proposta relativamente all'arti
colo 5U, n° 2, che cioè si specifichino tutti i casi per cui 
non deve aver luogo il rinvio; e così ad esempio quando si an
nulla la sentenza percbè pronunciò o SOVi'a cosa non domandata 
od ultra petita; che cioè si prescriva in questi casi espressamente 
il non rinvio, come si è fatto per la· competenza. 

Un Commissario· dimostra non essere accettabile là. fatta pro· 
1'7 

Art, 5t~, 

Art. 344. 
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pOSlZlone, p6icbè non è supponibile che la sentenza abbia pro
llUnciato SOVI'a una domanda non proposta, e chè ciò abbia 
formato l'unico oggetto della sentenza medesima; ma dato anche 
il caso, allora vi sarebbe pur sempre pronuncia, quando l'Auto
rità giudiziaria non poteva pronunciare, quindi annullata la .. seIl'-: 
lenza egli è evidente, senz'uopo di specificarlo, non potervi essere 
rinvio come in ogni altro caso, genel'Ìcamenle espresso dalla 
legge, nel quale la Cassazione annulli una sentenza pel motivo 
che l'Autorità giudiziaria non poteva provvedere. 

Avverte un altl'o Commissario che quando la Cassazione pro
nunci esservi stato giudizio pel' cosa non dimandala, è impossibile il 
supporre il pericolo ch'essa, annullando il giudicato, rinvii la causa, 
niun Tribunale potendo giudicare su ciò che non fu dimandato. 

Vien dimostrato da un terzo Commissario essere cosa assai 
pericolosa di specificare nella legge i singoli casi per cui non è 
a farsi il rinvio; notando che nel caso accennato di giudizio su 
cosa non dimandata sarebbe un assurdo il supporre che annullata 
la sentenza dalla Corte di cassazione, ne venisse da lei ordinato 
il rinvio, e che perciò la legge non deve provvedere sugli assurdi. 

Si osserva da un altro Commissario essere alquanto diversa la 
cosa riguardo alla nullità delle sentenze che avessero pronunciato 
ultra pelita; caso questo che più racilmente si presenta; ma gli 
si risponde da uno dei preopinanti che quanto si disse riguardo 
alle pronuncie su cosa non dimandala, basla ezianflio a dimo
strare !'inaccettabilità della proposta anche pel caso di nullità per 
pronuncia ultra petita. 

A fronte delle sovra fatte osservazioni, e dimostratosi inoltre 
da vari Commissari come l'articolo 5H pe' termini in CIIi è 
concepito sia comprensivo di tutti i casi pei quali non ha lnogo 
il rinvio, il proponente ritira la sua proposta. 
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Un Commissario propone il ristabilimento della classe dei Art. 511 a 552. 

ricol'si nella Corte di cassazione, 

Su questa proposta un altro Commissario si fa ad osservare, 
che la Sezione de' ricorsi essendo nena sola Corte di Milano, si 
sarebbe dovuto costituire anche per le altre, o togliere per tutte; 
'si adottò quest'ultimo partito pel'cbè la pratica dimostrò come 
tale Sezione non abbia fatto buona prova; col nuovo sistema fu 
anche tolto il decrelo d'ammissione del ricorso, e così il giu
dizio di Cassazione procede come gli aUri, quindi con tale metodo 
si ottiene economia di tempo e di spesa; infatti si evita la 
pronuncia nei casi in cui le parti recedono; si evitano i due 
giudizi che occorrevano quando il ricorso era ammesso dalla 
Sezione dei ricorsi, Nota inoltre che essa Sezione si occupa eziandio 
del merito; ciò cbe arreca molti inconvenienti, sia per la diffi
coltà delle ammessioni, sia, se rigeltato il ricorso I per l'impos
sibilità talvolta che la Corte pronunci su punti importantissimi, 
sia infine per la possibilità di dualismo tra la Sezione e la Corte; 
quando poi il giudizio della Sezione fosse limitato alle questioni 
di forma, allora sarebbe inutile. 

Un a1lro Commissario concorre nell'avviso del preopinante, 
notando come esperienza e ragione consiglino l'abolizione della 
classe de' ricorsi, ed avverte come nella Corte napoletana un 
tempo esistesse tale Sezione, ma fosse poscia abolita appunto perchè 
in pratica si ricopobbe essere la stessa più dannosa che proficua. 

Il proponente osserva, che quando vi sarà una sola Cassazione 
non potrà questa bastai'e all'uopo stante la moltiplicità degli affari, 
e crede pertanlo opportuno cbe sia mantenuta la Sezione d-m 
ricorsi, Iimitandone però la giurisdizione alla cognizione sulla 
ricevibilità di forma o estrinseca del ricorso. 

Avverte un altro Commissario essere impossibile di precisare 
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12. resll'Ì:,done dtJlla gim'Asdizlone, esser quindi meglio abolire la 
classe e potersi evitare gl'inconvenienti dal proponel1ie accennati I 
mercè l'aumento di Consiglieri, e col sistema, a vece di l.eggel'e 
tutti gli atti e documenti all'udienza, di farne una relazione stam
pata da distribuirsi ai singoli Consiglieri, siccbè all'udienza non 
aVl'cbbesi più che a discutere, ed un maggim' numero di cause 
verrebbe spedito. 

Uno dei pi'eopinanti dice che l'unico inconveniente che si allega 
proveni!' dall'aboliziouc della classe dc' ricorsi sarebbe quello del 
rHardo nella spedizione degli affari; riconosce una assai notabile 
lentezza nella spedizione delle cause, ma sosliene che non ba
sterebbe a poni rimedio il sistema pl'Oposto; essere indispensabili 
aHri mezzi; aumentare il numero delle sedute per ogni settimana; 
e il numero delle cause a spedirsi per ogni seduta; anerte che 
~iccome non converrebbe stabilire due classi per la spedizione 
degli affari relativi alle leggi generali, perchè allora vi sarebbe 
lo stesso pericolo di dualismo che presenta la instHuzione della 
classe dei i'h~Ol'si, cosÌ si dovrebbe attribuire ad una classe mista 
luHe le materie speciali, non riguardanti cioè le leggi generali; 
come ad esempio quelle circa i tribllti, la Guardia Nazionale e 
simili; ed inoltre soggiunge che col nuovo sistema più non vi 
sarebbero le cause di recesso; verificherebbesi già· con ciò una 
diminuzione d'affari. 

NOla un Commissario come tulli colesli mezzi debbano essere 
oggetto di regolamento. 

n pi'oponente quindi più non insiste e si passa oltre. 

ArI. 5:18 Si fa presente da un Commissario esser troppo generica l'allo
cuzione e gli altri documenti che sia/w necessari contenuta nel 
n° 2 dell'al'ticolo 528, e propone si debba invece a queste pal'ole 
sl}stituire queste altre e dei documenti di cui all'articolo 523, 
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essendo talor impossibile che la parte ricol'rente sappia quali siano 

documenti che la Cort0 necessari. 

A n'erte un altro Commissario che può accadere che il ricm'
reute non creda lìecessaria la produzione di documenti, e ravvisi 
il contrario la Corte i che si deve impedire possa ciò avere hìogo 
con pregiudhdo della pmte, 

Altri Commi~sari osservano che l'articolo 528 don'ebbe anno
nizzare coll'articolo 52:3, ciò che non è, e che sarebbe quindi con
veniente che in entrambi gli articoli si usasse la stessa locuzione. 

Notano altd Commissari essere completo l'articolo 528, non 
bisognar per conseguenza di veruna variazione, spiegarsi a vi
cenda i detti articoli 523 e 528, riguardare il primo la parte, 
il secondo la Corte; dover la parte produrre i documenti su cui 
crede fondata la sua dOJ1lallda, spettare alla Corte il gilìdlcare 
se! prodotti siano o no sufficienti. 

Da li n Commissario inoltre si da lettura dell'articolo 609 del
l'attuaI Codice di procedura sardo, identico al 528 ùel Progetto, 
e si nota come mai non si ebbero a lamentare inconvenienti al 
riguardo, siccome ben può rilevarsi dane pubblicate raccolte delli:' 
sentenze della Corte di cassazione, 

Posto quindi ai voti se si debbano quei due articoli mantenere 
come stanno nel Progetto, si delibera per l'affermativa, toglien
dosi però dall'articolo 523 le parGle l'esposizione del {allo con
cordato, in conformità di quanto si decise in ordine all'articclo 17'1. 

Si viene quindi alla discussione sull'osservazione circa l'ese- Libro II, Art. 1154. 

cuzione forzala in genere, se cioè MD convenga dal' forza di 
titolo esecutivo alle private scritture, daccbè le medesime, giusta 
il Progetto del Codice civile, sono rese capaCi a conferire ipoteca. 
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Opina per la negativa un Commissario, osservando· che la fa

coltà concessa dal Progetto del Codice civile di costituir ipoteca 
con privata scrittura non è che ·la necessaria conseguenza della. 
facoltà accordata di poter con una privata scrittura alienare sta~ 
bili; che per tale scopo basta il solo concorso della volontà dei 
contraenti, e questa risulta dalla scrittura; invece onde possa 
aver forza di titolo esecutivo è necessario che abbia la formola 
esecutiva, e per questa è indispensabile l'intervento del pubblico 
Uffiziale. 

Si dimostra da un altro Commissario, che gravi inconvenienti 
deriverebbero se si attribuisse forza di titolo esecutivo alle private 
scritture, inconvenienti che non provengono quanto ai pubblici 
atti, giacchè in questi il pubblico Uffiziale accerta la volontà dei 
contraenti. 

Di contrario avviso è un terzo Commissario dicendo, che la 
legge toscana attribuisce tale efficacia alle scritte dal Notaio rc
cognite, e non aver tal sistema prodotto veruu inconveniente, 
anzi con ciò evitarsi giudizi e spese. 

A ciò rispondono i preopinauti, che il Notaio nel riconoscere 
la. privata scrittura non fa altro che accertare la verità delle 
firme che vi sono apposte, ma non già la convenzione contenuta 
nella scrittura, soggiugnendo un altro Commissario che nell'ese
cuzione si tratta di spropriare il debitore, cosa questa troppo 
grave da richiedere la guarentigia della formola esecutiva, la 
quale non può venir impressa a veruna scrittura, salvo dal pub
blico Uffiziale che possa accertare la verità della contenutavi 
volontà delle parti. 

Postasi ai voti la proposizione fu la medesima rigettata con 
voti 9 contro 1 (un Commissario I che poco prima erasi assen
tato, ritornò dopo che già erasi fatta la votazione). 
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'. Rimandatasi la discussione sulle osservaZlOlll' circa l'espropria

zione . e la vendita degli immobili, si passa all'esame di quella 
circa l'esecuzione pel rilascio di beni mobili ed immobili per 
quanto concerne all'Usciere. 

Osserva al riguardo uno dei Commissari che essendosi rialzata Art. 59:! l 594, 742. 

la condizione degli Uscieri, ed ai medesimi affidandosi importanti 
uffici, non v'è motivo per cui debbasene limitare 1'ufficio per 
ragion di valore; debbono perciò i medesimi essere autorizzali a 
procedere alla esecuzione in ogni caso, le eccezioni non tendono 
cIle a diminuire nello Usciere quella fede pubblica che grande
mente importa gli sia conseryata, ed anzi il più che si possa 
aumentata. 

Da un altro Commissario però si avverte, clle talora in certe 
circostanze di esecuzioni più importanti si possono presentar que
stioni che il Cancelliere) e non l'Usciere, sarebbe in grado di 
risolvere (questioni che mai non si possono verificare nell'arresto 
personale, trattandosi in ciò d'un solo atto materiale), il perchè 
converrebbe far qualche distinzione tra esecuzione ed esecuzione. 

Si ripete dal preopinante, che ogni distinzione sarebbe inop
portuna, allesa la convenienza di rialzare la condizione di quei 
pubblici Uffiziali. 

Posto ai voti se allTsciere si debba accordare la facoltà di 
procedere a qualunque esecuzione senza intervento del Cancelliere, 
è ad unanimità adottata la affermativa, salva ben inteso la occor
rente coordinazione. 

Sull'osservazione circa l'arresto personale, la Commissione rico Art. 75~. 

nosce che colla deliberazione testè presa quanto agli Uscieri resta 
pur definita la questione che a loro riguardo deriva dalla delta 
osservazione, e respinge la proposta di dar forza esecutiva alle Art. 750. 
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Libro Hl, 
Osservazioni 

generali. 

·f 36 
cmnbiaii le stesse ragionI per cui tale efficacia fil diniegata an~1 
scrittura privata, non essendo altro la cambiale che una scritta, 

Si passano a discutere le osservazioni generaH procedi
slìeciali, e primieramente sul giudizio di giattanza. 

Commissarlo propone, èhe si ristabilisca non solo il giudizio 
di gia~tanzu, ma eziandio quello per gli esami dei testimoni a. 
futura memoria. 

Un altro Commissario propone, che iI gi udizio di giatte,uza sia 
ammesso non pel solo vanto, ma eziandio pel caso di chi voglia 
assicurarsi del1'avvenim prima di por mano a qualche opei'a, 
siccome è stabilito dal regolamento lombardo. 

n primo proponente ossena esseI'e necessario il giudizio di 
giaUanza pel caso di vanto; dovendo ciascheduno aver moda 
d'impedire che sia violato il proprio credito; essere invece ingiusto 
per l'altro caso, perchè chi nulla pretende non deve essere molestato, 

Riguardo a quest'ultimo caso un Commissario si riserva di 
far proposte, ed è quindi sospesa la discussione. 

Si prosegue la discussione pel' quanto concerne il vanto. 

Un Commissario accenna non essere necessario siffatto giu~ 

«izio; essere anzi pericoloso perchè con esso vien favorito il 
litigio, potendo altri venir tosto evocato in giudizio, talora anche 
per una semplice parola men ponderata. 

Un altro Commissario avverte essere oziosa ogni questione al 
riguardo! a meno che siffatto giudizio già non fosse espressamente 
per legge abolito, poichè, dal non farne cenno nella legge. non: 
ne deriva punto che più non sia ammissibile l'azione per giattanz<t--: 
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;essendo di per se stesso nattll'ale, che colui contro il quale altd 
iJl'etende avere un diritto, abbia ragione a chiamarlo in giudir.io 
t~ far dichiarare che il preteso diritto è insussistente. 

n proponente 08setva, che quando fosse ammesso il gmalzw 
di vanto, un'altra questione' si dovrebbe risolvere, quella cio~ 

di ,'edere quale sia il fòro avanti cui dovrebbe essere istituH,o; 
e nota come sarebbe conveniente che il giudizio riguardante Il}, 

giattanza fosse diviso da quello concernente il meritò del diritto 
vantato; sicchè pel primo fosse competente il fòro del convenuto in 
giattanza 1 pel secondo quello cbe lo sarebbe giusta le stabilite re
gole di competenza; e con ciò si eviterebbe il pericolo che a. pre~ 

eesto di giattanza possa altri venir distolto dal suo giudice naturale. 

Pareccbi Commissari si oppongono a questo sistema, notando 
che l'attore in giatlanza è il convenuto in merito; e quindi il 
di lui fòro dev'essere il solo competente; che coll'accennata di
visione si moltiplicberebbero i giudizi; cbe infine se il giudizio 
di giattanza ha degli inconvenienti vi pensi colui cbe si giatta. 

Il proponente più non insiste, ~ la discussione non ha più 
seguito su tal punto. 

Vorrebbe uu Commissario, che fosse tolta ia imposizione dl 
perpetuo silenzio sul vantato diritto, notando potere accadere che 
altri si vanti di un diritto che realmente gli competa, e che 1 
mezzi per giustificarlo non gli siano pervenuti che dopo la sen
tenza che gl'impose perpetuo silenzio; in tal caso essere ingiusto 
ebe egli più non possa far valere le sue ragioni. 

Altri Commissari osservano, cbe accettato il giudizio di gial~ 

lanza, il deve essel'e con tutte le sue conseguenze, e che perCiò 
non è a concedel'si al condannato giattante aUri mezzi che ql1elli 
ordinari per impugnar le sentenze.. 
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Alcuni altri invece propongono dei temperamenti onde toglim'e 

{)J diminuire gl'inconvenienti della ùnposizione del perpetuo silenziQ 
pei. caso si rinvenissero dopo la sentenza documenti comprovanti 
la realtà del vantato diritto. 

Propongono cioè l'uno che l'attore in giattanza venga poi con
dan.nato ai danni, interessi e multa; un altro che l'assolutoria 
dell'attore in giattanza non sia pronunciata se non con cauzione 

possibili danni e interessi a favore del giattante; un terzo 
l'assolutoria non sia proferta fuorcbè colla riserva; un quarto 

che il rinvenimento dei documenti sia motivo di rivocazione de!l<!i 
sentenza. 

. A questo punto, stante la gravità della cosa e la difficoltà, Oi'e 

'Venisse fatta !'imposizione di perpetuo silenzio, di trovare un mezzo 
di salvare il credito del provocato e lasciare ad un tempo aperta 
la al provocante di giustificare il suo diritto, propone un 
Commissario che si rimandi la discussione ad altra seduta onde 
a più maturo esame sottoporre la questione. 

La proposizione fu accolta, e si passa alla disamina di quella 
Ari. 2iH, ch'ca - Il giudizio p"Or esami di testimoni a futura memoria,

Si avverte da un Commissario essere pericolosa l'ammissione 
degli esami a futura memoria per mancare in essi bastevole gua
rentigia che i testi depongano la verità, stante l'incertezza del se 
e del quando occorra il bisogno di produrre in giudizio le lorQ 
testimonianze, e si presenti cos1 per essi il pericolo di venir 
colpiti dalle pene comminate ai falsi testimoni. 

Osserva un altro Commissario, che la ragione per cui sono 
ammessi gli esami a futura memoria essendo il pericolo in cui 
altri si trova di vedersi pei ritardo mancare quelle persone, la 
cui testimonianza gli sia indispensabile per far valere un dirittn 
il una difesa, sarebbe ingiusto di abolirli. 
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La Commissione si riserva di deliheran~, e passando aH'esame 
,delle osservazioni - circa la vendita dei beni dei minori - la Al't, 819 r~ 829. 

Commissione senza discussione ammette la proposta di un Commis
sario che cioè le prescrizioni contenute nel Progetto del Codice 
di procedura civile riflettenti le incumbenze del protutore siano 
poste in a.rmonia colle relative disposizioni del Progetto del Co
dice civile. 

Riguardo all'inti;rdizione, la Commissione si riservI}, di deliberare 
per quando le saranno note le varianti dalla Commissione. del 
Progetto del Codice civile introdotte nella materia d'interdizione. 

La riunione è sciolta alle ore 11 antimel'idiane e l'i.convocata 
pel' il giorno 8 maggio alle ore 8 di mattina.. 

Il Presidente 
G. F. GALVAGNO. 

l Segretari 
Luigi GERRA - Giuseppe R.EALIS - Effisio C.n'UNEO. 
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PROCESSO VERBALE N° j 4 

Sedut~ dell'l 8 maggio 

SOMMARIO. 

Si l'ip1'lJnde la discussione, e si elelib&ra intol'no al giudizio di giattanza eel ag1i 
esami a futuyo, memoria respingendosi il primo, e adottandosi rigua1'do (l 

questi ultimi le 1'elative disposizioni del Coe/ice di procedura civile sm'e/c 
del 1859, 

Osservazioni suUa proposta, che {u p08cia ritil'uta, circa il giudizio di provo
cazione in causa eN, una fabbrica da intraprcndersi, 

Si prendono ael esame le delib&razioni della Commissione del Coe/ice civile, e 
dalla medesima comunicate, riguardemti alcuni articoli del Progetto del Codice 
civile, cioè gli articoli 99, 165, 170,1404, 351, 353, ed altri concernenti l'in
,m'dizione, p&r le opportune modificazioni aUe relative disposÌ)tioni del Codice 
ili pl'oceclu?'a civile, e si .determina su cia~cuna di esse. 

Si ripig Zia la disc1!8sione, e sì delibera ~lle controv13?'sie lasciate in sospeso 
!JÌ?'Ga la facoltà al tutore cii compromettere per il suo amministrato. 

lJiscussione e deliberazione sulla proposta rigttardan te il privilegio del creditori'! 
pignorante l e di cui nell'art. 651. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO I Presidente; 

ARNULFO; 

ASTENGO; 

BORGOMANERO; 

CAPRIOLO ; 

CASTELLI Luigi; 
CRISPI j 

D.I!:-RuGGIER! ; 

NELtI; 

PmoLK; 
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HEGNOLI; 


VISCARDI; 


GERRA, Membro e Segretario; 

REALIS, Segretal'io i 

CATTANEO id, 


li~ letto ed approvato il pl'ocesso verbale della seduta precedente. 

Si riprendono in esame i punti riservati nella stessa sedut<t 
precedente cherigu81'dano il giudiz1'o di giattanza e l'esame di 

testimoni AD FUTURAlII. 

Quanto al gù,dizio digiattanza, un Commissario osserva che, 
nel Progetto, esso giudizio non fu ammesso, pcrchè si stimò 
eSOI'bitante la conseguenza del perpetuo silenzio imposto a chi si 
vanti senza fondamento pl'esenlaneo. Pel'ò, dagli autori del .Pl'o.
getto 110n fu esaminato se a questa conseguenza potesse sosti
tuirsene altra più accettabile. E guardando ano stato della giu
risprudenza francese, crede, primieramente che sia utile parlare 
esplicitamente del giudizio di giattanza, e che, in secondo luogo, 
esso giudiziosi possa ammettere con aUre sanzioni che quella 
del perpetuo silenzio. Nella giurisprudenza francese, da una parte 
si !iene che, pur mancando in quella legislazione disposizioni 
apposite, a chi è pregiudicato da vanto illegittimo d'altrui, sia 
conceduto di cniamarlo in giudizio perchè lo si condanni' a spe
rimentare le sue pretese dentro un termine, spirato il quale decada. 
Dall'altra parte questa sanzione del decadimento, appunto pel di
feUo di speciali disposizioni legislative I non è ammessa e solo 
si ammette che i Tribunali possano imporre silenzio a chi si 
vànla fino a che non produca documenti regolari a sostegno 
delle sue pretese. Ciò dimostra come convenga prevehire nella 
giurisprudenza italiana una incertezza eguale, e come, volendo 
prevenida col far luogo al giudizio di gialtanza I non sia inevitabile 
di farvi lllogo con la sanzione del perpetuo silenzio-o 

Libro 3°, 

Osst>r\'az. generali. 
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Un altro Commissario sostiene che non è da parlare del giudizio 

di giattanza, Imperocchè I a parte le difficoltà e i dubbi intorno alle 
conseguenze di questo giudizio, o la giatlanza è tale che producI?: 
un danno, e, pel principio che qualunque fatto dell'uomo rechi 
danno obbliga l'autor suo a risarcirlo, l'azione per giattanza cadrà 
solto le norme del diritto comune. Oppure la giattanza non è tale 
(la produrre un danno, e in tal caso manca l'interesse, e con 
l'interesse il diritto di agire. Del resto, mal si può concepire 
possa derivare apprezzabile danno dal vanto di un diritto di cui 
si dimostra il nessun fondamento col non esercitarlo. 

Avverte un altro Commissario che, certamente, se si tolga dal 
giudizio di giattanza la conseguenza del perpetuo silenzio, non è 
d'uopo. di disposizioni apposite. Ma percbè togliere questa conse
guenzà? .Dovrà imputare a sè l'impronto vantatore se la incorre; 
essa è la più opportuna e più efficace sanzione di un vanto che, 
per produn-e un danno morale soltanto, non fosse suscettivo, 
come può dirsi, di un risarcimento valutabile a danaro. 

Un· altro Commissario soggiunge, che i giudizi di prevenzione 
sono perniciosi. Essi moltiplicano le liti. Essi prestano il mezzo 
tl che, foggiando la sussistenza di un vanto. si possa tran-e il 
vantatore presso il fòro dell'attore, distraendolo dal f6ro suo pro
prio. Mancando lo interesse presente per agire, come manca nel 
caso di un vanto, non deve ammeUersi, in principio, un' azione 
presentemente esercibile. 

Un Commissario considera, che il giudizio di giattanza non deve 
essere abbandonato ai criteri della giurisprudenza, mutabili quando 
maneanole leggi,· ma deve . essere regolato. L'articolo 6 del 
Progetto del Codice civile , il quale si riferisce alle norme del giure 
comune, non porterebbe che, nel silenzio l si avesse a ricorrere, 
per regolarlo, a queste norme, e che, con ciò, si ammettessero 
indirettamente· conseguenze non volute ammettere dìrettamente. 
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Chiusa la discussione, viene stabilito che si metteranno ai voti 


le proposizioni seguenti: 
i" Se il giudizio di giattanza, in massima, sia da ammettere; 
~n (dipendente dalla prima) Con quali conseguenze sia 

ammettere. 

Posta ai voti la prinla proposizione? è respinta dalla Commis
sione il voti '1 contro 6. Quindi rimane esclusa la votazione 

la seconda. 

Quanto all'esame di testimoni ad futuram, un Commissal'Ìo Art: 251. 

avverte che nell' articolo 251 del Progetto è preveduto il caso 
di questo esame pendente un giudizio, e vi si provvede. Ciò 
bastare, essendo rarissimo che ne sorga il bisogno fuori della 
pendenza di un giudizio, e in questo casoTIon· essendo senza 
incomrenienti lo ammetterlo. 

Un altro Commissario avvisa che si debba provvedere. all'esame 
{uluram anche quando non penda giudizio. Non vi possono 

essere ragioni per costringere chi abbia un· diritto o a vederlo 
compromesso o a precipitare un giudizio. 

Posto ai voti se l'esame de' testimoni ad futuram si abbia ad 
ammettere anche quando non penda giudizio, ]a Commissione 
delibera affermativamente a voli 9 contro 4. 

Preso ad esame in qual modo sia da regolare l'ammissione 
votata, un Commissario propone che si adotti a questo fine la 
disposizione dell'art. 24.1 del Codice di proceduradvileparmense; 
e un altro Commissario crede che siano da preferir~ l come più 
,complete, le disposizioni degli articoli 909 al 9-13. del Codice. di 
procedura civile del 1859 . 

.Die.tro lettura, la Commissione accoglie qu~ste ultime disposizioni, 
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Libro 3", 'l'il. Llu. 
Art. '797. 

Art. 806 all'811. 

'1H 
te quali, salva la coordinazione, dovranno inserirsi nell'art. 2M 
del Progetto. 

Un Commissario invita la Commissione a prendel'e in consi
derazione, a questo luogo, la proposta sua circa il giudizio di 
provocazione in causa di una fabbrica da intraprendersi, preveduto 
dai §§ 68 e 69 del Regolamento lombardo del processo civile. 

Rispondono altri Commissari, che questo giudizio è, nella so
stanza, una specie di giudizio di giattanza. D'altra parte, essere 
tolta o almeno menomata la opportunità di siffatto giudizio da 
che, secondo il nuovo Codice civile, tutti i diritti reali avranno 
a risultare da iscrizione. 

Il proponente ritira la proposta. 

Si prendono ad esame le deliberazioni o proposte della Commis
sione speciale per la revisione del Codice civile, sopra materie che 
toccano o si attengono al Codice di procedura civile, comunicate 
con lettera 6 maggio 1 865 dal Presidente di essa Commissione. 

Si legge la deliberazione tratta dal processo verbale Il o 7 
del 21 aprile 1865. 

Secondo essa deliberazione, nell'art. 99 del Progetto di Codice 
civile, riguardante l'opposizione al matrimonio, alle parole: Sen
tenza passata ln giudicato che dichiari potersi procedere al matri
monio, saranno. sostituite le parole: una sentenza passata in gitulicatlJ 
per la quale sia rimossa la' opposizione: e ciò al fine di togliere 
ogni dubbietà nel caso di contumacia degli oppositori. 

ta Commissione prende atto della deliberazione. 

Si legge la deliberazione risultante dal processo verbale n° 12 
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del 21 aprile 1865, giusta la quale l'art. 'j 65 e il capoverso 
dell'art 'I '7 O del Codice civile devono essere portati nel Codice 
di procedura civile, come quelli che contengono disposizioni di 
mera procedUl'a. 

({ Art. ~ 65. n coniuge che intende agire per separazione, si 
rivolgerà preventivamente al Presidente del Tribunale di Ch'con
dario, il quale chiamato dinanzi a sè l'altro coniuge, procurerà 
eH riconciliarli. 

« Non riuscenùo la riconciliazione , il Presidente, con 1.0 
stesso decreto con cui rimette le parti dinanzi ai Tribunali, darà 
tutti quei provvedimenti temporanei che ravviserà urgenti neH'in
teresse della prole e dei coniugi. 

(t Art. 1'IO. 
« Non potrà essere concessa l'omologazione, se non quando 

ambedue le parti siano comparse personalmente dinanzi al 
sidenle, e questi non sia riuscito a riconciliarle. l) 

ta Commissione ammette, salva la coordinazione, che)e 
sposizioni soprascritte saranno inserite nel libro Hl, titolo rv del 
Codice di procedura civile (art. 806 all' 81 'I ), cap. Hl Della 
separazione dei coniugi. 

Si dà lettura della deliberazione ricavata dal processo verbale 
n° 16 del :2 maggio 1865. Per essa viene lJfOposto che nei casi in 
cui sia necessaria l'autorizzazione giudiziaria alla moglie, a termini 
dell'art. il U del Codice civile come fu modificato, sia concessa 
sempre dal Tribunale del Circondario in carnera di consiglio, senza 
aUra formalità che la presentazione di un ricorso della mogHe 
notificato al marito, il quale possa farvi le sue osservazioni nel 
modo e termini che saranno stabiliti dal Codice di procedUl'a 
civile, dalla quale notificazione potrà anche pl'escindersi nei casi 
di. somma urgenza. 

La Commissione delibera, accogliendo in massima le nOi'me 
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suddette, che le medesime saranno porlale nel libro m, Ht. IV 
del Codice di procedura civile, cap. Il: DeU'autoriz.zazione della 
donna maritata; salva la coordinazione. 

Si legge la deliberazione tratta dal processo verbale n" 19 del 
~ maggio '1865, con cui si riconosce doversi la sentenza d'inter
dizione (arL. 351 del Progetlo di Codice civile) pubblicare con 
forme spedali che rendano quanto è più possibile nota la sentenza 
d'interdizione: le quali fOl'me sono da determinare nel Codice di 
procedura civile. 

Si apre la discussione. 

Si mettono innanzi da alcuni Commissari diversi sistemi al 
proposto fine. Il sistema di trascrivere le sentenze d'interdizione 
nell'ufficio di conservazione delle ipoteche. Il sistema ammesso 
nel regolamento giudiziario pontificio, di prescrivere delle inter
dizioni dichiarate una nota da rimanere affissa nei Tribunali, 
negli uffici notarili e nell'ufficio di conservazione delle ipoteche, 
s'intende del domicilio dell'interdetto. n sistema di annunciare 
l'interdizione per tre volle, ad intervalli) nella Gazzetta ufficiale. 
Il sistema, vigente in Toscana, cbe ciascun R. Procuratore no
tifichi agli altri le sentenze d'interdizione proferite dal Tribunale 
presso cui esercita il suo ministero. 

Ventilate le consegueuze de' sistemi slessi, si nola gli uffici 
ipotecari essere costituiti per la notificazione ,dei diritti l'eali, 

non dello stato e della capacità delle persone; convenire che la 

notificazione di questo stato e di questa capacità sia raccomandala 


. a mezzo efficace I ma semplice ed unico, affincbè la molti
plicità dei mezzi non li indebolisca tutti; gli annunci nei diari 

pubblicipassareinosservati, essere ricordabili difficilmente all'uopo; 

l'ingerimento dei Regii Procuratori nella notificazione di cui si 

parla non convenire propriamente all'ufficio loro e non riuscire 

sufficiente. 

-------~ 
Biblioteca centrale giuridica



'i 4.7 
Dietro a ciò un Commissario propone: - che le sentenze di 

interdizione e (per· parità di ragione)· quelle di inabilitazione, 
passate in giudicato, siano notate in apposito registro in ogni 
cancelleria di Tribunale di Circondario, per· cura de' Procuratori 
del Re e de' Procuratori Generali che si faranno all'uopo le co
municazioni necessarie: nel quale registro si annoteranno del pari, 
nel margine della annotazione precedente, le sentenze, pure pas
sate in giudicato, che abbiano tolta !'interdizione e l'inabilitazione. 
Per tal guisa in ogni cancelleria di Tribunale di Circonda.rio si 
potrà a,ere cognizione della capacità di ogni persona) qualunque 
sia il suo domicilio. 

Posta ai voli la proposta, è accolla dalla Commissione a voti 
IInanimi. 

Si dà lettura della deliberazione contenuta nel processo verbale 
n° ,19 del 4, maggio 1865 della Commissione per la revisione del 
Codice civile, consistente ileI riconoscere giusto, in massima, lo 
stabilire che il consiglio di famiglia quando la riconosca cessata (la 
causa dell'interdizione) dovrà dichiararlo con apposita deliberazione, 
la quale sarà dal Giudice trasmessa al Procuratore del Re, ma non 
necessario di aggiungere questa clausola al capoverso dell'art. 353 
del ProgeUo di Codice civile, perchè a ciò provvede il Codice di 
procedura civile. 

La Commissione ammette in principio la disposizione proposta, 
per valersene nel lavoro di coordinazione del libro III del Pro
getto, tit. VI (art. 831 e seg.) Dell'interdizione e delrinabilitazione. 

Si legge la deliberazione risultante dallo stesso processo ver
bale 19 della seduta suddetta, di comunicare a quesla Commissione 
l'altra deliberazione presa in seduta precedente che tra le persone 
le quali potranno fare istanza per la revoca della interdizione non 
si debba annoverare lo stesso interdetto. 

Art 831. 

Ari. 843. 
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ArI. 9 

H8 
'Un Commissario avverte, che dall'art. 84..3 del Progello del 

Codice di procedura civile r interdetto e lo inabililato hanno 
eSDl'eSSa, facòl!à di dimandal'e essi la rivocazione dell'interdizione 
e dell'inabilitazione. 

Un a1!ro Commissario soggiunge ciò aLtenersi alla capacità per
,.;onate, e quindi essere materia pillUosto del diritto civile che della 
procedura; nondimeno, parlando sul diritto, non doversi togliere alo 
l'ill!érdetto e allo iilabilitato la facoltà di agire per domandare 
d'esser liberati dall'interdizione e dalla inabilitazione. Non sono i 
principali interessati? Non è possibile che abbiano sogsiaciulo e sog
giacciano allo intrigo'? Le cause dell'inabilitazione e dell'interdizione 
1Ion possono essere venute meno'? Nè sono da temersi gli abusi di 
pertinaci domande, perchè, ove si richieda l'intervenlo d'un Procura
tOI'<', non si faranno, o almeno non si ripeteranno temerarie domande. 

La Commissione concorda nel riconoscere che la disposizione 
è propria del diritto civile; nello stabilire, in conseguenza, che 
essa disposizione sarà tolta dall'art. 84..3 del Progetto del Codice 
di procedura civile; e nel l'Ìmostrare però alla Commissione per la 
revisione del Progetto del Codice civile come sembri da ammet
tere la facoltà nell'interdetto e nell'inabilitato di domandare la 
"evoca dell'interdizione e dell'inabilitazione I con che si richieda 
il ministero di un Procuratore nella domanda. 

Si legge la deliberazione desunta dal processo yerbale n° 20, 
seduta del l) maggio 1865, con clli fu risolto all'unanimità che 
debbasÌ conservare al tutore la facoltà di compromettere, dietro la 
questione sollevata da questa Commissione sull'art. 9 del Progetto 
del Codice di procedura civile in correlazione con l'art. 310 del 
Pl'ogeUo di Codice civile, 

Conseguentemente, giusta la riserva fatla, la Commissione 
prende ad esaminare il detto art. 9. 
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Un Commissario ossenra che, propriamente, il de!el'Il.linal'e la 

capacità eH compromettere non è materia di Codice di procedura 
civile. La capacità del tutore proposito fu delerminata dal 
Progetto di Codice civile; quella degli altri amministratori, no, ma 
pure non spetta determinarla il chi si occupa della procedura civile. 

Un al/l'o Commissario soggiunge che dall'art. 9 è da togliere 
quanto riguardi la capacità di compromettere, e da regolare quanto 
riguardi le forme, ponendo, conservalo il resto, invece dell'ultimo 
capoverso il seguente: 

« Il compromesso che interessa coloro i quali non banno la 
libera disposizione dei propri beni, non avrà effetto se non 
quando sia appmlialo nei modi stabiliti per la transazione. ») 

Posta ai voti questa proposta) è ammessa a 1 2 voti contro '!. 

Il commissario PmoLl domanda sia espresso che il voto con
trario fu suo. 

Il Presidente, esamito l'esame della deliberazione della Commis
sione pei Codice civile, fa una proposta sua propria. Ed è che si tolga 
dall'art. 651 del Progetto la parte che riguarda la preferenza data al 
creditore pignorante pel conseguimento del credito per cui avrà fatto 
procedere validamente all'esecuzione mobiliare. Questa parte cosli
tllisce un privilegio; quindi è propria del diritto, non della procedura. 

Un Commissario osserva, che si tratta bensÌ di privilegio, ma di 
privilegio nascente da circostanza estrinseca, da ragione di forma, 
non dalla natura del credito. Quindi è necessario che ne discuta e 
decida chi si occupa di regolare 1'est1'Ìnseco e la forma degli atti. 

Un altro Commissario avverte che, dietro le cose dette, due 
questioni si presentano. La prima, se il privilegio sia da ammet
tere in massima; la seconda se, ammesso, sia da determinare 
nel Codice di procedura civile o nel Codice civile. 
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Quanto a questo secondo punto, nota che tutti i Codici con

tengono privilegi speciali, quelli i quali s'attengono e quasi s'im
medesimano con la materia loro. CosÌ il Codice di commercio. 
E il Codice di pl'Ocedura civile del 1859 aveva quest'istes~o di 
cui ora si disputa! ricavato! sull'appoggio di fortunata esperienza, 
dal Regolamento lombardo del processo civile, e migliorato, sempre 
con la guida dell'esperienza, nel Progetto. Quanto al primo punto 
cioè al punto di massima, considera che, rispetto alla stessa ga
ranzia immobiliare, il creditore più diligente acquista preferenza l 

col mezzo d'una sentenza e della ipoteca giudiziale che ne deriva. 
Perchè dovrebb' essere altrimenti nella esecuzione mobiliare? 
Conceduta la preferenza, il creditore che trova denaro presso il 
debitore riscuote immediatamente il pagamento; e quando non ne 
tl'ovi, la sua condizione non deve diventare diversa, se non in 
ciò che, per aver denaro, bisognano altri atti successivi. Il cre
ditore, sapendo di agire soltanto nel suo interesse e di avere 
assicurato queslo interesse con l'agire prima, non estende l'esecu
zione oltre i limiti del necessario. Non sono possibili le collusioni 
del debitore con creditori infinti i quali sopranengano e spoglino 
il creditore procedente dei frutti del suo procedimento. II con
trario accade nel sistema opposto, il quale sonerte le più op
portune norme del giudizio esecutivo sui mobili. 

Rispondono altri Commissari che l'addurre l'inconveniente (fun 
sistema non risolve, lanlo più se gli inconvenienti de' due sistemi 
opposti si bilanciano. :Meglio è guardare ai principii. Secondo 
questi, tutti i beni del debitore sono la garanzia di tulti i cre
ditori, se le cause di prelazione debbono derivare dalla natura 
del credito, non da circostanze estranee, non da cause acciden
tali. Le norme regolatrici dell'azione pauliana per le quali tuHi i 
creditori sono tratlati egual mente, riconfermano gli allegati prin
cipii. Nè l'istituto della ipoteca giudiziale prova in contrario; esso 
è un'eccezione fondata sopra ragione d'ordine pubblico e quindi 
non può addursi ad esempio, lasciando il considerare cbe male 
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si giustifica un istituto col quule, per allo del solo creditore, si 
traduce in credilo con pegno un credito meramente personale. 
Non si seguiti e non si aggravi, nell'esecuzione mobiliare, l'esempio: 
a danno del debito l'e che vede posto a premio l'agire più suhi
famente e più implacabilmente contro lui; a danno de' creditori 
a' quali la sperata garanzia può {'Bse l' tolta dal repentino insor
gere di un nuovo e non sempre legittimo concorrente. Del resto, 
rSl'chè nel sequestro conservatorio non vi ha preferenza, anzi fu 
esclusa? La condizione delle cose non è sostanzialmente eguale? 
Presumibilmente, l'anormalità del sistema impedì che conseguisse 
intero s,·olgimenlo. Invece, lolta la preferenza conceduta nello 
arI. 651, tutto sarebbe armonico: chè nella procedura pei fallimenti 
l'a distinzione è segnata e mantenuta tra la garanzia personale 
e la garanzia reale, e, nella procedura comune di esecuzione 
immobiliare, tuLti i creditori chirografari concorrono per contributo. 

Altri Commissari sostenitol'j del Progetto osservano essere la 
disposizione impugnata conforme ai principii: jl~ra (avent vigilarn
tibtts, Prior tempore , potior jure. Il debitore Ilon può egli pagare 
qual de' credito1'Ì gli piaccia di preferenza ad ogni altro) con 
tutti i suoi beni o con ulla parte di essi, secondo i casi? Ora 
quanto potrebbe fare il debitore lo ftl la legge, rappresentando 
la renitente volontà di lui. E ciò fa per giovare al debitore 
senza nuocere a' creditori. Giova al debitore impedendo le 
esecuzioni esagerate e quasi univel'sali. Non nuoce ai creditori) 
i quali vedonobensl una preferenza, ma una preferenza guada
gnata con la diligenza) e non hanno più da temere collusioni e 
sorprese allorchè agiscono. Nel sequestro non si fa cbe un atto 
conservatorio, quindi è ragionevole che nulla si pregiudichi quanto 
alla destinazione dei beni sequestrati. Nel pignoramento mobiliare 
si agisce per ricevem pagamento, e sarebbe strano che riuscisse 
pagato chi non agì in luogo dell'attore. Del resto, la disposizione 
dello art. 651 è conforme e quasi correlativa di quanto è di
sposto in ordine all'ipoteca giudiziale. Ragioni di giustizia, di 
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armonia tra le varie pal'ti dena legislazione, ·di economia de' giu
dizi, di rispetto alla condizione de' debitori, di convenienze di 
togliere le collusioni e le frodi consigliano che si mantenga qual 
è il suddetto art. 651. Tanto più che i temperamenti accolli 
nell'art. 652 tolsero di mezzo gli inconvenienti sperimentati. 

deliberazione ,'iene divisa in due punti: 1e se sia am
mettere la preferenza o privilegio, di cui nell'art. 651 del Pro
getto del Codice di pt'ocedura civile, a favore de! creditore 
pignorante pei conseguimento del credito per abbia fatto 
procedere validamente an'esecuzione mobiliare; 

2° se ammesso, sia da scrivere nel Codice di procedura ehile, 
ovvero nel Codice civile. 

Posto ai voti il ii o punto, la Commissiono delibera, a voli 8 
conh'o5, che il privilegio o preferenza non sia da ammettere, 
salvo, s'intende, il privilegio per le spese di giustizia. 

I commissari ASTENGO, ARNULFO, CAPRIOLO, BORGOThU.NERO. e 
CAs'rELLI Luigi domandano sia notato elle essi votarono con la 
minoranza. 

La deliberazione pl'esa rende inutile la votazione sul secondo 
punto. Però la Commissione determina che la deliberazione sia 
comunicata alla Commissione per la revisione del Progetto di 
Codice civile ad 0ppol'tlma norma. 

L'adunanza è sciolta alle ore 11 3/4 antimeridiane, con invito 
per il 9 maggio alle ore 8 antimel'idiane. 

Il Presidente 
G. F. GALVAGNO. 

l Segretari 
Luigi GERRA - Giuseppe RIìALIS - Effisio CATTANEO. 

1 
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PROCESSO VERBALE N° l ii 

Sednta del» maggio 

SOìltfMAIUO. 

Si riprende la discussione stata sospesa nella sedie la del 29 aprile Siti que8iti l, 
8 e 9 proposti dal Ministro Guardasigilli circa il gitedt~(q (11;.,'sprGpriazione> 
cioè circa la forma della vendita degli stabili sproprioti l'la p(lse degli inp(J,nti, 
la guarenlia della subasta, ed in fine l'assegno dello stabi7e rimasto invenduto, 

Si svolgono alcuni sistemi circa la base degl'incanti, se cioFrneglio convenga 
la messa a prezzo, ossia l'olfe-rta volontaria d'un prezzo) o nonpifttlosto, 
l'olfel'la obbligatoria, oppure la p81"'izia. ' 

Si fanno alcune proposte conciliative dei vari sistemi. 
Si comunicano dal }finisll'o Gteal'dasigilli gl'intendimenti della fJommiss'ione pel; 

la Legge SUll'Ol'dinamento giudiziario qu.anto alla competenza, e si l'i.f[Jo.ndf' 
in proposito dal Preswell te. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO" Presidentr.; 

ARNIJLFO; 


ASTENGO; 


BORGOIllIANERO; 


CAPRIOLO; 


CASTELLI EDOAl\DO; 


CASTELLI tutGl; 


CRISPI; 


DE-RUGGIERI; 


NELLl j 

PIROL1; 

REGNOU; 


VISGARDl ; 


GERRA, Membro e Segretario: 

REALIS, Segretario; 

CATTANEO, id. 
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È leno ed approvato ii processo verbale della seduta precedente, 
Si riprende la discussione sui quesiti 'io, 80 e go concernenti 

il giudizio di spropriazione, proposti dal Ministro di Grazia e 
Giustizia; discussione slata sospesa nella seduta del 29 aprile 
passato, 

Un Commissario, per la utilità degli studi comparativi l si fa 
ad esporre il sistema della legislazio!le toscana in ordine ai giu
dizi esecutivi, specialmen te secondo la ultima legge (chiamata 
motu proprio) del 7 gennaio 1838. In essa legge sono osservahili 
le parti risgual'danti i titoli esecuti\i, le forme prepàratol'ie della 
'vendita e le garantie cbe circondano la subasta. De' titoli ese
cutivi già fu parlato altra volta. Il giudizio {li prepal'azione alla 
,'endita è semplic~ nelle forme, spedito nei termini, provvido 
nell'assicurare il creditore, senza ofrendel'e nè compromettere gli 
interessi del debitore. 

Il fondo da spropriare, sull' istanza del creditore che non sia 
stato. pagato ne' trenta giorni dall'atto d'intimazione, viene stimato 
da peritì nominati' dal Tribunale (art. 60). La perizia viene de~ 
positata ,alla cancelleria, contro la quale, dentro otto giOl'ni dalla. 
notificazione del deposito che de,e farsi entro tre giorni, si possono 
elevare eccezioni per errore di fatto dal debitore e dal terzo 
possessore (articoli 37 e 88). Il Tribunale, mancando le ecce
zioni oppure dopo aver proferito inappellabilmente sulle medesime 
(art. 89), pronuncia un mero decreto ordillatorio pel' la vendita 
all'incanto (art. 90). L'incanto si apre sul prezzo di stima: se 
la vendita non riesce al primo sperimento si passa, nel telwine 
di 4l) giol'11i, ad un secondo col ribasso del 1 O p. (art. 95) ; 

se non riesce neppure al secondo, se ne esperimenta l nel tenuine 
di altri 1 O giorni, un terzo col ribasso del 5 p. oIo sul prezzo 

, già ridotto (art. !) '7); rimasti vani tutti gl'incanti, ancora nel 
termiue di 10 giorni, il creditOl'e può domandare al Tribunale 
l'aggiudicazione del fondo col ribasso del 20 p .•!" sul prezzo 
di stimà (art. 126), e passato esso termÌIie, la domanda può 
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essere fatta da qualunque altro creditore iscritto, entro tre giorni 
(art. 127), e, quando nessuno dei creditori faccia la domanda, 
il fondo o fondi rimasti invenduti sono aggiudicati in natura ai 
creditori secondo l'ordine della graduatoria da proferirsi, in ragione 
del prezzo di stima ribassato del 20 p. °/

0 
(art. 129). 

Passando, dopo ciò, il Commissario a parlare del sistema del 
Progetto, respinge il partito che il creditore procedente debba 
offrire un prezzo sopra base . prestabilita. Questo partito offende 
la giustizia, ed altera la fede del contratto, perchè costringe a 
ricevere una cosa chi diede danaro, e costringe a ciò uno solo 
de' creditori, non lutli, senza che ne sia dimostrata la necessita 
e senza che all'obbligo di ricevere la cosa s'accompagnino con
dizioni favorevoli che siano di compenso. Inoltre, la base pl'esta
biUta all'offerta, cioè ch'essa sia cento volte il tributo fondial'io, 
ì· fallace in se medesima e riuscirebbe ad enormi incongruenze, 
attese le condizioni del catasto in Italia. Talvolta sarebbe onerosa 
al debitore l talvolta al creditore, con qu~ll'incertezza e quel 
sospetto che mortificano e spengono il credito, e con esso la 
pl'Ospedtà agricola. 

Conchiudendo, avvisa che il sistema della stima del fondo da 
spl'Opriare e dell'apertura dell'incanto sul prezzo di stima, sia da 
preferire. Pure, non disconoscendo i vantaggi dell'offerta crede che 
sia da ammettere l'offerta volontaria, da parte del creditore pro
cedente, di un prezzo serio e giusto, la quale serietà e giustezza 
sarebbero comprovate dal silenzio degl' interessati, cosi che la 
perizia si faccia solo quando manchi l'offerta. 

Un altro Commissario accoglie le obbiezioni contro l'offerta del 
prezzo, ma tuttavia crede che l'offerta prevalga alla stima. La 
stima porta indugi e porta spese, perchè non si possono nè im
pedire nè soffocare i reclami contro la medesima, e, coi reclami, 
una serie d'incidenti lunghi e costosi. E perchè non pl'enderea 
base dell'offerla i dati del catasto? Questi dati sui quali riposa 
la ripartizione dell'imposta? Il catasto è vizioso, ma i vizi del 
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cataslo. sar~nno corretti e la legge di procedura è falln per durare 
anche quando le correzIoni siano compiute. E poi? Siavi pure spro
pOl'Zi0118 tra l'offet'ia e il yalore del fondo: o la sproporzione sarà in 
meno del -valore, e la concorrcma agl'incanti correggerà; o la spro
vorzlone sarà in pill, e correggeranno i ribassi ordinati nei casi di 

degl'incanti. Dopo il primo incanto sulla hase dell'offerta 
necessaria, se ne faccia lm secondo sulla base medesima. Fallito il 
secondo, segua l'aggiudicazione necessaria a tutti i creditori concor

l con facoltà al debitore di operare il riscatto ne' sei Illesi dal
l'nggiudicazione per rimediare alle collusioni ed alle frodi possibili. 

un Commissario che rofferta obbligatoria è da re
come ingiusta Ycrso il creditore e come nociva al credilo. 

J~d è da studiare un altro sistema. Il toscano, salvo neUa 
dica;r.iI:me forzata, si awicina al lombardo, ma l'aggiudicazione 
si escludere per le ragioni stesse ehe fanno escludero 
obhligatoria. Tolta questa offerta, rimane la stima, della 
dispendi e \ . ritardi temuti si possono togliere mediante 
dimenti opportuni. Rimane la stima, perchè la base del catasto 
sarebbe ingannevole, insufficiente, remota dal vero e dal verisimile, 
pessima al presente, non migliombile in un avvenire su cui si 
possa fare ass~gnamento. Escludendo l'aggiudicazione, al secondo 
sperimento, la vendita deve farsi anche a PI'CZZO minore della stima, 
ma con facoltà, ristretta entro breve termine d'uno o due 
di utilmente un'offerta maggiore, senza incanti, dinanzi a1 
Giudice, Al terzo esperimento la vendita diventa irrevocabile all
corcllè fatta a prezzo minore della stima. Tanto si sente la necessità.. 
di .da ogni formalismo i giudizi esecutiYÌ che, 

francese 2 giugno '1841 che la proibì espressamente 
(disposizione divenuta l'art. 7 ~ 2 del Codice di p~ocedura civile), la 
Cass~7iQne t~nne ,:alido il patto della ~loie parée, quel patto cioè, 
pel 'qutilei~ debitore obbliga.vasi, in caso di non pagamento ,.3 

··'la-'sprQprfazione per ministero di Notaio SCDza le 
preserlltedaUa legge. .. . 

~;"/,-,,J~ .<.,:A:<'; '~.: " .... '. 
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Un Commissario avyerìe cO,me i più de'preopinanti abbiano 
fondalo i loro ragionamenti sull'ipotesi che l' immobile si possa 
'Vendere sebbene ad un prezzo minore o dell'offerta obbligatorià· 
o della stima. Ma non· è egli possibile che la vendita non abbia 
luogQ? e se non ha luogo, qual altro sistema, esclusa l'aggiu
dicazione, potrà adottarsi per esaurire il giudizio ? La difficoltà 
fu preveduta e tolta dal Codicell'anCeSe del 1806, ed indi dalla 
legge del 2 giugno Hl 4, il , sostanzialmente conformi in questa 
parte. Così esso Codice come essa legge presentano in apparenza 
il sistema· dell'aggiudicazione necessaria al creditore, ma, in realtà, 
l'aggiudicazione necessaria co' suoi inconvenienti non si verifica, 
perchè il creditore, secondo la giurisprudenza, soddisfa all'obbligo 
di offrire con un' offerta qualunque. Su questa oll'erta si aprt' 
l'incanto, e !'immobile rimane venduto o al concorrente· che oril'll 
più della messa a prezzo, o al creditore procedente per la 'l'lÌessa 
a prezzo. Con questo sistema il creditore non si espone a nessun 
pf'l'icolo, perchè prepara egli stesso a se medesimo la propria 
sorte, e il debitore non si espone a nessun danno, perchè quanto 
sarà minore la messa a prezzo, tanto saranno pib numerosi i 
concorrenti. Del che l'esperienza ha dato fermissima riprova. Che 
se si voglia togliere r obbligo al creditore di offrire un giùÙo 
prezzo (sistema dei Progetto), e non si voglia ammettere in lui 
la facoltà di offrire un qualsiasi p,'ezzo (sistema francese) rimane 
il partito di aprire gl'incanti sopra il prezzo determinato da pe
rizia, e, con esso, la necessità dell'aggiudicazione a' creditori del 
fondo invenduto. Quindi conchiude che, come punto da cui far 
capo nella discussione suecessi"Ya, la Commissione debba decidere 
preliminarmente - se e quale offerta abbia da fare il creditore 
procedente? 

Un Commissario, riservandosi di parlare sul sistema", da sosti
tuire a quello del Progetto, nota intanto, in risposta alle osser
vazioni precedenti, che le leggi devono provvedere al consuetò,· 
.uòn al raro o singoiare; che quando si verificasse ladesérzioriè 
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assoluta degli incanti, potrebbe ordinarsi che iI Giudice sospen
desse il procedimento, e· ne decretasse de' nuovi; che il lascia, 
libera l'offerta al· creditore, elude la legge e rende possibili le 
frodi. e le collus~oni; che, insomma, 110n potendo ammettersi la 
base del catasto, la quale sarebbe difettiva anche dove il catasto 
è più regolare, come in Lombardia, e sarebbe inapplicabile dove 
il catasto sia disordinato o manchi, conviene dare accoglimentf} 
al partito della stima, disciplinata così da evitare le h'oppe di
lazioni e i soverchi dispendi. 

A questo punto interviene il Min.istro Guardasigilli. 

Aggiunge un altro Commissa\'Ìo che le leggi della procedura· 
devono essere in armonia con le leggi civili. E come nelle leggi. 
civili è stabilito che il creditore non può mai essere costretto a 
ricevere cosa diversa dalla convenuta (art. i 278 del Proget~o), 
e che non è lecita l'aggiudicazione volontaria al creditore de' beni 
del debitore (art 1908 cap. e 1918 del Progetto); cosÌ non 
può ammettersi l'aggiudicazione obbligatoria o forzata senza con
lraliare all'uno e all'altro degli indicati principi i. Ciò essendo, nè 
potendo oramai sostenersi che il creditore si debba obbligare ad 
offerta determinata del prezzo, rimangono in presenza due sistemi; 
il sistema francese della messa a prezzo, ossia di un'offerta ob
bligatoria in genere e libera quanto al monlare; e il sistema di 
determinare mediante perizia il prezzo a cui aprire gl'incanti. Il 
respingere il sistema del Progetto e ammettere quello di un'offerta 
libera non è togliere le difficoltà ma cambiarle; e val meglio 
procurare fin da principio la determinazione di un prezzo ragio
nevol~ e, quando occorra, procedere e finire per via di ribassi 
ordinatamente progl'essivi. C?ll l'offerta libera, circostanze acd
dentali o provocate che impediscano o menomino il concorrcre 
agli .incanti, sacrificherebbero senza rimedio il .debitore. .De' 
sistema della perizia si esagerano le conseguenze degli indugi, 
dellc spese, delle pòssibili.tà che gl'incanti riescano nuLLa perizia 
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non dovrà' essére contraddittoria e formale, ma direttiva soltanto 
eeonseguìta per via di semplice provvèdimento, con le conte
slaziòni relative discusse ad udienza fissa, décise immediatamente, 
senza appello contro le decisioni: del che danno già esempio 
osservabHe, neHa soggelta mate1'Ìa, gli articoli 6fU, , 665, 666 
e 698 del Progetto. E la perizia, oltre escludere l'arbitrario, cer
tifica la descrizione del fondo desideràbile sempre a scanso di 
incerlezza e di contestazioni. Quando gl'incanti non ahbiailo effetto, 
il sistema toscano provvede~ coi l'ibassi, poi con l'aggiudicazione 
facoltativa) da ultimo con l'obbligatoria a lutti i creditori. }Ia se 
il Codice civile respinge l'aggiudicazione volontaria, come pui) 
ilccogliel'si nel Codic-e di procedura civile l'aggiudicazione obbli'. 	 gatoria? Nà conviene preoccll parsi di conseguenze più temllte che 
prohabili. In Lombardia, non accadde mai che, ribasSalldopl'o
gressivamente il prezzo di un immobile, siano mancati concorrenti 
agli incanti e compratori. Se ciò accadesse, sarebbe segno che 
!'immobile non ha valore> e quindi ogni altl'o rimedio tornerebbe 
inutile e dannoso. Di più, il sistema della perizia concorda col 
sh:ìtema stabilito per la esecu.zione sui mobili, nel quale non è 
suppos.to mai che possano rimanere invendllli. Conseguentemente) 
sono da accogliere il sistema toscano ed il lombardo, in quanto runo 
e l'altro procedono a ribassi; è da respingere il sistema toscano' in 
{Iuanto fa subentrare l'aggiudicazione, dovendo i ribassi continuare 
finchè si abbiano compratori e la realizzazione del prezzo. 

l'n Commissario risponde essere egli avyerso al sistema della 
perizia come base degli incanti' cbe, inauguralo in Napoli con 
la legge 29 dicembre '1828, diede cattivo saggio di sè, Data 
la possibilità di un errore di fatto nella perizia, torna impossibile 
impeclire i reclami e, coi reclami) le contestazioni e la seconda 
~ tal volta la terza perizia in cui si assicuri finalmente la coscIenza 
del Magistrato. Abbandonato il sistema dellaperizia,nònèdal? 
riconere al sistema del valore catastale, imperocchè,etù catastò 
non si ha ,almeno nella più parte delle proYiricieilaliane., ~ 
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zpecialmenle nelle napoletane, dove il catasto del HH,. è tuttavia 
provvisorio, sicchè nel 1860 dovèva cessare. Quindi altra 
:~isiema rimane? Il francese della 1nessa a prezzo, stato in vigoi'e; 
anche a Napoli dal 1809 al 1828. Di questo sistema sono presunti, 
non veri, gli inconvenienti. Vi ha la subastà rtmeclia., vi, 

hanno altri creditori e ii debitore interessati a far v!llere il rimedio. 
In fatto, o il creditore procedente è de' primi iseri!ti, e i p02teriori 
procureranno essi che ii fondo non sia rinvilìto; oppure è degli 

, e avrà interesse egli stesso a che il prezzo si elevi per 
garantirlo. 

Considerando il caso-, possibile nel sistema della perizia, che 
gl'incanti sieno deserti! rimane il fondo e conviene disporre del 
fondo. Ora non sarà lecito darlo, invece del denaro, ai Cl'editori? 
Certo, a ciò non si oppongono le leggi civili, imperoccbè se queste 
fino da Costantino proibirono i patti commissori per impedire che 
un mutuo si tramutasse in vendita per abuso dena condizione 
e de' bisogni del debitore; è diverso il cas!) dell' aggiudicazione 
per la quale, non potendosÌ dare pecuniam pro pecunia, si dà 
un sUl'rogato e quel surroga~o sul quale la parte stessa, prendendo 
l'ipoteca, fece assegnamento, sÌ che la legge supplisce ex causa 
antecedenti al consenso implicito di avere una cosa invece deì 
denaro. In Ulla parola, non. adottata la messa a prezzo, conse
guenza inevitabile della perizia è l'aggiudicazione necessaria; e 
quando, in luogo di essa1 si propugnaM i ribassi progressivi r 

con ciò si riesce a quelle stesse conseguenze che si condannano 
nelluntessa a prezzo. Nè deve fare difficoltà r aggiudicazione a 
pi:ù Cl'editori ehe porterebbe la comunione tra essi. Altri esempi 
di comunioni si hanno) le contt'attuaIi, le successorie: ea faril1 
Cèssate, quandoO'ccorl'a, senza inconvenienti, provvede rapposito' 
rimeùio [re commum dividendo~ 

Un. CommIssal'i-o dichiara come'egli inclinasse' a pref~ril'e a 
0ister.àa dBlla perizia o di mezzo equipollente per fornire all'in
èantQ la bas@ del prezz{), con l'esito dell'aggiudicaziol"w in é3S{)l 
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non riuscita dell'jncanto. ìWaavergIi fatto impressione" nelle 
.osservazioni del commissario ASTEl'\GO, non le ragioni contrarie 
attinte daiprincipii, 81 hene le avvel'tellze pratiche sulle di.fficòHà 
di fatto della aggiudicazione, particolarmente. !le' casi crediti 
eventuali e condizionali, ne' quali casi non si può' 6vitaTe .una 
perniciosa incertezzfl.nelle proprietà, Dietro Il ciò, pensando al 
timedio, rimase cOJl'linto che l'.unico < accettabi,le sia il frfmcese 
della messa a prezzo, stabilito nel Codice, rinnovato nella legge 
2 giugno 18.41 e mantenuto eziandio. dopo gli studi di rifOl;ma 
del 11854. e del 1858. Non è d'uopo ripetere gli argomenti che 
16 appoggiano; basti dire, che il difetto dell'otTe l'ta viene rirarato 
dai concorrenti; che il difetto dei concorrenti viene riparato 
dall'offerta; e che coll'ammettere i ribassi progressiv!; si l'iesrjc 
a quel fine meqesimQ a clli riuscirebbe, nell'identico çaso, la 
piccolezza 1)011' otTorla. 

Un Commissario comincia dall'esporre i principii della legislazione 
pontificia, scritta inrnotu proprio dellO noyembre 183t, secondo 
la quale l'incanto aprivasi con la base del ,<alor catastale (§1310), 
.e si riusciva all'aggiudicazione però volontaria sul primo pÌ'ewl 
dell'incanto, fallito lo sperimento (§ 1345 al 13 t8 ); riconosce 
che, pel difetto de' c:>.tasti, questo modo non sarebbe applIcabile 
alla Italia~ Passando dal riscontro storico all'es.ame della qu!stione, 
si propone di considerare: ,1 0 qual debba essere il prezzo a cui 
aprire r incanto; 2° qual fine ultimo debba avere il giudizio, 
caso che l'incanto non riesca. Della perizia, sono noti gli incon
venienti: ma qual sistema non ne ha? e' per gran parte " SOIlO 

evitabili 7 chè gli indugi e le spese provengono dalle dis~ipHne 
regolamentari, piuttosto che dalla sostanza. Del resto, in caso di 
dubbio o contestazione sul prezzo, la perizia è di dirìtto comune, 
e sarebbe abnorme escluderla per far giudice del' prezzo colui 
chepuò profittarti del gilldizio, come accadrebhe nella mise. et pria;. 
Che se !'incanto s·pedmentato sul prezzo di' 'stima'non ahbia 
risultato ,è. da~mIj.1ettere l'aggiudicazione i 'p~rchèil gilldiZ~9" deve . '. , ' . ,', '21' 
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finire; perchè creditori che 'VoUero, ,con, l'ipoteca, un peg11O, 
non possono dolersi che questo pegno rimanga loro invece della 
:.bbligazione semplicemente personale nella quale non ebbero f\}de; 
percbè la cosa ùeve pagare in sussidio della persona, non saio 
virtù di consenso presunto, ma per effetto sostanziale del diritto d'ipo
teca che si esplica e si compie: altrimenti i diritti reali, pur essen
dovi la cosa nella quale banno consistenza, rimanebbero inesperibili. 

Un Commissario accetta il sist.ema della messa a prez~v; più 
semplice t più rapido, più economico, già sperimentato senza in
cDnvenienti ed anzi con vantaggio. Si temono le offerte troppo 
vili da parte del creditore procedente: ma non saranno corrette 
dal concorso più numeroso e dal maggior ardore nell'asta? E se, 
per avventura l il creditore offra più del dovere, anche in questo 
caso la deserzione degli incanti aprirà la via ad una congrua 
moderazione del prezzo. Rispetto all'aggiudicazione, preferendo il 
sistema toscano" si rifedsce alle cose già dette. 

Osserva un altro Commissario che col sistema della messa aprezzo 
vìenè esclusa la necessità dell' aggiudicazione, imperoccbè, se 
vadano deserti gl'incanti, il creditore procedente deve acquistare 
a quel prezzo cbe egli stesso offerl. E dice di voler aggiungere 
un riflesso nuovo contro raggiudicazione. Si dice che chi prende 
ipoteca quando il debitore ba un unico fondo, calcola già a priori 
elle, invece di denaro, può ricevere il fondo stesso. Ciò in difeno 
di disposizione apposita, non è vero J imperoccbè il creditore 
calcola su tutti i heni presenti e futud del debitore. Ma poniamo 

l'ipoteca sia stata presa sopra più fonùi e che uno solo di 
essi venga posto in vendita per giudizio di spropriazione. In questo 
caso, percnè il creditore dovrà ricevere ili pagamento piuttosto 
l'uno che l'altro de' fondi ipotecati? perchè il creditore, soggetto 
all'eventualità che si ponga all'incanto un qualsivoglia de'detti 
fondi, o dovrà rinunciare ad esercitare il suo credito, oppure 
d()"vrà essere costretto a. ricevere in pagamento ancbe il peggiore 
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de' fondi stessi? D'altra parte, quantunque il fondo fos~e unico, 
~ovrebbe il creditore avere abilità di agire sopra i mobili e sopra 
i . crediti e insomma quando e come gli tornasse meglio. 

Indi facendo passaggio al sistema della messa a prezzo) ossia 
dell'offerta volontaria quanto al montare, crede che con un tem
peramento si possano conciliare le /Jiverse sentenze. L'offert.a di 
un prezzo ci sia, ma volontaria, perchè non vincoli nessuno, 
ma regolata per evitare le temibili conseguenze di un'offerta troppo 
vile. Di questa guisa, o il creditore può e vuole acquistare ed 
abbia facoltà di offrire un primo prezzo che non sia minore di 
...... (e sarebbe da determinare la misura); oppl1l'e il creditore 
non può o non vuole acquistare, e ih tal caso si proceda a perizia, 
e il fondo si metta all'incanto sul prezzo della perizia. 

n Ministro Guardasigilli an'erte come la Commissione per la 
revisione della legge sull'Ordinamento giudiziario abbia deliberato 
di inserire in quella legge quanto riguarda i principii fondamentali 
della competenza, e di lasciare alla procedura l'attuazione dei 
principii stessi. E aggiunge che quella Commissione intende di 

concordare in proposito con questa. 

Il Presidente osserva che la Commissione si ritenne sino a qui 
dal trattare della citazione e della competenza che yi si attiene, 
appunto per aspettare le deliberazioni della Commissione per rOrdi. 
namento giudiziario. 

L'adunanza è sciolta alle ore "1 '!. antimeridiane, con invito 
per il giorno successivo alle ore 8. 

Il Presidente 
G. F. GALVAGNO. 

I .Segretal'i .' . . '. . 
. LuigiGERRA - Giì.1Seppe lhaiÌs:':':É:ffisiotATT.~NF.O. 
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Seduta del t@ maggio 

SOMMARIO. 

Si continua la discussione sui tre quesiti 7,8 e 9 del bfinis/l'o Guord(/sigilli cilya 
il giudizio di Spl'o]Jl'iazione, e di cui nel verbale precedente. 

Si presenta una formola concUiat'iva dei vari sistemi sulla base degl'incanti, si 
d:isC'lIle sovr'essa, adoitandosi il proposto emendamento relativo al caso di siù'llo. 

Si t1'otia del modo di misurare l'offerta, (J si delibem al. riguardo. 
Si 1'espingc il.sistema dell'assegno dell'immobile l'imaslo invenduto) e si adr,tta 

ÌlW8ce quello dei ribassi del prezzo. 
Si dùmnùia come abbiano ad eSS81'e regolo ti cotesti ribassi. 
Si /Y,dotta la Pl'oposta· che cont1'o la pej'izia non possa darsi l'celoma per' la pm'le 

che determina' il valore deUo stabile subastando. 
Si lipj>ende l'esame, siato sospeso nella seduta del 2 maggio, del 100 dei quesiti 
. Pt'&1Josti daUlinistro eli Gl'azia e Giustizia '1'Ì{luardal1le gli aumenti del prezl'io 

stl quello dell'incanto preredentt. 
Si delibera su tali aumenti. 
DanilOsi d'isposizioni d'ordine intel"1lO, e si nomina lilla Sotto-Commissione pe~ 

lavo'l'i di j'edazione e di coordinaziO'ne. 
•"ono amme,sse senza ossll'l'vazionì le proposte circa la competenza dei Consoh e dei 

Tri'b"noll' consolal'i instituili all'estero, c ci·rea gli appelli dalle ll>ro senten:;~. 

'Sono presenti i signori. 

I(ÌA1VAGNO, Presidente; 

AnNuLFo; 
.c\S'tENGO; 

CA l'RIOLO ; 

CASTELlI Edoardo; 
CASTELLI Luigi, 
GRl31'l; 

,. 
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Dz-RUGGIERX; 

NEttI; 
Pmou; 
VISCARDI; 

GERM, ~Ierohro e Segretario; 
RULlS! Segretario; 
CATTANEO, id. 

]È letto ed approvato il processo verbale della seduta precedente. 

Continua la discussione intorno ai quesiti 7°, 8" e 9° proposti 
dal Ministro di Grazia e Giustizia. 

Un Commb;sario è d'avviso elle i sostenitori della messa a prezzo 
intendono che il prezzo onel'lo sia giusto. E domanda, in qual 
guisa sarà procurata e assicurata questa giustezza? Qualunque 
norma porterà a differenze e ad inesattezze studiate, salva quella 
ricavata dal catasto, la proposta da lui, nella quale, almeno, le 
differenze ed inesattezze, Sal'anno esenti dall' arbitrio dell'uomo, 
il più intollerabile e il più dannoso di tutti. Senza la norma del 
cataslo, que~t'arbitrio sarà adoperato dal creditore procedente a 
danni del debitore, se pure la messa a prezzo non s'impone a 
lumi i credHori. Egli, poi, è contrario assolutamente al sistema 
della per'izia che determini il prezzo d'apertura degli incanti, per 
la sperienza fattane nelle provincie napoletane dove queste perizie 
perpetuano i giudizi e divorano gli immobili da espropl'iare. Nel 
sistema della Dorma catastale, la moltiplicazione dell'annuo tributo 
si può allargare per coneggerne i difetti; e t comunque sia, il 
regolo ripal'atore starà negli incanti. De'quali lo sperimento deve 
farsi non più di due volte e poscia addivenire all' assegno col 
beneficio dei sesto. Nè può dirsi che, mediante l'as~egno, si dia 
aliud pro alio, etlD violazione della fede del Con!rallo;per ciò ch(· 
l'assE\gno, ad esempio della legge napolelau'l,. dere far~i a quei 
creditori soltanto che lo domandino, non a quei creditori che, 

7°, 80 c no Quesito 
del Ministro di 
Grazia e Giusiizil1 
( Continuazione), 
ArI. 663. GG4 " 
665. 
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col silenzio, rinuncino alla loro azione ip.otecaria rispetto al fondo 

di cui si tratta, e si riservino ad agire altl'imenti purchè, ben 

inteso, i creditori domandanti siano collocati utilmente. nel giu

dizio di graduazione (art. 5 t della legge napoletana 29 di

cembre 1828). Con questo modo d'assegno volontario ex post facto, 

la.. conversione del diritto a danaro in dit'llto ad una cosa si 

compie agevolmente e legiHimamente, e vengono flssicUI'ati i cre

ditori e i debitori insieme, con vantaggio reciproco. 


Un Commissario presenta la formola della proposta conciliativa 
indicata da un altl'O Commissario e svolta nella seduta precedente. 
E la formola è come segue: 

( Il creditore che pl'omuove la subasta offrirà un prezzo non 
minore di ..... volte il tributo diretto verso lo Stato, o farà 
istanza per la nomina di un perito per la stima degli immobili 
da subastarsi. 

)) Nel primo caso, se !lessuno fad), olJer~a all'incanto sarà di
chiarato compratore, per il prezzo offerto, il creditore a cui istanza 
emanò la sentenza di 5propriazione. 

)) Nel secondo caso, !'incanto sarà aperto sul prezzo di stima e, 
se non vi saranno olTerle, si ordinerà un nuovo incanto con un 
ribasso sul prezzo da determinarsi dal Tribunale. 

) Se anche il secondo incanto restasse deserto, si ordineranno 
nuovi ribassi e nuovi incallti finchè si abbia un compratore. I} 

Il Commissario, da cui era slata fatta la proposta, dicbiara di 
concordare nella formola di essa, m3no in quella parte che esclude 
l'assegno. 

Un altro Commissario per provare che le stime possono farsi 
consollecitudin...e e con poco dispendio, cita l'esempio delle stime 
dei beni demaniali fatte nelle provincie napoletane dove tanti beni 
per 1 50 milioni furono stimati in un anno col compenso del 
mezzo prr cento. Quindi egli sta pe1 sistema della perizia: tanto 
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più che, con la perizia, gli sperimenti di vendita cOi~gisterann(), 
il più spesso, in un iucanto solo; mentt'e, con la messa a prezzo, 
ne occorreranno sempre pareccbL Accostandosi, del resto, alla 
proposta dei preopinanti, egli ammetterebbe be11sÌ che il cre
ditore procedente avesse ad offrire un prezzo, ma vOI'rebbe che, 
prescindendosi dalla fallace norma catastale, l'offerta del cred.itore 
fosse così controllala e cimenlata dc. valere quasi una. stima: e 
dò, dando facoltà. agli altri creditori o di accettare {) di disap
provare l'offerta; se l'approvano, si potrà essere sicuri che fu 
giusla; sc la disapprovano si dovrà procedere a perizia. Per im
pedire poi cbe si facciano disapprovazioni inconsulte, sarebbe da 
stabilire che le spese siano a carico del disapprovante se la slima 
riesce uguale o superiore all'offerta, e a carico del creditore pro
cedente se riesce minore. Che se si procede agli spet'ÌmenlÌ dietro 
pori zia, basti un solo incanto; se dietro offerta, gli incanti siano 
due e: rimasti deserti, diventi delibel'atario incommulabile il èl'e
ditore offerente al prezzo offerto. 

Un aUro Commis8ario parla per uno schial'imento e per una 
aHertenza. Lo scbiarimenlo è che l'assegno della legge napole
tana, chiamato volontario da quello de' pl'eopinan~i che parlò primo, 
in tanto è volontario 1 in quanto il cI'editol'c sia disposto di rinun
ciare a' pmpri diritti sul fondo; ma, se il creditore voglia con
correre ad eSSeI'e pagato, rassegno diventa necessario oforzato. 
Onde, in questa parte, il procedimento napoletano non differenzia 
sostanzialmente dal parmense. - L'avvertenza è, che come le 
maggiori difficoltà (esclusa, s'intende, l'offerta obbligatoria) si 
adunano intorno all'assegno, così gli parrebbe da fissare, prima 
ti 'ogni altro \ questo punto.il quale dflette necessariamente sui 
sìslemi della messa a prezzo, della perizia, degli equipollenti, i Il 
(IUella guisa che la questione dena mela de'l'e infltiirésùIla que-' 
stione dei mezzi per arrivarvi. 

Soggiunge un Commissario che, de'HisLeml d1sctù~sl~; 'i:igli 'rè;:;;; 
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qt~alu nque conduce allo assegtlO j e [leccHerà quello in 
cui sia più raro l'oso della pCl'Ìzia. Respinge l'n8i3egno che rilette 
in uno do'creditori l'arhitdo eventuale di condurre gli aHri al
l'acquisto involontario· e cumulativo d'un fondo, senza che ciò sia 
necessarìD, perchè i ribassi progressivi porteranno la vendita. 
Vuole possihilmente rislretto l'uso clena perizia, della quale sono 
inseparabili i ritardi e le spese, specialmente per fatto dei periti 
stessi. Nè vale in contrario l'esempio della stima de'beni dema
niali per la diversità deliD scopo, per la quantità, pei concorso. 
Quindi a:5cetta la pl'oposta forIDola, con 1m emendamento diretto 
é1. restringere vleppiù l'uso c!ella perizia. O il creditore procedente 
fa Tofferta misurata ileI modo da stabilire, ed è utile ammetterla, 
YJerchè, mediailte essa, si assicura, senz'altro, l'esito del giudizio; 
El quesia oa'erta non mancherà, quando la misura sia mite. Op
pure l'offerta manca, ed è necessario far luogo a perizia, e si 
p,tabilisca che qualunque ereditore può farla cessare con offrire 
dò avrebbe dovuto offrire il creditore procedente; lasciandola 
aver luogo, s'intende, quando nessuno olfra. Quanto al modo di 
misur~re l'offerta,· egli comprende le ripugnanze manifestate contro 
la· misura desllnLa dal calasto o dal risaltato del catasto è 
il tl'lbuto; c, per di più, non spera nena correzione de'catasti in 
tempo prevedibile ed assegnabile. TuttaYia non può non credere 
che tra il tl'ibuto ed il reddil.o vi sia una certa relazÌone, e, se 
il conguaglio tra l'uno c l'altro si tenga· basso per misurare il 
valore del fondo e ]'oO'erta, si avrà una norma approssimativa 
mgionevolecbe fadlHerà le o[erte le quali saranno cimentate 
convenevolmente negli incanti. Conseguentemente, se il conguaglio 
di cento volte il tt'ibuto sia soverchio si adotti il conguaglio di 
ottanta YoI te. 

11 Commissario pi'oponente accetta l'emendamento .del preopi
nanta; a, per le stesse ragioni da questo addotte, propone che il 
conguaglio sia di sessanta volle. 
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Un Commissario .domandache nel mettere ai voli la formola, 
come sovra modificata, si proceda per divisione, c081 che si 
possa votare separatamente sulla parte che riguarda l'assegno. 

Si pone ai voti anzitutto la parte seguente della propos!a: 
( 11 credilore che promuove la suhasta offrirà un prezzo non 

minore di ..... volte il tributo diretto verso lo Stato, o farà 
istanza per la nomina di un perito pel' la stima degli immobili 
da suhastarsi. 

l) Nel primo caso, se ,nessuno farà offerta all'incanto sarà di
chiarato compratore, per il prezzo offerto, il creditore a cui istanza 
emanò la senlenza di spropriazione. 

)) Nel secondo caso, l'incanto sarà aperto sul prezzo di stima e, 
se non vi saranno offerte, si ordinerà un nuovo incanto con un 
ribasso sul prezzo da determinarsi .... )) 

E a questa proposta si aggiunge l'emendamento lestè accennalo: 

« Che ogni venditore possa offrire ciò che avrebbe. dovuto 
offrire il creditore procedente, impedendo cosi la formazione, e 
facendo cessare gli effetti della perizia. » 

Procedutosi a votazione, la Commissione adotta a voti unanimi, 
salva la coonlinazione. 

Messo in discussione, a quante addizioni del tributo diretto verso 
lo Stato debba corrispondere l'offerta del creditore procedente e 
degli altri cl'ed itori; 

Un Commissario propone le ottanta) amnchè non diventi illu
soria la misura voluta imporre all'offerta. 

Un altro Commissario dice essere accettabili le sessanta, come 
partito più conciliativo delle opinioni diverse sul sistema (on

(;)0),.. ... 
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damentale l e come partito dal quale nessun inconveniente pu~ 


nascere. 


Posto ai voti, se l'offerta del creditore procedente o degli altri 
creditori debba essere di sessanta o di ottanta volte il tributo 
diretto verso lo Stato; - la Commissione, a voti 1{} contro 3, 
delihera che debba essere di sessanta volte. 

Posto ai yoli, se, riusciti vani gli incanti normali, debbasi far 
hwgo all'assegno necessario del fondo ai creditori, oppure pro
cedere a ribassi successivi finchè segua la vendita; - la Com
m.issione, a voti 1 2 contro 1, respinge l'assegno e ammette i 
ribassi. Onde rimane approvata la parte tenuta divisa dalla pro
posta di cui si tratta, che è come segue: 

« Se anche il secondo incanto restasse deserto, si ordine
ranno nuovi ribassi e nuovi incanti finchè si abbia un com
pratore, II 

Si procede ad esaminare come abbiano ad essere regolati 
ribassi. 

Un Commissal'jo propone che il Tribunale, rimasti deserti (s'in
tende) gl'incanti normali, ne ordini altri successivamente fino alla 
yendita, con ribassi non minori del dieci per cento. 

Posta ai voti, la proposta è accettata all'unanimità, 

Si discute se, oltre il minimo, debba fissarsi il massimo dei 
ribassi. 

Un Commissario propone che ribassi non siano maggiori d'el 
venti per cento. 

Un altro Commissario osserva l esser meglio che ciò rimanga 

... 
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nell'arbitrio ragionevole del Tribunale, non potendo 'lenii' danno 
da un dbasso anche esagerato. 

La proposta è ritirata. 

Un Commissario, guardando alla deliberazione presa di am
meltere la perizia come mezzo di determinare il prezzo à cui 
aprir l'incanto, in mancanza d'offel'ta da parte dei creditori, e 
p,'eoccupandosi del pericolo che la perizia porti contestazioni e 
dispendi, vorrebbe si dic}1ial'a3se che a nuove perizie non si 
luogo mai, stabilendo che contro la perizia non si darà reclamo 
circa la parte di essa che determina il valore deIrimmobile. 

Osserva un altro Commi~:lal'io, che siITalto concetto risulta in 
modo sufficiente dalla economia del Progetto e da particolari di
sposizioni già citate nel corso della discussione. Nondimeno, non 
si oppone a che la dichiarazione· desiderata venga fatta 
samente, ne' termini seguenti, salvo il redigerla definitivamente e 
coordinarla: 

« Sul valore o prezzo d'es.limo assegnato dal perito all'immobile 
da spropl'ial'e, non si fa luogo a reclamo. » 

La Commissione adotta senza opposizione. 

Si riprende ad eSallle il decimo de' quesiti proposti dal Ministro 
di Gl'uzia e Giustizia (esame stalo sospeso nella seduta del :2 maggio), 
così concepito: 

« NE'l far luogo ad un nuovo incanto, di seguilo ad anmento 
di prezzo su quello del precedente incanto, non sarebbe oppor
tuno di surrogare all' aumento del sesto, del mezzo sesto El del 
quarto, l'aumento del decimo, del vigesimoe del i]uintg, tenuto 
conto che verrebbesi a guarenLire viemmeglio l'interèsse· del de
bitore e dei creditori iscritti, facilitando gli aumenti di prezzo, 
mentre ·le frazioni del medesimo si trovei'ebbero ·in armonia col 
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sistema decimale prevalente ora nena pratica e nella legisla

•zlOne.9 » 

Un Commissario, entrando nel mel'Ìto del tema degli aumenti 
avvisa che, per togliere incertezze nocive e dare, con la sicu
rezza, maggior credito alle delibet'azioni dietro incanti, gli aumenti 
ilHehhct'o ad essere aboliti o ridotti ad un solo. 

Un altro Commissal'io vorrebbe che l'ammettere l'aumento in 
genere, e l'ammetterne un solo o più rimanesse nell'arbitrio del 
Tribunale. 

A. ciò oppongono altri Commissari essere non buona la legge 
~he attribuisce arbitrii senza necessità, l'esercizio de'quali imbarazza 
(' mole~la i Triblmali migliori. 

Posto ai voti, dietro accordo, - se l'aumento al prezzo d'in
eanto precedente abbia ad essere un solo, o se gli aumenti ab
])iano ad essere più, - la Commissione delibera a voti unanimi 
che abbia ad essere un solo. 

]ndi si discute a quanto debba ammontare l'aumento, da es
sere conforme in ogni caso, .Alcuni Commissari sostengono che 
l'aumenlo del decimo sia sufficienle. Ad altri sembra che per 
l'aumento del solo decimo non sia da turbare la fede dell' asta 
pubblica..Si propone, come temperamento tra i due estremi, che 
s'aumenti del sesto, aumento più consueto e bastevole, certo, a 
compensare gli indugi e le spese del nuovo sperimento, 

l,a Commissione concol'da nel deleI'minare l'aumento ad un sesto. 

rn Commissario riferendosi agli articoli 6'1~ e 680 del PI'O

getto, propone che chi voglia offrire l'aumento debbadeposHarB 
non solo le spese, ma eziandio l'aumento del sesto, Il quale 
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pai'tito, .ri\Olto a bandire le imposture e irpggil'Ì é ad assicural'c 
vieppiù· le vendit.e agli incanti, si riconosce giovevolissimo nelle 
provincie napoletane, 

Si riconosce che la proposta debba essel'e presentata in apposilo 
quesito. E come oggi soltanto fu finita di discutere la parte fon
damentale de' giudizi di spropriazione, e può darsi che le deli
berazioni pl'ese e non pl'cved ibili abbiano fatto sorgerè o la ne
cessità' o la convenienza di proposte nuove; così sono cOl1ceduti 
due giorni da oggi ne'quali i Commissari abbiano facoltà di pre
sentare nuovi quesiti intorno a' giudizi esecutivi. 

la Commissione, in vista della brevità del tempo, determina di 
procedere alla nomina di una Sotto-Commissione pei lavoro di 
redazione e di cool'dinazione del Codice di procedura civile nelle 
varie sue pal'li e con gli altl'Ì Codici e le altre leggi: lavoro da 
essere poi sottoposto alla Commissione intera. 

Si procede a votazione per stabili l'e , - se la Sotto-Commissione 
debba essere composta di tre Commissari o di cinque; - e la 
Commissione delibera, a voti 8 contro 5 J che debba essere com
posta di tre, 

Si passa alla nomina per scrutinio segl'elo. I votanti sono tredici. 
Rimangono eletti alla prima votazione: il commissario ASTENGO 
con voti 9; 

Alla seconda votazione: il commissal'io GERRA con "oti 1O, e il 
commissario NHL! con voti '1. 

Un Commissario, conformemente all'incarico avuto nella seduta Art. Si, 

del 4 maggio corrente, sottopone alla Commissione una l'eda
zione nuova dell'art. 8'1 del Progetto nei seguenti termini: 

(C Art, 87, La competenza dei Consoli e {lei Tribunali con
solari istituiti in paese straniero, giusta le norme del diritto in.., 
ternazionale, è regolata da leggi speciali. 
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lì I casi ed i termini pelo proporre appello contro ia sentenza 

de'suddetti Tribunali, nonchè le Corti del Regno che dovranno 
conoscerne, sono detel'minati dalle leggi medesime. }} 

11 Commissario proponente soggiunge, che come la competenza 
de' Consoli e de' Tl'ibunali consolari, così l'appello e i modi El i 
termini dell'appello e le Corti a cui deferil'lo, non possono essere 
stabiliti che da leggi speciali e particolat'menle dalla legge con
solare. Non sarebbe conveniente, tra altro, che il Codice di pl'O

cedura contenesse disposizioni specifiche intorno a materie le quali) 
come dipendenti da relazioni con l'estera, sono di loro natura 

mulabili. 
ta legge consolare sarda del 15 agosto 1858 (n° 2984), dopo 

un 1avoI'o di revisione e di cool'dillazione, va ad essere atLuala 
i tl tutto il Regno. Essa legge, dopo avere designato la competenza 
lle'Consoli, stabill nell'art. 56, che siano risenate ai Tribunali 
del Regno le cause riguardanti lo slato civile delle persone e hl 
qualità ereditarie, salva ai Consoli ed ai Tl'ibunali consolari 1<1 
cognizione di tali quistionÌ in via incidentale, nel qual caso gli 
effetti delle sentenze saranno limitati alla specie decisa. Egli, il 
~roponente, crede che in questa parte la competenza de'Giudici 
consolari sia tuttavia soverchia, e vorrebbe che fosse ristretta il 

conoscere de'provvedimenti d'urgenza e necessari, come assicurare 
prove, apporre sigilli, ecc" rimettendo il l'esto ai Tribunali or
dinari, con norme regolarmente organizzate con quelle della pro
cedura. La legge medesima, nell'art. 82, deferiva l'appello dalle 
sentenze de' Tribunali consolari alla Corte di Genova, (iUando il 
valore deUa causa eccedesse le lire milleduecento, Ed egli, il pro
ponente, trom necessario cne, anche in questa pat'te dell'appel
labilità, la legge consolare sia faLLa concordaI'e col Codice della 
procedura, e che gli appelli abbiano ad essere deferlti, non piiI 
alla sola Corte di Genoya, ma ana Corte marittima più vicina, 
esclusi i riguardi al domicilio irti di difficnllb, e di contestazioni. 

Queste avvertenze stima il Commissario, che se la Commissione 
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le accoglie, siano da comunicarc allVIinistero di Gl'azia e Giustizia, 
affincbè la Commissione per la revisione e la coordinazione della 
]('gge consolare possa mettersi d'accol'do con questa. 

S'intende, avverte il proponente, che l'art. 88 del Progetto', 
avrà ad essere coordinato col nuovo articolo 87. 

Inlomo al merito delle cose proposte ed avvertile dal Com
missal'Ìo proponente non sorge contestazione. 

L'adunanza è sciolta alle ore 11 l l. l con in,'ito per il giorno 
11 maggio aUe ore 8 antimeridiane. 

Il P?'esidente 
G. F. G,\LVAGlXO. 

I Segretari 
Luigi GERRA - Giuseppe REAUS - Effisio CATTANEO. 
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PROCESSO VEBBALE ND 47 


Seduta deJl". t maggio 

SOMMARIO. 

cllcunt Commissm''t spiegano come ablJia ad intendersi il volo da essi dato in 
{lIvore [ZeU'emendamento, di cui nel precedente processo vi3l'bale ch'CCt la pe
'i'izia presa per base delt6trerta agl'incanti. 

Sì affida alla Sotto-Commissione l'incarico di sludiare 8 'riferite circa le diffico1ti! 
insol'le su questo p01'ticolare, riserbandosi di delibercn'e. 

Viene posta in discussione, e quindi in deliberazione la proposta se l'incanto 
degl'immobili debba {arsi (,vanti al Tribunale, ovve/'o soltanto avanti ad un 
Giudice da lui delegato, 

Si tratta la quistione sullarappresenlanza in giudizio, e se ne solteva una pre
giudiziale ch' è amme,ssa, 

l~' approvata la modificazione dell'art, 36 circa la {aeolli! di P?'OpOTl'e in giudizio, 
e dì I.:on tl'addirvi, 

Accogliesi la va?'Ìazione degli articoli 123 e 125 in o1'dine alla 1'icusazione dei 
Giudici e degli Ufficiali del JlHnistero Pubblico, 

Si danno alcune spiegazioni circa il vero senso della Legge in or&ine al modo 
di pubblicare le sentenze in materia di ricusazione, 

Dopo alcune osseroozioni si passa oltre sulla proposta relativa all' offerta in to
municazione dei documenti che debbe essere {aUa nell'alto di citazione. 

Discussione e deliberazione in online alla citazione elella Lista civile, 
Si (anno due proposte di modificazione dell'art. 141 quanto alla C'itozione, clellt; 

qtlali una soltanto è adotlala, e sul!' altra si passa oltrA, 

Sono 	 presenti i signori: 

GALVAIìNO, Presidente; 

ARNULFO; 


BORGOMANERO; 


CASTELLI Edoardo; 
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CASTELLI Luigi i 

CAPRIOLO; 


CRIBPi; 


DE-RUGGIERI; 


NELLl ; 


PIROLI ; 

VISCARDI; 

GERRA, Membro e Segl'etario; 

REALIS, Segretario; 

CATTANEO, id. 


Leltosi il processo verbale della seduta precedente, alcuni ArI. ~(i:!. lifì4" liti!). 

Commissari dichiarano che, nel dal' voto dì approvazione al
t'emendamento stato presentato sulla proposta relativa ai giudizi 
di spropriazione, intesero bensì di stabilire che l'offert.a fatta. da 
creditori, altri dal procedente, possa prevenire od impedire la 
formazione della perizia, ma non far cessare gli effetti della pe
rizia già formala. Imperocchè sarebbe, a giudizio loro, inammis
sibile che, compi uta la perizia e determinato, in ipotesi, il valore 
del fondo a più che sessanta volte il tl'ibuto diretto, potessero 
tuttavia i creditori fare un'offerta ristretta ana misura delleses
santa volte esso tributo. 

Il Commissario, che avea presentato l'emendamento, espone che 
!leI proporlo egli volle significare il concetto scritto nel processo 
verbale, cioè che l'offerta de' creditori non solo impedisca di 
formare la perizia, ma altresì ne faccia venir meno gli. effetti 
fGl'mata che sia, E ciò per la ragione che la. discordanza possibile 
ad avverarsi tra la perizia e l'offerta non può, attesi gl' incanti 
successivi, riuscire a conseguenze, e che altro è,. pei risultati 
pratici del giudizio esecutivo, avere un valore più· alto deLermi
nato da perizia e non offerto da alcuno, altro è avere un valore 
più basso I offerto da persona obbligata a corrisponderlo. - AHl'i 
Commissari concordano col Commissario proponènle. 

23 
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tu CommÌ;;sione, avuto riguardo alle consegi1enz~ cbe il l'isoi
',ere la difficoltà piuttosto nell'uno che nell'altro BElilSO può avere 
suH' ordinamento de' giudizi esecutivi, specialmente quanto alla no
lificazione da farsi ai creditori perchè conoscano se vi ebbe o no 
effai'ta da parte del creditore procedente, determina di affidare 

aH" Sotto-Commissione l'esame della difficoltà stessa, riservandosi 
di deliberat'e in proposito, uditi i risultati di esso esame, mal1

s'intende, la parte dell'emendamento non contl'OVel'Sa, 
Con ciò il processo verbale della seduta precedente è 

provato, 

Si mettono in discussione i quesiti proposti dal commissario 
Cà5TELLI Edoal'do, il quale, tenendosi pl'Ìma alla materia de' giudizi 
di spropriazione, prende la parola sull'art. 6'14 del Progetto., e 
lJropone che l'il!canto degi' immobili invece d'esse l'e fatto dinanzi 
alnntero Tribunale, sia fatto in presenza d'uno de' Giudici de
l:::gato a ciò dal Tribunale stesso. Se all'incanto de' mobili basti:!, 
il solo Cancelliere, non c'è bisogno d'esigere per l'incanto degli 
immobili tutto. un Tribunale con perdita di tempo dannosa al 
sel'vizio, e con necessità di aver maggior numero di Giudici. 
Incidenti nell'incanto sogliono avvenire di !'aro; e quandoavven
gano, o saranno decisi dal Giudice delegato I oppure saranno 
rìmessi al Tribunale, secondo i casi. 

Altri Commissari combattono la pl'oposta. La spropnazlOne è 
aHo solenne che, ad essere compiuto, richiede l'ufficio e ]a pro
mmcia di un Corpo giudicante. l'intiero Corpo giudicante non 
presieda all'incanto, ma yj presieda per esso un Giudice delegato, 

opposizioni e gli incidenti moltiplicheranno con la speranza di 
ritardare l'esito del giudizio. Imperoccbè, sulle opposizioni o pro
11tlllcia il Giudice delegato, e non si può non far luogo a reclamo 

esso al Tribunale; appureil Giudice rimette al Tribullale per 
l~decisione,e occorrol1onuovi diffidamenti agli interessaH per 
quando l'incanto si ritenti.L'assistenza agli incanti dell'intero 
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Collegio può produl'I'e sÌ alquanta perdita di tempo. ma non (aIe 
.che sia per rendere necessario un maggior numero di Giudici. 
Non è lecito argomentare dall' incanto di mobili, perchè questi 

si vendono il più spesso dove non sono Giudici, e pel'chè sopm 
essi non si intrecciano que' diritti multiformi e molteplici cile 
nei giudizi di spropriazione vengono in lotta sull'immobile da 
spl'opriat'e. 

Un Commissal'io propone l che gl' incanti degli imllfobili siano 
fatti dinanzi a Giudici di Mandamento dentro la misura della ioro 
competenza relativamente alle azioni reali immobiliari. 

Un altro Commissario avvisa, che sia da accogliere tra le opposte 
opinioni un temperamento. Se furono presentate opposizioni agli 
incanti un giorno prima del giorno assegnato a spedmentarìi l 
pl'esieda, ad essi il Tribunale, se no, il Giudice delegato. Però, 
in ogni caso, la sentenza di vendita sia pronunciata dal Tribunale. 

Un Commissario osserva, rispetto a questo partito dì tempel'a~ 
mento, essere inconveniente che tra l'ordinanza del Giudice e la 
sentenza del Tribunale interceda un intervallo, durante il quale 
mal si potrebbe precisare e regolare giuridicamente io stato delle 
cose e la condizione delle persone. 

Posto ai yoti, se gli incanti degli immobili abbiano ad essere 
rani davanti al Tribunale o davanti a Giudici delegati, la Com.. 
missione, a voli '1 conll'o i (essendo momentaneamente non pre
sente uno dei Commissari), delibera cne abbiano ad essel'e· l'alti 
davanti al Tribunale. 

Segue l'esame de' quesiti dello stesso commissario CASTELLI 

Edoardo risultanti dane considerazioni presentate da lui al Senato 
sul Progetto del Codice di pl'ocedora civile nel 23 novembre 1863. 

SOl'passati i quesiti relati vi ai Giwlici concilia/ori e f~i aùutid 
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di lìlandainenlo, perchè si attengono alla maij:l!'Ìa della com potenza 
che è tuttora riservata; il quesito concernente ii mantenimento ('; 
la soppressione de' Tt'ibunati di commercio, perchè lo si l'epnta 
enlrar nel campo dell'Ordinamento giudiziario; e i quesiti che 1'1
gual'dano f appellabilità e l'ordine de' giudizi, perèhè intorno ad essi 
la Commissione si è già. pronunciata: si pt'ende a àiscutel'tì ii 
quesito che veì'te sulla rappresenta:liza ,in gùulizio. 

n commissario CAS'fELLI lEdoardo propone , mentre, secondo 
l'art 37 del Progetto, i soli Procuratori legalmente, riconosc.iuti 
possono rappresentare le parti in giudizio davanti i Tribllnali di cir
condario e le Corti di appello, sia invece ordinato che le parti possano 
iarsi rappresentare eziandio da un Avvocato. Egli conforla il suo 
assunto con l'esempio di quanto dispongono il Codice di MQdeii<l. 
e legge sùgli Avvocati l Procuratori ed Uscieri del cantone di 
Ginevra (20gil:ìgno HI34 , art. 7), e, ricbianuJ.ndo le ragioni 
sottoposte già Senato, dimostra quanto convenga che, neHe 
causé d'importanza e difficolià lievi, le pat'ti possano farsi 
presentarè dai Procm'atol'Ì e, all' incontt'o, dagli Avvocati nelle 
caùse importanti e difiicili. Aggiunge che, con accogliere la sua 
pl'oposta, sarebbero tolte o almeno diminuite le difficoltà d'ordine 
Iransitot'Ìo, rispetto' alla Lombardia, dove, al presente, i soli 
Avvocati hanno qualità a rappresentare le parti. 

Un Commissario risponde che nel Codice di Modena il sistema 
proposto dal preopinante fu ammesso per rispetto ad una condi
zione di fatto di quello Staio dove non era distinzione tra Causidici 
ed AvvocatL E quella condizione cesl'l() anche per Modena con 
l'attuazione nei 'l 86 ~ de' nuovi ordini giudiziari. Nel' merito poi 
la questione, se la facoltà di rappresentare le parti abbiasi da 
tenere 'l'istl'etta ai Pl'ocm'atol'i oppure da aUl'iboÌt'e ai PI'ocm'atol'Ì 
ed ., agli Avvocati" insieme, dipende dalle leggi organiche sulle: 
professiòni 'l'hi'peUive: Impel'occhè, pei' sua natura, il Pt~OclH'alore è 
unufficialep\ibblico·· ministeriale con responsabilità determinata, . 
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sicchè alcune legislazioni lo assoggettano a cauzione. L'Avvocato 
niente di t.utto ciò. Onde si tratta di una questione di principiQ 
che la Commissione è incompetente a risolvere. Quanto alla Lom
bardia" fu già provveduto con la disposizione generica dell'art. 25 
della legg& per modificazioni alla legge generale d'Ordinamento gÙì

diziario del Regno (Progetto della Commissione della. Camera dei 
Deputati), il quale articolo reca: ( fino alla pubblicazione di una 
legge speciale intorno agli Avvocati e ai Procuratori, costoro ri~ 

marl'anno nelle medesime condizioni in cui si trovano per le leggi 
ehe hanno vigore nelle varie PI'ovincie del R~gno, » 

11 Commissario proponente replica illlonlO alla questione pre
giudiziale posta innanzi dal preopinante. Secondo lui) lo stabilire 
a chi spettar debba la rappresentanza delle parti iD ghsdizio, è 
proprio della legge di procedura, non della legge d'Ordinamento 
giudiziario. Infatti Modena e Ginevra determinarono queste rappre
sentanze nella legge di proceduI'a, e lo stesso Progetto, nell'art. 37, 
,HOIl solamente dice che le parti avranno ad essere rappresentate 
in giudizio, ma specifica altresÌ, in modo tassativo, che avranno 
ad essere rappresentate da Procuratori legalmente eserc<mti, sicchè 
esso, art. 37 pregiudica la questione. 

Un altro Commissario osserva, che l'art. 37 del Progetto, seb
hene fatto per avventura col concetto che. rappresenlanti delle parti 
abbiano ad essere i soli Procuratori, nOIl potrà impedire mai che 
si esamini e si risolva liberamente la questione con le apposite 
leggi speciali. E aggiugne che queste leggi speciali potranno ri
cevere meglio che il Codice gli opportuni provvedimenti di tl'an

sizione. 

Un Commissario, persuaso che le disposizioni del Cod.ice nel 
quale si distinguono Avvocati da Procuratori, e nel quale ai Pro
curatori si aUl'ibuisce la rappresentanza delle parti dinanzi ai Tri- . 
hunali 'ed rule Corti, pregiudichino la questione, se ammesse eom@ .' 
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sono, vorrebbe che almeno la CommissIone esprimesse il suo 
a sollecitasse la formazione delle leggi speciali. 

n . commissario CASTELLi Edoardo propone, che dall'art. 3'1 de! 
Progetto si tolgano le pal'Ole legalmente ese1'centi che fauno seguito 

parola Procttratori, oilde sia tolta la possibilità che l'articolo 
iitesso pregiudichi. 

ai voti la sollevatasi questione pregiudizi!J,le su lutte h;; 
pl'oposte, la Commissione la ammette a voti 8 conti'o 4, 

Rimane sospeso il quesito del commissario CASTELLI Edoardo 
che riguarda le attribuzioni della COI'te di cassazione, ed è l'uìtimo 

proposti da lui nelle considerazioni al Senato. 

"(" n alll'O C0i11Iì11ssario fa le pl'oposte seguenti: 
1" proposta: che dall'art. 36 del Progetto «( per 

lIna domanda in giudizro e per contraddire alla medesima è ne
eéssario avervi interesse, e godere del libero esercizio dei 
diritti») si tolgano le parole avervi interesse, le quali 
un '.idea incompleta e inesatta, e, in ogni Cf.',so, superflua, 
al fine indicato conviene avere il diritto, non solo 

Commissione accoglie la proposta, intendendo che l'art. 
SI riduca ad un solo paragrafo in cui si raccolga quanto ne' 
paragrafi è delto in ordine alle persone che hanno il libero eser
cizio de' loro diritti. Il quale paragrafo, salva la coordinazione" 
Jeggerebbesi così: 

• (C Le persone che Ilon hanno il libero esercizio de' loro 
devono, per proporre una domanda in giudizio, o pe!' 
dire alla medesima, essere rappresentate, ed 
li norma.delle leggi che regolano il loro stato e la 101'0 capacità. )) 

125. 	 2" .proposta : che dagli articoli 1 e 125 si che 13 
ricusazione di un Giudice o di uo Ufficiale 
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farsi all'udienza pubblicamZlnte, provvedendo che debba farsi 

prima dell'udienza, oppure non pubblicamente, ma con rÌcorsoal 
Presidente. Fu notata, e non è bisogno dimostrare , la sconve
nienza di ricusare un Magistrato in sua presenza e con pubblicità. 

Commissione accoglie ilconcetlo del proponente, e rimane 
stabilito che, salva la coordinazione, l'art. 123 sarà come segue: 

(( Nei giudizi davanti i Tribunali e le Corti, la ricusazione deve 
farsi dalla. parle, e per essa dal suo Procuratore, con ricorso 
diretto al Presidente: 

») 1o tre giol'l1i prima dell'udienza, quando al ricusante sia 
noto il nome del Giudice o dell'Ufficiale del Pubblico rdinis!~m{) 

in quell'udienza sono chiamati a prendere parte nella canga; 
lì 2" all'udienza e prima della discussione nel caso contrario. 

)) giudizi davanti i Giudici conciliatori o di ~iiandamento 

la ricusazlone deve farsi con ricorso depositato alla cancelleria 
prima della discussione. ) 

3a proposta: che negli articoli 127 e 132 del Progetto si 
dichiari che le sentenze de' Tribunali o delle Corti intorno alla 
ricusazlone saranno proferite in Camera di consiglio, non pubblicate 
all'udienza come le allre. E ciò per ragioni di convenienza ana
'loghealle indicate. 

La Commissione, approvando il concetto del proponente, crede 
ch'esso l'isuW a sufiìcienza dal contesto de'due articoli, ne' quaH,. 
dicendosi clIe la relazione sarà fatta in Camera di consiglio, sembra 
da intendere altrettanto rispetto alle sentenze, dappoichè la sen
tenza suole seguire la relazione immediatamente. E il proponente 
si professa soddisfatto della significazione data ai due articoli che 
risulterà dal processo verbale. 

"a proposta riguardante l' a!'t. 136,· n° 2, delProgeHo. In 
questa disposizione si dice, che la citazione formale dovrà contenere 
il compendio dei fatti e degli elementi di diritto costituenti la 
ragione dell'azione, le conclusioni specifiche della domanda,con 
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di comunicazione per originale o per copia dei documenti 
quali esse si fondano. E il proponente crede per una parte 

iil1precisa e per l'altra insufficiente l'esigenza che si offra comu
nicazione dei documenti. Imprecisa, perchè è assoluta, eppure vi 
hanno azioni cIle non si fondano su documenti. Insufficiente, perchè 
non è provveduto al caso in cui l'azione sia fondata 8U altri mezzi 
di prova. Onde avvisa che, al citato n° .2 dell'art. 136, si aggillll
gano le parole ( o la specifica indicazione degli altri mezzi dì 
pl'ova dell'azione. ») 

Si ossel'va da altd Commissari, che la parola documento è da 
intendere largamente; che la legge non ha polulo volere 1'esi
bizione de' documenti quando non ve ne siano; che, mancando 
i documenti, la ragione dell'azione risulterà dalla narrativa dei 
fatti, e ciò basterà; non potendosi esigere che l'attore indichi i 

di prova dei fatti stessi prima di sapere se saranno negati. 
proposizione non ha seguito. 

Un Commissario parlando I nel tema della citazione, dell'art 140, 
capoverso ultimo del Progetto, espone cue, nell'interpretare l'arti
colo 58, capoverso ultimo del Codice del 1859, sostanzialmente, 
conforme, sorse dubbio se, quanto alla Lista civile, la citazione 
avesse a intimal'si all' Amministratore capo o a chi ne fa le veci, 
sempre nella sede principale dell'amministrazione, oppure si po

. ~esse intimarla <li chi fa le veci del capo sul luogo in cui sta 
apl'il'si il giudizio. Onde propone che alle parole II la Lista 

civile, il patrimonio privato del Re, della Regina, dei Principi 
della 5.1amiglia Reale saranno citati nella persona del rispettivo 
capo d'amministrazione {) di chi ne fa le veci) siano aggiunte 
le parole « nel luogo in cui si deve istituire il giudizio,») sosti
tuendo inoltre la parola faccia alla parola, fa per esprimere più 
convenientemente che l'avervi un sostituito del capo è evenluale. 

Un Commissario non vOrl'ebbe che la citazione polesse esser'!;'. 
intimata ad un semplice agente dell'amministrazione . 

-
... 
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. n proponente risponde ciò rimanere escluso dal concetto che 

la persona a cui s'intima debba far Je veci del capo· dell'am
ministrazione. 

AlcHni Commissari credono che, a togliere ogni incertezza ed 
ogni possibilità di cOllti'oversia, le citazioni di cui sr parla dovessero 
essere intimate, come in Francia e come a Napoli, ai Procuratori 
del Re. 

Un Commissario o~serva come non vi abbia relazione alcuna 
Ira le attribuzioni del Pubblico l\1inÌslero e la qualità di ricevere 
intimazioni per la Lista civile e il patrimo!lio privato delRe, clena 
Regina e dei Principi lteali. 

Posta ai voti la proposta, è adottala dalla Commissione.. Onde 
l'art. 140, capoverso ultimo, sarà concepito nel modoscguente, 
salva la coordinazione: 

« La tista civile, il Patl'imonio privato del Re, della Regina, 
dei Principi della Famiglia Reale saranno citati nella persona del 
rispettivo capo d'amministrazione o di chi ne faccia le veci nel 
luogo in cui si deve istituire il giudizio.» 

1)a proposta: cbe nel capoverso quinto dell\articolol4l 'I. de! 
Progettò, al fine di assicurare vie meglio che la citazione) come 
si ricerca, pervenga alla parte, il che si ottiene precisando ilpiì, 
possibile chi abbia da ricevel'la invece del convenuto, alle parole 
« in mancanza di tali persone l'Usciere cOJlsegnel'à la delta copia 
al portinaio della casa Q ad altro vicino di abitazione}) si sosti
tuiscano le parole « in mancanza ..... al portinaio della casa, 
e questo mancando ad un vicino: salva la coordinazione.» 

Un CommÌssal'Ìo avverte, che anche il portinaio è un vicino, 
e che val meglio, per scanso di difficoltà, las0Ìare libera la scelta 
tra lui e gli altri vicini. 

n proponente ritira la proposta. 

Art. 141 
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Un Commissario propone, che nello slesso capoverso quinto del

l'art. 1 i.1 si sopprima la clausola preferendo il più vicino ove 
alcuno ve ne sia; quest' obbligo di preferire il più vicino dei 
vicini può essere sorgente di difficoltà e di contestazioni; con
viene fidare neUa sagacia e nell' oculatezza dell'Usciere; basta, 
pelo essere moralmente sicuri della sorte della citazione, che essa 
sia ricevuta e sottoscritta da uno de' vicini. Anche il Codice di 
Napoli non richiede di più. 

Si nota contrariamente da un Commissario, che la disposizione, 
confOl'me nella sostanza, dell'art. 56 capoverso quinto del Codice 
del 1859, non produsse mai inconvenienti, e che può produrne 
la troppa larghezza lasciata nella scelta di vicini a cui consegnare 
la citazione. 

Posta ai voti la proposta, la Commissione l'adotta a voli '1 
contro 4, 

Onde il capoverso quinto dell'art. 1 '-1 sarà, salva la coordina.... 
zione, del tenore. seguente: 

« In mancanza di tali persone, l'Usciere consegnerà la detta 
copia al portinaio della casa o ad uno de' vicini di abitazione, 
purchè siano in grado di scrivere, e deve far sottoscrivere l'ori~ 
ginale dalla persona che riceve la copia.» 

L'adunanza è sciolta alle ore 11 'I" con invito per il giorno 
successivo alle ore 8 antimeridiane, 

Il Presidente 
G. F, GALlAGNO, 

J Segt'ctari 
Luigi GERR! - Giuseppe REALIS - Effisio CUUNEO. 
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PROCESSO VERBALE N° ,I 8 


Seduta del 12 maggio 

SOMMARIO. 

Si propone e si detìbe'ra in qual modo abbiasi ad assicurare la citazione quando~ 
in assenza del citando, il portinaio od i vicini non possano o non vogliano 
accettar la copia della citazione; e se convenga di stabilire nel Codice di 
procedura civile che certi atti si abbiano a {ore in carta libera. 

Si dimostra come le generali disposizioni circa la citazione provvedono abba
stanza anche peZ caso di citazione dì nascituri senz' uopo di speciale prescri
zione, e quindi si passa oltre sulle relative proposte. 

Si discute e si delibera sulla proposta relatj'va alla citazione dei militari e ileg/i 
assimigliati ad essi. 

[n seguito a disCtissione sì prcvvede intorno alla C'ttazione per proclami. 
Fatte alcune proposte ed osservazioni in ordine alla citazione di più perso1/(; 

nello stesso giudizio, si delibera doversi modificare l'art. 173 per togliere gli 
inconvenienti che altrimenti potrebbero derivare nell'applicazione dell'art. 153. 

Si danno provvedimenti d'ordine interno. 
Si propone e si adotta il sistema di comunicazione dei documenti stabilito dal 

Codice di procedura civile parmense. 
Vien {atta la proposta di limitare il numero degli atti, ossia delle comparse 

nell'istruzione della causa, ed in seguito od alcuna osservazione è tale prlJposta 
ritirata. 

Provvidenze d'ordine interno. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO l Presidente i 

ARNULFO; 

ASTENGO; 

BORGOMANERO; 

CAPRIOLO; 

CASTELLI Edoardo; 
CASTELLI Luigi; 
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CRISPI ; 

Xh:-RuG:G1ERI; 

N.ELLI ; 


PmOLI; 
REGNOLI ; 


VISCARDI; 


GERR!, Membro e Segretario: 

REALiS, Segretario; 

CATTANEO, id. 


È letto ed approvato il processo yerbale della seduta prece
dente.

Continua l'esame dei quesiti che vengono proposti dai Com
missari. 

Art. H1. Sllll'art. 1'1 del Progetto un Commissario trora non regolare 
nè sicuro che, quando il portinaio o i suoi vicini non vogliano 
o 110F! accettare la copia della cilazione e sottoscrivere 
l'originale, l'Usciere, per fare !'intimazione, affigga essa copia alla 

della casa o dell'appartamento della residenza, del domicilio 
/} dimora del convenuto. Questo modo fa sì che la copia 
della citazione facilmente si perda senza che il convenuto ne abbia 
notizia, mentre dOVl'ebbe essere custodita e dOVl'ebbe pl'ocurarsi, 
al possihile, eh'essa pervenga nelle mani di lui. Il Codice francese 
(art. 68) e il Codice napolitano (art. 162) dispongono, nei casi 
simili, che la copia deUa citazione sia rimessa al Maire o al 
Sindaco che appongono il visto all'originale. E propone ehe si 
sostituisca questo sistema a quello del Progetto. 

.Un altro Commissario, concordando in massima col preopiuante, 
vorrebbe ehe si apponesse una sanzione, perchè i Sindaci nè 
dimentichino, nè smarriscano l'alto. E inoltre vorrebbe che si 
desse notizia dell'intimazione falta a mani dei Sindaco \ COiI avviso 
affisso alla porta d'abitazione del convenuto. 
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Oppone un terLO Commissario, il proposto sistema essere prefe~ 
ribile nei Comuni consiùerevoli, non nei Comuni piccoli che sono 
i più. In quesli f'Ìuscir difficile trovar il Sindaco nella casa comunale; 
più difficile assicurare che l'atto non sia dimenticato o smflrrito. 
Conviene aver presente che, ne' Comuni rurali di poca importanza, 
nè il Sindaco, nè il Segretal'io riseggollo abitualmente nella casa 
eomunale, la quale spesso rimane chillsa. Poi gli Uscieri, per cor
!'ere in cerca del Sindaco o deIl'Assessore e profiltare, potranno 
indursi con facilità a supporre che i vicini non abbiano volutu 
o accettare la copia o sottoscrivere l'originale. Quindi sta pel 
sistema del Progetto. 

Altri Commissari rispondono che neli'uno e nell'altro sistema 
'.i hanno inconvenienti: onde convien sceglieI'e quello che ne ha 
minori. Il sistema del Progetto è più disinvolto e più spedito; 
r.agiona anche un po' minore spesa; ma assicma meno chCl gi 
raggiunga lo scopo dell'intimazione. La qual cosa è evidente: per 
ciò che col nuovo sistema, come fu proposto e comp1f~lato di poi, 
il biglietto d'aHiso affisso alla porta vale presso a poco l'affis
~ione ordinata nel Progètto e per di più si ha il deposito e la 
ctlStodia della copia nella casa comunale a disposizione del con
venuto,· E perehè la spesa aument.i il meno possibile, il biglieHo 
d'avviso alfiggersi dovrà esser fatto in carta libera, come quello 
che è un mèro accessorio complementare dell'intimazione d'una 
dtazione. 

VnCommissario, impugnando che si esprima l'esenzione del 
biglietto d'avviso dal bollo, osserva che questa materia è propria 
(Ielle leggi speciali, non dei Codici. Altrimenti l'economia delle 
leggi speciali sarebhe sovvertita e sarebbero pl'eparate difficoltà 
alle modificazioni successive. 

Un Commissario replica, che altri casi vi hanno nei quali il 
Progetto dà facoltà di usare di carta libel'a, ad esempio, nella 
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citazione per biglieUo, nelle notificazioni tra Procuratori e Pro
curatori, e finalmente in tutta la procedura davanti ai Concilia
tori. Onde è principio direttivo del Progetto che, nel Codice dì 
procedura I si possa, quando occorra l dispensare dall'uso della 
carta da bollo. Ed è del reslo ragionevole che cosÌ possa farsi, 
perchè il prescrivere certi atti e cerle forme dipende spesso 
eziandio dalla considerazione della spesa. 

Posto ai voti - se nel Codice di procedura si possa stabilire 
che certi atti si facciano in carta libera da bollo; - la Commis
sione delibera affermativamente a voti 13 contro uno. 

Posto ai voti - se, quando il portinaio o i vicini non vogliano 
o non possano accettare la copia della citazione e sottoscl'Ìvere 
l'originale, l'Usciere debba depositare nella casa comunale, o con
segnare al Sindaco, o a chi ne fa le veci la copia da essere 
conservata e riportare il visto sull'originale, affiggendo alla porta 
dell'abitazione del convenuto un avviso in carta libera della con
segna della citazione, - la CommissiOlle adotta a voti 13 contro 1. 

Art. 143. Un Commissario domanda se, nel caso previsto dall'art. '1 '3 
del Progetto di persone non aventi domicilio, residenza o dimora 
conosciuti, non sia da ordinare che la copia della citazione abbia 
.ad essere intimata al Procuratore nominato a termini dell'art. 29 
del Progetto del Codice civile invece di affiggerne uno alla portà 
della residenza dell'Autorità. giudiziaria e di consegnarne un'altra 
al Pubblico Ministero. 

Altri Commissari rispondono: essere diversi i due casi. Nell'ar
ticolo 29 del Progetto del Codice civile si tratta di persona, 
non presente , che ba domicilio o residenza. Nell'art. 1 43 del 
Progetto del Codice di procedura civile si tratta di persona che 
non ha nè domicilio, nè residenza, nè dimora nota. In questo 
caso,~la J~timazione al Procuratore assicurerebbe meno il conve· 
:nuto" perchè gli si toglierebbe il rimedio della opposizione alla 
sentenza la quale, mancando il Procuratore, è contumaciale. 

L'osservazione non ha seguito. 
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Un Commissario domanda se, nell'art. ., 38 del Progetto, non 

sia da provvedere alla citazione di persone nascitul'e aventi diritti 
ed interessi in sospeso. 

Si avverte da un altro Commissario, cne intorno alla rappre
sentanza di siffatte persone dispongono le leggi civili, e che, 
rispetto alla citazione, la prima parte dell'art. 138 del Progetto 
del Codice di procedura civile è ampia abbastanza per com
prenderle. 

L'osservazione non ha seguito. 

Un altro Commissario propone la seguente modificazione al
l'art 1 4,5 del Progetto in cui si dispone circa la citazione de' mili
tari, cioè che alle parole I mititm'i in attività di servizio nell'Eser
cito di terra o di mare, si aggiungano le parole ed ogni altra 
persona addetta ad essi Eserciti, in guisa da comprendere· tutti 
coloro che si trovano nelle stesse condizioni de' militari, perchè 
costretti a seguitare gli Eserciti, come i medici, i cappellani, 

macchinisti e simili. 

Un Commissario pensa che sia da aC0eltal'e il principio dene 
proposte, rimettendo alla Sotto-Commissione di attuarlo. 

Si osserva che il Codice penale militare pI'ecisaquali persone 
siallo assimilate a militari: donde si potrebbero trarre utili norme. 

. Si esamina se non sia da dire I militari e le altre persone in 
attività di servizio nell' Esercito di terra e di mare j oppure I mi
litari . . . .. e le persone assimilate ai militari di terra e di 
mare; oppure se non sia da aggiungere all'articolo un capoverso 
del seguente leuore: La stessa disposizione avrà luogo per tutte 

. le personrt che prestano opera nelle Amministrazioni militar2'e sono 
sottoposte a disciplina militare. 

Un Commissario nota, che la slessa difficoltà di ilignincàre il 
eoncello deve mettel'e in avvertenza circa la bontà sua; Nell"artt'f5 

Art. 138. 

Art. 145 

Biblioteca centrale giuridica



senza 

;i 

si riesce, !il sostanza, a ch:plicare la intimazione citazione 
; e siffatta duplicazione non lm::scriversi 

La redazione presente deU' iuticolo comprende 
gli individui <Hmimìiati ai militari. L'adottare espressioni ampie 
aumenterehbeil campo della prescrizione e con esso il pericolo 
di incorrere in nullità. 

Posto ai voti ,"' se nell',U't. 1 si debba provvedere esplicita
mente }alla citazione delle persone addette aH' lEsel'cHo di terrl1 e di 
mare, le q1.laH si trovino nella stessa condizione de' militari rispem 

citazione, la Commissione delibera alTm'maliVame!lic a voti (] 
contro 6, rimettendo alla Sol~o-Commissioiì€ la espressione del 
eonceìto, 

Art. 148 Un Commissario pone in dubbio l'opportunità, e un aHi'o Com
missai'io la legittimità della citazione per editto o per proclami, 

nell',wt. '1 48 Pl'Ogeìto. 
citazione 6 di ordine pubblico. Tulti i COI1venull 

essere citati con le medesime fOl'me. n numero 
venir meno o alterare il dil'itto. In ogni 

iwecauzioni e cantele le più pel' }lì'oellrare 
ehe citazione giunga elTellualmente a notizia de' convelluti, 
prescrivendo tra l'altl'o, che, quanto agli interessati pl'incipali, 
la citaziOile sia loro intimata pel'sonalmente nei modi ordinari, 
Conseguentemente) un Commissario propone: 

\( In modo pl'incipale; 
)) sia tolto l'art 14.8. 
)) Snhol'dim~tamente; che nei giudizi nei quali la maggior jlarte 

») degli interessati siano da citare, come suoI dirsi, per ogni 
)) effetto di ragione, i principali interessati abbiano l nOIìdimeno, 
)) ad essere citati ne' modi ordinari. )) 

Altri Commlse.v:ri· sostengono la convenienza e la necessità di 

banno dirilto 

iì1odo,si 
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1m modo speciale di .ciLazione pel caso in cm Slano in numero 
gl'ande le persone da citare ,sl che riesca soverchiamellte diffi":' 
cile citarle tutte ne' modi ordinari. E a questo proposito si ri
corda come nelle Pl'Ovincie napoletane talvolta si abbiano a citare 
più centinaia di persone per le controversie sulla riscossione del 
terragni. 

Quanto al modo straordinario con cui effettuare, nel caso in
dicato, la citazione, un Commissal'io, credendo anch' esso meno 
opportuno quello stabilito nel Progetto, "Vorrebbe che si adoperasse 
l'affissione della citazione nella piazza o nelle piazze de' luoghi 
in cui abitano i citandi, per due giomi festivi, facendo cel'tific(l,rB 
dal Giudice del Mandamento l'affissione, 

Un altro Commissario attesta, che il modo di. citazione stlt
bililo nel Progetto non sollevò mai difficoltà nè reclami· nelle 
Provincie antiche del Regno, dove da molti anni è in vigore. 
E osserva ch'e~so può accogliersi senza esitanza, perchè soddisfa 
compiutamente a tutte le esigenze, non essendo contestato che si 
debba solo usarne quando la citazione ne' modi ordinari divenisse 
soverc/ziamente difficile. Anche in questo caso l'usarne è facoltativo 
all'Autorità giudiziaria, non obbligatorio. L'Autorità giudiziaria, nel
l'autorizzarlo? prescrive, caso per caso, le cautele necessarie o più 
0ppol'tune oltre i proclami, e designa? ove sia possibile, .alcuni 
fra i cit.andi a cui si debba intimare la citazione ne' modi ordinari., 

Posto ai voti, se la citazione per proclami sia da togliere, 
la Commissione all'unanimità delibera che sia da conservare. 

Posto ai voti, se la citazione sia da regolare come è regolatl:l 
nell'articolo 14..8 del Progetto, la Commissione all'unanimità de
libera per l'affermativa. 

Conseguentemente l'articolo 14..8 è conservato qual è: salvo 
che 1 per assicurare vie meglio che l'Autorità giudiziaria debba, 

25 
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ove sia possibile, designare sempre alcuni de'citandi ai quali 
fare l'intimazione ne' modi ordinar'j, si determina che alla parola 
des.ignando, che sembra reUa dal potrà, si sosLituiRcano le parole 
e designerà, che esprimono più nettamente un precetto stante da 
sè ed assoluto, 

Un Commissario, quanto alla seconda parte dell'articolo -, t8, 
dubita che essa spieghi da quale Autorità giudiziaria abbia a 
darsi l'autorizzazione quando la causa fosse da promuovere da
,'auti a Tribunale di commercio, 

Un Commissario risponde essere chiaro, che dovrebbe darsi 
dana Corte d'Appello: imperocchè è richiesto che si senta il Pub
blico }Iinistero, e Pubblico Ministel'o non vi ha presso i Tribu
nali di commercio: inoltre poi, giusta l'art. 395 del Progetto, i 
Tribunali di Circondario, quando pronunciano come Tribunali di 
commercio, seguono le norme del procedimento speciale a questi. 

L'osservazione non ha seguito. 

Art. 153. Un Commissario. legge l'articolo 51 del Codice di procedura 
civile sardo del 1854, così concepilo: ( Occorrendo di evocare 
») in giudizio più persone per lo stesso oggetto, aventi domi
II cHio o dimora diversi, l'atto di citazione dovrà contenere 
» quanlo a tutti indistintamente lo stesso termine regolato in 
) ragione della distanza maggiore. ) E propone che questa norma 
di citazione, come più semplice e disinvolta, sia sostituita a quella 
dell'al't. 153 del Progetto, secondo il quale, nel caso medesimo, 
a ciascuno de' convenuti deve assegnarsi il termine che gli com
pete ordinariamente, 

.Risponde un altro Commissario che il sistema del Codice delta8 5.te 
fu mututofino dal.Codice del 1859, perchè nella· pratica sì ri
conobbe produttivo di complicazioni e di ritardi. Infatti, o si tratta 

"II-
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del pl'ocedimento ol'dinatio, e come la compariZIOne delle parti 
;u 'giudizio consiste nel deposito del mandato alla cancelleria è 
nella pmsentazÌone delle deliberazioni, e come la causa non può 
essere 'portata a molo se il termine per comparire non sia tra
scorso per. tutti; cosÌ nuna importa che lè parti < vengano com
parendo in diverso tempo. Oppure si tratta del procedimento a 
udienza fissa, seconùo il quale si comparisce an'udienza, e io tal 
caso il dover dare a tutti i convenuti il termit1e che compete al 
più lontano di essi cagiona imbarazzi e ritardi; imperocchè per 
citare i più vicini conviene sapere prima in che giorno sia stato 
citato il più lontano, al fine che tutle le citazioni possano coin~ 

cidere, la qual cosa impone la necessità di ritardare il tempo 
di comparire quando deve assegnarsi il termine più lungo anche 
ai più vicini, non quando ai più vicini basti assegnare il termii1t~ 
ordinario. Insomma il far ritorno al sistema del Codice del 185 t 
sarebbe un manifesto regl'esso. 

Un Commi5sario intende che! per ammettere il modo di cita
zione stabilito nell'articolo 153 del Progetto, si deve determinare 
esplicitamente che il giorno per comparire deve essere il mede
simo per tutti i convenuti. E il Commissario pi'OpOnellte soggiugne 
che, anzi, dall'articolo " '13 del Progetto risulterebbe il contrario; 
risulterebbe cioè che, citati i convenuti con termine divérso, 
possa chi comparisce primo far iscrivere la causa a ruolo per tutti. 

Il Commissario sostenitore del Progetto replica che, senza mu
tare l'articolo 153 perfettamente giustificato, ciò si rimedia con 
1'espressione nell'art. 1 '13 che la causa non possa essere iscritta 
nel ruolo di spedizione se non siano scaduti i' termini a compa
rire e a deliberare per tutti i convenuti. 

La Commissione s'accorda unanimemente nel ùeHbel'aì'eche 
il concetto dell'articolo 153 del Progetto sia mantenuto; con che 
rarticol0, 173 si modificbi nella gnisaindicata;,La qualmoditl
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eazione è. commessa da redigere, con l'opportuno coordinamento, 
Sotto-Commissione. 

Commissario, il compÌl'e la modificazione da fare nell'arti
colo 173, vorrebbe si dichiarasse che il termine per difendersi 
partisse per tutti i convenuti da un punto medesimo. E ciò al 

d'evitare che uno de' convenuti sollevasse una eccezione, 
quando per un alh'o de' convenuti fosse soaduto il termine. 

altro Commissario avverte che, anche fissando le slesso 
punto dì partenza al termine per difendersi l l'incouveniente po
trebbe avverarsi, attesa la possibilità di deliberare in temp~ di
verso. L'essenziale è che tutti i convenuti possano fare le ecce
zioni che credono. E a .questo è provveduto largamente, perchè 
non v'ha termine perentorio Il rispondere, salvo dopo !'iscrizione 
della causa a ruolo. 

L'osservazione non ha seguito. 

. Dietro avvertenze della Sotto-Commissione, falle al fine di poter 
sempre deliberare .in numero di tre I la Commissione determìna 
di agg!l1gnel'e altri due Commissari alla Sotto-Commissione. E sono 
nominati, per scrutinio segreto: 

Alla prima votazione, il commissario VISCARDI con voti 10. 
Alla seconda votazione, il commissario CASTELLI Edoardo con 

'\'oli unanimi. 

l,a Sotto-Commissione rimane quindi definitivamente composta 
come segue: 

. Comm. ASTENGO; 


Comm. Edoardo CASTELLI ; 


Cav.LùigiGERRA;· . 

Càv, Lorenzo NELLI; 


- - + 
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l'Cav. Ludovico VISCARDI; 


Cav. Giuseppe REALIS I 

Segretari.Avv. EffIsio CATTANEO ~ 

UnCommiss8l'io, quanto aUa comunicazione de' documenti , 
propone che , invece di farla alla cancelleria mediante consegna 
dei medesimi al Procmatore cui è sLata offerta, come prescrive 
l'articolo 167 del Progetto, si faccia nel modo stabilito dall'ar
ticolo 205 del Codice di procedura civile parmense così conce .i 

pito: {( La comunicazione dei documenti si fa o tra Procuratori, ii 

)) r.he se ne danno ricevuta, ove si tratti di copie, o mediante 
») deposito alla cancellel'ia, se si tratti di originali. » Questo modo, 
a parere del proponente, è più spedito, meno costoso, libera la 
cancelleria da un ingombro e da un lavoro molesto, i Procuratori da 
cure e perditempi dannosi. Nè conviene pl'eoccuparsi troppo delle 
frodi che col sistema parmense possano farsi più facilmente alle 
leggi sul registro; imperocchè rimangono sempre garantie sufficienti. 

U n Commissario osserva, che conviene aver riguardo all' inte
resse delle Finanze, e che nessuna gal'antia può equivalere a 
queUadel deposito di tutti i documenti alla cancelleria e dell'ob
bligo imposto al Cancelliere di non riceverli che registrati. 

Un altro Commissario riconosce che la questione presenta due 
aspetti: !'interesse delle Finanze e l'intel'esse dei litiganti. L'interesse 
delle Finanze può essere pregiudicato dal sistema parmense, L'inte
resse de' 'litiganti ne sarebbe vantaggiato, perùhè presentemente 
nelle cancdlerie che hanno molto lavoro talvolta occorre che tra
scorrono i termini per rispondere prima d'aver veduto i docu": 
menti; e inoltre per questo incarico nelle cancen~rie medesime 
bisogna occupare un Impiegato apposito. D~lrèsto, anche' all'in
teresse delle Finanze si può provvedere~comminando multe jl.1l'U
sciere e al Procuratore, e facendo precetto al ~iudi~e di steÌldere 
processo delle contravvenzioni. 

! 

.\ 

" 
il 
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Posto ai voti - se sia da adottare il sistema di comunicazione 
dei documenti stabilito nell'articolo 205 del Codice di procedura 
parmense, - la Commissione delibera? a voti ~ il contro 1? che sia 
da adottare. E incarica la Sotto-Commissione di coordinare col 
Progetto esso al'ticolo 205 e gli altri correlativi. 

Il commissario CA.STELLI Luigi domanda sia espresso ne] vel'
baIe, 'che il voto contrario fu il suo. 

Art. [(;5, Un Commissario propone, in ordine all'articolo 16;;', che sia posto 
un limite al numero degli atti, il quale per la clausola - e coal succes
s'ivamente - adoperata nell'articolo, è indefinito; in ordine all'art, 17 i, 

Art 1'74. !'iscrizione della causa a ruolo, fatta una volta, rimanga. 

Un Commissario risponde l non essere possibile prefinire ii nu
mero degli atti senza pregiudicare la buona istruzione della causa. 

Ciò potrebbe farsi quando la eausa rimanesse aperta fino all'u
dienza l non se la causa si chiude I come secondo il Progetto, 
prima dell'udienza: altrimenti il litigante di fiala fede solleverà 
le principali eccezioni nell'ultimo atto a cui ne sia dato rispon~ 
dere. Nè dalla libertà collcedula sono da temere inconvenienti, 
perchè ciascuna parte può far iscrivel'e la causa a ruolo, e perchè 
l'articolo 376 del Progetto pone una misura alle spese non ne
cessarie. ~Iedesimamente sarebbe dannoso non ammettere più 
alcun atto dopo l'iscriziol1e della causa a ruolo. Questa iscrizIone, 
potendosi tuttavia far qualche atto, serve di utile e conveniente 
richiamo. Nè il far luogo ad un atto dopo di essa reca pregiuft 

dizio, perchè o non si risponde e la cosa non ha seguito, o sl 
lI'isponde e ciò stesso dimostra l'utilità e la convenienza d'aver 
l!J'sciato parlal'e. Al silenzio imposto terrebbero dietro più facil
mente i giudizi d'appello ne' quali è conceduto di fare nuove de
duzioni e prove. 

Alcuni Commissari si dic,hiarano persuasi da queste oss8r'vazioni. 
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Il Commissario proponente ritira la prima pl'oposta e non in
giste sull'altra.. 

Il Pl'esidente incarica il commissario ASTENGO di rifel'ire alla 
pdma adunanza intorno alle comunicazioni fatte dalla Commissione 
pet' la revisione del Codice di commercio. 

L'adunanza è sciolta alle ore "2, con invito per il giol'llo ,I 5 
maggio, alle ore 8 antimeridiane. 

11 Presidente 
G. F. GUUGNO. 

l Segretari 
I.uigi GERRA - Giuseppe REAUS ~ Effisio J:ATTANEO. 
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PROCESSO VERBALE N° .{ 9 


Seduta del f5 maggio 

SOMlfARIOo 

Si riferiscono e si discutono deliberazioni comunicate dalla Oommissione del 
Codice di commercio e relative: 

La prima alla composizione dei Trihtmali di commercio, ed alla llivisione 
loro in più sezioni nelle città principali; 

La seconda alla rappresentanza delle pa,'ti davanti ai Tribtmali di commercio; 
La terza alla competenza dei Tribunali medesimi; 
La quarta alle disposizioni di procedura che si ri(M-iscono alla competenza,. 
La quinta agli arbitl'i eel al procedimento in genere in materia comrf/,srciale,. 
La sesta all'arresto personale,
La settima aUà pl'Oposta che il ricorso in cassazione non sospenda l'eseCUd 

zione delle sM~tenze neanco l'iguardo all'arresto personale. 
È ammessa la soppressione del nO 1 dell'art. 175. 
Si ritorna a discutere l'art. 36, sul quale la Oommissione già avea deliberalo 

nella seduta del 13 maggio, e ne viene variata la deliberazione. 
Sì determina che invece ili dire carta da bollo a debito, dicasi carta libera. 
Si delibem di sottoporre al Ministro Guardasigilli alcune considerazioni in 

quanto alla Legge in che debbano aver sede le regole fondamentali della com~ 
pe!enza. 

Si disamino la quistione sttlla compet~za dei Giudici conciliatori per ragion di 
valore, e sull'appellabilità o non delle loro sentenze, e si deliberainprO'{losito. 

Si risolve la quistione se conv~ga di mantenere estesa sino al valor di L. 1,500 
la competMua dei Giudici di mandamento, e se le loro sentenze debbano esserll 
inappellabili sino alle L,100. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO Presidente; 

ASNULFO; 


ASTENGO; 

CAPRIOI,O ; 
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CASTELlA Luigi; 
NELLI ; 

REGNOtI; 

VISCARDI ; 

GERRA, Membro e Segretario; 
REALIS, Segretario; 
CATTANEO, id; 

È Iella ed approvato il pl'ocesso verbale della seduta precedente. 

Un Commissario riferisce intorno alle deliberazioni comunicate 
con lettera 11 maggio 1865 dalla Commissione per la revisione 
del Codice di commercio, 

ta prima deliberazione è, che gli articoli 658 al 669 del Codice 
di commercio, pOI'tanti la composizione dei Tribunali di conìmercio, 
siano tl'asferiti nella legge d'Ordinamento giudiziario, e che i 
Tribunali di commercio siano divisi in più sezioni nelle cittil 
prinGipali. 

Il Relatore avverte e la Commissione riconosce che questa 
proposta riguarda l'Ordinamento giudiziario, non la procedura 
civile. 

La seconda deliberazione è, cbe l'art. 670 del Codice di com
mercio starebbe meglio coUocato nel Codice di procedura, come 
quello che }Jrovvede intorno alla rappresentanza delle parti davanii 
i Tribunali di commercio: infalti una disposizione somigliante si 
trova nell'art. 393 del Progetto che si sta discutendo. Quanto al 
merito, si propone che, anche davanti i Tribuuali{jf corhmercio, 
sia l'ichiesto il ministero de' PI'ocuratori, hl guisacheleparti pos
sano bensÌ comparire personalmente ma non col :mèzzodi qua
lunque individuo munito di mandato generale o sp'e~hde;' E come 
si è formata una classe di patrocinanti, non Prdrlltafori, presso 

26 

l'rupusle 

della CommisslOl\~ 


.Jet Codict' 

,li commerci.,_ 


,\l't. ;,\9:L 
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j Tribunali di commercio, cosÌ nella legge transitoria la 
cedura, a giudizio della Commissione proponente, sarebbe da 
seril'e una disposizione per la quale gl'individui esercenti un 
triennio potessero essere abilitati a continuare nel patrocinio, me
diante inserzione del loro nome in un elenco da essere approvato 
flana Corte d'appello. 

Riconosciuto più opportuno che la disposizione di cui si tratta 
abbia sede nel Codice di procedura ciyile, la discussione si apre 
distintamente prima sulla massima proposta, in secondo luogo 
sÌJUa disposizione transitoria. 

Un Commissario osserva che in Napoli la facoIta di farlÌi rap
pre:sentare davanti i Tribunali di commercio da persone estranee 
al fcìro, non cagiona inCOllyenienti. D'ordinario, anche conceduta 
la facoltà, i Causidici saranno essi i rappresentanti. Ma trattasi di 
giudizi speciali sopra materie speciali. Percbè impedire alle parti 
di farsi rappresentare da persona competente ed amica? 

Il Relatore risponde, che anche le cause commerciali fino al 
yalore di L. 1,500 sono, secondo il Progetto, di competenza dei 
Giudici di Mandamento, davanti ai quali è libera la rappresentanza. 
Rispetto alle altre cause, la limitazione non può recar danno a 
coloro che siano atti al patrocinio, perchè. possono con facilita 
procurarsi l'abilitazione che si richiede; quanto agli inetti, sarà 
un beneficio l'escluderli; l'escludere, cioè) quella classe infesta 
di patrocinatori senza nome e senza qualità che sono ii flagello 
rlella buona amministrazione della giustizia. 

La Commissione delibera a voti unanimi) che anche davanti 
i Tribunali di commercio sia richiesto il ministero di Procuratori 
legalmente esercenti, salvo alle parti il potervi comparire personal
mente. Secondo il quale concetto la Sotto-Commissione riformerà 
l'art. 393 del Progetto e gli altri correlativi. 
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Quanto alla disposizione transitoria riguardante i patrocinanti 

110n Procuratori che esercitano al presente davanti ai Tribunali cii 
commemÌo, un Commissario crede che l'esercizio richiesto, perchè 
costoro possano venire abilitati a continuare nel patrocinio, abbia 
ad essere di un triennio compiuto al tempo dell' attuazione del 
Codice. E ciò per offenùere il meno cbe si possa una condizione 
già acquistata, e pel'chè rimane sempre alla Corte d'appello la 
facoltà di escludere i meno degni. 

La Commissione concorrendo in massima nella proposta. della 
Commissione per la revisione del Codice di commercio, ammette 
la modificazione suggerita dal preopinante: e ciò tutto a voti 
unanimi. Della quale deliberazione sarà da tener conto nella for
mazione della legge transitoria. 

Con la terza deliberazione sÌ propone, se nel Codice di com
mercio sia da conservare il titolo II del libro IV, Della competenzat 
dei Tribunali di commercio, o non sia piuttosto da inserire nel Codice 
di procedura civile. E la Commissione proponente esprime ravviso 
che quanto riguarda la competenza sia da conservare nel Codice 
di commercio, anertendo che, del detto titolo, si riferiscono pro
priamente alla competenza gli arti dal 671 al 683 e l'art. 686. 

]l Relatore avverte, che il titolo II del libro IV del Codice di 
commercio in parte reca disposizioni regolatrici della competenza, 
in parte disposizioni ordinatrici del· procedimento. Le disposizioni 
riguardanti la competenza non è dubbio che hanno nel Codice. di 
commercio la sede piu propria; e ad ogni modo, per questo 
rispetto, la proposta avrebbe attenenza con la legge delrOrdina
mento giudiziario. 

Non si fanno osservazioni all'avvertellza del Relatore. 

Anche la quarta proposta verte intorno al titolo II libro IV del 
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Codice di. commercio. E con essa si esprime che la parte del 
titolo relativa al procedimento, cioè gli articoli 68', 685 e 68'7 
finn al 691 abbiano ad essere ,collocati nel Codice di procedura 
civile l con avvertenze speciali, delle quali si parlerà in appresso. 

n Relatore avvisa, con la proposta, che tutto quanto concerne 
il procedimento, sia pure nelle cause commerciali, debba trovarsi 
nel Codice di procedura civile; il che è appunto conforme all'eco· 
nomia del Progetto di questo Codice. 

Contro ravviso del Relatore non sorgono contestazioni. 

Seguono le aV"Terlenze fatte dalla Commissione proponente in
torno al proeedimento davanti i Tribunali di commercio: 

10 Che, giusta l'art. 683 del Codice di commercio, Tri
bunali di commercio possono sempre dichiarare la loro sentenza 
esecutoria non ostante l'appello; 

2° Che deve togliersi alle parti la facoltà di rinunciare al
l'appello conceduta dall'art. 68" del detto Codice; 

3° Che l'art. 685 del Codice di commercio, riguardante le 
attribuzioni del Giudice di settimana e del Giudice di Mandamento, 
È' soppresso dall'art. 10, n° 3, della legge 2 aprile 1865 sulla 
lmificazione legislativa; 

4,0 Che dall'art. 691 del Codice di commercio, tolta la parte 
riguardante i Giudici di settimana, e conservato il resto, è da 
esaminare se ai Tribunali di commercio debba essere vietato 
anche di conoscere delle opposizioni agli atti di comando dipen· 
denti da sentenze che essi pronunciarono; 

5
Q 

Che è parimente da esaminare se il divieto di cui nel 
detto art. 691 sia da estendere ai Giudici di l\fandamento quando 
pronunciano in materia commerciale. 

Quanto all'osservazione riguardante l'esecutorietà delle sentenze 
cOmmerciali non ostante appello, il Relatore osserva che la 

'1 
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questione non ha grande importanza di fronte alFart. 363 n° 9 
del Progetto, conforme all'art. 220 n° 9 del Codice del 1859, che 
permette l'esecuzione provvisoria di ogni sentenza, generalmente 
Ùl caso di pericolo nel ritardo. Infatti i Tribunali commerciali di 
G~nova, elevata a regola l'eccezione, ordinano sempre l'esecuzione 
stessa. 

Si avverte da un Commissario essere da preferire una dispo· 
sizione che pong.a in regola generale l'esecutorietà delle sentenze 
commerciali, salvo ai Tribunali il prescrivere la cauzione: in 
difetto di ciò si ba facilmente l'arbitrio e 1'ineguaglianza tra causa 
e causa, tra Tribunale e Tribunale. 

Un altro Commissario considera, che i Tribunali commerciali 
sono speciali, giudicanti quasi da arbitri: onde sarebbe con
sentaneo all'indole di essi Tribunali lasciare loro una maggiore 
larghezza, temperata, se vogliasi, colla prescrizione della cau
zione. 

Il Relatore replica, che il rendere esecutorie in ogni caso 1(' 
sentenze de' Tribunali commerciali, presenta inconvenienti in dne 
casi: 1° nel caso di sentenze l'esecuzione delle quali possa portare 
conseguenze irreparabili, come, ad esempio, la prestazione di un 
giuramento; 2° nel caso in cui i Giudici di Mandamento e i 

Tribunali di Circondario pronunciano come Giudici commerciali 
e riesca difficile distinguere e determinare la natura della causa. 
Crede, però, anche il Relatore, che, rispetto alle cause commer
ciali, sia da stabìlire, quanto all'esecutorietà, una regola speciale 
più ampia, proponendo che lo studiarla e il formularla sia rimesso 
alla Sotto-Commissione. 

La Commissione concorda col Relatore. 

Quanto all'avvertenza ~. il Relatore avvisa che sia da toglier~ 
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la facoltà di rinullciare all'appello nelle cause commerciali. E la 
Commissione consente. 

Quanto all'. avvertenza 3' rimane irrevocabile lo. soppressione 
dell'art. 685 del Codice di commercio. 

Quanto all'avvertenza 4,' il Relatore osserva, che già è prov·
veduto nel Progetto, come era provveduto nel Codice del '1859. 

Quanto all' avvertenza 5' già è riconosciuto, che i Giudici di 
Mandamento conoscono della esecuzione delle sentenze proferite 
da essi quali Giudici commerciali. 

La qU!:nla delibm'azione è, che saranno soppressi i titoli III e IV 
del libro IV del Codice di commercio: Degli arbitri in materia 
commerciale e del procedimento nelle cause commerciali. 

La Commissione prende atto della comunicazione. 

Viene la sesta deliberazione, che dal titolo V libro I V del Codice 
di commercio sia da togliere l'art. 721, il quale si riferisce alle 
regole generali sull'arresto personale. 

La Commissione prende atto della comunicazione. 

In settimo luogo, si propone di stabilire nel Codice di pro
cedura civile, che il ricorso in Cassazione non sospenda l'ese
cuzione dell'arresto personale ordinato nella sentenza contro cui 
si ricorre. 

Un Commissario osserva, non essere ragionevole la proposta: 
imperocchè, seguìto che sia l'arresto, mal può concepirsi un riparo 
soddisfacente. A Napoli, per virtù di rescritto speciale, il ricorso 
in Cassazione sospende l'esecuzione dell'arresto. 
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Un altro Commissario l'ispòride, clie, cònsel'vato l'arresto'per

sonale, è inevitabile disporre che j nelle cause commerciali, 1'ese
cuzione di esso non sia sospesa net'lpure dal ricorso in Cassazione, 
altrimenti la condanna diventerebbe nel più de' casi illusoria, e 
il severo mezzo, inefficace. 

Il Commissario Relatore legge l'art. '150, capoverso, delProgetlo, 
e dice che la disposizione scritta nel medesimo contiene un tempe
ramento accomodato eziandio alle esigenze delle cause commerciali. 
Il ricorso in Cassazione e la domanda in rivocazione sospendono, 
di regola, l'esecuzione dell'arresto; ma la sentenza di condanna 
può ordina.re 1'esecuzione provvisoria eziandio quanto all'arresto. 

t:n Commissario domanda, se nel caso dell'ordinata esecuzione 
provvisoria dell'arresto, non sia da stabilire l'obbligo di dar cau
zione per parte di cbi fa eseguire la sentenza. 

La Commissione accoglie l'avviso del RelatOI:e e determina, che 
di quest' ultima avvertenza sarà tenuto conto ne' suoi lavori dalla 
Sotto-Commissione. 

Terminato l'esame delle proposte della Commissione del Codice 
di commercio, un Commissario, ripigliando la discussione sugli 
articoli del Progetto, propone, quanto all'art. 4'15, che si sop
prima il n° 1, per cui si stabilisce, che, rimasta ferma la iseri
zione della causa a ruolo, nOli si ammette alcuna altra cedola 
salvo la conclusionale, eccetto che si tratti della produzione di 
nuovi documenti che la parte giuri di non avere prima conosciuti. 
E ciò perchè, con quesla disposizione, si aprirebbe la via· aUt' 

sorprese, mediante abuso del giuramento. 

Un altro Commissario appoggia la proposta. ÈdifficiIe. che 
documenti decisivi. ~i scop~a:no dopo istruita ]a causa. Quando si 
scoprissero, e il Tribunale trovasse conveniente far luogo alla 
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produzione e all'uso di essi, a\Tehbe facoltà, di pl'ovvedervi, or
dinando una più completa istruzione della causa. 

La Commissione ammeUe la soppressione proposta, sÌ che 
l'articolo 175, salvo la redazione definitiva e la coordinazione, 
sat'à concepito nel modo seguente: 

« R:masla ferma l'iscrizione !.Iella causa a ruolo, non sara 
)) ammessa alcun'altra cedola, salvo quella conclusionale accennala 
)} nell'articolo preeedente, eccetto che si tratti della delazione di 
» giuramento decisorio. )} 

S'intraprende l'esame dei quesiti proposti dai Commissari, i 
quali, insieme agli altri proposti dal Ministero di Grazia e Giustizia 
o risultanti dalla discussione nei due rami del Parlamento sul 
Progetto di legge per l'unificazione legislativa, sono riassunti f\ 

ordinati in apposito sCl'illo a stampa che si unisce come allegato 
a questo processo verbale. In questo esame si sorpassano tutti 

quesiti l'Ìspelto ai quali fu già deliberato. 

Nondimeno iII ordine al quesito proposto da un Commissario 
sull'art. 36 del Progetto, intorno al quale la Commissione deliberava 
nell'adunanza del 13 corrente, un altro Commissario, in· nome della 
Sotto-Commissione, sottopone che questa, nel lavoro di redazione 
e di coordinazione, si persuase essere necessario un esame nuovo 
della questione, sebbene, nell'adunanza del -12 maggio, essa sia gi11 
stala risoluta nel senso che dall'art. 36 sia da togliere il concetto 
che per agire o per difendersi in giudizio sia necessario avervi 
interesse. È vero che questo concetto esprime una regola o prin
cipio fondamentale che, per essere giusto e ossel'vabile, non ùa 
bisogno d'essere formolato in apposita disposizione legislativa; ma 
è vero, altresì, che l'esprimere siffatto concetto, il quale completa 
l'articolo 35 precedente, in cui si parla del diritto, non può nella 
pratica riuscir dannoso, ed anzi riuscirà ut~le ogniqualvolta it 
~rinc·ipio sia stalQ disconosciuto e)'prl' l'icorrel'e in Cassazione', 
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convenga, come conviene, indicare il ~esto della legge violata, Per 
ques~o fine fu spesso lamentato, pUI' nella FI'ancia, che certe 
massime non siano scritte Codici, si che bisogni l'iniracciarle 
con falica e con poca sicurezza nel corpo del diriHo comUJ!l!,;, 

Tutto quanto il titolo delle disposizioni generali ha cercato di sod
disfare Il siffatla ragionevole esigenza: onde l'al't 36 forma parla 
di un tutto che, con la soppressione parziale, sarebbe disordinato 
e scomposto. 

Un altro Commissario risponde, che il concetto dell't'nteresse è 
troppo generico ed ampio e indefinito per farne, senza pericolo, 
una norma fondamentale ad agire in giudizio. Dato un giudizio 
già promosso e formato, si comprende esattamente a quale cosa 
le parti possano avere· interesse, a quale no. Se, invece, si tratti 
di tm giudizio da promuovere è impossibile delel'minam oiò con 
sicurezza, 

Altri Commissari rispondono essere quotidiano, ne' giudizi di 
Cassazione, l'uso del principio che, per agire e difendersi in giu
dizio conviene avem diritto ed interesse: per qual ragione non 
scrivere questo principio nella legge opportuna? Forse lo scriverlo 
può alterarne il valore? Se i pl'ivaU lo invocheranno senza ragione, 
e possono invocarlo ancorchè non scritto, i Tribunali faranno giu~ 
stizia dell'indebita allegazione, . 

Posto ai voLi - se l'art. 36 del Pl'ogetto sia da conserVal'e nella 
sostanza, salva la redazione e la coordinazione, come è scritto 
presentemente nel Progetto stesso; - la Commissione delibera che· 
sia da conservare, a voli '1 contro 2, 

Quanto al quesito proposto sull'art. 6'i del Progetto, la Com Art. 6i. 

missione riconosce che, invece di carta da bollo a debito deve 
dirsi carta Ubera, non avendovi più carta da bollo Il debito; ('; 
rimette la redazione aUa Sotto-Commissione. 

27 
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Vengono i quesiti cil'ca la competenza, E come tutti i quesm 

riguardanti questa matel'Ìa fumno riservati per avere partecipazione 
in proposito dalla Commissione per la revisione della legge sul
l'Ordinamento giudiziario; cos1 il Pl'esidente della Commissione 
comincia dal dare nolizia del Progetto di essa legge formalo in 
modo provvisorio. 

Udita la comunicazione, la Commissione delibera a voti unanimi 
di sottopOi'I'e al MinisLI'o Guardasigilli le considerazioni seguenti: 

Che nel ProgeUo di legge sull'Ordinamento giudiziario, qual 
è formato presentemente, mentre, quanto ai Giudici conciliatori 
e quanto ai Giudici di Mandamento, sono scritte e determinate 
in esso Progetto le regole fondamentali delle loro competenze come 
in propria e naturale sede, invece quanto ai Tribunali di CiI'con
dado e quanto agli altri Corpi giudiziari, si fanno semplici ri

e riferimenti ad esse regole quali risultano dal Codice di 
procedura civile e dagli altri Codici o leggi; 

. Che per tal guisa, tra i due sistemi razionali di determinare 
le: regole fondamentali della competenza o interamente nella legge 
sull'Ordinamento giudiziario, o interamente nel Codice di pro

cedura l si è segllÌto un terzo sistema non dominato da un pi'in
cipio unico ma rispondente a due principii diversi, il sistema di 
determinare le regole fondamentali della competenza per certe 
Magistrature nella legge di Ordinamento giudiziario, e di lasciare 
che queste regole, per altre Magistrature, siano determinate nei 
Codici di procedura; 

Che laddove si accogliesse questo metodo, oltre il visibile 
di euritmia nelle varie parti della nuova legislazione, mal 

potrebbero evitarsi ripetizioni inutili o sostanziali incongmenze e 
disaccordi I con danno evidente della efficacia e della bontà di 

legislazione; " 
,,:~Cbe essendo .da evitare il pericolo di siffatti disordini!,e 
danni, tra i due sistemi razionali! dai quali conviene far capri, 
,'"emlbl'a da preferire quello di ammettere che [e regole fondameIllali 
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della competenza siano tutte quante, e per rispetto ad ogni Ma
gistrato, sedile e determinate nel Codice di procedura: impe-' 
rocchè, per una parte, la competenza è legata troppo strettamente 
coi modi del procedimento, per poterne essere separata con esat
tezza e con chiarezza, e, per altra parte, è concetto vecchio ma 
vero, che mentre i Codici di procedura debbono comprendere 
e regolare tutta la parte formale de' val'Ì procedimenti, la legge 
sull'Ordinamento giudiziario deve comprendere e regolare tutta 
la parte del personale destinato ad attuare i procedimenti stessi; 

Che in conseguenza, ritenendo la Commissione che le regole 
fondamentali delle competenze de' Giudici conciliatori e de' Giudici 
di Mandamento abbiano anch'esse ad esse\'e mantenute nel Codice 
di procedura civile (senza di che troverebbe malagevole e disgu
stoso il compiere ol'dinalamente il suo difficile lavoro), invoca in 
proposito sia le deliberazioni definitive della Commissione per la 
legge sull' Ordinamento giudiziario, sia le decisioni del Ministro 
Guardasigilli, proponendosi, fin da ora, di lenere il debito cont() 
di quanto quest'ultima Commissione stabilì intorno alle dette regole 
fondamentali rispetto ai Giudici conciliatori e ai Giudici di Man
damenlo, 

Dietro a ciò la Commissione procede ad esaminare i seguenti 
punti: 

10 Se la competenza de' Giudici conciliatori abbia ad essere 
ristretta alle controversie per un valore di L, 30, e se le loro 
sentenze abbiano ad essere inappellabili. 

La Commissione si pronunzia per l'affermativa all'unanimità. 

2° Se la competenza de' Giudici di Mandamento debba giun
gere alla misura stabilita nel Progetto e confermata dalla Com
missione per la legge sull'Ordinamento giudiziario, cioè al valore 
diL. 1,500, 
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Commii>sario, riferendosi ad osservazi.oni puhblicate (clisc()!'il{) 
del senatore Àn:'ìULlfO al nel marzo 185 J, ), dOmtl'l1da; 
:!{l, portata la competenza de' Giudici di Mamlumeiì!o a ]L ~ ,500, 
si istituiranno i Jllrocm'atori addetti alle Giudicalure 
Se non si istituiranno, come par certo, llel' la uecessilà dell' in,.. 
te,'vento di Procuratori addetti a Tribunali, le cause davanH ai 
Giudici diventeranno più costose e più lunghe, oppure le Giudi~ 

eattm~ silì'am,o invase, come el'allO nelle antiche Provincie qm:mde 
i Giudici ave'Vano attribuzioni più estese, da uno s~jame di legl11ei 
in vesle di libel'i pati'ocinatol'i. D'altra purte, ne' Giudici di Man
damento, come sono istituiti, non si può sperare d'aver ~Iagistl'ati 
sufl1cienti ali 'uopo: imper6cchè, per averli, con verrebbe proporre la 
Giudicatura come meta, non come principio di carriera, Si tenga, 
dlmque, l'istl'etta la competenza dei Giudici di Mandamento, o 
facendo ch' essa non superi le L. 1,000, o almeno escludendone 
le azioni reali immobiliari. 

Un Commissario osserva, che nelle Provincie napoletane la com
petenza dG' Giudici di Cil'condario, corrispondenti a quelli di Man
damento, solto diverse denominazioni ed in diversi periodi, ,'enne 
estendendosi sempre, siccllè ora giungo a i 300 ducali, L. 1,a7() 
circa. Nè ciò con pregiudizi o con inconvenienti, i Giudici di 
Circondario essendo scelti e nominati dopo severe prove, alle quali 
si accingono giovani di belle speranze, 

Altri Commissari riforiscono i sistemi vigenti nelle diverse partì 
del Regno, e uno di essi, sebbene in Toscana la competenza 
dei sia ristretta a L. 4.00, professa che voterà pei Pro~ 

getto, parendogli che sia da elevare con lo altre attribuzioni, 
j1ll1'cbè poi sia elevala nel resto, la qualità de' Giudici man~ 

damentali. 

Un Commissario dichiara essere egli partigiano della trasfor
mazione della Magistratura mandamenlale. Aver proposLo fino dal 
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.~ 8 elle s! costittliSSCli'ù Giùdid ordinal'i. A ciò essersi opposto 
la condizione del personale de' Giudici. vi si procedè: 
pCl' transazione e ol'amai vi si procedè con arditi, come 
10 mostra l'aver esteso grandemente le di essi 
Giudici. Del resto l quanto a sè, aver egli stimato e stimare che, 
rispelto ai giudizi civili, la loro competenza non fosse esten· 
dere oltre le L. '1,000. Tuttavia rioonoscere che è stabilito iiTe~ 

vocahilmente di estenderla fino alle 1,500 e che \'insistere in idea 
diversa cagionerebbe un conflitto dannoso e incDncludente. Quindi 
ammette il sistema del Progello. 

Un Commissario propone, che le osservazioni della Commis
sione, se questa deliberi nel senso suo contrario al Progetto 1 

sieno comunicate al Ministro Guardasigilli perchè decida. ]<:, 

quanto alla deliberazione della Commissione, pt'opone che sia 
sospesa, attesa la gravila della questione e l'assenza di parecchi 
Com missari. 

la proposta sospellsiva, posta ai voti, non è ammessa, a voti 7 
contro 2. 

Posto ai voti, - se il Pl'ogeUo sia da. mantenere in ciò che 
riguarda la misura della competenza de' Giudici di Afandamenlo 
quanto al valore; - la eommissione delìbera che sia da m,w!enel'e 
a voti 7 contro 2. 

3DSuccede da esaminare il punto risultante dalle deliberazioni 
della Commissione pel' la legge sull' Ordinamellto giudiziario: 
se le sentenze de' Giudici di ~landamento abbiano ad essere 
inappellabili fino al valore di L. '100 (art 31 del Pl'ogeUo di 
legge sull'Ordinamento gindiziario). 

La Commissione riconosce d'aver risoluto questo punto, deci
dendo, in risposta al quesito 4° propostole dal Ministero di Grazia 
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e Giustizia l che tutte le sentenze) senza eccezione l abbiano ad 
essere appellabili (adl1l1anZa del 29 aprile 1865). 

l'adunanza è sciolta alle ore 11 t/2 antimeridiane, con invito 
pi'f ii giorno successivo alle ore 8 antimeridiane. 

11 Presidente 
G. F. GALVAGNO. 

l Segretari 
Luigi GERRA - Giuseppe Rum - Effisio CATTANEO. 

Biblioteca centrale giuridica



PROCESSO VERBALE N° 20 


Seduta del t 6 maggio 

SOMf1'lARIO. 

Sì riferisce sopra una comunicazione della Commissione del Codice di commet'cìo 
riguardo ai termini entro C'lti abbiano a comparire i credUori nel giudicio 
di fallimento l e si dete'rmina non essere, quanto ai termini da modificare il 
sistema delle citazioni, adottato come regola generale dal Codice di procedwl'a. 

Si discute e si delibera sulla proposta che, quando il valore delle domande sia 
incerto e non si concordino le pm'ti nel fissarlo, debbasi senz'altro adire il 
Tribuna/e di Circondario. 

Si passa oltre sulla proposta circa gli ar/'teoli 87 e 96. 
Si respinge 1« proposta relativa alla competenza in materia eli rendimento del 

conto tutelare o di altra qualsiasi amministrazione, e si mantiene qua,le è 

l'art. 98. 
Discussione e deliberazione sulla proposta relativa ai conflitti di giurìsdizione, 

art. 109, ed all'esenzione dalle tasse di bollo e registro degli atti pel regola
mento di competenza fra i Giudici conciliatori. 

È discussa ed ammessa la proposta di aggiunta dì ttn articolo per 8tabili~'e che 
le disposizioni circa i motivi di ricusaz'ionc siano pure applicabili ai Giudici 
di mandamento, in quanto siano presidenti dei consigli di famiglia. 

P: 	 'respinta la proposta di modificare l'art. 135 in ordine alla citazione per 
biglietto in carta libera, e si statuisce circa ìl modo di provvedere, onde 
impedi?'e le frodi degli Uscieri nei loro atti. 

Dopo alcune osservazioni, si passa oltre sulla proposta circa il termine di com
parire, e sulla notificazione dci documenti, articoli 135 e 166. 

Si respinge la proposta di togliere l'art. 180, cd anzi s'incarira la Sotto-Com
missione di provvedere con maggior rigore al caso di ritardata restituzione 
degli atti, rimandandasi alla me4esima Sotto-Commissione l'esame di alcune 
proposte di redazione circa l'art. 181. 

Si rigetla la proposta relativa alla competenza di Citi all'art. 187. 
Si discute e si delibera intorno agli effetti della compm'iZione in seguito a dta~ 

ziano nulla, art. 190. 
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Prog. Cod. proc. civ. 


Art. 52'7 

Cod. di comID. sardo. 


2!H~ 
SOllO presenti l. signori: 

GALVAGl'W, Presidente; 
AR\'iIULFo; 

ASTENGO; 

CAPRIOLO ; 

CASTELLI Luigi; 
NELLI; 

RIEGNOLl; 

VISCARDI; 

GEliIRA, Membro e Segretario; 
REALlS, Segretario; 
CATTANEO, id. 

È letto ed approvato il processo verbale della seduta precedente. 

]l commissario ASTENGO n'iferisce sopra una nuova comunica-o 
zione della Commissione pel Codice di commercio, la quale, nel 
partecipare di aver coordinato l'art. 5~7 del Codice di 'coÌnmel'cio 
riguardo all'avviso da darsi ai creditori, col sistema delle distanze 
adottato per le citazioni lllei Progetto del Codice di procedura 
civile, avverte di avere stabilito il termine di giorni 90 pel' quei 
eredilori cbe abitassero bensì fuori d'Em'opa ma in paesi costeg
gianti il Mediterraneo, riservando il termine maggiore di 180 
per i più lontani, e ciò per essere evidente la differenza di co[J~ 
dizione ili cui trovansi gli uni e gli altri. 

n riferente invita la Commissione ad esaminare se trovi op~ 

pOl"lmlllO di coordinare l'arI. 152 del Codice di procedura civile 
colla deliberazione della Commissione del Codice di commercio; 
vale a dire se si debba mettere nel Codice di procedura civile, 
come regola, il sistema proposto dalla stessa Commissione, o se 
110n sia in vece miglior consiglio di mantenere come regola ge~ , 
nerale il sistema adoltato nell'art 152. Ed egli si pronuncia 
per questa ultima opinione; sulla considerazione che altri mari, 
sono vicini ,di'Europa quanto il ~fediterraneo; che anche un paese 
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Giosleggiante il Mediterraneo può avere una parte molto lontana 

mare, e che per conseguenza non vi sarebbe motivo mo
difiea!'8 il termine della citazione per tale parte. 

La Commissione accogliendo unanime siffaUe osservazioni delibera 
che, salva l'eccezione ammessa dal Codice di commercio, debba man
tenersi la regola genel'ale stabilita dal Codice di procedura civile. 

Si passa successivamente alla continuazione della discussione 
intrapresa nella seduta precedente dei quesiti stampati, 

Un /Commissario svolge la proposta falla sull'arI. 81, ac
eenuando alle sconvenienze, agli iucidenti, alle spese e a' gin.. 
dizi che lalol'a aVl.'ebbel'o luogo per determinare la competenza, 
cioè pel solo scopo di potei' conoscere dinanzi a quale Autorità 
debbasi poi instituire un giudizio; e propone che quando il valore 
sia incerto, e attore e convenuto non si accordino nello stahi
lido, si ritenga il valol'e per indeterminato e si debba adire n 
Tribunale di Circondario, 

Appoggia questa proposta un altro Commissario, il quale fa. pì'e~ 

sente che la competenza dev'essere cel'ta e determinata, e che sa
rebhe sconveniente il ricorrere pel' fissarla a mezzi estrinseci ec! 
indiretti; che il criterio per fissal'e la competenza in matel'ia d'im
mobili è il tl'Ìhuto fondiario; che le servitù non essendo che una. 
modificazione delle proprietà non possono avere un maggior valore 
della medesima; che non si deve per conseguenza lenel'euna via. 
diversa pe!' determinare la competenza in materia di servitù, e 
deve guardal'si al valore del fondo serviente, giacchè il valore 
del fundo dominante non ha alcun rapporto col valore della servitll. 

Oppone un altro Commissario, che il valore dolla sel'vitù non 
sarebbe giusto non considerarlo in l'apporto ai due fondi, pel'chè 
questo VaIOI'\) è determinato appunto dal vantaggio che la sei'vHù 
aneca al f()ndo dominante, e dal danno che cagiona al fOildo 
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serviente; che la servitù non avrà mai il valore lntiel'o Un(\! 

dei due fondi, e che pel'ciò appunto fu adottato nel Codice sat'dQ 
del 1859 il temperamento di prendere per base la metà del 
valore dei due fondi; che questo sistema ha fatto buona prova 
~ non ha mai prodotto alcun inconveniente; che sarebbe assurdo 
il determinare il valore di una minima servitù di passaggio sovra, 
un lembo di un fondo dal valore dell'intiero fondo medesimo; 
eÌìe d'altronde il tributo fondiario, imposto sovra questo fondo, non 
l)otrebbe mai dal'e una norma sicura sul valore d'una minima 
parte del fondo stesso, e pe!' conseguenza sul valore del1a ser~ 

-vHù che lo cDlpisce; che pertanto se di regola generale il sistema 
preopinante di avere per norma il tributo prediale per va

lutare il fondo e le servitù può essere accolto, non deve però 
negarsi alle parti la facoltà di chiedere in certi casi speciali che 
il valore venga accertato per mezzo di Ilna perizia, la quale nei 
termini in cui è ammessa dall'art. 81 del Progetto, colle cautele 
da cui è circondata, non potl'à mai dare luogo ad inconvenientL 

Risponde il preopinante a questa osservazione, che il mezzo 
della perizia non risolve la questione, perchè non essendo ancor 
determinata la competenza sarà pur sempre dubbio a quale Auto
li'ilà giudiziaria debba ricorrersi per la nomina del perito e per 
!a risoluzione di tutti gl'incidenti a cui la perizia possa dar luogo, 

Un altro Commissario ossel'va trovare in questa discussione un 
nuovo argomento, oltre a quelli da lui già addotti nella tornata 
precedente, per dimostrare la sconvenienza di attribuire ai .Giudici 
di l\'Iandamento la competenza delle azioni reali; soggiungendo 
come l'esperienza abbia dimostrato essere la determinazione delle 
competenze fonte inesauribile di questioni interminabili e di spes~ 
che bene spesso assorbirono l'intero valore della cosa controversa; 
e propone che si faccia relazione anche di questa osservazione al 
signor Ministro Guardasigilli nello esporgli la deliberazione presa 
dalla Commissione riguardo alla competenza. 

Si assente a questa proposta, e dopo l'osservazione d'tm altro 
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Commissario che il criterio della competenza èil valore del fondo, 
~he quando questo valore non si potrebbe altrimenti determinare 
ébe col mezzo di una ·perizia, è principio di diritto doversi esso 
avere per· incerto ed indeterminato; e cM in questo caso è op
portuno, appunto perchè si tratta di yulore indeterminato, di 
adire l'Autori là giudiziaria, la cui competenza non è limitata pel' 
ragione di valore; e dopo l'avvertenza di un altro Commissario, 
che quando si voglia immutare il sistema adottato nel Progetto 
è necessario che la modificazione non sia limitata ai soli im:ìllo
bili, ma sia ~stesa anche alla rivendicazione degli oggetti mobili, 
a voti olto contro uno, la Commissione deliberà che la causa debba 
ripuiul'si di competenza del Tribunale di Cirèondario ogniquaI
'volta moltiplicando per cento il tributo imposto sul fondo serviente 
se trattasi di servitù, o sulla cosa controversa se si tratta di 
vendicazione, il valore eccede le L. i ,500, e incarica la SoUo.;. 
Commissione di modificare in conformità di sifTatta deliberazione 

relativi articoli del Progetto. 

Datasi lettura della proposta fatta da un Commissario sul
l'art. 86, - la Commissione non ne intraprende la discussione per 
trattarsi di materia di competenza della legge sull'Ordinamento 

. giudiziario. 

Pl'esa in esame la pl'oposta fatta da un altro Commissario sul
l'art. 96 l - la Commissione avverte non potervi essere dubbio 
che la disposizione di questo articolo non si estenda al caso in 
cui si tratta di azioni reali. Il proponente dichiara di noninsi
siere nella sua proposta. 

Si dà lettura della pl'oposta fatta dallo stesso Commissario sUÌ
l'art. 98. 

Il pl'oponente osserva Il soslegno della sua proposta che non 
eV,i ha ragione di adottare per le questioni che pòssononRscere 

ArI. 87. 

Art. Hf3. 

Art. 98. 
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lì'a un tutol'e ed un mino l'e , un amministl'utoreed un ammi
nistrato, in dipendenza della tutela o dell'ammillisìt'azione, .. un 
sistema diverso da quello adoHato dall'art. 95 elel PI'ogetto pe!' 
le azioni relative ai doveri ed. alle responsabilità dell'esecutore 
testamentario; e che nello stesso modo per conseguenza che nel 
caso dell'art. 95 fu protratta la competenza per un biennio, rlebbm 
essa protrarsi per lo stesso termine nel caso dell'art. 98. 

Questa proposta è oppugnata da vari Commissari sdlla consi~ 

derazione che in concreto la questione non è di tempo ma di 
materia, che per quanto ba tmtto a rendimento di conto delle, 
~uiela e dell'amministrazione deve essere competente il Tribunale 
ne! cui Distretto fu esercitata, non per un solo biennio, ma In 
ogni tempo; pel'ehè potrebbe questo Tribunale già aver provve
tluto nella stessa tutela od· amministrazione, e non sarebbe con
veniente che un altro Tribunale avesse a conoscere delle questioni 
ad esse relative; che tI'a il tutore ed il minore 1 tra l'ammini
stratore e l'amministrato non vi possono essere, riguardo alla 
tutela od amministt'azione, altl'e quistioni che quelle relative al 
rendimento de' conti; che infine dopo questo rendimento de' conti 
ed indipendenlenrente dal medesimo non vi sarebbe alcuna ragione 

ammettere una competenza eccezionale. 

E la Commissione delibera doversi rigettare la proposta e man
tenere la disposizione dell'art. 98 come sta nel Progetto. 

Art 109. Siprel)dono in esame le proposte di un Commissario sull'art. 109. 
A quella di coteste proposte! la quale mette in dubbio che È 

termini in cui è redatta la prima parte dell'articolo provvedano 
sufficientemente al caso in cui i due Giudici di l\'landamento o i 
due Tribunali di Circondario 1 fra i quali sia nato il conflitto, non 
dipendano dalla stessa Autorità giudiziaria immediatamente superiore, 
si risponde da alcuni Commissari che sullo spirito della di
sposizione non sembra possa moversÌ dubbio! vale a dire che il 
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concetto di questo articolo sia quello evidentemente di attribuire 
i! regolamento della competenza alla prima fra le Autorità su
pCl'lOn, dalla quale effettivamente dipendono tutte e due Ip 
Autorità in conflHto. 

Alla seconda delle dette proposte l'eiativa alla adoitata esenzione 
dalla tassa di bollo e registl'o degli atti pe! regolamento di com
pelenza fm I Giudici conciliatori d'uno stesso Mandamento, si 
oppone da parecchi Commissari che questa disposizione è richiesta 
dalla tenuità stessa del valore, nel quale i Giudici conciliatori sono 
chi!lmati a pronunciare, valore che nella maggior parte dei casi 
sarebbe assorbito dalle spese quando fosse adottata la proposta. 

La Commissione 1 assentendo a queste ossel'vazionÌ, respinge 
la proposta medesima; e sull'osservazione poi di un Commissario 

non vi ha alcuna ragione di deferire al Tribunale di Cir
condario il regolamento della competenza fra Giudici conciliatori 
dello stesso Mandeunento; perocchè se si attribuisce ai Giudici 
la cognizione delle cause fino a L. 1,500, si può senza tema 
d'inconvenienti deferire ai medesimi la cognizione di questioni di 
.ben minor importanza, quali sono le relative al regolamento della 
competenza fra Gi udici conciliatori; che anzi le stesse riflessioni 
consigliano che uguale innovazione sia adottata per ogni altro 
caso in cui le sentenze de' Conciliatori si debbano, giusta il Pro
getto, deferire ai Tribunali di CÌI'condario; e che difatti il sistema 
del Progetto nelle Provincie meridionali, ove trovasi in vigore, 
ha fatto assai cattiva prova; consentendo nelle fatte osservazioni 
unanime la Commissione delibera, salva redazione, di attribuire 
ai Giudici di Mandamento tutti i richiami contI'o le sentenze 
de' Conciliatori che dal Progetto sono deferite ai Tribunali di Cir
condario, e dì sopprimere il capoverso dell'art. 1 09, ad eccezione 
della disposizione relativa all'esenzione dalla tassa di'bollo e di 
registro per gli atti e provvedimenti concernenti il regolamento 
di competenza fra i Giudici conciliatori. 
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ArI. !!H. È successivamente data lettura d'una pl'oposta di un Commis

sario presentata nell'adunanza del 15 cOl'rente, la quale è diretta 
ad ottenere chè dopo l'art. 119 del Progetto si aggiunga il seguente; 

«( Le disposizioni contenute in tutti i precedenti articoli sono 
\) applicabili anche' ai Giudici di Mandamento in quanto sieno 
li presidenti del consiglio di famiglia, )} 

Il proponente avverte che, riguardando il Pl'ogetto unicamente 
la giurisdizione contenziosa, può nascere il dubbio sull'applica·
hilità delle disposizioni di esso al caso proposto. 

Che inv6l'o a cosiffatta questione già diedero luogo le disposi
t:ioni analoghe del Codice sardo del 1859, e che sebbene fa 
giul'ispmdenza della COI'te di cassazione di Milano abbia risolta, 
in conformità delle conclusioni del Pubblico Ministero, la que
;ìtione stessa nel senso che il motivo di ricusazione debba aversi 
pc!' fondato, inquantochè il Giudice di l\fandamento non presiede 
il Consiglio di famiglia se non nelle qualità appunto di rappre
sentante l'Autorità giudiziaria, non potè a meno tuttavia di rico., 
noscere come mancasse una esplicita disposizione di legge che 
~anzionasse cotesto principio; e soggiunge peréiò il proponente 
essere necessario di togliere con un'espressa disposizione ogni 
dubbio al riguardo, 

(In Commissario appoggia cotesta pl'oposta e vorrebbe anzi che 
venisse estesa a tutti i casi di giul'Ìsdizione volontaria. 

Avendo però UI1 altro Commissario fatto osservare che non 'Vi 
sarebbe parità di ragione per estendere la disposizione ad aHI'i 
easi di giurisdizione volontaria, la Commissione delibera doversi 
aecogliel'e la proposta aggiunta, e manda alla Sotto-Commissione 
di redigerla in apposito articolo. 

Posta in discussione la proposta di un Commissario sull'art. {35, 
il proponente avverte che la citazione è l'atto più importante 
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del procedimento, che nO!1 vi \la ragiOll(i d'introdurre una distin
zione fra questi atti pelò la sola diversità del modo con cui ven
gono fatti, che dal sistema del Progetto ne verrebbe infallantemen!e 
un gravissimo danno alle finanze dello Stato inquantoehè è pro
vato dalle statistiche giudiziarie come i 3/4, circa de' giudizi 
concernano cause non eccedenti le L. 100; che se pertanto si 
potrebbe per uno speciale riguardo ammeltel'si Ima eccezione 
per le citazioni a comparire avanti i Giudici conciliatori, non sa
rebbe opportuno estendei'e lIueste eccezioni alle cause di com
petenza de' Giudici di llIandamento. 

La Commissione però ritenendo le cause non eccedenti il va~ 
Iore di L. 100 o siano esse di competenza di Giudici conciliatori, 
(I sieno di competenza di Giudici dì Mandamento, siano tuHe 
degne di egual favore, pel'chè riguardanti nella massima parte 
ùei casi la classe meno agiata della popolazione, alla quale U11 

aumento anche minimo di spesa non può a meno di riescir 80

verehiamenle gravoso, delibera a voti 5 contro ~ doversi man
tenere l'articolo come sta nel Pl'ogetto. 

suno stesso articolo 131) un Commissario crede opportuno di 
riehiamare l'attenzione della Commissione sulla grave importanza di 
alcune attribuzioni degli Uscieri, dai quali di pendono in molti casi, 
come ad esempio nelle citazioni per iscadenza d'appello, per in
termzione di prescrizione, i diritti de' cittadini t ed accenna alla 
necessità di provvedere al modo d'impedire le frodi che in cosiffatte 
notificazioni possono dagli Uscieri agevolmente commettersi. 

D!>po breve discussione, la Commissione si dimostra d'avviso 
che l'unico sistema per raggiungere il proposto scopo sia quello 
di prescrivere che gli Uscieri debbano giorno per giorno an
notare gli atti da loro eseguiti in un registro depositato nella 
cancelleria, e vidimato in ogni giorno dal Cancelliere ; rico
Mscendo però come questa disposizione possa trovar sede pii! 
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opportuna ne! regolamento, delibera di rifel'ÌI'6 al signor ~Ifinis~r() 


Guardasigilli affinchè egli ne tenga conto nena formazione de! 

regolamento stesso. 


Datasi lettura di una proposta sun'art. 155, un CommhlsarÌG 
avverle nOli potersi muovere dubbio sulla validità della citazione 
nella quale sia stato assegnato per comparire un termine più; 
lungo di quello stabilito dal Progetto! in quanto che l'art 'l 
prescrivendo cbe l'attore debba accordare al convenuto pet' com
parire almeno il numero di giorni in esso indicato, viene impli
citamente ad accordare facoltà di stabilire un termine più lungo; 
che deì resto potl'Ì~ la Sotto-Commissione esaminare se sia neces

su questo proposito una maggiore spiegazione; e in -seguito 
Cl queste osservazioni il proponente dichiara di non insistere n~lla 
i'UU proposta, 

'\1'1. I GH, .Datasi lettura di un' osservazione fatta da un Commissario 
sull'art. 166, un. Commissal'io fa ossel'Vare non poter nasce!' 
dnbbio sul concetto della disposizione, giaccbè punto non si ac
cenna che la notificazIone debba essere fatta per atto separato; e 
l'osserY3zione non ha altro seguito. 

;hl. 180. Datasi lettura della pl'Oposta di soppressione dell'al't. 480, un 
Commissari() fa osservare come la disposizione in essa contenuta 

indispensabile a fronte del sistema adottato della consegna 
(legli atti al Giudice l'elatol'O, e come sia anzi opportuno di prov
vedere altrimenti, che con una semplice multa, al caso p,'evisto 
ileI capoverso deno stesso articolo della ritardata restituzione degli 
aui nel termine fissalo, e debbasi perciò incaricare la Sotto-Com
missione di provvedere a quest'uopo. 

l,a Commissione assente nell'opinione del pl'eopinante, 

Art. 181. t1atasl1ettul'a delle proposte fatte sugli articoli 181 e s1jgtHmLi 
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del Progetto, la Commissione, ritenuto che si tratta unicamente di 
quistioni di redazione, ne rimanda l'esame alla Sollo-Commissione. 

Lettasi una proposta sull'art. 181, la Commissione, sul riflesso 
che la determinazione della competenza è d'ordine pubblico, e 
che non devesi pel' conseguenza ammettei'e nelle parti la facoltà 
di Pl'ol'ogarla nè implicitamente, nè esplicitamente, delibera nna~ 

nime non potere la proposta anzidetta venire accolta. 

Si dà lettura della proposta fatta sull'art. 190. - Il proponente 
osserva, che il motivo per cui al convenuto, che comparisce in 
seguito Il citazione nulla, é interdetto di eccepirne la nullità, se 
potrebbe aversi per fondato nei casi in cui il vizio della citazione 
consistesse nella data, nell'indicazione di nomi ed in altre tali 
cose: non lo potrebbe più essere quando i vizi consistessero nel
l'ommissione o nell'incertezza dell'oggetto della domanda, o in 
altro che tenesse alla essenza della citazione ed alle giuste esigenze
della difesa. 

Un altro Commissario osserva, che in questi casi egualmente 
manca affatto l'intel'(~sse al convenuto di fare quell'eccezione e 
di ottenerne risolta la questione, mancanza d'interesse appunto 
per la quale, giusta le norme generali da questo Codice sancite l è 
al convenuto vietato di proporre cotale dimanda di nullità; sog
giunge del resto, che perniciosissimo in pratica sarebbe il sistema 
del pl'Oponente perchè aprirebbe largo campo ai debitori di mala 
fede di fare consiinili giudizi, all'unico scopo di protrarre l'adem
pimento delle loro obbligazioni, siccome se n'ebbero infiniti esempi 
durante l'osservanza del Codice di procedura civile del 1854; 
inconvenienlì questi per cui si credette di assoluta necessità di 
cangiare sistema nel successivo Codice del 1859. 

Insiste il proponente a sostenere la sua tesi e ad esso si ag
giunge un altro Commissario proponendo però una modificazione, 

~~9 

ArI. Hl"!. 

.\rL I!\O. 
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sia concessa ai convenuto; che compare in seguito .[1, 

nulla, la facoltà di opporne la nuHità allorchè questa 
dipenda da forme intrinseche, vale a dire riguardanti la sostanza 

; e solo gli sia vietato, quando la nullità del'iva da mere 
formalità estrinseche, essendo giusto che in lal caso, per la com
parizione del citato, si abbia a ritenere sanata la nuililà. 

I,a proposta è accellata dalla Commissione I e sull 'in vito del 
Presidente ilpl'oponente si riserva di presentare nella prossima 
sl'duta una formola Jella proposta stessa nel senso soyra spiegato. 

1;adunanza è quindi sciolla alle ore 11 r/4 \ con invito per il 
giorno successivo alle ore 8 antimeridiane. 

Il Presidente 
G..F. GALVAGNO. 

l Segretari 
Luigi GERIU. - Giuseppe RnLfs - Effisio CA.TTANEO. 
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PROCESSO VERBALE N° 2~ 


Seduta. del t'7 maggio 

SOMMARIO. 

tlipresa la discussione circa gli effetti della comparizione in scgttito a citazione 
lJcccante di nullità, si rimette alla Sotto-Oommissione la relativa proposta per 
l'opportuno conto ne' sttoi lavori. 

Si respinge la proposta di togliere la pena della sospensione del Procuratore, 
sancita dall'art. 170. 

Discussione e deliberazione ~ovra alcune proposte relative: 
All'intervento in causa; 
Alla delazione e formola del giuramento,
Agli effetti della non mutazione del medesimo; 
Alla comunicazione ai iesiimoni dei fatti su cui sono chiamati a deporre i 
Alla perizia e al deposito pr&veniivo delle spese per la medesima; 
Alta domanda per la ricognizione o verificazione delle scritture private; 
Alla ripresa d'instanza ed alla costituzione di nuovi Pl'ocuratori; 
Alla differenza tra provvedimenti e sentenze, ed al modo d'impartire i primi ,. 
Alla pubblicazione delle sentenze,
Alla spedizione delle copie delle sentenze e dei provvedimenti da notificlwsi; 
All' ommessa pronuncia sulla domanda delle spese giudiziali. 

Si discute intomo alla competenza sulle azioni per il pagamentu di spese gÙt
diziali, di anorari, di diritti, di mercedì, Il simili nelle cause di Oassazione. 

Sono presenti i signori: 
GALVAGNOj 

ARNULFOj 

ASTENGO; 

CAPRIOLO; 

CASTELLI Edoardo; 
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CASTELLI Luigi; 
NELLI; 

PmoLl ; 
VISCARDI; 

GERRA, Membro e Segretario: 
RULlS, Segretario; 
CATTANEO, id. 

Presiede il Vice-Presidente Deputato PmoLI. 

È letto ed approvato il processo verbale della seduta prec('dente. 

.\ l't. ! \111 li Commissario che, in essa seduta precedente, aveva fatto Ulla 

proposta intorno all'art. 190 del Progetto per distinguere, tI'a 
le nullità dell'atto di citazione, quelle che abbiano da essere 
.~anate dalla comparizione del convenuto e quelle che abbiano a 
poter essere eccepite, non ostante la comparizione, presenta la 
seguente formola di redazione dello stesso art. 190: 

«( Le nullità. degli alli di citazione per difetto deUe formalità 
dirette' alla certezza della notificazione e della persona da citarsi, 
~ono sanate dalla comparizione del citato. 

I) Il contumace può, nel giudizio di opposizione o di appello, 
impugnare di nullità, per qualunque causa, la citazione che pre,
eedette la sentenza contumaciale, ecc. » 

Un Commissario avverte, che come la citazione nulla non in.· 
terrompe la prescrizione, qualunque sia la cagio.ne della nullità 
(art. 2153 del Progetto di Codice civile), così quanto. è neces
sario disporre che le nullità della citazione possano. essere ec
eepite dalla parte interessata all'udienza, altrettanto. è difficile 
distinguere da nullità a nullità. Ond'egli, se fosse stato presente 
alla discussione di ieri, avrebbe sostenuto, che tutte le nuUita 
potrebbero essere opposte dalla parte, ancorchè comparsa, prima, 
però. d'ogni altra eccezione o difesa, sal'm la declinatoria de! 
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fòro. E presenta in proposito una nota per la Sotto-Commissione, 

La Commissione rimette alla Sotto-Commissione la proposta 
di quel Commissario per tenerne conto nella redazione definitiva 
dell'art. 190 l secondo la massima già votata. 

Un altl'O Commissario crede, che la pena della sospensione 
minacciata dall'art. 170 al Procuratore che non restituisce i do
cumenti entro due giorni dal provvedimento che ordinò la resti
tuzione, abbia ad essere tolta, imperocchè è pena che ricade 
"ulla parte la quale viene costretta, pel' tal gui~a, ad eleggere 
un nuovo ProcmalOl'e e a soffrire un ritardo maggiore nella defi
nizione della causa. Invece della sospensione baslerà irrogare al 
Pl'ocuratore una mulLa. f: questo concetto si altua, sopprimendo 
il (\upoverso dell'articolo 17O, come, egli propone. 

Risponde un Commissario, che la pena della multa può, ileI 
('aso di cui si parla, non essere sufficiente. In cause gravi Ilellt~ 

quali ad alcuna delle partì giovi il ritardo, la legge sarebbe elusa 
iITeparabilmente se gnnteressati si assumessero, rimpetlo al Pro
curatore, di pagare essi la multa. Rimanga, dunque, la minaccia 
ùella sospensione. L'abbiezione addotta contro, non prova, percbè 
prova per ogni caso, Del resto! è da preferire il danno della 
parte che si fidò del Procuratore, al danno dell'altra parte, 

Posta a1 voti la proposta, è respinta dalla Commissione eOll 

\oti 7 conlro 2, essendosi allontanato il senatore GALYAGNO. 

Si riprende l'esame de'quesiti proposti dai Commissa\'i secondu 
l'ordine in cui sono stampati. 

Quesito relativo all'art. 201 del Progetto che ammette !'inter
vento in causa di un terzo, ne] procedimento ordinario, fincbè non 
sia rimasta ferma l'iscrizione della causa il, ruolo. II quesito è 

,\ l't. 1 iO 

:\rt. :.lOL 
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~ Devesi proscrivere il diritto di intervento dopo l'iscrizione delia 
causa a ruolo tanto se trattasi di intervento aggressivo, quanto 
se di un intervento puramente conservativo? Si ammetta in 
qualunque stato e grado l'intervento in causa, e, ammesso, flI 

modifichino le disposizioni relative nel capo dell'appello. 

Un Commissario avverte, che l'articolo 201 è conseguenza 
necessaria del principio che, nel procedimento ordinario, la causa 
si chiude con l'iscrizione a ruolo. Se, dopo questa, le stesse parti 
non possono mutare la condizione della causa, come avrebbe a 
poterla mutare un terzo? Ammettendo !'intervento, si riuscirebbe, 
ira. altro, a dar mezzo di eludere la chiusura. Il Tribunale, se 
occorre, avrà facoltà di ordinare esso di ufficio l'intervento ne:" 
cessario. 

11 Commissario proponente non insiste nella sua proposta. 

Art. :WS. Quesito sull'articolo 205 del Progetto. - L'intervento necessario 
potrà ordinarsi in qualunque tempo e grado? Anche dopo la 
iscrizione a ruolo? E ciò non è contraddittorio all'articolo 201 ? 

Un Commissario risponde che come, per principio che s'al'go
menta dall'articolo 34-9 del Progetto, i Giudici possono ordinare 
un'istruzione ulteriore della causa, cosÌ devono poter ordinare 
!'intervento necessario: il che differenzia l'intervento necessario 
dal volontario. 

Il Commissario P"oponente domanda se, nel giudizio d'appello, 
ArI. 4!JJ. 	 a f,'onte dell'articolo 491 del Progetto il quale dispone che non 

è ammesso l'intervento se non di chi abbia dil'iUo a formare 
opposizione di terzo, potrà, tuttavia, essere ordinato l'intervenlo 
necessario. 

'Un Commissario risponde che l'intervento necessario potrà· essere 
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ordinato anche in appello pm' virtù dell' articolo 205 che reca 
Urla disposizione generale, 

La Commissione delibera, che la Solto-Commissione esamini 
se all'articolo 4.91 non sia da aggiungere un richiamo o una 
l'Ìserva di quanto dispone l'articolo 205. 

E la proposta non ba altro seguito. 

Art. 220. Quesito circa l'articolo 220 con cui è disposto che il giura
mento può deferirsi in qualunque stalo dena causa, Il quesito è: 
- per stato si intende il grado? O Don è da dire in qualunlJue 
stato o grado della causa? 

Un Commissario risponde che, nel giudizio d'appello, sono 
ammesse nuove prove (art. ,~O, capoverso ultimo del Pi'ogetto). 
Come dubital'e~ vi sia ammesso il giuramento decisorio? 

( 

J..:osservazione soddisfa il proponente, 

Quesiti sugli articoli 220, 224 e 222 del Pl'ogetlo: - Che Art. :/20, 2:l1 Il 22:1. 

il mandato speciale al Procuratore per deferire il giuramento 
contenga letteralmente od esattamenle la formola; e che si provveda 
al caso di disaccordo delle paI'ti sulla formola, con ordinare,che 
il Giudice lo componga esso. 

Un Commissario osserva, quanto alla prima parle de' quesiti, 
che. il dettare la formola di giuramento dipende dalla condizione 
della causa. Quindi deve essere opera delPrGcuI'atore, non della 
parte. Ciò entrare necessariamente nella fidrrcia l'iposta·iri lui.. 

. I.: 

Un altro Commissario soggiunge cbe, sebbene non sembriida 
ammettere in modo assoluto la proposta, tutlavia è da mutare Ja 
redazione dell'articolo 220: in primo~ luogo, pe1'c,Gscludere il 
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dubhi() che un mandato speciale per deferire nelle cause i gilt d 

ramenti decisori in genere possa bastare; in secondo Ilwgo, pel' 
ordinare che il mandato debba indicare la parte sostanziale del 
soggetto del giuramento. 

proponenti aderiscono a questo concetto: la CommissIone lo 
accoglie, e si rimette alla Sotto-Commissione di introdurlo nella 
redazione dell'alticolo 220. 

Quanto all'altra parte del quesito riguardante il caso di dis
accordo tra le parti sulla formola, i proponenti 088er"\'ano che, 
quando tace la legge, si disputa nella giurisprudenza se il Giudice 
possa o non possa modificare la fOfmola. E a loro sembra esor
hitante la facoltà nel Giudice di modificarla; si che vorrebbero 
risoluta, e risoluta in questo senso, la questione. 

Un Commi~sario risponde, che il capoverso dell' articolo '22'~ 

prov"vede sufficientemente. Dicendosi ivi cbe il deferente può ri
vacare il giuramento se la sentenza abbia variata la formola, si 
riconosce, in modo indiretto ma irrefragabile, che nella sentenza 
BUfatta variazione può essere falta; e ciò, naturalmente, allorchè 
le parti siano in disaccordo. La facoltà., poi, conceduta al deferente 
di revocare, neL caso di variazione della formola, il giuramento j 

mette un riparo agli ineon venienti che potrebbero nascere dal
l'arbitl'Ìo del Giudice illimitato. Mentre, del resto, un ragionevole 
arbitrio non gli può, neppure in questo caso, essere negato. 

La proposta non ha seguito. 

Quesito intorno all'art. 225 del Progetto: - Si dimanda se il 
sistema del Codice porti che non presentandosi a giurare una 
parte che ba accettato il giuramento decisorio I possa ritenersi 
mancata la prova, 0, invece, provato il contrario di ciò su cui 
la parte stessa era chiamata a giurare. 
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Si riconosce che prtrvvede in proposito, categoricamente, rgl'~ 

ticolo1400 del Progetto -del Codice civile da combinare con 
l'articolo 2.25 del Progetto del Codic.e di procedura civile, et cui 
si riferisce il quesito. 

Quesito snU'articolo 238 del Progetto: - Parrebbe necessal'ia 
la comunicazione ai testimoni dei fatti sui quali debbono rispon
dere: altrimenli si rende molto più facile l se non necessario, 
il contatto della parle coi testimoni, e le influenze pericolose. 

''lJIL-Commissario appoggia la proposta, aggiungendo che la co
municazione dei fatti ai testimoni è necessaria, aItresì, a che 
possano liberamente, con calma e senza preoccupazioni, richiamare 
alla memoria le circostanze intorno alle quali devono deporre. 

Un altro Commissario risponde che precipua ragione per cui 
nel Progetto non si impose la comunicazione dei falli ai testimoni, 
fu il risparmio delle spese. Il sistema contrario è dispendiosissimo. 
Nè con esso si evita che le pal'ti, a ciò disposte, avvicinino i 
testimoni e facciano prova di influire su essi. Del resto, ammesso 
che i testimoni possano essere chiamati a deporre senza citazione, 
come è ammesso nello stesso articolo 238, fu conseguente l'esclu
dere la comunicazione ad essi degli articoli. 

Osserva un Commissario, che la presentazione volontaria dei 
testimoni sarebbe da ammettere nelle cause davanti i Giudici 
conciliatori e i Giudici di ~Iandamento, non nelle cause davanti 

Tribunali e le Corti. 

Posta ai voti la proposta, - se ai testimoni abbia a rimettersi 
copia degli articoli intorno ai quali saranno esaminati, - .è respinta, 
a voti 7 contro 2. 

Osservazionì generali di un Commissario circa il titolo della 
30 

Art. :1:38. 

Al't. 252 a 270, 
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perizia le quali si concretano nelle proposte seguenti: ~ Che ~i 

metta nel Codice una disposizione per la quale sia detto che i 
periti debbano esprimere il loro giudizio con chiarezza, brevit.à 
e semplicità, astenendosi dal corredare la relazione, salvo ordini 
in contrario del Tribunale, di piante, mappe e tipi; - che la 
tariffa provveda ad assicurare la brevità e semplicità delle relazioni 
periticbe per quello che risguarda la redazione, retribuendola a 
un tanto per ruolo in misura giusta, e più elevata sino ad un 
certo numero di moli che possa credersi necessario e sufficiente 
nana generalità dei casi, da diminuit'si progressivamente oltre 
codesto numero. 

La Commissione rimette ana Solto-Commissione di tener conto 
di questa proposta nel lavoro di redazione. 

Art. 252 e 385. Quesito circa gli articoli 252 e 285 del Progetto. Si vorrebbe 
che, a somiglianza di quanto è stabilito nell'articolo 2'13 rispetto 
all'ispezione giudiziale, fosse stabilito, quanto alla perizia, che chi 
la domanda dovesse depositare Ulla somma da determinarsi dalla 
sentel1zao dal provvedimento che la ordina. 

Un Commissario ossel'va la necessità di un preventivo deposito 
doversi lasciar determinare nei singoli casi dalle parti interessate. 
Se i pel'iti lo richiederanno, dovrà necessariamente esser fatto. 
Se i periti non lo richiedano e seguano la fede de'litiganti, a che 
dovrebbe intervenire la legge per esigere invariabilmente il 
deposito? 

n Commissario proponente stima convenire che sia tolta una 
cagione possibile di differenze e di contrasti. La legge imponga 
sempre il deposito preventivo, ed ogni inconveniente sarà tolto. 

Sulla proposta di un altro Commissario, la Commissione de
termina che all' articolo 259 si aggiunga una disposizione per 
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stabili l'H che il Giudice delegato, nel ricevere il giuramento dei pel'iti 

-e-détermioare il tempo e luogo in cu.i comincieranno le loro 
operazioni, ordinerà, se richiesto dal perito, il deposito preventivo 
di congrua somma. :E rimette la redazione alla Sotto-Commissione. 

Proposte ch'ca gli articoli 282 e 283. Nell'articolo 282: « La 
domanda per la ricognizione o la verificazione di una scrittura 
privata può proporsi in giudizio, sia che essa formi l'oggetto prin
cipale del giudizio, sia che abbia per iscopo l'adempimento 
deU'obbHgazione; » si propone che a questa ultima parola si ag
giunga: - La domanda contenenle l'interpeHo dovrà essere notificata 
lanto alla parte contraria, quanto al suo Procuratore. 

E nell'articolo 283, capoverso: « Se la parte (contro etti è 
prodotta la scrittura) non compare, o se rispondendo non 
nega ecc.... , la scrittura si avrà altresÌ pel' riconosciuta: » si 
propone che, dopo le parole non compare, si aggiunga: persoMlmente 
o per mezzo del suo Proct~ratore munito di mandalo speciale. 

Un Commissario osserva, quanto alla prima proposta, che la 
notificazione dell' interpello, così detto, anche alla parte sarebbe 
necessaria quando il solo non rispondere portasse ricognizione; il 
che non è, e quindi riesce inutile duplicare le spese della do
manda. Osserva quanto alla seconda proposta, che per essa si 
vorrebbe introdurre la necessità di muni!'e il Procuratore di un 
mandato speciale: ma ciò non è necessario. Può, forse, darsi 
facilmente che un Procmatore riconosca indebitamente una scrit
tura? Se ciò si desse, non si avrebbe il rimedio di impugnarla 
per falsità? 

La Commissione non ammette nessuna delle due proposte. 

Quesito circa gli articoli 333 e 33i relativi alla ripresa d'istanza 
e alla costituzione di nuovi Procuratori. Il proponente dichiara, che 
per le parole la citazione dovrà essere 1f'2'nnovala, adoperate in essi 

Art. :28:2 e :183. 

Art. 333 e 334. 

Biblioteca centrale giuridica



9iticoll, è slato indotto a ritenere che sia nel caso di ripresa 
frisìanza, sia nel case di necessaria costituzione di nuovo Pro
curatore, occorre, secondo il Progetto, ricomincial'c da capo la 
causa, come se nulla fosse intervenuto. 

Un Commissario conferma che le espressioni citate sono im
}ll'oprie e alte ad ingenerare dubbietà. 

Un altro Commissario osserva, che nel caso deU' articolo 332 
sarà necessaria una vera citazione nuova, cioè nel caso in cui 
pl'ima della scadenza de} termine per comparire avvenga la morte 
o il cambiamento di slato d'una delle parti, o la cessazione del
l'ufficio pel' cui doveva comparire, quando non abbia nominalo 
Procuratore o il Procuratol'e nominalo non siasi costituito o non 
si costituisca; ma non ne' casi degli articoli 333 e 334, cioè 
quando, nelle contingenze ora indicate, la causa non sia in istato 
d'essere giudicata, o quando, prima di questo tempo, avvenga la 
morte, la cessazione dell'esercizio, la sospensione, o la interdizione 
di m10 de'Procuratori costituiti; ne' quali casi basta una citazione 
per li}o prosecuzione del giudizio. 

La Commissione delibera che, mantenute nell'arlicolo 33~ le 
espressioni la citazione deve essere rinnovllta, negli art. 333 e 334 
si dil'a rinnovata per la prosecuzione del giudizio, rimettendo la 
redazione alla Sotto-Commissione. 

Art 341 Un Commissario dichiara di non insistere nel quesito da esso 
proposto circa l'articolo 34,f capoverso. E riconosce essere stato 
spiegato superiormente l'altro quesito circa l'articolo 3'3, quando 
la parola stato e grado di causa furono esaminate nell'articolo 220. 

Art. 362 In ordine al1'articolo 362 un Commissario propone, che sia 
bene cbiarila la differenza tra i provvedimenti e ìe sentenze, e 
determinato il modo d'impartire i primi. 
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La Commissione ammette la convenienza di far ciò, e ne affida 

la cura alla Sotto-Commissione, 

Quesito intorno aH'articolo 350 concernente la pubblicazione Art. 366. 

delle senlenze, - Si stahilisca che si debba dar lettura anche 
dei motivi, non del solo dispositivo della sentenza; ciò assicura 
che i motivi siano scritti quando si pubblica la sentenza; e ciò 
risponde meglio al sistema della pubblicità. Inoltre la sentenza 
sia leUa dal Presidente o da uno de' Giudici. 

Un Commissario avverte che l'articolo 366, indicando le parti 
che aver deve la sentenza allorcbè si pubblica) esige già che i 
motivi abbiano da essere scritti prima. 

Da ciò un Commissario prende occasione di esporre il melodo 
napoletano, secondo il quale, votata la causa, si ferma il dispo
sitivo della sentenza, si passa al foglio d'udienza, e si pubblica; 
indi, dentro la terza udienza, si prepara la motivazione che, alla 
sua volta, viene passata al foglio di udienza. E teme che un 
metodo diverso rechi grave danno all'amministrazione della giu
stizia col cagionare notevoli ritardi. 

Un altro Commissario risponde essere iDulile, nel metodo napo
letano e francese, la maggiore speditezza nel pubblicare il dispo
sitivo della sentenza, poichè mancando i motivi non si può darne 
copia. Ciò poslo, l'un metodo e l'altro riescono al medesimo, 
egual tempo richiedendosi a scrivere i motivi o prima o dopo il 
dispositivo. Lasciando andare che lo scriverli pl'ima assicura un 
giudizio più maturo e più sicuro, e toglie il pericolo di penti
menti derivali o dal cimento d('llo scrivere o dall' influsso del
l'opinione pubblica. 

I proponenti ritirano la loro proposta. 
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E la Commissione ammette espressamente che debba rimanere 

il metodo. stabilito nel Progetto, 

Quesito sull'articolo 369, Questo al'ticolo stabilisce che le copie 
delle sentenze e dei provvedimenti da notificarsi potranno essere 
spedite dal Procuratore della parte che fa seguire la notificazione, 
]l proponente vorrebbe che, per assicurare l'interesse delle Finanze, 
esse copie dovessero essere munite del visto del Cancelliere. 

Un Commissario osserva che il Procuratore deve potei' emettere 
egli le copie per evitare ritardi e danni, e deve poterle Vidimare 
completamente senza dipendenza da alcuno, Nè mancano garanzie 
per assicurare gli interessi delle 11inanze, 

Soggiugne un altro Commissal'io che, avuto riguardo a certe 
condizioni locali, se vuolsi assicurare la finanza, conviene com.., 
mettere le copie ai Cancellieri. Però, tolta questa esigenza, le 
copie dovrebhero potersi fare dai Procuratori e avere effetto pieno. 
Il visto del Cancelliere non impedisce del tutto il ritardo, perchè, 
prima d'apporlo, il Cancelliere dovrà verificare le sentenze. Del 
resto, togliendo ai Cancellieri il diritto di dar la copia, la con
dizione loro sarebbe mutata. E a questo proposito conviene avei' 
presente quanto abbia stabilito la Commissioneper l'Ordinamento 
giudiziario. 

La Commissione, in vista di quest'ultima avvertenza, sospende' 
il deliberare. 

Quesito circa 1'articolo 310. - Quando le spese del giudizio 
formarono un capo di domanda, e la sentenza non lo decise, si 
intenderà applicabile il capoverso 2° dell' articolo 3'10 (nuova 
sentenza da parte dello slesso Giudice), ovvero l'articolo 51 '1, 
no 6 (che deU' omissione di giudicare fa un capo di Cassazione)? 

Un Commissario ossel'va, che. o si tratta di domanda semplice 
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dì spese sulla quale il Giudice non pronunci; e in tal caso si 
l'icone sempre al Giudice stesso per ottenere la pronunciazione, 
per l'articolo 370 che reca un rimedio speciale per ragioni spe
ciali facili da intendere; oppure sorse questione sulle spese, e i 
primi GiudiciprOlll.lllCial'ono, e si appellò ancbe da questo capo, 
e i Giudici dell'appello omisero di giudicare; e in tal caso si 
apre il rimedio della Cassazione, 

11 Commissario proponente accoglie la spiegazione, e crede che, 
per esprimerla nel Codice, converrebbe, nell'articolo 517, n° 7, 
soggiugnere, salvo il dùposto dell'articolo 370, capoverso secondo. 

La Commissione rimette alla Sotto-Commissione iltel1el' conto 
dell'avvertenza, 

Osservando che l'articolo 104. ciel Progetto l'end e competente 
l'Autorità giudiziaria davanti la quale verlÌ la causa a conoscere 
delle azioni relative al pagamento di spese giudiziali, di onorari 
dovuti agli Avvocati, ai Procuratori e Periti, di diritti dovuti ai 
Cancellieri, agli Uscieri, e di salari o mercedi dovute ai Tipo
grafi e simili! un Commissario chiede, nel caso che le dette 
spese o onorari, diritti, salari e mercedi riguardino cause di 
Cassazione, avanti quale Autorità giudiziaria debba essere proposta 
l'azione, Davanti quella di prima cognizione o quella d'appello? 

Un Commissario richiama da considerare l'articolo 571 del 
Progetto il quale dispone, che le controversie sull'esecuzione delle 
sentenze di Cassazione, pel pagamento delle indennità e spesi' 
non liquidate, e le domande per maggio,'i danni da liquidarsi in 
dipendenza di rigetto di ricorso o recesso, saranno portate davanti 
l'Autorità giudiziaria che pronunciò la sentenza di cui si chiedeva 
l'annullamento, E crede che da questo articolo derivi un argo
mento per decidere la questione, la quale, in sostanza è; le 
dette azioni debbono proporsi alla giurisdizione ordinaria sÌ che 

Art. 104. 
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percoì'rano tutti i gradi di un giudizio comune? oppure debbono 
jJroporsi al Giudice della esecuzione della sentenza? Egli sta per 
questa opinione. E come, quanto alla Cassazione, in vista di motivi 
speciali, il Giudice dell'esecuzione non è essa stessa la Cassazione, 
ma è il Giudice che pronunciò la senlenza della quale si chieùeva 
i' annullamento, cosl pare che ]a stessa norma sia da seguire 
rispetto alle azioni suindicate per onorari, per diritti, per mel'cedi 
e simili. Ammettere per queste azioni le norme ordinarie sembra 
soverchio; lenel'e la competenza della Cassazione sembra, pro
priamente, alieno dane attribuzioni sue, come vi è alieno il 
conoscere della esecuzione. 

Un aHro Commissario osserva, che l'azione per gli onorari, l 

diritti e simili non è da confondere con le altre d'esecuzione) 
regolata da princi pii suoi propri, e possibile. in oltre, ad avere 
impoi'tanza rilevante. Quindi, non ammette che questa azione si 

possa confondere con un' azione di esecuzione. 

discussione sarà continuala. 

L'adunanza è sciòlta alle ore 11 , con invito per il giorno suc
cessivo alle ore 8 antimeridiane. 

Il Vice-Presidente 
G, PIROLI. 

l Segretari 
Luigi GERRA ;. Giuseppe REALIS - Effisio CATTANEO. 

-
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SOMMAUlO. 

Comunicazione di lIna proposta 1'elativa al/a pubblirazùme I/I'i gIGl')1([li 
/ltti giudiziali. 

Si continua la discussione, di cui nel precedente verbale, sulla compelen:;;a ri
guardo alle azioni per il pagamento delle spese gilldbioli, degli onorari, dei 
dritti, ecc. relativi a cause di Cassazione, e si delibem in proposito. 

Si riprende l'esame, lascialo in sospeso nella seduta p1'eredente, della pl'oposta 
{'irea la (ormazione delle copie delle sentenze, e si dr/ibera doversi man/el/en' 
il, sistema del Progetto, . 

Si discute e si statuisl'e sulla prO'posta 7'elativa alla p1'oduzione della copia del/n 
sentenza nei gimrizi di appellazione ed in quello (/'i Cassazione. 

Si delibera in scgtdio a discussione sulle proposte conrctnenti: 
La domanda riconvenziol1ale nei giudizi fonlum(wi(l!i ; 
La lwtifìcazione cletle sen tenze contumaciali. . 

Snl10 discusse e 1'lsolte le qaistioni l'lti danno luogo le proposte l'iguuJ'danti t 

giudizi contumaciali e la notificazione delle senlenze dei Giudici di illandamento,
La convenienza di lasciare al Conciliatore la (acoltà di pronunciare come 

amichevole composit01'C quando incerto rimanga il diritto della parte; 
La soppressione delle parole, sentito il Ministero Pubhlico) nell'lIrt. 457. 

Sono presenti i signori: 

GALVAGNO, Presidente; 

ARNUU'O; 

CASTELLI Luigi; 
NELLl ; 

PIROLl ; 

VISCARDI; 

GERRA, Membro e Segretario; 

REAUS, Segretario; 

CATTANEO, id. 
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t letto cd approrato il processo verhale della seduta pl'ecedeule. 

H Presidente comunica una deliberazione della Deputazione 
p,'ovinciale di Reggio neIrEmilia perchè sia disposto ( chela 
pubblicazione nei giornali dei bandi venali e dpgli altri atti, voluta 
dal Codice di procedura civile, abbiasi a fare nel giornale ufficiale 
della Provincia in cui ha sede il Tribunale di Circondario davanti 
a cui vertono gli aUi, anzicllè nel giol'nale ufficiale della Pro\incia 
ove ha sede la Corte d'appello (art. 117 O del Codice del 1859 
e art 66 del Progetto), » 

I .. a Commissione rimette alla Solto-Commissione il tener conto 
di essa deliberazione. 

Continua la discussione intrapresa nell' adunanza pl'ecedeute 
Al'li!'oll ((14 c 571 	 circa gli articoli 104 e 57'1 del Progetto, specialmente in ordine 

alla competenza per le questioni sugli onorari dovuti agli Avvocati 
nei giudizi di cassaiione. 

Cn Commissario comincia dall'avvertire, che la questione non 
deve essere considerata specialmente in rapporto ai soli A nocati, 
ma deve essere estesa a tutti gli Ufficiali mini.steriali, per pal'ità di 
ragione. Ora, tenuta, rispetto a tutti, la regola stabilita nelrart. 104 
del Progetto che delle questioni nascenti intorno ad essi onorari 
giudichi r Autorità giudiziaria, davanti la quale vertì la causa, 
rimane che essa regola si applichi congl'Uamente, quanto agli 
Avvocati, per gli onorari dovuti 101'0 nelle cause di cassazione. 
E a questo PI'OPOSito, tenendo conto per analogia di ciò che l'art. 57,' 
stabilisce sull'esecuzione delle sentenze e sul pagamento delle in
dennith e spese non liquidate, sembra da dichiaral'e che o la 
,sentenza fu cassata e debba giudicare circa gli onorari la Corte 
di rinvio, oppure il ricorso fu rigettato e I.lebba giudicarne la Corle 
rla cui emanò la sentenza. 

Un Commissario, seguitando nella generalità data alla questione, 
risponde che razione degli Avvocati non solo, ma eziandio razione 
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di. tutti gli Ufficiali ministeriali per gli onol'al'Ì, è un' azione 
mandati che deve essere regolata come tutte le azioni e quindì 
deferita all'Autorità giudiziaria secondo le regole comuni della 
competenza, Altrimenti, l'Avvocato e l'Ufficiale ministeriale che 
ahbiano assistito la parte in più giudizi dovranno scilHhwe la 
propria azione in tante porzioni quanti flll'ono i giudizi per 
porlarle all'AuiOrità giudiziaria che pronunciò in ciasciluo di essi 
giudizi. 

Altri Commissari avvertono essere inconveniente quanto si 
verifica nel sisll'llla del Codice francese) del Codice parmense e 
del Progetto che pel' pagamrnto di onorari si debbano adire 
Autorità giudiziarie diverse, ma essere inconveniente più gl'aH' 
quello che si verifica IleI sistema del preopinante, cioè del CoùÌ('(' 
na poletano, che degli onorari gi udichino Autorita gi udiziarie, le 
quali mancano degli elementi necessari ad apprezzare i lil:'iol'i 
da cui gli onomri dipendono, Come potranno tener conto della 
discussione orale, nella quale sia tanta parte della causa, Magistrati 
che nOli vi assisterono? E in ispecie quanto alle Provincie na
poletane, dove l'onorario dipende dalle condizioni della causa, 
in qual guisa qUf'ste condizioni sarallno conosciute e valutate da 
Magish'ati esll'anei all'istruzione ed al giudizio di essa? Si aggiunga 
che, per l'art. UO del Progetto, è provvidamenle cOl1ceduta al. 
Giudice liquidatol'e la facoltà di restringere le spese al necessal\Ìo; 
e questa facoltà non potrebbe esse l'C esercitata se non dal GiudicI' 
della causa. 

Posto ai voti - se sia da conservare il principio deU'art.1 O,i 
del Prog()t\o quanto alla competenza per le azioni di onorari agli 
Avvocati, di diritti ai Cancellieri, di salari o mCI'cedi ai Periti Il 

simili; - la Commissione delibera che sia da consenare l a \oH 
1 contro uno. Il commissario VISCARDI domanda sia e1ipre~so nel 
'\'l'rbale che il voto cOlllrario fu suo. 

Posto ai voti - se nel provvedere circa la compelenza per 1(' 
azioni di onorari agli A nocali 'ne' giudizi di ea~sazione sian~' 
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applicare congruamente le norme di . nell'uri. 1)71 
Progetto, stabilendo elle esse a:àoni siano portate alla Corte d 
rinvio, quando la sentenza fu annullata, e alla Corte da emnn 
la sentenza, qllando ii ricorso fu l'igellato; - la Commissione 
delibera a yoli unanimi per l'affermati-va. 

Si riprende in ('same il quesito slato pl'Oposto sull'art. 369 
del Pl'ogetto, la deliberazione intorno al quale era stata sospesa 
nell'adunanza precedente per verificare che sistema fosse stato 
stabilito ileI Progelto di legge sull'Ordinamento giudizial'Ìo quanto 
alla fOl'mazione delle copie delle sentenze. 

È letto l'art. 159 di questo Progetto: « { Cancellieri e Vice-
Cancellieri e quelli che ne fanno le veci ..... 

Il Rilasciano pure esclusivamente tulte le copie, comprese quelle 
da notificarsi alle parti, e gli estratti dei documenti ed atti 
"duo1iziarii. ») 

Un Commissario cl'efÌe, che sHfalta disposizione sia stata detl'l'
dalla condizione di ceI'te cancellerie nelle quali il persolìale 

sOYl'abhonda e dovrebbero mettel'.si a pensione molli impiegati se 
il lavoro delle copie fosse tolto alle cancellerie. 

Altri Commissari avvertono l'S8ert> proprio del Codice di pro
cl'dm'a, non della legge sull'Ordinamento giudiziario, il Mter
minare da chi debbano essere fatte, appl'ovale ed emesse le 
copie. far ciò, doversi guardal'e a ragioni di pdncipio, non 
a condizioni transitorie di persona. Alle condizioni tl'ansitol'ie di 
per80na indicate potersi opporre che, in altri luoghi, se si attl'i
huisse il far le copie ai Cancellieri, conwrrebbe aumentare gli 
seri vani. Ess(,l'e bensÌ ossel'\'abili gli interessi della finanza, ma 
fluesti potersi asskurul'e in diverso modo, nè doversi sacrificar 
loro gli interessi delle parti. A rendere attendibile una copia di 
senteììza, bl1stare la firma di un Procuratore legalmente esercente 
(come dovràdil'si nella redazione d(lll'articolo), che è ufficiale 
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ministeriale. L'esigere che le copie escano iuUe dalla cancelleria (), 
alm~n(j, che siano munite del visto del Cancellif're, è cagione di 
tal'di e dispendi gl'avi, senza che vi sia sicurezza gran failo maggiore. 

Posto ai voli - se le copie delle sentenze che si spediscono 
dai ProcuraLori debbano essere munite del visto del Cancelliere; • 
la Commissione delibera negativamente, a ,'oti '1 contro uno. 

Posto ai voti - se sia da mantenere, quanto alla spedizione 
delle copie delle sentenze, l'art. 369 del Progetto; - la Com
missione delibera che sia da conservare, a voti 7 contro lino. 

Il commissal'Ìo CASTELLl Luigi domanda sia c§presso il "uto ;mo: 
che appartenga al Codice di procedura regolare la formazione e 
remissione delle copie, ma cbe, tolto il visto del Cancelliere alle 
copie formate ed emesse dai Procuratori, sia da preferire la 
disposizione in proposito dell'art. 159 del Progetto di legge sul,.. 
('OI'flinamento giudiziario, 

Per l'attinenza col puoto ora deliberato, si prende ad esame 
un quesito stato proposto suU' art. 489 del Progello, Quest'articolo, 
tapoverso ultimo, dice: « Se l'appeno è proposto dalla parte a 
cui l'altra abbia fatto notificare la sentenza, bastel'll il deposito 
della copia notificata, ancorcbè non autentica. Se la copia autentica 
non venga da alLd prodotta, de,'e l'appenante preselltarla prima 
della 8pedizione della causa, }) 11 proponente chiede, che si mo
difichi così: .« Se l'appello è proposto dalla parte a cui 1'altra 
abbia fatto notificare la sentenza, basterà, per la introduzione t' 

per la prosecuzione del giudizio d'appello, il deposito della copia 
notificata, ancorchè non autentica. )) 

Un Commissario oss~rva come s' attenga all' ordine pubblico 
l'autorità de' giudicati e il conoscere se essi abbiano ad essere 
riformati o cassali. Quindi sal'ebbe inammissibile che questa cogni
zione potesse esaurirsi sopra una. copia non aulentica de' gilldiculi 
l'lessi. Se entrambe le parti c.ompaiano, può ammettersi che l'una 
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servirebbe di controllo all'altra anche suUa regolarità della copia 
della sentenza. l\'Ia, se la parle a cui fu falta notificare la sentenza 
non comparisca, qual garanlia rimane conlro l'errore o l'inganno? 
Almeno si distingua tra il giudizio d'appello e il giudizio di cas
sazione che, anche a queslo riguardo, è regolato dalla speciale 
disposizione dell'al't. 523 del Progetto, e in cui la cOllsidel'Uziolle 
dell'ordine pubblico si presenta prevalente, 

Un Commissario l'isponde che, nelle copie uscite dalle Callcei
lede, possono trovarsi le stesse imperfezioni che nelle copie uscite 
dagli studi de' Procuratori. Ed egli non vide mai, che le copie 
munite del visto de' Procuratori non fossero stale debilamente 
collazionate, Che se la copia di sentenza notificata sia scorretla, 
la parte che ricevè la notificazione provvederà. al proprio intcl'esst"l 
c l'altra dovrà imputare a se stessa se le imperfezioni ricadono 
a suo danno. La copia notificata alla parte, per ciò solo che 
notificata, deve valere come originale. È enorme che notificala, 
ia copia. dalla parte cbe vuoi far valere la sentenza, l'alt"a parle, 
per impugnarla, dehba procurare e produrre un 'altra copia. Nè 
della considerazione deIrordine pubblico comiene abusare: stante 
che, ne' giudizi, l'ordine pubblico è soddisfatto quando la giuslizia 
risponde a ciò che le fu sottoposto dalle parti. 

Un Commissario avverte che in Lombardia tulte le copie avevanu 
aù essere autentiche. E come per poca fiducia nei Procuratori 
la Commissione stabilì che le sentenze abbiano ad esse,'e notificate 
;}Ile parti, cosÌ, per la stessa ragione, ùeve stabilirsi che le copie 
emesse dai Procuratori non valgano quali copie autentiche. 

Essenòosi la discussione eslesa anche alle copie da senire peI 
giudizio di cassazione, si domanda e viene ammesso che la vota
zione segua distintamente, prima quanto alle copie pel giudizio 
d'appello, e, in secondo luogo, quanto alle copie pei giudizio eH 
cassazione; 

?os~o ai vot~ - se il deposito della copia noHfìcata della sen!flilWl 
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de~ba bastare !Ilor: solo pei' introdufI'e, ma eziandio per proseguire 
il giudizio d'appello; - la Commissione delibera per l'affermativa, 
a 'Voti '7 conlro uno. 

Posto ai voti - se ii ricorso in Cassazione debba a\'ere annessa) 
sécondo l'art. 523 del Progetto, copia autentica della sentenza 
impughata, oppure basti la copia notificata alla pUI'le l'icorrente; 
quattro Commissari volano pcI Pl'Ogl'Uo e quattro per la modi
ficazione proposta. 

Conseguentemente rarI. .i89, capoverso ultimo, sarà modificato 
nel modo sucspresso; e l'art. 523, quanto all'allegato della sen
tenza impugnata, rimane qual è. 

La Commissione, rimettendo la redazione alla Sotto-Commissione, 
avverle cbe dal detto capoverso ultimo ùel\' art. 489 siano da 
togliere, come inutili, le parole ancorchè non autentica che fanno 
)ì('guito alle altre basterà il deposito della copia notificata. 

A questo' punto interviene il Minisll'o Guardasigilli. 

Quesito circa l'art. 381 del Progetto rigutlrdanle le domande 
l'iconvenzionali ne' giudizi contumaciali. Al proponente non par 
giusto che sia assegnato un termine di sessanta giorni per produrl'e 
le domande riconvenzionali. E vOfl'ebbe che la domanda ricon
\enzionale fosse pel'messa fino a che il giudizio non sia chiuso. 

Presa occasione da questo quesito, un altro Commissal'io pl'Opone 
circa lo stesso art. 381, capoverso, che la domanda riconvenzionale 
faLta dal convenuto in caso di contumacia dell'attore possa essere 
notificata da qualunque Usciere, come S0l10 generalmente tulle 
le citazioni, senza bisogno di un Usciere specialmente destinato 
dalla AuloriLà giudiziaria Il qual bisogno di un Usciere speciale 
porterebbe imbarazzi e spese non giustificati. 

Un Commissario osserva, che la disposizione impugnata del
l'art. 381 si lega con la corrispondente, quanto all'Usciere speciale, 

Al'1. :'lIH 
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385. Nel caso di pronuncìazione di sentenza contumaciale" 
il caso previsto dall'art. 385, il Progetto dispone che essa 

sentenza notificata da un Usciere destinato, pet' 
vie meglio che la seulenza pervenga a notizia del 

nato in contumacia, Similmente. nei1'art. 381 in cui si 
prevede il caso che l'altore si renda contumace e che il conyenuto, 
profittando di questa contumacia, proponga delle domande ricon
venzionali contro l'attore, il Progetto ba richiesto la destinazione 
dì un Usciere speciale per la notificazione di esse domande onde 
garantire il buon esito della notificazione. In somma, ogni qual
,'oIta vi ha contumacia, la legge entra in sospelto nell'interesse 
stesso del contumace, e. per tutelare questo iuteresse, esige 
cautele speciali, ed è Ira queste cautele il non lasciare la scella 
dello Usciere alla parle e commetterla all' Autorità giudiziaria. 
Nè da questa designazione possono venit'e gli inconvenienti che 
si verificavano in passalo percbè fu già provvedu lo a t.oglier1i. 

Commiss,lri impugnano in modo assoluto la convenienza 
e la necessità di ricorrere ad Uscieri specialmente designali, il 
che signil1ca diffidenza verso l'intero COI'pO. Quanto al caso della 
domanda l'iconvenzionale, dicono che essa è una domanda come 
le altre. che, fatta nell'ipotesi supposta dal\'art. 381. ba il villore 
e reffetto di una domanda nuova estranea a giudizio che già 
esiste, che! quindi, nulla presenla di conforme o di analogo al 
caso di notificazione di sentenza contumaciale. In conseguenza, 
riservato il vedere se in quest'ultimo caso conyenga adottare il 
sistema di designazione speciale dell' Usciel'e l si tolga intanto 
sitraUa esigenza dall'art. 381. 

Un Commissario avverte che, se si tolga la cautela de\l'Usciere 
specialmente designato, conviene togliere altresÌ il limite de' s('s~ 
sanla giorni a proporre la domanda riconvenzionale. 

.Poslo ai voti - se la domanda riconvenzionale, nel caso del· 
l'a!'L 381, èapoverso, abbia ad essel'e notificata da un ifTlJciere 
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specialmente destinato o dal Presidente o dall'Autorità giudiziaria.f'i
chiesta, - la Commissione delìberanegativamente, a voti '1 contro uno. 

Il pI'esidente GALVAGNO domanda sia espresso che il voto con
il'ario fu suo. 

Posto ai voti -:- se la domanda ricollvenzionale, sempre nel caso 
ùell'art. 3tH, capoyerso, abbia aù essere notificata nei termine 
di sessanta giorni ivi indicato; - la Commissione delibera nega
tivamente a voli unanimi. 

l:atla apposita domanda da un Commissario l rimane 101e:,0 

concordemente che la domanda non potrebbe più venil' falla 
chiusa che fosse la causa. 

n l\'iillislro Guardasigilli comunica le sue idee e domanda quali 
siano quelle della Commissiono intorno al modo e al tempo di 
compire i lavori, facendo presente l'urgenza. Indi parla della 
necessità che la Commissione del Codice di. procedura civile 
s'accordi con la Commissione per la legge sull'Ordinamento giu
diziario, al fine di stabili t'e quali esser debbano gli uffici del 
Codice, e quali gli uffici della legge sull'Ordinamento giudiziario 
nel comprendere o indicare rispettivamente le regole della com
petenza. Infine, tocca dell'importanza pratica della questione che 
riguarda la concordanza del fatto tra le parti e la narrativa di 
8SS0 nella sentenza, e della questione che riguarda la competenza 
circa le azioni per gli onorari agli Avvocati. 

Il .Presidente e altri Commissari espongono al Ministro Gmlr
dasigilli le deliberazioni prese circa i suddetti punti e l'orcline 
dalo ai lavori succeElsivi. 

Si riprende l'esame dei quesiti. 

Quesito circa l'art. 382, capoverso primo, rigunrdante il caso 
in cui di più citati alcuni compariscano ed altri no. Il propo
nente vorrebbe ehe j invece si ripristinasse l'art. 239 del Codicp 

3~ 

.Ari. ;\8~. 
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del 1859, meno l'ultima parte, oppure che si disponesse con
formemente all'art 502 del CodIce parmenseo 

Un Commissario osserva I che la disposizione dei Progetto fa 
evitare la pronunciazione d'una sentenza, e le altre disposizioni 
proposte in cambio la esigono. 

Il Commissario proponente non insiste. 

Alt. 38i. Un Commissario domanda se all'art. 384- « La sentenza che 
dichiara la contumacia pronuncierà sulle conclusioni della parte 
instante, )) non sia da aggiungere « a termini di ragione. » 

Si osserva ciò non essere necessario. 
È inteso, senz'altro, e il Codice civile esprime (art. 1345 del 

Progetto) che chi agisce e chi si difende devono proval'e rispet
tivamente l'azione e la difesa, 

t'osservazione non ha seguito. 

Art. 388. Quesito circa 1'art. 388 del Progetto nel quale si stabilisce 
che le spese della sentenza contumaciale, dell'intimazione di essa 
e degli atti ai quali ha dato luogo la contumacia siano a carico 
del conlumace anche quando ottenga sentenza favorevole nel 
giudizio di opposizione o di appello, tranne, in questo caso l la 
tassa dovuta al Demanio sul valore della causa. Il proponente 
avvisa che questa eccezione sia da togliere. 

Un Commissario osserva che l'eccezione sCl'itta nell' articolo è 
fondata sull'equità, Sta bene che il contumace debba pagare le 
spese della contumacia; ma perchè dovrebbe pagare la tassa sul 
merito della causa? Si è tenuto che questa tassa non sia tra le 
spese contumaciali. 

Si delibera doversi dire la tassa di f'egistro, invece di dire 
solamente tassa. 

R si rimette alla Sotto-Commissione di esprimere che le spese 
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{li contumacia di cui nell'arto 388 siano subito l'epetibilì! come 
quelle che stanno da sè, in virtù della sentenza contumaciale. 

Quesito intorno all' art. 4.38 del Progetto in cui, nel proce :\n. :.l:lS. 

dimento davanti i Giudici di Mandamento, è pl'escrilto che « La 
sentenza si ha per notificata se tutte le parti si tl'ovano perso
nalmente presenti alla pubblicazione. » Al proponente sembra 
che, se non tutte le parti siano presenti, la notificazione della 
sentenza debba farsi ai non presenti, non a tutti. 

Un Commissario avverte che, come il termine decorre anche 
contro il notificante dal dì dena notificazione, così, fallita la 
dI'costanza della presenza di tulte le parti alla prolazione della 
sentenza, la notificazione deve essere falta a tutte, al fine che 
il termine decorra contemporaneamente contro tutte. 11 Cancelliere 
farà risultare della presenza. 

Quesito sull'art. U1, capoverso secondo. Perchè, nel caso di 
citazione per biglietto, se comparisce il convenuto e non l'aUore, 
questi potrà essere condannato al pagamento dei danni? E, nel 
caso di citazione formale, percbè ciò non accade? 

Un Commissario osserva, che la disposizione era determinata 
da ciò che la citazione per biglietLo non doveva contenere l'oggetto 
della domanda. Stabilito ora che debba contenerlo, è venuta meno 
la ragione della disposizione. 

La Commissione determina, che l'art. ii1 sarà da modificare 
conformemente a quell'avvertenza. 

Quesito sull'arlo 460, capoverso, in cui si dice che « quando 

rimanga incerto il diritto della parte, il Conciliatore potrà pro

nunziare come amichevole compositore. » li proponente trova 

incompatibile che chi è giudice, e deve decidere come giudice, 

possa pronunciare come amichevole compositore. Questo sovverte 
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la giul'isdizio\1e de' Conciliatori, ed è U11!iUOYO argomento contro 
l'istituzione. 

La Commissione voia la soppressione del capoYers6 dell'art 460. 

Un Commissario avverte, che le questioni circa la competenza 
de' Conciliatori saranno portate ai Giudici di Mandamento, non ai 

ArI. 457. 	 Tribunali; cosÌ nell'art. 457 devono togliersi le parole sentito il 
Pubblico IIlinistero, perchè presso i Giudici di Mandamento non è 
Pubblico Ministero. 

l.a proposta 	 è adottala. 

t'adunanza è sciolta alle ore 1 ,t ';., con invito per il giorno 
successivo alle ore 8 antimeridiane. 

1t Presidente 
G. F. GALYAG:'ìO, 

I Segl'etan' 
K.uigi GcERRA - Giuseppe REAI,IS - Effisio CAT'fANEO. 
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PROCESSO VERBALE ~o 23 


Seduta del i 9 maggio 

SOMMARIO. 

Si discute e si delibera sulle proposte riguardanti: 
La rinuncia al diritto d'impugnare le sentenze j 
La pl'onuncia della decadenza dell'appello non proposto nel termine conlro 

tutti gl'interessati,
il diritto e il tempo dell'opposizione alle sentenze contumaciali j 
.41cunì motivi in aggiunta a quelli già espressi nel Progetto di rl'vocllzi01U 

delle sentenze,
L'esclusione delle conclusioni del Ministe1'o Pubblico nelle cause di rivocazìone,
Alcuni casi di cassazione espressi nel Progetto da convertirsi in casi di ri

vocazione ,
Il potere della Oass{/zione dì pronunciare S'l.tl merito delle quistioni di diritto. 

Si delibera interno ai termini per comparire in gi1càizio secondo la riserva di 
t;ui nel processo verbale nO 9. 

Si disaminano e si risolvono le quistioni sollevate sulle proposte in ordine: 
lil nOV61'O fra i litoli esecutivi degli alti ai quali è dalla legge attribuito 

il carattere esecutivo,
Alla decorrenza dei j 80 giorni quando il 101"0 trascorso renda ineflicace il 

p?'ecetto, ed alla opposizione al precetto ,
Ad alcune eccezioni da aggi~mgersi a quelle già dal Progetto stabilite rigltardo 

(J ile cose pignorabili ; 
Alla facoltà della parte istante di assistere al pl:gnoramento ,
All'assegno ai creditori di rendite temporanee del debitore aVe11ti una sca

denza ad oltre i 180 giorni,
AU'ufliziale dal quale abbia a farsi la vendita degli oggetti pignorati ,
All'alfìssione alla casa del debitore del bando per vendita del credito pignorato ,
Ad alcune formalità per la vendita agl'incanti,
All'aggittdicazione del credito pignorato ,. 
Al riscatto degl'i oggetti pignorati ; 
Alt'inappellabilità delle se1!tenze rigettanti eccezioni di nullità pronunciate 

nei giudiZi di eSecuzione, 
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All'espropriazione di diritti immobilùrri; 

Alla descrizione nel precetto degl'immobili da subastaj'@; 

Alla inammessibilità dell'opposizione al precetto trasc01'si giorni 3u dalla 


notificazione del medesimo; 
AU'obbligo di comprendere nella subastazione ,t beni pignorati da un altro 

creclitore, sebben non indicati nel primo precetto; 
Al modo di provvedere all'estinzione del debito quando il fondo pign01'ato 

non basti alle spese del procedimento; 
Al caso in cui il creditore istante vifftisse pagato dopo promossa la vendita; 
Alla fissazione di più udienze per gl'incanti; 
Alla notificazione del bando ai creditori iscrilti ; 
Alla facoltà attribuita al Presidente del Tribunale di ammettere ad offrire 

agl'incanti; 
Alla multa inflitta a chi, dopo di aver fatto l'aumento del prezzo Cl cui fu 

venduto lo stabile, non ne abbia più promossa la vendita. 
Si delibem doversi allltngm'e di 10 giorni il termine di cui nell'art, 683 per 

la vendita dlJpo l'altmento. 

Sono 	 presenti i signol'i: 

GALVAGNO, Presidente; 

ARNULFO; 


ASTENGO; 

CAPlUOLO; 

CASTELL1 Luigi; 
NELLI; 

PIROLI i 
VISCARDI; 


GERRA, Membro e Segl'etario; 

REALlS, Segretario; 

CATTANEO, id. 


È letto ed approvato il pl'oces:3o verbale della seduta pre· 
ceùente, 

Continua l'esame de' quesiti pt'oposti dai Commissari. 

Quesito circa l'art. 465, eapoverso, del Progetto. In esso ar
ticolo sono indicati i mezzi per impugnare le sentenze; indi si 
$oggiunge nel capoverso: « La acquiescenza espressa o risultante 
» da' falli che necessariamente la Sl.lppongono, importa la rinuncia 
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» al diritto di impugnare la sentenza.») Invece, secondo il pro
ponente, sarebbe da dire: « L'acquiescenza espressa o risultante 
» da fatti di esecuzione che necessariamente la suppongono, ecc. » 

E ciò al fine di evitare le questioni che la soverchia generalHà 
del concetto farebbe sorgere intorno al vedere se un fatto, il 
quale non sia di esecuzione, sia tale da importare l oppure no, 
acquiescenza alla sentenza. 

AHI'i Commissari rispondono, che anche altri faUi, oltre quelli 
d'esecuzione, possono impol'tare necessariamente 1'acquiescenza 
o, meglio, 1'accettazione; che la questione voluta evitare sorge
rebbe pel' determinare quali sieno fatti d'esecuzione e quali no; 
che il concetto della disposizione è giusto e conviene, per l'ap
plicazione, rimettersene necessariamente alla giurispmdenza. 

II Commissario proponente non insiste. 

Quesito sull'art. 469 del Progetto. Quell' articolo, capoverso ArI. 46(l 

IH'imo, dispone che quando le parti interessate ad opporsi alla 
domanda d'appello sono più e la domanda è proposta contro alcune 
soltanto, il giudizio si dovrà integrare con l'inlervento delle altre, 
anche dopo la scadenza del termine stabilito per proporre la 
domanda. Il proponente crede, che questa disposizione fornirà 
mezzo all' appellante di protrarre il termine per l'appello, chia
mando uno dopo l'altro gl'interessati, Quindi vorrebbe, che ad 
essa disposizione si sostituisse quella dell' art. 5'2 del Codice 
del 1859 per la quale, nel caso di azione individua, si pro
nuncia la decadenza se l'appello non è proposto nel termine 
CQntl'o tutti gli interessati. 

Un Commissario risponde, che la disposizione impugnata è un 
miglioramento. La esperienza condannò il sistema del Codice del 
1859. Quando la causa è individua, deve bastare, per- mettere 
in salvo l'azione) interporre l'appello. Val meglio permettere 
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l'integrazione del giudizio che dichiarare desel'to l'appello Bolo 
perchè, talvolta senza colpa, non fu citato uno degli interessati. 

costoro vogliono evitare che, mediante i' integrazione, si ri
tardi il giudizio, compariscano tutti e l'accorgimento non avrà 
effetto. 

Il Commissario proponente non insiste; 

Art. 4i4. Quesito sull' art. t 14 del Progetto. Secondo quest' articolo rop
posizione nOll è ammessa se il convenuto fu citato in perso.na 
propria. Il proponente vOI'l'ebbe che fosse ammessa sempre, per
chè anche il citato in persona propria può mancar di comparire 
pei' cause non volontarie o non imputabili. Ad esempio: taluno 
è citato temerariamente; stima inutile comparire a difendersi; è 
condannato: non è giusto ammetterlo a fare opposizione? 

Un Commissal'Ìo risponde, essere stato principio nel Progetto 
di resti'ingere l'opposizione. Chi riceve in proprie mani la cita
;:ione deve comparire o inèonimre le conseguenze della non com
parizIone. bODasi volute evitare le contumacie di mala fede, 
flagello de' giudizi. Il convenuto, che non sia di mala fede, può 
sempre comparire (fUando il voglia. Ad ogni modo, mancata l'op
posizione, rimane l'appello. 

Il pl'oponente, vedendo non appoggiata la sua proposta, la 
ritira; 

Quesito circa la parte dell'articolo 477 in cui è disposto che 
l'opposizione possa essere fatta, anche trascorsi i termini, sino al 
primI) atto di esecuzione della sentenza, se questa non fu noti
ficata alla persona stessa del convenuto. Perchè, domanda il 
proponente, distinguere tra notificazione al domicilio, e notifica
zione alla persona? Non hanno, giuridicamente I egual valore? 
E se la distinzione non fu fatta quanto all'appello e alla cassazione, 
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(9, che fal'la quanto all' opposizione? Il creditore, trascorsi i ter-· 
mini, non deve rimanere sotto i! dubbio che possa ancora farsi 
opposizione. Ciò turba interessi e diritti. I principii generali stanno 
contro. 

Replica un Commissario derivare dalla natura delle cose la 
distinzione tra notificazione alle pel'sone e notificazione a domicilio. 
Se fu necessario ammettere la notificazione a domicilio, però non 
può esserle attribuito lo stesso valore che aUa notificazione aUa 
persona. Questa presenta la certezza; quella una presunzione. 
IntrodoUa una volta la distinzione nell'art. 474, essa deve por
aare le conseguenze sue. Se il creditore yuol assicurarsi, ripete 
Ba: notificazione alla peesona; se no, sempre piI! ha luogo il 
sospetto che si vogUa abusare di una contumacia del debitore 
Ilon volontal'ia. In Francia e a Napoli vale lo stesso sistema de! 
Progetto. 

Un altro Commissario entra nel quesito da lui proposto in
torno allo stesso art. 4,77 del Progetto. Ammelle che, nel caso 
della contumacia di parte I cos1 delta, l'opposizione possa farsi 
fino al primo atto d'esecuzione della sentenza, fino al punto in 

il debitore è , quasi a dire, toccato personalmente dall'azione 
del creùitore. r.fa quale sarà alto di esecuzione? A Napoli, 
de/'el'minare ciò, sono sorte infinite difficoltà, fino a che nel 1" feb
braio18.i,5 intervenne apposito decreto a spiegare. Avviserebbe 
che, per evitare controversie, da questo decreto si ricavassero 
norme utili ad inserire nel Codice. 

Pesta ai voti la pt'ima proposta, non è ammessa, .avoti 8 
conti'o 1. 

La seconda è rimessa alla Sotto-Commissione perchè la prenda 
in considerazione nel suo lavoro. 

Quesito sull'art. 494. ·Ai motivi di rìvocazione siano aggiunti Art. 494. 

~Iuem enunciati nell'art. 557 del Codice di IJrocedura del .. ~ 859 
33 
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e specialmente r errore di falto, l'omissione di giudica'I'8' e 1~ 

contrarietà nella parte dispositiva della sentenza. 
La Commissione ritiene che la materia sia stata esaurita, aHol'

quando si deliberò, dietro esame completo l di aggiungere ai 
motivi di rivocazione soltanto l'errore di fatto. 

Quesito in ordine all'al'l. 505 del Progelto che richiede, neUe 
cause di rivocazione, le conclusioni del Pubblico Ministero. la 
proponente vorrebbe escluse queste conclusioni, dichiarando, però, 
che la proposta dipendeva dal concetto che, ne' giudizi civili, non 
vi avesse ad essere intervento di Pubblico Ministero. 

La Commissione, avendo ammesso il Pubblico Ministero nelle 
cause civili, dichiara che non si può non richiederne le conclu
sioni ne' giudizi di rivocazione che hanno uno speciale carattere 
di pubblico interesse. 

n quesito non ha seguito. 

Quesiti intorno all'art. 51 7 del Progetto, che enumera casiArt. 517. 
di 	 cassazione. 

Un Commissario propone che abbiano ad essere casi di rivo
cazione, non di cassazione, quelli indicati nei numeri: 

« 2" Se la sentenza sia stata proferita contro la parte, a fi 
l) guardo della quale doveva essere sentito il Pubblico Ministero, 
» 	e questo non sia stato sentito; 

)I 5° Se la sentenza pronunciò sopra cose non domandate; 
) 6° Se la senlenza aggiudicò più di quello che era domandato; 
» 7° Se la sentenza abbia omesso di giudicare sopra qual

» 	 cuno de' capi della domanda ..... ; 
» 8° Se la sentenza contiene disposizioni contrarie; 
» 9° Se la sentenza è contraria ad altra precedente . o •• » 

D!!. altro. quesito su quest'articolo consiste nel proporre) che 
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Elel n° 8 si dica disposizioni contraddittorie invece di di.~posiziQni 
:i)otltrarie. 

La Commissione rimette questa pl'oposta alla SoUooCommissione. 

Quanto alla prima proposta sorge discussione circa il n° '1 
e circa il n° 9. 

Circa il n° '1 un Commissal'io domanda se, in caso di ommis
sione di giudicare, non sia ragionevole ritornal'e al Giudice che 
pronunciò, per sapere, innanzi tutto, se fu dimenticanza o se fu 
proposito. E domanda, circa al n° 9, se l'adire la Cassazione per 
contrarietà di sentenze non sia costringere la Cassazione ad en
trare ne' fatti contro il suo istituto. 

Rispondono altri Commissari, che i casi di l'ivocazione deb
bono restringersi possibilmente, perchè la rivocazione è rimedio 
che, fatto valere dinanzi gli stessi Giudici, difficilmente riesce. 
Il caso dell'ommissione di giudicare trarrebbe necessariamente 
con sè il caso del giudizio ultra petita,. il quale non può darsi 
allo slesso Giudice che pronunziò, altrimenti l'autorìtà sua rimar
l'ebbe sconfinata. Come le sentenze sono equiparate alle leggi, 
così è d'istituto proprio della Cassazione il decidere sulle con
trarietà tra esse, e per ciò fare non è d'uopo esaminare i faui 
salvo che per apprezzare i dispositivi. 

La Commissione finisce col delìberare che l'art. 51 '1 rimanga 
come è, eccetto quanto alle modificazioni già introdotte prece
dentemente cb\) si mantengono, e quanto alla redazione che si 
rimanda alla Sotto-Commissione. 

Quesito rigual'dante l'art. 54,2. Sarebbe più provvido e ra ..\rt. 5H. 

zionale (cosl il quesito) che al potere della Corte di cassazione 
di annullare in determinati casi le sentenze dei Tribunali e delle 
Corti d'appello, venisse aggiunto (ad imitazione dei Codici di Modena 
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e Pm'ma) pur quello di pronunciare sul merito delle questioni di 

Commissari approvano il concetto del proponente. :Ma la 
Commissione riconosce che l'adottarlo altererebbe uno de' pdncipii 
direttivi del Progetto. Quindi non si discute il merito del quesito. 

Il Presidente avverte che, per esaurire l'esame del libro I del 
Progetto? rimane da deliberare, secondo una riserva presa nell'a
dunanza ~9 aprile (processo verbale n" 9)) intorno ai termini per 

in giudizio (art. 14..9 e 150). 

La Commissione delibera i punti seguenti: 
10 che sia diverso il termine per comparire davanti i Giu

dici conciliatori dal termine per comparire davanti i Giudici di 
Mandamento; 

::t che tutti in generale i termini per comparire in giudizio 
""lJJ,ii<>llV ad essere alquanto maggiori. 

E rimette l'attuare questa deliberazione alla Sotto-Commissione. 

intraprende l'esame de' quesiti riguardanti il libro Il del 
PI'ogetto. 

Art. 554. Quesito cil'ca l'art. 554 che esprime quali siano gli atti ese
eutivi. Il proponente vuole che, nel n° 2 di esso articolo, invece 
di dh'e soltanto i provvedimenti ai quali sia dalla legge attribuito 
il carattere esecutivo, si dica i pfovvedimenti e gli atti, essendovi 
atti che sono esecutivi e pure non sono provvedimenti, ad esempio, 
una liquidazione di onorari o di tasse. 

Si chiarisce che, nel sistema del Progetto, vi banno tre specie 
di pronunciazioni da parte dell'Autorità giudiziaria: il Decreto che 
si dà su ricorso di una parte sola; la sentenza che viene pro

punti controversi da tutto il Corpo giudicante; il prov
che emana dal Presidente {) dal Giudice delegato sopra 
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I.m punto di istruttoria non éon testato, ed è soggetto non ad appello, 
sibbene a richiamo al Corpo. 

Si riconosce che vi possono essere atti esecutivi l oltre i con
trattuali' che non siano peopriamellte provvedimenti. E che ad ogni 
modo l'aggiunta, convenientemente specificata, non può venire 
fl'aÌn tesa. 

Quindi la Commissione delibera che il nO :2 dell'art. 554- debba 
essere cosÌ concepito: « i provvedimenti e gli altri atti ai quali 
sia dalla legge attribuito il carattere esecutivo», salva la redazione 
dBfinitiva. 

Quesito relativo all'art. 566 del Progetto. - Sarebbe utile in
dicare in esso articolo che i i 8O giorni, trascorsi i quali, senza 
che siasi proceduto agli atti di esecuzione, si ha come non 
avvenuto il preceito, decorrono dalla notificazione del precetto 
stesso. 

La Commissione riconosce che precetto e notificazione del pre
cetto sono un atto unico I sicchè non vi può essere precetto senza 
la notificazione. - E il quesito non ha seguito. 

Del pari non ha seguito il quesito circa l'al't. 5'19 del Pro
getto l per il quale si vorrebbe specificatamente determinato in 
quest'articolo il termine per fare opposizione al precetto, percbè 
si riconosce che esso ba relazione col quesito proposto superior
mente iniorno all'art. 566. 

un Commissario propone che l'art. 580 sia redatto nei termini 
seguenti: - il pignoramento è perento di diritto se la vendita 
delle oose pignorate non ha luogo nei novanta giorni olte ad esso 
sussegwYfto, ed il creditore, ecc. - Questa proposta, essendo uni
camente di redazione, è rimessa alla Solto-Commissione. 

Quesito pel quale all'art. 585, che indica le cose che non pos
sono essere pignorate, si vorrebbe aggiunto un n° ~, così concepito: 

Art. 566. 

Ari. 5"19, 

Art. 580, 

Art. 585. 
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26:2 
« Le cose mobili destinate ad un servizio pubblico dello Sla~o. lì 

E inoltre si vorrebbe che, in relazione aU'art. 9 della legge nuova SU~ 
contenzioso amministrativo, si aggiungesse la disposizione seguente: 
(I Non possono pure pignorarsi gli oggetti da fornirsi alle Ammini
strazioni dello Stato in esecuzione di contratti di appalto o di som
ministrazione, nè la somma da pagarsi nel corso di detti contratti; 
potranno solo pignorarsi le somme di cui, dopo l'adempiment() del 
contratto, risultasse il fornitore o l'appaltatore in credito verso lo 
Stato. »ll Commissario proponente crede essere necessaria la dispo... 
sizione da aggiungere all'articolo col n° '1, per ciò che essa tI'ovasi 
in alcuna legislazione, e l'ometterla potl'ebbe ingenerare dubbietà,. 

La Commissione, sul primo punto, conviene nel concetto del 
proponente, che le cose mobili destinate a un servizio pubblico 
1I0n siano sequestrabili. Ritiene che possa essere utile, non però 
necessario, esprimere il concetto stesso, come quello che deriva 
dai principi i del diritto pubblico interno. Riconosce che è mala
geyole, esprimendolo, dargli la precisione necessaria. Quindi ri
mette alla Sotto-Commissione il considerare se e come il concetto 
stesso possa essere significato nell'arI. 585. 

Quanto all'altro punto, cioè al punto riguardante il pignora
menlo delle forniture e dei prezzi degli appalti, come vi è prov
veduto in apposite disposizioni di leggi speciali, così la Commis
~ione rimette alla SOlto:-Commissione il riconoscere se nell'art, 585 
debba farsi un richiamo ad esse leggi e in qual modo debba farsi. 

Ari. 585 e 586. Quesito ch'ca gli articoli 585 e 586, che cioè i libri, gli Sll'U

menti, le macchine e gli altri oggetti necessari per l'esercizio 
della professione e dell'arte del debitore siano dichiarati non pi
gnorabili in modo assoluto, mentre, secondo il Progetto, sarebbero 
pignorabili soltanto in difetto di altri mobili e per causa di alimenti, 
pigioni, fitti o di altri credili privilegiati. 

La Comm issione Cl'ede, che la disposizione del Progetto sia. 
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sufficiente in pro del debitore, e Ci'ede che la disposizione pro
posta sarebbe esorbitante ai danni del creditore; e il quesito non 
ba seguito. 

Quesito sull'art. 59 1!: si ponga questo articolo in armonia con Art. 591. 

le leggi speciali riguardanti il sequestro degli stipendi e delle 
pensioni; e consiùerando la deliberazione presa dalla Commissione 
intorno all' art. 58,5, circa i pignoramenti delle forniture e dei 
prezzi degli appalti, raccogliendo insieme le disposizioni di rife
rimento, si dic<l, salva la redazione definitiva. ( Il pignoramenio 
delle forniture dovute allo Stato, dei crediti verso lo Stato per esse 
forniture e per le opere pubbliche, degli stipendi e delle pen
sioni ...... , è regolato dalle leggi speciali.) 

:La Commissione rimette la proposta alla Sotto-Commissione. 

Quesito sull'art. 595 che fa abilità alla parte istante di assistere Art. 595. 

al pign(}ramento in persona o per mezzo di un mandatario. I pro
ponenti vorrebbero tolta questa facoltà per evitare disordini. Nelle 
Provincie napoletane era conceduta dal Codice del 1819. e si 
dovette levarla. L'esecuzione ha da essere affidata all'Ufficiale pub
blico competente che è l'Usciere. L'intervento della parte altera 
il principio, e necessariamente fa passare l'esecuzione dalle mani 
dell'Usciere alle mani della parte. 

Altri Commissari rispondono, essere inammissibile che la parte, 
nell'esecuzione, non debba poter garantire in persona l'interesse 
suo che può essere compromesso Ìl'reparabilmente. Non è possibile 
che l'Usciere faccia frode o trascuri? Il creditore pensi egli al pe
ricolo che può correre intervenendo all'esecuzione: ma non gli si 
interdica una facoltà ragionevole ed utile. Nel Codice del 185~. 
era scritta l'esclusione della parte, e fece cattiva prova. 

Posta ai voti la proposta. è respiDta a voti '1 contro 2. Onde 
l'art. 595 rimane. 

Biblioteca centrale giuridica



A!'!. 620. 

Art. (B\? 

264
Quanto all'art. 620, SI rIConosce che la Prol)osta fatta da un 

Commissario percuè si chiarisca se le rendite temporanee, per 
esempio i fiUi, che hanno una scadenza oltre i 1 8 O giorni, 
possano essere, a richiesta del creditore, assegnate in soddisfa
cimento del credito, riguarda la redazione, ed è rimessa ana 
Sotto-Commissione. 

Quanto all'art. 627, un Commissario avvisa, che la vendita 
de' mobili pignorali abbia ad essere fatta dall' Usciere, non dal 
Cancelliere o dal Notaio. Dice essere impossibile, per ragion del 
lavoro, che nelle Provincie napoletane le vendite sieno fatte dal 
Cancelliere. D'altra parte il fare le vendite essere proprio di 
Ufficiale ministeriale qual è r Usciere, la cui capacità, se bene 
preparato, non può essere posta in dubbio, come l'esperienza 
insegna, 

Altri. Commissari soggiungono che, nelle antiche Provincie, ciò 
nOB potrebbe attuarsi senza inconvenienti. Gli Uscieri, per una 
parLe non sarebbero capaci, e, per altra parte, i Cancellieri per
derebbero una buona porzione de' proventi. Tutt'al più, propo
nendosi di elevare la conùizione degli Uscieri, si potrebbe t intan to, 
provvedere con disposizioni h'ansitorie. 

Un altro Commissal'io, al fine che la legge si accomodi de
bitamente alla condizione di fatto, da non disconoscersi, delle 
yarie Provincie, propone di mettere facoltativo al Giudice, nel
l'art 62'1, la delegazione del Cancelliere, di un Notaio, o di un 
Usciere. 

ta Commissione, salva la redazione, adotta la propostR. 

t'n Commissario sull'art. 632 propone cbe abbia da ommettersi 
l'affissione del bando per la vendita di un credito del debitore 
alla casa del debitore principale e del terzo debitore del credito 
pignomto. La Commissione, accogliendo in parte la pl'OpostiJI, 

Biblioteca centrale giuridica



,;i,llbilisce doversi togliere l'obhHgo dell'affissione alla casa dei 
terzo debitore pignorato a cui l'affissione può recare molestia e 
danno senza profitto del procedimento. 

Sull'art. 634 un Commissario lJ i'OpO ile, che per spiegare il 
processo dell'incanto si adotti la seguente dizione: 

le offette all'incanto saranno ptlbblicate a viva voce dall' Uffiziale 
incaricato ,0 da un bancHtore. Arrestandosi la gara, dopo pub
blicata l'ultima offerta, si richiederà se non vi sia altI'() miglior 
offer(lflle-j non essmldo altra offerta, si procederà alla aggiudù;(/'[,i,?uc

/ 

a 	fav01'e del miglio!' offerente ed a denm'o contante. 
In difeito, ecc. (come nel Progello). 
La pl'Opos~a è rigettata, come· portante troppo n,imlh: forn1\'. 

Un Commissario è d'avviso, che quand'anche si 
l'art. 643, l'ar!. 638 dovl'ebhe riordinarsi più chial'amenìè p, 

pei diversi casi nell'articolo contemplati, ad unica stregna, pl'esslI 
a poco come segue: 

Se all'incanto degli alld oggetti e delle gioie non si presentassero 
ablatori, () se trallandosi di oggetti stimati le offerte (alle fossero 
inferiori alla stima, si procederà a nuovo ,'ncanto nel primo giornu 
successivo a q'hello del primo incanto, che non sia festivo" 

Per quest'i9wanto si osserverà la disposizlone del capoverso del
l'art. 635. Nel nuovo incanto gli oggetti stimati saranno venduti 
al miglior offerente, ancorcM l'offerta sia inferiore alla stima. 

Quando non vi sia concorso di altri pretendenti, sarà in facoltà 
del creditore di ottenere dair Ulfiziale procedente che gli siano a!J
gÌt!dicati al prezzo di stime! i mobili rimasti in venduti al secondo 
incanto. 

i! quest'effetto, sulfistanza del creditore, l'u'/fiziale nominerèt Wl 

petito per la stima de' mobili che non (ossero già stati stimati. 
Di Mte le 8uindicate operazioni e dell'aggilldiaazione fatta 'al 

creditore si farà constare dal processo verbale, 

3i 
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proposla è alla Sollo-Commissione perchè ne 

conio nella redazione, 

Sull'art. 639 un Commissario osserva, che, per la ]Lrgge sul 
debito pubblico, le rendile sul debito pubhlico non possono essere 
pignorate: solo i titoli di rendita possono pignorarsi. Quindi 
ticolo 639 deve variarsi nel modo seguente: 

Ove siansi pignorati titoli di fendita del debito pubblico od obbN
gazioni dello Stato, ecc. 

La è accolla. 

ArI. 043. Un Commissario propone la soppressione dell'art. 64·3 con clli, 
easo che il credito non ecceda le 500 lire o gli oggetti pignorati 
non superino questo ,'ulOl'e, si dà facoltà al creditore di ottenerli 
aggiudicati in favor suo. Il proponente trova esorbitante questa 
facoltà, la quale esclude ogni esperimento d'asta. 

!La f:ommi8sione delibera che la disposizione sia da mantenere 
, la quale tende con manifesta utilità ad evitare che 

l c pl'oc~dimento assorbiscano il valore degli oggetti 
pignorati, l\~entre, del resto, anche l'aggiudicazione è circondata 
di cautele e di rimedi sufficienti. Delibera però nel tempo stesso 
che il montare del credito e il valore degli oggetti non abbiano 
a superare le lire 300, perchè l'assegnazione possa aver luogo, 

Alla Sotto-Commissione si rimette la redazione. 

Art. 644 Preso in esame l'art. 6U, un Commissario chiede se occorra 
concordare col Codice di procedUl'a la disposizione de1l'ar1.1885. 
del Codice civile, che accorda al credilol'e cl i ritenel'e il pegno 
al l)rezzo di stima o di farlo vendere all'incanto. 

!A\ Commissione riconosce che la disposizione dell' art. 188.i 
del Codice civile non porta la necessità o la convenienza di 
j1('ssl.ma modi ficazione. 
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Quesito intorno all'art. 656 9 n° 3° (( Non sono soggette ad 
appeno . o •• 3° le sentenze che rigettano eccezioni di nullità. ))• 

È da spiegare che si tratta delle eccezioni di nuUità del giudizio 
esecutivo, mm del titolo che serve di base ad esso giudizio. 

La Commissione accoglie· il concetto B rimette aUa §otlo
Commissione il chiarirlo. 

Un Commissario fa una osservazione genemle sul titolo m:, 
lib. II del PI'ogetto, dell'esecuzione dei beni immobili. Domanda 
se non sia necessario dal' nOl'me speciali pel' la espropriazione dei 

diritti immobiliari, quali le c!ecime preàit:li, gli usufruUi, i censi 
enfiteotici, Dice che ciò era fatto lit;lmente nella legge napoletana 
del 29 dicembre 1823. .La!ll6!lta che nel Pi'cgGlto non siasi prov
veduto, tanto più che il r:uovo Codir.e civi!e riconoscerà, come 
sembra, ii contralto d'enfitsusi. E òiama:a cos1 l'atienzione della 
Commissione sulla gl'ave ques!ione, (:omanda che gli sia faUa abi
lità di riprlurne r.ell'ad unanza successi,a. 

Dopo bl'e..,~e discussione, nella qU<lle uno dei Commissari os
serva che o trattasi, nella esecu;;ione, di un credito, e si pro
cede come pe' mobili; o si tralta di un diriLto hmnobiliare, e si 
procede come per l!n immebHe, secza bisogno di uno speciale 
procedimento; la Commissione aderisce alla domanda del Com
miilsario proponente, di discutere il q!lesHo Heìì'adunanza prossimll;. 

Quesito sull'art. 660, capoverso secO!ìdo: che l'opposizione al 
precetto, nel giudizio di subastazione, non sia più ammessa 
dopo il termine di trenta giorni dalla notificazione del precetto 
stesso. Secondo il proponente, precetto e termine sono correlativi; 
e ripugna che il precetto, anche dopo trascorso il termine, 
possa riuscir vano per una opposizione prepostera. 

Uo Commissario osserva come non convenga dar troppa forza 
al precetto il quale non è una sentenza, ma sì una semplice 

Art. 6llfi. 

LiiJ.lI, tit. m, 

Osservo g.merllie. 


Al't. fJ60 
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ingiunzioBe. Sm'ebb0 sovel'cbiamente rigoroso escludere, dopo il 
, ogni opposizione, poiendosi dare che queSta, esempio, 

l'osse fondala sopra un'eccezione di pagamento o alti'a peE'entol'ia. 
]i; , del l'esto, l'opposizione non può recare pregiudizio 
poichè essa nOll sospende l'esecuzione, salvo ordine dell'Auloril~~ 

giudiziaria, 
Posta ai voti la proposta, cioè la soppressione del capoverso 

secondo dell'art. 660, è respinta, a voti 5 contro 3, essendosi as
:'leniato uno dei Commissari. 

QucsHe intorno all'art. 661, il quale ordina cne, se Ull S{'

eomln pre"cetto comprende maggiore quantita di beni, il primo cre
ditore àovrà comprenderli tuUi nella subaslazione. Al proponenie 
sembra troppo gravosa questa disposizione, 

Un Com:nissario risponde che la disposizione mira a fare un 
gilllJiz[o solo di subastazione. L'obbligazione del primo CI'2dit01'6 
non è assoluta nè indeclinabile, pet'chè, in caso di contzstazion6, 
il Tribunale decide quale de' due creditori debba continuare la 
"lòastazione" 

n quesito non seguito, 

Quesito sull' .ul. 662: che quando il fondo piglloralo è dì 
piccolo valore da non bastare alle spese del procedimento, il 
cl'editore debba contentarsi di raccogliere i fl'llttì del foudo fino 
all'estinzione del debito. Ciò fu ammesso, col termine di anni, 
nella legge tmpoleiana del 2\} dicembre 1828, e ha dato buone 
pr{)ve~ 

Commissario rispònde che, solt'altl'a forma, si ripristinerebbe 
il Sal"vi ano. Non doversi far forza nè mettere vincoli alla volontk 

creditore assistita dal diritto. 
proposta, messa ai voti, è i'espinta a voìi 6 contro 
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Proposta sull'ai't. 666, 
Secondo questo n° 4 dell'articolo , la sentenza ordina 

la spropl'iazione o la degli immobili dovrà in
giungere ai creditori iscritti e depositare nella can
eellerìa la loro motiva/a collocazione coi documenti 
giustH.1c;alivi, nel termine giorni dalla dél bando, 
~M easo che il istante, dopo promossa la 

pagatO, non opportul1O che gli aUri ne siano 
avvertiti affinchè non prollu(~ano? 

?el'chè obbligare i creditori a produrre i titoli prima dell'in
canto, mentre questo può andare deserto e, in tal caso, la 
dnzione riuscire vana? 

si conceda ai cl'editori un lel'min::l per pl'odlmre anclle 
dopo seguito l'incanto, eSG3ndo allol'a soltanto che, vedotallc lc\ 
!:tililì" luW si inùumlllllo a farc la prùduzione. 

Un Commissario risponda spiegando il sistema del Progetto 
quanto al giudizio "di sllbasla::ione. Ad esempio di quanto è sta
bilito nel Codice pel Cantone di Gin'iivra si volle, nel Progetto, 
f<trii della subastazione e della graduazione un giudizio solo. Quind i 
con iittO di comando si inizia un giudizio universale, del quale 
sonG a far parte tutti i cl'editori con la nolificazi<me del 
bando. notificazione, CO!) !'invito a produrre, prima det

, ila per effelto che i creditori possano alla 
con cognizione ùi causa e con prepannione a sostcnen: 

le loro ragioni l chc possano sorvegliare l'opel'a. del creditore 
istìlììte ed essergli, quando occorre, surrogati, che, se l'incanto 
l'ieace, la graduatoria può essere immediatamente intrapresa; 

ciò che abbiano mancato di produrre viene meno il 10i'0 

l chè le produzioni sono ammesse fino a che la relazione 
della causa di graduazione all'udienza non sia cominciata. Il che 
toglie la necessità di allungare il termine dei 30 giorni pei' fare 
la produziol1e, 

Art (j6t!. 
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Un Commissario osserva elle, ammettendosi, come pure 
ammettere, la sUi>roga:lÌon8 de' creditori iscritti al creditore istante 
<l.nqhe r!ell'udienza in cui si procede all'incanto, ciò si dovrebbe 
dichiarare, percbè l'art. orlo in cui si della surrogazione, 
è tutt'altro che espHcHo' a questo riguardo. O pìllUosto, senza 
parlare di 5urrogazione, potrebbe dirsi che qualnnqne de' creditori 
iscritti, dietro istanza sul processo verbale dell' udieiì;ia, avrà 
facoltà di far procedere all'incanto; nè a ciò osta la necessità 
del contraddittorio eia parte del creditore istante; perchè, se 
questi sarù pr~sente, il conlraddiHol'io sorgerà per natura sua; 
se sarà lontano, territ ll!ogo del contraddittorio la cOlltam~cia. 

Commissione ammette che neH'art. 571), o altrove, secondo 
che app(ll'Ì~'à meglio nel lavoro della re(h:zione, sia da significare 
il concetto che i creditO\'i iscritti possano fa.I'si sllrrogare al cre
dilol'O i51,mte anche all'udienza in cui ba luogo l'incanto, 

Un Commissario, in vista dell'attinema con la discussione 
sente, sottopone la Pi'Oposti:l. sua cÌ!'ca l'arto ''H O, che il termine 
per pronurre in esso indicato, cioè il termine dei 30 giorni dal 

o qU811'alti'O che si voglia detel'minare, sia pel'en!ol'io. Se ciò 
si dichiari, sàrà per avventura da provvedel'e e togliere gli inconve
nienli preveduti dal Commissario proponente. Se, invece, il lm'mine 
si lasci qual è, non perentorio, gli inconvenienti stessi non avranno 
luogo, e piuttosto avverrà che tutti aspettino a fare la produzione 
dopo veduto l'esito dell'incanto. 

Posta ai voti la proposta - se il termine, in genere, ai cl'ediaori 
per produrre i loro titoli abbia ad essere dichiaralo percntol'io , 
salvo il detel'minarlo, - la Commissione delibera negativamenter 

a voti 5 co:ntro 3. 

Posta ai voti la Pl'oposta - se il termine a' creditori per pro
durre i loro titoli si debba allungare di otto giorni da quello. 
dell'incanto, - la proposta è respinta, a voti '1 contro 1. 
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Proposla sngli àrticoli 666, 661 e 61 L ArI. t:li6, 66i ,~ tii I 

Un Commissario pli'opoile che, !'incanto, si debbano 
due c udienze, non una 801a (articoli 666, n° e 66'1, 

Un Commissario avvel'l{~, non essere diffl.cile ad accadere 
che l'incanto non possa compiersi in un giorno solo. Allora, se 
non si pl'oHeda, converrà !Ìssal'e nuova udienza con nuovi bandi 
e forme interamente ripetute. Prov,'edasi adunque, ma non l'imet
lendo:lene all'arbitrio deì Giudice, piuttosto stabilendo una eorma 
nena legge. la norma potrebbe essere, che r.on finito l'incanio 
all'udienza assegnata, si abbia a continuare nel giorno successivo 
non feriato. Del resto, i Tribunali avranno cura di fissare hm!i 
incanti qilanti pessano farne. 

la proposta è ammessa senza opposizione, e si rimette· alla 
SoUo-Commissione lo scriverla nel Codice. 

La proposta suU'art. 668, clle, cioè, la notificazione del bando Art. 6GB 

pei' la vendita ai cl'editori iscritti si faccia con le norme ordinarit' 
della cilazioiìe, non è ammessa, perchè sovvertil'ebbe il sistema 
ipetecari.o. 

Quesito circa glì articoli 61~ e 678 del Progetto. Con esso Art. tii:! " ìii~ 

SI propone di togiiel'e la facoìth di offrire dietr'o autorizzazione 
de! Presidente) e di stabilire: - Non saranno ammesse ad offr i1'(. 

agìi incallti se non le persone chc ananno prima depositato il 

mani del Cancelliere in danaro od in cedole del debito pubbìico 
dello Slato al portatore, a norma dell'art. 330, il decimo df'! 
prezzo d'asta dei beni e di quei 10tH ai quali intenderh fa!' 
pal'tito. 

IJn Commissario appoggia !a proposta dicendo, che oglli 
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apparenza di Pl'ivilegio deve togliersi; che la facollh da~à 


Presidenti ii metterà. in imbarazzo essi stessi; che il deposito, 

f,eIlZf!, reC&I' danno, assicura l'andamento e resito del gi udizio , 

meglio' che una solvibilità premmta. 


Risponde un alli'o Commissario essei'e agevolm'e in ogni guisa 
la concorrenza aH'asta. Pe\'chè escludere dall'asta una persona no-o 
t.oriamente solviblle solamente pel'chè non vuole, o al momento 
non può fare il deposito? Sempre i Tribunali giudicano, quandD 
occorra, sul doversi o no dare cauzione anche avuto riguardo 
alla qualità della persona. 

Posta ai voti la proposta: - S2 debbasi prescrivere che chiunque 
voglia concorrere all'asta, ne' giudizi di esecuzione, debba, senza 
eccezione, fare il deposito di certa somma, - la Commissionfl 
respinge la proposta, a voti () contl'O 2. 

La Commissione fa avvertenza, in ordine alla redazione definitiva 
dell'art 672, che l'obbligo del deposito debba figurare come regola, 
e l'esenzione come eccezione. 

Quesito sull'art. 683, capoverso ultimo, il quale dispone che 
chi fece l'aumento e non promosse !'incanto sarà condannato al 
pagamento di una indennità equivalente al vigesimo del prezzo 
della seguìta vendita. Secondo il proponente, o chi fece l'aumento 
può rispondere, e val meglio che sia tenuto all'aumento; {) non 
può) e la disposizione è illusoria. 

Un Commissario risponde, che il vigesimo non è che una multa, 
e può esservi persona capace a rispondere pei vigesimo, e non 
per l'aumento. 

Si delibera che, a meglio chiarire il concetto dell'articolo, i due 
capovel'si abbiano a formarne DO solo; - decol'so queslo termine 
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senza che r istanza sia stata falta, l'aumento proposto si .wrÌl. 
come Ilon avvenuto e rimarrà ferma la vendita. Chi fece l'au
mento e non promosse la vendita sarà condannato al pagamen.l,o 
di una indennità equivalente al vigesimo del prezzo della vendita 
.,alva la redazione definitiva. 

Sollevata queslioue di coordinazione) quanto ai termini, tra 
l'art. 683 e l'art. 681 , viene deliberato, salvo il lavoro della 
Sotto-Commissione, che il termine di cui nella pl'ima parte del
l"al't. 683 da trenta sia da portare a quaranta giorni. 

L'adunanza è sciolta alle OI'C ~:2 1/4 pomeridiane, eon invilo 
per il giorno successivo alle ore 8 antimeridiane. 

Il Presidente 
G. F. GU.VAGNO. 

l Seg,'etan' 
Luigi GERRA - Giuseppe RF.ALTS - Eftìsio eAnA~rw. 
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PROCESSO VERBALE N° 2" 


Seduta del 20 maggio 

SOMMARIO. 

Discussione Il deliberazione sul/e proposte concernenti: 
Le spese del giudizio di suba/!tazione e le relalive tasse di registro Il di 

trascrizione; 
Quali diritti trasferisca la vendita per mezzo d'incanti ; 
L'inappellabilità del provvedimento ordinante la perizia dello ~tabilll Stl

bastando j 
L'unione dei due giudizi di spmpriazione e di graduazione, la delegazione 

del Giudice per l'istruzione del giudizio di graduazione, il termine per .pro
porre le domande 4i collocazione, per la formazione dello stato dì graduazione 
() per l!Saminm'/J questo stato, la liquidazione delle spese del giudi::io di gra
duazione,. . 

La cancellazione e ridu::ione delle ipoteche sullo stabile spropriato, e la 
facoltà al deliberatario di depositare il prezzo dello stabile acquistato i 

Il .giudizio di purgazione degl'immobili dalle ipoteche; 
Le materie in genere da trattarsi in camera elì consiglio j 
L'azione civile contro ~' Jfembri del corpo giudicante) e quelli del MinistlJfO 

Pubblico; 
li. Procumlore dell'assente, la dichiarazion e d'assenza, e l'imrm'ssione fn 

possesso dei beni dell'assente; 
L'autorizzazione delta donna mm'itala; 
La stima de' mobili del minore non estimati nel!' invenlaro, il protutore , e 

lo vendita de' beni delle pe'tsone soggette a tutela,. 
Il. consiglip di famiglia e l'interrogatorio dell'interdicendo; 
'r'opposiziane all'istanza plYt rimozione di sigilli) la nomina di pet'iti pe~' 

la ·siima de' mobili da inventarizzare) le formalità dell'inventaro, e lf!, distri
puzwne del prezzo?'icavato dagl'immobili dell'eredità accettata col beneficio 
l1.'inventaro ; 

L'estensione della competenza dei Giudici di Mandamento nella ma/eri'l! di 
,,'1ù~i3'ionej la ntmilna del perito per la formazione delle quote? la chiusura 
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del processo verbale di divisione, e la separazione dei beni mobili del defunto 
da quelli dell'erede; 

L'offerta del pagamento e del dqJOsito; 
n rilascio delle copie autentiche degli atti e la competenza pl3'l' le contesta.

zioni sulla coUazionatul'a delle copie d'atto pubblico coll'originale i 
La nomina del sequestratario ed il sequestro conservat01'Ìo ; 
E l'esecuzione degli atti delle Autorit,ì, straniere. 

Sono 	presenti i signori: 

GALVAGNO, PI'esidente; 

ARNULFO; 

ASTENGO; 

CAPRIOLO; 

CASTELLI Luigi; 

DE-RUGGIERI; 

NELLI; 

GERRA, Membro e Segretario; 

REALIS, Segretario; 

CATTANEO, id. 


È letto ed approvato il processo verbale della seduta preèèdenle. 

Attesa l'assenza del Commissario, cbe ne avea fatta proposta 
speciale, la Commissione rimelle alla Sotto-ComlIlissione il quesito 
relativo alla necessità di introdurre nel Codice di procedura civile 
disposizioni speciali intorno alla espropriazione dei dil'itti immo
biliari I quesito che rimase in sospeso nella seduta precE>denle e 
fu inviato a questa, 

Si continua l'esame de' quesiti proposti dai Commissal'i. 

. Quesito intorno aWal'licolo 684" - Si proponeebe dà, que8to 
articolo, il quale stabilisce a carico dichL debbano essere le 
spese di subast'àzione, sia tolto quanto 'riguarda :1;:1: tàss<l,' dirtil
gistl'o per la vendita e per la trascl'izioll~,e 'speciaim~nì~ 'la 
disposizione che essa lassa abbia ad essere l'estituitaquand'ola 
'"endita sia dichiamta nulla. E ciò pel'cbè dispongono già ill 
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proposito l'articolo 18, n° 1, delia Legge di regisll'u2'1 apl'iìc 18(\2, 
p l'articolo 11 della Legge sulle tasse ipotecarie 6 maggio 1862. 

Un Commissario osserva essere conveniente che la disposizione 
sia mantenuta qual è nel ProgettQ, aillnchè essa rimanga come 
massima indipendente dalle Leggi speciali. 

Posta ai voli la proposta, è respinta, Il voti '7 contro 1. Il 
eommissario CASTELLI Luigi domanda sia e/lpresso, che il voto con
t.rario fu il suo. 

In ordine all'art. 686 del Progetto, il quale dispone ehe la ven
dita all'incanto non trasferisca IleI comp!'atore sull'immobile altre 
diritti che quelli appartenenti al debitore spropriato, un Com
missario propone che, invece, l'acquisto faUo per autorità di giu
stizia abbia garantie maggiori ed effetti più sicuri, per favorire 
il concorso degli oblatori all'asta pubblica. 

li questo proposito un altro Commissario avverte la gravità della 
questione. Il Codice francese del 1806, dopo discussione profonda. 
riferita ampiamente dal Locl'é, confermò il sistema già invalso nella 
Francia ({ que- l'adiudication définilive ne tran8met à l'adjudicataire 
frautt'es droits à la propriété que ceux qu'avait le saz'si, )) Il Co
dice di Ginevra, sapientemente motivato dal BeUot, stabilì: nen'ar~ 
ticolo 62.&, (( Aucune retJendication de la propriété des biens ad,jugés 
tiC sera admise postétieurement à l'ad,judieation. » Ora, confron
tando le conseguenze pratiche de' due sistemi, fu riconosciuto, 
che entl'ambi sono produllivi di inconvenienti. Il sistema francese 
compromette l'aggiudicatal'Ìo che pagò l'immobile e può essere 
costl'elto a perderlo, Il sistema gineuino compromette il ferzo 
evitto, che può perdere la sua proprietà per non aver fatto, oppo
tìizionealla vendit~. 

Altri Commissari considerano ': che il pl'incipio }lI'OPOSto nel 
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Progetto i3 conforme a quanto ImvasÌ sancito, sellza reclamo, nelle 
diverse legislazioni vigenti presentemente; elle come per le \"e:1
dite private e volontarie, cosÌ pel' le vendite giudiziaii c forzate, 
che ~ono il surrogato di quelle, deve valere il pl'iucipio: - nemo 
plus juris in aHum transferre polesl quarn ipse habeal; che col 
sistema della Irascrizione di ogni atto traslativo di p,'oprietà o l'i
streHivo della medesima, anche il concorrente ai pubblici incanti, 
al pari di colui che tratta a partito privato, può conoscere con 
sicurezza bastevole quali sieno le ,eventualità del suo acquisto. Da! 
che (>ssi Commissari concludono: l'art. 686 del Progello essere 
SQst.enuto dal rigore dei prindpii e andare esente, neIta legisla
zione nuova, dail'inconveniente più grave, segnalato nel sistema 
francese, dall'inconveniente, cioè, che il concorrente agli incanti 
mal possa assicurarsi della pl'Ovenienza e della condizione del
!'immobile posto in vendita, onde la poca sicurezza delle aggiu
!Jicazioni allolltana i concorrenti dai pubblici incanti e diminuisce. 
il prezzo delle vend i te giudiziali comparativamen le aIle vendite 
private. 

Posta ai voti la propesta, è r{'spinta dalla Commissione all'u
nanimità, non essendo presente il Commissario proponente, 

Intorno al quesitD sull'art. 702, che, ammettendosi il sistema 
della perizia preventiva alla sllbastazione, si debba aggiungerecbe 
anche il pl'ovvedimento ol'dinante la perizia sia inappellabile; la 
Commissione riconosce di avere già deciso e provveduto con la 
deliberaziene presa nella adunanza del 10 maggio (processo 
verbale n° ,1 6 ). 

Al quesito circa l'articolo 7 O 8 , che, per risparmio di tempo 1 ,. 

il giudizio di spropriazione e il giudizio di .graduazione si fac
ciallo procedere insieme; si risponde che ciò è appunto ol'dinato 
ne! Progetto, come risulta., tra altro, dagli articoli 666, ni

.3° 
e 4:'\ 709, '710 e seguenti del Progetto. 

Ari. iOt. 

ArI. ~Og. 
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.t'hl. itìtì. Quesito in ordine all'art, 708, secondo il quale in ogni Tri

bunale si può delegare annualmente, con Decreto regio, uno \) 
più Giudici all'istruzione de' giudizi di graduazione; Il Commifl
5111'io propone che la delegazione si faccia, invece, dal PresidentfJ 
di ciascuna Corte d'appello; e ciò per secondare il principio del 
dicentramento. 

Un Commissario osserva essere necessario, che un potere su
pcriOl'c, cioè l'esecutivo, riconosca il bisogno di delegare Giudici 
speciali pe' giudizi di gl'aduazione. Altrimenti, ogni Tribunale mi
rerebbe ad averli, senza profitto del servizio e con necessità di 
aUffi0nto nel personale. In quesla parte il Progetto essere con
forme alla legge francese del 21 maggio 1858, con la quatc! 
fu modificalo l'art. 743 del Codice di procedura civile. 

Un aHl'O: Commrss3.l'Ìo impugna, in massima, la convenienza 
di delegare Giudici speciali per le graduatol"ie. Ciò p(}rtel'ebbe 
l'ital~do nella spedizione di questi affari importanti. Ciò in oltre 
renderebbe necessario un aumento nel per30nale. Il sistema cHe 
il Tribunale deputi un Giudice per (}gni giudizio di graduazione 
ha fatto sufficientemente buona pn)Vaanche ne' Tribl}naH nei 
quali· il lavoro abbonda maggiormente. 

Altri Commissari pn)pongono che la delegazione sia fatta l) dal 
Presidente del Trihunale o per DeCl'eto ministeriale. Dal Presi
dente, se si :vuole che la faccia chi può conoscere, meglio dr 
ogni altro, le esigenze del servizio e le attitudini de' Giudiei ; per 
Decreto del Ministro, se si crede che in questa pal'!e rigual'c1anto 
il personale sia necessaria l'ingel"Cnza di quella Aulol'ità che ri
sponctttdella bUOJ}à. amministrazione della giustizia. 

~.L:divid~ I.{l;'. yolaliOi1e in. due parli: la prima 1 se sia da am.,." 
m~ltere-;·Ja A!~l~gàzjoqe, in cel'le circostanze, di uno. o pitl Gitl:
dici per la istruzione dei giudizi di graduatoria; la seconda, se 
la delegazione debba farsi per Decreto regio. 
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La prima parte è ammessa dalla Commissione a voli 7 contro 1, 

la seconda a voti -6 contro 2. 

Quesito intorno all'art. 111 O, che sia da dichiarare perentorio Art. 710. 

il termine, di trenta giorni dalla notificazione del bando, assegnato 
in esso articolo ai', creditori iscritti per depositare alla cancelleria 
le domande motivate di collocazione coi documenti giustificativi. 

La Commissione non ammette la proposta, come quella cbe 
è contraria a tutto l'insieme del Progetto relativamente al giudizio 
di graduazione, e aBresÌ non conforme allo spirito .della delibe
razione presa nell'adunanza del 19 maggio intorno al quesito pro
posto dallo stesso Commissario sull'articolo 660, capove,'so 2". 

ArI. 71:e,Quanto all'art. 71 2, il quale dispone che il· Giudice delegato, 
nel termine di giorni quaranta dalla consegna degli aUi, debba 
formare lo stato di graduazione e d(>positarlo in cancéllèria;' un 
Commissario propone che a questa prescrizione si apponga una 
sanzione percbè non sia \'ana; e un altro Commissario domantià 
se, quando i creditori non siano più di tre, Don convengà che 
la graduazione si faccia a dirittura dal Tribunale con sentenza; 

La Commissione non accoglie la prima Pl'oposta perchèad 
assicurare la diligenza che la legge richiede dal Giudice non 
occorrono sanzlOm speciali; Don acc'oglie la seconda proposta 
perchè altererebbe l'unità del sistema del Progetto., Tantopill' 
che, secondo esso sistema, giudizio di spropriazione e giudiiio 
di graduazione procedono insieme e, quindi, un'alterazione, anche 
parziale, porterebbe a conseguenze di grande m{)mento. 

I quesiti l che sia dichiarato perentorìoallche ,il termine' ai 
creditori per esaminare lo stato di graduazione (art. 713), e Art. i 1:\. 

che sia tolta ad essi creditori la facoltà di proporre aH'ùdieilza 
questioni che avrebbero potuto proporre al 'Gitidièe,relatote' 
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Art. 71'7. 	 (art. 71'1, capo.erBo 1°), rimangono risoluti in senso negatiHJ 

con la risposta data al quesÌlo proposto sull'art. '710 in questa 
stessa adunanzao 

,'l1'1. i i B. Quesito circa l'articolo 718, il quale nello stabilire che il 
Cancelliere spedisce ai cl'ediLori, utilmente collocati, le note di 
collocazione, ploescl'Ìve che alle medesime si faccia precedere una 
liqniùaz:one concordata tra le parli, o, in difetto, pr{'parala da 
un Liquidatore. Il proponente vO:Tcbbe che, come la liquidazione 
lmò dar luogo a controversie, nella guisa che vi dà luogo in 
Lori-tbardia il riparto del DI'ezzo, cosI si ordinasse il deposito di 
essa alla cancelleria con facoltà ai creditori di esaminarla e di 
reclamare al Presidente entro 15 giorni dal deposito. BCal'si i 
filiali, o esauriti i richiami, le noie di collocazione si rendri'rÌ)
bero esecutive a norma dell'art. 5€6. 

Un Commissari'o avverte che il sistema del Progetto è più sem
plice € più spedito, cbe il sistema posto innanzi dal proponente. 
S.ecoildo il Progetto, il Giudice delegato deve vidimare o ilppro-< 
vare le note di eoHoeazione alle quali precede la liquidazione. 
Se vi sia contestm:lone, i CI'editori si oppongono alla spedizione 
delle note, e "incidente viene portato all'udienza, Se IlO, riesce 
inutile ogni cautela. speciale quanto alla liqllidazione. 

La Commissione rimette alla Solto-Commissione di esaminare 
se il concet!o dell'arI. 718 abhia hisogno cl 'esser:? chiarito con 
più acconcia redazione. 

Quesito sul!'ar~, '122 con cui si pl'onede a che il cDmpratore 
possa ottenere l'ordine di cancellazione o di riduzione delle ipo
teche f.s.cl'Ìtte sull'immobile spl'opriato. Esso articolo dispone elle 
il compratorG debba far citare, a proprie spese, i cl'editod inte
l'es.sRii a compa?ire davanti il Giudice dell'gato, e p&t:'8crive 
modi nel' ordinare la cancellazione o la l'idozRoflè.. . . 

•
-
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Il proponente, nel!a prima parle del quesitò) chiede la 80[1

pressione dell'al'ticolo, o almeno la restrizione delle prescrilioni 
dlesso al caso in cui il pagamento delle Ilote non risulti fatlo 
in cllncelÌeria o pel' atto autentico o autenticato) semhrundogli 
che, conseguita la sentenza di SI'aduazione, le noIe di colloca
zione e la fede del pagamento delle note, il compratore non 
debba avei' bisogno d'altro per avere facoltà di cancellare o ri
dune le ipoteche, 

Un Commissario, assumendo in parle la pl'oposiziorw del que
sito, osserva che, pel' espressa disposizione dell'arI. 71 '1, il Tribu
nale, nella sentenza di omologàzione dello stato di graduaz!one, 
pronuncia la, decadenza di tutti i creditori non comparsi, Ciò posto, 
è incongruo ed è inutile citare di nuovo questi cl'editori; Illlo1'chè 
si tratta (l'ordinut'e la cancellazione o la riduzione delle ipoteche, 
nel che non possono più avere diritti da fUI' valere nè inlel'rssi. 
da difendere, 

Un alll'O Commissario sostiene, che è da sopprimere lutto 
quanto l'arI. '122, Se, per la "eudita dell'immobile falta giudi
zialmente, tutti i diritti de' creditori diventano operativi solamente 
sul prezzo, la cancellazione o la riduzione non deve più dir{'ndN,~ 
da ordinanza di Giudice o da sentenza di Tribuna]('. 

La sentenza di omologazione delta gmduazione, le note di col~ 

locazione e i mandati di pagamenli quitanzati devono hastm'p. 
Onde le operazioni si possono conchiudere con quanlorlispone 
l'articolo '121, 

A quesle osservazioni un Commissario sogginnge E'Sl'ere nécf's~ 

saria un'ordinanza cdi cancellazione o di riduzione delle lpotèelw 
per pade di Giudice; altrimenti al giudizio mancherebbe la 
cOilclnsione, nè il Conservatore vorrebbe o potrebbe eseguire la 
cancellazione o la riduzione. Secondo il Codice parmense, la cau· 
collazione delle notificazioni ipotecarie de' creditori si fa in forzà 
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o del solo estl'atto dell' ordinanza o della se~}tenza di gràduaziol1e, 
se trattisi di crèditori non collocati utilmente nello Stato ;oppuré 
sull'esibizione dei mandati es~cuHvi di pagamento e della qtlitallia 
di essi, se traUisi di creditori utilmente collocati. Ben inteso che, 
nell'uno e nell'aUro caso, la cancellazione è ordinata o dal (;ili';' 

dice commissario o dal Tribunale (art. 901 e seguenti), Queslo 
sistema, che non produsse mai inconvenienti, degno di 
c'ol1siderazione. 

Un Commìssario replica, che nel Codice sal'do del 185 ~ non 
erasì provvisto per la càncellazione, il che pI'odusse inconvenienti 
e difficoltà pratiche alle quali ovviò il Codice del 1859 con dispo
sizioni, che sostanzialmente sono quelle del Progetto. Il contrad
diUQrio, allorchè si tratta di ordinare la cancellazione de' creditori 

nei giudizio, non può fare difficoltà, è necessario, non 
cagiona grande spesa. Quanto ai creditori non comparsi, è facile 
dire che come lwn sono in causa, così non debbono essere citali: 

ma è possibile che non siano stati citati o cbe siano stati cilàll 
non regolarmente; è possibile un errore del Giudice, od una 
inavvertenza: quindi si ordinò una citazione nuova anche di essi, 
per evita l'O pel'icoH e danni che sarebbero inevitabili, della 'pòs
sibililà de' quali è sembrato minore l'inconveniente della spesa. 

Un altro Commissario ammette, che la questione cade soltaÌlto 
sui creditori non comparsi. Ora, il citarli di nuovo Teca speSe, 
ritardi, imbal'azzi. Se, per l'arI. '11'1) deve pronunciarsi la deca~ 
denza de' cl'editori non comparsi, ciò avviene j dopo verificato ,the 
essi furono citati regolarmente: e se ciò fu ve1'Ìfica!o, e secon~ 
seguentemenle fu pronunciata la decadenza, qual altra caJlela 
p. .più conveniente o necessal'ia? Nè può accadere che abbia.nsi 
petO citati coloro che non furono, se l'Usciere non commette falsil~l. 
O~u19 .80no non comparsi, in senso della legge; sollanto coloro <~li6 
f(Jé~I1i) citati regolarmente. 

-
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.:Ii. Commissario sostenitore del Pl'ogetto propone un tempera

mento: si dichiari) che non saranno citati di nuovo i credilori 
cit.àti regolarmenLe e non comparsi; si stabilisca, che il Giudice 
l!a obbligo preciso di accertal'c la regolarità delle citazion! e se 
iutte furono· faUe. La decadenza, di cui si parla neìl'articolo '71 '1, 
è generica. Pel' la cancellazione, è necessario che la decadenza 
dei siilgoli creditol'i iscritti sia specificata. Qoindi, la sentenza non 
può tener luogù delrordinauza, econviene che questa, nella IJar'te 
di cui si tratta, sia circondata di cautele maggiori. 

.11 Commissario, autore del quesito, restringe la sua proposta ad 
escludere le citazioni dei creditori non comparsL . 

Poslo ai voti - se, per ordinare la cancellazione o la riduzione 
delle ipoteche nel giudizio di graduazione, sia da procedere ad 
una citazione nuova de' creditori iscriui, non comparsi nel giu
dizio, come è stabilito nell'art. '722 del Progetto - la Commis
sione risponde negativamente, a voti 6 contro 2. 

Si rimette aUa Sollo-Commissione la redazione e la coordina
zione dell'articolo 722, e delle disposizioni correlative. 

Colla seconda parte del quesito sull'art. '122 si, propone, che al 
çomp::atore si dia facoltà di depositare presso la Cassa dei depo
sitiepresliti,. con effetto di liberazione, l'ammontare delle somme 
dovute, secondo le note di collocazione, a qualche creditore cbe 
~on potesse o non volesse ricevede. Facendo fede del quale dle~ 
posito,n "compratore dovrebbe poter ottenere la cancellazione () 
lfl,'iduziQBe delle ipoteche. 

",' . 

• Medesimamente si propone, che si dia facoltà di fare detto diepo
sito al compratore il quale, anche durante l'esito del giudizio di 
gmduazÌone, voglia liberarsi dal pagamento degli interessi dovuU 
pe1 prezzo della vendita, facendo cosÌ un'aggiunta all'art. 723 .. 
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Mi. 7?o(i. 

Art 778, nU 2. 

Art, 79\. 

28t 
Tutto ciò concilierebbe gli interessi del compratore equeIH 

de' creditori, i quali avrebbero una gm'antia maggiore. 

Alouni Commissàl'i osservano che alle esigenze legittime, pl'e~ 

vedute dal Commissario proponente, provvede sufficientemente l'ar,. 
iioolo '72 i, e che, in ispecie, quanto al caso di cui I)ell'art. 723, 
il deposito diminuirebbe gli interessi, perchè mentre il compratore 
dov,'ebbe il fl'UUO del 5 per %, la Cassa de' depositi dal'ebbe 
soltanto il frutto del 3 per %; e ciò còn danno de' creditori co·1
locati in ultimo. Nè conviene che questi siano sacrificati al maggior 
comodo o interesse del compratore. 

11 Commissario proponente non insiste. 

Quanto al quesito proposto intorno all'art. 736, percbè, se si 
esclude l'offerta obbligatoria di un prezzo per parte del creditol'e 
esecuiante, sia con siffatta disposizione coordinato, si riconosce 
che come l'offet'ta fu ammessa facoltativamente, cosÌ l'articolo 
stesso può rimanere qual è, almeno nella sostanza. 

Si prendono ad esaminaì'e i quesiti non discussi ancora. intol'uo 
al libro terzo del Progetto (dei vari procedimenti speciali), 

Quesito riguardante l'art. 778, n° '2., in cui si dispone che 
gli affari sono trattati in camera di consiglio ..... quando non 
possa aversi un legittimo contraddt'ltore. ]l proponente Cl'ade che 
dalla l'edazione di questo at'ticolo non sia possibile desumerne il 
concettD, e chiede vi si sostituisca una redazione più chiara,~ 

La Commissione rimette il quesito alla Sotto-Commissione, per
{~hè soddisfaccia al medesimo con redazione più acconcia. 

, . . . 

.Quesito in ordine all'art '19 t) il quale, nel caso che l'az.ioIl8· 
ciyile contl'o le Autorità giudiziarie e gli Ufficiali del Pubblic{V.· 
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Milii"iet'O sia rigeilata l . stabilisce che i'allol'e sia condannaLo ad 

una mulLa estendibile a lit'e centocinquanta. Il l)roponente chiede 
che l'al'!. '191 sia soppresso: im,perocchè, quanto è giusto che 
l'àìtore sia condaunato alla multa nel caso che l'auto!'Ìzzazione 
per agire non sia concedula (al'!. 787), altrettanto non è nè 
giusto nè conveniente che l'aLLore sia colpito da multa quando 
fIl autorizzato ad agire l e l'azione non riesci, forse, per difetto dÌ 
sllfi1ciente prova. 

Un Commissario osserva l che le azioni civili contl'o i Magistrati 
'Vogliono frenarsi; che giusto freno è la multa quando l'azione 
apparisca temeraria; che la temcI'ilà dell'azione può essere chiarita 
meglio che mai nel giudizio sul mel'Ìlo dell' azione slessa, onde 
sarebbo incongruo respingere l'applicazione ùena multa nel caso 
che la domanda sia rigettata. 

Un altro Commissario propone che, nell'articolo, alle parole 
- l'attore sarà condannato - si sostituiscano le parole - l'attore 
potrà essere condannato: e ciò perchè rimanga facoltativo all' Au
torità giudiziaria l'applicare o no la multa, secondo le ch'costanze. 

Risponde un Commissario che ì'applicazione delle multe, quando 
fosse facoltativa, assumerebbe facilmente l'apparenza di una rap
presaglia esercitata dall'Autorità giudiziaria. Per la qual cosa, 
dovendo l;eprimersi gli attori temerari in somiglianti giudizi, con
vinlls imporre l'applicazione della multa, non lasciada facoltativa. 

Posto ai voti - se l'articolo 791 sia da conserval'e in massima 
- la Commissione delibera per l'affermativa, a voti 7 contro 1. 

Posto ai voti - se nell'art. 791 alle parole - sarà condannalo 
- siano da sostituire le parole - potrà essere condannato - la 
Commissione delibera che l'articolo ritnanga qual è, a voti 6 
contro 2. 
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Ari. '1ll4. 

286 
Quesito intorno all'art. 793. Egli vorrebbe che il Procuratore 

dell'assente presunio fosse obbligato il presentare un mandato d<ì 
cui risultassero i limiti delle slie facoltà; 8 ciò in correlazione 
con l'articolo 29 del Pl'oge!to di Codlce civile. 

La Commissione riconosce che l'obhligo nel Procuratore dell'as
sente presunto pmsentare il mandato, e l'obbligo nel TI'ibullale 
di tenerne conio, risulta implicitamente dal capoverso dell'art. 29 
del Progelto di Codice civile. Onde il quesito non ba seguito. 

Quesito sull'articolo '1fJlJ, nella parle in cui dispone, che sune 
domande per dichiarazione di assenza e sulle domande d'immis
sione nel possesso tempol'aneo dei beni dell'assenle, se pl'Oposio 
dagli eredi legittimi, provveda il Tribunale in Camera di consiglio. 
Il proponente vorrebbe che, anche in questo caso, la dichiarazione 
d'assenza fosse chiesta in contraddittorio degli eredi testamentari, 
se noti, del Pl'Ocuratm'e dell'assente 0, in su.a mancanza, di un 
curatore nominato daì'fribuna!e, con procedimmHo a udienza 
fissa; e che si trattasse in Camera di consiglio la immissione 
degli eredi legittimi nel' possesso dei beni quando non siano 
comparsi nel processo eredi testamentari. Poi richiama se non sIa 
necessario stabilire qualche norma per essa immissione in possesso. 

Un Commissario osserva che la proposta fu determinala d.a 
pl'eoccupazioni derivanti dai principii della legislazi.one lombarda, 
secondo la quale per immeltere gli eredi nel possesso dell'erecHtà 
occorre un atto del Giudice. In vece, nel sistema di legislazion~ 
accolto nel Progetto di Codice civile vale il principio,. che. gli 
eredisubenLrano per virlù di legge al defunto, le morI sm'sit le vif. 
Conseguentemente, in questo sistema, per la immissione nelpos
sesso dei beni non è bisogno di contraddittorio j e, se vi avranno 
eredi testamentari a fronte dei legittimi, si presenteranno s agi,,; 
fanno da sè. 
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D'quesito, dò!ìo queste osservazioni, nDn ba §eguHo, salvo che 

si· rimette alla Solle-Commissione di prendel'8 in consiùerazione 
quella parte di esso, lu quale riguarda la proposta di stabilire, 
nonne per la immissione in possesso. 

Quesito riglial'[!O all'articolo f199. Il proponente domanda perchè 
l'autol'izzazione alla donna mal'ilala, nei casi espressi dali 'art. 'i U 
del Codice civile, abbia ad essere dala dal l'ribllnale e non dal 
Giudice di Mandamento, 

Commissario osserva che la materia è propria del Codice 
dvile, non del Codice di procedura civile, il qllale non fa che 
regolare i modi con eui l'autorizzazione ha da essere ehies!a e 
cODcedula. 

n quesito non ba seguito. 

Secondo quesito intorno allo stesso articolo 799. In questo 
tHolo del Codice di pl'ocedul'a civile, l'Ìguardanle l'autorizzazione 
alla donna maritata, parrebbe opportuno includere anche l'autoriz
zazione che deve darsi dal Tribunale per alienare o ipotecare la 
do!e. a termini dell'art. 1137 c seguenti del Codice civile. 

osserva ehe le materie sono soslanzialmente diverRe: tra i 
casi, per i quali provvede il Codice di procedura civile, è che il 
maritò, potendo lion voglia, o, anche volendo, non possa dare 
l'autorizzazione; ·nel caso di cui si occupa il Codice civile, il 
Iùarito potrebbe essere concorde con la moglie, e pure la lf'ggr 
lo· eSèlude dall'autorizzarla. 

li quesito non ha seguito. 

QU~Éito sull'art. 805. Questo al'licolo dichiara che, aUlorizzal;! 
la ITloglie a stare in giudizio, essa non avrà bisogno di ntHlYi1: 
autornzazìone per prosegl1ire il giudizio ne'procedimenti di opposi~, 
zione, di appellazione, di rhocazione, e di cassazione. Altretlanto 
vorrebbe il pl'oponente che si dichial'asse qllanlo ai procedirpenti 
di esecuzione. 

Art. i f)!). 

ArL. 7nfl. 

ArI. ROi>. 

Biblioteca centrale giuridica



Art. SHi. 

Art. 1'\25, 

Art. 838, 

288 
Un Commissario osserva che, nene nuove modificadoni al Fra

crctto di Codice civile, la necessità deH'autol'izzazione fu ristl'etla
" a pochi casi e speciali, tra i quali non è il procedimento 

esecuzione. 


Il quesito oon seguito. 


li quesito concernente l'art. 8'16 viene dalla Commissione 
rimesso alla Sotto-Commissione, percbè si riduce Cl materia di 
redazione. 

Quesito sul1'ari. 825: che l'autorizzazione alle vendite volon
tarie dei beni delle pel'sone soggette a tutela si debba dare da! 
Giudice di l\'Iandamento anzichè dal Tribunale. 

La Commissione riconosce, che a questo quesito fu risposto 
con l'osservazione falla al quesito riguardante l'art. 799 che, cioè 
la materia è pl'Opria del Codice civile, non del Codice di procedura 
civile. Del resto nell'un caso e nell'altro sono richieste le condu~ 
sioni del Pubblico Ministem, il qnale non siede presso i Giudici 
dt Io/landamenlo, 

Quesito in ordine all'art. 838. Al proponente pare esorbitante 
Che il Tribunale ordini la convocazione del consiglio di famiglia, 
se non rigetti semplicemente la domanda di interdizione o di 
iRabililazione. E "orrebbe, che alla convocazione del consiglio di 
famiglia, si facesse precedere l'interrogatorio della persona che sì 
vuole interdire o inabilitare. 

Un Commissal'Ìo osserva? che !'interrogatorio delle persone pc'l 
fine di cui si tralta è già uIl atto grave, al quale non si deve 
procedere senza fondamento sufficiente. Su queslo proposito nessun 
altri che il consiglio di famiglia, quasi giurì domestico, può essere 
in gràdo di deliberare con perfetta cognizione delle cose. 

Dielro queste ossE'rvazioni la proposta rimane senza seguito, 
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intorno all'art. 859 riguardante l'ordinanza di rimozione 
dei apposti in caso di successione apertasi. Il quesito è 
ammettendosi le opposizioni. all'istanza di rimozione, sia dichiarato 
in conseguenza, o che 1'istanza sia notificata agli intere8sati 
cui. nell'art. 8U, o che almeno questi possano far notificare 
alla cancelleria ratto di opposizione. 

Commissione riconosce, che al modo di fare f opposizÌGlle 
provvede appositamente l'art. 860 del Progetto, e che l'istanza 
di rimozione non è bisogno sia notificata agli interessati, potendu 
questi senz'altro averne notizia e anche prevenirla. 

n quesito non ha seguito. 

Quesito in m'dine all'art. 870, il quale determina, che l'Ufficiale 
IJrocedente all' inventario (nel caso di successione) nomini uno 
o più periti per la stima degli oggetti mobili. Il proponente V01'

l'ebbe che questi periti fossero già designati stabilmente dal Giudice, 
e giurati, e che l'Ufficiale avesse a scegliere tra essi. 

La Commissione trova più conveniente che all'Ufficiale .che pH.
cede all'inventario sia lasciato, nena scelta de' periti, quell'arbi
trio ragionevole che, per una parte, impedisce ai periti designati 
stabilmente di esercitare quasi un monopolio, a, per l'altra, 
cura vie meglio che la capacità del perito eletto corrisponda alla 
qualiIà della stima da fare, 

Sull'art. 872, il quale prescrive le formalità dell'inventario, un 
Commissario invita la Commissione a considerare se le formalità 
stesse siano soverchiamente complicate, e tali da portare troppe 
spese e troppa perdita di tempo, 

. La Commissione· rimette alla SoHo-Commissione l'osserva:dorm . 
affinchè esamini se le formalità dell'inventario possano esser dimi
nuite e semplificate.· 

37 

Art 8io. 

Art. 872 
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Art, 8''/'7. 

Art. 88:1. 

Art. 891. 

290 
Quesito circa l'articolo 877 ii quale, nel procedimento che 

riguarda il beneficio cl' inventario, prescrive che, "lendendòsi, 
diell'O autorizzazione, gli immobili, il prezzo abhia ad essere 
distribuito con le fOl'me del giudizio di graduazione. A questa 
distribuzione il Commissario proponente vorrebbe che si facesse 
una riserva pei crediti non scaduti, fino alla concorrenza dei 
quali il prezzo dovrebbe consegnarsi nei depositi gi udiziali o 
pl'Ovvedersi in altro modo. 

un Commissario risponde che l'eredità, accettata con beneficio 
d'inventario, si liquida quasi come patrimonio che sia in istato di 
fallimento. Onde i crediti a tempo scadono, e, quanto ai condi
zionali, se ne fa il pagamento con caU1.ione. 

Il quesito non ba seguito. 

Quesito intorno all'art. 883. 
L'articolo reca che l'islanza per divisioni sia proposta al Giu

dice di Mandament.o, se il valore dell'eredità non ecceda lire mille 
cinquecento. 

Il quesito è, che il valore, da cui dipende !'ingerenza o com
l~etenza del Giudice, si estenda a lire diecimila. 

Un Commissario avverte, che nelle divisioni possono nascere 
e nascono non infrequentemente controversie e contestazioni. Onde, 
ammettendo il quesito, si riuscirebbe ad alterare, senza ragione, 
le norme ordinarie e fondamentali della competenza. 

Il quesito non ha seguito. 

Quesito intorno all'art. 891. 
L'articolo 1025 del Progetto del Codice civile prescrive, che il 

perito per la formazione delle quote debba nominarsi d'ufficio, e 
ciò giova all'economia del procedimento. Invece l'articolo 891 
del Progetto del Codice di procedura civile esige, che sia nomi
nato in contraddittorio, con provvedimento emesso a udienza 

-
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fissa. Secondo il pl'oponenle, sarebbe più conforme al Codice 
civile, che il Notaio fosse autorizzato a nominare egli il perito, o 
a l'ichiedere l'Autorità giudiziaria di nominarlo ,. senza udienza o 
conÌl'addittorio delle parli. 

Si osserva, che quando il Codice civile dispone che il perito 
sia nominato d'ufficio, non esclude che la nomina abbia a seguire 
udite le part?'o Onde il Codice di procedura attua conveniente
mente la prescrizione deL Codice civile. 

II quesito non ha seguito. 

Quesito in ordine all'art. 892 relativo alla chiusura del pl'ocesso Art, 892. 

verbale della divisione. Il Commissario proponente, in primo 
luogo, domanda, che seguirà, se alcuna delle parti non com
pa!'isca per assistere alla chiusura del processo verbale e per 
sottoscriverlo? In secon~lo luogo propone, che le parti siano 
citale non solo per la chiusura del processo verbale, ma eziandio 
per la estrazione a sorte delle quote, sl che. possa formarsi di 
tutto un processo verbale solo. Questo processo sarebbe omolo
gato dal Tribunale. E le disposizioni dell'articolo 1025 del Codice 
civile, pel caso in cui la divisione non va fatta in parti eguali, 
dovl'ebbero essere date prima della chiusura del verbale. 

Qaanto alla prima parte del quesito si risponde che, nel caso 
dell'art. 89~, come sempre, si provvede in conlumacia della parte 
che non comparisca, 

Quanto al rimanente, il quesito è rinviato alla Sotto-Commis
sione affincbè esamini se, e in qual guisa, le proposte contenute 
in esso siano accettabili. 

Quesito riguardo a1l'articolo 901, relativo alla separazione dei Art. 901. 

beni mobili del defunto da quelli dell'erede. Il proponente vor
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sugl'immobili ereditari il credito o ii legato a norma dell'at't 2085 

Codice civile1 la iscrizione fosse notificata all'el'ede. 

Un Commissario osserva, che il quesito non tocca 9CH, 
nèi1 capo io cui è compreso, perchè entrambi riguardano 
separazione dei beni mobili. E aggÌl1gne che, ad ogi.1i modo, la 
notificazione di cui si parla non è da fare. Basta l'iscrizione, e 
l'erede provveda a se medesimo. 

quesito non ha seguito. 

11'1.904. Quesiti sull'art 90', concernenti l'offerta del pagamento e il 
deposito. 

U primo quesito è, che se il creditore non è presente alla 
offerta reale, gli sia notificato il processo verbale redatto suna 
offerta fatta I come dispone l'articolo; ma se è presente e ricusa, 
si risparmi la notificazione del verbale che deve. già contenere 
i! rifiuto. 

n secondo quesito è, che siano tolti dal Codice civile e in
scritti nel Codice di procedura civile gli articoli 129'2 al '1299 
riguardanti l'offerta del pagamento e il deposito. 

Questa seconda proposta è ritirata dallo stesso proponente. 
[,30 prima è ammessa con incarico alla Sotlo-Commissione di in
trodurla nel Codice. 

Art. 913. Quesito sull'articolo 913. Questo articolo dispone che il Notaio 
() gzw,lwnque pubblico depositario, autorizzato a rilasciare copia degli 
atti che ritiene, è tenuto, se richiesto, a dal'ne. copia autentica, 
ancorchè il ricMedente e i .mai auto'N rtO~l siano intervenuti com.e 
parti interessate nell'atta. Il Conservatore dene ipotecbe sarà tenuto 
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a rilasciare copia autentica degli atti privati autenticati nelle firme, 
sull'appoggio dei quali possono prendersi le iscrizioni ipotecarie '? 
r Ricevitori de) registro saranno ~enuti a dare estratti l) copie 
degli atti che registrano, anche ad estranei, sebbene, per l'arti
colo '14. della legge sul registro ~H aprile 1862, e per l'arti
eolo &.6 del Decl'eto reale relativo ~ maggio 1862, non possano 
darne, soLto pena di destituzione, che alle sole parti contraenlì 
o ai ioro aventi caus,,? 

Si osserva che, con il sistema della trascrizione, il quesito non 
ha grande importanza, specialmente per ciò che riguarda i Con
servatori. 

PeI' ciò che l'iguarda i Ricevitori del registro un Commissario 
impugna la restrizione introdotta dalle leggi speciali, percbè tutto 
av~ebbe ad essere pubblico. Un altro Commissario osserva, che 
sarebbe pericoloso e conducente alle frodi lo aggiugnere alla regi
strazione degli atti la possibilità di vederli pubblicati. Un terzo 
opina, che le leggi speciali sono da mantenere, ma non occorre, 
per mantellerle, portare modificazioni nell'art. 913, che è legge 
generale. 

Il quesito è rimesso alla Sotto-Commissione, percbè, conservate 
le disposizioni delle leggi speciali, il Codice sia posto in armonia 
con le medesime. 

Quesito in ordine all'art. 918, in cui è prescritto che, in caso 
di contestazioni sulla collazionatura di copia di un atto pubblico 
con l'originale, sia competente a disporre e provvedere il Presi
dente del Tribunale. Il Commissario proponente vorrebbe, che 
questa autorità si estendesse anche al Giudice di Mandamento. 

Si osservà, che i Notai dipendono dal Presidente del Tribunale, 
quindi conviene che l'attribuzione, di cui si parla, sia data sol
tanto a lui. 

Art. 918. 
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Il quesito non ha seguito. 


Art, 922. Quesito quanto all'art. 922, il quale' prescrive che, l'Autoi'ita 
giudiziaria può nominare sequestratario) invece di un tel'zo, 
quello dei contendenti che offra maggiori guarentigie) o dia. 
cauzione. 

il quesito è, cile l'articolo s'accordi con l'articolo 190'1 del 
Codice civile in guisa che l'Autorità giudiziaria non possa nomi
nare sequestralario un terzo quando le parli eleggano d'accordo 
Ull allro. 

Si osserva essere di prmclplO, che l'Autorità giudiziaria non 
debba ingerirsi della nomina del sequestratario, se non quando le 
parli non siano d'accordo. 

La Commissione rimette alla Sotto-Commissione di esprimere, 
che le parti possano accordarsi per nominare e per surrogare 
la persona del sequeslratal'io. 

Art. 931 e 936. <Quesito riguardante gli articoli 931 e 936 in materia di 
sequestro conservatorio. Secondo il proponente sarebbe opportuno 
indicare espressamente che, nella domanda per la validità del 
sequestro e nella sentenza relativa, si possa cumulare anche la 
domanda e la decisione di merito sul titolo, conform{)mente al 
SÌ8tema lombardo, con facoltà di procedere alla vendita, confer
mato con sentenza il sequestro. E il sequestro confermato, do
vrebbe produrre pl'elazione dal giorno della notificazione della 
sentenza di condanna. 

Quanto a quest' ultima parte del quesito, si osserva che alla 
medesima fu già dato esaurimento implicito, quando si escluse 
dalla Commissione la preferenza data nel Progetto al Cl'It-ditore 
che avesse promosso il pignorameuto. 
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Quanto alla cumulazione invocata, si avveI'teche Dulia osta 

a che si faccia. Tuttavia non potersi pl'escl'Ìvel'e obbligatoriamente, 
perchè il sequestro può restringersi a misura conservatoria.. 

La Commissione rimette il quesito alla Sotto-Commissione, af
finchè esamini se sia da esprimere negli articoli 931 e 936 il 
concetto proposto. 

Quesito rispetto all'articolo 942 relativo alla esecuzione degli ArI. 942. 

aui deUe Autorità straniere, nel quale sarebbe opportuno pre
scrivere che la sentenza estera, per essere resa esecutiva nello 
Stato, dovesse venir corredata da un certificato dell'Autorità estera 
competente, che attesti essere passata in giudicato. E ciò per 
impedire che possa per avventura darsi forza esecutiva a sentenza 
che non fosse passata in giudicato. 

Un Commissario osserva, che la esecuzione data nello Stato 
a sentenza di Autorità estera, non le dà maggior forza di quella 
che abbia. Se la sentenza non sia passata in giudicato, rimarrà 
senza virtù di cosa giudicata. Se chi ha ottenuto l'esecuzione della 
sentenza proceda sull'appoggio di essa, tutte le opposizioni si po
hanno fare come si potrebbero all'estero. Insomma coll'esecuzione 
il documento diventa sentenza: nulla più. 

Il Commissario proponen te non insiste. 

Quesito sugli articoli 94.2 al 946. Questi articoli dovrebbero, Art. 9J2 al 946. 

giusta iI. proponente, essere redatti in guisa che. non sorga alcun 
dubbio nella pralica applicazione sulla forma esecu tiva da dare 
alle sentenze e agli atti delle Autorilà straniere. 

La proposta è inviata aUa Sotto-Commissione perchè ne tenga 
conto nel lavoro di redazione. 
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altre Commissioni, ti Ministel'i, o desunti dane dÉscus-

Parlamento, è compiuto. 

Sono rimesse alla Sotto-Commissione, percbè prenda in CO!}

sideì'azione le altre proposte s~ate fatte da altre persone estranee 
alla Commissione. 

Si sta.bilisce che, finito il lavoro della Sotto-Commissione, la 
Cormnissione intera sarà riconvocata. 

J/adnnallza è sciolta alle ore 12 'I. meridiane. 

Il Presidente 
G. F. GALVAGNO. 

1 S6grelari 
Luigi G~R!\0. - Giuseppe REAUS - Eftisio CATTAr~Eo. 
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SOMMARIO. 

Deliberazione sui lav(}ri della Sotlo-CfJmmisswne. 

SOIlO presenti i signori: 

GALVAGNO, Presidente; 

PmoLl; 

ARNULFO; 

REGNOLI; 

CASTELU Edoardo; 
CIUSPI; 

NELLl; 


ASTENGO; 


GERRA, Membro e Segretatio; 

REALIS I Segl'etario; 

CA'rTANiW \ id, 


Letto ed approvalo il processo verbale della precedente seduta, 
il Pl'csidente annunzia alla Commissione che i lavori da lei alfi· 
dati nella tornata del 10 maggio a quelli de' suoi membri che 
furono chiamati a comporre la Sott6-Commissione sono compiuti, 
ed invita il relatOl'e di questa a farne per sommi capi la (~SP()~ 

sizione. 

Presa pertanto la parola, il l'elalore ricorda anzitutto \;ome la 
Sotto-Commissione a raggiungere lo scopo a cui mirava l'amtlatok 

:~8 
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incarico, doyette attendere a due disiill!ilavol'i, l'uno cioè di 
eoordinazione dei singoli articoìidel Progetto colle deliberazioni 
state prese dalla Commissione, e l'altro di redazione, onde ne 
riescissero le disposizioni espresse con discorso più. italiano e 
ad un tempo più conciso; osserva però che riguardo al primo 
còmpito oecorsero alcune modificazioni ai concetti dalla Com
missione manifestati, e ciò in seguito ad alcune variazioni dal 
.Minislro Guardasigilli introdotte, e passa quindi ad accennare 
le più essenziali di queste modificazioni dando lettura dei l'elathi 
articoli. 

Udita codesta relazione la Commissione approva il lavoro della 
Sotto-Commissione; 

Quindi il Presidente avverte, che se per tal modo si pose fine 
al mandato della Commissione quanto all' intero Progetto del 
Codice, le resta però ancora da eseguire quello pur anche con
ferlole circa il Progetto delle disposizioni transitorie, e soggillnge 
cÌle a quest'oggetto sarà poi nuovamente convocata la Commis
sione. Intanto, però, non crede di dover differir'e a l'ingraziare 
tutti i Commissari ed i Segretari del sapiente e zelante concorso 
cbe prestarono pel disimpegno di sì importante e difficile mandato. 
!Ed uno dei Commissari, a nome di tutti gli altl'i membri della 
Commissione, gli porge in contraccambio le più distinte grazie 
per \'infaticabile zelo col quale I accompagnato dalla singolare sua 
dottrina, ba sempre direttò i lavori, e per quella squisita cortesia 
('011\ cui sempre ne condusse le discussioni. 

Fu poscia dal Presidente dichiarata sciolta la seuula, dopo di 
aver ottenuta la facolla di approvarne il processo verbale. 

11 Presidente 
G. F. G.UVAGNO. 

[ Segretari 
Luigi GERRA - Giuseppe REALIS - Efiisio CATlANEO. 
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RELAZIONE 

SUL 

CODICE DI PROOEDURA OIVILE 

FATTA A S. M. 

DAL 

MINISTRO GIJ&BD&SIGILLI 

S~, 

A compimento del Codice civile, mi onoro presentare 
alla Maestà Vostra il Codice di procedura civile, il quale 
ordì nato a· dar moto ed azione alle Leggi civili, richiedp 

. pertanto conformità ed accordo di principii e d'indirizzo. 
Il procedimento giudiziario al paro delle altre parti 

della legislazione ritraeva la clisformità dei sistemi, e 
delle discipline accolte nei' vari Stati d'Italia, e questo 
era un male ferace di sconci gravissimi, perciocchè nulla 
v'abbia di più increscioso e molesto ai contendenti quanto 
la incertezza e la varietà delle forme giuridiche, che 
raffigurano la guarentigia dei diritti da far valere in 
giudizio. Né questo solo: chè l'ordine dei giudizi, e 18 
ilorme di procedimenta si palesavano in genere intral
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eiate di forme e d'inciampi, dominate esageralo 
scaEsmo, flessibili agli accorgimenti della :fnalizia e dena 
ma1a fede, scoraggianti per le ragioni dell'onesto creditore ... 
Ben si potrà qLlindi affermare che i sistemi. vigenti di 
procedimento giudiziario fallissero ai sommi finÌ d'ogni. 
ben ordinato sistema di procedura) che sono,. come a 
nìnl10 è ignoto: massima celerità nel corso dei giudizi: 
minimo dispendio delle parti contendenti. 

Più avvertiti, e lamentati insieme appari,:mo i vizi 
del procedimento esecutivo della espropriazione forzata. 
1\e1 che ci basterà ricordare come la Legge di espropria
zione forzata del 29 dicemhre 1828 vigente nelle Pro
vincie meridionali avesse porto incessante argomento 
di lamentanze e di voti per una radicale riforma, chp 
andasse compagna della riforma ipotecaria; avvegnachp 
Rotto gli anspicii di quella legislazione, mal rispondente 
ai principii della scienza e alle necessità economiche, 
ne seguisse lo scoramento del mutuo ipotecario, la rovina 
dell'industria agraria, e l'impedito sviluppamento degli 
istituti di credito, ai quali tornava infesta una procedura 
tardigrada e insidiosa. 

A questi vivi bisogni, a queste inconvenienze gravis
::;Ìme veniva incontro opportunamente il Progetto di Legge 
sulla procedura civile iniziato appresso il Senato del 
Hegno dal mio onorevole predecessore Pisanelli; senon

non bastò il tempo e l'agio alla Commissione deputata 
riaI Senato allo esame di quel Progetto di compiere i 
snoi studi, sicchè l'opera ne uscì dimezzata ed incom
piuta. Stando le cose in tali termini, sorgeva indispen., 
!lahile la necessità di entrare in più ampia e minuta 
revisione del Codice di procedura civile coordinando la 
economia e le singole disposizioni di esso con quelle 
(leI nuovo Codice civile, al che trovavasi bene ahilitato 
il .Ministro guardasigilli dalla larghezza dei poteri conferiti 
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aì Gover;no del Re dall'art. 2 della Legge del 2 aprile . 

. Obbedendo io all'onorevole m.andato, mi rendei so11e
cifòseguitando il metodo tenuto per gli altri Codici di 
cil~condarmi dei lumi, e del senno di una Commissione. 
composta di eletti giureconsulti e membri del Parlamento, 
i quali , mi è grato il dichiararlo, non perdonarono nè 
a fatiche nè a sforzi per adempiere vÌrilmente al còm
pito loro. . 

. Ad agevolare il lavoro, avvisai pure di proporre alla 
Commissione una serie di quesiti da esaminare, i quali 
quesiti, riuniti alle sagaci avvertenze e suggerimenti pro
posti nella discussione parlamentare, porsero il tema 
agli esami di essa Commissione. 

Ponendo mano all'opera di unificazione, non s,j poteva 
nè si dovea dimenticare essere consiglio di prudfmza. 
tenere in gran conto la varietà dei sistemi e degli Ìn
stituti ed i rispetti alle abitudini, alle consuetudini e 
alle speciali condizioni delle varie parti d'Italia, che non 
si rimutano per subita trasformazione: ond'è che recatosi 
in questo studio comparativo un savio eccletismo, si è 
riescito ad un sistema che compie il gran fine della uni
fìcazÌone, senza trascorrere alle esagerazioni della unifor
:mità simmetrica o estetica. 

Compiendo ora al debito di esporre alla Maestà Vostra 
le ragioni principalissime del novello sistema adottato 
dt:L me d'accordo con la Commissione, non che dell(' 
modificazioni recate al Progetto ministeriale, mi stringe 
necessità parlarne più distesamente di quel che mi oc
corresse· rispetto al Codice civile, perciocchè questo ela
borato già di lunga mano, e corredato di molteplici 
relazioni non mi lasciava che l'opportunità di restrin
germi alle sole parti modificate; dovecchè il Codice di 
procedura .oÌvile si presenta in tali condizioni da far dp.
siderare una più larga e minuta esposizione. 
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Il Codice di procedura sÌ divide, con semplice é lo· 
gica distribuzione, in tre parti. La prima dell'ordirw 
e della forma de' giudizi che, movendo dalle disposi
zioni generali sui giudizi e regolando di essi ogni forma 
ed ogni incidente, conduce i litiganti fino a conseguire 
la sentènza definitiva che abbia fatto passaggio in cosa 
giudicata. La seconda che provvede alla esecuzione, per. 
autorità di giustizia, delle sentenze e degli atti equiva
lenti, con le norme attinenti a qualunque specie di ese
cuzione e su qualunque natura di beni. La terza in cui 
sono raccolte le disposizioni sopra i procedimenti spe
ciali, o di giurisdizione volontaria o altri, i quali stanno 
da sè e non presentano legame alcuno particolare con 
le materie del Codice d'ordine più generale. 

Ma, innanzi d'entrare nel proprio campo del Libro 
primo, s'incontra un titolo preliminare che rafHgura come 

il vestibolo dell'edificio processuale. Quanto è necessario 

che la Legge impedisca ai cittadini il farsi diritto di loro 

mano, sostituendo la forza privata alla giustizia sociale, 

altrettanto conviene che la ragione pubblica non inter

venga, se non in sussidio d'ogni mezzo yolontario, in

teso ad antivenire o cessare le liti. Le quali sono di per 

sè cagione di dissidi, di turbazioni e di rancori infesti 

al benessere sociale. Ecco a quale intento e per quale 


. proposito il Codice si apre con i dne capi della ooncz:

lia,zione che previene le liti, e del compromesso che 

le definisce per vie amichevoli. 

Quanto al concetto della conodiazione, parve bene 
avvisata l'imitazione degli ordinamenti che la ressèÌ'o fin 
qui, con felice prova, in una parte principale del Règno, 
vogliamo dire le Provincie della meriggia Italia. :Nel 
provvedere all'ordinamento di cotale istituzione fu mani
festato il pensiero di renderne obbligatorio lo sperimento, 
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El di estendere ai Tribunali e alle Corti la disposizione 
dell'a,rticolo 4 t 7 che impone al pretore di tentare la con
ciliazione ' delle parti, udita la trattazione della causa. 

"se questa disposizione fu mantenuta rispetto alla 
giurisdizione de' pretori che porta seco un carattere pro
prio di agevolezza e di famigliarità, sembrò da respingere 
quanto ai Tribunali e quanto alle Corti, non potendo 
essere esente nè da sospetto da pericolo che giudichi 
oggi quel magistrato che trattò ieri invano della conci
liazione e che, nel trattarne, diede argomento d'una 
preconcetta opinione. Del rimanente, fìnchè in Italia: non 
:3iasi fatto prova della conciliazione sp81'imentata volon
tariamente, e fìnchè questa istituzione non sia entrata 
felicemente nelle consuetudini del paese, sarebbe com
prometterne l'avvenire e ridurla di un tratto a formalità 
indugiatrice de' procedimenti l'imporla alle parti come ob
hligo imprescindibile e, in qualunque caso, inevitabile. 

Rispetto al compromesso, il Progetto statuiva senza 
diffidenza e senza restrizioni. Onde, permettendo il com
promesso ogni qual volta è permessa la transazione, non 
togli~va la facoltà di compromettere nè ai tutori rtè, in 
generale, agli amministratori di beni altrui. E, in oltre, 
consentiva ne' contratti la stipulazione della clausola 
comprOl'TIlssona. 

Qùesta parte della clausola compromissoria non sollevò 
diffi60ltà, vedendosi la clausola stessa quotidianamente 
convenuta contratti di pubblica amministrazione anche 
approvati per Legge. Anzi, si provvide con disposizione 
apposita a procacciare, eziandio dopo la morte de' con
traenti, la nomina degli arbitri che non fosse stata fatta 
da' contraenti; e ciò pur nel caso che gli eredi de' con
traenti stessi fossero minori. 

Fu dubitato dellà convenienza della facoltà di compro
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mettere concedutà ai tdol'l, ed amministratori della cosa 

altrui: senonchè il dubbio cessava, tra perchè il Codice 


. civile mantenuto R\iea' cotaI sistema, e perchè fu cansi., 

derato che se il compromesso è ùnhènefizio, 'circondato 

altronde di serie e solide garantìe, sarebbe impi'ovido 

partito pertanto negarlo 'alle persone soggette ad ammi~ 

nistrazione, o a tutela. . . 

Fu ammesso che, quànto alle sentenze d'egli' arhitri, 
possa rinunciarsi ai rim'edi dell'appello ec1ella cassazione, 
nOll al rimedio della rivocaziòne, ripugnando che si ri
nunciseriamente' ad un rimedio fondato sul doIo, su]
l'el'rore di fatto, su documenti decisivi scopé'ti 'dopo 
il giudizio. . 

Nel Progetto mancavano di sanzione sia l'articolo 10, 
capoverso, che indica quali persone non possono esseÌ'e 
arhitri, sia Particolo i 1 che determina le forme del c6Ìn~ 
promesso. Ciò non doveva abbandonarsi ad il1terpl~et~
zioni per avverrturà discordi. Quindi è che nelrarticolo '1 r, 
é nelÌ'articolo ,n.o 3,' in correlazione còlrarticolo io 
del Codice, fu dichiarata la nullità sia del c~mpr6messa 
fatto senza forme prescritte, sia della sentél{~ap'l'o", 
nunciata dà' persone che non potessero essere arbiti'i~ 

La sentenza degli arbitri è resa esecutiva per decreto 
ileI pretore. Questa disposizione del Progetto seml:ii:ò(1~t 
conservare, non ostante le opposizioni incontrate: fu 
questo caso l'autorità giudiziaria non esercita atto <li 
cognizione e di impero, sì che sia necessario ricorrere 
alla magistratura competente per materia o per valore; 
solamente esercita un atto di autorizzazione est81~iorB'e 
quasi di complemento. Come il notaro appone la formola 
esecutiva agli atti propri, cos1 il magistrato l'appone alla 
sentenza degli arbitri. Ed era ragionevole che " fossl'J 
facilitato in 0.13111 g111S~L . 
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LIBRO PRI~IO• 

. Il Libro primo dell'ordine e della fbrrruz dei giud:iii, 
esordisce con un titolo racchiudente-, riome nel Progetto, 
disposizioni. generali. Le quali no.n potevano avere sede 
più acconcia, perchè esprimono prinoipii ò stabiliscono 
norme che sono fondamentali, e valgono a chiarire o 
compiere le disposizioni ehe seguo.Q.o. ' 

Fra le disposizioni generali son degne d'ess.ernotate 
le seguenti. - Si stimò necessario dichiarare che co;rne 
sono nulli tutti, generalmente, gli atti fatti dall'usciere 
fuori. delle ore stabilite, così siano nulli gli atti di ese~ 
cuzlone· fatti da essi ne' giorni festivi. - Quairto .ai man,. 
dati' da presentare in giudizio ,atteso il deferimentoc1el 
centenzioso amministrativo ai Tribunali ordinari, fu :ag
giunto, rispetto alle amministrazioni pubbliche, che basti, 
11 costituire l'atto, la sottoscrizione del capo dell'ammÌ
nistiizione interessata nel cirèondario o nella provin.cia" 
e l'apposizione del sigillo d'ufficio. - Nell'art. 50 vedonsi 
d~finiti, con semplicità e con esattezza, iproyvedimenti 
che l'autorità giudiziaria è chiamata ad emettere, oltre 
le sentenze. Provvedimento è parola generica che com
prende i decreti e le ordinanze. Sono dectetì i.provve
dimenti che 'si dannò .sopra ricorso d'una parte senza 
citàzione dell'altra. Sono ordinanze i provvedimenti. che 
-si· emettono, nel corso della causa, dai presidenti, dai 
giudici delegati~ dài pretori o dai conciliatori, . sopra 
istanza di una parte, con citazione dell'altra, o c1'uffizio, 

-le.quali.distinzioni riescÌranno d'uso oòntinuo e di evi
dente utilità perchè bén s"intenda la terminologia del 
Codice, e le frequenti applicazioni ,di esSO. Qu-anteulle 
inserzioni nei giornali .dei bandi per incanti e degli altri 
atti giudiziari, prescritte dalla Legge, fu stabilito ohesi 
facciano con 1'ordine seguente: primamAnte nèl giotriàle 
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mettere conceduta ai tuto:ri, amministratori della cosa 

altrui: senonchè il dubhio , tra perchè il Codice 


. civile mantenuto avea cotal , e peÌ'chè fu consi
derato che se il compromesso è ùn benefizio ,circondato 

altronde di serie e solide garantì e , sal~ebbe ÌIl1pn:i,òdo 

partito pertanto negarlo . alle persone soggette ael i:mlIni· 

nistrazione, o a tntela. . ... 

Fu ammesso che, quanto alle sentenze degìi: arbitri ~ 
possa rinunciarsi ai rimedi delrappello e della cassazione, 
non al rimedio della rivocazione, ripugnando che si ri
nunci ·se1'iamente ad un rimedio fondato· sul dolo, snl
1'el"ro1'e di fatto, su documenti decisivi scoperti dopo 
il giudizio. . 

Nel Progetto mancavano di sanzione sia l'articolo 1O. 
capoverso, che indica quali persone non possono essere 
arbitri, sia rarticolo 11 che determina le forme del com
promesso. Ciò non doveva ahbandonarsi ad interpre.t~
zioni per avventura discordi. Quindi è che nelrarticolol i, 
è nell'articolo 32, n.O 3,' in correlazione còll'attìcolo t'O 
Jel Codice, fu dichiarata la nullità sia del comprorrù~sso 
fatto senza le fòrme prescritte, sia della senterizapl'o"" 
1mnciata da' persone che non potessero essere arbitri; 

La sentenza degli arbitri è resa esecutiva per decreto 
del pretore. Questa disposizione del Progetto semhrò Cl~l 
conservare, non ostante le opposizioni incontrate. Il! 
questo caso l'autorità giudiziaria non esercita attò di 
cognizione e di impero, sì che sia necessario ricorreI;é 
alla magistratura competente per materia o per valore; 
solamente esercita un atto di autorizzazione esterior.e'e 
quasi· di complemento. Come il notaro appone la forniola 
esecutiva agli atti propri, così ilmagistrato rappone alla 
sentenza degli arbitri. Ed era ragionevole che ciò. .. 
facilitato in oJ:;ni. guisa. . .. 
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LIBRO PRIl\'IO. 

. Il Libro primo dell'online e della (orrruì., dei gùtd'iii, 
esordisce con un titolo racchiudente', come nel Progetto, 
.di:sposizioni generali.' Le quali nOn· potevano avere sede 
più acconcia, perchè esprimono principii <> stabiliscono 
norme che sono fondamentali, e valgono a chiarire o 
compiere le disposizioni che seguono. 

Fra le disposizioni generali son degne d'esser notate 
la seguenti. - Si stimò necessario dichiarare che co;rne 
sono nulli tutti, generalmente, gli atti fatti dall'usciere 
fuori delle ore stabilite, cos1 siano nulli gli atti di ese
cuzione fatti da essi ne' giorni festivi. - Quanto man,· 
dati' da presentare in gi~ldizio, atteso il deferimento del 
'contenzioso amministrativo ai' Tribunali ordipari, fuag
giunto, rispetto alle amministrazioni pubbliche, che basti, 
a costituire l'atto, la sottoscrizione del 'capo dell'ammi
nistrazione interessata nel circondario o nella provincia .. 
e l'apposizione del sigillo d'ufficio. - Nell'art. 50 vedonsi 
definiti., con semplicità e con esattezza, i provvedimenti 
che l'autorità giudiziaria è chiamata ad emettere, oltr~ 
lè' sentenze. Provvedimento è parola generica che com
prende i decreti e leordiiuinze. Sono decretii.provve
di menti che 'si danno .sopra ricorso d'una parte senza 
citazioné dèll'altra. Sono ordinanze i provvedimenti che 
si I?mettono, nel corso della causa, dai presidenti,dai 
giudici delegati, dai pretori o dai conciliatori,' s.opra 
istanza di unà parte) con citazione dell'altra, o d'uffizio, 

'le quali distiniioni rÌescÌranno d'uso continuo e eli evi. 

dente utilìtà perchè bElli s"in!enda la' terminologia del 


. Codice, e le frequenti applicazioni ,di esso. Quanto ·.alle 

inserzioni nei giornali .dei bandi per incanti e degli altri 

atti giudiziari, prescritte dalla Legge, fu ~tabilito 'che'Bi 

facciano con ròrdine seguente: primamlmte nel giorriale 
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ufficiale della provi~citl;iRAirl?~to t, Jl~J gio.I'n~~1 !tWci~l~ 
del luogo in cuiha's.é4~:Ja~çr(~,)rappellQ;>:fin~liiieJ,J.ft1~~ 
altro' rne;tzo di pubblici:t~mfin<iinj~Q; );l;el gl~rriJì~~\dIfèlai.e 
d~l.", Regno.. ~embr? .,?OP.Y~ri~çn:t,~':~9A~:(~Je·~~ù~BJi.~a~zl~ei, 
SIanO; POSSIbIlmente, lQcal~l ~)ll.:9:(1~~.$J> ~he,~ d o~d;Fr,i~q~ 
r~sièd·òno'. n~l 'luogo.e()10rOj,çpi~Ji]iltnnq, .pit!(·JMé~e~s~~aconoscerle. ..' ,. ""~:"':',:' 

, Alle' di~posiziorii generali tengo n. .diétr6 l~diqp6si~i~A·ù 
copoomepti la, competenza, la ricusazio;r1e" de;giu~iGil e 
q.~gli.llffiçiali· del Pubblioo Ministero, 'e ia iisolu~iqpe 
d~'j}Qiillittì.Lequa1i parti diverseconcordariotutt~ à 
é{abilii13 -chi di ciascheduna causa debba essere, il,:gi1J,~ 
diciélegittilllO. ,.,": 
L~iiorme della competenza, distinta, secoride rpiù· 

noti principii in competenza per materia o valOl',t;l. ,. per 
territorio" per connessione o continen~a dì èaui;\çl., j3èÌrio 
scrittéed inserite nel Codice di procedura, riseryatQ.~lla 
Legge sull'ordinamento giudiziario ilproyvèd81::~'aÙf/,co:
stitùzio'Q.e de' magistrati e delle magistrature; òrdin~p..!Iò 
gliorganì e gli strumenti richiElsti an'iJ.ìtull?iqIÌ~çlié~$.$p
Codice.' , , '," ',' "., " 

. Delle norme di competenza sono queste lepiùnot~y~On. 
I conciliatori, considerati in questa parté Qo~:àe:giu4ici~ 

sono competenti per tutte le azioni persotiaIi,:~iy!ti,.{) 
commerciali, relative a beni mobili, il cui·,:v~19Ì'ì;i.:,iìin 
ecceda le lire trenta. Vi ebbe chi volevatolta;ogplgip',: 
risdizione contenziosa ai oonciliatori; vièbbe..'chi"llfvo:
leva estesa, ' nelle cause indicate, fino" al ,ralQre dLliie 
cinquanta. Ma intantochè parve conve.nienta)i~6n$:~Ì'
"are 'e di estendere una istituzione, la quale avvicinà 
il giudice ai litiganti e rende esigue le sp~se delli~ig~re, 
iid~.,sr~redè·di esagerarne soverohiameIiit::'lnJÌQg,~l;p#.wp 
esordire, l'importanza. Tanto piùohe le,sehtenzè,rd:e'Gon+
;ùllìiftofl'sOhO, per' tlatura loro ,:i~aIJ.p:~i~là~i,1i;~;.:t~~ò~;q~~~~
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dp~~~'~:~ut'~ç&lr!'~~t~#~~ {illjiWt~~ ~arptèiorì (1 ) quanto allè 
a'";'ione(lì;':~fratW''i:ri:t, casb c 'dr IocazÌù)néfinita fu consen;"~ '''''';) :':" ... " .•,:., ""', •••. .~ ..,', ", 'c .. ', .,." ,,,'.' ,. ,', .. .' ... '. ,.. ' 

fiifi'e(rj,~" '&iò '6he! ;;::i'fi 'via 'di '::éèceiione"siattribuisse ai 
cthibmntd~l:'~i ;:d~bò~cei~'tl~ii~'lzfoni'di locazioni di:beni 
ìfiHtitihirfnsé]:li:~:y;cìòrie<i? iÌfÙ;to, 'per' tuttaIa dllrata":""'.",'''''' '",." .,"" JLg ....,' "'.'.. ' ..... . . ': .. ' ",
dém(;lMa:dò'ne~:nòn eCCeda n·· valore 'di lìre. t:r:erita.' 'Il 
C1::t~'é ,del,xes,to".,risponde perfettamente allo 'scopop,~r il 
giì~M 'f'cònciliàtoil furono costituiti agiudìcà~é;:~~o~ 
~', Dl1l' Chdice vennero tolte .le disposizioni. rìgUà:rda,nii 
resè,llz'iòne dalle tasse di registro e di bollo nel1è Cl1use 
da~afitì'Ì conciliatori. Si stimò inutile esprimere, urla 
esehzÌoné connatùrale alla istituzione, che fudi~hiatatà: 
solennemente nelle discussioni parlamentari,. menhe", 
altto;nd~;: la tassazione discende dalle Leggi spéèiaiisul 
registr(j' f 'sul bollo. ' ,;
:'"La \~mrietenza dei pretori rimane estesa, comeI1~1 
Progetto, .·a lìre milleèinqueccnto, e, come nel Progettò, 
I16n sì'. fa eccezione quanto alle azioni reali immobiliari: 
AIIibiduè questi punti furono segno a disputazioni vivis
srrne'é collragioni desunte principalmente dal pericolo di 
cpnfj.da:r;e .cause, di importanza rilevante a giudice unico, 
D.1ep«(~if~p'~~o,e scarso d'ogni, sussidio migliore. Però 
ii: ~~f~lstr~'riferehte , d'accordo con la maggioranza' della 
~6~~!~K<?fi~~l~: ,lieto di poter largheggiare di fiducia 
'ip.:!ei'à;,':y:e~sòla'siovane magistratura italiana. Le attri
b:~~~9'nt'~'·tà.· importanza de' giudici minori vennero, ai 
ilifn~~'1ì.Ì)stri, aumentando man mano per quella ne
!~6~-Ssità~c1i'e'conduce a progressivo svolgimento le istitu
if6i)1~\+ràcl e promettenti. Nelle provincie meridionali 
::·~i~àC~~/·-·"? .:',' ,:', , 

.,., }1)'9qij )a:tegge Sùll'Ordinamento giudiziario, per le ragioni che S,arln},no 
svOl:teneUa relazioIHf appòsita, la denominazione di giudici di mandam61lto 
,fq;,Inuta;ta Jn; quella rdi,pr8t!n'l, e la denomina~ionèdi triÒUttal(dtciflJ(iJ!
dariQ.jn .eplella d,Ltriby,nali civil~() corre~ionali, da usare distintamente 
sèéoniio la materia 'd'ì cui sitrv:tti.·' ., . 
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nessun richiamo si mosse mai pBJ?chèj'f giudici di 
condario si abbiano competenzanno.." a dùc-ati treceriio.: 
La compètenzade' pretori è già accrescititanotevolmente, 
peraùtorità di Legge, inmaterierrelle ql1alisi'tratta. 
della libertà e dell'onore" de'cittadini;, :oiide save1be, in~ 
èongruo.non dilargarla nelle materie civili. Se nel prin:,.· 
cipio alcun traviamentodi inesperienza fosse .. possihìle ,. 
la facoltà di appellare illimitafastarebbe come presidio. 
e' rimedio. " , 

. Qu-antoalla ,determinazione del· valore per riconoscere· 
la competenza, si sono mantenute generalmente le norme 
consuete. Se non che, rispetto al valore delle azioni reali 
immobiliari., il Progetto, conformemente al Codice sardo 
dellS59, ammettèva che, quantunque si avessero gli 
elementi di valutazione prestabiliti, potessero sia fattore 
sia: il convenuto chiedere, nel primo atto del giudizio, 
che il vàlore dell'immobile o della servitù fossericono
SClutO' mediaùte perizia fatta da un perito solo nomi .. 
natò· dall'autorità giudiziaria ..Questa disposizione, parve 2 

ì::lam'erà veramente, cagiDne nOn infrequente d'irtdugià': 
menti, di spese, di difficoltà incompatibili con l'irrd.ole 
propria de' giudizi ~ffidati ai pretori. Parve che avesse 
da :riuscire a creare una causa nella causa , ad aprire 
una sorgente viva di cavillazioni, a volgere in danno 
il .beneficio déll'essere affidata ai pretori la cognizione 
delle cause aventi per oggetto le azioni reali immobiliari. 
Laondè la disposizione fu eliminata dal Codice, ., esi 
stimò partito più sicuro e naturale lo stabilire .che<si 
debba aver riguardo sempre al tributo, e che quando. 
il valore non possa determinarsi con questo elemento, 
la . causa si .cG:msideri di valore ecced-ente Je lire mille ... 
éin:quecento. 

:Siniigliahte ttifficolta presentavasi quantoàna~vaIllta~ 
ziòhé èlélla cosa mobile nelle. :azionirelativea,'beni' . di 
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questa. natdr.a. "Stahilito" cRe. il ,:valore sia . determinato 
dall'attore.nella domanda;,stahilito. ancora che, nel 
difetto.~:di'-determin.azione. da parte dell'attore, la causa 
si.~pfcsùmadi competenza delPautoritàgiudiziai'ia adìta; 
era~Ilecessario~ far fàcoltàal convenuto di impugnare' il 
valOr~Q ,espresso.o presunto,.e provvedere alleconse
guenie:.deHaimpugnativa. Queste disposizioni mancavÉtno 
nel Progetto .. e sono nel Codice, il :quale prescrive, a tal 
proposito, che impugnato il valore dal convenuto; il 
giudice'decida ne11ostato degli atti se il valore sia nei 
limiti della . sua competenza. Con ciò, imitando quanto 
era'dispostoneU'art.91 del Codice napoletano ,si volle 
eVItare, la' determinazione del valore. per istruzioni for:
malie.per perizia, e avvertire il conciliatore e ilptetore 
ad avere il· valore. per indeterminato quando non riescano 
apersuàdersì sanz' altro che sia inferiore o a lire trenta 
o'aEre millecinquecento. 

Vi hanno cause nelle quali i pretori sono competenti, 
qualunque sia il valore. Nel Codice questa competenza 
illimitata fu mantenuta rispetto:a tutte le cause indicate, 
secondo le idee più ricevute e consentite. E inoltre si 
aggiunsero .le >azionidi sfratto per locazione finita, 'sçtlvo 
qùànto fu stabilito in. ordine alla competenza de' conci
liatori~ L'aggiunta :venne suggerita dall'art. 103, n.o 7 
deLCodÌ~e napoletano, e, ristretta com' è alI'azione di 
sfrlLtfò"promossa quando la durat.a del contratto non sia 
più in questione per aver avuto termine, rimane giusti
fièata-e-pienamente dal considerare quanta prontezza di 
provvedimenti sia richiesta, massime ne' centri popolosi e 
ahituatia scadenze periodiche ,per ovviare inconve:pienti 
ep-ericoli né'casi frequenti -di opposizioni:e dicontrastÌ, 

Le sentenze de' .conciliatori 'Sono per regola· inappel
labili,stante. che. fappellononparve .convenirenè alla 
pO'ca. entità della caus:a, .nè alla natura quasi domestica 
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de' giudizi. Queste ì'~gioili l1a~'~~lg()h~F~:a1ibr~liè<f"ci~t·~ 
ciliatori giudicano della;cpinp~!eriz~;e sl)})'èhtrtiiib, lh+'eè~ 
ragioni 'di" pubblico6rdine'a:fàt:~mrHèd~fK'l'appeiI8~rt~'l 
che non poteva sorgere" è' ,no11 '2sd't~é::' Goni~~~etkia:: ,:M~ i'l 
Codicè d~férisce l'appello aJ pretore ~" irI.'entr~:ìf~~oié,~i~~ld 
deferiV:a 'al' Tribunale di circoùClririo;'òrà;'civfle. ]tIJ1Ùrl~ 
principio Inseguito, come vedremo, geIferalineÌ1ie;6~nì 
qUalvolta s'è trattato di sottoporre l' autorità 'del'6òfiçi~ 
liatore all'autoritàgiùdiziaria superiore. Temevansi forse 
le rivalità tra i conciliatori e i pretori? Sopra diffidenze 
11!)n 'giustificate dai fatti mal si fondano istituti nornnlIi 
e-ragrbhè,vo1i: Forse s'è creduta insufficiente la capacità 
del' 'pi'etote a riconoscere la competenza o la' incompe;.. 
tenza del conciliatore? Ciò contrasta con le" attribuzioni 
che' ,furono conferite al pretore come sue proprie: Del 
resto; rIpugna all'indole de' giudizi de' condli,atmi Tin
nestarvi' un giudizio d'appello formale ;'sole~ile ,~, di'spen;. 
dioso; davanti ad autorità nel' più de',casi"lontàna.:'L~~: 

Della 'competenza, de' TribunalÌ civilil"che'sotiòvera: 
mente i giudici ordinari, de' Tribunali --di conh-neièio', 
delle Corti' di appello, della Cortedl cassa:ti<i;né;2notl 
è d'uopo fare discorso, perchè và regolata con lBtlornlè 
ovvie' e note. Quanto alla competenza dei GdI1so1i è'"~ei 
,Tribunali consolari istituiti fuori del Re.gno{e quanto~"àl 
giudizio sull' appello dalle sentenze loro~, ~futo~p),~ft9,: 
dottemodificazioni nel Progetto allo intento didmrùìIltrté 
le disposizioni del Codice con la Legge conso~a"re ,Sata.~ 
15 agosto 1858 (n.o 2984), la quale andrà estès~'~n':iuliB 
il Regno. " . "c,> 

Nel regolare la competenza per territorio, attesal'àlià,;. 
lliione'dei Tribunali del contenziuso ammibist,ratito, :fll 
rrecessiirio stabilire le norme pei casi in', e'e,i si~:C; conYe~ 
nuta>unà delle amministrazioni, dello'Statd;I è':pér ': le 
~oi\troversie'relativ'e alle' ìmposte ld.ltetiJ<16 'inattette: 
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QW1nqo l~mrp~nis,~ra{ìiQne::~iç1 ,cq~,:enuta, razione perso~ 
~~lè,.".:) ,(e~~é .;~,i~~Ji~nl':IDqJ;jiTr~,cJ,~v~iproporsi, per regola, 
~~~;~~~iJ:a~~o!it~;gl~dj~i~~ia<;a,~rhiogQ .in c11i fu contratta 
(i·~Wè-:.~~,~:guiJi~tJ~o»pliga~icìne:,,'q)n,cuisi trovi la: èqsa 
mo»~~i9'g,g~t(p;;Jl~lta~i9Ii#.'.Nelre '~()ntroversierelatiYe 
a.n~·.iiripoat~,~ir:ètle'p ;indir~tte l'}lzione "anchequanito 
r~Diiniiijst#zi~riç~ia'attriee,deve.'esserepropostadavànti 
iI\Tribiì!l:~l~ p,eiIa~éuigi:urisdizioI1e è l'lÌffizio~ Qhe'de,'~ 
~i~cu6te-re~o,'cneha riscosso l'imposta. •. ',." . 
,~.SJatÌ;iellèto·sullacompetenza per conne881:Qne, aconit:.o' 
n~nz.a ilt "ç(t:usa ,-il,Progetto proponeva che ,le azioni. per 
pagairtento di spese. giudiziali, di onorari agli avvocati, 
ptoélira.tori' e ,periti, di ,diritti ai cancellieri, agli uscieri, 
di :sa.1àIi~ o" merqcdì, ai tipografi e simili, andassero: iie,
iò.1life:alrav.torità giudiziaria davanti cui fu promossala 
C~usaJ ·elledieqe occasione ad esse azioni. Questa dispo-, 
SiziOllé' soUèv?' discussione viva nel seno della Comm'ls
sion-e', per quanto riguarda le azioni per onorari agli 
avyocati. La maggioranza della Commissione sostenne 
ilP~pgettQJ considerando d'uguale natura le azioni per 
oJl(jrari,;'\gliavyocati e le altre delle quali si parla , sì 
c,);ie';y.alga'àIic};l~:per esse la ragione che rautorità giu,. 
di.~i~rìGl~·diji1mz~,Ja,quale fu promossa la causa sia quella 
91J.~'i, ;P,~~:;,-Pi,~glio:i'~apprezzàre ,così il lavoro degli, avvocati 
cqm~-~'i[Ja~ò,Fo-'1ìe,iprocuratori, de' periti e degli ufficiali 
IDiPist~rl~ri',~',~.ll~ IDinoranza della Commissione pane 
p~~";rQp"pq~ito, da ammettere la differenza, non tanto 
Rei".'ii§pç#a~~ le tradizioni e le consuetudini di un fòro 
impòrfai1te", quanto per ragioni sostanziali, essendo ordi
ll{UÌo"ad.aç,cade~e cne mentre i procuratori; i periti e 
gli ùffiqi~1i:mi;nisJeriali assistono e difendono le parti 
in,,~n.:SQ19 :g1:acl.o d,ella causa, gli avvocati, invece~,)e 
a,ssi~~pJlgpér.Juit~).·il corso della medesima: onde, se 
d9v~s~er~aglrè':;:,~?n, le, ',norme "del PJ:()~etto ,~~ebbero 
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costretti a promuovere tante cause davanti a magistrature 
differenti, quanti gradi ebbe a percorrere la causa nella 
quale prestarono il loro ufficio. TI Ministro riferente, 
dietro maturo consiglio, ha stimato che fosse: da .acco
gliere l'opinione della minoranza, ond' è che .nelCodice 
la competenza speciale di cui si tratta non è resacomtIne 
agli avvocati, pei quali staranno le norme comuni. Però, 
essendo desiderabile che le cause di somigliante natura 

. vengano evitate possibilmente, e che ne' fòri di tutto il 
Regno si diffondano gli usi e le pratiche migliori, si è 

"fatta facoltà anche agli avvocati di valersi del procedi
mento economico e intimo che è stabilito peri 'prQcu
tatori, i periti e gli ufficiali ministeriali nelraTt. 379. 

Circa il regolamento della competenza tra i giudici e 
circa i conflitti di giurisdizione, il Codice, seguitando 
un principio indicato innanzi, si dilunga dal Progetto in 
quanto, deferendo la domanda pel regolamento all'a:uto ... 
rità giudiziaria immediatamente superiore, non e'ccettua, 

'come. eccettuava Il Progetto, il caso del regolamento tra 
conciliatori per deferirlo, non al pretore, ma a1.Tribunale 
di~ircondario. TI Codice con ragione mantiene' Ìntàtta 
anche in. questo caso la regola, nè dall'averla mantenuta 
sarà per vEmire danno all'amministrazione della giustizia. 

Due mutazioni ha fatto il Codice al ProgettoinordiIié 
alla ricu~azione o all' astensione de' giudici ,è'degli 
ufficiali del pubblico min:istero. La prima ,coerente 
anche alle cose esposte or ora, statuÌsce ~he la cognizione 
dei motivi di rìcusazjone del conciliatore spettaLal pré
t01'e, non al Tribunale di circondario, otacivile. La 
seéonda 'risgriardante il modo di propol're ia, ri~usazione. 
IFPrOgetto recava che la ricusaziQne potes$:e>proporsi 

!.i: ' anchè, all'udiehz..a, ,::e così pubblicamente,iIÌpreseh:ta del 
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magistrato stesso c.hesi vuoI ricusare. ·Ciò parvecontl'arÌo 

. cl rispetto' dovuto alla persona de' magistrati, e altresÌ 
.. alla considerazione in cui vuolsi tenere la magjstraturu. 

E 'pertanto il· CO.dice; distinguendo tra il caso in cui al 
.... ~ l~icusante sia. noto il nome de' magistrati che devono 

prendere parte nella causa, e il caso in cui non gli 
noto, determina che la ricusazione dellbasempre essere 
proposta in termine diverso secondo i casi, con ricorso 
al presidente, o, se trattisi di conciliatore. o di pretore, 
con dichiarazione depositata alla cancelleria. tal 
guisa; nè i diritti delle parti sono menomati ,nè la 
dignità deUa magistratura trovasi compromessa., 

Poteva dubitarsi, stando al Progetto, se le disposizioni 
:dsguardanti la rÌcusazÌone dei giudici sarebbero 8ppli
càbili al pretore allorquando presiede al consiglio di 
famiglia, La questione erasi sollevata sotto il· Cod.ice 
del 1859 ed era stata risoluiR, anche dalla Cassazione; 
in modo affermativo. Questa risoluzione / parve giusta, 
atteso che il consiglio di famiglia costituisce una specie 
di magistratura domestica. Quindi si stimò conveniente 
.togliere di mezzo ogni dubbio con espressa dichiarazione 
nel Codice. 

:./ çQstituite le magistratur,t:), con. le regole delle compe
tenze loro, in atto di poter giudicare, il Codice, segnendo 

. ,J'Q,raine consueto, discende ad ordinar la materia deUt=; 
~,. citazioni, distinguendo la forma della citazione dal ter. . 

; ;.: ,)J:l'1.ne per comparIre. 
:.' '. '~,Della citazione sono mantenute le due. forme., 

:l)lglietto e per atto formale. Laprimlt più economica e 
più semplice, propri8. delle cause .da'Vanti· j conciliat01'i 
e delle cause davanti i pretoTi fino ,al v.alor8 di lire, .cento: 

.. ,rispetto. alla quale, perragi0'D.ii facili da 1'icon.oscere e 
.. dflapprezzarc , fu nec9ssIlr1o f.JBprimexe l'esenzione dal1a 

lO 
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carta di bollo già stabilita nel Codice del 1859. La se
conda rivestita di tutte le formalità e richiesta in tutti i 
casi ne' quali non può aver luogo la citazÌoné per biglietto, 

Della citazione' per biglietto fu proprio fin qui,· PeI' 
studio di semplicità e di agevolezza, che non avèssead 
indicare l'oggetto della domanda. Ma parve singolare che 
una citazione, qualunque fosse, potesse mancare della 
forn)tiJità più importante, anzi di uno degli elementi 
costitutivi. Inoltre, a che sollecitare la comparizione di 
persona la quale sia o possa farsi credere non preparata: 
alla difesa, e quindi abbia titolo a conseguire dilazioni? 
Queste considerazioni mossero la Commissione ad avvi
sare e il Ministro riferente ad adottare il partito che 
anche nella citazione per biglietto s'indichi l' oggetto 
della domanda. .., 

. Quanto alla notificazione delle citazioni alle ammini
strazioni pubbliche, fu espresso e accolto il concetto che 
il Codice dovesse indicare ilominatamente i singoli riffi:' 
r.ialì rappresentanti, pel detto fine, le amministrazioni 
medesime: e ciò perchè i cittadini trovassero assicurata 

. Codice una norma di tanta importanza e 'non fossero 
costretti a rieercarla in Decreti e Regolarrienti mutaliili. 
Ma poichè l'articolo 11 della Legge sul contenzioso am
ministrativo, attuata nel 1.0 luglio 1865, prescrive, cet":· 
tamente in vista delle possibili e probabili riforme, che 
il luogo e il modo della citazione delle amministrazionÌ 
siano determinati per regolamento approvato con Decreto· 
reale; al Codice rimaneva il dichiarare genericamente' 
ehe, per amministrazioni pubbliche, la citazione sia ~, 
notificata a chi le rappresenta nel luogo dove risieari: 
l'autorità giudiziaria davanti cui è portata la causa, rife;.; 
rendosi, per le specificazìoni, alle . norme stabilite heI 
regolamento per la eseeùzione del Codice. ~, 

Essendo detto nel Codice del 1859 che la6itaiionà' 
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per la lista civile, il _patrimonio privato del Re, della 
Regina, dei Principi della famiglia reale si notificasse 
al rispettivo capo d'amministrazione o a chi ne le 
ve.ci, sorse dubbio e fu controverso in giudizio se colui 
cpe tiene veci del capo a cui notificare la èitazione do
vesse essere quello del luogo in cui avesse· sede il capo 
stesso. A togliere il dubbio nel modo più conveniente, 
fu dichiarato nel Codice che la citazione sia consegnata 
al capo d'amministrazione o a chi ne faccia le vecinel 
circondario o nella provincia dove risiede l'ì'mtorità giu
diziaria davanti clli è portata la causa. 
: Nel provvedere al modo di notificare la citazione 

allorchè la notificazione non possa farsi alla persona del 
convenuto, e debha farsi alla residenza o al domicilio) 
o alla dimora di lui, il Progetto statuiva che, avendo 
Il consegnare la copia a qualcuno de'vicini l'usciere pre
ferisse il più vicino e che, non trovando persona Il cui 
fare la consegna, affiggesse la copia alla porta della casa 
o dell'appartamento della residenza, del domicilio ò dena 
dimora. Queste disposizioni furono mutate nel Codice. 
Sembrò che potesse cagionare difficoltà e contestazioni 
il mettere obbligo all'usciere di preferire il più vicino 
tra i vicini del convenuto; e d'altra parte, giova fare 
l~ notificazione piuttosto a quello de' vicini che sia in 
relazione più amichevole col convenuto. Quindi è che 
l'QbhEgo fu tolto. Sembrò poi che fosse vana forma quella 
d~affiggere la copia della citazione alla porta della casa 
o.dell'appartamento, ìmperocchè siffaUe affissioni no!! 
d11rano; e il convenuto o non sa d'essere stato citato) 
oppure, sapendolo vagamente, non sa come e dove averne 
notizia. che basti. _Conseguentemente, poichè le cautele 
in simili casi non sono mai soverchie, fu stahilitonel
Co~ic;e,ehe l'usciere lasci _ avviso iIi carta libera affi;3~O 
alla porta dell'abitazione del convenuto, e depositi la 
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copia della citazione nella casa cOIllt1iiale ,o la i~~òni~a~gni: 
al sindaco o a chi ne faccia le veci. Per tal gUIsa Taffis~ , 
sione dell' avviso tiene. luogo dell' affissione delhi èopia-· 
dell'atto· ' citazione, e, oltre a ciò, il convenuto sa 'dove .' 
avere notizia precisa e dell'essere egli stato citato, e del
l'oggetto- della citazione. 

. , l . 

Rispetto alle citazionI de' militari in attualità diser" 
vizio l dietro osservazioni fatte dal Ministero della guerra ' 
alle quali . associò il Ministero della marina, fu stabilito 

le' copie delle citazioni, le quali, consegnate al Mi
nistero pubblico, erano da questo trasmesse ai Ministeri 
suddetti ,: siano invece trasmesse rispettivamente al co
mandante militare del circondario o al comandante del 
dipartimento marittimo in cui abbia sede l' aulorità 
g1udiziariachiamata a conoscere della causa. Il MinistrI;} 
riferente accolse di buon grado questa modificazione" 
della cui bontà, a vantaggio de' militari e a comodo' 
dell'amniinistrazione, i due Ministeri proponenti appa
rivano i giudici migliori. IÌloltre, le disposizioni ché, 
secOndo il Progetto, andavano ristrette ai militari in 
attualità di servizio , furono estese alle persone assomi
gliate per Legge ai medesimi: e ciò perchè essendo questè 
persone soggette alle discipline e ai regolamenti :militari; 
ai traslocamenti repentini e lontani, insomma a tutté le 
esigenze 'servizio militare, è necessario e giustocha 
siano ordinate a garanzia de' loro diritti quelle cautele 
medesime che sono ordinate pei militari prop1'iamentt/
detti. -Del rÌnlanente, dicendosi persone assornigliatepi:- -
militari per Legge non può rimanere dubbio di qua1i:~ ,
persone s'intenda parlare, bastando a tale uopo ricorrere _ 
ai regolamenti sull'esercito e sulla marina di guerra.: 

n sistema·· della ,citazione per editti o procla::n1Jic, am
messo dal Progetto pe'easi in-eul lacitazionù moili , 
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'Dtdinari' :sif1. ~çml7lament0difficìlfl ~ fu -floggetto di uv.a 
discussiQne.Si impllgnò la legittimità -di esso, sul riflesso 
chele JQrmedolla oitazione sono d'ordine pubblico, e 
non d(lV0. lecito trasandarle in vista della difficoltà 
di citare~tutti i convenuti. Inoltre, si dubitò se il modo 
stabilito fosse il migliore e non si potesse sostituirne 
altro più acconcio. Tuttavia, la discussione persuase anche 
gli oppon~nti) essendo certo, per una parte, in- taluni 
casi la: citazione per editti e pro da,mi è richiesta da una 
vera ed assoluta neoessità, e, per l'altra parte, a vendo 
superato felicemente le prove dell' esperienza il mod'o 
con cui essa citazione è ordinata nel Progetto, confor
memente al Codice del 1859. In fatti, la citazione per 
editti e p'roclanu: è ammessa soltanto ne' casi di somma 
difficoltà; deve sempre essere autorizzata dal TI'ibunale 
o dalla· Corte, sentito il Pubblico :Minister.o; oltre le 
iHserzioni ne' giornali, il Tribunale o la Corte possono 
ingiungere altre cautele; finalmente, quando sia l'lossi
bile, designano tra i citandi alcuni ai quali la citazione 
debba essere notificata ne' modi ordinari. 

Nel Cfl,pO . ì'isguardante il termine pep comparire in 
giudizio, i termini furono in generale allungati, parendo 
conveIlii?nte il concedere piuttosto molto che poco alla 
difesa, . massime· con la facoltà attribuita. conciliatore 
o al pr~tore o al presidente di abbreviare i e 
anche:"seCQndo i casi, di autorizzare la citazione in via 
sommaria-e; ad òra. 

Del}J'}"ocedimento propriamente detto, cioè del modo 
con cifi le Cause sono istruite, discusse e definite· daval.lti 
le diyersemagistrature, si presentano, nel ;nuovo. Codice) 
degni di :l':imarcò i p!1uti seguenti~ mutati in parte da·_ 
quel che.8J.'.ar:io nel- Progetto. Di quantespecÌe sia il. pro.., 
cedimento .'l3. che. !3J.ixatteri .abbia ciascuna specie. Come.·.· 
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si' propongano e come si decidano gli incidenK In che 
modo avvenga la discussione della causa alI' ~dù~:Òza, .e 
particolarmente la esposizione del fatto. Se e'.. come si 
stabilisca il fatto nella sentenza; se e come si dù:;tinguano 
le sentenze; con' quali forme ed a chi se ne.' Ja'cèiala 
notificazione. 

In capo del titolo IV, che conr..erne il procedimen.to, 
sta nel Codice un articolo che pone sotto gli ocèhi in 
compendio la distinzione tra procedimento e procedi
mento, e la qualità delle cause a cui ciascun procedi
mento si applica. Secondo il Progetto, il procedimento 
dividevasi normalmente in ordinario e a udienza fissa; 
però davanti i Tribunali di commercio, i pretori e i 
conciliatori vedevasi sorgere un procedimento sommario, 
con manifesto turbamento dell' idea fondamentale già 
concepita. Secondo il Codice, le specie del procedimento 
sono nettamente due, il formale e' il sommario; Ilè sarà 
mestieri avvertire che formale è quel procedimento in 
cui si osservano le formalità, i termini, le prescrizIoni 
tutte stabilite come normali, e che è sommario ,quello 
in cui le formalità sono minori, i termini pìù bre\71; le, 
prescrizioni meno assolute. Dal che apparisce, senz'àltro" 
come, almeno secondo il sistema del Codice, ilpl'()ée
dimento formale è la regola, e il procedimeiltosom~ariò 
è la eccezione: onde, pur mancando disposizionéespt~ssa; .. 
converrebbe risalire dalle norme del procedìmerit9jom~' 
mario alle 110flue delrordinario, non viceversa-:- - ~~- - . 

Il procedimento formale è proprio dei Tribuna!Lti~ìli,. 
dei Tribunali di commercio e delle Corti d' appeI1o~,n , 
procedimento sommario è proprio de' conciliatoli ce :deì' 
pretori. Però; anche davanti i Tribunali civili, i Tribunali 
ùicommercio e le Corti d'appello si' osserva' il pro9~di.: 
mento sommario nei casi determinati dalla Legge. E sia ' 
l'una sia l'altra specie di procedimento assunlenlcicfalità 
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speciaii secondo la qualità delle magìstrature Cl la natura 
d:elle.cause: ondeìl piOcediUlGl1to formale de' Tribunali 
di èQl11rììercio sì differenzia dal· procedimento formale 
de' Tribunaliciyìli e delle Corti d'appello; e il procedi..: 
I!ientO},Oli1Ihario de'conciliatori e de'pretori si differenzia 
cfalprocedìmento sommario de' Tribunali civili, de' Tri
bunali di commercio e delle Corti d'appello. . 
. Ma le discrepanze particolari non· mutano la natura 

propriàde' due procedimenti. De' quali i caratteri c1istin
tiv~ . sono questi ,tra altri di minor rilievo: che nel pro
cedimento formale la causa è chiusa prima dell'udienza, 
pèrchèdeve avere compiuto anticipatamente lo stadio 
dell'istruire l del dedurre, del conchiudere; e che nel 
procedimento sommario la citazione si fa sempre per·. 
comparil;e a udienza fissa, sì che all'udienza o si fao 
sì . compie 1'istruzione della causa, eziandio con deduzioni 
e:conc1usioIl i non proposte innanzi . 

.-Discutendosi -nel seno della Commissione intorno alle 
diverse- specje de·' procedimenti quali erano proposte nel 
Progetto l fu ampiamente esaminato il carattere suespresso 
dEil prOcedimento formale. Poteva parere, a primo aspetto, 
dominatò.,da eccessivo formalismo il partito di chiuder~ 

cau!3aprima dell'lldienza y e reputarsi più conforme 
all'in49kgenuinae primitiva db' procedimenti, rispettata 
in· 1l1trK ,çoqicie specialmente in quelli di tipo francese, 
che:a,PPl:lntoall'udienza si venga delineando ed esplicando 
la causa mediante il dire e il ridire liberissimo delle 
parti" Ma presto le apparenze ingannevoli cedevano il 
luogo .a1Jirealtà. Vi hanno, è certo y giudizi ne'quali 
sarl)bh~ inèOlnportabile ordinare la chiusura della causa: 
tali i giudizi sorti _per incidente ne' giudizi principalj; 
tali giudizi ne,' quaii le parti compariscono personalmente. 
daYllnti imilgistrati: e in qUl3sti giudizi, come· quelli _ 
ch~'sonò·_~d'. indole, sommaria., la. c.hiusura della 0anS~-
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non fu ordinata, per ciò che si discutono a udienztl 
:fIssa. Ma quando la causa deve istruirsi per iscritto, 
CGn comunicazione regolare di documenti, con comparse 
fatte e comunicate, ne' termini prescritti, rispettivamente; 
quando le parti non possono comparire se non col mezzo 
di proèuratori esercenti legalmente: sarebbe dannoso, 
ilon che inutile, che la causa rimanesse aperta fino al
l'udienza. Sarebbe dannoso, perchè ciò favorirebbe la 
negligenza de' procuratori, aprirebbe l'adito alle sorprese 
meditate, renderebbe meno accurata e meno pel'spicua 
la istruzione e la discussione della causa, cagionerebbe 
spesso dilazioni e ritardi. E tutto ciò senza fagione suf
ficiente, essendo manifesto che, salvo casi straordinari ai 
quali soccorrono straordinari rimedi, la causa può essere 
perfettamente istruita e preparata prima dell'udienza. 

Nelle cause in cui il procedimento formale si svolga 
compitamente, vale a dire nelle cause davanti i Trihunali 
civili e le Corti d'appello, non si può, per regola 1 stare 
in giudizio che col ministero di procuratore esercente 
legalmente. Il che fu soggetto di disputa nella Commis~ 
gione, essendo stato proposto che anche agli avvocati si 
facesse facoltà di rappresentare le parti, sull'esempio di 
altre legislazioni e per la considerazione principalmente 
chequal1to conviene che nelle cause non difficili e non 
gravi le parti siano rappresentate da procuratori, altret~ 
tanto converrebbe che nelle cause difficili e gravi fossero 
Tappresentate da avvocati. La Commissione reputò che 
la questione involgesse un principio direttivo da essere 
risoluto nelle Leggi organiche sulresercizio delle due. 
professioni. E il Ministro riferente non esita a dichia
tarecom' egli stimi che sia da mantenere la distinzione 
caraUeristicatra procuratore ed avvocato, sì che il primo 
irhbia qualità di ufficiale minislerÌale, e il secondo di 
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giurecdnsùlto che consulta, dirige e discute. Altrimenti.l si 
'rÌus'èÌrèbbe ad avere in sostanza una classe sola di patroci
natoriJ senza, che garanti e speciali designassero tra essi i 
'àbili e degni; il che per altro nOll escluderà la conve

'-H'J1CLL.a. di alcun temperamento provvÌsoxio suggerito dalle 
'speciali discipline esistenti in tal una parte del Hegno. 

'Da~;a.nti 'i Tribunali di commercio le parti,' pOSSOllO 
compnrìre personalmente; e, fin qui, poterono compaiitvi 

; ézÌahdio col mezzo di procuratore, qualunque egli fosse, 
ancorchè non esercente legalmente. Onde presso i, Tri
hmiali di commercio s'è costituita una classe di patro

, cinànfi,non riconosciuta dalle Leggi ed operante come 
sefo'Sse i'iconoscÌl1ta, con tutti gli' inconvenienti e i 
pericoli delle condizioni non regolari, non vigilate, non 

'>necessarÌe. Sulla proposta della Commissione peI .Codice 
, di cbmmerci6, la Commissione opinò che fosse da togliere 
rùccasÌone di possibili disordini e danni, e il Ministro 
rifèrente non peritossi ad accogliere il voto delle due 

;COlnI1Jissioni. Quindi il Codice dispone che le, parti pos
.; sòtro' comparire davanti "i Tribunali di commercio.o per

,; sorralÌnente o col mezzo di procuratore legalmente eser.;. 
"centÌ3" anche Inunito, per facilitazione conveniente, di 
:'rnàrtda:to . generale. Alla sorte' dei patrocinanti attuali, 
, :(\11è pdssono essere degni, fu riconosciuto che' siahbin 
:';~{PtoVvedere cOn la Legge transitoria. 
"'r:pr'oèuratori, anche legalmente esercenti, per rappre

,; seIit~Ì'e' lè parti in giudizio, devono essere muniti· di 
., ; mandàto.· Questa disposizione fu con:trastata nel, seno 
:déll~ .Cotnrriissione.perchè esigere' un mandato espresso 

" 'daèhi ha dalla Legge' la t;.rualità· di rappresentare 'le parti? 
'li'epossesso' de'dpcllmenti "della 'causa non dovrà: forse 
,.; b:~slé{a 'guàrentigia'del mandato' per' la 'éàusa sttissà ? 

Ciò è ammesso nella maggior parte delle legislazioni 
H 
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italiane; e non ne seguitarono inconvenienti, e ad ogni 
modo, furono riparati col giudizio di disapprovazione, 
Nondimeno, la Commissione si pronunciò per il man
tenimento della disposizione, e il Ministro riferente non 

trovato ragione sufficiente per dipartirsi dall' avviso 
della Commissione. Ed invero nel sistema di libertà onde 
informasi resercizio della professione di procuratore, la 
garanzia richiesta va raccomandata da gravi rispetti che 
facilmente s'intendono. Il rimedio del giudizio di disap
provazione riuscirebbe, ne' più gravi casi, insufficiente; 
e, comunque fosse, val meglio evitare questi giudizi 
irritanti ed incerti. Di una disposizione generale non 
avranno a dolersi i procuratori, perchè le Leggi sono 
costrette a premunirsi contro gli abusi e presupporli. 
D'altra parte, mantenendo la necessità del mandato di 
cui si parlà, il Codice ha potuto introdurre una facilita
zione a modo di correttivo, ed è che allorquando occorra, 
nel corso del giudizio, un mandato apposito per certi 
atti, di questo mandato possa tener luogo la sottoscrizione 
della parte alla comparsa relativa. 

Compiuta la istruzione della causa e depositati nella 
cancelleria gli atti, questi sono sottoposti dal cancelliere 
al presidente, il quale, secondo il Progetto, doveva de
legare sempre un giudice a relatore, e, secondo il Codice, 
o delega a relatore un giudice, o dispone che la relazione 
sì faccia dalla parte all'udienza. 

La Commissione chiamata ad esaminare, se la rela
zione della causa debba farsi da uno de' giudici, tenne 

. 1'affermativa con maggioranza notevole. Si considerò 
che la relazione, a dir così giudiziale, assicuri lo studio 
più profondo della causa, allontani il pericolo di errori 
e di sorprese, ponga a nobile e utile cimento l'abilità 
de' magistrati, richiami a più severa e più precisa forma 

discussione delle parti, in somma adempia meglio 
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11 tutti gli SCOpI che alla relazione si annettono, Non
dimeno, cotesto sistema incontrò gagliardi oppositori 
da parte di magistrati· rispettabili e da parte di un fòro 
degno di· considerazione per integrità e per sapere: i 
quali ebbero a preoccuparsi dei ritardi nella spedizione 
della causa, di una prevalente influenza del relatore nella 
deliberazione, delle preconcette opinioni mal dissimulate 
nel riferire, degli effetti delle osservazioni delle parti 
circa la relazione. 

In questo conflitto di opinioni, nessuna delle quali pre
senta un valore assoluto, parve al Ministro riferente 
tener conto della condizione di fatto esistente in diverse 
parti del Regno. La qual condizione potrebbe rendere 
grave e dannoso alla buona amministrazione della 
stizia, . sia l'abolire assolutamente la relazione giudizlale 
dove fosse accolta, sia l'imporla assolutamente dove non 
fosse in uso. Imperocchè non si vuole dissimulare che 
le abitudini, le tradizioni, le costumanze sono la vita 
degli ordinamenti e degli istituti d'ogni maniera. 

Ciò premesso, nello intento di rispettare, da un lato, 
le esigenze locali, e per avviare, dall'altro, le consue
tudini forensi a quella unità che risulta dagli esperimenti 
della pratica con facilità e senza turbamento, il Codice 
affida· al presidente l'attribuzione, degna dell'alto ufficio, 
di determinare se la relazione della causa all'udienza 
debba essere fatta da uno de' giudici oppure dalle parti. 

Per sitfatta guisa, il presidente, pur conoscendo quale 
sia il voto del legislatore , potrà tener conto della qualità 
della causa e delle tradizioni del f6ro in cui la causa si 

agita.. Nè, in punto non sostanziale, si avrà a temere 
che· riescano per avventura dannose le differenze, certa
mente temporanee, da luogo a luogo. 

Tra le· attribuzioni più importanti del presidente sono 
quelle· che concernono gli incidenti. 
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Notevoli sono le disposizioni delCodic_e sugli incidenti, 

le quali se invocate con lealtà dalle e S6 adoperate 
con sapienza dal presidente, riusciranno per a 
Tendere più disinvolte e spedite, meno costose e meno 
aspre ·le liti 9 più pronti ed efficaci i provvedimenti del., 
l'autorità giudiziaria. . 

Gli incidenti si propongono al presidente, e la com
parsa o atto che li propone può contenere citazione 
davanti a lui. Se le parti s'accordano sulla risoluzione, 
e non è difficile che s'accordino in presenza di magi
strato autorevole, il presidente provvede senz'altro per 
la esecuzione: ed ecco risparmiati i dispendi e le len
tezze d'una sentenza. Se non s'accordano, il presidente 
rimette le parti a udienza fissa, oppure ne' casi d'ur
genza risolve l'incidente e dichiara esecutiva l'ordinanza: 
ed ecco agevolato il giudizio ed assicurata la prontezza 
maggiore nell'interesse delle parti e della giustizia. Del 
l'imanente, in tal successione di atti procedono 
termini, semplici le forme, determinate le cautele e 
ì rimedi contro le ordinanze risolutive degli 

Nei termini del Proge1to (art. 177) la causa in 
discussione all'udienza con la esposizione del fatto con
cordata tra i procuratori e depositata nella cancelleria 
insieme con gli atti della causa. Secondo il Codice in
vece, la esposizione del fatto si fa soltanto o dal relatore 
o dalle parti. 

Una grave disquisizione sorgea intorno a tale argo
mento. Da una parte osservavasi che la concordanza del 
fatto non fosse punto da richiedere perchè, nel caso di 
consenso circa ì fatti, riescirebbe inutile, e, nel caso 
di dissenso, farebbe nascere un'altra causa sovrapposta 
alla causa. La relazione del giudièe o delle parti all'udienza 
yien delineando necessariamente i punti controversi sia 
in fatto sia in diritto, e la sentenza risolve allo stesso 
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hTùdo gli unì egli altrI. Ondenè al giudizio l nè alla 
sentenza, nè ai mezzi d'impugnarla può mancare nessuno 
degli elementi richiesti. 

Sostenevasi dall'altra parte la necessità di uri fatto con
cordato nel giudizio, riconoscendo bensì che la, concor
danza abbia a precedere non 11 seguitare la sentenza. 
Altrimenti, mancando il fatto si lascerebbe mancare alla 
sentenza stessa il suo naturale sostrata e fondamento. 
E poi la Cassazione come potrà ella compiere acconcia
mente l'ufficio suo ave le fosse tolto· ogni modo da 8f~ 
facciarsi al fatto inviscerato che fosse nel diritto? 

Gli addotti argomenti non mi parvero abbastanza ef~ 
fìeaci a combattere le ragioni che stanno per l'opposta 
tesi. Quando il fatto giudiziario può emergere Incido e 
Ìnconiroverso dallo scambio delle conclusioni e delle di
fese, e dalla lotta giudiziaria, e dall!oralità della discus~ 
sione, e dalla motivazione in fatto e in diritto della 
sentenza, torna evidente che il sistema delle narrativt' 
riescirebbe nelle sue conseguenze pratiche ad una sterile 
superfetazione, feracissima d'indugi e d'inciampi al celere 
corso dei giudizi, e quel che più monta di esorbitanti 
dispendi alle parti contendenti. Nè qui vuolsi tacere che 
il sistema abbracciato ha per sè la sanzione della espe
rienza, avendo già fatto le sue prove con ottimo successo 
in altre parti del Regno, come nel Codice sardo e nel 
Codice parmense. 

discussione della causa all'udienza comincia con la 
relazione o fatta dal giudice o fatta dal difensore dell'at
tore, còn facoltà agli altri difensori di rettificarla. Posto 
il caso che la relazione sia fatta dalle parti, ave l'autorità 
giudiziaria non creda stabilito il fatto sufficientemente, 
il presidente nomina un relatore e rinvia la causa. In 
tal guisa non sarà per mancare mai la esposizione del 
fatto bastevole e sobria. 
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Dopo la relazione, i difensori leggono le conclnsioni 

prese rispettivamente nell'interesse delle parti. Nei 
mini del Progetto, le conclusioni avrebbero dovuto 
gersi innanzi tutto, con. ordine meno logico e con ma~> 
nifesto pregiudizio della chiarezza. 

Lette le conclusioni j i difensori delle parti svolgono 
le ragioni su cui sono fondate. 

siffatta guisa la esposizione del fatto rende intel
ligihili ed apprezzabili le conclusioni. La discussione 
successiva chiarisce qual fondamento esse abbiano.· 

Succede alla discussione la sentenza. Il Progetto pro
poneva , differendo la pronunciazione della sentenza~ 
non potessero i giudici oltrepassare la udienza quarta. 
A precetto non avente sanzione, parve meglio sostituire 
la fiducia nel sentimento del dovere e nel rispetto della 
dignità propria. 

Fu rimandato alla Legge d'ordinamento, come a secle 
più acconcia, stabilire il numero de' votanti. 

Il Codice di GinevTa ha una disposizione (art. i04) 
grandemente raccomandata, che prescrive a' giudici nel 
deliberare di formulare le questioni in fatto e in diritto, 
lli votare sopra tutte distintamente, di risolvere le que
stioni di fatto prima che quelle di diritto. La disposizione 
parve buona, ma propria del regolamento piuttosto che 
del Codice. Nel Codice, tenuta ragione in ispecialitù 
della questione sulla concordanza del fatto, fu stimato 
che tra i requisiti della sentenza si dovessero indicare 
non i motivi genericamente, sì bene i motivi in {atto 

e in diritto. 
È consueto, almeno in alcune parti d'Italia, che 

giudice relatore si assuma il mandato di compilare 
sentenza, ancorchè sia dissenziente dalla maggioranza. 
Il Codice non tollera questa costrizione che turba la 
eOSClenza del magistrato e compromette la bontà della 
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sentenza. Per ciò prescrive che, chiusa la votazione l il 
presidente designi tra i membri della maggioranza chi 
debba compilare la sentenza. 

Alle cause di nullità della sentenza si aggiunse quella 
procedente dalla omessa audizione del Ministero Pubblico 
ne' casi previsti dalla legge. Questa sanzione parve più 
conveniente alla importanza dell'atto e alla ragione per 
aui è richiesto. Però si distingue: la nullità può opporsi 
da qualunque delle parti l se le conclusioni eranopre
scritte per ragione di materia; negli altri casi· può op;.. 
porsi soltanto dalla parte nel cui interesse erano prescritte. 
A questo modo si evita l'inconveniente del vedersi an
nullata una sentenza ancorchè favorevole a quella delle 
parti nel cui interesse il Ministero Pubblico avreh))e do
'TUto conchiudere. 

La distinzione delle sentenze preparatorie, interlocu
torie e definitive, preparata dalla giurisprudenza e scritta 
d'ordinario nelle Leggi di procedura, non era nel Pro
getto e non è nel Codice. Fu sempre malagevole il rico
noscere gli elementi caratteristici della tale o tal altra 
sentenza; malagevole ancora il differenziare con esattezza 
sentenza da sentenza; più ardua ricerca apparve poi il 
determinare quali delle sentenze non definitive influissero 
nel merito della causa e potessero pregiudicarlo. Onde 
una sorgente di controversie, di incertezze e di incon
venienti senza fine, sÌa quanto alla notificazione delle 
sentenze, sia quanto all'appellabilità. Tolta adunque pel 
novello sistema la distinzione, un modo di notificazione 
unico vale per tutte, e tutte riescono medesimamente 
appellabili. 

Però, rispetto alla significazione delle sentenze, la pre
valenza del sistema più semplice lasciò avvertire maggiore 
l'importanza di ordinario il più acconcio e rispondente 
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ad esigenza, dipendendo da esso e il passaggio 
o 

sentenza in cosa giudicata, e resercizio valevole della 
coltà di appellare. Ond'è, che nel seno della Commissione 
sollevossi discussione grave, dietro quesito apposito del 
Ministro riferente. Da un lato si posero innanzi i pericoli 
del110tincare tatte le sentenze ai procuratori, secondo 
il sistema del Progetto. Dall'altro si osservarono gli in
convenienti del notificarle tutte alle parti p,ersonalmente. 
Nell'intento di evitare que' pericoli e quegli inconvenienti, 

maggioranza della Commissione si accordò un si
sterna conciliativo, al quale il Ministro proponente non 
esitava di assentire. 

Le parti sono chiamate a dichiarare la residenza (;, il 
domicilio che abbiano nel Regno; se non abbiano l'una 
o l'altra nel Regno devono e possono in ogni caso eleg
gere domicilio nel comune dove risiede l'autorità giudi
ziaria, da vanti cui è portata la causa: e ciò o nell' atto 

'di citazione o respettivamente negli atti di costituzione 
de' procuratori. elezione o dichiarazione può essere 
mutata, conserva il suo effetto giuridico· finchèla 
mutazione non sia notificata all'altra parte. Alla residenza 
dichiarata e al domicilio o eletto o dichiarato si notifi
eheranno le sentenze. Mancando la elezione o la dichiara
zione, supplisce, com'era necessario, la Legge col disporre 
Ghe la notificazione si faccia al procuratore. . 

Per somigliante guisa 9 la Legge non impone alle parti 
una fiducia sconfinata ne' procuratori, ma lascia bensl 
alle parti la facoltà, conveniente e giusta, di riporla in 
essi mediante la elezione di domicilio presso di loro. La 
I,egge riconosce le difficoltà e gli inconvenienti di notificare 
]e sentenze alle parti personalmente, ma, provvedendo 
a menomarli o toglierli, non priva le parti di questa, 
gar::mtia che esse credano necessaria. ..., .. 
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n procuratore, ufficiale ministeri aIe, deve potere spedire 

le copie delle sentenze e delle ordinanze da notificare· 
alla parte contraria a quella patrocinata da lui. Ciò fu 
proposto nel Progetto ed è ordinato nel Codice, sull'esempio 
delle legislazioni migliori, senza che esso potere sia tolto 
(ben s'intende) al cancelliere. L'attrihuire ai cancellieri 
esclusivamente il diritto di rilasciare le copie, ritarda 
dovunque e in certi luoghi renderebbe pressoché impos~ 
sibile l'andamento delle cause. Agli interessi della finanza 
e insieme all'importanza delle copie nei giudizi è prov
veduto abbastanza con la prescrizione che esse, se spedite 
dal procuratore, siano autenticate dal cancelliere. 

Mutazioni notevoli non furono fatte nelle disposizioni 
sulle spese e sui giudiZI: contumaciali. Dopo le quali 
parti, il Codice continua trattando del procedimento 
sommario davanti i Tribunali civili e le Corti, del pro
cedimento formale e del procedimento sommario davanti 
i Tribunali di commercio, de' procedimenti, sommari 
sempre, davanti ì pretori e davanti i giudici conciliatori. 
Intorno a queste distinzioni de' procedimenti, motivate 
o dalla natura della causa o dalla qualità delle giurisdi
zioni davanti le quali le cause sono portate, è da no... 
tare, in generale, che tutti i procedimenti stessi si legano 
tra loro, in coerenza del concetto logico che il procedi
mento formale davanti i Tribunali civili e le Corti è il pro
cedimento normale cui conviene ricorrere ogniqualvolta 
manchino, neg1i altri procedimenti, disposizioni speciali. 

Nel procedimento sommario dinanzi i Tribunali civili 
e le Corti fu proposto dal Progetto, ed è mantenuto nel 
Codice che, anche dopo iniziata la causa con procedi~ 
mento sommario, l'autorità giudiziaria possa, richìeden· 
dolo la natura e le condizioni della causa stessa, ordinare 

4.2 
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che, si prosegua col proc~dim81:ttq .. for~ale. Il che, "puq 
essere ordinato dal Presidente, ;3e lep~r:tl, ,siano d'accordo. 
N el Codice si è aggiunto che la dispo~iiione sia appli
cabile' anche quando il procedimentosob:tmario sia pre-:
scritto' da leggi speciali; e nel fare raggiunta si tenne 
riguardo particolarmente alla Legge sul contenziosoani~ 
ministrativo che prescrive il procedimento sommario· in 
tutte le cause nelle quali siano impegmlte le ammini-:
strazioni pubbliche (art. 10), essendo sembrato, che} 
come. queste cause possono essere gravi, intricate e dif
ficili pari delle altre, così convenisse far luogo, anche 
per medesime, a quel procedimento che è il normale 
perchèpresenta garanzie maggiori di istruzione completa, 
di discussione ampia, di provvedimenti accomodati ad 
ogm eSIgenza. 

Nel procedimento appresso i Tribunali di commercio, 
attesa la natura speciale degli affari commerciali, ne' quali 
è vita la prontezza e la esecuzione immediata il1evitabile~ 
inerendo alle osservazioni ed al voto della Commissione 
speciale pel Codice di commercio, fu introdotta nel Codice 
di procedura la disposizione nuova che le sentenze nelle 
cause commerciali, sia in contraddittorio sia in' contu
macia:, possano, in ogni caso, sull'istanza della parte, 
essere dichiarate esecutive non ostante opposizione o 
appello, con cauzione o senza. Di questa disposizione, 
rimessa all'arbitrio prudente del Tribunale, hanNO ·da 
temere, soltanto que' litiganti che impugnano le sentenze 
per aspreggiare gli avversari e sottrarre sè medesimi. e 
i beni loro alle conseguenze della esecuzione giudiziale . 

.1. mezzi per impugnare le sentenze andavano divisi, 
secondo .la natura loro, in ordinari e straordinari. Ordì:
n~~i sonO l'opposizione e l'appellazione che hanno luogo 
in'qu?lnnque causa. Sono straordinari Ja .riyoça~~o~e •.~ .. 

. , ,}; 
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l'" opposizione d~r'terzò e il ricorso per cassaZIOne che 
h.annO luogo sdltanto in casi determinati . 

. Prima di regohre questi mezzi partitamente, il Codice 
pone innanzi norme che sono comuni a tutti. Riguardano 
esse norme l'accettazione della sentenza; ]a natura, il 
decorrimento e la sospensione de' termini; le conseguenze 
dell'essere più le parti interessate a domandare la riforma 
o rannullamento della sentenza, oppure le parti interes
sate ael opporsi alla domanda stessa; e, ancora, effetti 
della riforma o dell'annullamento della sentenza rispetto 
a certe persone che non l'abbiano domandato. Nelle quali 
parti, osservando il rigore imposto dalla natura degli isti
tuti che erano da regolare, il Codice mira ad allargare 
il beneficio anche in pro di coloro che non lo invoca
rono, piuttosto che farlo perdere a tutti per ciò che non 
fu reso comune ad alcuni. 

Ai mezzi ordinari estraordinari per impugnare le sen
tenze fu aperta la via solamente quando era necessario. 
Quindi le correzioni di omissioni o di errori che non 
producano la nullità della sentenza, e , altresì, l'aggiu
gnere una conclusione non riferita, ma sulla quale verta 
il dispositivo, e il correggere, anche nel dispositivo, un 
errore di calcolo, fu demandato alla stessa autorità giu
diziaria che pronunciò la sentenza . 

. Primo de' mezzi ordinari d'impugnare le sentenze è 
l'opposizione, la quale, secondo il sistema del Codice, 
è conceduta solamente quando si possa presumere che 
la parte non· abbia avuto notizia della citazione e del 
giudizio. Conseguentemente non è ammesso a far oppo
sizione l'attore e neppure il convenuto che sia stato citalo 
in persona propria o citato reiteratamente con forme spe
ciali. Conseguentemente ancora, il termine per far oPpq" 
sizione .. è qlielmedesimo che là Legge ha stabilito pér 
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companTe III giudizio, e l'opposizione-può farsi) anche' 
scaduto esso termine, sino al primo CtUO di esecuzione 
della sentenza contumaciale; se questa non fu, notificata 
al convenuto in pérsona 1)rOp?~'ia. 

L'appellazione è rivolta a riparare sia l'ingiustizia della 
sentenza di prima cognizione, sia le omissioni o gli 8r": 

l'ori commessi dalle parti o dai patrocinanti nel primo 
giudizio. Laonde, come l'ingiustizia, le omissioni e gli 
errori possono avverarsi in qualunque giudizio e in ogni 
sentenza, così tutte le sentenze, salvo eccezioni speciali, 
sono appellabili: il quale principio rende una verità l'egua
glianza ed elimina le controversie incidenti per deter
minare il valore. Quindi, ancora, nel giudizio d'appello 
si può svolgere e compiere, anche mediante appellazione 
incidentale, l'istruzione della cansa, fino al limite imposto 
dal divieto di proporre domande nuove: le quali domande, 
come è chiaro, costituirebbero una causa nuova. 

Il termine ad appellare è stabilito variamente, secondo 
che trattisi di sentenze de' pretori o de' Tribunali giu
dicanti in materia commerciale (nel qual caso è di trenta 
giorni), oppure di sentenze dei Tribunali civili in ma
teria civile (nel qual caso è di sessanta giorni). Si ebbe 
riguardo, nel determinarlo, alla natura delle cause e alla 
qualità delle giurisdizioni. 
, Come abbiasi a proporre l'appellazione sia principale, sia 
incidentale; quali atti abbiansi da presentare; quali siano 
le conseguenze delle irregolarità: è stabilito con norme 
'chiare e precise. Queste norme sono animate ,quando 
era' utile, dalla larghezza maggiore, come la norma pel' 
cui l'appello incidentale è ammesso anche dopo scaduto 
il termine per appellare; e sono animate , quando era 
necessario, di giusto rigore 1 come le norme per. CUI sÌ 
impone il rigetto dell' appello, quando l'appéllante non 
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prese?ti i documenti necessari o non comparisca, secondo 
caSI; 

Nel giudizio dì appeno non sì ammette, per regola, 
intèrvento in causa, perchè troppo facilmente la causa, 
potrebbe assumere carattere di novità. Si fa eccezione 
per l'intervento ordinato dall'autorità giudiziaria, e per 
l'intervento di chi abbia diritto a formare opposizione 
di terzo: nel primo caso intendendosi che l'intervento 
non sarà ordinato se non per istruzione necessaria; e 
nel secondo, che l'intervento valer dehba soltanto ad 
impedire che il terzo possa ricevere nocumento dalla 
~entenza. 

Le disposizioni ùel Codice riguardanti il rinvio della 
causa dai giudici dell'appello ai primi giudici, miranò 
a procurare, per una parte, che la causa non sia privata 
del primo grado di giurisdizione, e, per l'altra, che il 
giudizio di merito non si rinnovi davanti i primi giu
dici quando fosse già stato esaurito. 

Speciali norme sono prescritte pe' casi in cui si con
tenda di competenza. In appello non sì può conoscere 
del merito della causa, ancorchè siasene conosciuto in 
prima istanza, se si dichiari l'incompetenza de' primi 
giudici. E ciò perchè, dichiarata l'incompetenza, il giu
diziodi prima istanza si considera come non avvenuto. 

La l'evocazione, mezzo straordinario, non è ammessa, 
per l'egola, quando si può far uso del mezzo ordinario 
dell'appellazione. In conseguenza, si possono impugnare 
con la revocazione le sentenze pronunciate in contrad
dittorio o in contumacia, con diversità dì casi, dalle 
autorità giudiziarie pronuncianti in grado di appello; 
e le sentenze pronunciate in prima istanza, comprese 
quelle de' conciliatori, solamente quando siano trascorsi 
i termini per far opposizione o per app.ellare. 
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-La revocaziùne pùòessèrè'Ih'crposta·"ìnniulzi agli stessi 

giudici che hanno pronurì:ciata là sentenza, atteso che 
sentenza non sÌ impugna come ingiusta, ma, general'::/ 
mente, come conseguenza di fatti non impùtabili al giudi~e; 

. Pertanto il Progetto non ammetteva che tra i casi di 
rivocazione potesse essere r errore di fatto risultante 
dagli atti e dai documenti della causa. Ma questo caso 
è ristabilito nel Codice, qual era nel Codice sardo del 
1859, sembrando che il giudice, anche incolpevolmente, 
possa cadere in un errore di fatto materiale, e che, 
cadutovi, debba spettare a lui, meglio che ad altri, di 
riconoscerlo è ripararlo. 

La sentenza, come per appellare, così per ricorrere 
in rivocazione, si distingue in capi: tot capita, wl sen
t&nt?:ae. E, impugnato alcuno soltanto de' capi, riman
gono fermi gli altri tutti, salvo i dipendenti da quello. 

Il termine per proporre la rivocazione è uguale al 
termine per appellare. Però, il punto di partenza divor..: 
sifica ne' casi in cui la rivocazione dipenda da circostanze 
e da fatti che fossero stati ignoti. 

Per proporre domanda di rivocazione conviene depo
sitare una somma che, i n caso di soccombenza, si perde 
a titolo di ammenda o di multa. La domanda di rivo'
cazione non sospende la esecuzione della sentenza im
pugnata. Ne' giudizi di rivocazione conclude il Ministero 
Pubblico. Sono conseguenze dell'essere il rimedio straor-: 
dinario, e della importanza che ha il giudizio rispetto 
all'autorità compromessa della cosa giudicata. 

Alcuni Codici, tra i quali il Codice sardo del 1859,' 
non ammettono l'opposizione del terzo, presumendo 
che al terzo, per evitare che lo pregiudichi una sentenzà . 
pronunciata tra altre persone , basti il far uso dell'ee~·· 
cezione che la sentenza fu resinte't' alio8'l~ltdicata. 
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. ,.Ma.Pesperienza ha dimostrato ~he, ilrimedìo di questa 
e,coezione non è sufficiente, .Senza discendere a parti: 
eolari, basti osservare che 1'eccezionesta dentro i limiti: 
della difesa, mentre al terzo potrehbe interessare d'agire .. , 
Yalga, per esempio, il caso accennato dal Codice di 
sentenza che si voglia impugnare dai creditori per c01-. 
lusione esercitata a loro danno. . . . 

L'opposizione del terzo non sospende l'esecuzione della 
sentenza, salvo quando i diritti del terzo possano essèfe 
pregiudicati. Il terzo, nel proporre l'opposizione" deve,. 
depositare una somma che, in caso di soccombenza;' 
(~gli perde a titolo di ammenda o di multa . 
. Trattandosi nell'opposizione del terzo di interesse m6

ramente privato, le conclusioni del Ministero Pubblico. 
non sono richieste. 

Supremo dei mezzi straordinari per impugnare le, 
sentenze è il ricorso per cassazione. Intorno al mante
nere e al regolare questo' istituto non fu mossa discus
sione, sia perchè parve che costituisse del Codice l1no 
di quei principii direttivi intangibili e non mutabili, a 
m~nte dell'art. 2 della Legge del 2 aprile, siaperchè 
l'or~inamento della: magistratura suprema deve formare 
soggetto di appositi studi raccomandati espressamente 
dal P~r1amento . 

.Il sistema della cassazione fu ordinato, col rinvio, 
in .qaso di annullamento della sentenza, ad altra auto
l'itit, giudiziaria del grado di quella che pronunciò la. 
sentenza impugnata: il che toglie potestà alla Cassazione. 
di mescolare e quasi corrompere il criterio di giudice 
dek·qiritto col criterio di giudice del fatto ..Che se l'altra 
au.torità giudiziaria pronunci come la prima) la .Cassa;.
zione àeciiie a classi riunite e, se .annulli di. nuovo ,:fa 
un;nl1QVO rinvio; dopo il quale 1'autorità giudiziaria a 
cui è Jatto. rimane obbligata di confo.rmarsi, ùel.·caso;. 
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al giudizio dellaCassazi~nei,'(;pèr là '\l~cessità' dl; pO'rre 
irrevocabilmente un' termhre 'al1a 'lite' scl:nza l'Ìnterji.ento 

, dell'autorità legislativa. ' " '! , , " ,i, 

, I Msi di cassazione' sono scolpitarileIlte e' tassativa~ 
mente stabiliti dalla Legge e corrispon&ono:'a,llQ' 'shopo 
dèll'istìtuzioIfe. ,,: . ; 

'I tetmini pel ricorso in Ca'ssazione sono più; 1tinghi 
che i termini per qualunque altro giudizio, tenuta ra
gione delle più gravi conseguenze che ne promanano. 

Il Pubblico Ministero presso la Corte di cassazione, 
trascorsi i termini assegnati alle parti o fafta da queste 
latinuncia al ricorso, può ricorrere egli, ma nel solo 
interesse della Legge, senza che le parti possano gio
varsi dell'annullamento, ove accada. 

Davanti la Cassazione le parti sono rappresentate da 
avvocato ammesso a patrocinarvi, non da procuratore. 
Anche l'avvocato deve essere munito di mandato spe
ciale pel giudizio del quale si tratta. ,', ' , 

Il ricorso che manchi de' requisiti richiesti ,èdiyhia
rato inammessibile. Questo giudizio sulla ammissibilità 
del ricorso, secondo alcune legislazioni, e, tra 'altre, 
secondo il Codice del 1859, viene fàtto da una sezione 
speciale appellata de' rz:CO'lV'i/. Il Codice non ammette 
questo esame preliminare che assume impronta di doppio 
ufficio posto a riscontro col giudizio di Cassazione, che 
reca ritardi e dispendi, che può compromettere, con 
giudicati contraddittori i a quelli della sezione civile ,l'au
torità della Corte di cassazione, che, infine, non è ne
cessario; del che rendono testimonianza le provincie 
napoletane, la cui Corte di cassazione dal '1819 in poi 
ebbe a funzionare egregiamente senza il sussidio ,', della 
sezione dei ricorsi non facendo luogo a sconci, ad in
convenienze, o richiami di sorta. 

Non è a diTe se, ne' giudizi di cassaii6ne ,'il1vfìnistero 
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c-' ... Pubblico concluda. Anzi, tra i requisiti della sentenza, 

. per riguardo giusto an'altezza deWl1fficio e all'osservanza 
· che deve meritare, è che sia indicato se le conclusioni 

Pubblico lVilnÌstero furono conformi o no alla sen
· .tema stessa. 

Col giudizio di cassazìonè, che corona il procedimento 
propriamente detto, .si compie il primo Libro del Codice. 

LIBRO SECONDO. 

La Legge provvede a che il .diritto sia riconosciuto, 
· con solenne forma, o ne' contratti stipulati per atl10rità 
pubblica o ne' giudizi che de' contratti prendono il luogo, 
e provvede altresì perchè, ne' giudizi, sia pronunciata 
determinatamente la condanna di coloro che disconoh
bero il diritto risultante da contratto oppure da altro 
titolo o condizione giuridica . 

.Ma tutto ciò riuscirebbe vano, se, non prestandosI 
la parte obbligata all'esecuzione volontaria di quanto 

. dichiarato e stabilito, la Legge rimanesse impotente 
a f.ar valere la. propria autorità, non ostante la persistente 
l'esistenza de' privati. Quindi il riml' dio supremo e ne
cessario dell'esecuzione forzata, eletto dai giureconsulti 
. . antichi fructu8 et fini,.; le!Jù;, per esprimere che, 
mancando esso., la Legge rimarrebbe senza frutto e senza 

. ! scopo . 
. LI; esecuzione forzata è tra le parti più rilevanti della 

legislazione, perchè presenta difficoltà gravi sia d'ordine 
. e pubblico, sia cl'ordine economico. Assicurare, 

da una parte, il diritto del creditore; mantenere, dall'altra, 
rispetto dovuto' alla condizione e agli interessi: del 

debitore. Regolare l'uso dellafol'za, sì che _., Ull

silintrice e compimento diritto. Conciliare 
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del credito '0 .le garan.tie 9,ellapJ;opI3i~tà", rendendoar-:
~onico il loro concorso a' costitl1ire ;e g'Volgète' IapuJj:l 
blica ricchezza: tali $ono, i . precipuiprpblemi a sc~òghere~ 

Intorno, ai quali problemi si ,affàtica.nodilurìga
le legislazioni, la giurisprudenza, la; <lottrii1~,nel ~A~.."",,, 

respettho. : senza che siasi. venuto a conclusioni, e 
cetti Ìmmup.i da vizi ed accolti aa unanime. consenti~ 
mento., . quifia vano ilricordare come a mo' d'esem
pio Napoli .lamenta le interminabili questioni di pèriZià; 

Lombardia s~impiglia ad ogni piè sospinto nell'inter
vento ,del,giudice ad ogni atto del procedimento eseCli ~ 
tivo; . Toscana si aggira nel sistema della perizia nel 
principio e dell'aggiudicazione nel fine della procedura 
esecutiva; finalmente le Provincie antiche, e con esse le 
provincie dell' Emilia, dell' Umbria e delle Marche dopo 
l'attuazione del Codice sardo del 1859, vedono costretto 
il creditore spropriante a fare un' offerta, ed esposto 
ad acquistare, suo malgrado, l'immohile del d,ebitore.· 

Nen' ordinare il procedimento esecutivo nel Codice 
nuovo SI la cura di evitare almeno gli inconve

più . segnalati altrove. E inoltre si procacciò 
di semplificare forme, diminuire gli atti l agevolm~e 
il lavoro così del magistrato come di tutti coloro che 
concorrono all'amministrazione della giustizia. 

Le regole gene1Ytli diehiarano quali siano i titoli 
avonti il carattere esecutivo, e in che forme aU)lano 
ad essere spediti, e a chi. Nella qual parte non si di
scostano, o poeo, dalle norme consuete. Fu esaminato 
se dovesse attribuirsi forza esecuti'Hì alle scritture p'Ì:" 

vate, massime ora che sono atte a costituire ipoteca, 
,sull'esempio della Legge toscana che attribuisee forza 
esecutiva aUe scritture private che siano riconosciute da 
Ìlotaro.lVIa ciò non fu ammesso, sembrando tl'opponece$~ 
'sarlo' die la forza esecutiva non pos~a~esse~~c()nf~rita 

.. - .... ,.'. , 
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se:, ,uop agIi,atHbh~ 'èhHfnlno dÌrettàmen te da 
pubblici, ,', ", :, ',' '. '" ' , ., 

, :T:ra le regole g(Jnerali:merltaconsiderazione questa, 
sebbene già ~scritta nel Codice del 1859, che' il creditore 
può valersi cumulativamente' dei diversi mezzi di èse
cuzione autorizzati dalla Legge. Alcune legislazioni hanno 
respinto il sistema della cumulazione come troppo se
vero e troppo dannoso al debitore, il quale, per un 
debito anche piccolo, trovasi esposto a ' assalita 
e compromessa tutta quanta la sua fortuna e, talvolta, 
persino la libertà personale, con manifesta diminuzione 
o perdita di que' mezzi stessi che altrimenti avrebbero 
potuto bastargli all'adempimento della sua obbligaiioné~ 
Nondimeno, la regola adottata dal Codice sembra giusta 
e più conforme a quell'efficacia assoluta l'esecu
zione legittima deve improntare contro il debitore ina
dempiente agli obblighi suoi. Conviene che il creditore 
trovi modo da vincere la mala fede; che, stringendo 
il debitore da ogni parte, riesca a conseguire il paga
mento; che sia impedito lo spettacolo di debitori i quali, 
mentre l'esecuzione si esercita sopra certi beni, disper
,dono O sottraggono gli altri impunemente. L'esperienza 
ha dimostrato la necessità di questo rigore. 

Però, nel provvedere agli interessi del creditore, con
viene che la Legge non neghi protezione e assistenza 
al debitore. La esecuzione cumulativa può essere l'effetto 
di animadversione ed astio del creditore, ed anche di 
abusi degli ufficiali incaricati del procedimento. A questi 
casi provvede la l,egge statuendo 'che, se la cumulazione 
risulti. eccessiva, l'autorità giudiziaria può restringere il 
procedimento al mezzo di esecuzione che sia scelto dal 
creditore, o,in difetto, determinato da essa. In oltre, 
l'autorità stessa anche condannare il creditore· al 
risarcimento . danni. 
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Delle -controversie 'sulla e~secuzioùe,'sDno L:chiamatf,ca: __ ',I 

decidere il Tribuna:l~' :di'éircondal'io '1 ~f}ra'cì~il~ f-./ 
giudice mandamentoi:ora pretore" d:eUriogo deU'esB~.:: r 

CUZlOlle , non-i Tribunali commerciali, _saIro ·una ee.t' 
cezione peèuliare, -e non. i conciliatori. 

Rispetto ai Tribunali di commercio, quanto è conve"::, .
niente che i Tribunali stessi giudichino anché delle_ -, -, 
controversie sull'esecuzione, quando la questione cada 
sull'esistenza, sull'entità o sull'interpretazione di un'oh;, 
bligazione commerciale, materia propria della compe
tenza lòro ,altrettanto sarebbe irregolare che giudicas
sero generalmente di tutte le questioni concernenti 
l'esecuzione delle loro sentenze, imperocehè, per simil 
modo, uscirebbero manifestamente dal campo speeiale 
della loro competenza. 

Quanto ai conciliatori, si considerò: i conciliatori 
essere giudici di natura speciale; non doversi, perciò, 
commettere ai medesÌmi attribuzioni troppo - gravi 
esorbitanti dalrufficÌo loro; ira le quali aUribuzÌonÌes
sere certamente quelle che riguardano i giudizi ese'cutivÌ. 

Regolando _ 1'esecuzione sui beni mobili, il Codice,
stabilisce una norma fondamentale, coerente al principio 
generale già discusso della cumulazione de' diversi mezzi 
di esecuzione, ed è che il pignoramento si può esten
dere a t.utti i mobili del debitore che si trovano presso 
lui o presso terzi, e alle somme al medesimo dovute. 
Della quale norma è evidente la ragione ora che, come vc
dremo l fu tolta la preferenza o privilegio al creditore pi
gnorante sul prezzo in distribuzione, sì che può riuscire 
necessario l'estendere il pignoraulOnto El procacciare al con
corso più abbondante materia. Però il Codice pone 1m tem~ 
peramento affidato all'arbitrio prudente dell'autorità -gin
diziaria, potendo questa ridurre il pignoramento, secondo 
le circostanze ,quando risulti evidentemente -eceesslvo. 
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]l Progettoi i5'.nel.pTQvvetiBre:.alfa assegnazione. e ·alla. 

distribuzionE1del'denaro ;ricavato'dàHa 'venditamoI1iliare, 
ammetteva. la ve9chia'massima:' ... le. premim'sai8?:Ssant 
est le premier 1Jfj,yé, .stabilendo; sull'appoggio di essa, 
un privilegio vero in favore. del creditore pignorante. . 

L'art.icolo 6Mdel Progetto, conforme in sostanza 
all'articolo' 780 . Codice del f 859, .disponeva: '« Il . 
creditore pignorante è preferito figli altri creditori non .' . 
privilegiati pei conseguimento del credito per' cui avrà 
fatto pl'Ocedere validamente all'esecuzione mohiliare in 
conformità delle disposizioni dei capi precedenti. Fra più 
ereditori che abhiano fatto pignoramento congiunta
mente, hl distribuzione si farà per contributo. i' 

IntorIÌo a questo privilegio vivamente si disputò. 
seno della Commissione, e fu deliberato di non mano: 
tenerlo... Si disse dai sostenitori del Progetto che esso 
privilegio aveva origine e fondamento giuridico negli 
assiomi Jura VI:gilantz:bu8' 8ub'lxnùmt; Qw' JFrior e,<;i 
l:n tempoTe, potio'!' est 1:n iU're; e che a questo si 
aggiungeva la com'enienza e quasi la necessità di im
pedire 1 per hene privato e per bene pubblico l che qua
lunque creditore, ignorando il numero de' concorrenti 
possibili e temendo di non rimanere pagato, malgrado 
le sollecitudini della procedura assunta, si induca a 
pignorare, tutti quanti i beni del dehitore, non quelli 
soltnnto che Lasterebhero a pagar lui. 

Dall'altra parte si 03servava come le argomentazlOuÌ 
addotte mal riuscissero a stabilire che il priyilegiodi 
cui si tratta sia conforme ai principii. I principii affer
mano che i privilegi derivano dalla natma intima e 
sostanziale del credito, non da una circostanza estrinseca 
e accidentale ad esso. Che se dal non essere ricono
sciuto questo privilegio possono derivare inconvenienti, 
non sarà l~cito per solo studio di : evitarli offendere. i. 
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prinèipii. Tànto,più'che l'ofl'esa'dei principii port~~ 
pre se co inconvenienti~ maggidrÌi;"sehhEme,omeno:lIp", 
parenti o più remoti .. 

La deliberazione della Commissione . pel Codicùdi 
procedura civile trasmessa alla Commissione. peLCo~ 
dice civile, affinchè questa esaminasse se per avventura 
paresse opportuno inserire nel Codice civile una. simi", 
gliante disposizione come in sede più propria, trattandosi 
d\m 'privilegio da istituire. Ma la proposta non incontrò 
favore, perchè il privilegio non fu ammesso. 

'., Confortato da questi voti autorevoli, il Ministro rife
rente non esitò ad approvarne la espressione. Quiudi 
tutti i creditori, il pignorante e i non pignoranti, sa
ranno in condizione eguale, salvo che abbiano alcuna 
delle cause di preferenza stabilite dal Codice civile. 

Nel sistema del Progetto, come insegna l'esperienza, 
appena il debitore ha scossa la fortuna, çiascuno dei 
creditori s'affretta ad agire per procùrarsi il privilegio. 
della diligenza. Invece di procedere d'accordo) procedono 
separatamente. La gara manda in rovina il debitore, 
accumulando le spese. I creditori più degni di riguardo, 
le vedove, i minori, gli assenti, si "eggono primeggiati 
dai creditori più destri, operosi ed informati. 

Per l'opposto, il sistema del Codice è ad un tempo 
più giusto e più vantaggioso sia ai creditori sia al -de
bitore. Il pignoramento si reputa fatto nell'interesse co
mune di tutti i creditori; tutti i creditori, salvo i pri~ 
vilegiati, sono collocati allo stesso grado; i primi a 
pÌgnorare non conseguono un privilegio come prezzo in 
certo qual modo della loro diligenza o della loro 
rezza. E i debitori sono meno esposti a procedimenti 
precipitosi e moltiplici. 

Però se intervengano in causa altri creditori o:prelen'" 
denti dopo la vendita e prima che sia stato determinato 
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lo stato di assegnazione o ripartizione, essi non possono 
partecipare alla ripp.rtìzÌone· pregiud'iziodei creditori 
istanti e,degli, altri' che fe/),e,ro' ,opposizione' prima 
vendita, salvo sempre, i diritti diprÌvilegio. La quale 
dichiaraziOne· in favore de':ereditori che promuovono e 
costituiscono il giudìzio ene ',corrono fin da principio 
tutte eventualità, è giustificata dalla convenienza ,di 
punire negligenza sempre colposa e talvolta dolosa 
di coloro i quali presumessero di profittare delgiu
dizio solamente quando le sorti del medesimo 
assicurate. 

Tra le esecuzioni forzate la più importante e la più 
difficile da regolare è quella che cade sui heni immobili; 
Questi beni possono nppartenere al dehitore o ad !un' 
terzo. Sopra questi heni s'in f.recciano diritti moltiplici 
de' creditori. L'aggiudicatario acquistandone la proprietà 
assume, rispetto al debitore e rispetto ai creditori una 
condizione giuridica speciale. Conviene che il legislatore, 
nel conflitto di interessi e di diritti che spesso si com
hattono, ponga ogni maggiore studio alla conciliazione 
dei ,contrari, e in ogni caso attribuisca la previllenza 
al più degno degli interessi nell'ordine privato e nel 
puhb,~ico. 

potremo affermare essere stato questo l'argomento 
principalisslmo degli studi e delle meditazioni così della 
uommissione, come Ministro. 

·n'Progetto' ministeriale nel divisare il sistema da te
!quanto alla determinazione del prezzo su eui aprire 

rincant() e quanto alle conseguenze dell'iucanto stesso! 
seguihrrido le' orme del Codice sardo del 1859, prQPO
neva(art.663 ) che il creditore istante offrisse un prezzo 
non minore ,.' di cento volte il tributo diretto verso lo 
Stato, e offrisse di pagare il prezzo stesso second(),gli 
ordinijdel ,Trihunale. 

: ,.' 
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Reso tollerabile. dalle abìtuclini. e dalle, speciali ,cori

.. dizioni nelle antiche provincie,· questo· sistema .. àveva 
sollevato richiami vivissimi neHeprovincie nuov~ in cui 
era stato attuato il Codice del 1859. Dei quali richiami 
si facevano interpreti taluni dei Deputati nella discus
sione parlamentare. Ond'è che il Ministro riferente ne 
fece argomento di quesito apposito alla CommissioI;le. 

Nel seno della Commissione si riconobbe tosto che 
ìl sistema del Progetto non andasse immune da gravi 
vizi ed abbietti. 

Si ebbe a notar primamente come il divisato sistema 
venisse in aperto contrasto col noto principio del non 
potersi costringere il creditore repugnante a ricevere 
l'aliud }J1'O alio: di che seguirebbe che il creditore 
cui mancasse il volere o il potere di fare l'acquisto an
dasse ridotto all'inazione, oppure a sagrificare il proprio 
credito specialmente ai creditori meglio forniti di mezzi 
o d'iniziativa; che d'altra parte essendo il catasto rego
lato in modo diverso nelle varie parti del Regno, e 
talvolta mancando affatto, la norma prefissa sarebbe 
riuscita a perniciosa disuguaglianza tra provincia e pro
vincia, e in certi lnoghi, ne' quali il tributo fos,seele
vato, avrebbe reso poco meno che impossibili le spro
priazioni. Questi inconvenienti sostanziali e gravi non 
potevano essere compensati dal vantaggio di avere onerto 
un prezzo e di evitare per tal guisa gli incanti a ri
basso e l'aggiudicazione dell'immobile in natura. 

Pertanto restavano in presenza il sistema che ha nome 
della mise à prix, o apprezzamento da parte del creditore 
stabilito dal Codice di procedura del 1806 e confèrmato 
dana Legge modificatrice del 2 giugno 1841, secondo cui 
il creditore, come dichiarò la giurisprudenza,può aSfi8

gnare all'immobile qualunque prezzo; ei! sistema di far 
procedere alla perizia dell'immobile ,di aprire l'incanto 
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" ", e) 'casodì deserziòne delrin
;~di' faJ'e rassegnO (j l'aggiudicazione dell'immobile 

'~réditofi ;'. oppuré.di metterè l'immobile in àrnìninÌ
straziplie)' .. :dari variazioni più ò meno importanti 

"da: hwgo :1 hwgq l dal Règolamento lombardo, dal Codice 
'parHlense; dalla napoletana 29 dicembre 1828, 
dtrI''i\fothpI'oprio toscàilo cle17 gennaio 1838. 
'Sebheue il sistema dell'apprezzamento da paile de] 
crèdit6J'e' ~iàsi mantenuto fin qui nelle Leggi francesi e 
sia stato aeeolto eziandio IleI Codice dì GinevÌ'a prepàrato 
dàll'illustre Bellot, nondimeno ~jSSO parve remoto troppo 

alieno dalle eonsuetudini delle diverse parti Regno. 
qllalepl;oposito non poteva dimenticarsi ,Ìntro-

Uqu(; nel Codice di l\apoli del 1819, era sltrto ahbando
nato:; èoH ll~ Legge citata dcI 1828. Del' nena stessa 

, Frààcia non passarono inosservate le inconv8nienze ci 
'sco~lCì ([ni s{sterlJa. La Leggp permette l'aggiudicazione 
dell'immobile al érndit.ore spTopriante nel CIBO che man
chino olferenti all'incanto l trovasi seriuo sostanzialmente 
i~l opera pn~miata dall'Accaflemia delle scienze morali e 

'pol~ticheL 0U88tO cagiona la royina de' proprietari e 
. (ti creditori che non sono primi di grado. 

1101J consente che un creditore possa trarre a 
il proprio debitore, .avventurando i lui 

lTIcanti' derisorii. Il prineipio ehe ]a vendita cessa di 
esseJ::!1 ,legittima quando havvì lesione, dovrebbe reg
ge:r~lo vendite giudiziali come regge le altre. Ci So ciò 
i) (sono parole degne di ricordo), i Trihunulil10n 
» ,soffrirebbero quotidianamente il dolore d'essere costretti 
»ad a,ggim.ticare immobili di valore rilevante per, un 

~À"~X,','~À~, con ,la rovina di famiglie riguardevoli 

(,n uv",,,,,,",,!u.&., ' P.hil!J.wph.i~ {té'/apr'oèédi,redvi!e i

dì! la jtl$tice; 
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Il sistema della. perizia'preliminare.' 

tavasi come più canto e giusto; circondato" 
sufficienti per ogniinteresse:e ogni diritto ).avva
lorato da precedenti legislàtivi aut.orevoli e ; nazionali,; 
Tuttavia sorgevano informazioni irrefragabili a chiarire 

nelle provincie napoletane questa perizia è sorgente 
Ìnesausta di contestazioni, dì (EspAndi, ritardi che qor~ 
Tompono e remlono intollerabile la Legge del 29 ,di:-, 
cembro 1828. E senzachè non si eviterebbe l'inconve
niente ,aperto l'incanto sul fondamento eli un prezzo 
non offerto da alcuno, ove l'incanto riuscisse deserto 7 

rimarrebbe 1 secondo la conseguenza più naturale del 
sistema, l'immobile da assegnare in nat.ura. Il quale 
assegno riproduce sotto altra forma l'inconveniente che 
il creditore sia costretto a ricevere cose invece di denaro, 
e per soprassello gli sconci della comunione forzata 
i creditori e della necessità di ritentare la vendita. 

esame comparativo dei vari sistemi con 
critica severa e coscienziosa condusse all'adozIOne di un 
sistema misto, rivolto ad emendare e temperare. i· vizi 
di altri sistemi più assoluti. dando al prohlema sì com-' 
pIesBo e grave la soluzione più acconeia a raggiungere 
gli alti finÌ d'un buon sistema di espropriazione forzata'.: 

Movendo dal concetto semplice e indisputabile essere: 
grandemente ntile che s'abbia sin dagl'inizi del prOC8," 
dimento un prezzo oflerto) al quale, altro prezzo man
cando, l'immobile rimanga venduto all'offerente senza 
riescire nè ad incanti a ribasso, nè ad aggiudicazione 
in natura, venlle fatta facoltà al creditore istante di,pre
sentare l'offerta nell'atto di citazione: senonchè consi-. 
deravasi che ammettere nna offerta qualunque .senz&. 
limitazione d'un minimo condurrebbe di leggieri al fatto:; 
non infrequente di offerte nè serie nà giuste, 
all'offerta si èprefinito un limite, estremo bassezza!, 
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r"""'''''''')' ;}<appresenta ;cifra:clic.sessantà "ì1olte iltribùto 

di~ett(}:;verso lo Stato', SEl "si :tratti, di beni dei quali il 
debitore r ablJia la.piena proprietà', e in proporzIone, se' 
si tratti di "beni quali il debitore abbia altri diritti 
reali, ( art. 663). Per siffaUo modo il credit,ore sarà allet
tato ',a :fare; quando il possa J un'offerta certamente Ilon 
esagerata rispetto al valore effettivo dell'immobile; ·rin'" 

succederà <;t cimentare l'offerta stessa; e quando 
l'incanto non riesca, l'immobile rimarrà vènch:ìto ad un 
prezzo inlerior(~ per avvent.ura al valore eflettivo deU'im<-: 
mobile, nOll mai nè illusorÌo nè iniquo. . 

'Ma,l1ata al ereditore la facoltà di fare rofferta,. si 
doveva prevptlrre che egli non possa farla o non voglia. 
In . questo . easo rimaneva partito unico la perizia •. do
mandatlì ed eseguita con la semplicità maggiOl'e, e 
sciolta: dalle pastoie dei l'celami senza fine sul valore 
dell'immobile ~ come quella che non è decisiva ma di
mostrativa soltanto (art. 664 J. Se l'incanto 'segua dietro 
la perizia e sellza 1'offerta, e se all'incanto non si pre~ 
sentillo offerenti, per evitare la eonseguenza non giusta 
€' ,ITO!l eonveniente dell'assegno in natura, si procederà 

rinnovazioni sueeessive dell'incanto con ribasso, 
oecorrano a procurare la vendita (art. 675, capov.). 

. , si ha la perizia senza i principali incon
VeniBTI,ti della perizia; si ha wnyt~rtito il fondo in de~ 
nara; evitallflo l'assegno, ehe è partito non legittimo, 

porge eosa invAee di ùenaro, e non decisivo, perchè 
i creditori in llna (jOllil1nione impossihile a dmare; 

Nondimeno) come il fatto di una offerta risparmia, 
indugi e spese) evita la possibilità di incanti ripetuti, 6' 

assicura un prezzo generalmente ragionevole, così il le
gislatore·. ha;, dovuto. mostrare per essa la sua preferenza 
e: la.sciarle aperta ampiamente la via. Quindi è che,: 
anche: dopo· domandata.la nomina del perito, non, solo 
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il' èredit6i'o istanté, 

può "itnpedirla e impedii'e essà.: 

fincÌlè il perito nOhsÌa: horiìiriat6 J 


parlato sdperìormènte( ait. 664, 'dipdv:' 

s~ hifferta si dO'lesse' am rrlètìeÌ'e . dopo. 

p~dzik,[)'ahneno ariche dopoflomÌhàto :Hi TY8I;itoe 

cheatèsse iniziato i lavori, ma sembrò 'riecessario 

un liIllitepreclso all'allJmissione della perjzia,e cmlvek 

nien-te- è1i(~ questo limite fosse l1f>l primo atto fatt~) .lIF 


~ropds~to dalPautorità giudiziaria. 

Alsisteina accolto nel Codice vanno eoorrlinate tutte 
:~ièpo8izioni di ordine "l>conciario. 

Nel Progetto, come gOIlorahncllle in tutti i Codici 1 

non era provveduto in modo speeiale alla spropriazione 
de' diritti reali immobiliari, ritem'ndosÌ che questa po
tesse seguire senz' altro le regole o dena 

beni mobili o dena spl;opriazione ,de' 
Mapoichè la Legge napoletana del 29 dicernbrè 1828, 
tuttavia vigente in quelle prm'Ìncie J rf;ca pròposito 
disposizioni che entrarono con 11 filitit nelle eonsuetuàini 
delle provincie stesse, e poÌchi\, riconf\seiuto dal Codice 
civile il contratto d'enfiteusi, accadrà necessariamente 
che s'accresca il numero e l'importanza de' diritti reaE 
immobiliari; fu stimato che convenisse torre ad esempio 
la preaetta Legge napoletana e accomodarne le TIGl'mé 

alla economia del Codice, Conseguentemente furono pre;.; 
fisse . basi per misurare l'oHerta del creditore istante 
o di altri ereditori iscritti pigliando norma dalle (lispo
sizionI del Codice civile circa r affrancazicme del Inùdo 
erifiteutico ('àrL 663); si prescrisse quali menzioni spe
ciali debba contenere la· sentenza che ordina 
(art.· (66) , . ti: quali requisiti' debba avetela 

, ' h'vendita ,( 685), . ' 
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:(t1;l1a~JafJo~~à- faj;~<ì. a chiunque. 

dj ofl"rÌne all'inc3;i1to ")pe~sona da. nominare, presso 
alcuni corpì giudiziarl si è costituita una dasse di indi-
v.ic1uir,ht-t del' concorrere . incanti peA' . rivendere. 
suoI fara una speculazione 1'l{lrOvevole e pericdmm. Costo1'6) 
si ,sonI? insignoritidegh incanti pubblici, allontanando 

. ultro concorrente con gare che riescono ro\iinose l 

nessuno può comperare se nenlaro. lLa qual 
c.osa pregiudica grandemente il dehitore e i creditori. 

n nuovo Codice di procednru non pote\a tolleraré la 
persistenz.a di questo disordine. Perlocchè dispone che 
sohanto i procuratori legalmente esercenti poss::mo offrire 
aH'jnc~mto per conto di peffiona da dic.hiararsi (art. 672, 
capCl\'~ primo). 

la vemllta tlell'irnmobilc all'incnnto, il 
ammetteva come normale l'aumento del S6litO sul prezzo 
della vendita, e, inoltre, concedeva facoltà al Tribuna],:; 
di adorizzare, secondo le cireostaDzC, anche l'aumento 
del mezzo .'!egtn. I qnali aumenti, ben s'intende, avreb
bero fetto luogo ad un incanto nuovo. La vendita Sllcces
si~a. a !questo incanto, nel Progetto era detta definitiva, 

'il carattere definitivo sarebbe scomparso, se si 
fosse proposto un aumento ulteriore del quarto. 

la ,Commis"ione fece plauso all' intt'nto che gli autori 
del•. Progetto "j ernno proposto di accrescere quanto era 
possibile. il prezzo dll distribuire. Tuttavia ha stimato 

il rendere troppo precari gli effetti dell'incanto e il 
tenore troppa a lungo incerta la condusione terminativa 

;e8so?po-tesse nuocere anzichè giovare. Se coloro che 
sono disposti a eOl.1correl'e all'incanto sanno che gli spe
rimenti primi sono poco meno che vani, si asterranno 

que&ti 3pe!'im~ntio riserverannG 1'intervento loro Ili 
successivi: il che, per lo meno, procurerà perdite Ì9utili 
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di t.empo e di spese.· Quindi ì non !potendosi con sicurezza, 
escludere qualunque aumento, deliberato che si avesse 

ammettere un aumento solo" e che avesse ad'essere 
Hon minore del sesto sul prezzo della-vendita. Equest9 
è il sistemà consecrato dal Codice' (art 680). 

li! giudizio di gnLdlwzìone succede al giudizio di spro
priazione per compire l'opera a ("mi intende la Legge. 

Togliendo llorma dalla Legge francese del 21 maggio 
1:858, in virtù della quale fn mutato, tra altri, l'art. 749 
di quel Codice di procedura, il Codice nostro st.abilisce 
ehe nei Trihunali ne' quali lo l'iehiec1a il hisogno del 
servizio, l'istruzione dei giudizi di graduazione sarà affì
data a uno o più giudici delegati annualmente con Decreto 
reale, dovechè, negli altri Tribunali, la delegazione si 
farà giudizio per giudizio con la ~pntenza ehe ordina la. 
vendita (art. 70S). 

Quésta medesima riforma l'n nella Francia proposta 
ed ammessa per consiglio e per voto degli nomini . 
competenti. E fin qui l'esperienza ha corrisposto all'aspef
tativa. Nè può essere altrimenti, se la scelta del giudice 
delegato sia fatta eonvenientemente. Imperocchè l'abitu
dine, la persistenza, appositi studi giovano grandemente 
a compiere con speditezza e con precisione que' lavori 
difficili ed ingrati ehe sono gli stati di graduazione. Al 
presente, usandosi le delegazioni giudizio per giudizio, 
non sono infrequenti ne' lavori ~tessi rirA'udi dannosi e 
non giustificabili che importa di eliminare. 

Nel CodicA francese e negli altri che sono modellati 
sul medesimo, il giudizio di graduazione non accompagna. 

. il giudizio di spropriazione, ma lo segue. in ordine SUIC-: 

eossivo. Gli atti dell'uno non comincianQ se sono 
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Cbhlpititi" gli· attid&lJ1àltl'ò; sì ehell gi1Jdizio d.ìgradua
ziblirl non si aptè· ·non quàodò ·la sentenza vendita 

passatn in . giudicato. E, aprendosi il giudizio di 
dilazione. i creditori chè superarono la lunga serie 
formalità e de' tf'rIilini richiesti là spropriazione l sono 
costretti a subire una serie nuova non meno lunga d'altre 
formalità e d'altri termini per conseguire il pagainento. 

NQIl emù divisava la pratica antica del fòro di Ginevra 
è il Codice di quel cantone del 181 g, Secondo il quale, 
il pl~oeedimento per la spropriazione e il proeedimento 
per la graduaZIOne s'intrecciano; molti degli atti dell'uno 
s'ineastrano nell'altro; essi possono tf'l'minnre (pla8i ::"in
cronamente . 

. Qnesto sistema) lodato n pruposto aIldw da scriUon 
autorevoli eli Francia (1 l, si presenta attuato pienamente 
nel Codice. In fatti la sentE'nza ('Il(> ordina la vendita 
deve dichiarare:. aperto il giudizio di gradullzione, indi
cando o nominando il giudice delegn~o, e ordinare ;J i 
creditori iscritti di depo3itare ne1.1a eanee118ria le loro 
domande di colloeazione nel termine di giorni trenta 
dalla notifieazione del bando (art. 666, IlUlTl

i :1 e -4). Ii 
bando è notificato ai creditori iscritti nel domicilio o 
ne' domicilii eletti. oppure lidI' ufHzÌo delle ipoteche 
(668 l. ?\el detto termine dei trenta giorni dalla 
notificazionE' del bnndo i eredi tori iscritti dpvono fare 
il deposito indieato, delle loro domande motivate coi 
documenti gillstificatiYÌ (art. 709). Per tal modo npì 
cinque giorni successi"Ì alla trascrizÌone della sentenza 
di vendita, il cancelliere può e deye consegnare al giu
dice delegato i documenti per la formnzione dello stato 
di graduazione (art. 710), 

Fnesaminato se il termine Hssegnato []l creditori per 

depositare le domande di collocazione dovesse essere 
. (i) SE!.lGMAN, 1I:éfi.n'mes doni noire prC/eédl,re rivile est $us,:eptiòl~. 
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dichiarato perentoriò, parendo che rmrebbe riuscito 
ad impedire ritardi e duplicazioni di lavoro formare 
lo stato di graduazione. 

Tuttavia anche in vista della maggÌore soHecitùdine 
ce semplicità del giudizio di graduazione qual è nuov8.
men'te ordinato, si deliberò di mantenere nel Codice la 
disposizione del Progetto che i creditori possano ~Ofla
parire anche dopo i1 deposito nella ~anceUeria deno 

di graduazione, e fìno a che non sia cominciata 
relazione snl medesimo aH'lldienza, però sostenendo 

senza ripetizione le spese (articolo 714). Dj poi non 
86no più ammesse domande nuove, neppure in grado 
di appello (art. 714, capo\'.). Il sistema della perentorietà 
del termine per produrre, inaugurato in Francia con la 
Legge 21 maggio 1858, porse argomento a eemmm da 
parte dì scrittori autorevolissimi (1). 

Nell'omologare lo stato di gradllazi.one la sentenza del 
Trilnmale pronuncia tra l'altro la decadenza di i 
creditori non comparsi (art. 716, eapov. secondo) 1 ma, 
gnesta pronunciazione €'l soltanto dichiarativa di un 
, deve poi essere attuato dal gindice deKegato, 
al quale spetta di ordinare In c:meellazione o hl riilnzione 
delle ipoteche (art. 719). 

Nello scopo di ottenere quest'ordine di cancellaZIOne 
o ridm:ione, il Progetto imponeva l'obbligo al compratore 
di far citare davanti il giudice delegato sia i creditm'R 
comparsi, sia i creditori non comparsi nel giudizio di 
graduazione, vale a dire que' creditori la decadenza dei 
quali fu giÌl prommeÌata nella sentenza di omologazione. 

Questa disposizione del Progetto fu impugnata viva
mente nel seno della Commissione come cagione di 
zioni e di dispendi inutili. Sì citò l'esempio di legislazioni 
secondo le quali l'ordinanza di chiusura del giurlizio 
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,grudnazio110'liene profe:rÌtà: senza che si proc~,da a nes
·,8lUw,eitiazione ntwya di creditori. Dal momento che essi 
creditori o 80no o poterono essere nel giudizio, ciò basta 

ilgiudizio·110ssa6onduI'si a . senz'altro. 
Codice non,' è .nrescritta la citazione. ., .. . . . .~ 

eOl'l1parsi,,:masoltanto la citazione 
'. (-articolo, 721). Al, giudice delegato sl.mlpone 

. l' ohbligo di riconoscere, 
F ordinanza, la regolarità rlelle citazioni e delle 

n.otineazionÌ fatte (art. 722). 
lal modo i creditori diligenti possono ancora prov
ai loro interessi. Quanto ai creditori negligenti, 

non avranno a dolf'rsi che sia chiamata a tntelarli 9 dentro 
·limiti convenienti, la stessa autorità del giudice. 

LIBRO TERZO. 

Del libro III che tratta dei proeedimentì speciali non 
oecone tener proposito alla M. V., e tra perchè poche 

. mutazioni si ebbero a recare in questa parte del 
inoltre la non lontana pubblicazione 

verbali della Commissione speciale porrà 
in lnce Rmpinn1fmte 11" ragioni c1ellp modificazioni al 
PI''3getto. 
. . Non yerl',\ omesso di provvedere opportunamente alle 
questioni' transitorie con apposita Legge: di che sorge 
evidente i~onvenienza sol che si tenga ragione Clelle 
varietà del procedimento giudiziario in talune delle re
gioni d'Italia che si staccavano per ordini speciali dagli 
esempi f' dalle orme della legislazione francese. 
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re l'ordito e l 

mmti . procedimento inaugurato 
Codice ehe mi il rassegntll'{-ò Il V. Yarvemi 
pregIO dell'opera .i1 chiBrÌre con qmmte sollecitudini e 

studio siflsi procacciato in qupst'opera di revisione 
. . di . i' . vigenti ne.lle v~triepar~i 

d:Italia, e delle prove pÌù o mon felici che se ne siano 
l J • }' • • l l' clottenute, r:on trasHm.annosl g ìl1segnamentl ne la ot

. e dena t'sperien?<l dl6 ne porgono 1 migliori Godici 
d'Europa. 

Fu avvmtÌto dianzi, lìè fin "in:·) ìl rip(Jterlo, 0110 in 
fatto di ordÌnamerliÌ di rito fosse prudente consiglio 
rispettare alcuni sistemi e diseipline, le quali senza con

ai principii, rendessero però la espressione di 
peculiari ahitudini. e consuetudini lnvalse in taluni 

Procedendo . tal guisa con riguardosa 
a sperare che il novello Codice di procedura 

megiio e più ngevolmente raggiunger possa i sUOI 
avvegnachè raccomandato esso dalla irrGcusn bile 
dei nuovi orc1inamentì ememlHT.ori d; vizi antichi ed 
alieni d'altra parte dalle riforme ardite e radicali che 
non si operano senza scosse violente, con questi titoli, 
e con questo senno ben potrà aspirare al vanto di com
piere 1'opera solenne del nuovo Codice civile con la 
inse;parahiìe unificazione del procedimento giudiziario. 
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IHSPOSIZIONI TRANSITORIE 

. . . 

l;? R $I!D Jlf!: ~ 1IJ BA i!a!'W I MI Mi 

Pcr meglio antivenire alle difficoltà a cu:' potesse da-r lw:;go 

4' 1;~P1)licaziotle del nuovo Codice di proceàul'a civile fleUe varie 

Provinde d(!l Regno per la diversità delle leggi i'n esse vigenti, 

Jlfembri delta Commissio'ne istituita per preparare il Progetto 

del C'odice furol/ù dal sig, J!ini.~tt'o Guardasigilli aggiunti i seguenti. 

Giw'econ:wlti, sCBlti appunto nelle divet'se Provincie. a!finchè ne 

Fmlero .nella discussione delle 1Jispùsizioni transitorie più, ampiamente 

(lir(j.~liin_EllL~ gli speciali bisogm': 

Al'!Dìl.E !',J CCI CJ.'I.Ferdi:Hlndo, Pl'cside:lte della Camera di disciplina 
::legli Avvocati di Firenze; 

Don:Ho, PI'(t;;ìclelìte della Cameò'a dì disciplina dei Pro
curatol'i di Firenze; 

CESUiNI Cav. Carlo, Avvocato Gen~l'ale nella Corte d'Appello 
dì Lucca; 

DE-FILIPPO Corum. Gellmuo, Consiglierè di Staìo , 
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IANIGRO COrìUl1. Desiàto, Presidente di SeZl\H\8 aì UV"01F,UV 

VOLPE Francesco, Sostitnito Procuratore 
d'Appello di Napoli; 

MANGANINI Cav. Cario, Sostituito Pt'ocuratOl'8 Generale alla Corta 
d'Appello di Milano, applicato al Tribunale di 3:' istanza; 


NUllAS Avvocato Achille, di Milano; 


lbGl'lINI Avvocato Alessandro, di Milauo. 
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SOMMARIO. 

Si discutono (! $l' adoltano con alctme modiflcazioni gli articoli t, 2 e 3 riguar
danti: 

Le norme per la prosecuzione delle cause rimaste in corso d'istrttzione; 
L'assistenza dei procuratori; 
E il giudizio di cessione di beni, 

Si sopprime l'art. 4 relativo a cause malrimoniaH.· 
Sì discutono e si approvano con qualche modificazione gli at'ticoli 1) e (; con

cernenti: 
La spedi'lilone delle cause che già si trovino in islcto di decisione, li giudir.i 

arbitrali. 
Si adottano senza discussione gli art. 7, 8 e 9 riguardanti i meui d'impu

gnare le sentenze. 
Sano approvati con alcune modijìcazioni. gli articoli tOe 1 I relativi ai giudizi 

di esecuzione. 
Si approoarto senza discussione gli articoli t 2, 13, 14, t5 e 16 concerneiltì: 

l giudizi di graduazione e di concorso i 
La (arma dei titoli esecutivi: 
La perenzione d'instanzaj 
E gli atti di giurisdizione volontaria. 

È apprcvato con qualche modificazione l'art, 17 riguardante l'ammessibilili1 
degli avvocati e procuratori al patrocinio nelle varie provincie dello Stato. 

Si appn.ivano senza discussione l'art. 18 contenente una disposizione generale 
sulla esecuzione delle disposizioni transitorie, e l'art. 19 relativo ai g~'udi,i 
dt' appello nelle provincie della Lombardia. 

il approvato l'art. 20 riguardante i giudisi di terza istanza e di revisione nelle 
p!"()'/)incie lombarde. 

I..a Commissione si è riunita l'otto novembre 4865 in una 
delle sale ùel Ministero di Grazia e Giustizia, in Firenze. 

La seduta è aperta al tocco. 
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~kmo prese$H' i StgMI'i: 


GA~.VAGrNO, l?resàdelJJte; 

CASTEU.. U Edloardo; 

IANlGRO; 


ANDllJ!:l!JCCI; 


FlANGlIINnU ; 

NAMIIM:l; 


lltHill3lnNl ; 


NELìL! ; 


BOA1l41;H~~ ; 


VOILPE, 

, 	 .i)1F:FILlPPO; 


REG:NOU; 


AS'!'Il:NGO; 


~lEAW>, Segretario; 
{;Al"ll'kN!l{), Id. 

1ft' esposl0 cOllIe la Comr.nissicme della. 
di FroceduI'8 civHe abhia pure avutO ii 

jlJl~<l;;lU,WU' di pl'Oporre le l'elalive occorrenti disposizioni lransHo!'ie, €i 

dichiarandò come lIllO dei Commissari (Senatore I~doardo 
<llbbhlM, d'incal'ico dell\iinislro Guardasigilli, prl~(lan.lto un Progc!ìo, 
invita uno dei Segretari il dar le!!ur'a de~ Pl'ugetto medesimI!) 
('Vedi allegato Il o 3), 

ii primo lll'iicob, un COIPmissal'io OSSeI'V'l non essere 
iIlecessario un· atto di citazione per tuHe le cause imlÌiì!inlameata, 
,]"Je & dire per quelle che continuano a rimanere per l'ulteriore 
loro COI'SO e. defil)izione presso lo sle.sso Tribunale che solo abhia 
;jambia~o dì nome in forza della nuova legge dì Onlinam;::.nlo 
giudiziario. 

lJ)a .Uil altro CommissariQ gli si oppone iché per ii p&8saggio . 
,d:S1U'3i:l1aica a]la nuova procedura evvì la neceilsità di i.lo8p.dude~1.\ 

Biblioteca centrale giuridica



Re ùause in corso cbe i'Ìlll!),ngollo soUoposle allo s!~§~o T,nnlMùe 
]plI'8SS0 cui si trov<J,va.no !precedìe:;lemen~e., essendovi, q!lJtSS~~ 

ezianclio delle mUtazioni aedvnnti f!,lUe miOvg ~eggì ,che rendono 
iJraH/lpeosabile sospensione; che ciò s!anle B 
tutte le cau;;:e indisliniamenie una sospensione di 
Ilna citazione per riprenderle avanti aì nuovo. 
niUllo inconveniente l111Ò dt>rivare da questo aHo. '. di. 
11.1.1110 più che il medt'simo non è gii: il vero atìo .Dii 
intl'OduUivo del giudizio, ma un semplice atto da, 11', 

procuralore o da parte ti parle (lei casi in cui !1on aia ricbiegao 
il ministero del procuratore. 

TI.ipelono altl'j Commissari essere opportuno sia eS!ì!icitame!ll~f) 

chia!'i!G questo concetto, cbe cioè l'atto, a cui accemìill'Rrlicdo 
ir: discussiont', non sia che un semplice avvi:5o che pau'le 
d~ all'aUra, che !~ causa wrrà proseguila <}nH1!! al O:~lOt:O 'lI'!'I·· 
lH:nale; e la Commissione si accorda nel sostiluire alle parole 
mediante sempHce otto notificato a richiesta di l!a parte più (l1lige!lt:1 
le parole mediante atlo notificato a n'dtt'esta della parte più diligente 
all'altre parte o al suo procuraiore in causa; e ne] togliere quindi 

secondo capoverso le parole di cilaziona. 

E un Commissario, che scbbe!ie nel Hlcces6j·V(} 

lll't % sia espresso che il termine sospensivo dì 1!'entE'. 
Don 0 ohbl;ga!~rio per riprendere la causa avanli al nuovo TI'n

l sarehbe tnttalia più opportuno che in qU~8to stt'sso 1." 
ml'!lcolc· venisse ciò indieato. 

1,,,, f:(H''[;missÌolie accogliendo questa proposta delibera l che da.!!·· 
l'm't 2 suddei~o siano tolte le parole che potranno aver 
senza attemle:re la decorrenza del termine sospensivo SQ!lra accordalQ, 
e si !:ggioiflgallO inveee al primo cflpon~rso dell'art 1o ~e segue~.,;U 

pal';:rle: fj}(d> t'aUo suddeUo Fotdr, avet' ltlogo ddk eC1l,tllf!rlza 

del terminiJ t:OSpf~~GÙ:)() f!O~)r'.1l imiHcato. 
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Un allru. ~~()mmìssario osserva, riguardo all' ultimo del
timo capoverso di quest'articolo, che siccome nelle provincie 

napolilane vi hanno cause di competenZtl cl e' Conciliatori giusta 
l'anlica Legge, che più non lo sarebbero secondo la mW"ia, 
sal'ebbe conveniente lo esprimel'e che tali cause pendenti avan~i 
i medesimi Conciliatori all'alluazione del nuovo Codice siano pm'e 
p,'oseguftte e giudicate dagli stessn ConcHiatol'Ì; il che si espri
merebbe coH'aggiungere alle parole alla cogniziOlle dei Conciliatoti, 
le segl]en~i, che non siano già iniziale avanti di e,çsi. 

Commissione assente a codesta pr.ìposla. ' 

Un. Commissario inoltre fa pn>senle come eonfl'ontulldo il p!'Ìmo 
articolo con altri succes~Ì\i l'isulti non esser(' seguito lo slesso 
pi'il1cipio; infatti in queslo pl'imo al'ticolo si stabilì il principio 
che le cause in corso d'islruzione al 10 gennaio 1866 abbiano a 
proseguii'e conle r~mne stabilite dellHlOYO Codice; mentre invece I)ei' 
uHre cause pUI'e in como accennale in successi\<i l:'Il'licoli si presc~'ive 
la pl'ocedm'fl antica; e come essendo ciò abnorme, debbasi per 
conseguenza in ogni cago adoltare o 1'11110 o raltl'o sistema. 

altri Commissari vi contrappongono che nel Iwimo articolo 
si stabiìì il princi pio generale, e in articoli successivi l'eccezione 
]'ichiesta da speciali cÌ!'costanze; che l'eccezione invece di con
traddire al pl'incipio generale ne lo conferma, cosicchè tutta la 
quislionc consisla solo più nel vedel'e se nei singoli casi sia o 
1!lù opportuna l'eccezione. Dopo {lueste o5servazioni la discussione 

10 non ha più seguito; e quindi l'art. è approvato colle modi
ikazioni sovracct'nnate. 

leUosi l'art. 2, è il medesimo approvalo, sostituendo pel' 
ltk'l.aggiore proprietà di locuzione alle parole il ministero deE ..pro
curedore, l'assislema del qtUtle non fosse p-resct·itta, le parole il 
ministero del proC!iralore non prescritto. 
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È quindi letto approvato l'art. 3 colle modificazioni seguenti, 
cioè, col dire cessione dei beni, invece di cessione giudiz'iaria di 
beni, e col dire legislazioue precedente, invece di legislazione vigente 
nel lt~ogo della rispettiva loro introduzione. 

Si ìegge l'art. 4 e sovr'e13so si fa ad osserval'e UllO de' Com
missari, essere ingiusto, in materia cosÌ importante quale è la 
matrimoniale, il nÌegare alle sentenze ivi accennate il mezzo della 
cassazione, perchè le parli non avrebbero IlÌÙ nè la garanzia 
della Legge antica nè quella Jclla 11110Va; e ciò stante dovendosi 
mantenel'c per le suddeUe senlenze il rimedio fleHa cassazione, 
l'eslare affatto inutile il presente articolo, bastando all' uopo il 
proscritto dell'art. 6 delle di~posizioni transitorie per l'attuazione 
del Codice cÌ\'ile, e la Commissione, concordando neìl'avviso del 

'pl'eopillanle , adolla la proposla soppressione dell'art. 4. 

Lettosi l'art. 5 è il medesimo approvato colla sola modificazione 
di sostituire nel capoverso segnato D le parole di competenza 
alle pal'Ole devolute alla cognizione, onde togliere ogni dubbio che 
traltasi solo di cause di competenza de' Prelori giusta le l,eggi 
precedenti. 

Si legge l'art. 6. Su questo articolo un Commissario avverte 
non esservi l'agione pel' cui nei giudizi arbitrali già intrapresi 
si abbia ad applicare la Legge antica in eccezione al pl'incipio 
generale sancito coll'art 1o delle presenti disposizioni transitOl'ie, 
quando le parti siansi nel contratto riferi le in genere alle Leggi 
di procedura, il che vuoI ùire a quelle elle sarebbero slale in 
vigol'e all'epoca ùel giudizio. 

Gli si osserva da un altro Commissario, che in codesti giuùizi 
deve~i aveI' riguardo alla yolontà delle parti; che nei contratti 
per tali giudizi la convenuta forma di procedura si deve ritenere 
qual pallo sostanziale; e non si può supporre quando i con
traenti, circa ii moùo dì pl'ocedere, siansi in genere riferiti alla 

4,6 
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Legge, abbiano inteso di pal'lal'e· d'una legge anoranoR 
fosse ancora stata in vigore; d'una Legge che non era a loro 
cognizione. 

Posta quindi ai 'roti la quistioue, se nei giudizi arbitrali, di cui 
parla il citato arI. 6, abbiasi o no a seguire la nOl'ma generale, 
la Commissione adotta il principio stabilito nel Progetto, ed approva 
l'art. 6. 

lLeHisi gli articoli 1, 8 e 9, sono senz'altro appI'ovati. 

Si dà lettura dell'art. 1O. Riguardo ad esso la Commis8ione 
si accQl'da anzitutto sulla convenienza di aggiugnel'e alla parola 
sequestro la parola esecutivo, onde meglio chiarire il concelto 
della disposizione; e dopo alcune ossenazioni sulla convenienza· 
di adollare per punlo di pal'tenza quell'atto per il quale secondo 
tutte le precedenti legislaziolli possa malmenle diI'si incominciata 
l'esecuzione, la Commissione approva l'articolo modificato come 
infra : 

«( Le esecuzioni già. intraprese prima dell'attuazione del nuovo 
» Codice di procedura si compiranno secondo le norme stabilite 
)) dalle Leggi precedenti, se, quanto ai mobili, abbia già avulo 
» luogo il pignoramento o il sequestro esecutivo, e quanto ai 
» beni immobili, se sia già stato fissato il giorno per il primo 
» incanto. Se l'incanto riesce infrutluoso, non avrà mai luogo 
)) l'aggiudicazione necessaria, e si osserveranno le relative dispo
)) sizioni del nuovo Codice di procedura. )) 

Si passa quindi a leggere l'art. t 1. Esso è approvato colle 
seguenti modificazionj: 

1° Alle parole nei giudizi di esecuzione immobiLim'e già 
intrap,'esi anten'ormente al 1

0 gennaio 1866 sono sostituite qùeste 
altre parole: nei giudizi di esecuzione immobiliare nei qt~ali anle

rlormenté al il o gennaio 1 866 sia stato fissato i( giorno jù;" U 
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primo incanto ed ordinata la vendita a norma delle l'ispettivc le
gislazioni,. e ciò pèr coordinare la disposizione di quesl'al'tico!o 
colle modificazionifatle all'articolo precedente; 

2° Alle parole della pronllrlcùt elle abbia approvato l'atto 
di espropriazione si sostituiscono le parole dell'atto di espropria
zione Q di delibera compiuto a norma delle legislazioni precedenti; 
e ciò perchè secondo talune di codef'te legislazioni non è necl:'s
saria alcuna pronuncia giudiziaria per la espl'opriazione. 

Si leggono gli articoli ,\ 2, '13, ,\ 4. I '15 e 16 e i medesimi 
non avendo fornilo materia a discussione, sono senz'altro approvati. 

Vien letlo l'arI. 1 '7. 

Alcuni Commissari ossel'vano, come sia del tutto opportuno ìl 
provvedere a che gli avvocati ammessi al patrocinio avanti i Tribu
nali d'una provincia del Regno s'intendano ammessi in qualunque 
altra, e siano in lutto e~uiparati agli avvocati esercenli in ciascuna 
delle altre provincie, quando ivi trasferiscano il loro domicilio. 

La pl'oposla è accolta dalla Commissione cd è approvalo l'ar
ticolo colla seguente aggiunta: « gli avvocati ammessi al patl'O
» cinio in una provincia dello Stato potranno esercitarlo nelle 
» .altre; e in qualunque di esse trasferiscano la loro residenza 
I) vi saranno equiparati in tutto agli avvocati ivi stabiliti.,) 

Uno de' Commissari, pel'ò, vOrl'ebbe che tale diritto "enisse 
esteso agli avvocati delle altre provincie d'Italia che non fanno 
ancora parte del Regno italiano, e propone la seguente aggiunta: 
« godranno dello stesso diriUo gli avvocati lalll'cati e abilitati 
» al patl'ocinio in una delle provincie italiane, non faceuti ancora 
,l parte del. Regno, qualora fissino in questo il 101'0 domicilio, !) 

Altri Commissari gli osservano, che, sebbene convengano. ne! 
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proposto concetto 8 sarebbel'O lieti di veder presentato al Par

lamento un apposito Progetto di Legge, credono tnttavia che 

esso non lJossa trovar sede acconcia nel Decreto in discussione, 

non potendo la proposta aggiunta formar oggetto di disposizione 

transitoria. 

li commissario REGNOLI chiede che si faccia l'isult~re dal 
processo verbale essere stata da lui falla codesta proposta. 

letti gli articoli I 8 e '19 sono senza discussione appro\"ati. 

È data, successivamente, lettura dell'm't. ~o come pure della 
conelativa proposta ratta dai Commissari che rappresentano nella 
Commissione le provincie della Lombardia. Dopo breve discussione 
sulla convenienza di mantenere il Tribunale di 3a istanza cIi Milano 
per la decisione delle canse, che si trovassero pendenti al 1" 
gennaio 4 866 nella Lombardia, la Commissione sull,\ considera
zione che in forza dell'al't. 5 della Legge 2 aprile 1865 spetta 
al Govemo del Re il determinare quando debbano intendersi 

3acessate le funzioni del suddetto Tribunale di istanza, e che 
se è per conseguenza opportuno di dichiarare mantenuta la pro
cedura precedente finchè lo stesso Tribunale si troYa~se in funzione, 
sia però indispensabile di provvedere ad un tempo pèr la pro
secuzione delle cause che ancor rimanessero a decidel'e nel giorno 
in cui venissero a cessare le funzioni di esso Tribunale, si accorda 
nell'adottare la seguente redazione dell'art. 20. 

H Le cause che ali o gennaio 1866 saranno state decise anche 
l) in secondo grado, ove fossero suscellive di ultel'Ìor cognizione, 
l) verranno portate in terza istanza giusta la pl'Ocedura precedente. 

)1 Quelle tra le dette cause, che, al giorno stabilito dal Reale 
Il Decreto menzionato nel 20 capoverso dell' art. 5 della Legge 
Il 2 aprile 1865, n° 221 5, si trovassero ancora pendenti, o per 
)1 le quali fosse ancor proponibile il ricorso in revisione, saranno 
)1 nel modo stabilito dalla precedente legislazione portale avanti 
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Il la Corte d'appello, la quale pronuuciel'à in sezione composla 
IJ di sette o di undici Giudici, secondo i vari casi indicati da.l 
)) RO Decl'eto 2~ luglio 1859, ) e il reslo come nel PI'ogeUo. 

E dopo eiò, la seduta è sciolta alle ore ;) 1/" con invito pel 
giorno successivo al tocco. 

Il Presidellte 
G. F. GALVAGNO. 

l Segretari 
Carlo ÙgARIXI - Giuseppe RE \W - Effisio CATTA'iEO. 
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Seduta del 9 novembre 

SO.MMARIO. 

Si continua (esame delle dispusizioni speciali per la Lombt1'1'dia. 
Si approvano senza discussione gli articoli 21, 22 23 concerlwlIli i yiwl'izi 

di concorso, le cause sulle liquidazioni e quelle di prJoriltì, il deposito di 
atti o processi t'erbai i esistenti nelle cessanti cancellerie I) l'esercizio del pa
trocinio avanti la Corte di Cassa:.ione. 

Si discutono le disposizioni speciali per la 7'oscana, si approva con una nwdi
flcazione l'a?". 24 'relativo ai giudizi d'appello e di cassaziolw. 

Si approva l'art. 25 t'dativo aU'ef!ìcacia eseeuto'ria delle scritt,l'I'c pt'ivate reeo
gnite a tenore della Lpgge 'ipotecaria. 

Si sopprime l'art. 26 "iglto'rdante l'esecuzione sugl'immobili. 
Si approva senza discussione l'art. 27 concernente i giudizi giètiniziMi avanti 

alla sezione dei ricorsi (letla Corio dì cassazione di Torino, 
Si risolve una abbiezione relativa al caso in cui il termine stabilito dalle Leggi 

toscarw per interpo'rre l'appello non sia aJl!Jora scaduto aU'aitivl7ziolll3del Codice, 

l.a seduta è aperta al tocco, 

Sono p)'esenti i signori: 

GALVAGNO, Presidente; 

CASTELLI Edoardo: 

lANIGRO; 

ANDREUCCI; 

~hNGANINI; 

NAMIAS; 

RIGHIN1; 

NELLI ; 

BOATTINJ; 
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REGNOU; 

ASTENGO; 
CESARlNI, Commissario e Segi'elario; 
REALlS, Segretario; 
CATTANEO, id. 

Si continua la discussione del Progetto di disposizioni transi
torie sulla proeedura civile; 

LeUisi gli articoli 21, 22 e 23, essi sono a[}ln'o\ati senza 
discussione. Si intraprende 1'esame delle disposizioni speciali per 
la Toscana. Datasi lettnra dell'art. 2.i., il medesimo è approvato 
colla modificazione seguente; alla locuzione, non ancora intrapresi, 
si sostituisce la locuzione non ancora proseguiti, e ciò per meglio 
chiarire che la disposizione di quest'al'tico[o deve comPl'endere 
anche i giudizi di appello già proposti al Tl'ibllnale a qua e non 
ancora portati al Tribunale ad quem. 

È letto quindi ect appl'Ovato l'art. 2;). 

Datasi lettura dell'art. 26, la Commissione ne delibera senza 
discussione la soppressione in seguito alle modificazioni fatte al
l'art. 10. 

E finalmente letlosi l'art. 27, esso è appl'ovato senza discussione. 

A questo punto uno de' Commissal'i che rappresentano le P,'o
vincie toscane richiama l'attenzione della Commissione sull'art. 8 
del Progetto ed osserva come la disposizione del primo capoverso 
possa dar luogo a dubbi a fronte delle disposizioni speciali delle 
attuali Leggi toscane; inquantochè non sia ben chiarito se nel 

10caso in cui al gennaio 1866 non sia ancora scaduto il ter
mine di dieci giorni per interporre l'appello all'effetto sospensivo: 
debba, chi intende appellare, introdulTe entro questo tt'l'ruin e 
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l'appello al Tribullale superioi'!'l pei' impedire l'esecuzione della sen
tenza, o se abbia invece a quest'uopo il dil'i!to di godere dell'intero 
termine accordalo dalla Legge anteriore indipendentemente dalta 
pl'Oposizione dell'appello al Tribunale {, quo non pftù ammessa 
dalla nuova Legge. 

Ma, sull'osservazione di alcuni Commissari, che non possa dubi
tarsi, che il caso proposto debba essere regolato dalla nuova Legge 
di procedura civile, la quale all'art. 482 stabilisce che l'esecu
zione delle sentenze non dichiarate esecutive provvisoriamente è 
sospesa durante il termine concesso per appellare; che combi
nando il disposto di codesto articolo con <[uello dell'art. 8 del 
Progelto, rimane evidente, che per appellare dalle sentenze pro
nunciate dai Tribunali toscani anteriormente al 10 gennaio 1866 
eompeta il termine accordato dalla Legge anteriore, e che durante 
questo termine la sentenza non sia esecutiva, senza che a questo 
effetto occorra verun atto dinanzi al Tribunale , da cui fu la 
sentenza pronunciata, la Commissione riconosce non essere ne
cessaria in proposito alcuna disposizione spiegativa. 

Essendo esaurito l'oggetto per cui fu convocata la Commissione, 
il Presidente dichiam sciolta l'adunanza, dopo d'aver ottenuto dalla 
medesima CommissiQne la facoltà di approvare il processo verbale 
di questa e della precedente seduta. 

Il Presidente 
G. F. GALVAG~O. 

I Segretari 
Carlo CESAIìI"il - Giuseppe REAUS - Effisio CATTANIlO. 
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.,lLLEGATO AL Pl\OCESSO VERBALE N" 9 i 29 apr;!. 1003) 

COMMISSIONE 

PER 

LÀ REV1SIONE DEI, CODICE DI PRQCEDllRA CIVILE 

OSSERVAZIONI 

clte il commissario AS1'ENGO sottopone all'esame degli onorevoli SUOI' 

Colle.qhi sulla grave questione della necessità di offrire un prezzo per 
parte del creditore che fa procedere alla spropriazione dei beni del 
debitore, la quale forma oggetto dei quesiti del Ministero 7", 8" e 9". 

Ilei' non ammeltm'e l'obbligo ùell'offerta di un pl'ezzo da parte 
del creditore che promuove la subastazione, si sono accennati 
due sistemi, cioè: 

10 Quello di aggiudicare il fondo (nel caso della deael'zione 
degli incanti) al creditore che promuoye la subasta, e a quegli 
altri tra i c\'cd itol'i inscritti che abbiano dichim'ato eli voler pro
fittare della subasta ed associat'si alla medesima; 

2" Quello di aggiudicarlo a lutti ì C1'eùitori inscritli che siano 
collocati utilmente nel giudizio d'ordine, ed in proporzione dl'lI'am
montare del l'ispettiyo loro credito. 
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A) Nel Progetto del Codice civile si .è a,yvertHamente tolta la 

facoltà che le leggi, attualmente vigenti nelleanliche Provincie, 
accordano al creditore di farsi aggiudicare il fondo del debitore 
a prezzo d'estimo, con IIna diminuzione, fino a concorrenza del 
suo cl'edito. 

(Vedasi Codic~ civile Albertino, art. 2328 e sl'g'lenti. 
Progello Pisanelli del Codice civile, art. 2040 e seguenti (~ pago 98 della 

Relazione sul terzo libro. 
Progetlo della Commissione del Senato, art. i040 e seg.). 

Non vi sarebbe disarmonia tra il Codice civile e quello dì 
pl'ocedUl'a, se mentre il primo ha l'espinto nel sistema ipotecario 
l'aggiudicazione volontaria a benefizio del creditOl'e, come mezzo 
di esecuzione, il secondo glielo ingiungcsse come condizione 
eventualmente inseparabile dall'esercizio di'Irazione ipotecal'ia? 

B) Il Progetto del Codice civile (art. 1216 Prog. Pisanelli, 
e ~ 278 Prog. Senat.) stabilisce cbe il creditore ncm può essere 
costretto a ,;cevere una cosa diversa di, quella c/w gli è dovuta, 
q'uantunque il valore della cosa offerta fosse egttale od anclle maggiore. 

Come sarebhe in al'monia con questa regola il Codice di pro
cedura civile, se costringesse i cl'editol'Ì ipotecal'i a dover ricevere 
in pagamento una parte del fondo ipotecato in loro favore, ed 
assoggettasse perfino a questo obbligo coloro i quali non si sono 
associati al giudizio di espropriazione, e non vogliano nemmello 
profittarne potendo conseguire pagamento altrimenti, l'isel'yandosi 
ad agire a tempo opportuno sopra altri valori presenti o futuri 
del loro debitore? 

Quest'obbligo di dover accettare in pagamento una porzione del 
fondo si estendel'à anche a coloro che hanno un credito non 
ancora scaduto? 

Si estenderà anche a coloro cbe banno un credito' evenhrale 
o indeterminato nella quantità e non determinabile che in un 
tempo lontano. come per esempio allorchè dipende da ullaam:" 
ministrazione tutelare in corso, o da un rendiconto intricato ed . 
incerto nei suoi finaH risultati? 
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R come sÌl'egolerà la rispettiva: quota nena proprietà del fondo 

allorquando vi saranno dei cl'editoì'ie-vcntuali, pei quali IH'Oyvcdr 
l'articolo 2 '116 det Progetto senalOl'io del Codice civile '? 

E come si. regolerà pei cl'editod di rendite vitalizie pei quali 
provvede la seconda parte dell' articolo 2115 di deUo Progetto! 

C) Adotlando il sistema di aggiudicare il fondo il lutti i ere
ditol'i iscl'Ìtti ed utilmente collocabili, e di aggìudical'1o reI' il 
prezzo di perizia, il quale generalmente Sarkl infe1'Ìol'e al vero 
prezzo venale, non si corre il rischio di reudere più difficile il 
pal'tito all'incanto, giacchl\ i credilol'i iscritti avranno interesse di 
avere la 101'0 porzione di fonùo al minor [,rozzo possibile, e quindi 
di non aumentarlo col mezzo di offerte a\l'incanto? 

D) Nel tempo che dovl'à decorrere tl'a l'aggiudicazione de! 
fondo e la ultimazione del giudizio d'OI'dine per conoscere quali 
siano i veri creditori e quale l'ammontare preciso der l'ispettivo 
loro credilo in capitale ed accessori, non sarà incerta la proprietà, 
e questa incertezza sal'a essa in armonia col sistema della tl'ascri
zione adottato nel Progetto del eodice tìvile? 

E) Una volta ultimato il giudizio d'ordine, e conosciuti cosÌ 
quali siano. ì Cl'editori aggilldicalari e pel' quale parte spetti il 
fondo a ciascuno dì essi, sì avra tra di loro una comunione 
forzata, che converrà far cessare al più presto. 

Per farla cessare bisognedt o dividere il fondo in natura Il'a 
i diversi comproprietari, o convCl'Urlo in denal'O per mezzo dj 
una vendita, 

La divisione in nalul'a sarà raramente possibile. 
Pel' convincersene basta dare un'occhiata ai risultati in gene

rale dei giudizi d'ordine, alla quantità delle note di collocazione 
e dei mandati di pagamento che si rilasciano in esecuzione della 
graduazione, ed alla grande di;-ersità di cifl'e dell'ammontare· del 
rispettivo credito, 
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I~a parte di ogni Cl'editore nella propdetà del fondo aggiudicato 

non sarà una quota ben determinata, come per esempio un quinto, 
un decimo, un vigesimo; ma una porzione conisllOndenle ad una 
quantità di lire, pel' esempio a lire 4,2;j6 sopm un fondo esti
mato lire 35,000, di cui un secondo creditol'e aYl'à una pal'te 
corrispondente a lire 3,900, un terzo una pal'te corrispondente 
a Hl'e 1,820, e cosÌ di mano in mano. E per poteI' l'idUl'l'e a 
quote le loro rispettive pOI'zioni bisognerà dividere il valore del 
fondo in frazioni minime, pel' esempio in millesimi, in dieci mil
lesimi ecc., affinchè ogni credito rispellivo possa equivalere esat
tamente ad una dNel'minala quantità di tali frazioni. 

E come {Jotdl dividersi il fondo in maniera che ognuno dei 
comproprietul'i ne conseguisca in natura una parte corrispondente 
all'ammontare del suo credito? 

Generalmente adunque bisognerà vendere il fondo e convertirlo 
in denal'o per far cessare la forzata comunione dci creditori aggill
dicatari. 

:\Ia allol'a perchè non si potrà a dirittura vendere il fondo pel' 
conto del debitore espropriato, come si venderebbe pel' conto dei 
creditori aggiudicatari? 

Quest'ultimo sistema farebbe evÌlal'e tutti gli inconvenienti SOpl'a 

accennali, farebbe cadel'e le perdite derivanti dal minor prezzo 
delle nuove vendite 110n sopra i credilori, i quali non sono in 
colpa, ma sopra il debitore che è in colpa eli non avere altri
menti pagato i propri debiti. 

Questo sistema ilnebbe anche il vantaggio di evitare lutte le 
nuove dillicollà il cui si donebbe necessariamente sottostare negli 
alt"i sistemi, il cau:-a delle ipoteche che graverebbero ogni frazione 
del fondo pei debiti propri di ogni creditore aggiudicatario, 
giacchè nel tempo che passerebbe tra la sentenza di aggiudicazione 
e la vendita che si farebbe per conIo deicl'editori aggiudicatal'Ì 
onde far cessare la loro comunione, ognuno avrebbe avuto nel suo 
patrimonio la rispetli, a porzione della proprietà aggiudicatagli, 
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e questa porzione si troverebbe soggetta alle sue particolari 
ipoteche. 

Il sistema di vendere il fondo per conio del debitore, anche 
allorquando gli incanli sul primo pl'ezzo d'eslimo ndan deserli, 
e di fu ngere a tale yend ila col mezzo d i nuovi incan li ribassando 
il primo pl'HZZO fincbè non si ll'ovi un compratore, è il sistema 
vigente in Lombardia a termini del 1'C'golamento generale del 11rO

cesso civile, nel quale è stabilito (§ 421) che facendosi instanza 
per la subasla, e non effettuandosi la vendita al primo incanto 
sul prf'zzo della stima si pubblicherà un secondo incanto, e nel 
caso che anche, in questo non si ritrovasse compratore al prezzo 
di stima se ne pubblicherà un terzo, n('I quale la vendita sal';' 
fatta ad un prezzo inferiore alla stima. 

Ove si adottasse il sistema vigente in Lombardia, cesserebbE' 
l'obbligo del pl'OffiOvente la subasta a doyel' fare l'offerta di un 
prezzo, e si eviterebbero ad un tempo fulli gli inconrenienti degli 
altri sistemi sopra accennati. 

Resterebbe solo ad esaminal'e se non convenisse migliorare il 
sistema vigente in Lombardia ehe prescrive trc incanti succe~sivi, 
e vuole l'osservanza di allI'c formalità sancite pei giudizi di con
corso, nel caso in cui le vendite per un prezzo inferiore a quello 
di stima non basti a soddisfar'e tutti i creditori iscritti (§ 422); 
e se venendo ammessa l'offt'l'ta di un ribasso posteriormente alla 
vendita, la quale forma oggetto del decimo dei quesiti ministel'iali, 
flOp sipotl'ebbero diminuire il numero degli incallti prescritti dalla 
legislazione austl'iaca per poteI' vendere a pl'ezzo minore di quello 
di perizia, e le al1l'e maggiori formalità prescritte da quella le
gislazione pei giudizi di concorso. 

Il sistema vigente in Lombardia, salve le suaccennate modifi
cazioni, sarebbe in armonia col sistema del Pl'ogelto nelle vendite 
dei beni mobili, che non obbliga il promovente l'esecuzione di 
fare rofferta di un pl'ezzo, e prescrive si addivenga a nuoHl Ìn
ca"nto a prezzo minOl'e, ove lIel primo nessuna offerta siaf,j falla 
sul prezzo di stima (art. 638), 
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37G 
. Un perito può per CI'I'Ol'e, per incapacità, o pet' maliz.ia valutare 

il fondo ad un prezzo maggiore del valOl'e reale o venale .. 
se la valutazione sel've solo per determinare il prezzo del pl'i"mo 

incanto, quest'eccesso non arl'echerà altro danno tranne quello nOI1 
molto gl'ave delle spese e del ritardo di un primo incanto che 
andra deserto. . 

Ma se la deserzione dell'incanto producesse l'effetto di obbligare 
i creditori iscritti ad acceltare l'aggiudicazione del fondo, in questo 
caso l'eccesso' dell'estimo aggraverebbe ingiustamente i crediiori a 
vantaggio del' debitore, e sacrificherebbe il diritto del creditOl"e 
antel'iore all'interesse del creditol'e posteriore, giacchè ponendoli 
entrambi nella stessa condizione li assoggetterebbe a soppOitare 
ugualmente in proporzione del rispettivo Cl'eùito l'indebita ecces
sività della stima, e a vedere ugualmenle ridotto in modo indirello 
l'ammontare del l'ispettivo credito. 

Colui che ha pel primo imprestata una somma con ipoteca 
sopra un fondo che valga più dell'ammontare di quella somma, 
non dovrebbe sopportare mai alcuna pel'dita a benefizio di un 
creditore posteriore, e dovrebbe essere in dit'itto di consegui l'e 
integralmente ed in contanti il rimborso del suo credilo finchè 
sia possibile ricavare dalla vendita del fondo un prezzo che basti 
a soddisfarlo, Questo principio di giustizia che è inseparabile dal 
sistema ipotecario sarebbe mortalmente vnlnerato nel sistema che 
costl'ingesse il creditore anteriore a sopportare al pari degli' altd 
il danno proveniente daU'ecce:;so della stima del fondo, e dalla 
conseguente deserzione uell'incallto. 

Non il solo debitore, ma eziandio i creditori posteriori, sareb
bero quindi interessali a fat' sì che la perizia sia elevata, e perciò 
ad indul'l'e il perito, anche ove d'uopo colla cOlTuzione, a far 
l'estimo elevato. 

Quanto di più sarà elevalo l'estimo tanto maggioro sarà' il 
danno del creditore anteriore, e tanto maggiore il benefizio del 
debitore, e di quei creditori che nOIl trovel'ebbero collocazione 
utile sul prezzo risultante da una valutazione minore. 
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37'1 
.Per diminuire almeno il male, poichè impedirlo del tutto non 

~a.rebhe possibile, bisognerebbe circondare la perizia di tutte le 
cautele e formalità che si hanno nei giudizi ordinari, e quindi sentire 
tutti gli interessati prima che siano nominati i periti e sia eseguita 
la perizia, accordare ad ognuno di e~si il diritto di reclamare contro 
il risultato della perizia, e provocare un giudizio sopra di essa. 

Ognun vede quali spese, e quali dilazioni ne deriverebbero; e 
queste possono evitarsi senza incomenieute, ove non si obblighi 
alcuno dei creditori a i'endersi aggiudicatal'io del fondo nè di una 
parle di esso. 

Non si vuole obbligare ii creditore che promuove la subasla 
ad olfel'Ìre un prezzo pel timore che per mancanza di mezzi pe
cuniari resti esso sacritìcato. 

Il timore è gl'ave, e merita che si cerchi modo di evitarlo. 
.Ma per evitare il danno possibile di un solo creditore non 

conviene adottare un rimedio che possa tornare a danno di tutti i 
creòitori, e che sconvolgendo i principii del sistema ipolecal'Ìo 
arrecherebbe un danno al credito fondiario. 

Per la esecuzione mobiliare non vi è nel Progetto del Codice 
di procedura civile nè la necessità. di un' offerta di prezzo per 
parte· del promovente, nè r obbligo de' creditori di accettare in 
pagamento gli effetti del loro debitore nel caso in cui vada deserto 
l'incanto sul prezzo d'estimo, ad eccezione del caso d'incanto di 
effetti di oro e di al'gento, il cui valore intrinseco corrisponde 
al denaro sonante (art. 637) . 
. Applicando all'esecuzione immobiliare il principio direUivo adot

lalo . per l'esecuzione mobiliare non si deteriol'erebbe la condizione 
del creditore che ha stipulato una ipoteca sui beni immobili com
parativamente al creditore che ha stipulato un pegno od altl'a 
guarentigia sui beni mobili, e nello stesso tempo si escluderebbe 
l'obhligo .che il Progetto impone al creditore che promuove la 
subasta dei beni immobili, di fare l'offerta di un prezzo, e di rendersi 
acquisitore egli stesso se nessun altro faccia partito all'incanto. 
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COMMISSIONE GENERALE I LEGISLAZION]: 

i8titnita con Regio Decreto del 2 aprile j865 

t 
Deputato 

MARI. 

! 
Ispett. Gen. 
dane Finanze 

CASTEl.LI. 

Temi sottoposti all'esame della Commissione dal Ministro Guardasigilli, 

dai m,muri (lella Commissione stessa verbalmente nelle adunanze, il 

per iscrilto~ dai membri delle altre Commissioni speciali, o risulranti 

dalla discussione, che ebbe- luogo nei due rami elel Pa1'lamento sul 

p.rogetto di legge per' l'unificazione legislatiIJ(1. 

OSSERVAZIONI GENERALI SUL PROGETTO 

Il Progetto di questo Codice non sembra che possa 
essere accolto. Esso pregiudica le questioni concer
nenti l'Ordinamento giudiziario, e contiene molte 
disposizioni che dovrebbero essere seriamente esa
minate, e potrebbero dar luogo a gravi questioni. 
Tali sono per es. la necessità di un mandato scritto 
al procuratore legale; 1<1 mancanza di un processo 
originale nelle segreterie; l'opposizione del terzo 
che non intervenne, nè fu cita to in giudizio; la 
notificazione della sentenza al solo procuratore e 
non alla parte soccombente; l'obbligo nel creditore, 
che diè a mutuo i suoi denari, per riavere il fatto 
suo, di offrirsi acquirente per un determinato 
prezzo, quando voglia promuovere il giudizio di 
esecuzione immobiliare. 

Il Progetto del Codice di procedura civile si pre
senta sfornito di garanzia. 

Si 	propone che venga tolto dal Codice di procedura 
tutto ciò che porta obbligo od esenzione dalle tasse 
di registro e bollo. La materia delle imposte è re
golata dalle relative leggii se si adottasse che altre 
leggi disponessero, si introdurrebbe il caos nella 
legislazione dello Stato. 

La proposta non è discussa: f." perchè nessuno 
dei Commissari la fece propria i 2.0 perchè 
eccedente il mandato della Commissione. 

È mantenuto il sistema del Progetto. 

Biblioteca centrale giuridica

http:CASTEl.LI


S 

Senatore 


t;:.,uTl'lJ""-J. 

4 
PI'IJPQ8ta 
1'1I'I·oale. 

7 
Proposta
Illerùale. 

li 
p.l'oPlJsta 
"l~e1·bllle. 

TITOtO· PRELIMINARE. 

Della conciliazione e del compromesso 

CAPO I. 

Delta conciliazione. 

(Art. 1 a 8) 

Osservazioni generano 

Irra i vari sistemi della con.ciliazion.e sembra preferibile 
quello di Ginevra, che senza costringere le parti a 
sottomettersi preventivamente allo sperimento della 
conciliazione avanti un funzionario che sarebbe 
incompetente, nella maggior parte dei casi, a de
finire" giuridicamente la controversia, commette al 
giudicè competente iI paterno ufficiQ d'interporsi 
tra due litiganti, nel momento in cui può già essere 
in grado di apprezzare le rispettive ragioni. 

Art. 5. 
l'ella prima parte di quest' articolo si aggiungano le 

parole - da persona munita di speC'iale mandato au
tentico. 

Art.7. 
Pare S"overchia fautorità data ai verbali di conciliazione 

per fa:r Ìc-de delle dichiarazioni e ricognizioni delle 
parti per qualunque somma. 

Art. 8. 

Si tolga quest'articolo dal Codice fii procedura perchè 


esso trova sede più opportuna nel Codice civile. 


Art. 12. 
Si risolva il dubbio se la clausola compromissoria abbia 

virtll d'obbligare, ancorchè iI contratto non rechi 
la nomina degli arbitri, e se in conseguenza questa 
nomina possa venir fatta eziandio dopo iI contratto. 

Si 	 risolva il dubbio se l'obbligazione portata dalla 
clausola compromissoria passi negli eredi minori di 
contraente che muoia. 

È ammasso il sistema. della. concilia~iol1e come 
è proposto n!,ll Progetto. 

La proposta è ammessa. 

Varticolo '1.<> è ammesso come sta nel Pro
getto, ridotta. però a lire 30 la somma di 
lire 50 percoordinarne la disposizione con 
quella della Legge sull'Ordinamento giudi
ziario circa la competenza de' conciliatori. 

La proposta è a.mmessa. 

È risolto il dubbio in sellSO affermativo. 

Il dubbio si considera risolto in senso affer
mativo dai principi i generali senza bisogno 
di dichiarazione espressa. 

E in correlazi one alle risposte ad entrambi 
i quesiti sull'art. 12, il capoverso dell'ar
ticolo è modificato come segue: 

Qualora gli arbitri non siano slati nomi
nati dalle parti, oppure vengano a mancare 
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Proposta 
verbale. 

9 bi& 

fspett. GCic. 


CASTELI.I. 


10 
Proposta 
vp,j'balP. 

11 
Proposta 
veròale. 

CAPO n. 
Del -eompramesso. 

(Art. 9 a 34). 

Art. 24, ultimo capoverso. 
I.a 	facoltà di rendere esecutiva la sentenza degli ar

bi tri non deve darsi in tutti i casi ai giudici di 
mandamento, ma deve attribuirsi a quella autorità 
giudiziaria che nei vari casi sarehbe st:l.tlt compe
tente !1 pronunziare sulla controversia. 

Art. 26. 
Devono essere tolte le parole - della tassa di regi.dro 

e simili, nulla dovendo prescrivere la Legge civile 
in materia di t.asse. 

Art. 30. 
Nella prima parte di quest'articolo dopo le parole - si 

àmmette la domanda di rivocazione - si aggiungano 
le parole - non astante qualunque rinuncia. 

Art. 33. 
Si 	stabilisca, per evitare la possibilità di tre giudizi, 

che, annullata la sentenza degli arbitri pronunziata 
in prima istanza, debba giudicare del merito il 
Magistrato d'appello senza rimandare la causa ai 
giudici di prima ist:mza; tanto più che non in tutti 
i casi di nullità della sentenza degli arhitri può 
dirsi che non vi sia stato giudizio di prima istanza. 

38'1 
1-'(3\. qualsiasi causa alcuni degli arbitri, " 
lutti, la nomina sa1'à fatta dall'autorità giudi
iim'ia competente acoìU)scere delle c.ontroversie, 
l1emprechè le parti non abbiano stabilito aUri
menti; 

Se nei casi pl'eveduti dal capoverso p1'eca
dente al compromettente siano succedute per
$CJne sottoposte a tutela, la facoltà cii nominare 
che avrebbe spettato al comp"omitlen(e, sarà 
&ercitata' dal tutore con l'approvazione del 
crJTI.siglio di famiglia. 

È mantenuto il sistema. dl;ll Progetto. 

La proposta il respinta. 

I.a proposta è ammessa. 

È mantenute la disposizione del Progetto. 
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12 
ì!)*ì!Hlta\,O . 

Plll\OLI. 

13 
Senatore 


CASTELLI. 


14 
Deputato 

Sn'll:o. 

15 

~, , ' 

1T[01..0 L 

Disposizio'l!,i generali. 

:Art. 35 a 68:. 

Art. 36. 
Si 	ommetta la prima parte della disposizione di questo 

articolo, almeno dove è detto che per agire o per 
difendersi è necessat'io evcrvi interesse. La formola è 
per lo meno incompleta, quindi pericolosa; ad ogni 
modo sarehbe superflua. 

Art. 37. 
È opportuno venga adottato il sistema del Codice mo

denese giusta il quale è bensì necessario che le 
parti siano rappresentate in giudizio da un procu
ratore a liti, ma è abilitato in pari tempo l'avvo
cato ad assumere le funzioni di procuratore. 

Si 	 renda facoltativo, non obbligatorio, il ministerio 
dei procuratori per sostenere le cause innanzi ai 
Tribunali ed alle Corti. 

Art. 50. 
Si 	stabilisca che per dare facoltà al procuratore (mu

nito del mandato scritto) di procedere agli atti pei 
quali sia richiesta una speciale autorizzazione, basti 
la firma della parte alla cedola relativa. 

Art. 67. 
Vogliono essere levate le parole - SII l'arti! da bollo a 

debito cla somminislra'l'si al richiedente - perchè non 
vi esiste più carta da bollo a debito. 

È 	mantenuta la disposizione del Progetto 
nella sostanza. 

:'\on è presa deliberazione sul merito della 
proposta, per essersi la Commissione ri
conosciuta incompetente a risolvere la 
quistione, siccome quella che è dipendente 
dalle Leggi organiche sulle professioni di 
avvocato e di procuratore, 

La proposta è respinta. 

La proposta è ammessa. 

Alle parole carta da bollo a debito sono sosti· 
tuite le parole cm'ta libera. 
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Senatore 

Al\NULFO. 


18 

Senatore 

CASTELLI. 


19 
Senalore 

ARl'IULFO. 

20 
Senatore 
PINELLI. 

21 
Senatore 
ARNULFO. 

TITOLO IL 

Della competenza e del modo di regolarla. 
Della ricusazione e dell' astensione dei Giudici 

e degli Ufficiali del Pubblico Mim"sfero. 

CAPO I. 

Della competenza. 

(Art. 69 a 108). 

Art. 12
Si metta in armonia l'articolo 72 che dichiara lo, com

petenza dei conciliatori a giudicare inappellabil
mente sino alla somma di lire 50 coll' articolo 3 
della legge contenente moclificazioni alla legge gene
rale d'Ordinamento giudiziario, il quale determina 
la stessa competenza soltanto sino a L. 30. 

Converrebbe ampliare la competenza dei giudici con
ciliatori l oltre ìl limite, in fatto di valore, loro 
assegnato dal Progetto, che potrebbe estendersi, 
come nel Codice di Modena, alle L. 150. 

Articoli 72 e 73. 
Pare neeessario che con una disposizione transitoria 

si determini che, 'fino a tanto che non sarà prov
veduto alla nomina dei giudici conciliatori e dei 
segretari, i quali potranno altresì essere persone 
diverse dal segretario comunale, lo, competenza per 
lo, somma attribuita ai giudici conciliatori spetti ai 
giudici di mandamento, sebbene essi non l'abbiano 
a termini degli articoli 72 e 73. 

Art. 73. . 
Non conviene che la giurisdizione de) giudici di man

damento si estenda oltre i limiti iri cui attualmente 
è mantenuta. Questa estensione avrebbe per effetto 
di' aHargareì!· campo alle prove testimoniali, e di 
moltiplicare certe classi di curiali da cui giova libe
rare il fòro delle giudicature per gI'inconvenienti 
che arrecano e per lo, poca fiducia che inspirano. 

Si limiti lo, competenza dei giudici di mandamento in 
materia civile alle sole azioni personali, sino alle 
L. 300 o 600, invece di estenderla, come si fa nel 
Progetto, a tutte indistintamente le azioni sino alle 
1. 1500. Ammessa tale estensione, piil non esiste 
pari trattamento tra i cittadini, poichè quelli che 
non hanno controversie eccedenti il valore di 

È ammessa lo, limitazione della competenza 
dei giudici conciliatori a L. 30. 

Vedi n." 17. 

Xon è da provvedersi nel Codice sulla proposta. 

È ammessa la competenza dei giudici di man
damento come nel Progetto. 

Vedi n.O 20. 
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Senatore 
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23 

Cav. GEtll1A. 


24 

Cav. CEnnA. 


Sl5 
Proposttf 
verbale.. 

'26 
Senatol'il' 

CASTEl.i.!. 


L. j 500, dovranno sempre rivolgersi n giudici amo
vibili. Il giudice di mandamento, sia perchè esordisce 
nella carriera, sia perchè proferisce un giudizio pura
mente individuale, non debbe avere che una giurisdi
zione assai limitata. Aggiungasi che a supplire il giu
dice è destinato per lo più un notaio, il quale per 
fermo non presenta molta guarentigia d'idoneità a 
risolvere questioni che, massimamente se relati ve ai 
diritti reali, sono talvolta assai difficili ed intricate. In 
tali controversie le parti sono astrette a valersi del
l'opera di avvocati e consultori o periti che risie
dono nel capoluogo di circondario; laondo le spese 
e i disagi aumenteranno anzichè scemare coll'esten
sione della giurisdizione dei giudici di mandamento. 

La 	 competenza dei giudici di mandamento sarebbe da 
limitarsi, ad esempio del Codice parmense, alle 
azioni possessorie, e a tutte le azioni personali e 
mobiliari, senza limitazione di somma per certi casi, 
da dichiararsi tassatÌYamen te in tutti gli altri nei 
limiti di un valore non maggiore di L. 1500. 

J.a 	competenza dei giudiei di mandamento non è da 
restringere alle cause di un valore che non ecceda 
le L. 1000? 

E la denominazione di questi giudici non può mutarsi, 
chiamandoli Pretori? 

Art. 81. 
l\'OIl Ò aprire la via ad incidente dispendioso e mora

torio l'ammettere una perizia per stabilire il valore 
dell'immobile o della servitil predialè intorno Il cui 
voglia contendersi, al fine di determinare la com
petenza? - Quando, il valore essendo incerto, 
attore e convenuto non si accordino, val meglio 
ritenere il valore per indeterminato. 

Art. 8r,. 
:\on ,.' ha ragione per cui non si abbia ad attribuire 

ai giudici di mandamento tutti i richiami contro 
le sentenze dei giudici conciliatori, che dal Pro
getto sono deferiti ai Tribunali di circondario. 

Art. 86. 
~i adotti il sistema già un tempo vigente nello Stato 

subalpino, dove ì magistrati del consolato di To
rino e di l'iizza componevansi di un presidente con 
due giudici legali, e di due commercianti con voto 
decisivo nelle materie di mera perizia commerciale 
e solamente consultivo nelle altre. 

Vedi n.O 20. 

Vedi n.o 20. 

Il; manteuuta la denominazione usata IleI Pro
getto e nella legge dell'Ordinamento giu
di7.iario. 

È ammesso che la causa debba riputarsi di 
competenza del Tribunale di Circondario 
ogniqualvolta moltiplicando per cento il 
tributo imposto sul fondo' serviente,. se 
trattasi di servitù, o sulla cosa controversa, 
se si tratta di rivendicazione, il ,-alo1'6 
eccede le L. i 500. 

La proposta è accolta. 

Non è discussa la proposta perchè ralau'Y!ll 
alla legge deli'Ordinamento giudiziario •. 
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l()epntato 

ICII'SI'I. 

28 

Iapett. GeD 


!CASTELLI, 

29 

bpeU. GeD. 


CASTiìLLl, 


30 
Proposta 
1Jeròale. 

32 

Jl.speU. Gen. 


CASTELLl. 

as 
Proposta' 
'lIerbak 

ArL 87. . 
Nel nuovo Codice di procedura civil~à6IÌ si parla della 

procedura presso i Tribunali consolari stabiliti al~ 
l'estero. Sarebbe di grande utilità stabilire presso 
quei Tribunali eccezionali una stabile procedura che 
si attinga dal Codice, e che faccia scomparire la 
variet.'\ e l'incertezza delle consuetudini. 

Art. 96. 
Pare che dalla disposizione dell'art. 96, che permette 

la introduzione della causa avanti il fòro contrat
tuale, si debbano escludere le azioni reali. 

Art. 98. 
Durante la amministrazione tutte le quistioni relative 

alla medesima sembra che debbano proporsi davanti 
l'autorità giudiziaria del luogo in cui la ammini
strazione fu esercitata; dopo il rendimento dei 
conti pare che debba aver luogo lo stesso per un 
biennio, a parità di quanto si prescrive coll'art. 95 
per altri simili casi. 

Art. 104. 
Si determini avanti a quale autorità giudiziaria deb

bano essere proposte le azioni per onorn,ri dovuti 
agli avvocati nei giudizi di cassazione. 

CAPO IL 

Del modo di regolare la competenza fra i giudici 
e dei conflitti di gim'ÌSdù;iol1e. 

(Articolii09 a 117). 

Art. 109. 
Hannosi a levare le parole - gli atti ed i provvedimenti 

andmnno esenti dalla tassa dt bollo e di registro; 
.essendo codesta esenziolle--1tSsoÌuta di gravissìill;o 
danno alle finanze, e spettando d'altronde alla legge 
di registro e bollo lo stabilire se, e quali eccezioni 
possano ammettersi. 

Sì 	domanda se si crede prùvvisto coll'alt. 109' al caso 
in cui i due giudici di mandamentò o i due Triliù~ 
nali di circondario dipendono da una diversa au· 
torità giudiziaria superiore. 

Al't. 119. 
Si aggiunga. dopo l'art. 119 il segu€!H.earticolo: 

,Le disposizioni contenute in tutti i precedenti articoli 
sono applicabili anche ai giudici di mandamento in 
quanto siano presidenti d'e'consigli di famiglia. 

L'art. 87 è modificato come segue: 
La competenza de' consoli e dei Tribunali 

consolari instituiti in paese straniero, giusta 
ié norme del diritto internazionale, è regolata 
da leggi speciali. 

l casi ed i termini per proporre appello 
contro le senténze dei suddetti Tribunali, non 
clìe lè 001'# del Regnò che dOV'fanno conoscerne, 
sono deÌèr.niinaii dim Leg'gi medesime. 

La proposta è ritiràta. 

È mantenuta la disposizione dell'art. 98cQme 
sta nel ProgeLto. 

Sono da applicare le norme di cui nell'art. 571, 
stabilendo che tali azioni sieno portate alla 
Corte di rinvio 'quando la sentenza fu an
nullata, e alla Corte da cui emanò la sen
tenia quando li ricorso fu rigettato. 

La proposta non è accettata. 

È modificatI!, la redazione per maggiore chia
rèzza:' 

La. proposta è adcitìaÙl, 
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34 
Deputato 

PUl.OLI. 


35 
Deputato 

P!ROr..W. 

36 

][speU. Gall. 


CASTELLI. 


3'1 
Deputa~o 

CRISPI. 

38 

39 
Deputato 

!CAMERINI. 

40 
Deputato 

C1USPI. 

0"1'0 III. 

Della 1'ìcusazione e dell'astensione dei giudici 
e degli ufficiali del Pubblico Ministero. 

(Art. 118 a 133). 

(Art.if8 a 127 El art. 132). 
La sentenza sull' appello in materia di ricusazione si 

leggerà in pubblico? - È dubhio e converrebbe 
risolverlo. 

Art. 123 e 125. 
Il consentire che la ricusazione possa farsi all'udienza 
. parrebbe indecoroso. Si provvegga altrimenti all'e

sercizio del diritto della parte. 

TITOLO III. 

Delle citazioni. 

CAPO I. 

Della {orma delte citazioni. 

(Art. 134 a 148). 

Art. 135. 
Sono da omettersi le parole - in carta libera - per la. 

stessa ragione di cui all'art. 109. 

Art. 135. 
Kella citazione per higlietto, non sarebbe necessario 

indicare l'oggetto della chiamata in giudizio? 

Pare necessario per molti rispetti lo indicare nel bi
glietto l'oggetto della domanda. 

Si propone che tra le condizioni imposte nella cita
zione per biglietto siavi quella di contenere un 
cenno sommario della domanda. Il contrario sistema 
favorisce evidentemente le sorprese, o dà luogo 
a dilazioni per esibir documenti. 

Art . .136. 
È egli necessario che la citazione consti di due atti? 

Non sarebbe accettabile il sistema francese e na~ 
politano? 

Si crede non occorrere disposizione esplicita. 

È ammessa la proposta. 

È mantenuto l'articolo come sta nel Progetto. 

Si 	 ammette che la citazione per biglietto 
debba contenere l'indicazione sommaria 
dell'oggetto della domanda. 

V. 	 n.O 37. 

V. 	 n.o 37, 

Si 	ammette che debbano esprimersi nell' ar
ticolo j 36 senza distinzione di parte tutti 
i requisiti della citazione con la sottoscrì~ 
·zione. necessaria dell'usciere, e facoltativa 
del procuratore, 
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41 
Dllputato 
:t'rrRO~!. 

42 
oepl1tato 
CASSl.NiS. morali enumerati negli articoli 139 e 140 dovendosi 

;.nella' pi.'Ìmà parte della citazione). a norma dell'ar

",icoIo j 36, indicare il nome) cognome e residenza 

della persona che deve essere citata per rappresen

"tarli, codesti ar~icoli 139 e 140 sono di difficilissima: 

ed in molti casi d'impossibile esecuzione ed anzi 

talor' anche di fatali conseguenze) perchè son essi 

sanzionati dall'art. 147 con la pena di nullità. 


S'indichi nella prima parte della citazione l'ente 
morale che si vuole chiamare in giudizio, e solo 
nella seconda parte si menzioni la persona cui può 
essere consegnato l'atto di citazione, ed il luogo in 
cui deve farsi l'intimazione. 

Con ciò, mentre è tolta ogni incertezza sull'ente 
morale citando, verrà pur provvisto alla necessaria 
garanzia dell' ente medesimo! e cosi si avrà rag
giurrto lo scopo che la legge si propone che gli---
enti morali siano citati nella persona dei loro rap
presentanti e alla loro sede. / 

Si propongono quindi le seguenti modificazioni 
dei smMetti due articoli 139 e 140, collocandoli 

. hnrnediatamente dopo l' art. 137, e trasportando 

l'art. 138 dopo l'art. 141 , cosicchè 1'art. 139 del 

progetto diventerebbe 138, il 140 diventerebbe 139 

ed il 138 diventerebbe 141. 


Art. 138. 
La società di commèreìo sarà citata mediante consegna 

deUa copia dell'atto di citazione alla persona di chi la 
"rappresenta come socio o come amministt'atore dello 
stabilimento sociale. 

la massa dei credit01vi sia prima che dopo lo stato 
di unione sarà citata in persona di uno dei sindaci. 

Art. 139. 
l comuni, gli istituti pubblici, e generalmente i corpi mo

rali riconosciuti daUa legge, saranno citati mediante 
consegna della clYJlia dell'atto di citazione alla persona 
del rispettivo sindaco, rettore , capo, superiore o di chi 
ne farà le veci. 

Il patrimohio dello Stato e le pubbliche amministra
sioni saranno citate nella persona del rispettivo capo od 
agente che le rappresenta nel luogo in cui rislede l'Au
toriU. giudiziaria davanti cui è portata la causa. 

Tra i requisiti della citazione pongasi anche 1'indica
zione specifica dei mezzi di prova della domanda: 
si aggiunga perciò al nO 2 - o l'indicazioneS'pecifica 
degli altri mezzi dì prova dell'azione .. 

È mantenuto il Progetto. 
387 

Art. 139 e 140. 
Quando si abbia ad evocare in giudizio uno degli enti Si delibera che: 

In applicazione dell'art. 137 del Pro
getto non sia necessario indicare nella 
prÌIna parte deUa citazione la persona di 
chi rappresenta la persona dell' ente mo~ 
mIe che si vuoI eitaI:e: 

2.'" :N:egli articoli 138, 139 a :140" del 
Progetto, al concetto di citare l'ente morale 
nella persona di ..••. , debbasi sostituire il 
concetto di intimare 1'atto di citasione per 
l'ente morale alla persona di .•• > • 
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La lista civile,. il patrimonio p'rivato del.· Re, .d,ella, .• 

Regina, e dei Principi della famiglia reale; sfor(ln71o, (Jì~· 
lati nella persona del rispettivo ca:pod!: am7(tinistrazìonfj"" 
o di chi ne fa le veci. . .. 

Onde mettere quindi in armonia l'art. 138 che 
diventerebbe 14i cogli articoli precedenti, sarebbe 
il caso di Olllettere li due primJ: periodj di esso, 
giaccbè provieiIono in, proposito, le leggi civili,e 
stiruicJ"erebbe s,ùssistgre nell' ultima sua parte che,
è h:r~p'òri~nte: ' ," . . .. . - . 

,EssO si conce!l:irebDe nei termini .~eguentj: 

Art. 141. 
Doven,dp$Ì agire contrp chi non ha l'amministl'o.Z;ÙJ?/I1. 

dei suoi beni, o non,' può. stare in giudizio senza l'as
sistenza od aull)rizzazione altrui, se monca la persona 
che deve rappresm tare od assistm'e il convenuto, o se 
la .medesima ha un interesse opposto, e, non vi sia chi 
lo supplisca, l'Autorità giudizia?'Ìa avanti cui ÌJ porlata 
la causa, sull'istanza dell'aUore nominerl! un curatore 
S'peciale al convenuto. 

Art. 140, primo capoverso. 

P1'opoata Non è necessario che nel Codice di.p.fQcedura sia sta~ 

t'erbale. bilito il modo della citazione dEll patrimonio dello. 


Stato e delle pubbliche amministrazioni, essendo 
sufficiente all'uopo un semplice riferimentQ all'ar
ticolo 11 sulla legge del contenzioso. 

43 

44 Art. 140. 
Proposta Alle parole - La lista civile, il patrimonio privato del 
t,erbale. Re, della Regina, dei Principi della famiglia rea/e, 

saranno citati nella persona del rispettivo capo d'am
ministrazione, Il di chi ne fa le veci - si aggiungano 
le parole - nel luogo in cui si deve instituire il giu
dizio, sostituendo inoltre le parole - faccia le t'oci 
alle parole - fa le veci. 

4;) Art. i41, 5.° capoverso. 
Dllputalp Dicasi - al portinaio, Il in mancanza di questp, ad altro. 
p,u.ou: vicino, ecc. - È opportuno che l'usciere debba ri

volgersi di preferenza e sempre alla persona che più 
probabilmente darà notizia al citato della seguÌta 
intimazione, 

46 Art. 14:' 
Proposta Nel quinto capoverso si sopprimano le parole - pre
verbale. ferendo i.l più vicino ove alcuno ve.nesia. 

4'1 
Proposta 1\61 caso del capoverso settimo si st.abilisca ad imUa'; . 
ver7Jale. zione del Codiee francese e del CoMc.e napoletar.o 

::., 

È mantenuta. la disposizione del Pl'oge~to" 

La proposta è adotta~a" 

La pr()posta è l'itil·at,il,. 

La proposta è ammessa., 

Si aqotta che neL caso ,del capoverso 7.<> 1'11
!1Giel'e .. de'bpa d:apo8i~l).l'e l:tella casa oomu~ 
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51 
Proposta 
verbale. 

52 

hpett. Gel!. 


CAS'r13:1LU. 


53 
Pt'oposta 
verbale. 

55 
Proposta 
verbale. 

che l'usciere invece di affiggerà ùna' deHa7· 
dtazioneaUa porta, ecc.; debba timèftei.'e la detti>' .. 
copia al sindaco il quale vi apponga il visto. 

Art. 143. . .. 
Si propone che quando si tratti di un com~~o che 

l1onh1l; domicilio, residenza () diIÌlOra conosciuta, 
sia citato mediante significazione deWatto di cita
zione ad un curatore da deputarsi dal presidente 
() dal giudice, e mediante i9serzione di un sunto 
deìlo stesso atto nel giornale degli annunzi giu
diziari. Ciò è anche prescritto dall'att~ 23 del Codice 
civile per i presunti assenti. 

Art. 145. 
Alle parole - i militari in attività di SB1'Vizio nell'esercito 

di tffrra o di mare - si aggiungano le seguenti; 
ed. ogni altra peli'sona addelta ad essi ese,"citi. 

Si stabilisca che gli atti giudiziari da intimarsi ai 
militari in attività di servizio nell'esercito invece· 
·di essere trasmessi dal procuratore del Re al mi
nistero della guerra, debbano essere trasmessi ai 
comandanti militari dei circondari nei quali ha sede 
1'autorità giudiziaria davanti cui pende la causa. 

Art. 148. 
Si tolga la cita.zione per proclami. 

Da esclm1.el"6i !'intervento del pubblico ministero. 

Si stabilisciiUilterminedivE'irso peroomparire'daval.lti . 
i giudici conciliatori dal termine· per·coinparire 
davanti i giudici di mandament<J;· 

È opportuno che tutti in generale i termini per com
parire siano alquanto allungati. 

Art.· 152. 
Sembra opportuno invece del sistema adottato liell'ar- . 

ticolo 152 per le citazioni, .seguìrèquelIodaUa· 
Commissioné pcI .Codice di commercio accolt() , l'i

. guardo . all'avvisò da darsi ai creditori, seèorido' il 

o consegnai~Éi al'sil1daco o a chi ne 
t'l!. le veci~· la copia' dà essere conservata, 
e:riportar6'ihistosuU'originale, affiggendo 
alla portà dell' abitazione del convenuto 
un avvIso in carta libera della consegna 
della citaziòne: . 

La 	proposta è ritirata. 

È ammesso che nell' art. j 45 si debba prov
vedere esplicitamente alla citazione delle 
persone addette all' esercito di terra o di 
mare, le· quali sitroyano nella stessa con
dizione dei militari nei rispetti della cl-· 
I~zjone. 

La prop()sta è ammessa. 

È 	 mantenuta la disposizione del Progetto 
sOAtituerido nella· prima parte dell'articolo 
alla parola designando per maggiore chia
rezza le parole e designerà. 

È mantenuta la disposizioll(j· dè! Progetto. 

La ':proposta èrinHata all'èsame della .Sotto
Còn~!11issione. 

È 'rnantenlltoH sisterriil. (iel 'progetto. 
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quale sistema si stabili il termine di giorni 90 per 

quei creditori che abitassero bensÌ fuori d'Europa. 

ma in paesi costeggianti il Mediterraneo, riserbando 

il termine maggiore di :180 ai pìù lontani. 


Alla prima parte dell'articolo si sostituisca l'art. 51 del È mantenuta la disposizione dell' art. ,153, 
Codice di proc. civ. sardo del 1854. 	 esprimendo nell'art.i73 cJ;le la causll;.~oJ1 . 

poìrà. essere inscritta nel ruolQ di ~p,~a,l,", 
zione se non siano scaduti per l con~CAPO m. 
'Venuti i termini a comparire e a deliberare ... 

Del termine per comparire. 

(Art 149 a 156). 

M ~f~ 	 . 
!(il.rf. GE:I\lìlA, È nttlla la citazione nella quale non siansi osservati i La proposta è rinviata alla Sotto·Commissione. 

termini. Se il termine indicato nella citazione sia 
più lungo del richiesto sarà nulla del pari? Se no, 
si dichiari. 

tiTOLO IV. 

Del prooedimento ordinario. 

Art. 157. 

Senatoil'e Dovrebbesi adottare la norma di applicare alla gene~ Vedi n.o :\24. 

CASTELl.i. :!'alità dei casi la procedura più spedita e semplice, 


riservando la più lenta e solenne a quei soF casi, 

nei quali per la maggior gravità e complicazione 

della causa il Tribunale stimi conveniente di pre· 

scriverla. 


5E 

CAPO 1. 

Disposizioni gen6'rali suU'istruzione della causa. 

(Art. 158 a 186) 

.\}$il Art. 158. 
:Deplltai!il Pe:!' adire l'autorità giudiziaria del circondario è uopo Si delibera essere necessario che i procuraio:d . 
!l\O:MlANO. recarsi sul luogo, costituire un procuratore che per rappresentare le parti in giudizio ab


:faccia l'atto di citazione e lo spedisca. Questo hiano un mandato scritto, 

sistemjl. che il Progetto ha accolto dal Codice sardo 

è vizioso e poco tollerabile alle provincie meri

dionali, percbè rende troppo difficile e gravoso 

l'adito all'autorità giudiziaria. 


60 
lltllputa:l~ NeUe provincie meridionali per lungo tempo in luogo Vedi n.O 59. 
Cocco. 	 di mandato espresso in carta si è ritenuto suffi


dente il mandato tacito, ch~ ha luogo colla con

segna dell'atto originale e della copia riferibile 

all'iniziativa od al seguito del giudizio. 


L'oh:bligo della procura dimostra la mancanza di 

Biblioteca centrale giuridicaJ 




391 

l/H 
Deputato 


M),e;zIOTT!. 


102 
Presidente 
VISCARDI. 

63 
Deputato 

CAMERINI. 

64 
Deputato 

lPH\OLl. 

105 
IDeputato 

PANATTONI. 

66 

lispett, Gell. 


CASTELLI. 


6i 
Cav,GEll.RA. 

scambievole fiducia tra il difenl>ore· ed il cliente. 
S'imponga la necessità di speciàle autorizzazione 
quando occorra un atto dal quale possa venir com
promesso il diritto della parte, e si tolga l'obbli~ 
gazione del mandato in iscritto, il quale si risolve 
in una spesa inutile, 

Dalla necessità del mandato espresso in capo al pro
curatore deriva che se questi ricusa il mandato, 
e la parte non è più in tempo a fare un'altra 
procura) essa rimane pregiudicata nelle sue difese 
e ne' suoi diritti. 

Nel ministero dei procuratori non v'ha necessità di 
un mandato speciale, e basta il mandato tacito e 
presunto che sta nella consegna dei documenti e 
nella qualità pubblica del procuratore. 

Si 	propone escludersi l'obbligo de' procuratori di for
nirsi di mandato. 

Art. 162 e sego 
L.a 	 comunicazione dei documenti si deve poter fare 

direttamente per cedola tra causidici. È opportuno 
che sia semplificato il sistema dei registri di can
celleria, scemando ne il numero e tenendo soltanto 
quelli che sono strettamente necessari. 

Il sistema vigente nella Toscana per la conservazione 
degli atti delle cause civili nella cancelleria ha fatto 
si buona prova, che merita di essere preso in con
siderazione, ed accolto nel nuovo Codice di pro
cedura civile. Il cancelliere che è obbligato a ri
tenere i processi verbali, le verificazioni, gli atti 
probatori, le perizie e risultanze testimoniali, perchè 
non custodirà l'intiero processo civile sul quale le 
parti possono aver bisogno di ritornare? 

Art. 165. 
Pare soverchia la illimitata facoltà di prei'entare le 

cedole nella trattazione delle cause. Se ne propone 
la limitazione a tre cedole per parte, comprendendo 
in quella dell'attore l'atto di citazione. 

l'i'on è da disporre che oltre la contro-replica (quarto 
. atto), non si an,unettano altre scritture? Ad ogni 
modo, invece del surcessivamenle che· toglie ogni 
freno, si ponga un concetto che limiti. Potrebbe 
(forse) bastare che le scritture ulteriori si dicessero 
non tassabili. 

Vedi n," 59. 

Vedi n.O 59. 

Vedi n,o 59, 

La 	proposLa è ammessa per quanto riguarda 
le copie autenticate da un notaio od altro 
uffiziale pubblico, 

È mantenuto il sistema del Progetto, 

La proposta è ritieata. 

La proposta è ritirata. 
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68 

Deputato 
PIR01.!. 

69 

llspeU. Geli. 


CASTELLI. 


'70 
ir'>residente 
YJSCARD:!. 

'H 
PlI'oposta
'/)erbalc. 

1~ 
Deputato 

l'moLI. 

'13 
:lspett. Seno 

lCASTBLL!. 

"14 
IDeplltate 

ll'I!l.01.iI. 

Si 	tolgano le parole finali e cosi succeBslvarn6nte. Le 
difese e le repliche debbono avere un termine, e 
salvo l'esperimento delle prove, deve sapÈrrsi qmile 
periodo di tempo massimo può percorrere l'istru" 
ziene prima che la causa sia posta. a ruolo. - La 
risposta l la replica e la contro-replica debbono 
bastare. 

Art; Hì6. 
Nelle provincie; nelle quali giunge nuovo il sistema 

del Codice, non si intenderà se si debba notificare 
separatamente dalla cedola il deposito dei docu
menti. Pare utile lo spiegare se il deposito previsto 
dall'art. i66 per gli atti accennati in una cedola 
successiva debba notificarsi alla parte con atto 
separato. 

Art. 166 e 167. 
È più utile che i documenti l sia dall'attore, sia dal 

convenuto, vengano reciprocamente comunicati in 
copia in testa alle cedole di risposte l di repliche, 
contro-repliche, ed anche della. citazione. CosI si 
conserverà il grande benefizio del doppio processo, 
Il si eviteranno lungherie e spese inseparabili dai 
frequenti atti rli deposito nella cancelleria. 

l,a semplice offerta di comunicazione per can
celleria non è sufficiente. 

Art. 170. 
Si 	sopprima il capoverso deU'art. 170, ed invece deHa 

sospensione con esso minacciata, s'irroghi una multa 
al procuratore che non restituisce iclocumenti entl'o 
il termine i"i stabilito. 

Art. 173. 
Inecritta la causa a ruolo, non si consentano altri 

scritti, tranne le conclusioni fiscali. Il sistema attuale 
rende illusoria la iscrizione a ruolo che dovrehb~ 
sempre restar ferma. 

Art. 174. 
Sembra poco opportuna la ammissione di una nuova 

cedola dopo la iscrizione a ruolo, con effetto di 
riaprire il processo. Pai casi ecceziollali supplisce 
l'art. 175. Si propone quindi che si iolsa la facoltà 
di presentare dopo la iscrizione a ruolo nuove ce
dole, eccetto i casi accennati dall'art. 175. 

Art. 175. 
A che richiedere il giuramento? La produzione sUll,cci&. 

in appello, e l'interesse delle parti è che sod
disfatto. 

Conviene ad ogni modo dispoi'Ys. Mntì chi. s!i1:ril, 
datQ il giuramento. 

b~ l:<I'(most.'\ è rltiram. 

La propost<l, è riti~at.a. 

È mantenuto il sistema del Pr()ge~to. 

La proposta è l'AI'IY..ìntll 

La proposta è ritirata. 

È mantenuto iI Progetto. 

È 	a1Jcolta laprOllosta e· ,'i~ne si)!p:pr~siW :il. 
n." 1ile1L'r;>,!,t. ,175. 
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893 

Presidente 
VISCARD!. 

"16 
Pres!de:!l~e 
VISCARD!, 

77 
Commendo 
ASTENGO. 

78 
Senatore 
PINELLI. 

Art,:l76. 
N'ella cedola conclusionale non è necessario esprimersi 

il fatto. Questo dovrà compilarsi 1 . ~ia : con accordo, 
sia in altro modo) formale, certo. e stabile, Sià. 
prima, sia dopo la sentenza. ' 

Art. 177. 
È necessaliio' che; la espOSIzIOne del fattò debba pre

cedere la sentenza, ed all'uopo si conservi l'art i 77 
aggiungendovi che il giudice commessario, qualora 
i procuratori non si mettano d'accordo, nel termine 
segna.to dall'art. 179 (che all'uopo potrèbbe allun
gal"Si), udite le parti, dirima i punti discordanti e 
si fermi in tal modo il fatto giuridico. 

È egli conveniente mantenere l'obbligo stabilito in 
questo articolo di doversi tra ]e parti concordare 
la esposizione del fatto della causa e depositarlo 
nella cancelleria? 

Art. 178. 

:Nella discussione orale è necessario che si conservi 
nella procedura la maggiore omogeneità, lasciando 
che le' parti facciano esse medesime per mezzo dei 
loro patrocinatori l'ufficio di relatori avanti ai Tri
bunali. 

Ammettere il giudice a fare la relazione della 
causa in presenza dei patrocinatori, ed in luogo 
di essi 'j è· sistema non conforme alla natura e al
l'indole della nostra procedura. t'opera di un re
latore, il quale sino alla discussione orale è rimasto 
estra,"leo all'istruzione della causa, non può che a 
costo di grave fatica raggiungere quella piena co
gnizione, e,quell'intero sviluppo con cui può riferirsi 
la càusa:diùoloroi qÌ1ali fin da principio ne hanno 
assistita e diretta l'istruttoria. La responsabilità 
degli altri giudici rimarrà affievolita in ragione 
diretta della maggiore risponsabilHà concentrata nel 
giudice relatore. Oltracciò questo nuovo ufficio ap
porterebbe un sopraccarico di lavoro ai membri dei 
Tribunali e delle Corti, il quale riescirà pregiudi

.:zievole alla sollecita spedizione delle cause. 
Riduce:ndosi le Corti e i Tribunali, e aumentan

dosi le cause in conseguenza dell'abolizione del 
contenzioso amministrativo, non è prudente che si 
aggravi maggiormente il lavoro dei membri dei 
Tribunali e delle Corti. 

È mantenuto iI sistema del Progetto. 

Nella prima parte deIl'àrt. i71 si sopprirLlono 
le parole depositeranno pure un' &posizione 
del fatto della causa tra /01'0 concordato: per 
i punti intorno ai quali non sì accordemo sì 
andrà innanzi al relatore tosto che sia no
minato; 

Mantenuto però il sistema che in tutte 
le cause debba uno dei giudici· fare la 
relazione della causa all'udienza. 

V, n.o 76. 

È mantenuto il sistema del Progetto, 
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Art. 179.
'19 

PropOsta Si stabilisca che la relazione àbbia ad essere depositata 
. t,c.rbale. 	 dal giudice relatore alla cancelleria alquanti giorni 

prima dell'udienza,' con facoltà alle parti di esa
minarla, di averne copia in carta libera e di distri
Jmirla agli altri giudici. 

Art. 180.80 
f'residente Credesi doversi sopprimere l'art. 180 come inutile e 
VISCAIUII. come ferace di arbitrio e di lungherie. 

Art. 18t e sego8i 
Ispett. Geill. Per le provincie abituate ad un sistema diverso da 

CASTELLI. quello del nuovo Codice, si renderà molto deside


rabile che le disposizioni relative alla procedura 

sugli incidenti vengano chiarite nei seguenti punti: 


1.0 Se gli incidenti sono proposti mediante cedole 
da presentarsi al presidente e da notificarsi alla 
parte avversaria col dato provvedimento. . 

2." Se in pendenza della decisione sull'incidente 
rimane sospesa la decorrenza dei termini stabiliti 
per la causa principale, salvo i casi espressamente 
contemplati dalla legge. 

3.° Se l'art. 184, che pare contempli la discus
sione dell'incidente a udienza fissa, porti al n. O 3.° 
una deroga alla regola dell'art. 390, per cui i pro
curatori devono comunicarsi per copia all'udienza 
stessa le conclusionali, e rechi pure col numero 4 
un'altra deroga alla norma generale stabilita pel 
processo a udienza fissa, per cui gli atti si comu
nicano fra le parti senza deposito nella cancelleria. 

Art. 184.82 
Deputalo La relaziQne in tutte le cause) anche di piccolo in
Pn\OLl. 	 teresse, porterà perdita di tempo senza frutto. Non 

si dichiari obbligatoria sempre) ma facoltativo al 
presidente l'ordinarla, o almeno sia fatta tassati
vamente eccezione per alcune categorie di cause. 

CAPO 11. 
Dell'eccezione d'incompetenza e di nullità degli atti. 

(Art. 187 a 192). 

Art. 187. 
IJleputato Devesi ammettere che l'eccezione d'incompetenza per 

'·'PrROLI. . 

83 

ragione di valore sia opponibile in qualunque stato 
della causa? Pare di no. - La competenza in ragione 
del valore non deve considerarsi assoluta, e deve 
ammettersi la tacita prorogazione della competenza 
risultante dal silenzio delle parti. 

L.a proposta. non è ammess<l'" 

È mantenuta la disposizione· del Progetto. 

È accolta in massima la proposta ed incaricata 
la Sotto-Commissione per la occorrente 
redazione. 

V. n.i 76 e 77. 

E mantenuto il sistenu). del Progetto. 
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85 
Deputato 
PInOLI. 

86 
Deputato 
PIROLI. 

81 
Deputato 
PmoLI. 

S8 

Deputato 

PIRotI. 


Art. i90. 
È convenHnlÌechele ~l1ullita deglLatti. di'citazione si 

reputino sanate con la comparsa del citato? Perchè 
questi non deve poter comparire per dedurre, ad 
esempio, che nella citazione mancava o era im
perfetta l'indicazione dell'oggetto della domanda, 
o per fare altra eccezione attinente all'essenza della 
citazione? Se ciò s'impedisce, il convenuto eccepirà 
la nullità della citazione nel giudizio d'opposizione 
contro la sentenza con tumaciale. Kè rimedia l'art. 192, 
perché il magistrato giudicherebbe sull'originale, e 
la nullità potrebbe essere nell'opposizione al giudizio 
coritumaciale. Sarebbe da prescrivere che le eccezioni 
di nullità della citazione avessero a reputarsi sanate 
quando il convenuto le proponesse prima d'ogni 
altra eccezione o difesa salva la declinatoria del fòro, 

CAPO III. 

Della garantia e dell'intel'Vento. 

fArt. 193 a 205), 

Art.20L 
Devesi proscrivere il diritto d'intervento dopo l'iscri

zione a ruolo) e tanto se trattasi di intervento 
aggressivo, quanto se di un intervento puramente 
conservativo? Si ammetta in qualunque stato e 
grado l'intervento in causa. - Ammesso il principio 
converrebbe modificare le relative disposizioni sotto 
il capo dell'appello. 

Art. 205. 
L'intervento necessa~'io potrà ordinarsi in qualunque 

tempo e grado? Come conciliare disposizione 
coll'articolo 201 ove non si ammetta la proposta 
precedente? 

CAPO IV. 

Delle prove. 

(Art. 206 a 318). 

Art. 220. 
Dicasi in qualunque stato e grado (lella causa. 

Art. 220., 221 e 222. 
Aggiungasi in fine dell'art. 220 - In questo caso il 

mandato dovt'ù contenere lelteralmente la {armala del 
giuramento. 

Quid iuris se le parti non sono. d'accordo sulla 
formola del giuramento? 

395. 
. \. 

ji; ammessa in parte la proposta, con ineB;rico 
al proponente di presentare allaSo'tto
Commissione una formola che concilii le 
divergenti opinioni. 

La proposta è ritirata. 

Si crede non occorra provvedere suUa pro
posta salvo, ove d'uopo, un richiamo nel
l'art. 491 al disposto del presente art.· 2U5. 

La proposta è ritirata. 

, ,.,1' 

È mantenuto il sistema del Progeùo,:,sillì'o 
per maggiore schiarimento una modifica
zione. nella redazione dell'art. 220. 
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88 bis 

Cav. GZRRA, 


89 

Cav. GEJlRA. 


90 

Ispett. Gell. 


CASTELLI. 


\H 

Deputato 


PIROLI. 


92 

Deputalo 


PIROLI. 


93 

Ispett. Gell. 


CASTELLI. 


94 
Cav.NELL!. 

È da mantenere la disposizione dell'art. 288 del 
Codice del 1859, che obbliga il giudièe a premet-. 
tere un'ammonizione al giurante. 

Non è da disporre che , in caso di delazione di giu
l'amento, il mandato speciale al procuratore per 
deferirlo debba contenere la formola esaUlllmenle? 
Se ciò non si dispone, la necessità del mandato 
speciale diventa pressochè illusoria, E il disporre 
non porterà inconvenienti, essendo stato ammesso 
che del mandato speciale possa tener luogo la firma 
apposta dalla parte alla cedola? 

Inoltre) non è da prevedere il caso che le parti non 
siano d'accordo sulla formola? È da ordinare che, 
ciò essendo, la formola sia composta dall'autorità 
giudiziaria? 

Art. 225. 
Si domanda se il sistema del Codice porti che non 

presentandosi a giurare una parte che ha accettato 
il giuramento decisorio, possa ritenersi mancata la 
prova) o invece provato il contrario di ciò su cui 
la parte stessa era chiamata a giurare, 

Art. 238. 
Parrebbe necessaria la comunicazione ai testimoni dei 

fatti sui quali debbono rispondere; altrimenti si 
rende molto più facile se non forse necessario il 
contatto della parte coi testimoni, e le influenze 
pericolose. 

Art. 251. 
Quid dell'esame a futura memoria? Perchè proscriverlo? 

Si 	propone di introdurre la prova a perpetua memeria 
presso a poco com'è prescritta coll'art. 241 e seguenti 
del Codice di procedura civile di Lombardia. 

Art. 252 a 270. 
La esperienza dimostra che le perizie sono il mezzo 

di prova più dispendioso dei giudizi civili. 
La ragione di ciò sta nel lusso esagerato che 

ahusiyamente si è introdotto nella loro esecuzione, 
in ispecie nella relazione, - la quale anche nei 
casi più semplici riesce soyerchiamente voluminosa 

. e conseguentemente dispendiosa: per lunghe ed, 
inutili narrazioni - descrizioni e discussioni - e 
per corredo del pari inutile di pian te, mappe e 
tipi, ecc. 

V. 	TI." 88. 

La proposta è ritirata. 

Si 	ha per tolto ogni dubbio dal cemhinato 
disposto di' questo articolo coll' art. 1400 
del Progetto del Codice civile. 

È mantenuto il sistema del Progetto. 

Si 	delibera debbansi aggiungere al Progett<i» 
le disposizioni degli articoli 909 al 913 d'ila 
Codice di procedm'a.civile sardo. 

V. 	 n,O 66. 

La proposta è rinviata aUa Sotto - Commis· 
sione iucaricata della redazione. 

Biblioteca centrale giuridica



95 
hpeU.Gen. 

CASTELLi. 

96 
Proposta
ve1'baEe. 

9'7 
Proposta
verbale. 

98 

Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


Appartiene in gran parte alla tariffa di frenare con 
. savie disposizioni l'abuso di relazioni oltre il bisogno 

voluminose e di lusso; - ma intanto anche il 
Codice di procedura civile può cooporare a questo 
freno fissando quelle norme direttive che rientrino 
nella sua competenza. 

È opportuno pertanto che si metta nel Codice 
una disposizione per la quale sia detto che i periti 
debbano esprimere il loro giudizio - con chiarezza, 
brevità. e semplicità, astenendosi dal corredare la 
relazione, salvo ordini in contrario del Tribunale, 
di pian te, mappe e tipi. 

La tariffa poi dovrebbe provvedere ad assicurare 
la brevità e semplicità. delle relazioni peritiche 
per quello che risguarda la redazione; - retribuen
dola a un tanto per ruolo - in misura giusta e più 
elevata sino ad un certo numero di ruoli che possa 
credersi necessario e sufficiente nella generalità dei 
casi - da diminuirsi progresshamente oltre codesto 
numero. 

Art. 252 e 285. 
Si propone di stabilire che chi domanda una perizia 

debba depositare una somma per le spese da de
terminarsi dalla sentenza o dal provvedimento. Con 
ciò si introdurrebbe un eguale trattamento con 
quanto è stabilito per la ispezione giudiziale all'ar
ticolo 273. 

Art. 282 e 283. 
Nell'art. 282, dopo le parole che abbia per iscopo l'adem

pimento dell'obbligazione converrebbe aggiungere le 
parcle: la domanda contenente l'interpello dovrà essere 
noti{icatatanto alla parte cont'rana quanto al suo pro
curatore. 

Art. 283 capoverso. 
Nell'art. 283 capoverso, dopo le parole non campare si 

dovrebbe aggiungere plffsonalmente o per mezzo del 
StIO prOctt1'at01'e munito di mandato speciale. 

. CAPO VII. 

Delt'inlerruzùlfte e della cessazione del procedimento. 

(Art. 332 a 345). 

Art. 333 e 334.. 
Se 	vi fu costituzione di procuratore, pare non si debba 

rinnovare la citazione per la morte ,per cangiamento 
di stato o per cessazione di ufficio avvenuta dopo 
la costituzione medesima. 

39'1 

È ammesso che il giudice delegato nel rice
vere il giuramento dei periti e determinare 
il tempo e luogo in cui incomincieranno 
le loro operazioni debba ordinare se ri
chiesto dai periti il deposito preventivo 
di congrua somma. 

La proposta non è ammessa. 

La proposta non è ammessa. 

È 	 ammesso che· si debba spiegare che la: 
nuova citazione è allo scopo di proseg1.,lire 
il giudizio. . 
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99 
Deputato 
PmoLl. 

100 
DeputalQ 
Pmou. 

iO I. 
Deputato 

MARI. 

102 
Proposta, 
verbale. 

103 
Proposta
verbale. 

104 
Proposta 
verbale. 

105 
Proposta 
';;eròale. 

;',10Sc" 
"Proposta ' 

verbale. 

iO'1 
Proposta 
verbate., 

108 
:Deputato 

l'moLI. 

Si propone quindi la soppression(l~~n'art. 33~. 
Avvenendo poi uno dei casi indicllti nell'art 334~ e 
quando la causa non sia in istato di esserò ghidi
cata, pare più conveniente che si faccia sospendere 
la decorrenza di quel termine che era incorso al 
momento della morte, cessazione dall'esercizio, so
spensione o interdizione di uno dei procuratori; e 
si prescriva che, ove la parte per cui è mancato il 
procuratore non ne costituisca un nuovo, l'altra parte 
possa fargliene ingiungere la nomina col mezzo del 
presidente sotto pena di veder giudicata la causa 

, in contumacia e nello stato in cui fu lasciata dal 
preceden te procuratore. 

Con ciò almeno si eviterebbe di fare da capo tutto 
il processo. 

Art. 341. 
Pare difficile da verificarsi il caso previsto nella seconda 

parte di quest'articolo. 

Art. 343. 
Dicasi in qualunque stato e grado (veggasi sopra a11'ar

ticolo 220), 

CAPO VIlT. 

})elle conclusioni del Pubblico illinistero. 

(Art. 346 e 347). 
L'esperienza ha dimostrato che non è necessario !'in

tervento del Pubblico Ministero nei giudizi civili. 

Art. 346. 

Si tolgano dal n.o l le parole - l'ordine JYltbblìco. 


Si sopprima il n. Q 2. 

Si sopprimano nel n.O 6 le parole - gli assenti. 

Si 	sopprimano nello stesso n.O 6 le parole. o presunti 
assenti. 

aggiungano nel n.o 7 le parole - per ragiane di ma
teria o valore. 

Si 	aggiungano nel_n.o 8~le parole - i conflitti di giuris
dizione. 

Art. 346. 
Si sopprima 1'1l.1tima partedi questo articolo che pare 

eccessiva. ' 

',"', 

La proposta è ritirata. 

La proposta è ritirata. 

È mantenuto in massiII)a il sistema del Pro
getto. 

La proposta è ammessa. 

La proposta è ammessa. 

La proposta è respinta. 

La proposta è. accolta. 

La proposta è ammessa. 

Lapropostà è ammess~. 

È mantenuta la disposizione del Progetto. 
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399 

DeputatI) 
PXROlLI. 

110 
Deputato 

CA!lIlERlN[. 

Hi 
Proposta 
verbale. 

112 
Deputato 
PH\OILI. 

113 
Cav.GERRA. 

114 

Quesito 


del Ministro 

GUAIIDASIGILLI. 

Art. 34'7. 
Dare le conclusioni. Si intenderà recitarle, leggerle, o 

soltanto presentarle? Si stabilisca che lo stesso Mi
nistero Pubblico .debba leggerle. .. 

CAPO X. 

Delle sentenze e dei provvedimenti. 

(Art. 356 a 369) 

Art. 362. 
Si desidera che sia ben chiarita la differenza tra i prov

vedimenti e le sentenze, e determinato il modo 
d'impartire i primi. Ciò è tanto più necessario, in 
quanto è un sistema nuovo in molte provincie, e 
troverebbe difficoltà in pratica anche a determinnre 
chi debh.aed in quali casi impartirli. 

Art. 363. 
Sarebbe conveniente lo stabilire che i Tribunali di 

commercio possano sempre dichiarare le loro sen
tenze esecutorie nOli ostante appello. 

Art. 366. 
Si stabilisca che si debba dar lettura anche dei motivi 

della sentenza. Il giudice che deve compilare la 
sentenza è talvolta costretto a tornare sulla propria 
opinione e a ricredersi; e se questo avvenga dopo 
la pubblicazione della sentenza, è irreparabile il 
danno. 

Si stabilisca inoltre che la sentenza sia letta dal 
presidente o da uno dei giudici. 

Kon è da prescrivere che delle sentenze siano letti an
che i motivi? Ciò meglio risponde al sistema della 
pubblicità, essendo incongruo che il pubblico il quale 
udì la discussione delle parti e, talvolta, le con
clusioni del Pubblico Ministero, non oda della sen
tenza che una parte e qùella parte che è poco o 
nulla intelligibile da sè. 

Art. 367. 
Kon è pericoloso l'ammettere che le sentenze si deb

bano nQtificare ai procuratori e non alle parti? Si 
può ammettere al riguardo la distinzione tra sen
tenze interlocutorie e sentenze definitive, prescri
vendosi che le prime siano notificate ai procuratori 
e le seconde alle parti medesime? 

È mantenuta la disposizione del Progetto. 

È ammessa la proposta e incaricata la Sotto
Commissione di tenerne conto nella re
dazione. 

Stabilita in massima per l'esecutorietà delle 
sentenze commerciali una regola speciale 
più ampia si manda alla Sotto-Commis
sione di formolarla. 

La proposta è ritirata. 

La proposta è ritirata 

La Commissione delibera che sarebbeperico
loso l'ammettere la notificazione delle 
sentenze ai procuratorì invece che allE' 
parti; . 

Che le parti contendenti attore e con
venuto nei giudizi davanti i Tribunali e 
le Corti d'appello siano da obbligate ad 
eleggere domicilio, con indicazioneJ:ll'~cis:2 
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115 
Senatore 
..".RNULFO. 

116 
Deputato 
:ROMANO. 

11'1 
Deputato 

liAzzIOTTH. 

H8 

lspett. GeJ:l. 


CUTELLI. 


Il Progetto dispone che la notificazione della sentenza 
possa essere fatta al solo procuratore che rappresentò 
la parte. I procuratori, il cui numero è ora illimi
tato, più non offrono le guarentigie per le quali 
potevasi per lo addietro accogliere senza tema d'in
convenienti la disposizione anzidetta. Affine di ot
tenere che la notificazione della sentenza sia fatta 
senza gravi spese, e in pari tempo senza inconve
nienti si prescriva l'intimazione alle parti del solo 
dispositivo delle sentenze definitive. 

Disponendosi che la notificazione della sentenza si fa 
al procuratore, che il termine per impugnarla de
corre dalla notificazione e che allo stesso procura
tore può notificarsi l'appello, vengono alterati i 
principii stabiliti nel Codice civile intorno al man
dato il quale spira quando cessa lo scopo pel quale 
fu dato, che era soltanto la difesa in prima istanza. 

Si 	vuole che le sentenze sieno intimate al procuratore 
e possano eseguirsi .contro le parti che non ne hanno 
'Colpa, nè conoscono il tenore delle sentenze. Questo 
sistema è pregiudizievole alle parti. 

Art. 369, 
Si 	 propone che le copie delle sentenze che si spedi~ 

scono dai procuratori debbano essere vistate dal 
cancelliere. 

del luogo, nel circondario o distretto de! 
Tribunale o della Corte dove pende la 
causa, nel quale domicilio debbano noti
flcarsi le sentenze alle parti, salva sempre 
la facoltà di fare la notificazione- diretta
mente alla persona; 

Che sil'fatta elezione di domièilio non 
debba essere immutabile, cosiééhè cessi 
la prima quando se ne faccia un'altrai 

Che l' elezione medesima abhia a farsi 
tanto nel giudicio di prima istanza, quanto 
nel. giudizio d'appello; 

Che non sia per conseguenza più neces
saria al riguardo alcuna distinzione tra le 
sentenze interlocutorie e le sentenze de
finitive , dovendo tutte indistintamente 
essere notificate come sopra, 

Vedi n.o H4. 

Vedi n.O 114. 

Vedi n.O i H, 

È 	mantenuta la disposizione come sta nel 
Progetto. 
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CAPO XI. 

lJelle spese. 

(Art. 370 a 379) 

Art. 370.:H9 
. Ispett. Gell.• Quando le spese del giudizio formarono un capo di È incaricata la SoUo-Commissione di esami
Ch.STm~~.I. . domanda, e la sentenza non lo decise, si chiede se nare se sia necessario di aggiungere nel

si intenderà applicabile il capoverso 2.° dell'art. 370, i'art. 517, n.o 7 le parole salvo il disposto 
ovvero l'art. 517, n.O 7, che reca il rimedio di cas dall'art. 370) capoverso· 2." 
sazione. 

CAPO XlI. 

Disposizioni speciali ai giudizi contumaciali. 

(Art. 380 a 388\ 

Art. 381.120 
Presidente Non parmi giusto l'assegnarsi un termine di sessanta La proposta è accolta. 
VIscA1\m. giorni per prodursi le dimande riconvenzionali. 

Potrebbe con miglior consiglio permettersi la ri

convenzionale finchè il processo non è ancora chiuso 

nei sensi dell'art. 175. 


Art. 381 capoverso.121 
Proposta Deve essere tolta la esigenza dell'usciere specialmente La proposta è accolta. 
verbale. 	 deputato dal presidente o daIrautorità giudiziaria 


per la notificazione delle domande riconvenzionali 

nel caso di cui nel capoverso di quest'articolo. 


Art. 382 2. () alinea.122 
Deputato Esaminare se non convenga tenere l'art. 239 del Codice La proposta è ritirata. 
PlltOLI. 	 del 1859, meno l'uILima parte, ovvero disporre: se 


fra due opiù persone citate, una è contumace e l'altra 

comparisce, e l'attore non rinunci alla citazione 'contro 

il contumace, il Tribunale ordina che, tenuta in so
speso la discussione s!tl merito, la parte contumace venga 

nuovamente citata. . 


Questa sentenza è significata alla portrf contumace da 

tm usciere che si destina dal Tribunale. La significazione 

deve contenere tintimazione a comparire nel giorno in 

rui la causa sarà chiamata. 


La causa è giudicata con una sola sentenza la quale 

non è soggetta ad opposizione. 


Questa sentenza non è suscettiva dì opposizione nÌ! anche 

et profitto di quella tra le parti, che essendo già com

parsa allorchè {u tenuta in sospeso la discussione ,sul 

merito, si è poi resa contumace nel giorlw in cui è stata 

chiamala la causa. 


Questa disposizione sarebbe tratta dal Codice di 

procedura civile parmense, art. 50~. 
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,Ik02 

bp,~tL: Geli. 
;CM.'l'ELLI. 

124 

Quesito 


del lUinislro 

GUA,aDASIGlL"I. 

n5 
Senatore 
PINELL'. 

126 
Deputate 

,TECG;Il,IO. 

127 
Commissione 
del Codice 

di 
commercio. 

Art. 388. 
Dall'art. 388 sì devono togliere le parole - tranne in 

questo caso la tassa dévuta al demanio sul valore della 
causa - perchè, o trattasi della tassa dovuta sulla 
sentenza contumaciale, e in questo caso la tassa fu 
già pagata dal contumace; o si tratta della tassa 
della sentenza di appello, e allora la sentenza deve 
disporre a norma degli articoli 370 e 37L 

TiTOLO V. 

Dei procedimenti sommari. 

CAPf I EH. 

(Art. 389 a 393) 

Osservazioni generllll. 

È utile il sistema adottato dal Progetto dì stabilire da
vanti i Tribunali di circondario e le Corti d'appello 
due sole specie di procedimento, l'ordinario ed il 
sommario a udienza fissa.? 

Non vedesi alcun plausibile motivo per cui venne 
escluso il procedimento sommario semplice, cosi 
chiamato per distinguerlo dal procedimen to a udienza 
fissa, il quale non può aver luogo che in determi
nati casi. 

Perchè limitare il benefizio del procedimento som
mario alla sola materia commerciale? 

Il movimento commerciale ha invaso gli interessi 
di ogni sfera ed è universalmente provato il bisogno 
che sia accelerata la soluzione delle liti. 

La forma ordinaria la quale si applica a un mi
nor numero d'interessi sia considerata come ecce
zione, e il procedimento semplice e sommario sia 
accolto come regola generale. 

Si ristabilisca il procedimento sommario semplice che 
fornisce il mezzo di spedire il più prontamente che 
è possibile le liti di non grande importanza e spe
cialme11 te l e urgen ti. 

Non essendo opportuno che quanto concerne il pro
cedimento relativo alle cause commerciali abbia ad 
essere nel Codice dì commercio, si propone cbe le 
relative disposizioni vengano da questo tolte e tras
portate nel. Oodice di procedura civile. 

Si delihera che alle parole - 'la tas$lZdo~ula 
.al demanio sul, valore della causa :. si deb
bano sostituire le parole - la tassa di Te~ 
gistro -con esprimere che le spese di 
contumacia di cui nel presente articolo 
siano subito ripetibiIi come quelle ch'<J 
stanno da sè in virtù' (lena sentenza con.. 

. . tumaciale. 

È riconosciuto utile ed è approvato il sistemI), 
del Progetto. 

Vedi n.O !t4. 

Vedi n.o 124.. 

Il Progetto deI Codice di procedura civile già 
contenendo.le norme pel procedimento 
avanti i Tribunali di commercio, non si 
è più deliberato al rignardo; essendosi 
però notato come l10n fosse da riprodursi 
in detto Codice di procedura le disposizioni 
contenute in quello di commercio, relative 
alla facoltà di rinunciare all'appello nelle 
cause èommerciali.· . 
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Proposta
fJer"hale. 

129 
Deputato 

PA;NATTONi. 

130 

Aspett. Gen. 


CASTELLI. 


131 

Deputato 

PmOLI. 


132 

DeputatO' 

PmOLI. 

133 
Ol\\v. GJlRBA'. 

Art. 393. 
. Si 	dovrebbe prescrivel'e: che anche davanti i Tribunali· 

di commercio sia richiesto il ministero dei procu
ratori in guisa che le parti possano bensì comparire 
personalmente ma non col mezzo di qualunque in
dividuo munito di mandato generale o speciale; 
inserendo però nella transitoria per la pro
cedura una disposizione per la quale gli attuali pa
trocinan ti , non. procuratori, presso i TribUTI aH· di 
commercio, e aventi un esercizio da uri triennio j 

siano abilitati a continuarlo mediante inserzione 
del loro nome in un elenco da essere approvato 
ijalla Corte di appello. 

CAPO III. 

Dei p1'ùcuratori avanti i giudici di mandamenlo. 

(Art. H5 a 447). 

Art. 4.15. 
Kon è da approvarsi che dinanzi ai giudici di manda

mento le parti possano farsi rappresentare da qua
lunque persona munita di speciale mandato, invece 
di un procuratore legale, il quale offrirebbe ga
ranzie di moralità, di capacità ed anche di disciplina.. 

Art. 438. 
Pare che l'art. 438 escluda la notificazione della sen

tenza anche per le parti presenti alla pubblicazione, 
quando non tutte le parti siano presenti alla pub
blicazione stessa. Se cogì è non se ne vede la ra· 
gione. 

Veggasi l'osservazione ali 'art. 366. 

Art 441 - 2.° capoverso. 
Qual è la ragione della differenza fatta qui tra la cita

zione per atto formale o per biglietto? Perchè deve 
essere diversa nei due casi identici la conseguenza 
della non comparsa dell'attore? 

C.~po IV. 

Del p7'ocedimento avanti i giudici conciliatori. 

(Ar~. 448 a 464) 

Art. 44.8 a 455. 
Eda conservare la giurisdizione contenziosa de' con

ciliatori? •. Sembra non conveniente che il con
ciliator~~ia.ançp.a cg~lt,dice; non conveniente nè 

Si stabilisce essere necessD.rio anche ·davantì 
i Tribunali di commercio il ministero dei 
procuratori qu·ando le parti non compa
iano personalmente; e doversi nella Legge 
transitoria prescrivere che l'esercizio ri 
chiesto perchè i patrocinanti, non procu
ratori, presso detto Tribunale) possano 
,anire abilitati a continuare nel patrocinio, 
abbia ad essere non di un triennio, ma 
solo di un anno compiuto al tempo dell'at
tuazione del Codice. 

È mantenuto il sistema del Progetto. 

Il termine decorrendo anche contro il noti
fican te dal dì della notificazione, cosi 
lita la circostanza àella presenza di tutte 
le parti alla prolazione della sentenza, si 
ritiene che la notificazione dev'essere fatta 
a tutte, al fine che il termine decorra 
contemporaneamente contro tutte. 

La proposta è ritirata. 

Si delibera che l'art. 441 debha essere modi· 
ficato in conformità del principio stabilito 
che la citazione per biglietto debha anche 
essa contenere l'oggetto della domanda. 

È mant{JDuto il sistema del Progetto. 
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Ispett. Geli. 


CASTELLI. 


135 

Senatore 

CASTIlLLr. 


136 
Proposta
verbale. 

13"1 
lspet~. Gei!.. 

CA.STELLL 

138 

'Quesito 


del Iì1inis~l'O 

GUARDASIGILLI. 

economico stabilire un nuovo ordine di magistratura 
con nuovi uffici e spese nuove. Ridotta la giurisdi
zione a 50 lire, quante cause si faranno di loro com- ' 
petenza? È bene facilitarle? Kon possono conoscerne, 
i giudici di mandamento? Piuttostò i heneficii sta
hiliti negli articoli 448 al 464 possono applicarsi 
alle cause di competenza mandamentale fino al va
lore di, lire 50 o, anche, se yogliasi, fino al valore 
di L. 100. 

Art. 457. 
Vogliono essere tolte le parole - Senza essere soggettI) 

alla formalità del bollo e del ,'egistro, pel motivo me
desimo di cui all'art. 109. 

Art. 459. 
L'appello dalle sentenze dei giudici conciliatori do

vrebbesi proporre non già avanti al Tribunale di 
circondario, ma dinanzi al giudice di mandamento. 

Art. 460, capoverso. 
È incompatibile che chi è giudice e deve decidere 

come giudice possa pronunciare come amichevole 
compositore, e perciò dovrebbesi sopprimere il ca
poverso di quest'articolo. 

Art. 461. 
Debbono essere levate le parole - ma la medesima non 

sarà soggetta alla formalità del bollo e del registro, per 
la ragione già accennata riguardo all'art. 109. 

TITOLO VI. 

Dei mezzi per impugnare le sente'llze. 

(Art. 465 a 473). 

Osservazioni generz:lI. 

l termini stabiliti dal Progetto per impugnare le sen
tenze coll'opposizione, coll'appello e colla rivoca
zione, non sono essi troppo brevi, avuto riguardo 
all'estensione territoriale dello Stato e quindi alla 
distanza che può esservi tra la sede del giudizio e 
il domicilio o la residenza della parte? 

La proposta non è accett.at!il. 

È ammessa la proposta. 

È ammessa la soppressione propostm. 

I.a proposta non è accetta t1/.. 

Sono adottate le modificazioni: 
L° I termini per far opposizione e per 

appellare è opportuno siano allungati; 
2.° Il termine per far opposizione deve 

essere proporzionale come il termine per 
comparire in giudizio; 

3.° I termini per appellare e per doman
dare la ri vocazione devono essere fissi e 
ilon proporzionali alle distanze; 

4." TI termine pel'appellare dEI'I" essers 
di 60 giorni , e quello per domandare 11/, 
rivocazione, di giorni. 40.:: 
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Deputato 

PIROLI. 


140 

IspeU. Gen. 


CA.8TELLI. 


:1.41 

Deputato 

PmolLI. 

142 
Deputato
Praou. 

143 
Presidente 
VISCARD!. 

Art. 465, 2.° capoverso; 
Dicasi: l'acquiescenza espressa, o risultante da (alti di 

esecuzione.che necessariamente suppongono l'acquie
scenza, importa la rinuncia al diritto di impugnare 
la sentenza. 

Art. 469. 
Si propone di preferire la disposizione del capoverso 2.° 

dell'art. 542 del Codice del 1859 che ordinava la 
decadenza dell'appello se, trattandosi di azione in
dividuale, l'appello non era proposto nel termine 
contro tutti coloro che avevano interesse ad opporsi 
alla riparazione della sentenza. 

Il secondo capoverso dell'art. 469 lascerebbe aperto 
all'appellante il mezzo di protrarre il termine per 
l'appello chiamando uno dopo l'altro mediante in
tegrazione del giudizio coloro che hanno interesse 
ad opporsi all'appello. 

G,lPO 1. 

Dell'opposizione. 

(Art. 474 a 480). 

Art. 474. 
Si ammetta l'opposizione anche nel caso in cui la ci

tazione sia stata intimata personalmente. I motivi 
che possono avere impedita la comparsa del citato 
non sono sempre imputabili alla volontà del citato. 

Art. 477. 
Si elimini la facoltà data per l'opposizione anche spi

rati i termini. Trascorsi i termini per fare opposi
zione, chi ha ottenuta la. sentenza deve poterla 
eseguire senza temere ostacoli, ed esporsi a spese 
inutili. Importa che i diritti sieno certi, e la presun
zione che pareggia la notificazione fatta alla per
sona a quella che è fatta al domicilio o alla residenza, 
deve stare a tutti gli effetti di diritto e sempre, 

L'art. 477 ammette le opposizioni alle sentenze contu
maciali fino al primo atto di loro esecuzione, allorchè 
desse non siano state notificate alla. persona del 
contumace. Dovrebbe qui dichiararsi precisamente 
che s'intenda per atto di esecuzione, ed in qu!!l 
modo .debba essere constatato; altrimenti si ripro
durranno le interminabili quistioni agitate nel fMo 
napoletano, e cessate. mercè apposita risoluzione 
sovrana; 

La proposta è ritirata. 

La proposta è ritirata. 

La proposta è ritirata. 

La proposta non è ammessa. 

È incaricata la Sotto-Commissione pEH' 

chiarimenti che del caso nella redazione. 
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Quesito 


-ileI Ministro 

'GUAllDASIGlLLI. 

145 
Senatore 
'.cASTELLI. 

146 
Deputalo 
f]AMEIIJl'<li. 

14'1 

Quesito 


ileI ~tinistro 

;GUIUlDASIGILJ,I. 

148 
Senatore 
AllNULFO. 

149 
Deputato 

PANATTONI. 

CAPO n. 
Déll'appè!lazione. 

(Art. 481 a 493). 

Art. 481
Non si deve stabilire alcun limite all'appellabilità delle 

sentenze? 

Supponendo che il limite massimo della competenza 
dei giudici conciliatori si estenda a lire 150, e che 
in rispetto a quella dei giudici di mandamento si 
seguano le norme del Codice parmense stabilendo, 
Ilei casi non specialmente eccettuati, l'estremo limite 
d'un valore di L. 1500, sarebbe da prescriversi, che 
le costoro sentenze non siano in materia meramente 
personale o mobiliare appellabili se il valore della 
domanda principale non ecceda le L. 300, e che, da 
quelle dei Tribunali di circondario, il rimedio del
J'appellazione competa alle parti, semprecbè la 
controversia si aggiri su d'un'azione immobiliare, 
od abbia nelle azioni personali o mobiliari un va
lore eccedente le L. 2000. 

Il dichiarare appellabili indistintamente tutte le sen
tenze e sospenderne l'esecuzione durante il termine 
dell'appello fornisce i mezzi a protrarre indefinita
mente i giudizi ed 1m' arma possente alla mala rede. 

Art. 486. 
Si può ammettere, senza grave pericolo di danno alle 

parti, che ratto col quale si propone l'appello o la 
rivocazione della sentenza, si possa notificare ai 
procuratori costituiti in giudizio o al domicilio eletto 
per occasione del medesimo? 

La disposizione contenuta nell'articolo 486 non deve 
ammettersi sia perchè contraria ai principii che 
reggono la natura del mandato, sia perchè può dar 
lUOgO a inconvenienti gravissimi. 

Nel Progetto sono assegnati effetti troppo estesi e pe
ricolosi al manaato del procuratore. 

Il procuratore costituito può far tutto senza sa
puta. del suo committente .. Ha pieno libito di appel-· 
larè per modo che l'infelice, il quale ignora la prima 
condanna, trovasi anche il sopraccarico della seconda 
con tutta la sequela delle spese. Per essere provvida 
la legge non dovrebbe costituire siffatti plenipoten
ziari nella classe dei procuratori. 

n quesito è risolto in sensO negativo, 

Vedi n.O 144. 

Vedi n.O 144. 

La soluzione data al quesito n.o 114 contiene 
anche la soluzione del quesito presente. 

Vedi n.o 147. 

Vedi n." 147. 
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Deputato 
REGl'IOLi. 

AM 

Quesito 


del Ministro 

GUAllDASlGiLU. 

152 
Deputato 
MANCINI. 

153 
Senato~e 
PlNELLl. 

1M 
IspeU.Gen. 


CASTELLi. 


Art. 489. 
Proponesi che l'ultimo alinea nell'art. 489 del Progetto 

sia modificato nel modo seguente: 
Se l'appello è proposto dalla parle a cui l'altl'a abbia 

{atto notificare la sentenza, basterà per la intl'oduzion~ 
e per la prosecuzione del giudizio (l'appello, il deposito 
(],ella clYpia notificata, ancorchè non autentica. 

Si sopprimano le altre parole di quell' alinea. 

CAPO III, 

Della rivocazione. 

I Art. 494 a 509;. 

Art. 494
Fra i motivi di rivocazione delle sentenze non è op

portuno di aggiungere l'errore manifesto di fatto 
che il Codice di procedura sarilo Yi comprende? 

Si accolga nel nuovo Codice il rimedio della rivoca
zione delle sentenze inappellabili per errore mani
festo di fatto. Se il giudice è caduto in enore perchè 
ha ritenuto- un fatto in senso perfettamente opposto 
a quello che risultava dagli atti, una via di scampo 
dee pur essere aperta in tal caso al litigante con 
un giudizio di revoca. ed allora le Corti di cassa
zione posson essere severamente richiamate al loro 
dovere, e a non allontanarsi dalla loro missione di 
semplici giudici di dritto. 

Nel Progetto si è limitato il rimedio della revoca delle 
sentenze ai soli casi in cui sulla decisione emanata 
abbia influito il dolo della contro parte, oppure 
siansi ritrovati documenti dei quali non sia stato 
possibile il valersi per fatto della parte contraria. 

Sembra che l'indicata limitazione restringa di so
verchio le attribuzioni della Corte d'appello) e per 
contro estenda le attribuzioni della Corte di cassa
zione in una sfera, la quale non è propria del suo 
scopo e della SUlj. istituzione. 

Art. 505. 
Dovrebbesi escludere 1'intervento del Pubblico Mini

stero. 

La proposizione è ammessa, 

La 	proposta è ammessa, e la Sotto-C(lmmis
sione è incaricata di modificare la dispo
sizione in conforIilitàdell' art. 557 dE'I 
Codice di procedura civile sardo. 

Vedi n.O 151. 

Vedi n.o 151. 

La proposta nOli è accettata" 
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Senatore 
CASTELLi, 

156 
Deputato 
~lRQI,r. 

157 
'Proposta

verbale. 

158 
President& 
YrsCA:RDI. 

159 
Proposta
verbale. 

160 
Senatore 
CASTELr.J. 

CAPO V. 

Del ricorso per cassazione. 

(Art. 517 a 552). 

È necessario creare nella Corte di cassazione una se
zione dei ricorsi, incaricata di delibare, a così dire, 
le domande di annullamento per riconoscere e di
chiarare se nulla osti a che siano sottoposte, previa 
contraddittoria discussione, alle deliberazioni della 
Corte. 

Art. 517. 
Invece di - disposizioni cont1'arie - dicasi - disposizioni 

contraddittorie. 

Si 	stabilisca che la nullità della sentenza derivante dal 
non essere stato sentito il Pubblico "Ministero sia 
assoluta, cioè tanto nel caso in cui le conclusioni 
siano richieste per ragion di materia, quanto in 
quello in cui il siano per ragion di persona. 

Art. 517 a 544. 
11 Progetto enumera come mezzi di cassazione alcuni, 

fra cui non par che dovesse proseguirsi il giudizio 
in grado di rinvio. Ciò si avvera specialmente per 
alcuno dei moti,j che pel Codice francese sono 
motivi di ritrattazione. Così, iuvece della frase ge
nerale usata nel n.O 2 dell'art. 544, dovrebbe ne
garsi il rinvio anche nei casi previsti nei numeri 5 
e 6 dell'art. 517. 

Si 	 stabilisca che la mancanza delle conclusioni del 
Pubblico Ministero renda nulla la sentenza, e che 
la nullità possa dedursi da tutte le parti conten
denti quando le conclusioni del Pubblico Ministero 
siano richieste per ragione di materia, e possa de
dursi dalla sola parLe contro la quale la sentenza 
fu proferita, quando le conclusioni siano richieste 
nell'interesse di esse. 

~on è conveniente nè ragionevole, che nei casi pre
visti dall'art. 517 ai numeri 2, 5, 6, 7, 8 e 9 si 
provveda ai diritti delle parti col rimedio della cas
sazione, poichè in tali casi trattasi di sentenze, i 
cui vizi costituendo piuttosto un errore dì fatto, 
anzichè di diritto, possono essere riparati senza 
sconcio da' giudici stessi che le proferirono. 

La proposta è ritirata. 

La proposta è rinviata all'esame della Sotto
Commissione per la redazione. 

La proposta non è ammessa. 

La proposta è ritirata. 

La proposta è accettata. 

La proposta non è accettata. 
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Deputato 
Rol/lAi.'lo. 

16" 
Prop;st~
verÌlale. 

163 
Proposta 
verbale, 

Hi4 
SOllatore 

·CASTELLI. 

155 
Deputato 
ROMAl'ìO. 

Art. 517. 
Non è accordato il ricorso in cassazione per ]e viola~ . 

zioni che si desumono dalla mancanza di motiva~ 
zione o dallo snaturamento del fatto, Quindi mancll, 
una delle più desiderabili guarentigie di una Corte 
suprema, ed uno dei precipui doveri di un giudice 
cioè di giudicare secundum allegata et proòata. 

Art. 523. 
Dovrebbe bastare che la copia della sentenza impu-. 

gnata da unirsi al ricorso in cassazione sia quella 
stessa che fn notificata alla parte ricorren~e. 

Art. 52:{ e 528. 
Si 	 coordini la disposizione dell' art. 5?8, n.O 'l con 

quella dell' art. 523, sostituendo alle parole - e gli 
altri docmnenti che siano rwessari .. questel:lJtre 
e. dei rloc1.lmentì di rui all'art. [l'l3. 

Art. 54;;. 
Sarehbe più provvido e razionale che al potere della 

Corte di cassazione di annullare in determinati casi 
le sentenze dei TribunaH e delle Corti d'appello ve
nisse aggiunto (ad imitazione dei Codici di .Modena 
e Parma) pur quello di pronunciare sul merito 
delle questioni di diritto. 

Art. 544. 
f)'elle questioni di competenza h1 Corte di cassazione 

"Viene trasformata. in un terzo gl'Udo di giurisdiziune, 
ossia viene a giudicare del merito ùella competenza 
ed eseguisce da sè il proprio giudicato. La Cassa
zione è quindi istituita dal Progetto in un modo 
insufficiente ed inoltre contraddittorio. 

Si dichiara DOTI occorrere disposizioni ulte
riori per essere ai casi contronotati pro'/"
visto coi numeri 3 e 4 dell'art. 517. 

La proposta è respinta. 

E mantel1l1tr~ la redazione del Progetto, sop
primendo però nell'art: 523, in correla'Zione 
alla modificazione fatr,a all'art. 177, le pa
role - l'esposizione dAI, fa tto concordato i, 
norma dell'm't, i 77. 

Lo, 	propost,~ non è presa in esame perchè 
relativa ad un Pl'ineipio direttivo. 

Si 	ritiene insussistente rosservazione perchè 
la Ca3sazione giuGicando in materia di 
eompetenza non ·an'tra nel merito della 
causa, e nor;, esce dalh sfera delle proprie 
attribuzioni. 

Biblioteca centrale giuridica



Jl66 
Quesito 


de! Mìl1is~l'o 

GItlAll.I!lASlOi!.1.!. 

Hi'1 
lfspettGeiil. 

il:MTE1LlLI. 

t53 
IDe,mtlP.to 


]P'i>.NA'll'TOl'U • 


159 

llspett. IGea. 


CAST:ELLI. 


LIBRO II, 

Dell'esecuzione forzata delle sentenz~ ~ 
dei provvedimenti e degliaUi . 

riClrmti da UD pubblico' utlizia!e 

TITOLO 1. 

Regole generali sull'esecuzione forzata. 

(Art. 553 a 576). 

Non è egli necessario di stabilire nel nuovo Codice di 
procedura alcune norme sull'esecuzione forzata delle 
sentenze che ordinano di fare una costruzione od 
altra opera qualunque, ove la parte condannata 
non adempia alla sua obbligazione nel termine fis
sata, e semprechè l'altra parte sia stata autorizzata 
Il farla adempiere in sua vèce ? 

Ar~. 551, n." 2, 
Si desidererebbe che dopo le parole - i prlJfJVedimenti 

si aggiungessero le altre - e gli atti; - imperoccM 
per Leggi speciali sonvi atti, e non veri provvedi
menti nel senso del Codice di procedura, che hanno 
la forza esecutiva. A cagion di esempio, nelle tasse 
di registro, di manomorta, sulle società , ecc. J si 
agisce nella forma così detta ingiunzionale che 
equivale al precetto. 

Art. ;)54, n." 3. 
Se 	la scrittura privata è resa capace di conferire ipo

teca (art. 2003 Prog. del Cod. civ.), perchè non è 
essa pur considerata qual titolo esecutivo? 

Art. 566. 
Sarebbe utile indicare all'art. 566 che ì 180 giorni de

corrono dalla notificazione del precetto. 

Art. 570. 
Converrebhe lasciare ai Tribunali di commercio ed ai 

giudici di mandamento, quando pronunciano in 
materia commerciale, la giurisdizione per conoscere 
delle opposizioni agli atti dicoìnandodipendenti 
da sentenze che essi pronunciarono. 

Il quesito è risolto ìl1senso negativo. 

È adottata la proposta aggiungendo alle J!lIIll
role - i provvedimenti - le parole e gli aUri 
atti ai quali sia dalla Legge attribuieQ il ca
rattere esecutivo. 

È mantenuto il sistema del Progetto. 

La proposta è ritirata, 

È mantenuto ii sistema del Proge~!;Q. 
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~'1!il 
Hsplltl Gel!\. 
~S:'!'lZLlLJ. 

ft73 
J!j)eplllta~o 

Il'IJl1.t1lln:.l. 

174 
KDpeU. Gen. 

'GASl'JEll.IU. 

ìl'1!\l 
Jlj)ep1!ltato 
~.mIt\!!1!n. 

Art 575. 
Sarebbe conveniente di stabilire esplicitamente che 

qrualunque de' creditori inscritti aH'udienza 
per l'incanto dietro istanz!l. sul prpcessoverbale 
,dell'udienza abbia facoltà di far procedere aH' in
canto, quando il credHore instlllnte non 11ill.bbia 
'egli stesso fatto procedere. 

TITOlO Il 

Ddl'eseclit%iQ'lIq sui beni mobili. 

CAPO 1. 

Disposizioni preliminari. 

(Art. 577 a 582). 

Art. 579. 
Sarehbe utile richiamare nell'art. 579 il termine entro 

cui può farsi opposizione al precetto. 

Art. 580. 
Dicasi - Il pignoramento Ìl perento di diritto se {<l ven

dita delle cose pigrwrate rwn ha luogo nei novanta 
giorni che ad esso sW!seguono, ed il creditore, ecc. ecc. 

CA'PO n. 
bei .beni mobili che possono essere pigrwrati. 

(Art. 583 a !l92). 

Art. 585. 
Si propone :.H'art. 585 la seguente aggiunta: 

lì!.o 7. Le cose mobili destinate a un servizio pubblico 
aeUo Stato. 

Si propone, in relazione all'art. 9 della nuova 
Legge sul contenzioso amministrativo, l'aggiunta del 
seguente articolo; 

Non possono pure pignorarsi gli oggetti da fornirsi 
alle amministrazioni dello Stato in esecuzione di con
flratti di appalto l) di somministrazione, nè le somme 
da pagarsi nel corso di detti contratti l potranno solo 
pignorarsi le somme di cui dopo l'adempimento del con
tratto risultasse il fornitore' o l'appallatore in credito 
verso lo Sta to. 

Art. 585 e 586. 
Si propone che il n.o 2 dell'art. 586 sia trasportato 

nell'articolo 585. Non si avrebbe però difficoltà. a 
diminuire la somma di lire 500, perehè non trat
tas,i di esentar dal sequestro gli utensili e le mac4 

chine di una grande industria, lUll. gl'istrumenti del 
lavoro personale. . 

L@ propos~a è accolta e si mandò alla SoUo
Oommissione di provvedere in tale con
formità O in quest'articolo, o in qllell'alt;ro 
in che meglio corrvengao 

La proposta è ritirata, 

La proposta è rimessa alla Sotw-Commigsione 
incaricata della redazione. 

È incaricata la Sotto-Commissione: 
L° D'esamÌnare se e come il proposto 

concetto possa essere espresso neH'art. 585; 
2.° Di riconoscere se nello stesso art. 585 

debba farsi un richiamo alle relative 
speciali, ed in qual modo debba l'arei. 

La proposta è respinta siccome esorbitante Iii 

danno dei creditori, provvedendosi dal 
Progetto a sufficienza in pro del dehi~o!.'~. 
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11'76 
IDeputato 
JPmou. 

1."11 
Deputato 
\CAMERINI. 

l'il} 
Presidente 
'VXSG/>.RDI. 

1'19 
?residede 
VISGA.l\DI. 

HIO 

Deputato 

PUIOLJ. 

HH 

Isp<òtt. IGea, 

(Q~STEt.Jòl. 

Hl~ 
lìJleputdo 

J?IJaQIL!, 

1lB3 
ProposÉa 
verbale. 

Art. 59L 
Converrebbe modificarlo congmamente alle 

sugli e pensioni. 

CAPO III. 
Del pignoramento dei mobili presso ìl debitore 


Il della nomina del custode. 


(Art. 593 a 605). 

Art. 593. 
Si propone escludere dal sequestro l'intervento del can~ 

celliere di mandamento. Si diminuirebbe l'autorità 
di un funzionario che partecipa all'esercizio di at~ 
tribuzioni giudiziarie, le quali debbono restar nel 
campo del puro diritto ed estranee alla pratica, e 
spesso odiosa applicazione di giudicati. 

Art. 594. 
É inapplicabile il princìpio che l'usciere debba essere 

assistito dal cancelliere nelle esecuzioni. 

Art. 595. 
Prudenza di vietarsi al creditore di assistere 

agli atti di esecuzione. 

Sopprimasi questo articolo. La ragione è evidente. La 
presenza del creditore agli atti esecutivi è un'umi
liazione quando non sia una provocazione pel de
bitore e per la famiglia di lui, e può essere cagione 
di disordini gravi. 

C~po V. 

Del pignorarnento dei beni mobili 1Jresso i terzi 
e dell'assegnamento dei credit'i in pagamento. 

(Art. 611 a 622). 

Art. 620. 
ft ai chiarisca se le rendite temporanee (per 

6sempìa i fitti) che hanno una scadenza oltre i 18U 
giorni, possano essere, a richiesta dei c;-edi.ore, 
assegnate in soddisfacimento del credito. 

CAPO VI. 
Della vendita c dell'aggiudicazione degli oggetti pigl10r'ClIi. 

(Art. 523 a 644). 

Art. 627. 
Quest'articolo <tllJJ!"""lJl'" di schiarimentì. 

Art. 627. 
Sarehhe conveniente il prescriveI'é che la. vendita dei 

moJJili pignorati abbia a farsi dall'usciere e nOl:l 
dal cancelliere o da un notaio. 

}1; rimessa il.lh Sotto-Commissione la ,w(mn~(:" 
modificazio'[l_e, 

Si delibera che l'usciere debba avere la facoltà 
di procedere a qualunque esecuzione senza 
intervento del cancelliere. 

Vecri n." 177. 

È mantenuto il Proget~o 

Vedi n." '179. 

È incaricata la SOL~o~Ccmmissione a tener 
como della proposta. nella redazione, 

La proposta è ri tira [:H,. 

Si delibera dO"ersi lasciare facoltà al giudice 
ili delegare, secondo ì& circostanze, il can
celliere, o un 'iiOk<tÌO, () l'usciere. 
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lspett. Geft. 


GMTE[,L!. 


185 

lspett Gell. 


CASTELI,l. 


186 

Ispett. IGea. 


CASTELLI. 


Hl7 

IGpett, Gell. 

CASTELLl~ 

Art. 632, 
.DG 	 ommettersi . la affissione del bando per ia vendita 

di un credito del ·debitore alla, casa del debitore 
principale e del terzo debitore del credito pigno
rato. Quest'affissione pubblica pare troppo odiosa 
Il sconveniente. 

Art. 634. 
Per spiegare il processo dell'incanto, si propone la di

zione dell'art. 634 nella forma seguente: 
Le otre?'te all'incanto saranno pubblicate 'a vit'a vare 

claU'uffiziale incaricato ,oda tm banditore. Mrestall
dosi la gara, dopo pubblicata l'ultima offerta, sì ri
chiederà se non vi sia altro miglio?' offerente; non 
essendo altra offerta, si iJrocederit alla aggiudicazione 
a f@ore del miglior afferente ed a denaro con/anlp • 

In difeao, ecc, (come nel Progetto ,. 

Art. 038. 
Sia che si sopprima o non l'art. 643, l'art. 638 do

vrebbe riordinarsi più chiaramente e pci diversi 
casi nell' articolo contemplati) ad unica stregua, 
presso a poco come segue: 

Se all'incanto degli aUri oglletti e delle gioie non si 
presentassero ablatori, a se trattandosi di oggetti sti
mati le affette fatte fossero inferiori alla stima, si pro
cederà Il mlOVO inranto nel primo giorno suctes,~ivo a 

q~[,ell(} del primo inc.anto, che non sia {est h>!). 
Pel' quest'incanto si osservf3!l'à la disposizione ciel ~'a

poverso dell'art. 635. Nel nuovo incanto (fU ogget!' 
stimati saranno venduti al miglior offerente, oncoi'ch.Ì' 
l'offerta sia inferiore alla stima. 

Quando non vi sia conco)'so di altri pretendenti: so·rò. 
in facoltà del creditore di ottenere da/l'utfìciale proce
dente che gli siano aggiudicati al prezzo di stima i 

. mobili rimasti invenduti al secondo incanlo. 
A. quest'effetto sull'istanza del creditore l'utfìziale no

minerà un perito per la stima de' mobili che non fos
sero già stati stimati. 

Di tutte le suindicate operazioni e dell'aggiudicazione 
fatta 01 creditore' si fo?'à constare dal prOCMSO verbale 

Art. 639. 
Per la Legge sul debito pubblico, le rendi;,e sul debito 

pubblico non possono essere pigllorate: solo i titoli 
di rendita possono pignorarsi. Quindi l'art. 639 deve· 
vanarsi nel modo seguente: 

Ove sial'..si pigno~'ati titoli di rendita del debito pubb/il''(} 
od obbliffl1:r.irmì dello Stato, e('c. 

E é:11lmessa. lo. proposta . 

La proposta è dgettB.ta. 

È rimessa la proposta alla Sotto-Commissione 
per la conforme redazione. 

È ac.c.o Ha la n 1YHHl"r.~ 
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41 li, 

JSjl<lll. Ge;rn. 
;CA~}l1.L'. 

ilB9 
R,rpllie. Gen. 

~C.Ml'lPlllL.lLjJ. 

~90 
i!h1pula~@ 

lPm01LJ!. 

:!l!H 
Slll!latoro 

rB,JdLVAGNO. 

119g 
iSlS!ll!a&ore 
:{:U':i!'zu,J. 

Art. 643. 
Sì propone la soppressione dell'art. 643.Si·oComprenà:e 

che possa il creditore farsi aggiudicare il pegno a . 
prezzo di stima, com'è prescritto dall'art. :\908 del 
Progetto di Codice civile. Quando si costituisce il 
pegno, si conosce la Legge sotto cui esso è costi 
.tuito; d'aitronde il pègno è sempre in una certa' . 
:c-!Ìl'J!'Ìspondenzacol valore della obbligazione : ma. 
pare esorbitante che possa il creditore farsi aggiu
dicare i mobili pignorati, quando il credito non 

le L. 500) o quando i mobili non eccedono 
500, senza che si tenti almeno un esperimento 

di asta. 

Art. 644. 
Sì 	propone, il quesito Sfl occorra concordare col Codice 

di procedura la disposizione dell'art. 1908 del Codice 
civile che accorda al creditore di ritenere il pegno 
al prezzo di stima o di farlo vendere all'incanto. 

CAPO VIlI. 

Dell'assegnamento e della distribUZione del denaro rice"tdo 
dall'esecuzione mobilt'are. 

(Art. 650 a 655). 

Art. 650 a 652. 
Il privilegio di cbi è più diligente a procedere si può 

dare per le spese) non per il credito. Le cause di 
prelazionedevono essere intrinseche al credito stesso, 
/;) non dipendere dalla circostanza di maggior dili 
genza che può essere elfetto di puro accidente. 

Si tolga dall'art. 651 la parte che riguarda la preferenza 
data al creditore pignorante pel conseguimento del 
·credito per cui avrà fatto procedere validamente 
alla esecuzione mobiliare. Qllest.1. parte costituisce 
un privilegio, quindi è proprio del diritto, non 
della procedura. 

Dovrebbesi chiarire: 1.0 che il pignoramento non at
tribuisce prelazione in confronto dei creditori ere
ditari quando si procede all'esecuzione per un debito 
pel?Sonale dell'erede; 2.0 Se e come possa il pi
gnor&nte concorrere per contribu'k> col sequestrante. 
Si nota che l'art. 937 non accorda neppure al 00

questl'ante neSilluna prelazione. 

mantenuta la di$pos!zione cOlme sta neli 
. Progetto j stabiIÈmdo però, che ii montare 
d,e~ cr~dito e il valore degli oggetti pigno
'l;atinon abbiano a superare le lire 300. 

Si delibera non essere nè necessaria, 
veniente alcuna modificazione. 

È ammesso in ]proposto sistema deU'aboiizion® 
del privilegio, salvo ben intel!io per 
]e spese di giustizia .. 

Vedi n.o 190. 

Vedi n!' mo. 
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Dl'!putatG 
lI"IROL" 

,; .': 194 
lP'residente 

VESCAllUlI. 


195 
Presidente 
'VISCAIlDI. 

196 '. 

jj)eputat(l 

lBl.olJ<lAl'm. 

19'1 

Deputato 


PIIlOLI. 


198 

llspett. Gen. 


CASTELLI. 

t99 
J!>l'esidente 

VISCA.IlDI. 


CAPO IX. 

Ddt12pp6llo dàll~' 3!Y'lltenze '[1rofl!lrite Hi'igiudlzi . 
·di esecu#ow mobiliare. 

. 6$6 a 658: . 

Art. 656. 
Sarebbe opportuno distinguere le eccezioni di nullità 

tratte dai vizi di forma dane altre, e parlar qui 
solo delle 

TITOLO IIJ. 

Delfesecuzione sopra i beni immobili. 

Olisenlll!llooe generale. 

;Dovrebbe darsi, una norma per la espropriazione dei 
diritti immobiliari. 

CAPO I. 

Del giudizio di suòastazione. 

(Art. 659 a 707 l. 

Art. 659. 
È impossibile che il precetto sopra stabili contenga 

la descrizione del fondo) basta che ciò si faccia 
con ratto del pignoramento. 

L'art. 659 richiede una cosa che non è sempre pos
sibile ,cioè che l'attore faccia nel precetto la de
scrizione esatta dello stabile da subastarsi. Come 
potrà ciò fare trattandosi per esempio di un appar
tamento abitato dal debitore? . 

Art. 660. 
Scaduto il termine di trenta giorni, non deve am

mettersi più opposizione. 

Art. 661. 
Pare troppo gravoso obbligare il creditore primo ese

cutante di cOIPp,rendere sempre nella subastazione 
i beni pignorati da un secondo creditore. e non 
compresi nel primo precetto. Si noti che nelle 
provincie meridionali gli uffizi delle ipoteche sono 
stabiliti per provincia) ed estendono quindi la loro 
giurisdizione sopra due o più circondari, 

Art. 662. 
Quando il fondo pignorato ha lieve valore da non 

bastare per le spese del procedimento, non sarebbe 

È accolta la proposta e si incarica 1m S~t~tp
Commissiono per 19. red.azione confm.'me; 

La proposta è ritirata. 

La proposta è ritirata in seguito agli schill.~ 
rimenti dati da altri Commissari. 

La proposta non ebbe più seguito s>1senilQ 
stata ritirata la identica proposta di cun 
nel numero precedente. 

La proposta non è accolta. 

La proposta è ritir&t&. 

La proposta è respinta.. 
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Deputato 

P.!RO!,l, 


~Oi 
Deputato 

:RESTELLI. 

'ilO;} 
Quesito 


olli ~iinistro 

<J,IJAllDASIGlLl.l. 


meglio che il creditore istante dovesse contentarsi 
di raccogliere i frutti del fondo fino all'estinzione 
del debito? 

Art. 663. 
E della seconda parte della citazione deve tacersi? Si 

intenderà abbastanza che la Legge si riferisce taci
tamente alI'articolo 136? 

Art 663, 664 e 665. 
Per procedere alla spropriazione e alla vendita dei beni 

del debitore è necessario che il creditore sia obbli
gato ad offrire un prezzo? tale sistema non sarà 
sovente di ostacolo a che il creditore possa conse
guire il suo avere, tenuto conto della sua ristretta 
fortuna e del tenue importo del suo credito in raf
fronto del valore dell'immobile da subastarsi? 

Ammesso che il creditore istante la subastazione 
debba offrire un prezzo che possa dirsi giusto ed 
equo, la base di cento volte il tributo diretto verso 
lo Stato adottata dal Progetto risponde al fine pro
posto? Si può essa applicare in modo assoluto alle 
diverse provincie del Regno, nelle quali è diverso 
il rapporto che passa tra il valore dell'immobile ed 
il tributo imposto al medesimo? 

È stabilito che il creditore ipotecario l il quale voglia 
far mettere all'asta pubblica lo stabile a favor suo 
ipotecato, debba offrire un valore che sia corrispon
dente a cento volte !'imposta diretta che lo stabile 
paga allo Stato. 

Cosi il creditore viene astretto a far acquisto del
l'intero fondo, quantunque il valore del credito sia 
minimo rimpetto al valore del fondo. 

Oltracciò il valore del fondo si è mal calcolato, 
perchè nella pluralità dei casi iI valore reale del 
medesimo è molto inferiore a cento volte il tributo 
diretto verso lo Stato.' In tale stato di cose il C1'6

ditore ipotecario difficilmente s'indurrà a intra
prendere gli atti giudiziari per realizzare il proprio 
credito,' e ,difficilmente il capitalista s'indurrà a 
mutuare denaro con ipoteca. 

J~ ritirata lo. proposta stante il sistema adot~ 
t,ato circa il modo di forma!'e lo. citazione. 

Sì delihera che il creditore che promove la 
subasta debba offrire un prezzo non mi
nore cii ..•.. volte iì tributo diretto verso 
lo Stato, o fare instal1za per la nomina 
di un perito per la stima degli immobili 
da subastarsi; 

Che nel primo caso, se IIessuno farà 
offerta all'incanto, debba essere dichiarato 
compratore per il prezzo offerto il credi
tore a cui instanza emanò la sentenza dl 
spropriazione; 

Che nel secondo caso l'incanto debba es
sere aperto sul prezzo di stima l e se non 
'ii saranno offerte si debba ordinare un 
nuovo incaEto COTI EU ribasso sul prezzo 
da ileterminarsi; 

Che ogni creditore possa offrire ciò che 
avrebbe dov:uto Gftrire il creditore proce
dente, impede:ldo così la formazione della 
perizia e facendo ce3S3me gli effetti; 

Che .l'offerta del creditore procedente e 
degli altri creditori debha essere di ses
santa volte il tributo diretto ,Terso lo Stato. 

Vedi n. o 201. 
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Deputato 
ROMANO, 

204 
Deputato 
CAMERINI. 

205 
Deputato 
MAZZIOTTI. 

'206 
Proposta 
verbale. 

Il Progetto determina il prezzo del fondo da subastarsi 
dietro norme risultanti dall'estimo fondiario e dal-
l'apprezzamento per via di periti, quindi è posta in 
oblio la massima che res tantum valet quantum vendi 
potest. ~[a quello che è più, si obbliga il creditore 
ad offrire quel prezzo per tutti i fondi messi in 
vendita, ed a farsene aggiudicatario se non rinven
gasi altro offerentel Laonde se il creditore espro
priante non avesse i mezzi o non volesse comperare 
i fondi espropriati potrà essere astretto di rinunciare 
al suo credito. 

Se i beni si trovano a vendere, si dovrebbe fare 
tra i vari creditori concorsi la distribuzione del 
prezzo ricavato, altrimenti dovrebbesi dividere i 
beni stessi in ragione dei rispettivi crediti. Ogni 
altro sistema è rovinoso perchè impedisce i prestiti 
ipotecari. 

L'obbligazione che si vuole imporre al creditore espro
priante, dì offrire il prezzo) ed anche esagerato, 
dell'intero fondo pegnorato, non sembra ammessi
bile nè equa. 

Non vi è dritto di sorta costringere il creditore 
ad un acquisto che forse non gli conviene) e che 
forse non è in grado di fare. Sotto tali condizioni 
diventerà pur troppo difficile il mutuo ipotecario, 
ed i capitali rifuggiranno da tale maniera d'impiego. 

Si propone sostituirsi il sistema di vendere il fondo 
pegnorato all'asta pubblica, ed ove questa rimanga 
deserta, aggiudicarsi necessariamente a ciascun cre
ditore quella parte di fondo che corrisponde al di lui 
credito. 

Se 	un piccolo proprietario affida l'intiera sua fortuna 
al credito di un ricco proprietario e non può con
seguire il fatto suo, dovrà, per ottenere che il ricco 
venga espropriato del fondo ipotecato, depositare 
l'intiero prezzo dell'immobile da espropriare. "Ma il 
deposito di tal somma sarà impossibile al piccolo 
proprietario che si vedrà così per colpa della Legge 
defraudato. 

Art. 663, 664 e 665. 
Essendosi ammessa la perizia come mezzo di determi

nare il prezzo a cui aprire l'incanto in mancanza 
d'offerta da parte dei creditori, converrebbe, onde 
evitare il pericolo che la perizia possa essere causa 
di contestazioni e dispendi, stabilire che contro la 
perizia non vi sarà mai reclamo circa la parte di 
~ssa che determina il valore dell'immobile. 

Vedi n.O 201. 

Vedi n.o 201. 

Vedi n.o 201. 

È ammessa la proposta nei seguenti termini: 
Sul valore o preuo d'estimo assegnato dal 

perito all'immobile da spropriare, non si fa 
luogo CI Teclamo. 

53 
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Proposta
verbale. 

208 
Avvocato 

BoaaOI!l..!l'iERO. 

209 
Avvocato 

BOllGOlilANl!RO. 

210 
Deputato 
!Ù:STELLI. 

211 
Avvocato 

ilORGODlANEaO. 

Art. 666. 
Converrebbe prescrivere che il creditore istante, quando 

dopo promossa la vendita venisse pagato, e cosi 
non avesse più luogo la vendita stessa, dovesse darne 
avviso agli altri creditori onde non obbligarli a fare 
inutilmente le produzioni de' loro titoli: o quanto 
meno, che sia ai medesimi creditori concesso un 
termine p. e. di otto giorni per produrre anche 
dopo segnito l'incanto, essendo allora soltanto che 
vedutane l'utilità, tutti si indurranno a fare la pro
duzione. 

Art. 666, 667 e 671, 
Si propone che il presidente del tribunale debba fis

sare più udienze, per es. due o tre, per l'incanto, 
e non una sola i e di conseguenza che nella sentenza 
di espropriazione (art. 666, n.O 2) si debba rimettere 
le parti davanti il presidente, perchè vengano fis
sate le udienze nelle quali abbia luogo l'incanto; e 
nel provvedimento presidenziale e nel bando si dica: 
L'incanta seguirà nell'udienza de! giorno tale, e qua
lora in quest'ultimo giorno non possa aver luogo, se
guirà nel!'udienza del giorno tale, ed occorrendo nel 
successivo giorno tale. 

Art. 668. 
Si stabilisca che la notificazione del bando per la ven

dita ai creditori iscritti segua colle norme ordinarie 
della citazione. 

L'articolo 668 stabilisce che l'intimazione degli atti di 
espropriazione si fa alla persona del creditore od 
all'ultimo domicilio eletto, e che quando o sia 
morta la persona o sia cessato l'ufficio presso cui 
iI domicilio siasi eletto, essa si potrà fare all'ufficio 
di conservazione delle ipoteche. 

Per guarentire più efficacemente il diritto ipote
cario converrebbe stabilire che ove non possa essere 
fatta intimazione del bando d'asta alla persona del 
creditore, o alla persona presso la quale esso abbia 
eletto domicilio, debba l'intimazione essere fatta ad 
un curatore speciale da nominarsi alla persona a 
cui non fu possibile di fare questa intimazione, 
pubblicandosi l'editto di citazione nella gazzetta 
degli atti giudiziali insieme col bando d'asta senza 
che perciò vengano ad essere interrotti gli atti di 
espropriazione. 

Art. 672 e 678. 
Si propone che sia levata la facoltà di offrire dietro 

autorizzazione del presidente del tribunale, e sia 

La proposta è respinta, 

È respinta la proposta, però si delibera che 
non finito l'incanto all'udienza assegnata 
dal tribunale si abbia a continuare nel 
giorno successivo non feriato. 

Kon è ammessa la proposta siccome sovver
siva del sistema ipotecario. 

La proposta non è accettata. 

La proposta è respinta, coll'avvertenza però 
di esprimere in quest'articolo che l'obbligo 
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Proposta
verbale. 

213 
Provosta 
verbale.. 

214 

Quesito 


del Ministro 

GUAIIDASiGILLi. 

215 
Deputato 
MANCINI. 

216 
Quesito 


del Ministro 

GUAlIDASlGILLI. 

ritenuto: - Non saranno ammesse acl offrire negli in
canti se non le persone che avranno prima cZepositato et 
mani del cancelliere in danaro od in cedole del debito 
pubblico dello Stato al p(j'l'tal(j'l'e, a norma dell'art. 330, 
il decimo del prezzo d'asta dei beni, o di quei lotti ai 
qttali intenderà far pm"tito. 

Ove si ritenga quanto sovra si propone che venga 
levato l'ulteriore obbligo nell'offerente di gnarentire 
anche le spese dell'incanto, della vendita e della tra
scrizione. 

Art. 674. 
Si 	 dovrebbe prescI'ivere che gl'incanti degl'immobili 

siano fatti dinanzi ai giudici di mandamento dentro 
la misura della loro competenza relativamente alle 
azioni reali immobiliari. 

Sarebbe opportuno che !'incanto degli immobili invece 
di essere fatto dinanzi all'intero tribunale, sia fatto 
in presenza di uno de' giudici delegati a ciò dal 
tribunale stesso. 

Art. 675. 
Ove il creditore non fosse"tenuto ad offrire un prezzo 

giusto ed equo, come si provvederà al definitivo 
espletamento del giudizio di esecuzione immobi
liare nel caso che gl'incanti rimanessero deserti, 
o non venisse fatta l'offerta di un prezzo serio? 

È ingiusto l'imporre al creditore espropriante l'obbli
gazione di essere aggiudicatario dell'intiero fondo in 
difetto di oMatori. 

Art. 679 e 680. 
Nel far luogo ad un nuovo incanto di seguito ad au

mento di prezzo su quello del precedente incanto, 
non sarebbe opportuno di surrogare all'aumento 
del sesto, del mezzo sesto e del quarto, l'aumento del 
decimo, del vigesimo e del- quinto, tenuto conto che 
verrebbesi a guarentire viemmeglio l'interesse del de
bitore e dei creditori iscritti, facilitando gli aumenti 
di prezzo, mentre le frazioni del medesimo si tro
verebbero in armonia col sistema decimale, preva
lente ora nella pratica e nella legislazione? 

4A9 
del deposito debba figurare come regola e 
l'esenzione come eccezione. 

La 	proposta non è accolta. 

È respin ta la proposta. 

Si delibera che riusciti vani gl'incanti nor
mali debbasi procedere ai ribassi successivi 
finchè segua la vendita, e così se anche 
il secondo incanto restasse deserto deb-. 
bansi ordinare nuovi ribassi e nuovi in
canti, finchè si abbia un compratore, e 
che il tribunale, rimasti deserti gl'incanti 
normali, debba ordinarne altri successi
vamente fino alla vendita con ribassi non 
minori del 10 p. 100. 

V. 	n.o 214. 

Si 	delibera che l'aumento al prezzo d'incanto 
precedente debba essere un solo, e che tale 
aumento debba essere di un sesto. 
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Art. 680. 
L'ofIersnte del sesto per sovra imposta dovrebbe far 

deposito dell'ammontare del sesto. Così possono evi
tarsi le cavillazioni e gl'intrighi da parte di un ag
giudicatario definitivo forse pentito. 

Art. 683. 
Sarebbe meglio il prescrivere che chi, fatto l'aumento, 

abbia poi tralasciato di promuovere l'incanto, sia 
costretto a stare all'aumento, anzichè essere sotto
posto, com'è stabilito dal Progetto, al pagamento di 
un'indennità equivalente al vigesimo del prezzo 
della seguita vendita; poichè o può egli rispondere, 
e allora non vi ha ragione di liberarlo da quello 
aumento, o non può, ed allora la disposizione ri
mane illusoria. 

Art. 684. 
Devesi nel i." capoverso dopo le parole - della sentenza 

aggiungere - per quanta concerne i rapparti {ra le 
parti - onde non sia pregiudicata nè la solidarietà 
di esse parti pel pagamento della tassa, nè l'azione 
reale spettante all'Amministrazione delle Finanze. 

Dall'art. 684 si devono poi togliere le parole - la tassa 
di registra e quella della trascrizione saranno restituite 
quando la vendita sia dichiarata nulla. - Imperocchè 
l'art. 78, n." 1 della Legge di registro 21 aprile 1862 
e l'art. 11 della Legge sulle tasse ipotecarie 6 maggio 
1862 dispongono già sull'argomento. 

Art. 686. 
Se 	si vuole favorire il concorso degli oblatori all'asta 

pubblica, deve sopprimersi il principio, che all'ag
giudicatario non si trasferiscono maggiori dritti di 
quelli, che aveva il debitore. Questa massima è riu
scita pericolosa nelle provincie meridionali. L'acqui
sto fatto coll'autorità del magistrato deve avere altre 
garanzie. 

Art. 702. 
Se si ammette il sistema della perizia preventiva alla 

subastazione, si dovrebbe aggiungere che anche il 
provvedimento per la perizia è inappellabile. 

La proposta non è ammessa. 

Si mantiene ìl Progetto essendo più probabile 
sianvi persone capaci a rispondere per il 
vigesimo, che non per l'aumentoi a meglio 
però chiarire il concetto dell' articolo si 
stabilisce che dei due ultimi capoversi deb
basene formare un solo. 

La proposta è ritirata. 

È mantenuta la disposizione del Progette. 

La proposta non è ammessa, perchè· col si
stema della trascrizione è abbastanza. gua-
rentito l'interesse dell'aggiudicatario. 

La proposta è adottata. 
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CAPO II. 

Del giudizio di gl'aduazione. 

(Art. 708 a 726). 

Osservazioni generali. 

A risparmio di tempo potrebbe farsi camminare insieme 
la espropriazione e la graduazione. Non ci trovo 
incompatibilità. 

Art. 708. 
La delegazione dei giudici per la istruzione dei giudizi 

di graduazione deve farsi dal presidente di ciascuna 
Corte di appello. Con ciò si obbedisce al principio 
del discentramento. 

Art. 710. 
n termine stabilito in quest' articolo dev'essere pe

rentorio. 

Art. 712. 
Devesi porre una sanzione per la osservanza di questa 

disposizione, onde' non sia prescrizione vana. 

Allorchè i creditori da graduarsi non sono più di tre, 
non sarebbe prudente cosa di farsi la graduazione 
dal tribunale con sentenza, anzichè incominci arsi 
dalla nota del giudice commissario soggetta poi 
all'opposizione innanzi al tribunale? 

Art. 713. 
Sia perentorio anche questo termine. Chi non com

parisce sia escluso dal concorso. 

Art. 717. 
Si propone la soppressione dell.o capoverso in cor

relazione alla proposta fatta all'art. 713. 

All'udienza fissata dal tribunale ne' giudizi di gradua
zione non si dovrebbe permettere che si propongano 
quistioni non proposte avanti il giudice delegato. 

Art. 718. 
Le note di liquidazione possono dar luogo a contro

versie. 
In Lombardia il riparto del prezzo che corrisponde 

presso a poco alle note di liquidazione, è molte 
volte oppugnato. 11 Progetto non parla di richiamo 
contro le note. 

Si 	dichiara non occorrere deliberazione pe~ 
essere il sistema dei Pmgetto confOl'm0 
appunto alla proposta. 

La proposta non è ammessa) ed è manienuto 
il sistema del Progetto. 

La proposta non è accolta. 

La proposta non è ammessa. 

La proposta nOlI è ammessm. 

La proposta non è ammessa. 

La proposta non è ammessa. 

La proposta è ritirata, 

È incaricata la. SottoMCcmmissione di esami, 
nare se si possa chiarir meglio il cml~ 
cetto dell'art. 718. 
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Si propone perciò che le note di liquidazione 
fatte, occorrendo, col mezzo di un liquidatore, 
siano deposte dal cancelliere nella segreteria; che 
sia lecito ai creditori esaminarle, e produrre ri 
chiamo al presidente contro dette note entro 15 
giorni dal fatto deposito; scorsi i quali, non si 
ammetta più richiamo. Quindi esauriti i richiami, 
le note siano rese esecutorie dal giudice delegato, 
Il norma dell'art. 556. 

Art. 722. 
Se ne propone la soppressione. 11 compratore ottenne 

già la sentenza di graduazione; ottenne le note di 
collocazione; fa fede del pagamento delle note; 
e ciò pare che basti percbè possa ottenere il per
messo di cancellare o ridurre le ipoteche. Il nuovo 
processo, di cui all'art. 722, sembra una cautela 
poco concludente e defatigante. Tutto al più do
vrebbe restringersi al caso in cui iI pagamento delle 
note non risulti fatto in cancelleria o per atto 
autentico o autenticato. 

Sarebbe molto opportuno che si desse facoltà al com
pratore di depositare presso la cassa de' depositi e 
prestiti, con effetto di liberazione) l'ammontare 
delle somme dovute secondo le note a qualche 
creditore che non potesse o non volesse esigerle. 
Facendo fede di questo deposito, il compratore deve 
poter ottenere l'ordine di cancellazione o riduzione 
di cui all'art. 721. 

Art. 723. 
Si dovrebbe aggiungere che sia facoltativo al com

pratore di chiedere il deposito del prezzo e delle 
spese presso la cassa dei depositi giudiziari con 
effetto di liberazione. 

In molti casi sarebbe un bene pel compratore e 
una miglior garanzia pei creditori. 

CAPO III. 

Del giudizio dì purgazione degli immobili d,tUe ipoteche. 

(Art. 727 a 740 l. 

OsservazIoni generali. 

Se prevalesse il sistema di escludere l'obbligo del 
creditore esecùtante di offrire un prezzo, si dovrebbe 
far modificare dalla Commissione competente l'ar
ticolo 2070, n.o 2 del Codice civile che impone al 
terzo creditore di offrire l'aumento del decimo del 
prezzo stipulato o dichiarato dal terzo possessore 
che chiede la purgazione delle ipoteche. 

Si 	delibera non essere necessaria la citazio!1s 
dei non comparsi che risulti essere stati 
regolarmente citati. 

La proposta è ritirata. 

La proposta è ritirata. 

La proposta è ritirata. 

Biblioteca centrale giuridica



236 

Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


237 

Deputato 

ROMANO. 


238 
Deputato 


PANATTONI. 


Si propone che siano trasportati nel Codice di 
procedura le disposizioni del Codice civile contenute; 

1.0 Nella sezione X, capo II, -titolo XXII sullTIodo 
tU liberare gli immobili dalle ipoteche (art. 2065 e 
seguenti). 

2.° Nel titolo XXV sulla spropriazione forzata 
(art. 2101 e seguenti). 

3.° Nella sezione 1II, capo Il, titolo xvn sul se
questro giudiziario (art. 1899 e seguenti l. 

Art. 736. 
Da coordinarsi, se si esclude la offerta obbligatoria di 

un prezzo per parte del creditore esecutante. 

TITOLO IV. 

Della esecuzione pel rilascio di beni mobili 
od immobili. 

CAPO I. 

Del rilascio di beni mobili. 

(Articoli 742 a 7M) 

Art. 742. 
L'usciere è ammesso ad eseguire le esecuzioni, se ìl 

valore dei mobili non eccede lire 500: per cinque
cento ed una lira, l'usciere non merita più la fede 
pubblica; bisogna che intervenga il cancelliere. Ma 
se il cancelliere è destinato a presenziare le udienze 
del giudice ed è chiamato a fare una esecuzione 
di urgenza, come farà a trovarsi nei due luoghi? 

TITOLO V. 

Dell'arresto personale. 

(Articoli 750 a 777) 

Art. 750. 
L'art. 750 mal potrebbesi applicare in materia com

merciale riguardo alle cambiali con provvista di 
fondi. A questi titoli conviene sia data la più spe
dita esecuzione, e quindi gioverebbe ritenere la 
Legge toscana del 1818, la quale comminando l'ar
resto permise il precetto di 24 Ofe sopra le cambiali 
con provvista, ed accordò al debitore il diritto di 
litigare contro la propria firma, ma coll'obbliga
zione di previo deposito. 

La proposta non è ammessa, perchè nel giu
dizio di- purgazione l'incanto non può ave! 
luogo senza l'offerta del creditore o del 
fideiussore. 

È ammesso che all'usciere si debba accordare 
la facoltà di procedere a qualunque ese
cuzione senza l'intervento del cancelliere. 

È respinta la proposta in correlazione alla 
soluzione data al quesito n.o 168. 

Biblioteca centrale giuridica



c 

~2j, 

239 
Proposta 
9jei·ba~e. 

240 
Ii1'el~U!tato 
RanR.No. 

241 

Deputato 


J:""iAT'l'ONI. 


249 
Deputato 
]?moLI. 

243 

[spett. Gen. 


CASTELLI. 


Art. 750. 
Si 	stabilisca che il ricorso in cassazione non sospenda 

l'esecuzione dell' arresto personale ordinato nelle 
sentenze commerciali contro cui si ricorre. me
diante l'obbligo della cauzione. 

Art. 752. 
L'arresto personale di un cittadino può eseguirsi me

diante il ministero di un usciere. Sembra che la 
libertà dell'uomo siasi considerata meno di 501 lira. 

LIBRO III. 

Dei vari provvedimenti speciali 


Osservazioni generali. 

Il giudicio di iattanza dovrebbe essere conservato. Chi 
si veda minacciato da imminente molestia, dimi
nuito il suo credito, e messo in forse il commercio 
de' suoi beni, ha pieno diritto di far tacere colui 
che inferisce questo danno; esso è un danno po
sitivo. 

TITOLO I. 

Disposizioni comuni agli affari da trattarsi 
in Camera di Consiglio. 

(Art. 778 a 782 l. 

Art. 778, n.o 2.° 
Che cosa significa? Conviene sia chiarita, o espressa 

diversamente questa disposizione. 

TITOLO II. 

Dell'azieme civilè cemtro le autorità giudiziarie 
e gli ulfiziali del Pubblico Ministero. 

(Art. 783 a 792). 

Art. 791. 
Se è giusto per porre un freno ai reclami insussistenti 

contro le autorità giudiziarie, stabilire la multa pel 
caso di negata autorizzazione di cui all' art. 787, 
non pare giusto che si stabilisca pure una multa 

Si dichiara provvedere sufficientemente l'arti 
colo 750, con incarico però alla Sotto-Com.; 
missione di esaminarè se sia opportuno 
d'imporre sempre l'obbligo della cauzione 
quando sia ordinata l'esecuzione provvi
soria della sentenzà. 

È mantenuta la disposizione del Progetto, in 
considerazione della modificazione fatta al
l'art. 742. V. quesito n.O 237. 

La proposta non è ammessa. 

La proposta è rimandata alla Sotto-Commis
sione incaricata della redazione. 

La proposta non è ammassa. 
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pel caso in cui il reclamo sia rigettato come al
l'art. 791. Se fu autorizzato il procedimento, venne 
già riconosciuto un qualche fondamento del riclamo, 
e il rigetto può dipendere dalla mancanza di prova 
squisita del fatto lamentato. 

Si devono disporre le cose in modo che se da un 
lato si arrestino i reclami temerari, non si tolgano 
però i reclami fondati, col timore di una pena. 
L'autorità giudiziaria acquisterà e conserverà mag
gior rispetto se in certa guisa potrà esporsi al li 
bero sindacato. Si propone quindi la soppressione 
dell'art. 791. 

TiTOLO III. 

Disposizioni relative agli assenti. 

(Art. 793 a 796). 

Art. 793. 
Si richiama l'attenzione della Gommissione sul punto 

se sia necessario stabilire qualche cosa per obbli
gare il procuratore di un assente a indicare i limiti 
del suo mandato, a termini del capoverso dell'art. 29 
del Codice civile. 

Art. 794. 
Anche quando la dichiarazione di assenza è chiesta 

dagli eredi legittimi, dovrebbe chiedersi in con
traddittorio degli eredi testamentari se noti, del 
procuratore dell'assente o, in sua mancanza, di un 
curatore nominato dal tribunale a norma dell'art. 29 
del Codice civile, e il procedimento deve svolgersi 
non in camera di consiglio, ma ad udienza fissa. 
Ciò pare conforme anche all'art. 31, capoverso l°, 
del Codice civile. 

In camera di consiglio si dovrebbe trattare la 
immissione in possesso dei beni a favore degli e
redi legittimi quando non siano comparsi eredi 
testamentari nel processo di dichiarazione di assenza, 
e la ammissione della cauzione. 

Si richiama l'attenzione della Commissione sul 
punto se occorra qualche norma per la immissione 
in possesso temporaneo dei beni dell'assente di cui 
all'art. 36 del Codice civile. 

La proposta è ritirata. 

La proposta è ritirata. 
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TITOLO IV. 

Disposizioni riguardanti il matrimonio" rauto
rizzazione alla donna mat'itata, e la sepa
raziorte pBrsortale de' cortiugi. 

(Art. 797 a 8H ) 

Osservazioni generali. 

Nel titolo IV, capo II del libro III dell'autorizzazione 
della donna maritata pare opportuno includere an
che l'autorizzazione che deve darsi dal tribunale 
per l'alienazione o vincolo della dote di cui all'art. 
1437 e seguenti del Codice civile. 

Art, 799. 
Perchè l'autorizzazione non sarebbe da darsi dal giudice 

di mandamen to ? 

Art. 799. 
Nei casi in cui sia necessaria l'autorizzazione giudi

ziaria alla moglie, a termini dell'art. 144 del Codice 
civile come fu modificato, deve essere concessa 
sempre dal tribunale del circondario in camera di 
consiglio senz'altra formalità che la presentazione 
di un ricorso dalla moglie notificato al marito nei 
modi prescritti dal Codice di procedura; dalla qual 
notificazione si potrebbe anche prescindere nei casi 
di somma urgenza. 

Art. 805. 
Pare opportuno di aggiungere che l'autorizzazione data 

alla donna maritata dal marito O dal tribunale vale 
anche pei procedimenti di esecuzione. 

Art. 806 all'811. 
Si devono trasportare nel Codice di procedura civile 

l'art. 165 e il capoverso dell'art. no del Codice ci
vile siccome quelli che contengono disposizioni di 
mera procedura. 

TITOLO V. 

Disposizioni relative ai minori d'età. 
(Art. 812 a 836). 

Art. 816. 
L'art. 296 del Codice civile lascia al prudente arbitrio 

del giudice o del consiglio di famiglia il fare si o 
no la perizia de' mobili nell'occasione dell'inventario: 
l'art. 303 di esso Codice parlando della vendita dei 
mobili, non parla di stima. 

La proposta non è ammessa. 

La proposta non è discussa per trattarsi di 
materia regolata dal Codice civile. 

È accolta in massima la proposta, e si manda 
alla Sotto-Commissione di provvedere per 
la occorrente conforme redazione. 

Si delibera non occorrere alcuna aggiunta. per 
essere l'autorizzazione di cui si tratta im
plicitamente compresa nella disposizione 
della Legge. 

La proposta è accolta. 

La Sotto-Commissione è incaricata di esami
nare se occorrano variaziòni al riguardo. 
nella redazione. 

Biblioteca centrale giuridica



252 

Senatore 

ARNULFO. 


253 

Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


254 

Deputato 


l'moLT. 


255 
Deputato 

PANATTONI. 

256 

Commissione 


del 

Codice civile. 


L'obbligo della stima si desume incidentalmente 
dall'art. 820 del Codice di procedura.· 

Si richiama l'attenzione della Commissjone se per 
avventura non sia conveniente porre all'art. 816 un 
alinea presso a poco nei seguenti termini: 

Il cancelliel'e o il notaio farà procedere alla stima col 
mezzo di un perito da esso pl'cscelto (li quei mobili che 
non {assero stati stimati nella formazione dell'inventario. 

Art. 819 e 829. 
A fronte dell'essenziale cambiamento fatto dalla Com

missione del Senato in ordine alle attribuzioni del 
pro tutore , onde rimane limitata l'incumbenza del 
medesimo a ciò che è tassativamente indicato nel
l'articolo 279 del Progetto di Codice civile, non hanno 
più ragione di essere alcune disposizioni del Pro
getto del Codice di procedura civile, quale sarebbe 
la citazione del protutore colla notificanza del bando 
di cui è parola negli articoli 819, 829, per la ven
dita dei beni mobili ed immobili dei minori, e la 
presenza del protutore agli incanti sotto pena che 
non si facciano senza di essa e colle spese e coi 
danni a suo carico ove non intervenga. 

Art. 819. 
L'art. 819 dovrebbe valere solamente per il tutore, in 

seguito alla savia considerazione già fatta dal se
natore AmIULFo. 

Art. 825. 
Anche l'autorizzazione alle vendite volontarie dei beni 

delle persone soggette a tutela si dovrebbe dare dai 
pretori, O giudici dì mandamento. 

TITOLO VI. 

Dell'iflJerdizione e dell'inabilitazione. 
(Art. 8"37 a 844) 

Art. 838. 
Pare esorbitante l'obbligazione imposta al Tribunale di 

ordinare la convocazione del consiglio di famiglia 
sempre quando esso non rigetti semplicemente la 
dimanda di interdizione. Alla convocazione del con
siglio di famiglia si faccia precedere l'interrogatorio 
della persona che si vuole sottoporre all'interdizione. 

Art. 843. 
Sarebbe opportuno lo stabilire che il consiglio di fami

glia, quando riconosr(t cessata la causa dell'interdizione, 
debba dichiararlo con apposita deliberazione, la quale 
sia trasmessa dal giudice al p)'ocuratore del Re. 

La proposta è ammessa, ed è incaricata la 
Sotto-Commissione delle variazioni occor
renti; 

La proposta è ammessa. 

Vedi n.O 247. 

La proposta non è ammessa. 

È ammessa in principio la disposizione pro~ 
posta, e s'incarica la Sotto-Commissione 
di provvedere in conformità. 
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La 	disposizione relativa alle persone che possano fare 
istanza per la revoca d'interdizione, e fra le quali 
non è da annoverarsi lo stesso interdetto, devesi 
togliere dall'art. 843 del Codice di procedura civile, 
siccome propria del diritto civile. 

Art. 844. 
La sentenza d'interdizione sì dovrà pubblicare con 

forme speciali che la rendano quanto è più possibile 
nota. 

TITOLO VIII. 

Del procedimento 

relativo all'apértura d'una successione. 


(Art. 847 a 901) 

Art. 859. 
Pare opportuno, per poter dar luogo alle opposizioni 

alla rimozione de' sigilli giudiziali, accennare o che 
la istanza per rimozione sia notificata agI' interes
sati di cui all'art. 848, o che almeno questi possano 
far notificare alla cancelleria l'atto di opposizione. 

Art. 870. 
Dovrebbero essere periti già designati stabilmente dal 

giudice e giurati, fra cui l'uffiziale pubblico deve 
scegliere. Con ciò si può ommettere il giuramento 
di volta in volta. Se ciò fosse accolto, deve om
mettersi la indicazione del giuramento di cui al
l'art. 871, n." 3. 

Art. 872. 
Si richiama l'attenzione della Commissione sull'ecces

siva complicazione dell' inventario, che arrecherà 
molte spese e perdita di tempo. 

Art. 877. 
Pare che si debba fare una riserva pei crediti non 

scaduti, fino alla concorrenza dei quali il prezzo 
dovrebbe consegnarsi nei depositi giudiziali o prov
vedersi in altro modo. 

È accolta la proposta, con rimostranza però 
alla Commissione per la revisione del Co
dice· civile circa la convenienza di accor~ 
daì'e all' interdetto ed all' inabilitato la 
facolLà di domandare anch'essi la revoca 
dell' interdizione e dell' inabilitazione me
diante però il ministero d'un procuratore 
nella domanda. 

È accolta la proposta stabilendo che le sen
tenze d'interdizione e d'inabilitazione pas
sate in giudicato siano notate in apposito 
registro in ogni cancelleria di tribunale di 
circondario per cura de' procuratori del Re 
e de' procuratori generali che si faranno 
all'uopo le comunicazioni necessarie; nel 
quale registro si annoteranno del pari nel 
margine della annotazione precedente le 
sentenze pure passate in cosa giudicata 
che abbiano tolto l'interdizione e l'inabi
litazione. 

La proposta non è ammessa. 

La proposta non è ammessa. 

È incaricata la Sotto-Commissione !Ii esami
nare se sia possibile alcuna modificazione 
per semplificare il sistema del Progetto. 

La proposta non è ammessa. 
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Deputato 
PmoL!. 

264 

Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


265 

Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


266 

Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


261 

Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


Art. 883. 
Si 	estenda a L. 10,000 il valore del patrimonio eredi

tario che importerebbe l'ingerenza o competenza 
del giudice di manc1amento nelle divisioni. 

L'art. 1025 del Codice civile prescrive, che il perito per 
la formazione delle quote debba nominarsi d'ufficio: 
e ciò sta bene per l'economia del procedimento: 
l'art. 891 del Codice di procedura esige invece, che 
sia nominato in contraddittorio e con provvedimento 
emesso ad udienza fissa. Pare più conforme al Co
dice civile che il notaio o sia autorizzato a nomi
nar e il perito egli stesso, o a richiedere l'autorità 
giudiziaria che lo nomini senza udienza o contrad
dittorio delle parti. 

Art. 892. 
E se taluna delle parti, non compare per assistere alla 

chiusura del verbale, e sottoscri verIo? 

Si propone che siano citate le parti a trovarsi nello 
studio del notaio non solo per la chiusura del pro
cesso verbale di divisione, ma anche per la estra
zione a sorte di cui all'art. 894, e (li tutto si faccia 
un verbale solo che comprenda il complesso delle 
operazioni eseguite. 

Questo processo verbale che comprenderebbe an
che la estrazione a sorte, sarebbe poi omologato 
dal tribunale. 

Dovrebbesi accennare che le disposizioni previste 
dall'art. 1025 del Codice civile pei caso in cui la divi
sione non sia fatta in parti eguali, debbano darsi 
dal tribunale prima del giorno della chiusura del 
verbale indicata dall'art. 892 del Codice di procedura. 

Art. 901. 
Pare opportuno che ove nella separazione dei beni del 

defunto da quelli dell'erede si facesse inscrÌYere 
sugli immobili ereditari il credito o il legato a 
norma dell'art. 2085 del Codice civile, si prescriva 
che la iscrizione sia notificata all'erede; tanto più 
che la iscrizione può eseguirsi senza produzione di 
titolo. 

La proposta non è ammessa. 

La proposta è ritirata. 

Si 	 dichìara non occorrere alcuna aggiun ta. 
provvedendo sufficientemente al caso pro
posto le regole generali. 

Rinviata alla Sotto-Commissione per le modi
ficazioni che possano essere opportune. 

Non è ammessa la proposta siccome superflua 
a fronte del sistema della pubblicità della 
ipoteche. 
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Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


269 

Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


210 

Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


2'11 
Ispett, Gen. 


CASTELLI. 


2'12 
Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


TITOLO IX. 

Dell'offerta del pagame'llto e del deposito. 

(Art. 902 a 912). 

Art. 904. 
Se iI creditore non è presente all' offerta reale, sta 

bene che gli sia notificato il processo verbale re
datto sulla offerta fatta: ma se è presente e ricusa, 
è inutile fargli notificare il verbale, quando il ver
bale deve già contenere il rifiuto. 

Si 	propone che siano tolti dal Codice civile gli articoli 
1292 al 1299 inclusivi e fusi nel titolo IX, libro III 
del Codice di procedura. 

TITOLO X. 

Del modo di 	 ottenere la copia o la collazione 
degli alti pubblici. 

(Art. 913 a 920 l. 

Art. 913. 
Pel nuovo Codice civile le inscrizioni ipotecarie pos

sono prendersi anche all' appoggio di atti pri vati 
autenticati nelle firme: gli atti si conservano in 
originale nell'uffizio delle ipoteche. Il conservatore 
delle ipoteche sarà tenuto a rilasciare copia di questi 
atti alle parti non intervenute nell'atto privato? 

Per l'art. 74 della Legge sul registro 21 aprile 1862, e 
per l'art. 46 del relativo Decreto Reale 4 maggio 
1862, i ricevitori del registro sono depositari dì 
copie di atti privati registrati, ma non possono dare 
estratti o copie di atti sotto pena di destituzione, 
se non se alle sole parti contraenti o loro aventi 
causa. 

Pare quindi opportuno limitare la generica di
sposizione accennata nell' art. 913 del Codice di 
procedura collo escludere gli atti privati. 

Art. 918. 
Si propone che la facoltà riservata coll'art. 918 al 

presidente del Tribunale di circondario nelle con
testazioni suna collazione di atti) sia estesa anche 
ai giudici dì mandamento, a parità di ciò che è 
prescritto negli articoli 916 e 920. 

È 	ammeS8a la proposta ed è rinviata alla 
Sotto-Commissione perchè ne tenga conto 
nella re(lazione. 

È ritirata la proposta. 

Si 	delibera non poter essere dubbia la riso
luzione affermativa del quesito, e non 
occorrere variazione nel Progett? 

La proposta è rinviata alla Sotto-Commissione 
onde faccia risultare che la Legge speciale 
sul registro non è punto immutata dalla 
disposizione del Progetto. 

La proposta non è ammessa. 
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2'13 
lspett. Geo. 

CASTELLI. 

2'14 
Ispe!t. Gen. 


CASTELLI. 


275 

Ispett. Gen. 


CASTELLI. 


2"16 
Ispett. Gen. 


CASTBLLI. 


277 

Deputato 


CRI5PI. 


TITOLO XI. 

Del sequestro e della denunzia di nuova opera 
o di danno temuto. 

(Art. 921 a 940). 

Art. 922. 
Pare si debba porre d'accordo l'art. 922 del Codice di 

procedura coll'art. 1901 del Codice civile nel senso 
che l'autorità giudiziaria non possa nominare se
questratario un terzo quando le parti eleggano 
d'accordo un altro. 

Art. 931 e 936. 
Sarebbe opportuno indicare espressamente che nella 

domanda per la validità del sequestro e nella re
lativa sentenza si possa cumulare anche la domanda 
e la decisione di merito sul titolo per cui si chiese 
il sequestro. Dopo confermato con sentenza iI se
questro, si dovrebbe poter procedere alla vendita. 

Il sequestro confermato dovrebbe produrre prelazione 
dal giorno della notificazione della sentenza di 
conferma. 

TITOLO XII. 

Della esecuzione degli atti delle autorità straniere. 

(Art. 941 a 950). 

Art. 942. 
Sarebbe opportuno prescrivere che la sentenza estBra 

debba essere corredata da un certificato dell'autorità 
estera competente, che attesti essere passata in 
giudicato. 

Art. 942 a 946. 
Gli articoli !H2, 943, 944, 945 e 916 dovrebbero essere 

redatti in guisa, che non sorga alcun dubbio nella 
pratica applicazione sulla forma esecutiva da dare 
alle sentenze ed agli atti delle autorità straniere. 

È accolto in massima il principio che le parti 
possano nominare d'accordo il sequestra
tario, ed è incaricata la Sotto-Commissione 

. di formolarne l'aggiunta. 

Si 	delibera non doversi prescrivere in modo 
assoluto l'obbligo di unire la domanda di 
merito a quella di sequestro, e la proposta 
è rinviata alla Sotto-Commissione affinchè 
esamini se sia opportuna una disposizione 
che inchiuda implicitamente la facoltà di 
cumulare i due giudizi. 

La proposta è respinta, non essendo il se
questro che' una semplice misura con
servatoria. 

Si delibera non occorrere l'aggiunta proposta, 
perchè 1'esecutorietà data nello Stato ad 
una sentenza pronunziata all'estero non 
attribuisce alta sentenza st.essa maggior 
forza di quella che essa ha nel luogo ove 
fu pronunciata .. 

La proposta è rinviata alla Sotto-Commissione 
perchè ne tenga conto nella redazione. 
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SOTTOPOSTO ALLE DISCUSSiONI DELLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

eause che al 1U gennaio·' 866 saranno in COI'SO d'istru
1.lmle, ~i proseguiranno coBe l'orm(' stabilite dal nuovo Codice 
fli pro,~edurJ. civile. 

cause saranno recate davanti l'Autorità giudiziariil COffi

p~!eIIHI'l il termini di detto Codice, mediante semplice aUo di 
citazione a richiesta della parte più diligente: e, a tale effetto, 
i te rm.i ni giuridici in torso saranno so~pesi pcr 30 giorni de
coflr.!'endi dal 'Io gellllaiol8fJ6. 

}}aJ giorno della notificazione del deUo allo di citazione avrà 
principio la drcorrellza dei tel'mini ordinari sta.biliti dal Codice 
di ifH'ocedura civile pl~r il proseguimento delfisl.m'lione dena causa. 

Gli ~lJ!i però e le prove già cominciali :;econdo le forme l1\nw
l'iOl'Il](]ltel'lie fH'escritle poll'anno compiersi giusta le forme ii1edesime, 

Non osta.nle il (~isposto del primo capoverso del po'esente ar
ticolo, .queìle ira le dette cause cbE'- al suindicaJ.ogiomo si troviLw 
p:el!ldfm~i davanti qualunque TrilJtJi.ml~e di pl'irna istanza, o di 

55 
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J,j,3~ 

(:ircom:llario! [il davanti UI!Jl Triìlrrmaìe,di c.(QJ)!!l!1!errcio, ®che, a. '....,.".'.M'.H 

deHe disposizioni dei Rmovo Cod,ic4"l~a,rebber()'. ~OH'J]pe,~elu;a 
Pretori, saranno proseguite davantLi n~o~i cj;iÙ ~ . 
:d(JJlliali i e quelle dalla 1lll!JlOVa tegge aUdhuite togmzwne: 
COl!1ldliatori saranlllO ~Ii'oseguile dai Pretori, e dai medesimi giuàica~e. 

Art. 2. 
. . - .. 

Per n'effetto di clAi nel primo capoverso del precedente.arti
ITIOnO, se si traHi di giudizio in cui, a termini del nuovo Codice 
dR pl"OCedUfz, civile sia necessario il minislel'o del Procuratòre, 
['assis1enza del quale non fosse prescritta dalle preesistenti le-:
gnsiazio)J]!} ia parte più diligente, nell'alto di citazione in detto 
,u'!icolo menzionalo, che potrà aver IUGgo senz'altendere la de
correnza del termine sospensivo sovra accOl'dato, notificherà alla 
parle cO!l~i'aria <li aver fallo nella cancelleria il deposito ordinato 
dall'articolo 158 del detto Codice; e la parte stessa entl'O quindici 
giorni dall'avilla notificazione dovrà far notificare all'altra con 
scmpliee aUo da P.'ocuratore a Procuratore l'eguale eseguÈooento 
dei disposto dal successivo articolo ~ 59. 

li Pl'Ocuratori già legalmente costituiti secondo le legislazioni 
preesisicnti sono dispensali per la prosecuzione del giudizio g1à 
i6~,itUit(l dal deposito del mandaio prescritto Ilei suddetti due articoli. 

Art. :3. 

! gi!1dizi per cessione giudiziaria dei beni, istituiti anterior
mente aH'attuazione del nuovo Codice civile, manterranno la giu
ridica lloro efficada, e saranno proseguiti e definili a termini della 
liegislazione vigente nel luogo della rispettiva 101'0 introduzione. 

lP'er gli effetti del presente articolo tali giudizi s'intenderanno 
istitLliti quando al .1 0 gennaio 1866 già siano stati citati i creditori. 

Art. 4. 

li giudizi menzionati nell'articolo 6 delle disposizioni 
ilorie per l'attuazione de! Codice civile, nei quali si faccia luogo 
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4.35 
Nt~JoJr!dù ,>Stù'am'lo' ", rle]la Corte 
:fÌl'AppeRio ICOmpmìla •seltè GtuòHCl\ da1ìill !(lUii sentenza Don com
peterk lì, ricorSI)' In caSS!lZIOlUl, 

J~i():r le cause che al i o gellilflBRo 1866 si tn'ovenmno, :fII ter
delie Leggi anteriori, in sta!o ,riIi decisione, sn Qsservemrmo 

le norme seguenti: 
A. Le cause ordinarie, per' ìe quali non dane 

aTJ[el'iol'i prescl'Ìtta l'isCI'izione a ruolo òovl'amlO esservi iscritte 
ad istanza dena parte più diligente: p, taneo in (juesio caso, 
q!Ìanto in ogni altl'o in cui le parli non abbiano già presentale 
k rispettive conclusioni finali I si osserVel'anno le prescrizioni dei 
HJb. I, IiL 1V, capo I, sezione I. § 3 del nuovo Codice di 
cedura. 

li. te cause sommarie, per le quali non fosse già 
l'udienza, vi sar~nl1o chiamale a quella che sarà 8!abilit~ con 
Decreto del Presidente sopm ricorso drlla parte più diligente: e 
in tal caso si osserverà il disposto Ùell'arl. a90 del nuovo Co
dica dl procedura. 

gli effeUi di cui nelle lellere A e 11 ìa nalura ordilH]'fia 
o sommaria della causa è determinala dal dello mw"vo Codiceo 

C. Le cause già iscritte sul ruolo d'udienza dopo la ~mJ
senlazione delle conclnsioni finali l vi sono, sem:a che sia me
sliel'i dì altre for:nalilà, chiamale al rispeUi\'o turno {l'iserizione. 

iJ. Nelle cause devolute ~d!a cogniz!one dei Pretori, la piwte 
diligente citerà per bigliello la pal'le contrarie ili 

Pretore. All'udienza fissata per la comparizione le partE TI'imeUe
'l'amw i rispeHivi atti e documenti al Cancel!ipre, e lì Pl'eio!'e 
fisserà con ordinanza il giorno per la pl'Onunziazioue della sem
tenza, osservate urI resto le dispo}:iziolli ùel capo sezione ilI 
del detto nuovo Codice di procedura. 
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li <!\dJìtl'alli ~1)iziati SliO!tel'iorlil'llentemll 1" gelllJ.aio .~ 86(1 
saranno llfoseg'lllllU e detìmili nelle forme e colle norme de,n~ 

precedenti legislazioIllillo 
III giudizio si hliiziato quando le parti· deveimte 

IDlomina ,]i arbiti'll deJfinire Ullia controversia il,;lsOxtf); 

~I'ìll, eSSB. 

le sentenze Brbitrali pronuncuate prinl.ilL dell'epoea 
cala, e non ancora rese eSem.lltKve mOidi prescritti dallie ces
santi ~egjslazioni, sì osservel'à ii dftsposao dall'art 21k CjJl~ice 

di fP!'ocNhmll civile. 

Art. 7. 

lL'appellabilità delle sentenze, la facoltà di ricorrere cont!'Q 
esse ni!! rivocll.z[one o in cassazione, e gli effetti giuridici òeH(? 
ùO[)[iumacl.e incorse sono regolatn daHe leggi vigelllai al iemlfliG 

le sentenze stesse fl.llfOlJiO proferite, () ]a ConirùJOTh3\cia siasi incQr.Sì}," 

Art. 8. 

lL'appello l) il ricorso in rivocazione o in cassaziolTIlo delle sen
tenze proferij[e avanti l'aUua~ione del nuovo Codice di procedura, 
saranDO rispeUivamente intt'odoUì o proseguiti nelle forme sta
bilite dal Codic.e medesimo. 

~ termini per introdurre l'appello o per presentare il ricorso 
nn ifRvocazions o in cassazione, i ql.laH avraDJ!]O comill1lciatò a de:
corll"ere :prima dell'osservanza di detto Codice, saramm l"egollJ:ti 
!dalle l.eggi anteriori. 

Se ]però siano da esso Codice concessi termini maggiori, sarà 
i[ medesimo applicato, salvo se li termini prima. stabiliti foss®ro 
gi~ scaduti. 

Art. 9. 
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431 
J;:: oppns:zinni alie: sentenze ('.olltumaciaJi, e generalmenìe 11 qUilì
hmqllo termine enil"o il quale compiersi un aUo giuridico. 

Art 10. 

Le già intraprese prima dell'attuazione del nllO'\{(ì 

proceclllrasi compiranno le rHl1TCte 
Ltlggi sotto \'imperi) delle quali furono comincia.te. 

J/esecm;ione Ri reputa cominciata quanto ai , se prima 
d~ detta, at~uaZ;Olì0 !lbbia avtito luogo. il pignoramento o il. se:.. 
l~uestro, ai beni immobili l'esecuzione non si consifÌel';)1. 

! se non sia stata falta lstanzapm' In 
controVlwsie incidentali che si elevassero nel COl'fl{j 

giudizio esecutivo saranno istruite é decise nelle fanne pl'e8crilte 
lltWVO Codke dì procedura civilI'. 

giudizi di esecuzione immobiliare giil intrapresi 
10mente al gennaio t 866, l'apertura, del 3iudizio di gradua

zione è decretata dal Presidente del Tribunale sull' istaIlza della 
parte più diligente, dopo la notificazione al debitore espi'Oprialo 

pronuncia ehe abbia approvato ratto (li spropria,done, 

Art 12. 

l giudizi di graduazione e di concorso intraprfJsi antedormente 
aU iO gennaio 1&66 si continueranno fhlO e compi'ensivamell'lte 

formazionE del progetto di gr'aduatoria a [lorma delle 

GH nHerÌnr; atti saranno regolRti dal nuovo Codice di 
ee,Qm'fI. 

Art. 13. 

Le sentenze, le ordinanze, e gli altri aui giudiziali che llU'Il1Jt

lu8zione del nuovo Codice di procedura fossero eseguibili in nna 
::divers3l .daqueUa. prescrHt1ì. esso· Codice j 
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~ssg",irsi BenZ~ c~~. la. preserita1.iòne .della' 
ilO y,.)rm<ìl ,esecllItivill. 

all'epoca non fossero ancora eseguibili, la parte 
che voglia promuoverne l'esecuzione dovrà :munirsi copia 
:lirl f(lìl'maeseeutivà, osser{ate le prescrizioni dell'articolo 551 
'Codice dii procedura, 

Art. ..j 4-. 

:QIJFBl:llì~O agli contrattuali, di cui nel 3° capoverso dell'ar
55 ç~ dello stesso Codice, che siano stati s~ipulati e soHc

)pIos~i 1(..1 regisiro anteriormente al 10 gennaio 1866. la copia in 
fl()rm~ 8secQil.iY3 non potrà spedirsi senza l'autorizzazione menzio
nata nel suc{',essivo articolo 557. 

!t't. 15. 

perenzione d'istanza, non ancora incorsa o dichial'ata al 
ie:m:po delli'a~tI:Hl.zione del nuovo Codice di procedlll'a, sadl, ~'e~ 

glOllal~ dalle lflis;!}osi:lÌoni del Codice slesso; ma non p()tr~, 

prima che siano daUa detta attuazione trascorsi tre 
gem~Bl siusì fatto alcun atto nei relativi gi udizi. 

Per, ]13 Provincie, la cui legislazione non amm~tleva la peren
Zilib1fle di istanza t il termine stabilito dal nuo\'o Codice di pro
cedura decorrerà dal ~ o gennaio ~ 866. 

Art. 16. 

materie di giurisdizione volontaria le relative istanze 
peillldlellti all'elloca della attuazione del st!ddetlo Codice saranno 
deililThite, osservate le norme di competenza c le for~e di pro
cedimento stabilite dallo stesso Codice, salvD tuttavia la limitazione 
emmeiata ltle.l 3° capoverso dell'articolo 10 del !lresente Decreto.. 

Art. 47. 

lPincbè nOIl sia altrimenti provveduto con apposi1a Legge ane 
ci'lJ)lÌÌhi~!]i di ammissibilità degli Avvocati al patl'ocinio) aU'esercizio 
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dell'uffizio di Proc!.u'atore ~e CorW,i e i 'Jl'g"nmh'Jali lRegk'lO, 
e aUa natura e aiiimiti l!'ispeiìi~e , CO!l~iIllUelf'&ml©: 
ad osservail'si a tale: . ~e speciali ~egis1azioni vigen!.Jì. alfft~e~ 

al 1° gennaio " 

Con DecI"eto ministeriaie saranno date apposite disposizioni 
H trasferimento e per la custodia degli aUi l"elaHyi a JProced!~re 

esjste.nti in uffici soppressi; e le altre che occorressero /;'0

secm;ione del presenle Decreto. 

Art. 19, 

Ai giudizi d'appello pendenti al 10 gennaio 1866, ancbe quaildo 
già ne sia compiuta la istruzione, sarà applicabiie il dhipOSLO 

dall'art. '{·90 del Codice di p,'ocedura civile, salvo i diritti 
vocabilmente acquistati e gli effetti giuridici delle prove già se
guite a termini della cessante legislazione, 

AI't. :20 (1), 

Le CatlS8 nelle quali al .j c gennaio ; 866 fosse ancora ìjH"{}

pOl!1ihile, o già fosse stato proposto il rieol'so iI! , e si 
trovassero tuttora pendenti davanti il soppresso TribuD<eJe di terza 
istanza, suanno nel modo stabilito dall' articolo ,I del presente 
Decreto recate avanti la Corte d'Appello, la quale prol.1uncierà 
]n sezione compJst'l Gi sette Giudici, osservate le forme di pro
cedura stabilite per talì giudizi dalla cessanle )pgislazione. 

(l.) P:wp()sta deì C()mmissari lùmbardi. - Le cause che ali O) genllillio HW6 
saranno state decise anche in secondo grado, ove fossero suscaHive di QlI~eriQr() 
cognizione, verranno recale ia terza iSlan;:a, giusla la procl'ldm:a preceèle!Ilte, 
TuUe le e quelle pure le quali dopo essere slale recate in (erzIi! isltanza 
aib'iliano a ritornare pe!: uK~eriore aHitazionc e gìudi,do ai primi Giudici, dona1.lllf> 
traUar~i e decidersi secoll&v, il Codice di J:lrocedurll'. civile. . 
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HO 
Se si traUi di revisione di sentenZi!; proferitù i u sN~oncla gl';~do 

da, an Tn'i1.miHl.le dr Circond.u'lo (\ di cnùHi'.lr2:'cio, la f'::,H]S:,t S;}.l'8, 
recata avMLi la Corte del distl'etio Q cui appnl'\enh il Tribu!J<l,Ie: 
elle pronunciò la sentenza soggetta a revisiono: se si' t"lUi fIL 
revisione di sentenza di una delle Cm'ti d'AppeHl.i di Milano o ([li 
lu'escia, la causa sarà, recata davanti quella che non ebbe in
gerenza nel giudizio di appelli31.zione. 

Dane sentenze proferite a termini dd presenlt' articolo !lIHi 

S<Ji,I'~, proponibile il ricorso in cassa1.ion(~. 

Se a. seguito di tali sentenze la CEusa debba riWl'l1lJf'e fJ\t pt'imi 
Grnudici, si osserverà pel' la procedura (' l'elalira decisionE' il 
nu()vo Codice di pro('(ldnra rivilp. 

ArI. 2·1. 

giudizi di concorso pendenti avanti i Tribunali di Circonrlado, 
quali giudici dviii, e quelli di graduazione in!mpresi ml~e!'iOli'

menle al '10 gennaio 4866 colla pubblicazione dell'Editto {} coBa 
cHazione dei cl'1:!ditori, si p!'oseguiranno nei modi s1ab:liti dalla 
ceSilan~e legislazione, 8aho le modi!ìcazioni f,Bguenti: 

Suli'islanza di una delle parti il Presidente de! Tribunale \1{)-

minerà un Giudice incaricato di provvedere 1l€lla 1'orm3 prescrma 
per gli inddell~i a tutti gli incnmb03nti del procedimenìo. Davanti 
ad esso ~aT'anno portate le domande di liquidazione non 3lflCOnt 

«~onteslate, seguiranno le con'Vocazioni dei creditorj, e Cjuando 
occona la decisione del Tribuna!e, f'~SO r'inv:el'~4 le pal'iia 
udienza fissa aVlmti al mede!limo. 

le cause sulle liquidazioni conteslaie, e quelle di jJK'lol'ita 

saranno traUate nelle fOi'file stabilite dal nuovo Codice di pl'O~ 

cedul'a civiie con procedimento somml:il'io, salvo il disposto dal
l'arI. 3~H di dello Codice. 1..a dichiarazione di liquidità delle 
insùwazioni ammesse dal cm'atOl'e sarà proDunziala ileDz'al!ro òa.! 
muclice delegato. 

Alla formazione delle eiassifica:donj e graduatorie non ancn!:·", 
ellnanate, e aH:! risoluzioml delle quistioni che da queste sn['gesgel~a, 
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si provvederà sugli' atti già seguiti, osservato nel resto il dIsposto 
dalla sezione I, capo Il, til. III, libro secondo del Codice di pro
cedura civile, fermi i diritti di prelazione è le esclusioni portate 
d.al cessante Regolamento di procedura, e gli effetti delle classi
ficazioni e graduazioni già ptonunciate. 

Art. 2'2. 

Nei casi in cui per la decisione della causa sia necessario il 
.depositò di atti o processi verbali esistenti nelle cessanti can
cellerie, saranno questi richiamati e uniti a cura del Cancelliere. 

Art. 23. 

All'esercizio del patrocinio avanti la Corte di Cassazione sarà 
applicabile il disposto del 2° capoverso dell'art. 32 della Legge 
2'7 marzo 1862, n° 516, finchè non sia altrimenti provvisto. 

Disposizioni speciali peio la Toscana. 

Art. 24. . 

. Nei giudizi di appello non ancora intrapresi al 1° gennaio 
1866 l'appellante dovrà riprodurre soltanto gli atti e documentI 
da esso ritirati. 

Nei giudizi di cassazione il ricorrente dovrà unire al ricorso 
la sentenza denunciata. 

In ambi i casi continuerà a farsi l'avocazione dei processi 
originali in conformità della cessante legislazione. 

Art. 25. 

10Le scritture private, state anteriormente al gennaio 1866 
firmate e recognite a tenore della Legge ipotecaria del 2 maggio 
1836, conserveranno efficacia esecutoria, purchè ne sia spedita 
copia in forma esecutiva nel modo prescritto dall'art. 556 del 
n~ovo Codice di procedura civile. 

56 

Biblioteca centrale giuridica



":2 
A tale effetto la copia sarà, sulla pl'esentazione dell'ol'iginale 

della scrittura, spedita dal Notaio che ha rogata la ricognizione 
Dotarile prescritta dall'art. 69 della succilata Legge ipotecaria. 

In mancanza di detto Notaio la copia sarà spedita dal Can
celliere del Tribunale civile e correzionale del· luogo in cui 
seguì la ricognizione notarile della scrittura. 

Art. 26. 

L'esecuzione sui beni immobili si reputa cominciala. agli effetti 
di cui nell'art. 1 O del presente Decreto, se già sia trascritta 
all'Ufficio delle ipoteche !'istanza per la nomina dei periti, men
zionata nell'art. 60 della Legge del 7 gennaio 1838. 

Disposizione speciale per le Provincie dipendenti 
dalla Corte di Cassazione di Torino. 

Art. 27. 

Nei giudizi già iniziati colla presentazione della domanda alla 
soppl'essa Sezione dei ricorsi, senza che ne sia ancora stata 
ordinata la notificazione alla parte contro cui è promosso il 
giudizio, il ricorrente dovrà far notificare alla detta parte, nei 
modi e nelle forme prescritte dal nuovo Codice di procedura, 
copia autentica del ricorso coll'elenco delle carte al medesimo 
annesse, entro il termine di giorni trenta, decorrendi da quello 
in cui la copia anzidetta sarà dalla cancelleria rimessa al suo 
Avvocato, o avrà questi ricevuto avviso dall'usciere della 'spe- . 
dizione delle copie. Seguìta detta notificazione, si osserveranno 
le prescrizioni del nuovo Codice di procedura. 
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·Allegato N° 4: 

DI SPOSIIION I TR ANSITOA lE 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista la Legge del '2 aprile 1865, n.o 2~15! con la quale 
il Governo del Re fu autorizzato a pubblicare il Codice di pro
cedura civile, e fare le disposizioni transitorie e quelle altre che 
sono necessarie per la completa attuazione dello stesso Codice; 

Visto il Nostro Decreto del 25 giugno 1865, n.o 2366, col 
quale si mandò a pubblicare il Codice di procedura civile da 
avere esecuzione in tutte le Provincie del Regno a cominciare 
dalLo gennaio 1866; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segretario di 

Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Le cause che al primo gennaio 1866 saranno in corso d'istru
zione, si proseguiranno colle forme stabilite dal nuovo Codice di 
procedura civile. 
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Tali cause saranno portate davanti l'Autorità giudiziaria compe

tente a termini di detto Codice, mediante atto notificato a richiesta 
della parte più diligente all' altra parte o al suo Procuratore in 
causa. A tale effetto, i termini giuridici in corso saranno sospesi 
per 36 giorni deconendi dal primo gennaio 1866; però l'atto 
suddetto potrà aver luogo prima della scadenza del termine sospen
sivo sopra indicato. 

Dal giorno della notificazione del detto atto uv!'!:!. principio la 
decorrenza dei termini ordinari stabiliti dal Codice di procedura 
civile per il proseguimento dell'istruzione della causa. 

Gli atti però e le prove già cominciati secondo le forme ante
riormente prescritte potranno compiersi giusta le forme medesime. 

Nonostante il disposto del primo capoverso del presente aI'ticolo, 
quelle tra le dette cause che al suindicato giorno si trovino pendenti 
davanti qualunque Tribunale di prima istanza, o di circondario, 
o davanti un Tribunale di commercio, e che a termini delle 
disposizioni del nuovo Codice sal'ebbero di competenza dei Pretori, 
saranno proseguite rispettivamente davanti i nuovi Tribunali civili 
e correzionali, o di commercio; quelle dalla nuova Legge attribuite 
ana cognizione dei Conciliatori, le quali non siano già iniziate 
avanti di essi, saranno proseguite davanti i Pretori, e dai me
desimi giudicate. 

Art. 2. 

Per l'effetto di cui nel primo capoverso del precedente arti
colo, se si tratti di giudizio in cui, a termini del nuovo Codice 
di procedura civile, sia necessal'Ìo il ministero del Procuratore, 
non prescritto dalle preesistenti legislazioni, la parte più diligente, 
nell'atto in detto articolo menzionato, notificherà alla parte con
traria di aver fatto nella cancelleria il deposito ordinato dall'ar
ticolo 158 del detto Codice; e la parte stessa, entro quindici giorni 
dall'avuta notificazione, dovrà far notificare all'altra, con semplice 
alto da Procuratore a Procuratore, l'eguale eseguimento del disposto 
dal successivo articolo 159. 
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I Procuratori già legalmente costituiti secondo le legislazioni pre

esistenti sono dispensati per la prosecuzione del giudizio già isti
tuito dal deposito del mandato pl'escrilto nei suddetti due articoli. 

Art. 3. 

I giudizi per cessione dei beni, instituiti anteriormente all'at
tuazione del nuovo Codice civile, manterranno la giuridica IOf\) 

efficacia, e saranno proseguiti e definiti a termini della legisla
zione precedente. 

Per gli effetti del presente articolo, tali giudizi s'intenderanno isti
tuiti quando al 10 gennaio 1866 già siano stati citati i creditori. 

Art. 4. 

Per le cause che al 10 gennaio 1866 si troveranno, a termin~ 
delle Leggi anteriori, in stato di decisione, si osserveranno le 
norme seguenti: 

A. le cause ordinarie, per le quali non fosse dalle Leggi 
anteriori prescritta l'iscrizione a ruolo, dovranno esservi iscritte 
ad istanza della parte più diligente: e lanto in questo caso, 
quanto in ogni altro, in cui le parti non abbiano già presentate 
le rispettive conclusioni finali, si osserveranno le prescrizioni del 
lih. I, tit. IV, capo I, sezione I, § 3 del nuovo Codice di 
procedura. 

B. Le cause sommarie, per le quali non fosse già fissata 
l'udienza, vi saranno chiamate a quella che sarà stabilita con 
decreto del Presidente sopra ricorso della parte più diligente: e 
in tal caso si osserverà il disposto dell'articolo 390 del nuovo 
Codice di procedura. 

Per gli effetti di cui nelle lettere A e B la natura ordi
naria o sommaria della callsa è determinata dal detto nuovo 
Codice. 

C. Le cause già iscritte sul l'nolo d'udienza dopo la pre
sentazione delle conclusioni finali, vi sono, senza che sia mestieri 
di altre formalità, chiamate al rispettivo turno d'iscrizione. 
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D. Nelle cause di competenza dei Pretori, la parte più dili
gente citerà per biglietto la parte contraria davanti il Pretore. 
All'udienza fissata per la comparizione le parti rim'etteranno i 
rispettivi atti e documenti al Cancelliere, e il Pretore fisserà con 
ordinanza il giorno per la proDllnziazione della sentenza, osservate 
nel resto le disposizioni della sezione II, capo V, titolo IV, 
libro I, del detto nuovo Codice di procedura. 

Art 5. 

I giudizi arbiìrali iniziati anteriormente al 1(I gennaio 1866 
saranno proseguiti e definiti nelle forme e colle norme stabilite 
dalle precedenti legislazioni. 

Il giudizio si riterrà iniziato quando le parti siano de venute alla 
nomina di arbitri per definire una controversia già insorta tra esse. 

Per le sentenze arbitrali pronunciate prima dell'epoca suindi
cata. e n011 ancora rese esecutive nei modi prescritti dalle ces
santi legislazioni l si osserverà il disposto dall'articolo 2'" del Codice 
di procedura civile. 

Art. 6. 

L'appellabilità delle sentenze, la facoltà di ricorrere contro esse 
in rivocazione o in cassazione, e gli effetti giuridici delle con
tumacie incorse, sono regolati dalle Leggi vigenti al tempo in cui 
le sentenze stesse furono proferite, o la contumacia siasi incorsa. 

Art. 7. 

L'appello, o il ricorso in l'ivocazione o in cassazione dalle sen
tenze proferite avanti l'attuazione del nuovo Codice di procedura, 
saranno rispettivamente introdotti o proseguiti nelle forme stabilite 
dal Codice medesimo. 

I termini per introdurre l'appello o per presentare il ricorso 
in rivocazione o in cassazione, i quali avranno cominciato a de
correre prima dell'osservanza di detto Codice, saranno regolati 
dalle Leggi anteriori. 
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Se però siano da esso Codice concessi termini maggiori, sarà 

il medesimo applicato, salvo se i termini prima stabiliti fossero 
già scaduti. 

Art. 8, 

Il disposto del precedente articolo si .applica ai termini per 
le opposizioni alle sentenze contumaciali, e generalmente a qua
lunque termine entro il quale debba compiersi un atto giuridico, 

Art. 9. 

Le esecuzioni già intl'aprese prima dell'attuazione del nuovo 
Codice di procedura si compiranno secondo le norme stabilite 
dalle Leggi precedenti, quanto ai mobili, se abbia già avuto 
luogo il pignoramento o il sequestro esecutivo, e quanto ai beni 
immobili se sia già stato fissato il giol'llo per il primo incanto. 
Se ,'incanto riesca infruttuoso, non avrà mai luogo l'aggiudicazioD9 
necessaria, e si osserveranno le relative disposizioni elel nuovo 
Codice di proceùura, 

Le controversie incidentali che si elevassero nel corso del gili
dizio esecutivo saranno istruite e decise nelle forme prescritte 
dal nuovo Coùice di procedura civile. 

Art. 10. 

Nei giudizi di esecuzione immobiliare nei quali anteriormente 
10al gennaio 1866 sia stato fissato il giorno per il primo in

canto, od ordinata la vendita, a norma delle rispettive legisla
zioni, l'apertura del giudizio di graduazione è decretata dal Pre
sidento del Tl'ibunale sull'istanza della parte più diligente, dopo 
la notificazione al debitore espropriato dell'allo di spl'opriazione, 
o di delibera, compiuto a norma delle legislazioni precedenti. 

Art. 11. 

I giudizi di gl'aduazione e di concorso intrapresi anteriormente 
10al gennaio 1866 si continueranno fino e comprensivamente 
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alla formazione del progetto di graduatoria a norma dene Leggi. 
preoedenti. 

Gli ulteriori atti saranno regolati dal nuovo Codioe di procedura. 

Art. 12 . 

. Le sentenze, le ordinanze, e gli altri atti giudiziali che all'aUua q 

z:ione del nuovo Codice di procedura fossero eseguibili in una forma 
diversa da quella prescritta da esso Codice, potranno eseguirsi senza 
che sia necessaria la presentazione della copia in forma esecutiva. 

Se all'epoca suddetta non fossero ancora eseguibili, la parte che 
v~glia promuoverne l'esecuzione dovrà munirsi della copia in forma 
esecutiva, osservate le prescrizioni dell'articolo 557 del Codice di 
procedura. 

Art. 13. 

Quanto agli alti contrattuali, di cui nel n° 3° dell'art. 554 
dello stesso Codice, che siano stali stipulati e sottoposti al re
gistro anteriormente al 10 gennaio 1866, la copia in forma ese
cutiva non potrà spedirsi senza l'autorizzazione menzionata nel 
successivo articolo 55 '1. 

Art. 14. 

La perenzione d'istanza 110n ancora incorsa o dichiarata al 
tempo dell'attuazione del nuovo Codice di procedura sarà regolala 
dalle disposizioni del Codice stesso; ma non potrà pronunciarsi 
prima che siano dalla delta attuazione trascorsi tre mesi senza 
che siasi .fatto alcun atto nei relativi giudizi. 

Per le Provincie la cui legislazione non ammetteva la peren
zione d'istanza, il termine stabilito dal nuovo Codice di procedura 
decorrerà dal 10 gennaio 1866. 

Art. 15. 

Nelle materie di giurisd izione volontaria le relative istanze pen
denti. all'epoca della attuazione del suddetto Codice saranno definite; 
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OSS'él'Vate norme di e le fonne di pmcedimento 
s&f\bHite dailo stesso Codice, salvQ inUa"ia la HmHazione enUfi
cht2. 3° capov8i'SO deìl'arHcolo .~ o prBsente Decrelo. 

Art. ,16. 

li/inehe !.Wil provveduto con appl1sHa tegge all~. 

di ,tmmissibilità degli .&vvocati al patrocinio, all'cRei'
chio di:!l'nill"io di Procuralofe avanti le Corti e l 'Iribtmali de! 
Regll(j. e alla natura e ai limiti delle l'ispettive t'lUl'ihu:ilÌoni, 
CO'Iìì;illlF'I'{)nfiO ad ossf'rvarsi a tale l'igUill'do le sper.iali legislazioni 
vigmH! il'lterior:n"nte al 'lo gennaio 1366. 

Gli Avvùc<:!ti ammessi al patrocinio in una Provincia d,~llo 5ialo 
potrannH e~;!Tci!arlo nelle llltr(': e in qualunque di esse imsfe
riscnno b 101'0 rèsidenza, l'i saranno 0qulparali iII tutlo agli A11

voeaii ivì il~ahili:;, 

Con Deere!j minislerìa!i saranno dale apposite disPQ~izioni peI' 
ìl tr,u;1"erimenlo e pel' la eustodia degli aUi relalivi a l)rorellure 
esistenti ill uffici soppressi, e le altrt} che occorressero per l'e
secuzione del presente Decreto. 

Art. 18. 

Ai gindizì d'uJlpeilo pf1:del1!i Hl .~ ,. gell'!;dol eC6, anche quando 
Gìà Ì'}<: sia compiu!a la ìstrllZ;O:1e, sa!":'! applicabile il disposlo 
daU'articolo 490 dt\l Codìee (li procedlll'a ch'ile, slIho i diritti 
irrevocabilmente acquistati, e gli effeui giuridici 'J('lle' prove già 
seguite a termini della cessante legislazione. 

ArI. 19. 

Le canse che al 'Io gennaio 11866 saranno siate decise anche 
57 
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in secondo gl'ado, OVCl fossero sllsceaive diuHeriorecogniziolle, 
verranno portate in terza istanza, giusta ·1& procedUra lwecedente. 

Quelle tra le dette cause che al giol'llo stabiHto dal.n,.;Dt'cì~eto 

menzionalo nel 2° capoverso dell'arlicolo 5° della Legge 2 aprile 
1865, n" 22'15, si trovassero aneora pendenti, o per .le quali 
fosse ancora pl'oponibile il ricorso in ~'evisio[le, saranno nel modo 
stabilito dalla precedente legislazione portale avanti la Corte d'Ap
pello, la quale pronuncierà in sezione composta di sette o di 
undici Giudici, secondo i vari casi indicati dal H. Decreto 2~ 
~uglio '1859, n° 35i3, osservate le fOl'me, di pl'ocedul'a stabilite 
per tali giudizi dalla Cl'ssante legislazione. 

Se si l''atti di revÌlìione di sentenza proferita iII secondo gl'ado 
da un Tribunale di Circondario, o di (:ommercio, la causa sarà 
pOl'tata avanti la Corle del Distretto a cui apparlen'à il Tribunale 
che pronuncib la sentenza soggetta a revisione: se si h'atti di 
revisione di sentenza di una delle f:orli d'Appello di Milano o 
di Brescia, la causa sarà portata davanti quella che non ebbe 
ingerenza nel giudizio di appellazione. 

Dalle sentenze proferite a !ei'mini del presenle articolo non sara 
pi'Oponibile il rieol'so in cassazione, 

Se a segnito di tali sentenze la causa òebba ritornare ai primi 
Giudici, si osservedl pel' la !wocednra e relaliva decisione il 
nuovo Codice eli procedura civilp, 

Art. 20. 

I giudizi di cOllcorso penòenì.i avanti i Tribunali di Cil'con
dario, quali Giudici ci vili, e quelli di graduazione intrapresi 
anteriormente al 1,> gennaio 1866 colla pubblicazione dell'edillo 
o colla citazione dei creditol'Ì, si proseguiranno nei modi stabiliti 
dalla cessante legislazione, salvo le lUodificazioni seguenti: 

Sull'istanza di una delle parti il Presidente del Tl'ibunale no
minerà un Giudice incaricato di provvedere nella forma rl'esql'ÌUa 
per· gli incidenti a tulti gli incumbenti del [jl'ocl'dimento. Uavanti 
ad esso sal'al1no porlate le domande di liquidazionf.' Bon ancora 
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cl)n~eslate, seguitarmole,' convocazioni. cl'editori l e, quando 
occofl'ala decisione. del Tribunale, esso rinvierà le a udienza 
lissa. n'vanti al medesimo. 

Le cause sulle liquidazioni contestale, è quelle di pl'ÌO!'ità sa
ranno trattate nelle forme stabilite dal nuovo Codice di pl'ocedm'a 
civile con procedimento sommario, salvo il disposto dall'art. 3~H 
di detto Codico. 

La dichiarazione di Iiquitlilà delle t'lisinuazioni ammesse dal 
CUl'atDl'e sadi pronunciata senz'alll'o dal Giudice delegato, 

Alla formazione deHe classificazioni e graduatorie nOli ancora 
emanate, e alla risoluzione delle quistioni che da ~queste 801'

gessel'o, si provvederà sugli alli già seguiti, osservato nel resto 

il .disposto dalla sezione I, cap, Il, [il. IIl, libl'o secondo del 
Codict' di procedura civile, fermi i dirilti di prelazione e le 
psclusiolli portale dal cessante Rf'golamenlo di procedura, e gli 
elfeUi delle classificazioni e graduazioni già pronunciate, 

Art. 21. 

NI~i ca~ì in cui per la decisione della causa sia necessario il 
deposito di alti o processi vel'balì esistenti nelle cessanti can
cellerie :-laranno questi richiamati e uniti a cura del Cancelliere, 

Art. 22. 

All'esercizio del pa~rocillio avanti la Corte di Cassazione sarà 
applicabile il disposto del 2° capoverso dell'art. 32 della Legge 
27 mal'zo '1862, n° 516, finchè non sia altrimenti provvisto. 

Disposizioni speciali per la Toscana. 

Art. 23. 

10Nej giudizi di appello non ancora pl'oseguiti al gennaio 
1866 l'appellante dovrà riprodUl're soltanto gli atti e documenti 
eia esso ritirati. 
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di cassazione-
la sentenza denunciata, .

In ambi i casi, continuerà. a farsi l'avocazionr. deiprocessr 
original1 in conformità -della: cessMte leg\slazilHH'. 

Le scrHtul'e pt'Ìvate state anteriormente al1" gennaio ·1866 
firmate e recognite, a tenore della Legge ipotecaria del 2 maggio 
i 836, conserveranno efficacia esecutoria, purchè ne sia spedita 
copia in forma esecutiva nel modo prescritto dall'art. !)56 del 
nuovo Codice di pl'ocedura civile. 

A tale effetto la copia sarà, sulla presentazione dell'originale 
della scrittura, spedita dal Notaro che ha rogala la ricognizione 
noiarile prescritta dall'art. 69 della succitata Legge ipotecaria. 

In mancanza di detto Nolaro la copia sarà spedita dal Can
celliere del Tribunale civile e correzionale del luogo in cui 
seguì la ricognizione Jlotarile della scriUul'a. 

Disposizione speciale per le Provincie dipendenti 

dalla COiofe di Cassazione di Torino. 

Art. 25. 

Nei giudizi già iniziati colla presentazione della domanda alla 
soppressa sezione dei ricorsi, senza cbe Ile sia ancora stata or
dinata la nolificazione alla parte eonll'O cui è promosso il giudizio! 
il ricorrente dovrà far notificare alla detta parte, nei modi e 
nelle forme prescritte dal nuovo Codice di procedura, copia 
autentica del ricorso coH'elenco delle carte al medesimo annesse, 
entro il termine di giorni trenta, decorrendi da quello in cui la 
copia anzidetta sarà dalla cancelleria rimessa al suo Avvocalo , 
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Q].. questi Tic(}\'U~ù dC]il'tIlscien~ della spedizione delle 
copie. Seguiia. delta noHficazlone, si osserveraiHìO ~e prescriziolll 
de.1m:wvo Codice di procedum. 

Ordiniamo clIai! Fesen~e Decreto, monito dei sigillo deHIì 
Slaao, sia inseI'to nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti 
del Regno d'Italia, i:fllalldando a ~hi(lnque spetti di ossei'varlo e 
di farlo osservare, 
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bilhnonto della classe dei ricorsi neUa Corte di cassazione ..... " :i31 

Si approvano gli articoli 523 e 528 come stanno nel Progetto, togliendo 
però nell'art. 523 le parole, l'esposizione del fatto concordato ... " 133 
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vate scritture ...........•................•......•.•.......... » t34 

Si esamina e si delibera suna quistione circa il rilascio di beni mobili 
ed immobili per quanto concerne l'ufficio d'usciere, circa l'arresto 
personale, e circa la fOI'za esecutiva a darsi alle cambiali. ....• " ~35 

Si discute sul giudizio di giattanza. sul foro avanti cui dovrebbe 
essere instituito. sull'imposizione di perpetuo silenzio, e sì ri
manda ad altra seduta il proseguimento della discussione, e la 
deliberazione .•..................•........•...•........•..... » 136 

Si fa riserva di deliberare sulla ammessione o non degli esami a fu-
tura memoria.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . ...........•........ » 138 

Si adotta la pl'oposta che le prescrizioni circa le incumbenze del pro
tutore siano poste in armonia colle relative contenute nel Progetto 
~~l Cod.i~e civile, con riserva di deliberare sulla proposta circa 
l mterdlzlone .................•...............•..........•... » 139 

N" ti 

Si riprende la discussione, e si delibera iniorno al giudizio di giat
tanza ed agli esami a futura memoria respingendo si il primo, e 
adottandosi riguardo a questi ultimi le relative disposizioni del 
Codice di procedura civile sardo del 1859...........•....•...• » 141 

Osservazioni sulla proposta, che fu poscia ritirata, circa il giudizio 
di provocazione in causa di una fabbrica da intraprendersi. .... " 144 

Si prendono ad esame le deliberazioni della Commissione del Codice 
civile, e dalla medesima comunicate 1 riguardanti alcuni articoli 
del Progetto del Codice civile, cioè gli articoli 99, 165, l'iO, 144, 
351, 353, ed altri concernenti l'interdizione, per le opportune 
modificazìoni alle relative disposizioni del Codice di procedura 
civile, e si determina su ciascuna di esse..................... " ivi 

Si ripiglia la discussione, e si delibera sulle controversie lasciale in 
sospeso circa la facoltà al tutore di compromettere per il suo 
amminish'ato .•................•..................•......... " 148 

Discussione e deliberazione sulla proposta riguardante il privilegio 
del creditore pignoral1te, e di cui nell'art. 651 ............... " 149 
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Si riprende .la discussione stata sospesa nel!a seduta del 19 aprile sui 
quesiti 7, 8 e !} proposti dal :Ministro Guardasigilli circa il giu
dizio di spropriazione, cioè cÌl'ca la forma della vendita degli sta
bm spl'opriati, la base degli incanti, la guarentia della subasta. 
ed in fine l'assegno dello stabile rimasto invenduto ....••... PAG. 154 

gi svolgono alcuni sistemi circa la base degl'incanti, se cioè meglio 
convenga la messa a prezzo. ossia l'offerta volontaria d'uII prezzo, 
o non piuttosto l'offerta obbligatoria, oppure la perizia ........ )) 155 


sr CaDIlo alcune proposte conciliative dei vari sistemi .............. " 156 

Si 	comunicano dal l\Iinistro Guardasigilli gl'intendimenti della Com

missione per la Legge sull'Ordinamento giudiziario quanto alla 
competenza, e si risponde in proposito dal Presidente ......... » 163 

Sedeta del fO lInar;r;io. 

Si continua la discussione sui tre quesiti '1,8 e 9 del Ministro Guar
dasigilli circa il giudizio di spropriazione, e di cui nel verbale 
precedente..................••....................•.•....... " 165 

Sii presenta una formola conciliativa dei vari sistemi sulla base degli 
incanti, si discute sovr'essa, adottandosi il proposto emendamento 
relativo al caso di stima ................................•.... » 166 

Si tratta del modo di misurare l'offerta, e si delibera al riguardo .. » 167' 
Si respinge il sistema dell'assegno dell'immobile rimasto invenduto, 

e si adotta invece quello dei ribassi del prezzo.. . • . . . . . . . . . . . • 1'10 
Si disamina come abbiano ad essere regolati cotesti ribassi. . . . . . . . • ivi 
Si adotta la proposta che contro la perizia non possa darsi reclamo 

per la parte che determina il valore dello stabile subastando ... " t 71 
Si prende l'esame, stato sospeso nella seduta del 2 maggio, del 100 

dei quesiti proposti dall\linistro di Grazia e Giustizia riguardante 
gli aumenti del prezzo su quello dell'incanto precedente ....... » ivi' 

Si delibera SI1 tali al1menli ............•.........••...........•.. » 172 

Dannosi disposizioni d'ordine interno, e si nomina I1na Sotto-Commis

sione pei lavori di redazione e di coordinazione ......••...... " 1'13 
SODO ammesse senza osservazioni le proposte circa la competenza dei 

Consoli e dei Tribl1nali consola n instituiti all'estero, e circa gli 
appelli dalle loro sentenze ........•....•..................... » 1'71) 
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Alcuni Commissari spiegano come abbia ad intendersi il voto da essi 
dato in favore dell'emendamento, di cui nel precedente processo 
verbale circa la perizia presa per base dell'olIerta agl'incanti. PAG. 1"1"1 

Si affida alla Sotto-Commissione l'illcarico di studiare e riferire circa le 
difficoltà insorte su questo parlicolare, riserbandosi di deliberare.» 1'18 

Viene posta in discussione, e quindi in deliberazione la proposta se 
l'incanto degl'immobili debl}a farsi avanti il Tribunale, ovvero 
soltanto avanti ad un giudice da lui delegato ...•. _., ....•...• » 1'19 

Sì tratta la quis~i?ne sul,I~ rappresentanza in giudizio, e se ne solleva 

una pregmdIzmle ch e ammessa ......... , ........•........... » 180 


È approvata la modificazione dell'art. 36 circa la facoltà di proporre 

in giudizio, e di contraddirvi ........•..••..............•..•. " 182 


Accogliesi la variazione degli articoli 123 e 125 in ordine alla ricu

sazione dei giudici e degli ufficiali del lliinistero Pubblico. " .• » 183 


Si danno alcune spiegazioni circa il vero senso della Legge in ordine 

al modo di pubblicare le sentenze in materia di ricusazione.... ivi 


Dopo alcune osseI' l'azioni si passa oltre sulla proposta relativa all'of
ferta in comunicazione dei doeumenli che debbe essere fatta nell'atto 

di citazione ...................................... , .......... » 184 


Discussione e deliberazione in ordine alla citazione delJa Lista Civile. " ivi 


Si fanno due proposte di modificazione dell'art. 141 quanto alla cita

zione, delle quali una soltanto è adottata, e sull' altra si passa 

oltre .............•............................ ' ........ ' ... " 185 


N° 18 


Si propone e si delibera in qual modo abbiasi ad assicurare la cita

zione qnando in assenza del citando, il portinaio od i vicini non 

possano o non vogliano accettar la copia della citazione; e se 

convenga di stabilire nel Codice di procedura civile che certi atti 

si abbiano a fare in carta libera .................•.......•... » 188 


Si dimostra come lo generali disposizioni circa la citazione provvedono 

abbastanza anche pel caso di citazione di nascituri senz'uopo di 

speciale prescrizione, e quindi si passa oltre sulle relative proposte.» 191 


Si discute e si delibera sulla proposta relativa alla citazione dei mi
litari e degli assimigliati ad essi ............................. " ivi 


In seguito a discussione si provvede intorno alla citazione per proclami. ~ 192 


Fatte alcune proposte ed osservazioni in ordine alla citazione di più 

persone nello stesso giudizio, si delibera doversi modificare 

l'art. t 73 per togliere gli inconvenienti che altrimenti potrebbero 

derivare nell'applicazione dell'art. 153 ......•..•..•...••...... ), 195 


Si danno provvedimenti d'ordine interno ...... '" .,...... .... ..... • 196 
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Si pl'opone e si adotta il sistema di. comunicazione dei documenti 

stabilito dal Codice di procedura civile parmel1se , ..• o" o o' .PAGo 19'1 
Vien fatta la proposta di limitare il flumero degli aUi, ossia delie 


comparse nell'istruzione della causa, ed in seguito ad alcuna 

osservazione è tale proposta ritirata o ••••• o o ••••••••••••••• o o o» 198 


ll'rovvidenzé d'ordine interno................... .. ............... » j!!\) 


N° fl9 

§QJcrllTIiJ(];&1 a''J~1l 15 mm.m;;~ii(!]). 

Si riferiscono e si discutono deliberazioni comunicate dalla Commis
sione del Codice di commercio e relative: 

La prima alla composizione dei Tribunali di commercio, ed 

aHa divisione loro in più sezioni nelle città principali ......... » 201 


o La second?- alla rappresentanza delle parti davanti i Tribunali 

,II commercIO ............................................... )) ivi 


La terza alla competenza dei Tr'ibunali medesimi... . ....... )) 203 

La quarta alle disposizioni di procedura che si riferiscono alla 


competenza .................................. o •••••••••••••• )) ivi 


La quinta agli arbitri ed al procedimellto in genere in materia 

commerciale................................................. )) 206 


La sesta all'arresto personale ............ o •••••• o ••• o •••••• )) ivi 

La settima alla proposta che il ricorso in cassazione non sospenda 


l'esecuzione delle sentenze neaneo riguardo all'arreslo personale.» ivi 

È ammessa la soppressione del 11° 1 dell'art. 1'75 .......... o. '" " ." 208 

Si ritorna a discutere l'art. 36, sul quale la Commissione già avea de


liberato nella seduta del 13 maggio, e ne viene variata la deli
berazione ................................................... " ivi 


Si determina che invece di dire carta da bollo a debito, dicasi carta 

libera . ...................................................... " 209 


Si delibera di sottopol're al Ministro Guardasigilli alcune considera

zioni in quanto alla Legge in che debbano aver sede le regole 

fondamentali della competenza ............................... " 210 


Si disamina la quistione sulla competenza dei Giudici conciliatori per 
ragion di valore, e sull'appellabilità o non delle loro sentenze, 
e si delibera in proposito ........ 211o •••••••••••••••••••••• o •••• » 

Si risolve la quistione se convenga di mantenere estesa sino al valor 

di L. 1,500 la competenza dei !!;iudici di mandamento, e se le loro 

sentenze debbano essere inappellabili sino alle L. 100 ......... )) 213 


N" 20 


Si riferisce sopra una comunicazione della Commisfione del Codice 

di commercio riguardo ai termini entro cui abbiano a compal;ire 
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si delei'mina non essel'e 

••..._.,_~._ delle citazioni adottato 
i creditol'i nel giu,,~iclo 
quanto ai tel'mi<!i 
pome regole: alO"p"~I,, 

I 

.•....•..••• PAG. 216 

Si discute e si de,ibera suna lwoposta che, quando ìl valore delle 
domande sia ince!!to e non si concordino le parti. l1el fissarlQ, 
debbasi seilz'dtro l:dire ii TrE)lmale di dl'co1'l.dm'jo ............ » 21"/ 

Si passa o!h'e snlìa cii'ca gli articoli Sì e 96 .........••.. " 2J 9 


Si l'e,pin'Lo la p;'cp:;si:'. relativa all<: competenza in matei'ia di 1'On
dime'nlo de! conto tutei"re o di alll'a qualsiasi amministrazione, 
e si mmltlene lJuale è ì'.n'l. (';3................................ 220 


Discussione e òeliD8l'az;GI,c ~uEa pl'opos:a re:illiva ai co!;mtti di giu
l'1sdizione, a;'t, l C9, ed all'e3(!!!zioile dalle tasse di bollo e registro 
degli alti pe! !'()(pb::JSl::O d1 c0mpete;~Z& [;'a i giudici conciliatori." ivi 

È discussa ed mnmessa la Pl'opos\a di agginnta di un aI'ticolo per sta
bilire che le d:sposizic,lli circa i motivi di l'icusazione siano pure 
appEcabili "i giudici di mandame,lto, in quanto sillllO presidenti 
dei consigli di famiglia ...................•.................. " 222 

È respinta la propost" di mod!fical'e l'art. J35 in ordine alla ciLazione 
per biglietto in carta libOl'a, e si slatuisce circa il modo di prov
vedere onde impedire le frodi degli uscieri nei loro atti ...•.. » 223 

Dopo alcune osservazioni si passa oltl'e sulla proposta circa il termine 
di comparire, e sulla notificazione dei documenti, articoli 135 
e 166 •.•.•...••.•••••.•.•••••.••...••••..••... ' •...•.•..••. " 224 

Si respinge la proposta di togliere l'art. J80, ed anzi s'incaricala 
Solto-Commissione di provvedere con maggior rigore al caso di 
ritardata restituzione de~1i atti,rimandandosi alla medesima Sotto
Commissione l'esame di alcune proposte ,di redazione circa l'ar
ticolo 181 ..............••..•.. , ••.•.... , ...•. ,' ...•...•.. .••• )J ivi 

Si rigetta la proposta relativa alla competenza di cui all'art. 187 .•. » 225 

Si discute e si delibera intorno agli effetti della comparizione in se
guito a citazione nulla, art. 190 .............................. » ivi 

Ripresa la discussione circa gli effetti della compadzione in seguito 
a citazione peccante di nullità si rimette alla Sotto-Commissione 
la relativa proposta per l'opportuno conto ne' suoi lavori........ 29S 

Si respinge la proposta di togliere la pena della sospensione del pro
curatore, saneita dall'art. t"/O ....••......••...•.••••.•••••... " 229 

Discussione e deliberazione sovra alcune proposte relative: 
All'intervento in causa... . . . .. . ....... , .........•...... ,... ivi 

Alla delazione e formola del giuramento •...............•... Il 23' 

Agli effetti della non mutazione del medesimo ......••...•... " 232 

Alla comunicazione ai testimoni dei fatti su cui sono chiamati 
a deporre. . • • • . . . . • . . . • • . • . . . . • . . • . . • . . . . . .. . .•.•.•. ,....... 233 

Alla perizia e al deposito preventivo delle spese per la medesima.» 234 

59 

I~ 
" 

. \~
 i ; 
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Alla domanda per la ricognizione o verificazione delle scritture 


private •..........•... ;'..........•.••....•..........••.. PAG. 235 
Alla ripresa d'illstanza ed alla costituzione di nuovi procuratori. ); ivi 
A~la ~iife~e~za tra provvedimenti e sentenze, ed al modo d'im

partIre I primi ....•.....••..........•..•.......•..•..•...... " 236 
Alla pubblicazione delle sentenze ... , .....•..........•.....• » 23'7 
Alla spedizione delle copie delle sentenze e dei provvedimenti 

da notificarsi ...•...........•........•.................•.••.. " 238 
All'ommessa pronuncia sulla domanda delle spese giudiziali ..• " 239 

Si discute intorno alla competenza sulle azioni 'per il pa~amento di 
spese giudiziali, di onorari, di diritti, di mercedl, esimili 
nelle cause di cassazione.... . ............•................•. » 240' 

Seduta. del fS maggio. 

Comunicazione di una proposta relativa alla pubblicazione nei giornali 
degli atti giudiziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .............••..• » 242 

Si continua la discussione, di cui nel precedente verbale, sulla com
petenza ri~uardo alle azioni per il pagamento delle spese giudi
ziali, degli onorari, dei drittI, ecc. relativi a cause di cassazione, 
e si delibera in proposito ........ , ...•..........•.•......•... » ivi 

Si riprende l'esame, lasciato in sospeso nella seduta precedente, della 
proposta circa la formazione delle copie delle sentenze, e si de
libera doversi mantenere il sistema del Progetto ..............• 244 

Si discute e si statuisce sulla proposta relativa alla produzione della 
copia della sentenza nei giudizi di appellazione ed in quello di 
cassazione.....•.......•••....•.....•••........•.•......•.... " 245 

Si delibera in seguito a discussione sulle proposte concernenti: 
La domanda riconvenzionale nei giudizi contumaciali.......... 24'1 

La notificazione delle sentenze contumaciali.................. 248 


Sono discusse e risolte le quistioni cui danno luogo le proposte ri
guardanti i giudizi contumaciali e la notificazione delle sentenze 
dei giudici di mandamento ................................... » 25t 

La convenienza di lasciare al conciliatore la facoltà di pronun· 
ciare come amichevole compositore quando incerto rimanga il 
diritto della parte ............•..•..••....•.•.•.•.....• , .•... » ivi 

La soppressione delle parole - sentito il Ministero Pubblico 
nell'art. 457 ................................................ J) 25\} 

Seduta del f9 maggio. 

Si discute e si delibera sulle proposte riguardanti: 
La rinuncia al diritto d'impugnare le sentenze .....• , .•.•..• J) 255· 
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Là pronuncia dena decadenza dell'appello non proposto nel 


termine contro tutti gl'interessati .....-.•..•...•.....•..••. PAG. 255 


Il diritto e ìltempo dell'opposizione alle sentenze contumaciali» 256 


Alcuni motivi in aggiunta a quelli già espressi nel Progetto di .,..

rivocazione delle sentenze .... ' ............•...............•.. » 257 


L'esclusione delle conclusioni del Ministero pubblico nelle callse 

di rivocazione ' .............................•...•............ " 258 


Alcuni casi di cassazione espressi nel Progetto da convertirsi 

in casi di rivocazione .... , .................... . ..•.....•..• l) ivi 


.11 pot~re. qella'Cassazione di pronunciare slJl merito delle qui
StIOl1l dI dIritto.......... . . •. . .............................. " 259 


Si delibera intorno ai termini per compaI'ire in giudizio secondo la 

riserva di cui nel pl'ocesso verbale nO 9 ..................... " 260 


Si disaminano o si risolvono le quistioni sollevato sulle proposte in 

ordine: 


Al no"el'o fra i titoli esecutivi degli atti ai quali è dalla Legge 

attribuito il carattere osecutivo ............................... » ivi 


Alla decorrenza dei 180 giorni quando il loro trascorso renda 


Ad alcune eccezioni da aggiungersi a quelle già dal l'rogetto 


All'assegno ai creditori di rendite temporanee del debitore 


AU'uffiziale dal quale abbia a farsi la vendita degli oggetti pi

All'affissione alla casa del debitore del bando per vendita del 


All'inappellabilità delle sentenze rigettanti eccezioni di nullità 

pronunciate nei giudizi di esecuzione, ...•.•....•. , ...•....... » 26'7 


Alla inammessibililà dell'opposizione al precetto trascorsi giorni 

30 dalla notificazione del medesimo .........•......•........• )) iv! 


All'obbligo di comprendere nella subastazione i beni pignorati 


Al modo di provvedere all'estinzione del debito quando il fondo 


Al caso in cui il creditore istante venisse pagato dopo promossa 

la vendita ..••...•......•.....•...........•............••.•.. )) 269· 


Alla fissazione di più udienze per gl'incanti. ..•............. » 2'71 


Alla notificazione del bando ai credìtori iscritti ..•••...•.•... )) ivt 


inefficace il precetto, ed alla opposizione al precetto ........... )) 261 


stabili le riguardo alle cose pignorabili ............ . ...•.....• )) ivi 


Alla facoltà della parte istante di assistere al pignoramento •. " 263 


aventi una scadenza ad oltre i 180 giorni ..............••.. " . ,> 264 


gnorati ..•....•.......................•.........•........... J) ivi 


credito pignorato ..................•.........•............... >. ivi 


Ad alcune formalità per la vendita agl' incanti. ...•.•.••..•.. " 265 


All'aggiudicazione del credito pignorato ..•.........•••••.•. " 266 


Al riscatto degli oggetti pignorati ........................... ivi 


All'espropriazione di diritti immobiliari ....•..........•••... " ivi 

Alla descrizione nel precetto degl'immobili da subastare ..... )) ivi 


da un altro creditore, sebben non indicati nel primo precetto .. )) 268 


pignorato non basti alle spese del procedimento .•.•..••..•.... " ivi 
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Alla facolti; a!li'ilmita al presidente del Tribunale di ammettere 

ad offrire agl'incanti ......•........ , .....••.............. PAG. 2'71 

Alla multa infliUa li chi, dopo di aver fatto l'aumento del prezzo 
a ctìÌ fu venduto lo stabile, non ne abbia più promossa la vendita» 2'72 

Si delibera doversi allulIgare di 10 giorni il termine di cui nell'art. 683 

per la vendita dopo l'aumento .......................... , ...• )) 2'13 


Setbnl1a del! 20 llD.sg;;lo. 

Discussione e deliberazione sulle proposte concernenti: • 

Le spese del giudizio di subastazione e le relative tasse di re
gistro e di trascrizione ........•............................. " 2'15 

Quali diritti trasferisea la vendi la per mezzo d'incanti ....•.• 2'76 

L'inappellabilità del provvedimento ordinante la perizia dello 
stabile subastando ..........................................• " 21'7 

L'unione dei due giudizi di spropriazione e di graduazione, 

la dele!,ìazione del giU(lice pC!' !'islruzione del giudizio di gradua

zione, Il termine per propol"re le domande di collocazione, per 

la formazione dello slato di graduazione e I?el" esaminare questo 

stato, la liquidazione delle spese del giudizIO di graduazione... " ivi 


l,a cancellazione e dduzione delle ipoteche sullo stabile spro

priato, e la facoltà al deliòeratario di depositare il prezzo dello 

stabile acquistato ...................•........ " .... .. . ..... . .• 280 


Il giudizio di purguzione degl' immobili da:\e ipoteche. . . . . . . • 283 


Le materie in geneI'e da trullm'si in camera di consiglio .•... " 284 


L'azione civile contro i membri del corpo gindicante, e quelli 

del ~Iinistero Pubblico..................................•.... " i vi 


Il procuratore dell'assente, la dichiarazione d'assenza, e l'im

missione in possesso dei beni dell'assente................. . . . . • 286 


L'autorizzazione della donna maritata .................•..... » 28'7 


La stima de' mobili del minore non estimati nell'inventaro, il 

protlltore, e la vendita de' beni delle persone soggette a tutela» 288 


Il eonsìglio di famiglia e l'interr;:lgatorio dell'inl<wdicendo .... " ivi 


L'opposizione all'istanza per rimozione di sigilli, la nomina di 

periti per la stima de' mobili da inve::tlariz:J;3.re, le formalità 

dell'inventaro, e la distribuzione del prezzo ricavato dagl'immo
bili dell'eredità accettata col heneficio (}'invelllaro ..... ~ ....... » 289 


L'estensione della compe:enza dei giudici di mandamento nella 

materia tii divisione, la nomina del perito per la formazione delle 

quote, la chiusura del pl'ucesso verbale di divisione, e la sepa
razione dei beni mobili del defunto da quelli dell'erede ....... » 290 


L'offerta del pagamento e del deposito, .......... , .......... " 292 


Il rilascio delle copie autentiche degli atti e la competenza 

bli~~ec~Il~tli~\~~le~~ .s~.ll~ ~~l~~~i.o.~~t.u.r~..~~l~~. c~:~~. ~:~t~~. :~~.-" ivi 
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La nomino_ del s8Cjuestl'atal'io ed il seqnesh'oconservatorio. PAGo 

E l'esecuzione degli atti deHe au~oi'ità stralli~we o •••••• o ••• , ." 

469 
294 
295 

§~dl'l!lti!1 d<ell. U ~GTI~JjJi!~. 

Deliberazione sui lavori della Sotto-Commissione_ .................. Il 

--------=

29"' 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Si discutono e si adottano cou alcune modificazioui gH aMicoli !, :<l 
e 3 riguardanti: 

Le norme per la prosecuzione delle cause rimaste in COI'SO 
d'istruzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. _................... » 358 

L'assistenza dei -procuratori ................................ » 360 

E il giudizio di cessione di beni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 361 

Si sopprime l'art. 4 relativo a cause matrimoniali. ivio • • • • • • • • • • • • • • • • 

Si discutono e si approvano con qualche modificazione gli articoH 5 
e 6 concernenti: 

La spedizione delle cause che già si trovino in istato di decisione, 
e i giudizi arbitrali.... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • ivi 

Si a_dottano senza discussione gli art. 7, 8 e 9 riguardanti i mezzi 
d'impugnare le sentenze ..................................... » 36i 

Sono approvati con alcune modificazioni gli articoli 10 e 11 relativi 
ai giudizi di esecuzione ....................................•. " ivi 

Si approvano senza discussione gli articoli 1'1, 13, 14, 15 e 16 con-
cementi : 

l giudizi di graduazione e di concorso; 

La forma dei titoli esecutivi; 

La perenzione d'installza; 

E gli atti di giurisdizione volontaria ........................ " 363 


È aPl?rovato con qualche modificazioae l'art. 17 riguardante l'ammes
slbilità degli avvocati e procuratori al patrocinio nelle varie pro
vincie dello Stato ........................................... » ivi 

Si approvano senza discussione l'art. 18 contenente una disposizione 
generale sulla esecuzione delle disposizioni transitorie, e l'art. 19 
relativo ai giudizi di appello nelle provincie della Lombardia ... » 364 
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E approvato 20 riguardante i giudizi di terza istanza e di 

revisione provincie lombarde ..... , .................. PAG. 364\ 

Si continua l'esame delle disposizÌOlli speciali per la Lombardia .... » 36'7 
ai lI.pprovano senza discussione articoli 2 t, 'l'l e 23 concernenti i 

giudizi di conco\'so, le sulle liquidazioni e queHe di pdo
li'ità, il deposito di atti o pl'ocessi verbali esistenti neHe cessanti 
cancellene 0 l'esercizio (le! patrocinio avanti la Corte di cassa
zion.e .. _....... ~ ~ ~ .. .; .... ~ ... ~ ~ . " . Q ,. ••••• ~ ~ # " ~ » ivi• " .... " .. " • ........... ....... ., 


dll.spoSlzlorl! speciali per la Toscana, si appl'Ova con una 
m{;dijiic~,zi(me 24 relativo ai giudizi d'appeUo e di cassazione» ivi 

Sn approva l'art 25 relatìvo all'efficacia esecutoria delle scrHture private 
Tfecognite a tenore della Legge ipotecaria .................... " ivi 

Et sopprime l'art. 26 riguardante l'esecuzione sugl'immobili ••.....•• ivl 
Si approva senza discussione l'art. 2"1'concernente i giudizi iniziati 

ava.nti alla sezione dei ricorsi della Corte di cassazione Torino. ivi 
83 risolve un' obbiezione relativa al caso in cui il termine stabilito 

dane Leg~i toscane per interporre l'appello non sia ancOI'a scaduto 
all'attivaZIOne del Codice .........•.......•...•...•....•• , .... » 368 
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INDICE DEL VOLUME 


Legge per l'unificu,:zione legislativa del Regno d'Italia . . o • pago 3••• o 

Istituzione della Commissione di legislazione ••••.• , •.•.. ,... Il '1 
Inaugurazione della Commissione generale ..•..••. o .» '! 5o • o • • • • • 

Composizione della Commissione s1Jeciale pe:f il Codice di procedu'i'o, 
civile. ••••••••••••••••••••••••••••••• o •••• ,.o ••••• , l> 5:H 
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)) 2 .........•...•..•..... , • • • ..» 20
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)} 25 ................ , •............... » 29'1 


" f 8.....•.............•......•.. , . '. » 187 

'/) 49................................. Il 200 

» 20................................. Il 215 

» 24 ..•.....••...........•..•. , .••. ,.» 2~7 


» 22................................. » 241 

» 23 .....••..•...•••••.•.•.•••..•.... » 253 
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P.,elazion3 sul Codice (ti ]Jl'oceolm'{J; ci1Jiìe o •• pago 29go' 0.0 o o • , o ••••• o 

Disposizioni transitorie - Nomigct di mwvi Ri!emlui deUa Commissione II 

P,'OC8SS0 ve"'òate No o 26••••.,. o o o o .• o •• , •••• , o •• o • • • . • • •• » 357 
)) 27 •• o • o o ••• o • ' .•• '.' •••••••• o •• o • " » 366 

.!2.teçìl!ll:O N. o '/ - OssenJf<zioni de~ cOImn.issario iisTENGO sull'Qolìligo 
de~ m'editore di offrire Wl pmzzo 1HW f!nnm.overe la snbcMta 

" ... c • ., " <> <> " • " ..aei veni dcl cìebUore" " " ~ ~ 4 ~ ~ ~ c " • ~ • <> " <' " " ~ 6 lì 37/J 

. . 

d3eHberazione d/Jll{~ mecb8simct. o •••••• o •••••••••••••••• o • » 3'!~ 
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